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DELLA 

CHRONOLOGIA 

V N I V E RSALE 

PARTE  TERZA. 

Neliaquale  dalla  Salutifera  Incarnatione  di  C H R I S T O N.  Sig. 

Éjno alI’AN NT O C ooXCI  V. 

Breucmente  fi  racconta  la  Natiuità  , Vita , e Pafsione  di  CHRIST  O,  con  la 

fucceflìone  de  Sommi  Pontefici  Romani. 

7 Succefi  & la  Di: tifone  deli'  Jrnperio  Romano  -,  il  principio  di  molti  Regni, 

Republìcht_s , & Principati  \ 

LA  CREATIONE  DE  PATRIARCHI; 

Alcune  delle  Congrcgationi  de  i Religiofij  Parte  delle  Militie  de  Cauallieri,  I Concilij 
Vmuerfali,&  Nationàlij  Le  Hcrefio,  1 Sci(mi,Le  Congiuro, Paci, Ribellioni, Guerre, 
2C  Prodigij-,  c la  denominaticene  di  tutti  gli  Huomini  in  ogni  profeilione  Illuftri . 

Qm  la  particolar  narrai  ione  delle  dette  cofe  fuccejfe  d esitino  hi  esitino  nel  fiondo . 

' Fatta  da  Girolamo  Bardi  Fiorentino  M.  C. 

/./W  U £ Q N PRIVILEGIO. 


IN  V E N E T I A, 

: - APPRESSO  I GIVNTL 


DEL  SIGNOR  CESARE  PAVESI 


S 1 , forme  ,penfier , fortune  voglie_j. 

Cangia f5  ricangia  il  tempo  aitar olfi  vola: 
vfe  Li  fa. i al  Mondo  vna  fembiarila  fola , 
Et  quel  che  dono  hieri,  hoggt  ritoglici. 

Vn  che  in  Sicilia  à tutti  il  pregio  togliti . 

Regge  in  (orintovna  mendica  fcola, 

J a vita  al  vincitore  Mtride  muoia 
L'empio  voler  della  fua  infida  moglte^j . 


filtri  brutto-di  fango  d ‘Regni  e giunto  : 
Et  Dario , & Serfc  àmtfer  obli  forteto: 
Et  Ciro  ejpoflo , à gloriofa  infegna , 


P E RT> E‘R_  può l uniuerfo in  vn  fol punto 
Quei , ch’altrui  leggi  imponga  o/cure , e torte 
Ma  il  Cjtufio  (fi  Saggio  eternamente  regna . 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa . 


Anni 

del 

Mon 

do. 

Am., 

«Ari 

CHRISTO. 

A mm 
«dm 

A 

rapcrio  dcRo-  ^ 
mani. 

mi  A — 

R«  di  R» 

Jm. 

legno  di  Giu 
dea. 

1 uomini  IlIu- 
Ori. 

Prodigi). 

Tcnena  l’Imperio  di  7 
Roma  Augurio;  nel  cui 
tempo  tu  10 <10 gl  infu- 
aitti  Contali. 

Regnaua  nella 
Siudea  Hcrodc.  1 

H erede  empio  . le 

nwf 

mollo  di'  fofr.mmaM  / 
mmmmlOaflri  . 

}9^7 

A nno  «Lalla 
r reati  C lic 

hgKxJc  del  Mondo 

ljx,.”AÌ  t v 6 7^  del 

l« 

I»  1‘ 

amili  rW-7  . 

Il  giorno  del  Nata 
edi  Ch  ri  Ilo  , in  Re- 
na nacque  una  foote 
quale  fcaturi  Olio 
icrttedl . 

ne  di  Roma  7 J vflt  dell* 
Imperio  d' A-.iguito  il. 
l'Angelo  difeso  al  Cie- 
lo anmintò  à Maria  \ 

gelale  Augufto . XIII 
Slirco  Plaurio Situano. 

cellerato  di  tutti  gli 
uomini,  fece  uccide 
-e  grittaoccnri. 

NUmWi. 

• 

1 

la  futura  Narinirà  di 
Chkhto,  Se  i 1$. 
di  M arco  il  fuo  Sondili- 
rio  Venire»  fò  dallo  Sri 
l ito  Santo  obli 
boio.de  concetto;  Gii 
• » C h Auro  eflen-  , 
do  Re  di  Giudea  Hcro 
de, Se  Monircadri  Mon 
do  Ottaaiaoo  Celate 
Augnilo 

Laccai/  i. 

Confoli. 

Al  tempo  de  quali  fu 
la  pace  umucrule  per 
1 Mòdo  Chiiito 
G i » * t Saltatore  dei 
Mondo  nacque  alla  fioc 
dell'Anno  ui  Ma  ai  a 
Vuoimi,  Se  dello 
Sriairo  Santo, 
eflen  io  1^1  lui  ente  a Le 
gato  di  Soiia  Citino. 

L*r«  «ri  | 

Il  medefimo  gior 
ofùueduto  un  cete 
J)io  d*  Oro  intorno 
Sole. 

I 

\ ì 

Ne!  medefimo  tem 
*0  furono  u ed  uri  tre 

ioli. 

laidon  della  Giudea 
Larari  t. 

Il  tempio  della  pa- 
ce, Scia  Ifatua  di  Ro- 
tolilo touinatono. 

« 

Narqueuna  Stellai 
(òpra  la  Cappanna 
di  Chi  ilio. 

_ L’anno ddl*  Imperio 
d’ Augnilo  il.  in  fine 
di  efloanno.de della  edi 
ficaaone  di  Roma  71  a* 
Se  del  Mondo  J9<7  à 

a 1 .di  Dicembre  nacque 
il  gran  Monarcadcl  Cic 

Vn  Bue  parlò, & le 
Ila  tue  d' Egitto  tour- 

lo, & della  Terra  Gii- 
ir  C il  a itt  o Fieli 
uolodi  Dio.  Ac  di  Ma- 
r i a Viro  in  s:  c6 
certo  di  Sri  atro 
Santo 

Un  rif. 

! 

j;  . 

ruteno. 

G l' Angioli  fu rooo 
ueduti.de  fenda, da' 
Pallori. 

f -atropi*  atl  i. 
GmlmOflvjtmoou . 
Loca  ari  J. 

1 

\ 39ef 

■ 

Il  ptimo  giorno  dell 
anno  71 1. il  primo  dì  di 
Gennaio;  hi  C ir  cunei fo 
1 Chi  iito  , Seda  Ma 
gì  fu  adorato.  & da  He 
lode  furono  uccifi  i fan- 
ciaUi  di  Bcricmc.Sc  Gii 
«t  fai  fonato  nelTEgit 
to. 

Co  fio  Cornelio  Lfrnlo . 
Gaio  Calfurnio Pilóne. 

7JI  f7 

priuato  del  Saccrdo 
rio  Simone, léce  elee 
gerc  Mania  di  Teon 
io  : nel  cui  tempo  li 
ancora  eletto  Giolef 
fa  E lem  ita:  ilqualct 
ne  il  Ponribcato  un 
anno  foto. 

Olim 

•fS 

»? 

Con  foli. 

Al  tempo  de  quali  fu 
ronoda  Coflò  acquietai 
ti  i Tumulti  de  Mufeu- 
lani.de  de  Geniti. 

Mawai/i 

Hcrodc  haurnde 
regnato  anni  >7  ulti 

ria  Ltsbfujlù*. 

Fiorimi 

d'animo  gtande,5c  e 
liberalità  grandini 
mo:ma  mici  li  iato  < 
Giudei  ti  d A aariti 
con  i Tuoi , e dritti! 
.on  (otri. 

i 

H 


A Anni  , 

dtl  H 

1 Mon-|  ‘ I 

'do.  I 


betta  Età  del  Mondo . 


Chrifto . 


|A«i  ,.A — , 

é R»  Jr  gfij 
*•** 

Mpi  r. 


ì969 


* Viucm  il  grin  figliuolo  di  Dio  CHRIS  TO. 


ImpcriodcKomani. 


|3?7°l  * 


3*71 


3P7i 


Olim. 


i s r fu  n'coodotto  ddlfgftto  in  Galilea. 
VUmWi. 

Niojmcjacfl'lnno  Giouaoni  Eoanp-lilU. 


3973 


71*  }o  SiTcìieija  Hm|vt>o  A ugnilo  ine!  tempo  di coi  furono  gl*  ioha 


Gaio  Giulio  Ceùrc.  ^ 

Ludo  Emilio  Paolo.  _fC°a(ò,{ 

Al  «anpo  de  quali  furono  fatte  alcune  leggi  da  Angufto  : i tu 
multi  de  ,gl*  Aulitali  mrouoacqnktati , «cAgulto  crcoRe  di 

Giudea  Archelao  figliuolo  d’Hctodc. 


75  J 1 1 Publio  Viodo  Ncpote  . 

Publio  Alfinio  Varo, 
j Sotto  de  quali  llmpcrio  Rette  io  pace. 


Jcon&U. 


Ludo  Elio  Lamia. 


MnAM 


Marco  Sentii  io  Gemino. 

Al  tempo  de  quali  diedi  effet  morto  Politone  . 

« 

lajfttwaf&CrMM-a. 


'Scilo  E Ito  Catone.  -\ 

^ I >Confoli. 

'Gaio Scotìo  Sa tutnino V 

, Al  tempo  de  quali^Tiberio  di  [nuouo  fVaddotato  t in  firme 
con  Agiippa , Tiberio  andò  centra  alcuni  Popoli  di  Gcmuuùa . 
Se  penetrò  di  là  dal  fiume  Reno. 


Goto  Cornelio  cinna  "j 
14  ^Confili.. 

( Lucio  Valerio  Melala  V 

Al  temi 


Al  temDo  dequali  il  Teucre  inondò  Roma,  doue  fil  gran  Ca- 
rcilta  ; Tiberio  guerreggiò  felicemente  contri  i Germani. 

Onjbai;. 
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Anni 

Anni 

f dtn 

9* 

A «ali 

del  ' 
Mou 
do. 

Ir  R« 

h Giu 
Ita. 

Regno  di  Giudea. 

Huominillluftri. 

Prodigij. 

1969 

i 

X 

Regimila  in  Giudea  Archelao. 

fiorir**  a qatfli  tarpi. 

Apparirti»  a <jm fli  inopi  alami  Prtiff. 

Atchelao  figliuolo  d'  Herode  fecondo 
Re  Je  Giudei  i fu  creato  da  Celate  gli  anni 
del  Mondo  Jy69  Si  regnò  anni}. 

furono  ancora  farti  Redi  due  altre  Pro- 
uincieduoi  de  figliuoli  d l lerodc.il  ni  imo 
chelu  Melode  Antippi  : fu  Re  di  Galilea 
douc  regnò  auni  ) 6.  L'altro  che  fu  Filip- 
po fu  Re  di  T t aconiridc , douc  regnò  an- 
ni XJ. 

Giuftl'f  uri  lt.  a/7. 

1 

Filiilione  Giocularorc. 

Iu  Roma  furono  gran  T rem 00 ti . 

3970 

1 

& 

Archelao  ptiuaro  Loazaro  del  Pontifica 
io  fece,  (ommo  Pontefice  Elcaaurofuoha 
tello. 

Marco  verio.Flacco  Gramatico. 

1 | 

é 

a ,*141  Of?2  .1  I t ' 4 • 

- Mf.1ta4sntflilik.Hh.Uco.,.  , - 

Sicione  Aldlindrino  Hillotico. 

Il  Tcueteallagò  Roma. 

OmfiitPmmim. 

TL*Jtb.  adajCnaita . 

• 

Nella  Grecia  fu  rono  u càute  di  aorte  mol- 
te ftat  ue  uolarc. 

I 

j ‘ 

1 • 

In  Germania  apparironojmolti  moniti. 

1 

3*7» 

1 

4 

Succedere  d quelli  tempi  le  quattro  Set 
re  de  Giudei.cht  dclidcra  (aperte  legga  Giu 
Leppo  nel  tl  al  1. 

Onfit—lj. 

Oto/n»  Tatmm . 

V 

%* 

i 

397* 

j 

4 

In  Giudea  nacquero  molti  difturbifra 
la  Nobiltà, Ac  Atchclao. 

Olim. 

| » 

»»* 

Gmfiffmln.Jt. 

| 

• 

• • 

* 

3^73 

5 

Archelao  prioodd  Pontificato  Giesu  di 
Sic. 

O H-fntPmmm. 

wirrfoi 

E 


F 


G 


H 


4 Setta  Età  del  Mondo . 


Anni 

del 

Mon- 

do. 

Kam 

•Lei* 

lf». 

Chrifto. 

Kmm 
i»  R. 

BW. 

’A*m 
Jt  gl 

X 

Imperio  de  Romani. 

3974 

7 

1 Vinai*  fra  mortali  il  gran  Padre  C H R 1 S T O. 

7f9 

fi 

Trncaal  Imperio  Augullo  al  tempo  di  cui  furono  iicgucmi 

Couloii . 

■ - 

Marco  Emilio  Lepido  .*\ 

>Confo!i 

Lucio  Aruoiio  Nepote 

Al  tempo  de  qnali  Tiberio  guerreggiò  felicemente  (onera gi 
Vogali,  c Palmati  f iIimiw tra  i Geiuii,& alni  Capitani  con 
tta  diuerfi  alti  j Popoli. 

Omeri  iS. 

1 

3975 

7<o 

Aulo  Liei oio  Sii Uno.  -v  . j 

VCoofoU. 

Quinto  Cecilio  Metello.  ■*  ^ 

Al  tempo  de  ouali  Tiberio  Ibggiogò  i Palmari , e Sarmati  4 
Germanico  uioleiMiiij  Vngb  arila:  dento»  di  Roma  furono  Cit 
tc  molte  leggi . 

Omeri  s%. 

• ì -1  1 

... 

‘j  | j 1 

; --.«nr).»! 

7<i 

17 

V 

Marco  Furio  Camillo.  "1 

^Co  aiòli.  » | r 

Siilo  Nonio  Quintiliano/ 

i9l6 

9 

Olipi. 

Al  tempo  de ouili  Tiberio  di  nuoooiòttopoié  il  tdUnredc'j 
Dalmati,  de  de  Saimad  i Pannom}  ooiontariamente  » an  code 
tono  i Germanico  -,  iquali  dopo  poco  tempo  ribellai if?  : furono 
di  nuouo  foggiogati  da  Siliano  furono  fattr  molte  aiuc  cui:, co  1 
me  li  legge  m Dione. 

Ditata*/  JJ. 

3977 

IO 

7<» 

J» 

Gaio  Poppeo  Sabino.  -1 

VConfoli . 

Quinto Sulpirio Camerino , -» 

3975 

» 

7<» 

Ì9 

Al  trrrpo  de  quali  Tiberio  ritornò  a Roma  per  la  coi  (tenuta 
furono £uu  alcuni  Giuocchi  1 Agufto  fece  alcune  leggi  ;orò  al 
Senato:  Germanico  fu  tolto  da  gli  Vogliati;  la  onde  Tiberio fò 
sforzato  a ritornare  in  Dalmatia.  e in  Vngheria  di  douedopolc 
molte  uittoric  (aiutato  dall’ellercito  Imperatore , lene  ritornò 
a Rema,  A:  Quindi  io  Vano  fó  fono  da  Germani  : ilche  fece  fa- 
te gran  legni  di  dolore  ad  Augnilo. 

Dira*  ri  ff 

Publio  Cornelio  Dolobella.  -v 

VCoofolL 

Tito  Suulio  Tauro.  J 

Al  tempo  de  quali  Gaio  Nipote  di  Celare  andò  à riordinare 
le  colè  dell'Egitto  ; à Roma  furono  (atte  mol  te  leggi , de  l'Impe 
tio (lette  qual  anno  in  pace. 

i” 

1 

Omeristi 

W 


Digitized  by  Goo 


Quarta  Monarchia  de  Romani.  4 


Anni 
del  * 
Mjo-' 
d.».  1 

Ami# 
tCW  K# 

#.  *G.» 

iu. 

Regno  di  Giudea. 

H uomini  111  uflri. 

Prodigi) . 

3974 

7 

4 

Rcgnaiu  in  Giudea  Archelao . 

fMTnnìfwjli  inmpt . 

Sffjrt.a»  d tjatfh  itmft  auffa  1W^  . 

j 

Auhelao namgò  alla  volta  di  Kortu»do 
f»o  la  pattila  del  qualeUGmaca  li  ticiupic! 
ii  t JimUii . 

doabodo  Getto  ano . 

,-clJ 

I 

Rarci polo  Trace. 

j 

Battone  Dalma  ti  no. 

3975 

«! 

7 

Quanti  f.ilT.fo  i diftuib*',che  d'po  hn* 
daudi  Archelao  l accederò  oi»  odia  Giu- 
dea)  legga  Giuicppo  nel  17. ala.  1.4.). 
4.  7-  »-  * f. 

Rima  talee  Trace. 

7-: 

1 

DiMead/jcrfC* 

... 

» 

3»7  < 

9 

1 

Ohm 

»»7 

3977 

IO 

9 

Archelao  eflendo  (lato  querelato  da  Gfu 
dei  di  crudeli i,4t  d auaritia  1 hi  p rinato  del 
Regno  , Se  confinato  in  Vienna  di  Fran- 
cia, dt  la  Giudea  Ai  rìdoeu  in  Piouinda  1 

odia  quale  Augulb  mando  un  Pi  elidente. 

Qmfrid?4»dim  . 

3978 

i" 

Qo-'nro  Salpino  Quirino  \ A Cirino  fi! 
timo  dì  naouo  Legato  di  Sori  a,4c  Procura 
tj.edc  li  Giudea  ni  fatto  Coponio  da  At» 

^•.U*. detto- à nome  deU’»mpcradotcgouer 

■ni  dooi  anni . 

Ow/rw  Panili. 

o 


Sella  Età  del  Mondo . 


dd 

Mon 

do. 


397P 


3980  *1 

Oll^ 

i>* 


Chrifto . 


Viueiu  fra  mortali  il  figliuolo  ddl’grande  lidio. 

Gin*  tir.tiilfliii'iloiikl  anni  d-Tr>utó  nel trmpioy co' dot- 
to ti  t ì*jua.i  tcllatooo  confuii , & itupefairi  delfuo  (àpeie. 


• A< 

W R. 


7*4 


3981  *4 


Imperio  de  Romani. 


40  j Teneva  ( Imperio  Romano  Auguftoi  al  tempo  di  cui fiir*oo 

jgi'inf.afciitri  Cuoloii . 


Marco  Emilio  Lepido. 

Tito  {htilio  Tauro 

Al  tempo  de  quali  Tiberio, & Germanico  rralèorlétoilftaefe 
de  F candii ;i  Roma  furono  fatti  alcune  leggi  da  Augufto, 


7«l 


3981.  >j 


do.*v 

VConlò 


Tiberio  Giulio  Germanico  ■> 

VCoofoli. 

Gaio  Pont  e,' io  Capitone. 

< SoKode  quali  Furono  raffrenati  gl'impeti  de' Dalma  ti  daTibc 
rio^c  io  Roma  furooo  (atte alcune  leggi. 


Pittatati  J. 


Gaio  Silio  Nepote. 

VConfòli. 

Lodo  Mananrio  Planco  y 

Al  tempo  deqoalì  Augnilo  fece  il  faoteftamtutordcthiaran- 
do  fuo  fucctdbce  Tiberio, «t  dopo  fece  alcune  leggi. 


Dmxlfl. 


41  | Sello  Apuleio  Nipote 
S.flo  Pompe*»  Nipote. 


Al  tempo  .le  quali  Gito  Giulio  CcTait  Ottauiano, Imperato- 
re, A ugullo  ultimò  t giorni  fuoithatiento  imperato  anni  4}  do 
poiaprrfa  dcHEgmo,*  il  decreto  del  Srnato, della  degniti  Im 
periate,  & dodici  come  Tiionuitc.deduoi  come  Confole  Cbefo 
noti)  tutto  anni  y*.  in  )7.  Hiiomoi  . tutte  le  anioni . degno  di 
iómmo  bnnotr  1 la  cui  aita , Se  i cui  glo  ioli  fatti  tono  Itati  cele- 
brati da  molti  honorati  fct'tton,  ma  particulaimente da  s urto- 
mi»  Cbi  Helidcra  f»pertie  l'intero  legga  olirà  S emonio  Corne- 
lio TadtorOtobo.Eutrop io, de  Fimo. 
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Quarta  Monarchia  de  R. emani . 


jAniu  ; An*i»  A 
del  *Ujn  * R' 
Mon**  *C“ 
do. 


JP7P 


5 


J9So 


Oim 

19* 


»»s 


j9Si 


Regno  di  Giudea . 


Eri  PtclUcntc  di  Gàllica  Qnir.'no, 


Huomini  IlIuAri. 


Tmitm*  4 fmjh  taf t . 


Atlicacdoro  da  Tarfo,Filo(ófo. 


Fcndlc.'fa  Hiftorko 


UnrofufittornKiliimrcaiclu-  filone Mebeeodotudimo. 

dca,duuc  Unte  anui  i. 


Qarfn*  r« 


M * le*  Viferio, quarto  Procuratore ili 
Giudea, tenne  il  Mag. tinto  anni  1 1 . 

O *#/><•  PaMÙM. 


Muffii*  m*Sd  Crtiulegé. 


Prodigij. 


Aff^rirm*  4 f*ef\  1 tempi  Jomi  Prvdigf  • 


AnantiallamnrTcdiAu’uftoilSoic  (ice 
dittò . 


G lan  parte  del  Ciclo  parse  eh?  ardetTe. 


Alcuni  traui  affocai!  caddero  dal  Cielo. 


Fii'onoucJatc  alcune  Cornette  piene  di 
(angue. 


Vna  là  erta  dene  nella  imagloe  di  Celàqp. 


Vn  Alooco  ù potò  (òpra  la  porta  del  Senato 


| 


14 


Dy  CiOO^I 


1 


Setta  Età  del  Mondo. 


• Anni 
del 
Mon 
do. 


Arni 

icUi 

*«• 


Chrifto. 


ViucujIìaiuoiuJì  il  figliuolo  di Dio. 


3?8j 


39*4 

OKm. 

**7 


7*1 


)9*J 


Amai  \ An»»i 

d»R  tir  j>U 
W' 

r4a»rj 


7« 


Tullio  Giulio Cefàr* Augnilo Germanico, fecooio  Im- 
pelami* , & Mmutu'dt  Romani  » prefe limonio  gli  anni  «iella, 
ticanoue  dei  mondo  8 j .&  >li  Roma  76*  * eli  LtorilW  t*  . li 
guaito  anno  «iella  i$é.01nnpiadt,cflentio  motto  A usuilo, dopo 
U cui  motcc& tcpultura,  I ibctio  blindalo  Impetadotc  uailOj 
c£lcicito,i  nel  principio  dell ‘anno  fu  ajptuuaco  dal  senato, dopo 
Lijioi*e  de  tei  rumati  une  impeto  anni  n utelid.St  giorni  16. 


Imperio  deRomani. 


Drufo  Giulio  Celare. 
Caio  Noi  bino  Fiacco . 


> 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  Germanico  combatti  ualorolàmen te  centra, 
Germani  il*  onde  gli  fu  decteuto  il  trionfo.  DtuÈ»  andò  nella 
Jdiiauonia  a quietate  i Ibldati , furono  lane  molte  alue  tutto  lu- 
timi:,che  dii  defidet*  ucdale,legga 

Smtm m c r Cernii*  Tabi*  • 


Tito  Seatilio  Tauro.  -» 

L Confali 

Ludo  Sttibcnio  Libone.  J 

Al  tempo  de  quali  fi  follettarono  i Regni  d'Oriente  ,&  lepwHnn- 
dede Romani Gctmanico  lupeió molti P°P°b diGctraania,  i 
Mantenutiti  tOiono  (cacciali  di  Roma,  A:  nella  Gallia luoeUc- 
tu  alcuni  rum  ulti, pct  cauta  d'un  cc.to  Clemente. 

Carmini  atta  md  I. 


}' 


Confoli 


Caio  Cedlio  Ruffb. 

Ludo  Pomponio  Fiacco. 

Al  tempo  de  quali  Germanico  trionfò  de  Germani,  Se  dopo  fu 
mandato  ncllHibcna,  occotfeio  ancoia  Uptiuaoone  dcllUto 
di  Atcbclao  Re  di  Cappadocia,*  molte  leggi  fatte  dalia  crudeltà 
del  ledei  ato  Tibet  io. 

SmmmI  )7* 

Carmi» lanital  11. 
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Chriflo. 
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Viucua  fta  mortili  il  trillinolo  di  Dio. 
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Imperio  de  Romani. 


Si 


Tcncna  l'Imperio  Tiberio , al  cui  tempo  finono  i feguemi  Con- 
foli. 


Tiberio  Cerine  Augurio  III.  _ 

\ 

Tibetio  Giulio  Germanieoi  I.  J 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  i Parlili  muflcto  gucrta  aU'Impctio,  contra  de 
quali  Tiberio  mandò  GetmanieOjdoucacquictò.  Se  iclcobcdicn 
tc  quella  Barione. 


Suturi inttllj  rii.:  A Tifene. 


Marco  Giunio  Sillano. 
Lucio  Norbano  Fiacco. 


> 


Confoli 


Al  tempo  dequali  Drufoaequictòlc guerre, li  Gennania,Ger- 
manico  lu  fatto  morite  da  fifone , di  or  dine  dell'empio  Tiberio , 
la  morte  di  cui  olirà  modo  fpiacque  a tutto  i’impcria . 

Caniilò  T arila  nel  1. 


7 , 


Marco  Valerio  MefTala. 
Marco  Aurelio  Cotta. 


> 


Confuti 


Al  tempodr  quali  furono  definirti  i facrificii  d'Ilide  In  Roma, 
Druiohehbel'ouaiionc,  l’Africa  fi  ribellò:  ma  fu  tornata  io  fede 
da  Cariano , Tiberio  non  lafció  indietro  crudeltà  clfci  non  ulif- 
fc.come  raccontano 

Satira»  mllt JSu  aita. 

Curati»  Tacila  mi  a. 


Tiberio  Celate  Augurio  VI. 

ì Confili 

Drufo  Giulio  Cerine  II.  J 

Al  tempo  dequali  io  Roma  furono  fatte  molte  leggi, l'Africa , 
&laTiaciarumultuarono>,  Dtulò  fu  audeoato  per  opera  (lisc- 
iano. 

Carmi ir  Tarila  net  j. 


> 


Contili 


Caio  Suìpitio  Galba. 

Decio  Athcrio  'grippa. 

Al  tempo  de  quali  l'empio  Tiberio  condannò  molti,  furono  mol- 
ti  inccndiiin  Aoma.at  gli  Africani  di  uuouoriiibcljaiono,  (quali 
furono  foggiogari  da  Alinio  Celio. 

Carotile  Turile  eri  j . 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Quarta  Monarchia  deRomani. 


diebri  Jt  JV# 

h 


jjSc 


»?87 


1588 

Olirò 

lOO{ 


J?8? 


1*9° 


Prf  fidenti  di  Giudea. 


EraPrcfidcTUedìGìudca  Marco 
Valerio  Curo. 


Huomini  Illuflri. 
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.7 

. .lattai 
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4 qvjbitmfi. 


Ateneo  Fililòfo . 


Atetto  Grani  mi  ti co. 


Bibacolo  rotta. 


o raipatruco. 


titfi—miLi  Crra»Ii>{*4. 


Trodigij. 


In  Roma  fa  uedmo  di  notte  un  inoltro  gran 

de. 


Il  Theatro  di  Pompeo  abbracciò. 


La  faceta  fulminò  fopra  la  (tatua  di  Germa 

dico. 
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P"j  Chrifio. 

Abbi 
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«M. 

I Ami 

f*?.  Imperio  de  Romani. 

rX» 

V.ucuj  fu  mortali  il  figliuoli  di  Dio. 

*4 

774 

9 

T .-nrtia  llmperio  T ibexio.ntl  tempo  di  cui  furono  gli  infiafcxit 
ti  Cootoii . 

: . 

Caio  Afinto  Politone.  - 

L Confidi 

Caio  AntiAio  Vetrino.  J 

4l  tempo  dequali  furono  nitrì  quelli  ani  Tragid.riir  Tacilo  rac 
conta  od  4. 

ì 99 1 

*; 

. 

775 

lo 

Senno  CotnrlioCeih-eo.  -, 

\ Coli  (oli 

Lucio  Vilcflio  Vano.  J 

O.'un . 
IO] 

• 

Al  teme.)  de  quali  Tiberionon  prcxermelle  crudeltà  nijna,  che 
lo  poti  Ile  icmlcrr  palei»  per  il  maggior  mito , clic  lolle  Copra  la 
tetta. Chi  ridilla  a u edere  la  ledenti  di  collii,  legga  tacito  ad  4 . 

« 

. 

m!U  fin  aita  , 

O nfièmlt. 

Ì995 

77  i 

il 

Corto  Cornei  io  Lentulo. 

l Confali 

Marco  Alitilo  Agrippa . J 

Al  tempo  de  quali  TÌberio  ogni  di  piu  incrudelendoli  contrai 

buoni, fece  uccidete  molti . 

.Tanta»/ 4. 

}294 

*7 

• 

777 

11 

Gneo Cornelio  Lentulo.  « 

L Confoli 

Caio  Ca!uiiio  Sabino.  J 

V 

Al  tempo  de  quali  Sabino  (ripetati  i Traci  ,fii  degno  dei  trionfò, 
in  Roma  Tiberio  fjceua  piu  collo  ufficio  di  Boia,  cb«d' lineerà- 
dore,ilqualc  fi  pani  di  Roma  forfè  ! tracco  i ma  non  litio  di  far 
morite  unMpctfonc. 

• 

Carmut  Tenta  mi  4. 

tl 

, 

77* 

>1 

Marco  Licinio  Crailb  . -» 

L Confoli 

V 

A 1 tempo  de  quali  andò  ad  kabitare  nel  l'Ifola  Capraia,  doue  non 
attclc  ad  al  eco, eli  e a dare  audicoza  aJ.'caccufc  defuoi  fluoriti  , i 
modi  di  cul,cbi  defidna  uederii,  legga 

1 

Tarrtfw/4. 

% 

Saturni  miU  fa*  aita. 

J 

<9 

-- — T l 1 » , j 

Digitized  by  Google 


Quarta  Monarchia  de  Romani. 


Anni  i 

del 

Mon^' 

do* 


Prcfuknti  di  Giudea. 


Huotn:niIUufiri. 


Eia  Prendente  di  Giudea  Muco 
Vaiato  Grato. 


399* 

OlinT 


399) 


3994 


3995 


P»»tio  Panno rilaw* Fraocefe, quinto 
Pirlidnuc  «li  Giudea,  gouemó  la  Giudea  in 


Pilato  giunto  in  Gierufatemme,  cercò  con 
grande  in  danza, ette  le  fbuuc  de  Cdari  lolle- 
ro  mede  nel  T empio:  ma  nulla  Irebbe  effet- 


Gì *fif  mi  il. a). 


kuf trama  m tjmrftì  ttmft . 


Moiri  de  (opta  nomina  ti  li  uomini  fintoli . 


Prodigi). 


Afftnrcuj  4 futili  ttmfl  alim.lt  IWl£y.  , 


Il  terremoto  fece  gran  danni  in  Roma. 


Nacque  in  Pipemo  un  fanciullo  con  piedi,  te 
i»  pelote. 


La  Inetta  fulminò  te  ftarae  di  Tiberio, 


CtrmL$  Taci*  mi  j jct  4. 
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Ghrifto  . 


Vjucua  fra  tuonali  il  figliuolo  Ji  Die» 


Queflanno  Giouanbatrfh  predicò  la  rrmìflìone  de 
peccati  ,Si  C tini t». tu  biKtllM  daquellond  Giorda- 
tiu^lu  uc  1UJ  gtaude  Iddio  tu  mancato  io  spinto  Samo. 

latta  |. 


Chi  irto  tagunò  i difcepoli,*  predicò , «c  fece  mtltimi- 
sacoti. 

Inufi  «r4* 


Giouanbattifla  riprendendo  Io  federato  HerodeTctrar 
ca  «li  GaUlea,hi  latto  iUll 'empio  decapitare. 


Ann  I Ami 

d»  Kff  de  di 
'«f 


in 


7»l 


Appio  Giusto  Siila  no . 
Publio  Silio  Nenia . 


Al  re'nj’odrqunliUbetcfciriadi  Tiberioandauafacendoogni 
iti  piu  faccndr.lccui  ctudcluiii , dii  h cuta  uederfe , legga  S uno- 
uiu.A;  Tacilo. 


Imperio  de  Romani. 


Teneua  llmpetio  Romano  Tiberio,  al  tempo  del  quale  furono 

i feguenti  Lotifoli . 


\ 


} 


Confòli 


} 


Con 'òli 


Caio  RubcDio  Gemico. 

Caio  F1160  Gemino. 

AI  tempo  de  quali  Giulia  Augufta, figliuola  di  Ottaoiroo  uen 
nea  motte,  Ti'  crioiitoiiuto in  Roma  DonpretetuielTc  federi 
tàglie  oou  taccile. 

Tai»i*l  J. 


Confoli 


Lucio  CafTto  Longino. 

Marco  Vincio  Quartino. 

Al  temro  de  muli  non  fò  trovare  di  certo  cola  alcuna,  (blamente 
che  T ibetio  tu  pia  Icclaato  che  mai. 


> 


} 


Confoli 


Tibetio  Augufto  Imperatore  VI 

Lucio  Elio  Sciano. 

L’uno  de  qoali,cbe  fu  Srìaoo,  Fu  dopo  le  molte  foe  ribalderie  pu 
niuì  conciufuchc  ucnntoin  difgraiia di  Tibetio,  fi  ucdtc  date 
Hello, il  cui  corpo  fu  llrafcinaco  ue  di  per  Rama. 

{ attrai*  mUj  mi 4 di  T 0*rit . 


Gneo  Domitio  Eoeobatbo. 

L Confoli 

Marco  Fillio  Scriboniano.  J 

Al  tempo  de  quali  Tiberìo,nonrfièndo  mutato  punro  di  natura, 
usò  la  tua  lolita  ciadelcà,laqua]c  eia  talmente  nota  a tutti,  die  tue 
ti  I abbotti  uano. 

SuetmiemUemu  di  Tifarmi 
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Olim. 


H uomini  Muftì  i. 


Prodigi/. 


Era  Prefid  ente  dì  Giudea 
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Chrifìo. 


Viucua  fra  moi uli  il  figli uolo di  Dio. 


Qwfl 'anno  fu  la  pafTinoe  di  Cintilo,  a fette  delie  Caleodc 
d Aprile. 

M.UlW  Ktl  1 j. 


Chriflo  refufeitato  dalla  morte  il  terzo  giorno,  dopo  la  Tua 
l'cptUima,lili  in  Ciclo  dopo  i quaranta  giorni. 


Chriflo  falito  in  Gelo  mandò  lo  Spirito  Santo, Copra  gli  Apo 
itoli, c ddcrpoli  dopo  il  deiimo  giorno  della  ideile  gì  a . 

Nrgfiaru  d#|6  A/*)W»  «1  x. 


Suceerteroa  Giti  Ho  ncH»  amminfWtione  della  Ch  ir  fa  li 
doded  A polloli, il  capo  acquali  fu  S, Pieno  ilquale  inficine 
c6g>ialm  ordinato  Veicouo  di  GictuUletnrae  S.Giaeopo 
rtvnorr, militili  i lette  Disteni  A S.Stefano  tu  lapidato:  go- 
tte: nò  S.l'ictto  la  Chicli  di  Dio  anni  J4  • & quattro  mdi,dc 
quattro  giorni,  cominciando  dall’ anno  della  paflionc di 
Chi  ilio  noltro  Saluatoic . 

tirali  Mlidr^U  Ap»H W»w  J.i.&f. 


fumi  j Amo 
di  Rad'  j>U 

ridon 
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Imperio  de  Romani . 


Tcneua  (imperio  di  Roma  Tiberio , al  tempo  del  quale  furono 
gli  iniralauti  Conibli. 

Sergio  Salpino  Galba. 


> 


Conibli 


Ludo  Cornelio  Scilla. 

Nel  tempo  de  quali  Cbriilofu  cru afillo,  fai!  dopo  la  refutrettio- 
ne  in  Ciclo, Se  «andò  io  Spirito  Santo, cfleaJo  Prendente  di  Giu 
dea  PiiiioÀ  Tiberio  ritornato  a Roma  fece  delle  lue, 

intimi»  ntiU  min  di  T ibtrit. 
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Vicariato  di  Chri (io  . 
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Imperio  de  Romani. 

Età  Vicario  di  Chrifto  S .Pietro. 

4001 

II 

Qaert'inno  il  martire  di  Chrifto  S.Scc  ar  0 fu  Up'd  j:o,&  Pao 
lo  li  contieni  alla  fede. 

7*S 

IO 

Teneua  l'Imperio  Romano  Tiberio,  (òtto  di  coi  furono  gli 
tnfrafermi  Con  (oli.  , 

Ntjft  Alti*  4. 

Paulo  Fabio  Pertico'.] 

\.Confoli 

Ludo  V»  teli»  Nipote.  J 

Al  tempo  de  quali  Artabano  Re  de  Partili  fi  ribellò,*  prefepMtc 
dell'Aimenia,Tiberio  anele  alia  lolita  becca  ria,  (accodo  uccide- 
re molti  nobili  di  Roma . 

DmnmJ  )7. 

e * 

1 % 

4 00  i 

7«« 

ai 

Gaio  Ccrtio  Gallo.  * - 

\ Con  foli 

Matto  Seruilio  Ruffo.  J 

■ ^ 

S i 

A 1 tempo  de  quali  i Parthi  occuparono  l'Armenia.  I Parthi  man- 
darono a chiedere  un  Re  a Tiberio,  a quali  mandò  duci  della  Itic 
pc  Reale, che  erano  appretto  di  lui. 

DìmmimJ  j7. 

4004 

j» 

Sitilo  ritornato  d'Arabia  a Damalo,  prcdi.ò  la  fede  di  Chri- 
ita  a Damali  coi. 

K 

7*7 

tt 

Quinto  Piando  Leliioo. 

IConfoli 

Serto  Papirio  Gallino.  J 

01im. 

*°4 

Al  tempo  de  quali  nella  Cappadocia  fueeeffero  alcuni  tumulti 
fatti  da  Parchi.  Tiberio  pubiico  (uo  fucccliote  Caio  Gali gola, fi  - 
gliuolo di  Germanico,  ilqualegli  fucccfic  ndTImpcrio  l'anno  fo- 
gliente,dlendo  mono  Tiberio  a mrzzo l'anno,  che  uicnea  effete 
nel uentefcmoteixo  anno  del  luo  Imperio,  il  iridante  delqualc 
noi  metteremo,  con  gli  altri  dicci  meli  di  Galigola  per  un'anno. 

400  s 

>» 

Saulo  partite  di  Daraafco',,  fi  preferirò  a gli  A portoli  in  Gieru- 
falemiact  dipoi  pat  titoli, andò  pi  editando  a Tufo , & io  Ci- 
boa. 

7*8 

1 

Caio  Giulio  Cefare  Germanico  Galigola  Impera  dorè  Augu- 
rio, terzo  1 rapendole  di  Roma,  dkndo  mono  Tiberio,  fucccfle 
nrillmperiogli  anni  del  mondo  4005  .di  Roma  7II.  Bc  di  diri- 
tto jl.illeeondo  anno  della  i04.01impiade.dlcndo  Confidi ,i  le 
guetui,*  Imperò  4-annL 

f 

G neo  Acerronio  Procolo.  -n 

LConfoli 

Caio  Pondo  N igtino.  J 

r—  ‘ 

Al  tempo  de  quali  mori  Tiberio,*  Galigola  Fu 1 alluoto'ainmpe- 
riori  Panili  in  ir  fa  la  nooru  crea  uonc.Uloatar  Armeni  a,  fi  ritira- 
tooo  nel  paefe  loto. 

• 

} \ 
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V icariato  di  Chrifto . 
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Era  Vicario  di  Chriilo  S.  Pietro. 


Sin  Pieno  fufcitó  Dnreai’e.tilinò  Tab»aa,&  Rn  ca.&  dal- 
l' Angelo  fa  ammonito  t he  1 iccucllc  nella  lede  i (leucili. 

Ne  «/»  4)11  4 IO. 
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San  Picena  battezzò  Cornelio  Centurione- 

• 

Negli  ani  4 io.  . , 

•« 

• 

li  ' ‘ 

1 

Saulo  andò  in  Autiocliia  da  Betnaba. 

■•ib‘.  - 

S.Mattlieo  Etiangelifla  fciilTcgli  ami  di  C titillo. 

Negli  il*  j 11. 

< 

♦ 

i 1 

Saulo, & Barnaba  predicando  in  Giudea, eonucttijono  mol- 
ti di  quei  popoli. 

NegSaliia  tj. 

* 

San  rietrofa  meflo  in  carcere  da  Herode  Agripp 
cupo  maggiore  tu  uccilòda  Agtifpa. 

N tj/ÌAttid  1 J . 
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Tcncot  rioipcno  Romano  Caligola , al  tempo  dì  cui  furono  gli 
inhalaùti  Conioli . 


Imperio  de  Romani. 


Caio  Giulio 'Germanico  Celare, 

li. 


} 


Confoli 


Lucio  Apronio  Celiano 

Al  tempo  de  quali  Caio  Caligola  pia  efferato  di  Tiberio,  comin 
dò  4 far  peggio  delTantccifloiCjChi  dclidcia  là  pere  il  tutto^egga 


aò 
Sue  tomo. 


frnwirf  et. 

SmtnitcTdiu,  m'J. 4 iuta  di  CaLgnii . 


79 1 


79» 


Caio  Giulio  Caligola  AuguUo.  • 

III.  L Confo  U 

Ludo  Gdlio  Nenia.  J 

Al  tempo  de  quali  Caligola  fere  apparecchio  d'andare  in  Ger  - 
mania  alla  gucrta,di  douc  ritornato  lenza  Iikucr  fatto  niente,  fu 
tedio. 


} 


Confuti 


3 Marco  Aquilio  Giuliano. 

Tubilo  Nonio  Afpetnate'. 

Al  tempo  de  quali  Caligola  fece  ueddere  molti  Senatori,  & li 
lede  totalmente  iupicda  a uitfi. 

Sul  tuie  cr  TaiiinulUuiudiCJijfU  • 

r 

uv,»..e,ny/J 


Dune ntl  jl. 


.. 
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Tibikio  Claudio,  CSlàre  Augnilo  Germanico, quarto  Im- 
pctadorc, itqualc  fu  adulilo  aU'linprtioclIcndoConlolo  Call- 
ida,& Scniio.dopo  la  morie  del  delio  Caligola , che  fu  gli  anni 
_i  Roma  791.  di  limito  41  & del  Mondo  4009.  il  t.atino  ddla 
io) .Olimpiade, Se  Impeto  anni  14  manco  4. nidi. 

Oiw/Im  Panni  m «dia  Creui.-4  ertli/w/lìea. 
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rhf  IrltjruFrli  f Pil(¥  fillti'ifl  Vlolt(  ] (fll  - r r 


«he  !«■  lUiuerfi  Ctiirt  fodcio  fólta  ad  lem 
plo/oflcio  allotti 


iMmfif.mà  il.  4 14. 
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Regnaua  in  Giudea  Agrippa. 


Agrippi  impetrò  da  Cillgoli, elici  Cludri 


H creile. 


Un/#»#  4 ftfk  trmfi 


ti  buuiniai  fan  ioli. 


Aeripp*  fu  dichiarato  Redi  tutti  Giudei  d» 
(Jditdusdouc  regnò  tee  anni.liauendo fatto 
mettere  In  pi  igìouc  San  Pietro. 


Qmfch  Pmw  mlìm  Cwm  Zai^dta. 
Kr^.'<4iU4ll. 
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Pontefici  di  Roma. 
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I Htf* 
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S « n Piituo  Principe  degTi  Apoftolì,ar  capo  tilt 
Chicli,  entrato  in  Ruma  fanno  4 j diChiilto.ii  fnondoan'  -yj 
no  di  Claudio  re  nr.c  il  Pnn  rincari)  anni  14.BC  tre  re-  fi,»V  do* 
doti  pi. >rni. battendo  i'.ictifuato  puma  nouc annidi  Giu- 
dea,Ài  meli  I Jk  gioì  mi  I , 

OmftH  P smum  uttUJ*4  Cranica  I/c.V£a/?ic* 


4°*4  47 


S.Pi.-tTo tremito adifj* ju con Simr.nc  Mago.atunti  a Clan  -79< 
diodo  cernuti. 


Ln/tiit  mtlU  C ratwijw. 


Saolo,*  Prmahfl  radica à/lo in  Cipro rEuargelio^oouet 

tirouo  il  l'iocoufolo  di  Cipro. 


7*1 


5. Pietro  ritornò  in  Gìerufcilt'rrf.'lTcndo  flati  (cacciati  di  Re 
ma  tu  crii  Giudei,  duur  leccl'cll^jt  alia  madre  de  Cic  t 
Mucche  moti  questuino, 6t  fu  ad  unta  io  Ciclo. 

Omtfnt  Pmmm. 


Imperio  ile  Romani. 


Tcneoa  (‘Ini paio  Claudio, al  tempo  di  coi  furono  gli  lYDa&iitri 
Condoli. 

I i berlo  Drufo  Cefare  Augufto, 

1 1.  L Confoli 

Caro  L ciuiu  Cecina  Largo.  J 

4l  tempo  de  quali  Claudio  atirfr  a riformitela  Cirri,  fi  come  ha 
uta  laico  l'anno  auaoti , diincJlraudo  d'Uaueicadkcc  un  buon 

Priiu  ipc. 

Setti  ut  mtU*  aita  di  C LhJii, 


} 


.Con  (òli 


T ; belìo  Claudio  Auguflo  III 

Ludo  Vitello  Nrpott  II. 

Al  tempo  de  quali  fu  la  guerta  Brirunica,  a!laq«rslc  andito 
C laudio, lutropoicriluJcOicadi,  dcdinuoiiod.bcl.0gli  ioglcii, 
d'oudc  tu  dcuo  fit  itunico . 

Sunto.*  mIU  mu  J>  ClénJi». 


Lodo  Qjrincio  Ciifpi  -lino  1 1 
Marco  Scadilo  Tauro. 

Alterni 


^.Coofoli 


I rem  sode  quali  fu  una  gran  fame  per  cucco  il  mondo.  Claudio 
.odio  uebiu  aiu.UìlcJo  aggiunto  ali  Imperio  Ilio*  Cica  di . 

TaoirtWlU 


Marco  Vintio  Quartino  1 1 - 

yConfóli 

Marco  Suu'iio  Camino.  J 

Al  tempo  dequali  Claudio  fece  alcune  fabtithe  notabili,  tc  attefe 
a.la  Ulule  delia  patti  a. 

Smt mi#  tulL  uìu  di  C 


Publio  Vaialo  Afutìco  II. 

> Confoli 

Al  tempo  de  quali  la  T caria  fu  (atta  prò uincil, Claudio  cominciò 
a date  Ugg  o di  cauiuo  Piiuupe. 


Sttttnit  mtl*  ette  Ji  Cimi*» 
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Segno  di  Giudea. 


Regnuin  in  Giudea  Agrippa. 


I. 


41 


U 


Huotmni  Illu- 
firi. 


litrhcat  ~ irm^v 


Pomilìo  Affidilo. 

V. 


P iallone  Vicentino 

G rainn&S. 


Nella  Giudei  (d  una  gfandiflnnacaicftia . 


Mneo  Autoii.  Libo- 
talcQiiiore. 
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*Ctsmo  Remi 

morte  d’ Agrippa  procuratole  iu  Giudei,  do 
ue  11.  ite  auui  S* 


Merdatrt  Re  degli 
Alitili. 


O iw/ri#  PaWnt  nt'U  Cri nit* 
"ujiuu. 


t tumuli!  dienafcefTolo  in  quefti  tempi  nel- 
U Giudei, Jii.lefidcia  ucictliVcgga 

Gixfrpfo  fll/lS.  •' 
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La  Giudea  fu  opprcila  dalla  rame. 

La  (ketu  gualló  molte  bibliche  di  Roma . 
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io  RoBjafurono  uedutedì notte  molce^ (ad 

acceicpri  tuia. 
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Il  Teucre  fece  gran  danno  nel  contado  di 

Ruma 


r u una  fame  uniuaGle  pei  il  mondo . 


Appai  irono  molte  Mòle  fra  Theiea,8c  The* 
uba. 
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Imperio  dcRotnani . 
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Tneoa  1'fmperio  Claudio, al  tempo  di  cui  furano  gli  infraferit 

ri  Con  Ioli . • 

:e  * 1 

Tiberio  Claudio  Augnilo  VI.  - 

j*r  a 

^ j 

L Contali 

Ludo  Viiellìo  Nepot».  J 

B 

*■'  « 

Al  tempo  de  qualiit  formarono  moiri  popoli  ddl*Oiientr,  furo- 
no urqji  torni. Giudei, mediante  la  fedi  tionr  niu  in  Gietuialé- 
me.dntic  «(»  ptonuarore  Cuipio,nia  chr  .ididcra  ucoctc  tutti eue 
Ut  tumulti,  legga 
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t d(imml  17  (rOin/rf.  mi  to. 
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S Pieno  partito  di  Giudea, ardo  in  Artlodiii.dooé  ten- 
ne hcuia  di  quella  Clud*  anni  7. 

?.. 

S 

M 

Aulo  Vitellio Pubi  1 co!  a.  ~ 

LConfoli  • 

Lucio  VilLanio  Tublicola.  J 

Oli  in, 

407 

Oiufilt  PdMMim  . 
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Al  tempo  de  quali  per  opera  di  Vi  teli  10,  leeofe  (l'Oriente  fi  <;ute- 
ureuu.Sc  a Roma  la  cala  di  Claudio  fece  moiri  ani  ràgia . 
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S Bartolomeo  pcedicdPEuargeliopei  1 Ali»  .dotte  fece 
panfrutto. 

lo© 

7 

|t  * 1 

Caio  Pomponio  Gallo.'  - 

Leon  foli  ^ 

Quinto  Ve: .-amo  Leto.  S 

¥• 

Idilli  Cr».^p4. 

Al  ieir.p^de  quali  Claudio  ptefe  per  moglie  Agrippina  fuanipo 
te  in  Roma  Iti  Greca  fu  iuta  gran  caieltH|lU»Diio  fatti  morire 
molti  Sena  tori  dalla  et  udcJu  d?< Claudio,  & in  Aiti  furono  aicu- 
pittima]  ti. 
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Caio  Amiftio  Vecchio.  % _ 

LCoofoli 

Marco  jiluio  Ruffo.  J 
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Al  r^mJ>o4^ua,,  non  fu  fatto  cofe  molto  notabili,  foto  che  A- 
grippa  ilgfcoanejigliuolo  dd  primo  A grippa  Re  de  Giudei , iu 
publicato.&dicbiatato  Re  de  Galilei.  * 
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Prendenti  di  Giudea. 
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Hcrctiei,  & 

Prodigi}. 
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ilei  clic. 

Era  PicliJ.nic  dì  Giudea  Cufpio. 
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Pcrfio  hocco  L 


Cornuto  Fitofofò. 
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AckiirA  fltncwnr.Irg’ìtiolod'Agrippa 
fu  fatto  Re  de  Gallici  da  Cumdio,  alenale  re . 


gno  «ibi  15. 
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In  Roma  furono  uni  uri  tre  Soli. 


KeJ  Campi  l‘»glio  furono  ocduri  uccelli  di 
pdlimo  augurio. 


I terremoti  rj limarono  molte  calè  in  Rema 


Gì »'m  ofiffttmit. 
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Pontefici  di  Roma. 
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di  R 0 de  jfi 

Impe- 
rvie ri 


Era  lem mo  l’on  edite  S .Pietro. 


S.  Paolo  ritornò  aptedieatc  ad  Hfcfo. 

O tufi*»  P.ai»JiM. 

tulli  Ut  fleti*  Thnufaijltct . 


>01 


II 


II 


<1 


S Filippo  A poftolo.hauendo  predicato  per  l'Afial'Euan  gOJ 
gclio,fu  ciucihilo  m Htctopori 

Imfilne  tulli  Hijlin*  Utltfailt*. 


S.  Luca  Antiocheno  fetide-  in  quelli  tempi  l'Euangctio. 
0 mfne  l’awun#. 


S.  Paolo  andò  in  Macedonia  a Cotinto. 


S.Paolo  partito  di  Macedonia  per  ClcrufalcmmejTu  pre- 
lòdal  Ptclidcnte  felice, & mandato  a Roma. 

NrjfS«u*aj> 


804 


loj 


, 

Imperio  de  Romani. 


T encua  l'Imperio  Romano  Claudio,  al  tempo  dd  quale  furono 
i (eguenti  Cunlóli . 

Tibetio  Claudio  Auguito  V. 


> 


Conlòii 


Scigio  Cornelio  Oidio. 

Al  trmpodc  quali  Nerone  figliuolo  di  Aglippina,  fu  adottato  da 
Claudiu,&  in  Roma  fu  gtan  fame 

Cltr.iùi  T late  'pel  la. 


Publio  Cornelio  Sulla . 
Lucio  Saluio  Othone.' 


«I 


:*4 


> 


Canfoli 


Al  tempo  de  qual i Scriboniano  Turrito  moiri  tumulti  nell'Afia 
còda  Claudio, Se  Camillo  tuo  padre  eccitò  nuoui  uauagli  io  Dal 
matia,contia  de  quali  audatu  Vitcllio,  cefi  pacifico  il  tutta,  Clau- 
dio diiccco  le  paludi  con  iilagofucino,  in  Giudea  furono  moiri 
mmulri. 

Centrile  T etite  mi  I u 


. > 


Cofifbli 


Orcio  Giuiiio  Sii  (ano. 

Quinto  Hate: io  Antonino 

Al  tempo  de  quali  Nerone  prefe  per  moglie  Ottauia  figliuola  di 
Claudio, 0:  Claudio  frac  ucaderc  moiri. 

Cernite  l ecitemi  t». 


Quinto  Aftnio  Marcello. 
Marco  Aeilio  Acciola 


> 


Confali 


Al  tempo  de  quali  Claudio  fu  uccifo  dalla  moglie  glildt  di  Otto 
bte.a  cui tuccclic  N clone. 


ptadc,chchlgli  enni  del  mondo  4011. di  Roma  8o{ 

Ilo  ! ».  cllcndo  Pontefice  S l'iato, 4t  Imperò  anni  tj.  mcft7.  4c 
gioì  ni  1 8. al  tempo  di  cui  furono  i leguen  ti  Cooibli, 

Ooefrti  Pu» ette. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fummo  Pontefice  S.Pictro. 


S Pietro  partito  d‘ Antiochia.*  Jafriatoui  Puadi©  per  Ve 
Icouo, ritornò  a Koma,douc  fulUtutduoi  coaitutoii  ,* 
cjuctit  luiooo  Luto , * Cleto. 


t Pieno  iridò  S ApolfcnareVefcouo»  Rauenna,S.Hcr 
malora  io  Aquiieia,S.EupcipioaVcH>ua,  *>.  R.ouio- 
loalieiole. 

Qmfi»  Anima». 


frtfUo  miU  C rewfagù. 


An mi  | Ajmì 

-Ì£ 
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S. Paolo  fo  mandato  da  Felice  a Roma,doue  flette  in  pri- 
gione duoi.ua  ni. 

ILmfibi*  mB*  Cenarle jia. 

A nato!  io  primo  Vcfcooo  di  Milano , ordinato  da  Berna 
ba.ru  1 4. anni  in  Milano. 

OmfrU  Pénmnmt 


P.  (frodo  S. Paolo  in  ptigione,ptedicaua  La  fede  di  CJuifto 
* UriueuaadjuctU. 

Ow/riiPawM' 


Imperio  de  Romani. 


Ter.  tua  l'Imperio  Romano  Netonc , (òtto  di  cui  furono  gli 
infialanti  Con  [oli. 


> 


Confoli 


Naone  Claudio  Augi. fio. 

Lucio  AntilUo  Vecchio. 

L'uno  de  qualche  fu  l’empio  Neronr,aue!etiò  molti  defuoi,* 
in  patticoCiicBnt-ai.itri.ui  tuie  iudilioidiacoo  la  madie,*  di- 
moiti.. legni  d'auanllinui,&  ctuddiliimo  Principe. 

Taiif.sn  I J . 


Quinto  Volnfio  Saturnino . ‘ 
Publio  Cornelio  Scipione. 


Confo!* 


A I tempo  de  quali  i Pai  tiri  tumultua rono^ontra  de  quali  Netone 
mando  Domino, fn  una  g.an  feditone  in  Giudea,*  a Roma  Ne 
roccdettc  faggio  di  prillino  riircipc . 

T«t filli. 
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Confoli 


Nerone  Claudio  Augnilo  1 1. 

Lucio  Calfumio  Tifone. 

AI  tempo  de  quali  fu  guerreggiato  da  Domino  eontraParthi,  in 
R orna  1 11  fatto  i'  A oh  icauo  nei  campo  marcio,  * N croce  tccc  uc- 
cidere alcuni  Senatori . 

C.tnuU  T a.  Ut  mi  I J. 


Nerone  Claudio  Augnilo  III . 
Marco  Valerio  Medila. 


Con  foli 


Al  tempo  de  quali  da  Domino  Corbellone  furono  fuperati  i Par- 
titi, i Germani  fecero queU  atio coti genetofond  Teatro,*  furo 
no  afluluti,*  condannati  molti  Sctutorì. 

Tarila  m/  I). 
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Età  lommo  PonrefiecS.  Pietro . 


s Lu  ca  Tei  irte  quell  anno  pii  itti  de  gli  A portoli . 

mtlU  Cfw ml»iu4y  mlU  H’Jitri* 

ZttUj^lK  4. 


i r’.’olo  fo  liberato  di  carcere, andò  in  Oliente  1 predici' 
re  1 Evangelio,. 

O Offri.  PlWM. 


Pontefici  di  Roma. 


f u cruciiidb  1 qaefti  tempi  5 Andrea  Apertolo. 


S.  Gì  «capo  fratello  de!  signore  fu  vietilo  da  Giudei . & 
S Mirco  E uangcliiU  da  gli  Alellantlr  ì nt^A  «parili  fuccel- 
fc  S,  Amano, Ac  a qui  gl»  à. limone  Cleufc. 

O.jMPa»». 


M1' 

». 


é K.  ù gli 


:z. 


Imperio  de  K emani. 


Ttn-ua  l'Imperio  ncrudeidlimo  Nerone,  al  tempo  di  cui  furono 

i feguemi  CooloU . 

Cado  Vi  Aid  io  FublicoU.  * - 

L Confidi 

Lucio  Fontero  Capitone.  S 

AI  tempo  de  filali  Nerone  fcclcnriflìmo  fra  tuoi  gli  federati , 
ucci  io  li  mie' terree  mille  ami  Unpri  uefaDdi/hecki  dcSicra  uc 
detti,  legga  Tacito , & 

Sartm/c  orila fma  aita. 


y 


Confoli 


Nerone  Claudio  A ugnilo  I III 
Ce  llo  Cutnc't'o  Lcntulo. 


Al  tempo  de  quali  i Romani  Hirono  rotti  da  rartbi  : baurndo 
tocca  b guerra  un' altra  udii, Nerone  fece  molte  ciuicl  u in  Ro  • 

ma. 

Tarili  uri  14  .>  C*  Sottrai*. 
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«Caio  Cefonio  Pero. 
Tito  Pctrouio  Sabino. 


Al  rempode  quali  i Romani  furono  rotti  da  Brirtani.chr  fi  en- 
eo ribellati  .occorfero  poi  in  Roma  molte  cok  no  (abili,  die  od 
1 » di  Tacito  li  leggano,  Se  in 

Sruirwt  orila  otta  fi  No-m». 


> 


Confidi 


Publio  Mario  Cd  Co. 
Lodo  Afmio  Gallo- 


Ai  rempodeqoaliin  Britannia  fu  gucrrrggiato  felicemente,  ma 
nell'Armenia  le cofe  partirono  malc.attcfochei  Romani  furono 
futi  partite  (0110  il  giogo  da  l’alibi,  in  Roma  poi  odia  caia  del 
Tiranno  futono  mule  T ragcdic. 

Tatù  rati  U.q-  laUtmit. 
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Rrgnodi  Giudea.  IHuomini  Illu-  Hcrcfic. 

Ari.  1 


Et»  Re  di  Giudo  Agrippa  il 

gioitine. 


Socer  fiero  a «medi  tempi  molte  difeordiefrai 
Roman i, e Giudei , ikhefu  cauli  della  lututa 
guccta 


di  ** 


4050 


Fmirtm»  ì tanfi 


t nàyc...-ty.'  1 


— * 


Lucano  Poeta  Spagni 

lo. 


Il  fecondo  Seneca. 


Salto  Bado  fora  ec- 
cellente 


C Iodio  Quirinale  Re 


IjUi.  mJLCr**. 
iejpa. 


Hebbe  queir  anno 
Principio  la  (ce'erata 
cetudc  Niuoiatu. 


Ii/dii^l  dWLHi- 
fltn*  j*r* . 


Offriti**» 


Prodigi). 


Aff*rurMmd<iMÌUitwtpÌ4lctmi  Pr+Stf. 


F u veduti  pia  notte  la  Cometa. 


Molte  faci  £ fuoco  furono  uedute  oolite. 


T*r>M, W li. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  lommo  Pon  teficc  S .Pietro. 
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S.  Simone.*  S.Tadeo  Apodo!  i furono  uccifi  nell»  Perfia. 


AnÌJ  no  Alerti  mirino,  fecondo  Vefcouo  d'Aleflandiia, mor- 
to il  B-Matco, primo  Vcfcouo  di  quella  Citta, tenne  il  Vefco 
uado  anni  aO. 


Anni  | Anni 

A R.'d»  rii 

I Impr- 

r oda  ri 


Sii 


»J 


*4 


‘J 


ntt^.U,  (V.-  1 


H'bbequeft'anno  principio  la  prima  perfeemione  da  Chri 
Uiarii, taira  da  Nerone. 


*17 


Sri 


*i> 


$ Pietro,*  S Paolo,  furono  ucciG  dalla  efferata  crudeltà  di 
Nerone. 


Lino  Volterrano, fecondo  Pontefice  Romano  , entrò 
nel  Pontificato  l'anno  di  Ciuiito  (7.  & pontificò  anni  io 
* meli  7.*  dodcci  giorni 

SmDmmtf». 


N tiU  flint  fMtt  i<  Ctmtiljj  . 
Omfri»  Parrà». 
Xnfihu  arda  Cr tarila. 


— «»  *- 


Imperio  de  Romani. 


Coofbli 


Teneua  l' Imperio  Romano  Nerone , al  tempo  dei  quale  furono 
i feguenti  Conloli . 

Tiro  Virginio  Ruffo  . 

Gaio  Mcmmio  Regolo. 

Al  tempode  quali  le  cofe  dell' Oriente  palióronoquietamente 
Nerone  ridullc  le  genti  dclt’Alpi  a uiuerefrcomlo  le  leggi  del  La 
tio  : nacque  queit'anno  una  figliuola  di  Popea  a Nerone , per  la- 
quale  furono  fatte  fcltc  grandi . 


} 


Tarò. ori  ri . 


II 


li 


Caio  Lecanio Bafió. 
Marco  Licinio  Crafib. 


> 


Confidi 


Al  tempo  de  quali  Nerone  edificò  le  Termi, uccifè  molti  Senatori 
che  con  fifone  li  erano  congiurali  contra  di  lui.lkupró  molte  no  - 
bili  Matrone, uioló,*  profanò  molli  luoghi,*  olita  ciò,  comin- 
ciò a pen'eguitarc  i Cbiiiiiaui  .facendone  uccidere  molti. 

Tarn. ad  li. 

odia  Cnntltpn . 


Publio  Silio  Nenia. 
Caio  Giulio  Attico. 


^.ConfoU 


Al  tempo  dequali  Nerone  fece  abbruciare  gran  parte  di  Roma, 
& fece  uccidete  molli  uobili  Senatori, con  di  molti  Cfiriitiani . 

Orafi,  ari  7. 


Caio  Suctonio  Paolino . 
Lucio  Pontio  Tclcfino. 


} 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  Nerone  fece  uccidere  molti  nobili  huomini,  Se 
ira  gli  aliti  s. Paolo,*  S .Pietro  C ir riltiani, furono  fatte  due  prouin 
eie,  l'Alpi  Carie, c'1  Marc  Palcpomaco,*  fu  cominciau  la  guerra 
Giudaica. 

T mfthil  nrìln  Crtnohg*. 

Tari/,  o-  Swnmt.or  Gmjtfftml  a AtUjntm _jwa. 
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Regno  di  Giudea* 


Era  Re  d.  Giudea  A grippa 
il  gioitine. 


Nacquero  a quelli  tempi  inf  nùe  difcotdirfra 
i Procuratori  R»  mani.&  Giudei:!*  unde  furo- 
no cauta  delia  Altura  guena. 

Gm/rff  mi  104  1 1. 


UthrwtM  4 ymfli  irmpi 


G i □ leppo  Hirtouco. 


GiunioAnnìo  Gallio 
fratello  di  Scucca  Ore 


A^rìppifi  affaticò  prendemenre per  acquieta 
rei  tumulti  nati  fra  fuoùc  K umani , ira  prefò 
Colpetto da  Giudei,  tu  flautato  di  Gicrul'aJcm 

Gi* fifft  ««•  l.itlUffurr*  Qimdétté, 


I Giudei  ribellati  da  Romani,  cominciarono 
17  a guerreggiare  e.  n loro  .coarta  de  quali  Nero 
oc  nuooo  Vctpa frano 

G mfif.  ad  1 dtlLprr**  Gmdmes. 


Giudei  furono  uit  torvo  fi  de  Romani. 
Gwftfml  1.  ddl*l*rra  Citdmea. 


Huomini  Illu 
Ari. 


Indo  Annientai  tiro 
di  Nctone. 


C.afilt»mt!L*Cna»- 

t%  *• 


Hcrcfìc. 


Prodigij. 


1 E 


! ! lerretnoto  rouinò  tre  Cittì  dd.'Afia. 


A ff.tnr*M  4 jmfii  mw/v  slami  Pradgy . 


Le  farne  dd  Tempio  W Paoceon  riuoluro 
no  k fàtue  noiò!  Oriente. 


Imitimi  iy 
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Sella  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


A MM  ' Ami 
Jitlm  ir  P«w 
i»/" 


4°;  5 


40J< 

Olim. 

ut 


4037 


Pontefici  di  Roma. 


Aiwj  Ami 
di  R*  df  g, /* 
M jl«y>r 


Eia  fummo  Pontefice  S.Lino. 

Furono  fatti  uccidere  motti  CbrìAiaru  dallo  federato  Ne- 
ione. 

Fa  io  quelli  tempi  il  Coito  Ignatio  tetro  Vcfcouo  d'Antio 
(Uia^iouc  tiledcucanni  40 . 

E ttfd-io  mi  4 JfUd  lìiflméfim. 


T.  netta  l'Imperio  Nerone,  al  tempo  di  cui  furono  gli  infraferit- 
ci  Confoli. 


Lucio  Fonte  io  Capitone. 
Caio  Giulio  RutTu. 


Al  trr»po de  quali  la  Spagna  h rib<  I!ò  da  Romani,  dnac  fu mn’to 
da  tate. la  Giudea  non  liana  molto  quieta,  anzi  dopo  U nbcllione 
Icieio  di  molte  (caramuctie:  ma  chidclidcia  «elictela  tragedia 
della  cala  «li  Ncionc,lcgga  > ut  tomo,  Tacito,  Giufeppo,  A Egr- 
Lppo. 


Imperio  de  Romani. 


}C 


}' 


Ccnfóli 


Caio  Siilo  lui  ito . 

Marco  Calctio  T urpilia  no 

Al  tempo  dcquali  VcTpafiano  guerreggiò  felicemenre  centra 
Giudei  I Itameli, e Germani, «Ite  erano  fcggietti  all'Imperio,  ri- 
bdlarom>A  il  limile  fece  io  gli  alni  Spaglinoli,  «quali  telerò  obe 
diruta  a Ga.lra,gtxlato  Imp.  radure  dal[cdoiu:o  : Nctouedopu 
le  ino  ieciuikiu  ulatc , inieic  le  ribellioni  il  unteptouincie  li 
ucalcil  7.mdcdol  14  anno  ddiuo  Imperio,,  in  luogo  di  cut  iu 
latto 


Sitoie  Julpitio  Galba  Cefare  A ugnilo , quelli  preiè  1*1  tape 
riogliaimidiChriltofy  Adi  Roma  li»  lo  tenne  meli  j & 
giorni  7,aJ  tempo  di  cui  tritono  1 kguenti  Coaioli. 


Sergio  Galba  Auguilo  II.  _ 

\Confoli 

Tito  Vinnìo  Ruffino.  J 

I quali  amm'niftrarono  l'Imperio  poco  felicemente,  eoncioGa, 
<br  Vi  tellio  (1  cu  tatto  gridare  Impcradorc  in  Germania,  la  guer 
radi  GiuJrajnltaua  , & Ottunda,  te  mille  piomrllea  iridati  iu 
elcito  1 mpcra.luie,dalquaic  Galba,  Se  Giugno  furono  ucci  fi  : ma 
dii  dctiJcia  lapcic  rimerò, legga  Plutarco  udla  uiu  di  Galba, 

G mftf  ari  | . dtlh’MTT*  G ladra,  (y  Sansa» 


Manco  Saluto  Othone  Celare  Auguflo,  fettimo  Imperado 
re  de  Romani , 1. quale  ucci fo  Gaiba , prete  l'Imperio  gli  anni  di 
Chriito  70  & lo  tenne  tre  meli  I*oIÌ,coikìo(u,  che  ucnuro  agior- 
nau  eoo  Vi  tellio, fa  ucci  Io. 


A y L o Vitellio  Germanico, Cefare  Augufto,  ottano  Imperado- 
re  de  Romam.pide  llmpcno  gli  anuidd  mondo  40 17  Stai  Ko 
ma  a 10.4.  ui Cbriiio  7 y Scio  tenue  otto  me  li  A 7 giorni. 

Oe/mPMw. 

Gr 

Smelarne  ntlU  itili  W Tarò*  . 


Tito  Flaulo  VefpaGano  Augullo , nono  imperadore  di  Ro- 
ma: prcie  l'Imperio  glAoni  del  Mondo  40 ) 8.  il  primo  anno  <u.i- 
la  1 1 a.  Olimpiade,  .Si  di  Roma  Ivi.  Se  di  Chrittu7i.dc  Imperò 
nani  f .Si  nidi  t .al  tempo  di  cui  futno  i lèg acati  Cornuti. 
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Kcgno  di  Giudea. 


Regnau  j in  Giu  dea  Agrippa 
U gioii  i ne. 


4036 

Oliai. 

111 


■40}7  70 


Perf< urmuano  i Giudei  nella  rebellione  ,i 
quali  furono  piu  Tolte  fupetati  iiVcfpiÈano 

fif-  mi  l.<{llU*wtTT4G'*lt  t4. 


Huomini  IIIu- 

Ari. 


Petfèueiauano  frmper  eS  piu  ardore  ì Cìudei 
nella  lirvIlione.nA  h^ucudo  iiipcuo  ueiuno  Furo#°  mveriiao  i 
alla  mariti  Imperiale.  qurif i tempi 

Nereo 
A|<hì)to 
P.otdo 

. . . 7 'Maaimano 

Giufrppo  Hiftomo,  fu  eletto  Prr&dcie  di  G*  Torpeto 
T«'iquau> 
facondo 
Cecilio 
E fi  uo 
Eu  fistio 
Naxaeio 
Malia  MaJa 


malia 

Giudei  furonograndemente  affi' ni  da  Ve  l«»a. 

Ipatiaoo,  ilquale  pecfir  loppe . Crifo 

« Marcello 

W?  «il  iiiUpnr*  Giaiora  AP,,if|o 

tlOn ionio 
Paolo  Vefco 
uo 

T«U 


tilidi 

Obli 

Ito. 


Hcrcfic. 


furio  Eneo  fratello 
di  Seneca. 


FaaceRe  d’Arabia  Fi 

lofato. 


Verno  Medico. 


Giritio  Medico. 


Sutio  Orfilo. 


Tm/Mì  mrfa  Cnm- 
1^4. 


Prodigi). 


hffMÌnmétfmtiitempiJam  iWj£. 


La  (bota  del  Dioo  Giulio  fi  rollò  da  & (U£> 
«cito  loricate. 


Furono  rodati  tre  Soli  . 

Sarta**  ariia  mu  £ Nrraar  . 
Hricii mih  aita  £ Galle. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fonyno  Pontefice  S . Lino  • 


FaQudt’anno  appj/IIonato  San  Bartolomeo  Apofloloda  Itj 
redi. 


Omfr.'  v* 


A ani  | A/bu 
ò K»  ò £li 
lixpt 
r~don 


Teneoa  l'Imperio  Vefpafiano,  al  tempo  di  cu!  furono  gli  irfi*- 

dritti  Conlòli. 

l'.auio Vcfpafiano Augnilo  1 1. 


Tico  Vclpefiano  Celate . 

I quali  filiera  ti  iCoxnpei  itoli  dell'Imperio  ,&  arrecata  la  Gin- 
j.j  quali  aJl'vItimocitirinipioriortlinaiouo  lccoledc»l*Jmpe- 
rio,  con  tatto  cfl  Vili  loderò  all  enti,  ma  chi  dchdna  vedete  inina 
tamuuc  latiow  di q aclL  iionotatilluni  Impela  toti , legga,  ^ 

Gimflf.  naif •.'»!»«»  it  '.U^-rrtA  G aio*  4 . 

Smtitmt  M&4  ma*  di  Wtfrtfum. 

Tèdi»  mi  a*. 


Imperio  de  Romani- 


} 


.Cordoli 


Flauto  Vclp  aliano  Augnilo 
Matto  Coccrio  Nenia.  ^ 


,UI  *cipai»«>«v,  ; « .. 

i; Mii il- 1 limi  danai,,  ella  Mrdia.  * ndl*Airoaia  .conlM  de  qjl.lU 
aiutato  TiRScbe  dahimptel'a  di  Giudea  tra  ipetlito.r  ; «treno  I im 
peto  loto  Vdpcdaoo entrò,  con  gran  fomento  de  Romani  noia 
òdolau  Ctti.douc  fece  cole  degne  della  wmaputa  Ipcranza. 

Sariouu  atlLt  mi u <£  V tfafui» . 

Gimfippt  ad  7.  detti  jjue rra  GuUmté  . 


ria  nio  Vefpchanb  Auguft.IIII. 
Tito  Celare  Vefpcfiano  II. 


ConlóU 


I qua'i  trionfarono  de  Giudei,  con  grandinio  entrato  delia 
Cita  di  Roma,  la  quale  per  la  vcuuu  di  coli  ottimi  Ptintipiera 
in  forato  contea  io, chi  dehdcta  vedete  quanto  folle  ammirando 
quello  trionfo, legga 

Cwjifp*  mtll'aiuma  dr&ijwra  Jiadaua. 
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Kcgnodi  Giudea. 


Huomini  lllu 
Ari. 


H crelìc. 


Rrgnaua  inGìudea  Agrrppa 
il  gioitine. 


GirrufilrtmreCitti  Savi,  ferie tcrlleraEv 
oi  de  tuoi  Ciiodiui,  fu  allodiali  di  Tito  Ve 
I palano 

GtffjmllMUgmT*  Gimdt**. 


Marco  Fabio  Quinti 
liano Rcioic,  fcO» 
core. 


Gicrula lemme  Città  Santa  (unendo  foppor 
u torti  lungoafledio  ,Se qinuidimoltiatoil 
Taloic.&ucottanxadefooiCirudiQi,  riti- 
man.  rute  tu  pi efa.dcfolara,  Se  aitala  cui  lui 
iciia,k  alcuno  U di  fiderà  veda  e,  legga 


Gmftfpml  7.  itUjf*rrr*  G mdmu. 


FMnrMMÌ  <j»epi  lampi 


Mufonio  Filosofo  , 


Plutarco  Fìlolofo  , Se 

HiUotico 


I^tfearlLiCm 

Ug». 


Prodigi)'. 


Arpmnnm  * <p*7b  umpi  Jcm  IW#  • 


Aliano  alla  pirla  di  Gi'erufàlemaie  furono 
«ciuie  per  fai  ia  oiol  te  Comete. 


Ne!  giorno  Idia  Palina  fu  v.-duto  fop-a  la 
poi  udì  Càccuùtcmmc  tua  Spada  di  fuoco . 


I 


Nella  meta  notte  la  lampade  del  tempio  tl- 
plcndctie  ialine  ute  , cite  pai  tea  die  lolle 
g:omo: 


E /Tendo  menato  «n  Bile  al  fanidrio/par- 
coti  ud  meno  del  tempio  vn*Ag nello. 


La  pota  del  tempio,  chevenri  h nomini  noti 
puteuano  apiitas'apeife  da  le  lidia; 


Furono  vedute  pei  Tana  molte  faccclie  di 
fuoco. 


La  notte  della  Pentecoftr  fu  «dita  tua  voce , 
cbcdilTe  paniamoci  di  qnì. 


G tmfip  ad  7. irfa guerra  CmA.t+. 
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fu  queft’anno  max  tori  tato  S.Thomafo  A portolo . 
Omfri»  Tmipùm  ndUJtu  Qtmk*  fxtUCujl  km. 


Pontefici  di  Roma. 


Era  forano  Pontefice  5.1  ino. 


A™  | Almi 
di  Ro  de  gii 

“•  Jx 


8 17 


S.  Dio  ni  fio  Areopagita  Vefcouo  d'Athene  e A portolo  de 
f ranccù  itoti  ut  quelli  tempi- 

0^h#r««P*. 


Fu  martin’rato  a quelli  tempi  S.  Lino  Tornino  Pontefice , a 
cui  fuaefle  Cleto. 


Imperio  de  Romani. 


Tenetu  l'Imperio  Romano  Vcfpafiano,  Totto  di  cui  furono  gli 
iufiafciitri  Confòrt. 

Tito  Dominano  Celare  II.  -, 

L Confort 

Marco  Vaieiio  Meflalino.  J 

A!  tempo  de  quali  Antioco  Redi Cornacene,  haurodo  tentato 
iofc  nuoitc.ru  ptiuo  del  Regno  da  Vefpaiiaiio, in  Affrica  furono 
alcuni  tumulti, le  Vcfpafiano  a itele  a riordinate  l’imperio. 

Smt0mie  mila  mu  6 Xfcfìmm. 


Confoli 


Flauio  Vcfpafiano  A uguflo  V. 

Tito  Vefpufiano  Cdaxc 

A I tempo  de  quali  fa  Republiea  flette  in  Tom  ma  pace,  molti  parli 
furono  ridotte  in  Prouiocie , Ac  Roma  fu  tdlaurata  daU’Impeta- 


iflo  V... 
III.  I 


Surf  rato  odU  mu  Jt  Xeff^lm»  . 


Confo!! 


Flauio  Veipafiano  Augnilo  VI. 

Tito  Vcfpefuno  Cefate  1 1 1 1 

Al  tempo  de  quali  i Capiuni  rcfbti  alla  guardia  d i Giudea,  fini  • 
tono  di  pigliare  alcuni  luoghi,  forti  .douet’erano  ruttati  alcuni 
Giudei,  che  Tram  pax  arto  dalla  tornita  della  Cittii 

Iwttom*  orilo  mu  ii  . 


Flauto  Vcfpefiano  Augurto  « 

V I I.  LConfoli 

Tito  Vdpafiano  Cefare  V.  J 

I quali  ornarono  la  Citti  di  Roma  di  vari}  edifici  j , rertaurando 
le rouine  patite  al  tempo  di  Neronc.&  degl'alui  Impctadoxi , 

S mìo n.4  mlU  aita  6 X^efum*. 
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Regno  di  Giudea. 

Hcrefic. 

Huomini  Illu- 
itri. 

Prodigi). 

Regnati*  in  Giudea  Agrippa 
ilgiouinc. 
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Gabtnio  Retore. 
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r rfl  —A  enttWV/  . 

16 

\ il*,*».*.;,-".,; 

A grippa  il  giocane , (unendo  regnatolo 
«^iHU  pane  de  Giudea , che  h chiama  Gali* 
Ica  anni  16  ultimò  i giorni  (noi,  non  basen- 
do laioato  dopo  di  le fuurffr.re:  laonde  fu 
i/doii»  il  luo  luto  in  p rouiiKMC,  infi»  me  con 

tutta  U Giudea,  nella  quale  t db , e luci  ante- 
cedati baucuauo  teguato  anui  114. 
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Scattili  ddia  ci&  infernale,  la  federata  He 
icfudc  <kMc<undii,Ebiuoi,&  Coditi . 


utlU  Cromici* , 
Qmfri»  Vmmt», 


Huonuni  Illuflri. 


IlwrrcM  ì ‘jmjìi  urttf  i. 


Dumicillt. 

Teodora 

l'ufrolina 

Herougora 

touuu.io. 


Sana 


Sabino  Rotore. 


Mattiate  Poeta. 


Seta  pione  tilolofo. 


tuffili  mIL  Cr  talleri*, 
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Prodigij. 
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fyfixivw  a qKtjJi tanfi Jiwu  Pr:a/^y. 


A Roma  fu  ucduu  la  Cometa. 


1 - ! 


Nella  Grreia  furono  uedute  molte  (latucao 
dare  di  notte  per  alia. 


Tre  Città  di  Cipto  furono  fbmmcrlc  dal  ter- 

remoto. 


Il  fuoco  fece  gran  danno  dentro  a Roma, 


La  tàcita  fulminò  pio  luoghi  di  Roma. 


Apparue  a quelli  tempi  una  gran  Iute. 


nrQ.  Crenologia. 


Ori  fi  io  nel  7._ 
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Teiveua  l'Imperio  Vdpafiano , al  tempo  di  coi  furono  gl»  irfr»- 
feutu  Conioii. 


Sedo  Annio  Situano. 
Tito  Anuìo  Vero. 


\ I tempo  de  quali  morì  il  buo  no  I mperadore  Tito , danno  gran- 
iiili.i.uali’luijHiio  Rumano. a cui  lue  cede. 


Tito  Flauto  Domitiaoo  Augnilo, Germanìen-vndecicno  Impera 
dote  di  Ronia ilqualc perle  i'Jmpttiol'.Ucllbanno, iberno.»  Ti 
tu  fuohaullo , u.riendo  gl'jnui  del  Mondo  4O49  Ci  da  Roma 
8 j t k di  ChrUko  la.  Et  Impeto  anni  15. & gioirai. 
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Imperio  de  Romani. 


^Confali 


Tiio  Dotnio'ano  Augulto  Vili.  - 

L Conlbli 

Tito  Flauto  Sabino.  J 

Al  tempo  de  quali  fa  gran  pacein  Roma, coneiofii  thè  Dnmitia 
no  <kuc  nel  plinti  pio  uri  tuo  In» peno  legno  di  omino  Principe  : 
ma  nuki'diipoi  tutto  il  tonti  atitx 

Sari»»*»  orila  «Ùa  M Dnminm  . 


}c 


Tito  Dominano  Augnilo  I X. 

Tito  Yitginio  Ruffo  II. 

Al  tempo  de  quali  fu  prohibit»  il  fate  E orochi,  furono  annoile 
rati  ira  gli  Dii,  Tico&  Vcfpaliano,  & U moglie  di  A ug  ulto  tu 
chiamata  pct  dcacto  del  Senato  Augulto. 

5 «aiuti»  «riti  aita  di  Domiti*»»  . 


Digitizedby  Googl 


Anni 

del 

Mòn 

do. 


4°4P 


40J0 


4051 


Quarta  Monarchia  de  Romani. 


A»  • 
idn 

A 


*3 


Hcrefic. 


Huomini  Illuftri . 


furirm  4 jutfli  tempi. 


Appo  [ionio  Timeo  Fi]o.rofo. 


Scruto  BeiitoRctore. 


Cornelio  Tacito  H diori  co. 


SuetoaioTran<pìllo  H. fiorito. 


rapino  Napoletano  . 


Timoteo 

Tuo 

CrdceiWd 

Giuliano. 
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Il  Monte <f  E ditu cagionò  co’ Tuoi fuochi 
molti  i tura  dii. 


E tfihuietiLe  CroneU*;*. 


Prodigi;. 


Affjr-'taae  4 tempi  Jam  P n&jjj  . 


Il  terremoto  rooinò  tre  Cirsi  drJI'Afi*. 


La  Cometa  fu  taciuta  tre  giorni. 


l.fUémlh  Cr»si-4  . 
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Ttncua  l’Imperio  Dominano , al  tempo  di  col  furono  gl  nulla- 
lecita  Coniali . 

Tito  Dominino  AuguftoX 

Apoio  Giamo  Sabino. 


Al  tempo  de  «pali  Domi  ciano  non  potendo  pia  tenere  afcofla  la 
Tua  cunklu.tccc  uteidcic  molti  Senatori,  ululandoti  le  loto  fa- 
culu. 

Sfittisi*  mJLt  aita  A DamióoM. 
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.Confoli 


Tito  Dominino  Augnilo  X 1. 
Tito  Aurelio  Fuiuio . 


Al  tempo  de  quali  furono  celebrati  i giooehi  lecolarì,  molti  Sena- 
tori |u:  mio  uccifi,6c  Dominano  fece  molti  ftupri , & infinite  «li 
tboucUa . 

Sfittimi*  ac il*  Mfi  ii  Dimùim. 


Imperio  de  Romani . 


^.Confidi 


Tito  Dominino  Auguflo  X!I.  _ 

LConfoli 

Sergio  Cornelio  DotobeJU.  J 

Al  tempo  dequali  fmono  fatte  molte  fabricbeiUoftri , Domina 
no  ino  gran  a uddu,  Ac  diihondb  nelle  donne  Romane  . 

SmUéfiifi  tilt  aita  ii  DcautMM. 


Tito  Dominano  Aogullo  XIII. . 


Aulo  Volufio  Saturnino. 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggiato  nella  Germania  centra  Sai 
mali, da  quali  i Romani  Suono  lupctati.ma  con  tutto  ciò  Domi- 
tiano  non  cellaua  di  ulàrc  iufioitc  u mici  u.cunua  La  nobiltà , & i 
fedeli. 

Sitimi*  u*ii*  min  ii  Dtmitim». 
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Cominciarono  di  nuouo  a uomitare  il  nr  Ai 
do  ueneno  toc  «ali  &cictaaiicr?kiNtaio 

«■  s 


Er&*  mi  yMU  Hjhnàfi, r«.  /.  | 

lìllli ■■■ini  :jjnnl  1" tL .1.1  ' 


OmfntPw.br  *,«*_ 


Fnrni/M  4 ìjjwjTj  f rnyi . 


Silio  Italico  Poeta.  * 
Vaictio  Fiacco  Poeti. 
Mai  siale  Poeta. 
Plinio  il  Vecchio. 
Plinio  il  gioitane. 

S idi*  Poeta. 


11  terremoto tonino  alcune  Citai  dell'A la. 


t*fiLu  ini  j dilu  1 lijltrid  fiera. 
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Li  Cometa  fu  uedura  alcune  notti . 


Le  flette  rouinarono  molti  luoghi  di  Roma 


Prodigìj. 


Afturutu*  é parili  dima  P reàtf. 


Saeivv*  a* IU  aito  Jr  DoWmm. 


J 


, 


r 


2 5 


Quinta-Età  del  Mondo. 


Anni 

dd 

Mon 

do. 


Aaiw  Aiuti 
iciir»  u'i  Pm 


40J6 

Ohm 

*»7 


4=>J7 


4oj8 


4°;9 


g*7 


Cominciò  citi  rifanno  la  feconda  prrférutionc  della  Chic- 
li, fatto  dall'empio  Dominano,  Uguale  duio  duci  anni . 


Pontefici  di  Roma. 


A».  Ami! 
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Era  (omino  Pontefice  S . Cleto.* 


Clementi  quarto  pontefice  di  Roma.fu  aflunto  al 
Può  tinca  togli  anni  dd  Signore  90  rifondo  (lato  uccifo  Ctc 
to  da  Dominano , de  1'oauhco  anni  9.  de  meli  a.,  de  giorni 
dieci. 


Fucon6natoqueft*annoncl!‘  Ifoladi  Patmos  S Cìouanni 
Apoitoio.douc  poi  fcriflci’A  poeti  illi. 

Otfrìo  Pjurw  m'U  Cr ratea  IxtbftdjJ**.  v 

L*,  lòto  JdluHiJìtn-t/mr*. 

SmD*mm*f*.  

Nr.'la/rMM  /w;/  dt  CmeiUj . 
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Imperio  de  Romani. 


Teneua  l' Imperio  Romano  Domi  ciano,  al  tempo  dd  quale  furo 
noi  fegueod  Confoli . 

Tito  Dominano  Augnilo  Xllil 


> 


Con/òli 


Lucio  Minubo  R affo. 

Al  t!-mpo  de  quali  i Satmati  furono  fatti  ritirare  ne  loro  padi  có 
grandilli  ino  danno  ]oro,conciofia  che  Domidano  acci  riduci  gli 
cllcTciul&  mandatigli  ìd  Sannariaa  Ttaiaoofu  ultronofò,  nd- 
qual  tempo  non  fu  manco  crudele  del  pallàio,  conca  tutte  lelor 
te  di  pa tene. 

Sari  mi*  ari  Lt  uiuji  Dtmil im*  . 


t Tito  Aurelio  F ululo. 

Aulo  Semptooio  Aliatine. 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggiato  conca  Dici  poco  felicemente, 
condotta  die  i Romani  furono  r otti , in  Roma  fu  facu  una  gran 
beetharìa  da  Domidano  , dalquale  furono  ancopcrlcgutuu  i 
CbtilUaui. 

Pj»/»,  Orafi*  ad  7. 

SmtleuM  atiit  mu  di  Dbubìh*» 


L'Imperatore  Celare  Domitia-^ 
uoX  V. 


Matco  Cocccio  Netual  I. 

Al  tempo  de  quali  fu  guerreggiato  conca  Dici,  Ir  con «f*  Catti 
felicemente,  de  quali  Dominino  nionfo,  facendoli  chiamai  e Ger 
manico. fece  poi  Dominano  molte  fabtichc  limoli , die  aduina- 
rooo grandemente  Roma. 

SartMÌ*  tlU  «ita  di  Demilidi». 
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Confoli 
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Confoli 
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Confo!! 


Matco  Vlpio  T raìano. 

Maxco  Adlio  G lab:  ione'. 

Al  tempo  de  quali  furono  Defili  molti  Chrifiiani , & molo  Sena- 
to» da  Dominano  .fugucrreggiatoun’altdi  00 lu co  Germani, 
flc  in  Roma  furonofjttetnolrc&btiche,  ligule  li  lece  duini  are 

Dio^Sc  uolic  che  fi  fiutile  1 làaifitii. 

p4 mi*  Orofi*  ti  7. 
t»feL*  lultd  Cnmifis- 
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Glabuone  Coafolo 

Nereo 

Archileo. 

Don»  itila. 


Huommi  lllufiri. 


lnrtr»a»  4 IMfjli  ttmfi. 


tf/tUi  ari  4 drlU  Hifltrùfitr*. 


Prodigi!. 


Afpjnmu  a fw/J7«  umfi  Jaau  IVrójy. 


tl  Sole  fece  molte  mutauoni. 


Fu  urdu  mattanti  «Ha  mone  diDontiuano 
una  corona  intorno  al  Soie . 


Suri:  mi*  mlLi  mU  £ Damiti**. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  iemmo  Pontefice  S .Clemente. 


Teneua  la  fedii  Vefcmrjlr  di  Milano,  C rio  h uomo  fiati  (Ti 
mo.iUjuaic  fu  il  terzo  Vcfcouu  di  quella  Città. 

Onofru  r«WM  nr.’ia  Grimi*  ZfthJuJiu*. 
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Imperio  de  Romani. 


Tenetu  !’  Imperio  Romano  Domi  timo,  al  tempo  del  quale  furo 

nu  i frguenti  Confidi . 

TitoDomitiano  AuguftoXVI.  V ^ 

Aulo  Voluto  Saiurnioo  I I . 

Al  tempo  de  quali  leeone  di  Germania  fuceederono  felici,  Domi 
tfàaoattefe  alle  felice  lue  commodiu  .volendo  che  Settembre  * 
Ottobre  follerò dcui  GcrmamcoA  Dominano . 

Zijtl*  ndU  Crmmlip* . 


}' 


Confoli 


Scilo  Pompeo  Collega . 

Caio  Cornelio  Fri  Geo. 

Sotto  de  quali  ogni  di  piu  la  crudeltà  di  Dorailiano  li  faceua 
maggiore. 

X tfU*  mlLCnmliJt la. 


Ludo  Nonio  A fpema re. 

I Confoli 

Marco  Arici  nio  Gemente . J 

Al  tempo  de  quali  Dominano  ucdfe  molti  de  nobili,  Se  di  n 
('taccio  di  Roma  i Frlofoh,&  Matematici . 

iwlliw  «1(1  mu  à Dmvum  . 
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Condoli 


Tito  Dominano  AugufL  XVII 

Tito  Filalo  Clemente. 

Sotto  de  quali  futono  fatte  alcune  fabciche,  in  Germania  furono 
alcuni  tumulti,  Scucila  Sumatra  , iquali  furono  acquietati  da 
Traiano. 

Imitimi  mShmu  Ji  Dimiium  . 
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Pontefici  di  Roma. 


E»  lumaio  Tonuficc  S.  Clemente. 
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Cerdone  quarto  Vefcouo  di  Alcilandria/ucceflò  ad  Atbilio, 
tenne  ti  V elcouado  anni  io<.  tfl 


/.  ha  Cleto  Atheniefe , quinto  Ponttlìctdi  Roma , prefe 
il  Pon linea n>  gli  anni  di  Ornilo  » 00 .de  lo  tenne  anni  9.  de 

meli  »,.&£UUUi  IO  . 


Imperio  de  Romani. 


Tcneua  l'Imperio  Dominano,  al  tempo  di  cui  furono  eli  ir  fia» 

kiiuiConlòli. 


Caio  f ululo  Valente. 
Caio  Aul  ito  Vecchio. 


>c 


Al  tempo  de  qaali  i tumulti  fulnuti  in  Germania  pigliarono 
maggior  pinl>*t4  tale  che  Roma  eia  piena  di  uauaglio,  Donittia 
no  naucodo  aiata  ogai  loite di  elucida,  «luinawcntefu  uccifj 
iialuoi  Uuotiti, l'anno  1 j.  nei  i uul  lupaio,  in  luogo  di  cui  iulat 
(O  ljapct«duic 


Manco  Coceeio  Nenia  A n flirto, duodecimo  Imperatore, 
picie  i Imperio  gli  anni  di  Roma  <49 . de  di  Chi  .Ilo  y 7 . de  Impc- 
lò  un'anuo  & quattio  meli , de  none  giorni , ai  tempo  di  cui  luto* 
do  Contali  . 


olii.  ^ 
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.Confoli 


Nenia  Coceeio  Augufto  III. 

Tito  Virginio  Rutto  1 

Al  tempo  de  quali  furono  annullate  tutte  te  memorie  dìDomitìa 
no, d(  furono  «chiamati  uandlnio  tutti  gli  sbandi  li , de  lo  Italo 
Impellale  ptclc  ungooi  piede , le  cole  di  Cictounia  fucuedet^uo 
felici,de  Naua  adotto  Tiaiano , de  dopo  non  licite  molto  a mg 
me  . 

fjfiii*  affla  Crtwh'ta. 

Ufi*  Àarriia. 

O u*jn»  rawauw  orila  Croata  EerirSa/lir*. 


m 4'  Nerua  Coceeio  A ugullo  UII. 

B 9‘ 

Netua  Tiaiano  Celate  I 1. 


^Conlbli 


L'uno  de  quali,chcfu  Augufto , moti  nel  pii  nopio  dell  anno, 
a cui  luccciTc 


N e K t a Traiano  Augufto,  tei  1 od  etimo  Imptradorc  di  Ro- 
tna.ilqtuicpedcl'lmpci  io  gli  annidi  Roma  851.  de  di  Limilo 
99.de  lo  tenne  anni  19  de  meli  6.  de  giorni  ij.  al  tempo  di  cui  In- 
tono Conluii. 

O Beffi*  PaatWJM. 
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H uomini  IlluAri. 


htrtria*  4 jmjlt  !**>}*. 


Dione  Filo fofo,&  Hiftoiic* . 


Tercntio  Scauro  G tara  mitico. 


mUc  Orni  #jm. 


èOc*-~  * •--  • 


La  Cometa  fu  ueduea  aaanti  alla  morte  di 
Nenia. 


Prodigij. 
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AffdmtM  é f*jb  Itmft  clami  P rtdjflj  • 


Fu  ueduto  intorno  al  Sole  osa  Corona. 


Gli  arbori  dell'orto  di  Traiano  tennero 
fiori. 


Saettai*  TruvjmìK». 
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Pontefici  di  Roma. 


Etafommo Pontefice  S. Clemente  . 
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S CiouacrùxiioiWtodall'tililioìn  Efefò,  ultiu.0  igioc-  S;j 
dì  Tuoi. 


*:i:i  A 


Hebbc  queft' anno  principio  la  terra  pcrfectuionc  della 
Cbicù,l»quaic  lece  gran  danno  a Chnlluoi. 
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Imperio  de  Romani. 
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Con  foli 


Teoeua  l’ Imperlo  Romaoo  Traiano,  (Leo  di  cui  furono  gli 
infrafc.uu  Coniùgi. 

Caio  Sofio  Senecione II. 

Aulo  Cornelio  Palma. 

Ai  tempo  de  quali  fornito  riordinate  tutte  le  cote  de! l'Imperio 
Daci  furono  lupe  rati, e'  Germani,  le  cole  faite  da  Domiiianutu 
tono  di  nuouu  annullale  A a Roma  fu  gran  carcitia. 

i.O mjru  Pnuaw*  i 


L'Imperadorr Traiano  Aneti-.. 

UuIII  \ Confoli 

Mano  Coi  odio  Frontone.  J 

Al  tempo  de  quali  i Dati  furono  funerari  da  Trai  ino , tignale  ri- 
tornato a Roma  trionfò  di  loro , aauendo  ottenuto  il  uomc  di 


idi*  Aardo  Vaiava. 


•t 

V Confali 


L*i  inperadore  Traiano  Angu* 

Iti  1111. 

Scita  Aurelio  Peto. 

Al  tempo  de  quali  l’Imperio  (lette  in  pace,  k Traiano  attefe  alle 
fallii  che:  U onde  agg.  aiidi  Koma.S.  la  Ree  { tu  bella 


*Cjt»  AlTllrtV 


>' 


Confali 


Caio  Sofio  Senecioue  III. 

Lucio  Licinio  .r»ura  1 1. 

A l tempo  de  quali  di  nuouo  fu  guerreggiato  conrra  Dad.iquali 
ulotuamcnrcfutonoda  Traiano  lupciati,&  fatti (oggetti  allo 
Imperio  Rumano  : Traiano  bandi  la  pcrlccutiooc  conira  Còti- 
Itiani.Ruj  Ruma  fece  mo.u- bòriche  . 

S*jT»  Aartl*  Varar*. 
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Huomini  Illultri. 


FurirtiM  4 fmjk  tanfi . 


Doccialo  Re  de  Dad. 


Aubala  Re  ddlladict 


rramnùfitc  Re  de  gli  Armeni. 


E dfth*  mUd  CrtatLfU. 
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Pontefici  di  Iloma. 


tia  fummo  Pontefice  ^.Clemente. 
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T nrua  l'Imperio  T mia  no , al  tempo  di  cui  furono  gli  inlia- 
Icritii  Couloli . 


Llmpetador*  Tiaiano  Augu- 


Luuo  Appio  Maflimc  1 1. 

Al  tempo  de  quali  fu  fatta  la  guarà  cantra  patihi.  Accori  tra  gli 
Aimetnrjl|jH]iulc  Tra  anoando  pei<on-l  mente:  Ruma  Ite  lieta 
pu  e picudcndo  i Ixuui  di  li  ottimo  l*x . netpe. 

Sfmnm m. 


Lucio  Licinio  Sara  III . •* 

^.rooCdi 

fublio  Neratio  Marcello . S 

Al  trtrpo  de  quali  Traiano  foggiogd  molti  parfi  L’Oriente  ,3c 
petunie  io  al  mare  de  ferii  oior..ò  iu.uimu,  clic  nudtiuAcle 
macie  JcdltuLc.  { 

litjthu  anca  CrmuUjt* . 


Imperio  de  Romani . 


}° 


Y 


Caio  Giulio  Candido  IT. 

Aulo  Giul  o Quadrato  1 

Al  tempo  de  quali  Tiaiano  fece  molte  opere  illulH  perl'Oneé* 
te,  a Roma  furono  mai  tu  tardino  lti,R  infuuouUrumoliie* 

diluii  « 

S*Sl*  A arri**  Y »•!#«. 


Y 


Lucio  Cornelio  Comodo. 

Ludo  T utio  Cereale. 

Al  tempo  de  quali  Traiano  eoa  animo  inumo  eonquiftri  molo 
pa^fi  dell  O tic  tc,cllcu4o  tl  lenitole  komiui  paalico  3t  quieto  . 

S<>7<  A #r»La  Votarla 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fommo  Pontefice  S.  Anacleto .) 


S Giulio  inu  Vedono  di  Gicrufalemmc,  pitie  ii  Vcfcoua 
do  dopo  i. C.. cole, 4.  io  uuncanui  4 . 


Anni  | Anni 
di  Re  di  j [A 
l»U.  linfe 
rujtrt 


Sto 


1 s.  ImtSTO  Greco, fedo  Pontefice  di  Roma,  prrfc  il  s«j 
Perni  filatogli  annidi  Cluifto  io»  4- lo  tenue  anni  y.incti 
dicci, & giorni  duoi. 

SJ’rirtio  Vefeouodi  Aldlandtia  fucceflo  aCetdonc tenne 
il  Velai  dado  anni  11. 


4* 


S Hero Vefeouodi  AnrioehiafuecefTcalB  Igoatio,  tenne 
il  V 1.  feouado  anni  10. 


Si  1 


Sii 


IJ 


Imperio  de  Romani. 


Tenerla  l'Imperio  Romano  Traiano,  (òtto  di  cui  furono  gli 
tuffare,  itti  Cuuioli. 


Caio  Sofia  Senecione  IIII. 
Ludo  Licinio  Surallt . 


> 


Con  foli 


Al  tempo  de  quali  Traiano  facendo  molte  imptefe  contri  gli 
Oiiennli  neiipoitò  molte  iionot.itc  tritante:  m*  ehi  d eliderà  fa 
petei'inteio.ligga  Setto  Autclio, paolo  Olofio,  i£  alai  die  parla- 
no ii  Tiaiano. 


Con  fòli 


Appio  Annio  Tteionio. 

Marco  Attilio  Metilio. 

Al  tempo  de  quali  Traiano  attefe  alle  imptefe  di  Oliente, [douc  fe 
eccole  degne  di  unto  prin.ipc 


> 


SiJÌ*  Sarti li*» 


Aulo  Cornei  io  Palma  II  • 
Caio  Cai  uiiio  T ulto  li . 


Con  (oli 

A!  tempo  de  quali  Traiano  (operati  P-irthi  diede  loro  un  Re, 
ce  dòp.  > prouincic  l'AlGr  ia,ia  Media,  U M dòpo  tanna , ti  pofe  i 

Siile  fiuti*. 

i 


Ree  ilo» 

couftui  deli  imperio, 


Clodio  Crìfpino. 
SoIconoOtfito. 


> 


Confoli  i " 


Sotto  de  quali  T raiano  pofe  i confini  dell'I mperio  al  fiume  Ti 
gri , pule  l'atVeJio  in  Arabia  alla  Citu  di  A galena , ti  Kmopoie 
molti  altnpupoii.  I 


SiJltAutlii. 
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H erede. 


Huomini  llluflri. 


imnrtm  * qmtfb  tempi. 


miidu.Z 


Prodigi). 


Apparino*  cqtjli  tempi  Jnm  IWjy . 


I!  ccrtrmoto  rottine  qtuG  ratta  la  Città  di 
Antiochia. 


A Roma  b (ietta  fece  gran  danno. 


In  Roma  fu  aejuta  per  alcune  notte  la  Co* 
aeu. 


*£Li  Graw&gù.* 
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Pontefici  di  Rema. 


tea  Icmmo  Pontefice  5 . Euarido . 


S.  A t iiiinbKo  Romano fettim© Pontefited» Roma 
cominciò  a Pontificare  gli  anni  di  Chnito  1 il  A poutiiuo 
aoui  >cA  redi  7 & yurni  1. 


di  R«  it  rii 
W 

r*Jiri\ 
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Imperio  de  Romani. 


Teneva  I*  Imperio  Romano  Traiano,  al  tempo  del  quale  furo 

no  I icgucnu  Codiali . 

Marco  Valerio  MclLla. 

Caio  Topilio Caro. 

Al  t-mpo  de  quali  i Giade!  di’  Cipro,  franarono  Salamòia, 
T raiauo  b inf.nuo  ; U onde  a Roma  fuxouo  bure  le  fuppUcado- 
iu  p:i  lui. 

Sii}»  A arili». 


> 


Emilio  EUano . 

Lucio  A alili!  o Vecchio  » 


} 


Confali 


A 1 tempo  de  quali  mentre  che  Traiano  fi  a ppareeeh  ìaua  per  la 
imperia  .odira  G<udu,im‘einiatoh  in  ^cicuta,  lucauladi  gran 
dauno  al»  imperio. 

Stjt  A «rrii«.  é 


Confoll 


QnimioNeg^o. 

Tiu>  VtiT.nio  Aproni  aoo . 

Sono  de  quali moù  il  buono, de  tulorofo  Traiano,  in  luogo  d. 
cui  fu  urto. 


} 


Traiamo  Adn'ano,quartodr<tmo  Imperadore de  Roman  * 
ilipule  perle  l'Imperio  gli  «ini  del  mondo  40*5  . di  Roma  U'o. 
A di  Cimilo  1 il.  Ac  l'anno  illcfCi  della  motte  del  DìuoTiaìaoo 
\ impelò  anni  io  meli  10  & giorni  19. 

Oh  fin  r«uM»  itf.lt  Crime*  lultfujlum 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fummo  Pontefice  S.Alctlàndro. 


$ Srniamin  Vcfcouo  di  Gicrutàlcmmc  freccilo  a S.Tbo- 
bia.puriutKÒanai  dot. 


Ainn  ] Anni 
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S.G'ouinr.i Tetti tro  Vefeottodi  Gierufàlcmme  CucaOc  a 
S. Il  sciamili,  poti  unoi  axun  <ìm  • 


4089 
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Tencua  l'Imperio  Adriano,  al  tempo  «li  cui  furono  gli  trfra- 
fi  ritti  Con  fòli. 


Imperio  de  Romani. 


L Impera  dorè  Adriano. 
Tiro  Claudio  Fu(a>. 


^.Confoll 


Alirmpo  de  anali  furono  raffrenati  gli  infiliti  deCìudri  , con  ira 
i]uau  andato  Àdiiano.gli  irle  di  nuouo  loggcui  ali  Imperio,  Atn 
lece  Altflandria  rouuwta  da  Romani. 

Sfarti  mìo  «fo  mu  di  A Jrume. 


L'Imperadore  Adriano  111/  .. 

\conroB 

Quinto  Giunto  Rulli  co'.  S 

Al  tempo  de  quali  Traiano  fu  dal  Senato  annonetato  fra igW  Pi'; 
Adirino  inuiiliofotkJla  gloria  di  Traiano , richiamo  gli  eflerem 
delle  .luoucprouinoc  fatte  da  quello,^  ritornò  i etmani  deli  Ito 
paio  nel  pernio  tentine. 

I ri  »t!L  CiwfrjM. 


Lucio  Caciito  Seurrn . 
T ito  Anrelio  Fuluio. 


> 


Confoli 


AI  tempo  de  quali i Chrift'ani  furono  perfcguitati.elTendo  A 
diiaaocinaqjtJtidcl pareteci  T tarino, fugneirfigia»  cucina 
i Murati, i quali  mirrila  moire  di  Traiano  fi  «ano  t indiati, con 
et  a de  quali  anJ-iiu  Addano  gli  colti  iole  a domandate  la  pace  , 

Sortirne  mlù  mu  à Airt-m  . 


}c 


Macco  Annio  Vero  II. 

....  Augure. 

Al  tempo  de  quali  Adriano  ordinò  lo  ltaio  dello  Imperio,  i'qoa- 
le  ri  mimi  con  g:  an  diligenza  : ma  dii  detnkia  uedere  igeiti  di 
Adnano  legga  Spantano.* 

Se/7»  Amelie  Vitten . 


_3.4_ 

Ili  Aimi» 

.J  didiri  { 

Mon 
rio.  — 

4090  Ili 


Sefta  Età  del  Mondo. 


4091 


Uhm. 

né 


4°9*  ' 


II 

’ PantcficidiRoma. 

Era  ibmmo  Pontefice  S.  AldTandro. 

Furono qurft  anno  farri  Vefèoui  di  Aleflàndxia  $ Giufh'no, 
l<  .li  Gici  utaleaunc  i.Matiliia.quclu  tiene  manna,  * que 
gli  (tette  11. 

S. Filippo  nono  Vefcooot 
dua,poaùÀcò  amu  j. 

Gicxu  falera  m e,  fucceflc  a S.  Mai 
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Imperio  de  Romani. 


Teneua  l'Imperio  Romano  Adriano,  Cifro  dì  cui  furono  gli 

inftaftiiui  Con  Ioli. 


Maico  Accilio  Aiuola. 
Caio  Cornelio  Pania. 


> 


C mloli 


Ai  tempo  de  anali  Adriano  fece  nuour  Colonie  le  Città  rouinaic 
ita  Giudei  mila  uwa,&  andò  urli undo  l'Imperio. 

layrÌM*  mìa  Cr*n»U~i*. 


Quinto  A rio  Prono.  -» 

CConfoli 

Caio  Vrrranio  Aptoniano.  J 

Al  tempo  de  quali  Adriano  dette  le  leggi  a gli  Attienici!, in  I 
u tu  latto  la  fuperba  mole. 

Zmjti •*  mS»  CrmmLpé, 


> 


Coniali 


Marco  Adito  G Ubi  ione. 

Caio  Bellino  Torquato. 

Al  tempo  de  qnili  Adriano  rifece  il  ponte  a gli  AthemeG,  dando- 
gli molti  priinlegii. 


iMjtU»  fttLCnml'X**» 


. • I 

Publio  Cornelio  Scipione  II. 

L Coniò  li 

Quinto  Vecchio  Aquilino.  J 

Al  tempo  de  quali  Adriano  fu  fatto  facet  dote  d Eleufina:  laonde 
dono  a molte  Cita  di  Citeda  la  libertà. 

£«*  Att  mtSU  CrtmUffé  . 
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li erede. 


Riunirla  finn  a ho'a  mefii  gli  Hrrrtiri  nel 
la  ce' min*  ce  Ja  ■ .bùia,  ho  peufjto  poi  (He 
.Tacili  [ «fi.' tu  pigliando  («DÌ  Ji  maggior 
piede , .fi  porla  ila  pr  r le  3:  icjrn.lo  che  oc 
tot.  a 'lederla  «k  (un  tempo, ma  ima  che 
in  piovi  da  piu  oitr  , soglio  tecapitobre  tut- 
te le  Ut  kdie.che  hn  (tota  fono  aucnuu  odia 
Chicli  tu  Dio,&  per  ionio. 


La  poma  heerfu  die  'Veerdrflé  nella  CbJefa, 

£ ■ rafa* 11  ““T"  APP»«.ll«<lu,*tao. 

diS..KUo.ajSuuoii.mgo.  ^Hiiloriil 


La  feconda  fa  quella  de  Meni  n ir  uni. 


Huomini  Uhiflri. 


ìmtnm*  4 y+yh  turpi. 


Ariflidc  Filolófo. 


Prodigi). 

U 

Apparir  «opt 

J>w«  IW^j 

Apuleio  Africano  H. (lotico. 


Amo  Celilo 
Dione  di  r«uiu. 


La  terza  fu  quella  de  gli  E biotti . 


L L -RJ 


r. 

\ 


• -lt 


Agiippa  Filolofb. 
Quadrato  Vdtouo. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  Tornino  Font  etite  S.  Alcjlindro. 


S.  imcci  ri reimo  Vcfcouo  di  G laulàlemmc.fucccfir  a 5 .fi 
IpJH^h»  Veliouo  aiuti  ». 


,T‘| 

ma  Impt 


A«w  Aw  I 

* K*  * Imperio  de  Romani . 


5.  Giulio  unJeiimo  Vefeoon  di  Cirro (àlrmme  fucecflca  Ilo 
S Sei  età  a»uti<;  • It'.nny  ,i«  luogo  di  cui  tu  Ulto  Uni , il- 
tcuuc  il  Y diiu  aulii  1. 


$.  tu  to  Romano, ottauo  Pontefice  di  Roma,  prefe  il 
l’ontihc; (o  i -<<>noil  eli  > odi*  mone  di  Alctlài.dio,  che  lu 
gli  am.ii  C Unito  119  Atto  tenue  a uni  io.de  meli  j A gior 
ni  ai. 


S C orne'io  duodecimo  Vcfcouo  di  Antiochia  , tenne  il  Ve* 
Uouadoaani  ij. 


Qntjri*  Va* 


T.neual*Imp«io  Adriano , al  tempo  di  cui  furono  gliinfia 
laidi  Coaloli . 


Marco  Lollio  Podio. 
Quinto  Gìuoio  Lepido. 


>c 


Al  tempo  de  quali  fu  prohibita  ta  petfecuo’one  de  <”HrifHanl , 
A «ri  ano  lu  chiamalo  fiulte  della  pania,  & la  moglie  tu  dcru  A u 
galla. 

E «/riic  udii  Crauti  >£*. 


> 


Ccnfoli 


Dedo  Cebo  Titiano. 

A I tempo  de  quali  A drìano  andò  uilitando  i'I mpcjio.douc  fece 
molte  iole  hoootatc,LJiuc  da  Spanano  . 


^Confoli 


Ludo  Nonio  Alpenuce. 

Nitco  An  aio  Libonej. 

Chi  defideta  uedetc  quello  che  faccfle  Adria  no,  legga. 

Sfammi  mlUfma  mua  . 


> 


Co  aiòli 


Publio Giauenrio Celiò  II. 
Quinto  Giulio  Balbo. 


Al  tempo  de  quali  Adriano  talli  mari  i tumulti  de  Bri tranLandò 
a Spagna. 

EJm  Sfarti*/*. 
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Herdie. 


La  «para  quella  de  C errati.» ni,  leqtuli  a 
imucuuvitogli  inai  di  C balio  1 1. 


La  quinta  fu  quella  di  Bafilide.&delfigliuo 
lo. 


La  fella  quella  di  Saturnino  Antiocheno , le- 
quali  tominua  tono  gli  ano»  di  Ch  itilo  10  f. 


La  fati  ma  de  G (rollici,  hebbei  fuo  maledet 
to  principio  gli  anni  di  Chtiflo  uj  da 


arpocran, 
L'p  tane, 
l'iodico . 


^AlefUndtioi 


t»  dotati  4.  ùLtfia»  HiJftrU. 


Ornati,  Pm 


Huommi  Illufiri. 


Prodigij. 


à tjmtflìumfi. 


Kfpjmwi,  a jtujii  laapi  Aiutai  IWgf. 
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Pontefici  di  Roma. 


A *m  | Armi 
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Era  (e mino  Pontefice  S.  Aleflahdro. 


1 S Efrsìn  tctxodecimo  Vcfiouo  di  Gicrula’ctntnc,  (uccello  a 
Lcuì,Vcìu;uoauiu  j. 


SSj 


S. Eumene  VciwtrotfiÀlcCindtia/ucccflbaS  Giuflo’,  Ve* 
colio  ili Q1  l f. 


884 


5 Glulèppo  quartodeeimo  Vcfcouo  di  C’mtfàlcmtnc , file- 
ttilo ii.iihaiu,  .cune  ii  Vdlouado  un'.miu. 

Oa.fiio  . 


n, 
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Confidi 


Sergio  Otrauìo  Lrr.atc. 

Idarro  Antonio  Ruffino. 

Al  tropo  de  quali  fu  fiotto  ii  Trnjf  o di  Venete  a Roma,  Adria 
no, j -uiu.il  di  Sfagni  uau.’gò  ridu  Ciccia. 

Sfmrtmt, 


Imperio  de  Romani. 


Teneva  l' Imperio  Romano  Adriano, al  tempo  del  quale  (uro 

OO Ì iégUCUti  t. untoli  . 

sjuinto  libili  Catullino.  -, 

L Confidi 

Marco!  lauto  Apct.  J 

Al  tempo  d.* quaii  moti  il  dilettodi  Adi  iabo,  Antonio  il  bdic, 
a cui  Ad-iano  leu.  laici.  Tempio. Se annaucrarlo  ttagb  Dii. 

Eù,  Sf.O'JMM  . 


^.Confolì 


Serio  Aderbino. 
Arto  Seeuiuiio. 


Al  tempo  de  qnali  Adriano  ritornato  odia  Grecia,  adornò  Albe- 
r.e ni  ubtictic.de  d uua libraria  ùiuola 


'Lttjibtt  mlld  Ceneri  £M. 

ti 


> 


Confoli 


. . . Hibero. 

Gì  tulio  Silano  Sileno! . 

Al  tempo  de  quaii  Giudei  nudili  in  arme,  a/Ldironolt  Paletti 
na.ceuua  de  quali  Aditane  tnauoò  lo  dlcrdioA  gli  lupeio. 


ZufilfHtU*  Cnmté 
Sii*  S fsnuam. 
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Pontefici  di  Roma. 


Età  lo  unno  Pontefice  S.  Siito. 


5 Giuckquìntodetimo  VcfcnuodiCictufiiemme,  fuctelTo 
ftVG  ul  ,po , uricuuO » cultuale  hcbbcru  hoc  i Ve- 
icola iicùci . 


! 


.scacciati  » Giudei  di  Giertifaleminr , fa  dichiarato  da  Chri 
ltauo  V U.utMj  6 Marccyu  ihtpc  Gicovlqiulc  icnac  ij  jó- 
liticato  auru  4. 
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Tenetta  l'Imperio  Addano,  altempodicnifuronogliiofia- 
feri  ut  Conlòlr. 


Caio  Giulio  Sciuilio. 
Caio  V ibio  Giuscotio. 


oppctu 

aiuto. 


}c 


. Pomponio  Lupetto. 

Lucio  Giulio  Attico' 

Al  tempo  de  qcaii  Adriano  fupcratìi  Giudei,  gli  (cacciò  di  Pale- 
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Conioli 


T<-n«ua  l' Imperio  Romano  Antonino,  al  tempo  de!  quale  (ni 

no  i legucnii  L ouioli 

Marca  Aurelio  Celare  lì  I. 

Lodo  Aurelio  Celate  HI. 

A 1 tropo  de  quali  a buono  Antonino  ultimò  con  gran  dolore  di 
tuoi  1 giorni  tuo»  ,a  cui  tuccedèroi  duci  C d'ari , quantunque  il 
ponti  pale  folle  Marco  Attiri» , umauia  gli  metteremo  in  beni  e 


M*»co  Aurelio  Antonino  Augnilo  , dedmofcllo  Ire  pera  - 
dorè  Romano 

Ltcio  Elio  Antonino  A ug  uilo , decimo  fetrimo  Imperatore 

Romano, 

Qurfli  furono  i primi  dopo  Augnilo  , cheammimltrarono  l'Im- 
perio ìnttcr»c.iqual>  p.  cicco  l'Ut. per  10  gli  anni  dri  mondo 41 1* 
& «lì  Rum  914.4  Ut  Chr  ito  1*1  & Imperarono  iniiernr  tuoi  9 
nu  diodo  m<»,  tu  Lue  o Aurelio  Impelò  anni  * dì  manirra,clie 
in  tutto  Impeto  anni  19.  & giorni  11.  Al  tempo  rii  cut  buono 
Con  lidi» 

OmftK  Paventa. 


> 


.C.oofoll 


Quinto  Gionio  Ridico. 

. . Vecchio  Aquilino. 

Altimpo  de  quali  i buoni  I mprradori anelerò  al  gouerno  dd 
l'Imp<tio,ant>oucuiidoing)i  Dii  il  buono  Antonino,  de  couiu- 
tuaudo  le  anioni  uuc  da  quello. 

Gradi*  Céfiièltn». 


Ludo  Papìrio  Citano.  -» 

\ Con  fòli 

. . . . Giunto  Pallore.  J 

Al  tempo  «le  quali  furcrlJefo  le  game  de  Parthi.de  Gmaani.dc 
de  Sarmati  contra  de  quali  furono  mandati  «duriti  Capi  uni,  foto 
centra  Pittili  andò  r’Impcradort  Ludo,  dotte  itene  quanto  anni 
combattàido  uanamrnte . 

GiJm  C àyùWtaa. 
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Huomini  Illuflri. 


F urmm»  éfwtflt  Itmyu 


M ulano  (cri Bore  eoa  tra  gli  Hereiirì.  ( 


Modello  Dottoresco  nera  gli  Hetctici. 


Bardefareferittore contragli  Hetctici. 


Rodo  fcrìnort  contri  gli  Hemid. 


Frontone  Oratore. 


Bo’ogefo  Re  de  Paithi  . 


ItfiUtatlU  C nmUi*. 


Prodigi). 
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Affanno»  4 jw/i  imfi  alami  PfWjy . 


Sacrificando  Clio  Augnilo  in  A theneit  fuo- 
co fu  potuto  dall  'Oriente  all  Oedacote . 


Iu  Arabia  nacque  uu  lerpe  con  due  tede. 


n Athenr  furono  ocJo.e  di  non:  no  « fli- 
tuc  per  aria. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fu. lìmo  Ponti. Ecc  S.  Aniceto. 


i.  Capitone  1 6 Vcfcouodi  Gìeiufalcnune^ucccdbaS  Giu- 
luiiu.icuuc  il  uclcouauo  anta  j. 


LryoaànJH*"*:^  et 

4 .«jWl 


Auiccto  or diaó  il  modi?  di  con  lag  rare  j YeAoui, 


A«  Ajhm 

i R.  * rii 

X 


Hebbetjtieft'innopiinfipi0  la  quinti  peifccutione  della  *l° 
Chicli , nei  tempo dclli^uaic  fuiouu  Ohimuu  molu  imo 
a nomini. 


O mtfri»  Pia 


Imperio  de  Romani. 


Ceneua  l'Imperio  Marco  A arri»,  & lodo  Vero,  al  tempo  ili 
cui  fuiooo  gli  u ti  aitimi  Cunlou. 

L ucio  Coi  nello  Ceffo. 

> Confidi 

A l tempo  de  quali  fu  guerregg:»u>  felicemente  co'  Pittili. i RritS 
ni  fuiooo  (uj  t/an.c',  limile  v^ioUc  a Mimali,  & a G^tmani^fac 
fi  ciano  uociiaù. 

Ondi*  C jfiu'mé. 


} 


Confoli 


Lucio  Anio  Prudente,} 
Marco  Gauio  Orlilo. 


A!  tempo  de  quali  Lucio  Elio  Augnilo  guerreggiò  felicemente 
Conual'atUu,*  Marco  Aureliu,aacic  al  gouetuo  «iella  Càia. 

GmL*  C .f.ubi». 


^ConCili 


Quinto  Seiuiìo  Prudente 
Lucio  FufiJio  follionc. 


Al  tempo  de  quali  Lucio  Elio  A uguflo  guerreggiò  felicemen- 
tcconuai‘.utu,acaecoauno«iitcicvoic  mu'AJu  atomo  ittica 

Gmit  CapiMÙM. 


. } 


Confoli 


Llmperadore  Lucio  Elio  Auj»«  _ 
Ito  HI.  6 ^ 

Tito  V'iuidio  Quadrato 


Al  tempo  de  quali  gli  Imperatoti  aionfarono  de  Parthi , a Roma 
fu  gnu  caultia  , «Uaqualc  U duomo  Marco  Aurelio  p touedeue 
dei  uio. 

GmL*  Cquéù—, 
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Montano  dì  Frigia  Hrrefiarca,  daltjaalchcb 
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Temili»  ^ 

AleJbodto.  y ‘Heretici.ac  Diftepoli  di 
rxifcilla  J Montano. 

M adunili*.  J 
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Peregrino  Filofcfo  . 


| * 

Oppiano  Poeta. 


Diooifio  VcTcooo  di  Corimho  (aiuole  can- 
nagli Hcretiii. 


atl  4 irti*  Ht/lirUfitr*. 
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Pontefici  diRoma. 


Era  fummo  Pontefice  S.  Aniceto. 


S.Agtippadcdmo  Vefcouodi  Alcffandria,  fucccflb  a S.Ce 
latito, tome  il  urico  uado  anui  u. 


S Mallimo  17  Vefcouodi  Gictufalcmrne, fuccelTo  a S.  Capi 
touc,uclcouó  attui  j. 


S.Teoliloféttimo  Vefcouodi  Annodila, fucccilbas.  Hero 
de, tenue  ti  udto uado  anni  ». 


S . A monto  U.Vefcouo  di  Gicrufalemme,  fucccflb  a S Maf 
ùnto,  fu  Vcfcouo  aunì  4 


O muftì»  Vensim 


A nei  Aliai 
il  R.'ilV  gli] 


911 
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Tcneua  l'Imperio  Marco  Aurelio,  & Ludo  Vero,  altempodi 
cui  furono  gli  infialciitti  Conlòli . 


Ludo  Vecchio  Paolo. 
Tito  Giunto  Montico. 


> 


Co  ufo  li 


Al  cempo  deejuaii  i Sarmat», e Germani  min  usuarono,  contrae!* 
vjuaJi  amia  tulio  gli  I mpcxadoii, a Roma  i u grandiiCina  pdlc»4cl* 
lacuale  perii  0110  infin  ai. 

G filiti 


> 


Solio  Prìfeo  : 

^Coniali 

Quinto  Celio  Apollinare. 

Al  tempo  de  quali  moti  Ludo  Elio  Auguflo,Jcl  Imperlo  rrfló  fo 
lo  a Marco  A urclio,  ilqualc  andato  alla  guena  in  Gemutila , fece 
gnu  danno  a ninno. 

Citile  Capitola*  . 


> 


Con  fòli 


Marco  Aurelio  Solere . 

Ludo  Giulio  Ciato. 

Al  tempo  dequali  la  pelle  fece  gran  danno  a Roma,  & : aH'cflcrci- 
to  in  Gctmauia,doue  Aurelio  nette  molte  rotte  a uimid. 

Ciafi'.  Capitolina  • 


> 


Confoli 


Tito  Titineo  Sereno. 

Caio  Seedio  Nato. 

Al  tempo  de  quali  molti  Capiuni, Se  infiniti  Soldati  di  Augnilo 
perirono  dalla  pelle,  ma  con  tutto  ciò  Aurelio  mantenne  la  gug 
ri, douc  Analmente  rcltò  uittoiiofo. 

Gitili*  Cafiubm. 
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Pinete  Vcftouo  di  Clodia  Deno  re. 


Filippo  Vefcouo  dì  Clodia  Dottore. 


Melchiade  Dottore  contragli  Hcrcucì. 
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I n Roma, io  Germania fii  graodlffima  peft 
lenza. 


In  Roma  fu  gran  cartdia. 


Nel  mon  re  Auentino  p iouettcro  din. 


In  Germania  furono  oeduti  moiri  moflri. 
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Pontefici  di  Roma. 
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Era  fummo  Pontefice  S.  Aniceto. 


5.  S o r » *0  Campano,  tramenino  Pontefice  Remano, 
lurfluntu  al  l’onnficatogiiannidiChrcUo  »7J  Arpontib» 
co  anni  7. & nuli  ji  Scorni  18. 


S Sotcro  ordini  molte  colè  circa  i matrimonii, le  Monache,  Ji7 
Se  dica  1 Velami, e giudkii  d elicali. 


* S . Valen te  » f .Vefeono d ! Gici uCi! cmme,fucceiro  a S . Anto • ,.g 
nio/u Vckouo  un'anno. 


OmfrUVm 


Imperio  de  Romani . 


T.nrua  l'Imperio  Marco  Aurelio,  *1  tempo  di  cui  furono  gli 

ioiraicntb  Con  foli . 


. > 


Con  foli 


Claudio  Malli  tuo. 

Cornelio  Scipione  Olfito 

Al  tempo  de  quali  Anrcliofuperaii  i Germani.n'tamò  a Roma  , 
dotte  non  era  raauco pctte,  che  nell  cHétciio  : nclciie  Augulto  di' 
mdtt  o quanto  gli  «malie  il  popolo. 

Cidi»  Céfitolm». 


* I Marco  AurcTo  Sellerò  ! I. 
Tito  Claudio  Pompeiano . 


Al 
man: 
cdlun  . 


Appio  AnnioTrebonio. 
. . . Fiacco. 


Al  tempo  de  quali  i Germani  ritornati  a rebeUarfi .(oggiogarooo 
le  i*annonir,8c  altri  patft,conua  de  quali  audace  Auguito^edil 
tei  pieghi  de  Chnttuni  tritò  uit tortolo. 

Ujtiut  miLCnmUjié. 


} 


.Coti  foli 


I tempo  de  quali  ritornato  A ngufto  a Roma,  monto  rie  l,et 
i ,Sl  fece  molte  tdtc , Se  annuito  i Datti  polli  da  i iuoi  ante- 

CtmU 


} 


Cocfoli 


, . . CalfurnioPìlbne. 

Marco  Saluto  Giuliano. 


Con  foli 


Al  tempo  de  quali  Aurelio  luperati  i Germani  Je  altri  popoli  Set- 
trntt  sonali  ,u  tornò  a Roma  , doucioucuncdd  luo  alla  lame  che 


Ciati*  Capir*/». 
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Huomini  Illuflri. 


fonrxu  4 fatfliimpi. 


Appollonio  Senatore  Romano. 


Sima  co  Herttico  interpretò  U Bibia . 


Subiniano 

Eucuo 

Alindo. 


S.  Tutti  Herefiaicbi,4t  di' 
(feepoli  di  Simaco. 


O Offrii  Panò»  uff.  Crwiea  tttl'fiaJIUt. 


retti  ' 


- MÌ.tS»  *lr\f 


litro  11  rari 


«tali) 


BachiHo  Vcfcouo.Dottore. 
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Prodigij. 


hfparnmt  a fatili  tonfi  almi  PndrJ  j . 


simina  Città  dcli'ACa  fu  rolli  nata  dal  terre, 
moto. 
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il  fulmine  per  co  £Tc  molte  llatucdi  Roma. 


flit  ladani. 
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Era  fommo  Pontefice  S.Sotcro. 


S Dulchiano  jo.VrfcouodiGiciufalawiir.fuccrfloi  S.Va- 
lente,  uelcouó  anni  1 . 


Pontefici  di  Roma. 
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di  Re  'ir  gU 
ma . I mf* 
ruderi 


* S.MjfTiminooruuoVcfcooodi’Antiochà  fucccllo  a Santo  ?J° 
T inutile,  tenne  il  udeouado  anni  1 j « 


4*47  1 


S.NartTo  jl.VefowiodiCìcntlilemrae^iKteflbaS.Dol- 

chùno^u  Vcùovo  anni  «. 


EtiTTiKto  Greco,  quartodeeimo  Pontefice  Roma  00, 
fu affuoto  al  Pontificato  nella  fine  dell'anno  di  Cimilo  180, 
Jt  Pontificò  anni  19. te  giorni  }. 

Qmfno  Vmhìm  orila  Crinita  Errlr/iaffira. 


T eneua  I*  I mpcrio  Romano  Marco  Aurelio,  Catto  di  cui  furono 
gli  infi  alci  itti  lonlòli. 


Tito  Vitxafio  Pollioae  1 1. 
Marco  FUuio  Apcr . 


Sotto  il  Magi  (Irato  de  quali  Augello  dichiarò  fuo  fnccdlòrtCA- 
modo  fuo  figliuolo, ouruinauaolo  Augnilo , e Impcradutc , col- 
quale  Impero  anui  j . 


L'impe  radere  Commodo  Au*.% 
gufa  v Confoli 

Piamo  Quintilio.  J 

Al  tempo  de  quali  i Gctmani  di  nuouo  fi  ribellaremo , 3 fimile 
fecero  i Britanni  , conaa  de  quali  Augullo  mandò  molti  Capi- 
tani . 

«boli*  Gfùaùo». 


Imperio  de  Romani. 
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.Confali 


Vecchio  Ruffa; 

Cornelio  Scipione  Orfito. 

Al  tempode  quali  Aurelio  andò  coatta  GematuVdoue  bfbbc 
alcune  umoiiclcgualatc.eracon  lui  a quella tmprdà  Commodo 
fuo  Lgl  iuolo.ilqualc  diede  buon  (àggio  di  Ih. 

CuMCf  ulta*  mila  tura  it  ÀB».'u  • 


Llmperadore  Commodo  Augu« 

(lo  1 1.  v Confoli 

Ycfporino  Candido  Vero.  J 

AI  tempo  de  quali  Aurelio  fece  molte  impttft  con»  t Germani 
ma  non  le  potè  ànirc  pei  il  male , che  gli  luudlc , ddqual  poi  fi 
moti  . 

G imi*  C^il*lm  1 
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Giulio  Polluce  Grammatico. 
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Aft*nrmtéj«Jli umettami  Pn&pj. 


I n Roma  fu  gran  caretta. 


NcUa  Marca  d’Ancona  pìoue  latte. 
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Era  femmo  Pontefice  S.EIcutcrìo. 
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S Giulicno  undecimoVricouo  di  AlclTjn<Iiu,fucccflo  ad 
Agupjo,. ernie  il  Vdcouado  anni  10. 
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S Clio  1 1.  Vrièouo  di  Gierafalcnmif/uccdlo  a S. Natalo 
[cune  il  uclcouido  anni  a. 


Imperio  de  Romani. 


Tcaeaa  l’ Imperio  Romano  Marco  Aurelio, al  tempo  del  quale 

furono  i tegnenti  Confoii  . 

ArrioBtutìo  Prefrate  1 1. 

Sedo  Quùuiiio  Gordiano. 

Al  tempo  dcrjuali  nel  principio dell 'anno  mori  il  buon  Marco 
Aurelio,!  cui  luccdlc  lo  federalo Comando luo figliuolo. 


> 


Con  foli 


Marco  Clio  Aurelio  Ctimmodo.decinporraOo  Im  per  acini  e 
dcRomani/u  gridato  Imperatole  glianninlel  mondo  414S.  il 
fecondo  anno  della  140  Olimpiade, di  C li  olio  i.ato  il|  & iti, 
Ko ma  y j j.  & Impero  anni  mudi  l.acgióruii/.  attempo  di 
cui  luioao  Lonioli. 


Ou* fri»  P«*ww  mtìU  CnmkéledtfiiThtp. 


L'Im  madore  C riite  Commo-.. 
do  111.  vConfott  1 

. . . Aauftio Burro.  J 

Aì  tempo  de  quali  A urelio  fu  annouerato  fra  gli  Dii,  Cofiunodo 
inculo  de  Germani. 
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Confati 


. . Petronio  Mim  errino . 
muco  Vecchio  Ruffa. 


Al  tempo  de  quali  Commodo  datoli  in  predai  uirii,  utò  molte 
diUmmlb,l« cui nalcdeue anioni,  chi  defiden  «edule,  legga 
Lamptiiio. 
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P o Papa 
Sotero  Papa 
Policarpo  Vcfcouo  ’ 
Grfljta 

Fdiej  a coù  (ette  fi- 
gliuoli 

Con  codio  Piete 
Prregiii  o 
Vincendo 
Potrà  tiano 


Santo  D acuito 


Turtì  Smurile  furono  al  tempo  d'Aurelio  , 
con  altri  inaiti  cùe  non  fi  Ciano. 


ItJ.ln»  etili  C rt»Jdff4. 


Huomiai  Illuflri. 


F itrmmì  fmfli  truft. 


Santi  al  tempo  d’Aureh'o. 
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11  Tempio  d.  Serapije  d'ggitro  l-bjruccfò  . 


Vcttiro 

Epigno 

Aitalo 

Maturo 

AlclTandio 

Alcibiade 

Mandi  no 

Giulio 

Piouio 

Appollonio 

fugano 

Damiano . 
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La  poru  del  Campidoglio  fu  rouùuta  dalla 
Cura. 
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Eu  lotv.mo  Pontefice  S.Eleutcrio. 
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Queftaono  fa  &tto  ao  Sinodo  in  R omo. 

Omfri*  U>. 


Confoli 


Marco  Bgio  Marcello. 

Marco  Papirio  Eliano. 

lem po  de  quali  Commodo  datofiinpted*  auitil,  totalmente 

face  molte  ribalderie. 


Tencua  l'Imperio  Io  federato  Comtnodo  al  tempo  di  coi  furono 

gli  il  baferitu  Confala 

L Imperatore  Commodo  A Dea. 

idilli.  \cooiba 

Marco  A ulidio  Vittorino  . J 

Al  tempo  de  quali  in  Roma  furono  occifi  molti,  A ugufio  face 
aie  le  Turni  dei  tuo  nome. 

tUt  Lanynde. 
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Sfa  LtmfnJ*. 
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.Confoli 


. Triatio  Materno. 

Publio  Attilio  Medlio. 

Al  tempo  de  quali  Commodo  mutò  il  nome  a Settembre,  e a Ot- 
tobre^accndogli  chiamar  del  fuo  nome. 


tlit  Lanpridi*. 
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Confali 


LTmperadore  Commodo  A uga 

Marco  Adito  Clabcione. 

Al  tempo  de  quali  furono  tfecifi  dalla  Ti  renala  di  Còmodo  molò 
Senatori  ,&  in  Roma  fu  gran  cardila. 

VmLmmfnlé. 
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Apollonio  li  uomo  dotti (Emo . 
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Affollano  o quijti  tonfi  olitili  Prad^y  . 


Roma  fu  opprcfli  dalla  Cime. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fommo  Pontefice  5.  Aniceto. 


Queftanno  furono  fatti  in  Palcftina,  in  Liooc,  ncll'Acaia , 940 
in  f oato,in  Eicfu  aJcuui  Concili*. 


» j Am 
iR.i-ù 


Conilo  ) 4-Vcfcooo HiOicruf.lcmme/uecefloi Germanio.  V 4 1 
tenne  il  ucf.ouado  anni 


Demerito  i i Vefcouo  di  Alcflandria , fncceflo a Giuliano , 
tenne  il  udeouado  anni  4 j . 


Serapionenono  Vcfcouodi  Antiochia , (uccello  a Mailimi 
no,  ucicocó  anni  it. 


Omfn,  r^N. 


I*tfc 

rajtn 


Imperio  deRomani . 


Tenerla  llmpeiio  Commodo , al  tempo  di  cui  ftuooo  gli  in- 
fo (ermi  Coniali. 


■ C Iodio  Crifpino. 
Papiiio  Stiano. 
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Confoli 


A!  tempo  de  quali  Commodo  u«ò  tutte  le  (orti  didiihoneftà  « 
cheli  poJUnoulaxe.k  tu  olita  modo  ciuddc. 

Urlili. 


Caio  Alilo  Fufckno.  _ 

> Confoli 

Al  tempo  de  quali  Commodo  non  Ufcid  forte  alcuna  di  ri  balde* 
ria, eh  ri  non  taccile,  ma  dii  ddidcta  Capere  l'intcro,lcgg* 


} 


Coofoli 


Quinto  Seruilù»  Stilano. 
, Giunio  Sfilano . 


Al  tempo  de  quali  Commodo  fatta  tagliare  fa  teda  a no  Co  lodò, 
urne  fece  mettere  una  a fua  fomiglianza.fi  fece  chiamai  e Merco 
le, tenne »oo  puttane  ,&  cocaine tanti mmiilri^di luduria  ne 
fan  da. 

L fr.it*  . 


L "Impera  dote  CommoJo  A aga- 
llo VI.  LCcnfoli 

. . Petronio  Settimiano.  S 

Al  tempo  deqiuliin  Roma  furono  fatte  moire  Wte , Commodo 
dette ilgouctno delie prouincicadu donò  piu  donati. 

L~+ri*. 
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Scarni irono qarft'an 00  della  cala  Infernale, 
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Clemente  Aleflàodrino 
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Afccpliodoto 
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Furono  aedutr  per  l'aria  molte  (òrti  di  moa< 
fai. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fornaio  Pontefice  S.  Eleo  ter  io. 


Furono  al  tempo  dr^o  IcrlcTaro  Corninolo  molti  Santi, 
inolili  dequaii  non  li  frano:  atcefo  che  la  religione  Chrt* 
(liana  Ictcua  grande  acciclc.tn.uta. 


Nitrii»  j f.  Vefe otto  «U  Gicinùlemmc.fuettflj  a Con- 
diti,tenue  il  ueftouado  anni  11 . 


Omfm  TanMW  kilt  Cr mica  lccl,{*3**. 
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Tenni  a l’ Imperlo  Romano  Commodo,  Ciao  di  «ni  furono  gli 

infulc.itu  Con  foli-. 


Marco  Attilio  Mctìlio. 
Ca/Co  A pronta  uo. 


Imperio  de  Romani. 


Confoli 


Al  tempo  He  «pali  Commodo  uccife  molti  Senatori  arcqniii- 
: otte  de  tuoi  Cn,cdi,&  Irte  infinite  altre  poluoaaie,Sc  chi  driide 
11  faj*crc  quanto  folle  empio, legga  gli  allegati . 

\jmtfnfa, v i [errai**. 


L'Impefadore  Commodo  A Ugo  ^ 

Ilo  VII.  LCoofoli 

Publio  Eluio  Petrinace  II.  J 

Quell  "anno  fu  ucci  lo  rimperadorc  Cornai  odo  degno  di  mille 
mc:u,&  in  tuo  luogo  fu  fatto. 


P v a t io  Cluio  Pertinace  Augello,  dccimononolmperadoff, 
it<]'ialc  pre/e  il  Jjefì»  dell  Imprrio  lo  lidio  anno  della  inni  te  di 
Comniodo.chcluglìanni  di  Cimilo  193  Aedi  Roma  *4}.  & 
Impeti  meli  duoi.egiorni  il. al  tempo  di  coi  tutorio  1 Cuoio  li  fa- 
glienti . 

Omfrio  Pa naùw. 


} 


Cnofoll 


Quinto  {tbfio  Fiacco. 

Caio  Giulio  darò 

Al  tempo  de  quali  fu  mifrtmentc  fu  ucci  lo  Pertinace, non  ha- 
urndo  goduto  l'Imperio  piu  di  ac  meli, in  luogo  di  cui  fu  fai  co 
perdanoti. 


Manco  Didio  Giuliano  Augnilo, uenteGmoImperadore  de 
R 0 rnani.ilqua Ir  ptelè  l'I muoio  l 'a nno  della  mone  di  Pertinace , 
A;  lo  tenne  meli  *.& giorni  j cflrodofi  uccidi  per  paura  di  Seue- 
10,  che  era  Ifato  eletto  dal  (uo  edera  to  io  Germania , ilqualc  fùc- 
cede  nell  1 mpcrio^c  ui  Ilei  te  anni  17  cotncfi  ucdra. 


L ▼ c i o Settimio  Senero  Aogu(lo:Pio  rertinace.urntriìmopri- 
mol  «r  petatorc  di  Roma,  prete  I' I mperio  fanno  della  morte  di 
Didio  Giuliano, che  fu  gli  anni  della  Cini  di  Roma  946.de!  mó 
do 4 1*  1 -di  Chrillo  19 4-TecMo annodala  14}  Olimpiade,  6c 
lu  tenne  anni  17. radi  orto,  degiornin.  al  tempo  di  cui  furono 
: fé  guaiti  Conloli. 

Sfarti*** mrlLt  ait* & Srucrt, 
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Era  (omino  Pontefice  S.  Vettore. 


* S.  Vittore  Africano,  fdlodcrimo  Pontefice  di  Roma  : 
j fu  aQuncoal  Pontificato  gli  anni  di  Cluilto  1 9 5 . £c  pontifi- 
cò auni  t t.c  un  mclc,&.  giorni  iS. 


•fis,  , 


S . Vittore  fece  un  Concilio  in  Rema  , dojefujecreutoche 
la  Pafqja  fi  doucfl'e  celebrale  lem |ti  in  Domenica,  Uefie  fu 
toafixmito  da  diuofi  altri  Vefeoui.  ^ 


4164  '97  I 
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Imperio  de  Romani. 


Teneua  l’Imperio  Romano  Seuero,  al  tempo  dd  quale  furono 
fcgucori  Conloli  . 

L*  Impera  do  re  Seuero  A usuilo-. 

Il  L Coniò  li 

Dciio  Clodio  Settimio  CclarcJ 

U. 

Al  tempo  de  quali  fu  farto  1 Impresi eonrra  Pefccnio  Negao , nel- 
laqualc Scucio dimoriti»  animo  inuitto  de  Dolore  dtgno  di  lui;có 
ciolia  che  con  pteriewa  incredibile  Juperò  il  Competitore  dello 
imperio. 

Sfurila-  arila  mutili  Saura* 


Quinto  Ilaoio  Trmillo.  -v 

^ . — XCoóToB 

Tito  Flauio  Clemente.  J 

L* 

A I tempo  de  quali  Seuero  fuperò  i Partili  1 & ritornò  in  Italia  > 
appatecdriandou  contri  Albino, die  (è  gli  coi  ribellato. 

S/art -ma. 


} 


Confoli 


Caio  Domitio  Deliro  II. 

Lucio  Valerio  Meilala. 

Al  tempo  de  quali  Seuero  andò  contri  Albino,  doue  hebfce  molte 
uittoiic,  tacendo  in  uno  iltcHb  tempo  uffitio  di  Gapit&nq  • de  di 


Sfarti* m. 


Appio  Claudio  Laterano.  ~ 

\confoIi 

Marco  Mario  Ruffino.  J 

Al  tempo  de  quali  Seuero  acanto  a giornata  con  Albino,  appretto 
L coivo, dopo  molti  pericoli , redò  umcitorc , dopo  laquaJ  ut  noria 
fu  molto  crudele  contri  nimici. 

Samuutc. 
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Stoico  Filefofo. 

Candido  .'ciittoie  Cattolico. 

Folicrate  Oouotc  Cattolico. 
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I f/dit  Btih  Crcmc!*gLt . 
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Atfmuu*  mijmtUt  tr*p  IWjf . 

In  Roma  il  fuoco  fece  gran  danno . 

In  A&ica  fu  veduto  un  Crpecon  tic  capi . 

A Rematori  rdbote  d'Italia  fu  uedota 
fin  giorni  la  Cenici*. 
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Pontefici  di  Roma. 
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Era  fummo  Fonuficc  S.  Vittore, 


I-l  ebbe  queft'anno  principio  (a  quinti  perfeemione  della 
J)ieu,ndiaqualcfuiuoo  Uni  u cadere  molti. 


Itnptrio  de  Romani* 


Tenuta  l'Imperio  Scucio , al  tempo  di  cui  furono  gli  inCaftritti 

Tito  Atcrìo  Saturnino . - 

Lconfoli 

Caio  AnnìoTrebonio.  S 

Al  tempo  de  quali  Soie  ro  aceommodate  leoofe  ddf  Inghflrcr 
*A  p«ciémo!ccCitta,iitornòa  Roma.  douedichiaic>  .mpeta 
dote  Oajiiao  tuo  hgliuoiu,  ucci  le  molti  de  f acculi  d'Albiuo,  U 
lu  multo  crudele  ueriò  i nimid, 

Sfmtìm ». 
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(_hieu,adiaqualc  lui  uno  ù 

OmfmVm 


Publio  Cornelio  Anultino  II . 
Marco  Auhdio  Frontone.^ 


Al  tempo  de  quali  Scucio  publicò  la  perfccutione  contta  Chrì- 
(hani/ecc molte lubriche in Koma.dc  adornò  U Città dtnuoui 

Ifw'm. 


^.Coofoli 


Ti»  Claudio  Seuero  . 
Caio  A ufi  dio  Vittorino. 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  Scuero  andò  di  nuora  contra  Parthi , iquati 
inficine  con  gli  Armeni  baucuano  tagliati  a pezzi  molti  Roma- 
ni ,doue  quanto  taccile  ii  può  ucdcrein 


Lucio  Annio  Fabiano.  •> 

vConfen 

Marco  Nonio  Mudano.  J 

Al  rempo  de  quali  Seucto  fupoò  i Parthi , de  quali  ne  riportò 
fpoghcgrandidimc.ibggtogò  gli  Armeni,  dùfete  BiCimio  ,dc 
tornò  in  Italia  con  gran  faufto. 
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> > jj 

. • 

r.*r MtcU'»,,kul'  r* 

IO*; 

• Ale...  ..i  '1  •••■ 

. 

J3 b za  r.  e 

■ ‘ 1 Vr  n 

, 

. 

• 

[ 

Am»  ) Amiti  I 

d.R  • 4*  iti 

fin 

M - . . 


Imperio  de  Romani . 
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Tenera  (Imperio  Scucio,  al  tempo  di  cui  furono  gli  infra. 

rcritu  corner. 

L'Impaadotc  Scuero  Augnilo.. 

1111  LCoofoli 

L'iu.pciadorc  Aurelio  AngdloJ 

I gitali  trionfarono  de  rattluA  d’altri  popoli  d’Oriencc,  (ceno 
uhm?  lubriche  a Roma, de  adornaronla  ili  molti  edititi»  fàmuli  1 

S/4rtua»  . 
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Lucio  Settimio  Platinano  1 1. 

Publio  SeuimfoGeu. 

Al  tempo  de  quali  Seucrofcorfe  rutta  1*1  alia, uifintndo,  A proae- 
dendo  alle  cole  eccellili  e, uriche  dimoila»  glandi  II  ma  cuia,&  di 
Ugcuiia.fiaucndofcouiiloal  tutto  con  gran  prudenza. 

Sparii*». 
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.Confoli 


Lucio  Fabio  Settimio  1 1. 

luteo  Annio  Li  Itone. 

Al  tempo  de  quali  i Butani  fi  ribellarono  di  nuotio, contro  de 
quali  aiutato  il  ualotofo  Augullogli  Ibctopofc di  nuouo aH’lmpe 
110  Romano.  ‘ 

Sfimism. 


Llmperadorc  Aurelio  Antoni*L* 

noli.  LConfoli 

Settimio  Gcu  Celare-  J 

Al  tempo  de  quali  fuperati  gl’Inglefi  da  Scuero , (è  ne  ritorni  per 
l’Iuiia^ouc giunto  fece  molte  opere  degne  di  fi  honorato  pt  in- 
dpe. 
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Infili t mtlL  Cremigli . 


SS 


Prodigi)'. 


Affahnm  é fmfli  ttmfi  Jota»  baègj. 


Il  Sole  fece  molti  mutamenti. 


In  Franrtafu  seduto  un  gran  moftro  uola- 
re  per  aria. 
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Pontefici  di  Roma. 
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d.  R. 

S.Z  ne  MKO  Romano 

/eftedeemo  KjuIìcc,  fu  allumo 

919 

al  lommo  Pontificato  gli  a 
ni  i l.mcfi  7.4:  giorni  to* 

noi  di  Cutilko  ioo.do.ic  uillean 
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^ * 

Menate  fcJlo  Vefcouo  di  Milana, fuccdTo  a Calocexio , tcn 

nc  il  udeouado  anni  j y. 

>(o 

- 

• . / 

* 

. 

Teaetit  l' Imperio  Romano  Settero,  lòtto  di  cui  furano  gli  in- 
fialami Confoli . 


O mfm  mlU  CnmL*  E<ctyL»S»M. 


Imperio  de  Romani. 


} 


Confoli 


Marco  Nurr.nuo  Annio. 

. . Fuluio  Emiliano. 

Al  tempo  de  quali  Scucio  adornò  Roma  di  turni  edifitu,fi»uen 
ne  a una  gran  canili*, che  (a  ncfuoi  tempi,  olue  molte  al us sole 
ito o ocaicydic  il  leggano  in 

S^crtim*. 


r t 

I 

l ! 1 


. ' > 


.Confo!» 


Marco  Flauio  Aper 

Quinto  Alilo  Mi  (Timo, 

Al  tempo  de  quali  Seuero col  mezzo  de  feoi  Capitani, tcflo  uit- 
totiofo  de  Dati,, de  de  Satinati. 

S/4T1MM. 


L'ImpeTadore  Aurelio  Augufto  ■* 

HI  > 

Setti  mio  Cela  Celare  II.  J 


A!  tempo  de  quali  iBritttni  fi  ribellavano  di  n nono , «PC»  de 
quali  andito  Scucio  coni  figliuoli, dopo  molti coaualli  retto  »ii 


tuttofo. 


Sfmium  . 


^ > 


Confitti 


Tito  Claudio  Pompeiano. 

. . Lollii.no  Anito. 

Al  tempo  de  quali  i S curro  fece  &re  quelita  muto  in  Bricunia 
tanto  cclebtato  de  gli  Hiftocid  , per  raincnare  l'impeto  de  Bar* 
bari. 

Sfsrtim». 
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Hcreftc. 


Huomini  llluilri. 


feltrai»  4 fmtflmmf*. 


Perpetua 

Felicita 

Riuocam 

Saturnino 

Secondo  lo 

Aleflandro. 


\ T utti  tanti  con  al 
^ ai  infiniti, che 
| patirono  per  L té 
j deCtuifhaiu. 


II  Sole  di  mezxo  giorno  fi  ofeurò . 


A’ Roma  farooo  adite  di  dock  molte  00J 
fpauenccuoli. 


I+fiin  mdU  CnmJt-J , 


Prodigi). 
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Pontefici  di  Roma. 


Era fcmtno Pontefice  S.  Vettore. 


1 ' 


Afdcpiade  decimo  Vdcouod’Antiochia.fucceflbaScrapio 
ne. le. me  il  udirò  ludo  anni  6. 


AldTmdro  j ; Vclcouodi  Gicrulalemme , fuccdlò  a Nat 
dio,  uclcouò  anni  j 9. 


Onefrìt  Parrai»*'. 


Ami  | Ami 
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Confoli 


Tcncua  1’  Imperio  Romano  Scucio,  al  tempo  del  quale  furono 

ifeguemi  Conlòli  . 

Marco  Acdlio  Faiiitino  . 

Caio  Cclbnio  ftufnt.iano. 

Al  tempo  de  quali  infermatoli  Scucio  ultimò  i giorni  (iioi,lafci& 
do  l'imperio  florido  di  licthciac.e  di  gente,  lacuiuirafulcriiia 
dottamente  da  spatriano , alqualc  chi  delibera  ucducgli  atti  di 
quello  ualorofo  Imperarlo:;, porri  ricorrere  a 

Spuri io*. 


M * u e o Aurelio  Scucio  Antonino,  Balfiano.CatacaHa,  Augn- 
ilo,ucntdmiolicoiido, fu  gridato  dopo  ia  morte  del  padre  linfe 
radotc  dii  le  ilei  e ito,  gli  ai,  ni  del  inondo  ^ 179.  illccundoanno 
della  148. Olimpiade, che  lu  gli  anni  di  Roma  >64  Se  di  Cimilo 
111.&  Imperò  anni  «.meli  r.&  giorni  J.  al  tempo  di  cui  furo- 
no Conlòli. 


Quinto Epidio  Lolliano. 

\Confoli 

Marco  Pomponio  Ballò.  J 


lem pni»  . 


Marco  Tompro  Afpro. 
. . . Alpro'. 


> 


Conlòli 


AI  tempo  de  quali  Caraealla  ritornò  a Roma  ,in  difeordia  col 
Irarerio.cli  er  a Celare, douc  fece  infinite  ribalderic.lc  diruollrò  di 
ellcrc  ii  piu  crudele  Impcradore,chc  mai  folle llato. 

Sfaum  arlU  ni*  d<  CrntJ !*• 


L'Imperadore  BalTìano  Aogullo 
Publio Cdio Balbino  II. 


> 


Conloli 


Al  tempode  quali  lorceletato  Cjracalla  fece  uccidere  il  buon 
Geta  in  grembo  alla  madre  Giulia, donò  al  popolo  le  udii,  delle 
quali  prdc  il  nome  di  Caraealla. 

Sfjntm. 


Digitized  by  G< 


Anni  Aju»i 

del  4C  bri 

Mon jlJ"’ 

do.  *— 


417S 


Quarta  Monarchia  de  Romani 


4*79  « 


•*l8o  ! 

Olito. 


4181  ‘*4 


Prodig 

mirto»  4 ijttjh  imtfu 

afr-uf 

V»%. 

• 

Giudi  fai  troie  Ecclcfialti  co . 

Il  Teucre  danneggiò  il  Contado  di  Roma. 

i 

In  Aitici pioucro  falli. 

' » .,4tJ  0&0.71  . 

I n Bcitagoa  fu  oedttn  la  Cometa 

Tatuili  ano  Africano* 

Spirtum. 
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Imperio  de  Romani- 

! Era  ionuuo  Pontefice  S.  Vittore. 

41  Si 

9*7 

4 

Tene ua  l'Imperio  Caxacalla,  al  tempo  di  evi  futono  gli  inl»- 
fentri  Conio!'. 

VConfoli 

Quinto  A quilio Sabino.  J 

Al  tempo  de  quali  Ra/Iiano  u*ò  di  gran  crudeltà , uediè  moki 
Scn  » roti  jdc  Ubticó  le  T errai, che  dal  luo  nome  1 ut  uno  dette  Ca 
radile. 

Sfmtìm w. 
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L Confoli 

. . . A nido  Cercale  . J 

uato  ncua  Par  Ulta /otto  nome  di  pace, profanò  le  leggi  della  eoo 
fcdciariouc, facendo  prigioni  moiri  Patti». 
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« 

Quinto  Aquilio  Sabino II.  y 

Sello  Cornelio  Anullino . J 

Al  tr mpo  de  quali  Baifiano  infupcibiro  della  uittoria  (crifié  al  Se 
nato,  ;he  gli  appateabiall'c  il  triófo.come  fc  gli  hauele  fatto  colà 
houotau:toa  non  potè  godere  delia  lualupctbia,  perche  (ri  come 
mctitaua  ucdfodauu  Cerniti  ione /accodo  1 Infogni  nat utili . 

Spermm  . 

41S  j 

ut 

E*. 

S Caliito  drdmofctumo Pontefice- Romano. fu aflun 
10  al  pontificato  gli  anni  di  Cluillo  a 1 1.  de  uiflc  ncJ  pontili- 
cato  anni  j e un  melode  l j giorni. 

970 

7 

. . . Battio  Preferite.  -» 

Leon  fiali 

Omfmfmmm* 

% 

Al  tempo  de  quali  fu  uecifj  Canali*  io  Afta,  dopo  di  cui  fu  gri- 
dato Impctiiiorc  dei  l'efieicito  dell'Alta. 

Muto  Opelio, A urelio.Scuero, Mitrino, oentffimofecoodo 
lmpcradorc  Roroano.ilqualc  fu  elettogli  anni  di  Chrillo  iti  di 
Rom \ 970.de  del  mondo  41I5  & 1 raperò  un'aaoo,c  un  mefe,  A : 
giorni  il. a tempo  di  cui  furono  Conloii. 
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Huomini  Uluftri. 


i-jmeflt  tanfi. 

I I v 

H eradico  feittore  KcdcÉaftico . 


Prodigi). 


Affmron»  * fur/V  tanfi  olaum  Pr»A; 


7 J I 


In  Antiochia  fu  ueduao  un  (ripe 
tede. 


08  if 


MalE  nto  fcrinorc  EccJ diadico . 


't^ihieatlU  Crtnele^U . 


In  Roma  furono  uedure  penna  molte  Ita 
tue  combattete  m li  caie. 

: 


E Aritene , nacque  un  Euiciulio  eoa  auamo 
piedi. 


Sfinì*»  mttUmuiì  CitÀcJU. 
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Pontefici  di  Roma.  Z 

Era  fommo  Pontefice  S.  Califfo. 

Fi  Irto  1 1 Vcfcouo  ili  Antiothia/ucrcfioad  Afclepiade.  ten-  97 
ne  il  uefeouado  amu  1 1 . 

C 

mtfnt  r«HM. 
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Trocut  l'Imperio  Caracalla,  al  tempo  di  coi  furono  gliinfn- 
(critti  Couloli . 


Marco  Opeiio  Celate  1 1. 
. . Aduearo. 


Al  tempo  de  quali  Mirrino  fu  uccifo  dalTeflecciro  ,&  io  fuo  1 uo 
go  fu  cJctt o,dc  gridato  dall  cflettito  fuo. 


Marco  Aurelio  Antonino  Heliogabalo,  uentcfimoterxo 
Im  prudore  Romano , ilquale  ptefe  l'Imperio  gli  Anni  di  Roma 
971.de  di  Chriito  119  & Impelò  anni  j.  Scatch9-  3t  giorni  il. 
al  tempo  di  cui  furono  Coolòli. 


Imperio  de  Romani . 


Confoli 


L’Imperadore  Aurelio  H ri  ioga  ^ 

baloll.  vConfoIi 

. . Licinio  Sacerdote . J 

Al  tempo  de  quali  pacificate  le  co  fc  deir  A fu  , de  furono  lane 
molte  frflr.Heliogabalotuornòa  Roma.douefu  riccuuto  con 
grao  contento. 


} 

II.  J 


Confoli 


L'Imperadore  Heliogaòcio  Au- 
gnilo III. 

Marco  A urelio  E utichian o 

Al  tempo  de  quali  Hcliugabalo  datoli  in  preda  a unii,  fece  di 
ogni  fotte  di  ribaldcriaje  anioni  di  cui,chicuxa  uedcrle , legga 

L^mfnit  f**  mu. 


V 


Digitized  by 


Quarta  Monarchia  de  Romani.  59 

Anni 

dei 

Mon 

i^hn 

Hcrcfic. 

Huomini  IIluAri. 

P rodigli. 

flHtrtM  4 fmfli  tempi. 

4 ■wfì»  trmpt  Jcmm  1 Wrjj. 

x » ***r  • 

4186 
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Santi  al  tempo  di  Hctiogabalo. 

Z efeiino  Pipa 

Paroachio  1 Tutti  (ànricanonira 

Simplicio  ^ n dalla  Chicfa,  & 

CaJofedio  |altninfiuiti  che  pali- 

Quiiino  ! tono  per  la  fede. 

Martina. 

Il  Sole  fece  alcune  mutar  ioni. 

* 

Ta  Arabia  furono  uedau  combattere duoi 
ferpcQo  inbeine. 

\ 
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Pontefici  di  Roma. 


Ecafommo  Pontefice  S.  Vettore. 


S.Vtiroxt  Africano,  fcftodecimo  Pontefice  di  Roma  : 
j fu  adunco  al  Pontificato  gli  anni  di  diritto  jyj.  Atpou  tifi- 
co anni  nx  un  mele, &.  giorni  »*• 


— 


S Vittore  fece  un  Concilio  in  Rema  . do  jc  fa  decretato  che 
la  l’at,] ja  fi  douffle  edebearr  ferofTc  in  Domenica,  ilch e fri 
confitmaro  da  diuctli  altri  Vefeom. 


M* 


Ontfrta  V*m in*. 

V- 

1 

A nm  | Almi 
i>  R»  d,  rii 

lmb- 


Teneua  l'Imperio  Romano  Scueio,  al  tempo  dd  quale  furono 

; feguenti  Conloii . 

L’Impcradore  Scucio  Augnilo-* 

Il  ICon&li 

Dctio  Cloiiio  Settimio  CdarcJ 

" i I ! j 

A ' tempo  de  qua  li  fu  fano  l'ira  prela  concia  Pcfceni©  Negao , ob- 
liquale Seuero dimoi  trò  animo  inuitto  Ac  nitore  dtgno di  lufrcS 
dolu  clic  con  ptettcxu  incredibile  |upctó  il  Corapctitofcc  deiio 
impecio. 

Sfati* * arda  m ité  di  Start. 


Quinto  Ilaóio  Tatuilo.  ^ 
Tito  Flauto  Clemente. 


Al  tem| 
appari 


Imperio  de  Romani. 


yen, 


foli 


|uali  Seuero  fupeiò  i Parthi  j 4t  ri  tornei  ini  olia , 
conni  Albino, die  fc  gli  em  libcllato. 

Spati**, 


Caio  Domitio  Deliro  II. 
Ludo  Valerio  Mcilala. 


> 


.Confoli 


Al  tempo  de  quali  Seuero  andò  contri  Albino,  dotie  he ’obe  molte 
uìctoiic,  tacendo  in  uno  iltcdó  tempo  ufficio  di  Capitano  , Aedi 


Sfati*** 


y 


.Confidi 


Appio  Claudio  Lacerano. 

Marco  Mario  Raffino. 

Al  tempo  de  quali  Seuero  cenuro  agiornata  con  Albino,  appretto 
Leonr.dopo  molti  pericoli , retto  limatore , dopo  UquaJ  uitroria 
fri  molto  audeie conua  n imiti. 

Sfati**. 
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Huomini  Ulufiri. 


fràr.rua  ì tanfi. 


Stoico  Filufofo. 


Candido  lenitole  Catholico. 


Policrate  Dettole  Catholico. 


tafilù  mila  CrttcIc^U . 


Prodigi/. 


AtfjoùaudtjmTU 


la  Roma  il  fuoco  fece  gran  danno . 

In  Africa  fu  uc  luto  un  firpecon  tic  capi . 


A Roma. Jf  nel  irftantc dTtaliafu  ueduta 
fin  giorni  laCcmcu. 


L aafàòd, 

ifMÙdtU. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fummo  Pontefice  S.  Vittore. 


Akm  ( A ami 
Ì K.  J*  gli 
ìmpi- 
tatari 


Imptrio  de  Romani. 


Hcbbcquefì'anno  principio !a  quinta  perfecurione della  7 

CJùeùtndiaqualc  furono  atri  uccidere  molti. 


, 


X) 


> 


Con  foli 


Tubilo  Cornelio  A n ullino  II . 

Muco  A ufidio  Frontone.  J 

Al  tempo  de  quali  Senno  publkò  la  perfeeotionc  contra  Chri- 
(limi, fece  molte  fabrichc  in  Roma , & adornò  la  Cita  di  auoui 
edifiiii . 


> 


.Confali 


Tenera  TI mperio  Sette: 0 , al  tempo  di  cui  furono  gli  Infiafciitri 

Tito  Atcrio  Saturnino . 

C aio  Ann  io  Trebouio. 

AI  tempo  de  quali  Seuero  aaominodate  lecofe  dell’  Inghilter- 
ra,A;  pitie  molte  Citta, ritornò  a Roma,  dotte dichiaiò  irrpeta 
diucjlajiauofuo  tagliuolo,  ucci  le  molti  de  paicuttd  A.òst-o , & 
lu  molto  crudele  uerlò  i umici, 

Sfrattimi . 


> 


.Confoli 


Tito  Claudio  Seuero.. 

Caio  A uh  dio  Vittorino. 

Al  tempo  de  quali  Seuero  andò  di  nuonn  contra  Parthi,  iquati 
inltenié  con  gli  Armeni  haueuano  tagliati  a pezzi  molli  Roma- 
ni,dou*  quanto  fattile  li  può  uedere  in 

Spartiam  « 


Ludo  A tulio  Fabiano. 
Marco  Nonio  Mariano. 


} 


Confoli 


Al  tempo  dequali  Seuero  foperó  i Partiti , de  quali  ne  riportò 
fpoglic  gianduii  me,  (aggiogo  gli  Armeni,  disfece  Bitumo , de  u- 
totuò  in  Italia  con  gran  fàufk». 
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Hercfìc. 


■ . ' v-iit  ftayr  rf?tc>  li 
w:jut  te  cJUiSJtj  annuali 
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Huomini  IHuflri . 


fi*»*»  tanfi. 


Mulino  Fitofofo. 


Giuda  ferino  re  HcdefioAico . 


La  Lana  fi  editò  due  uo](e,IaqtuIe4uiù  pa 

icclue  Uocc 


C -ilio  huomc  dotti  flimo. 


I ^tlùmCd  C rt**l»Lt*. 
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Prodigi). 
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A Roma  furono  ueduuj  per  aria  molti  fuo 


4 ! 


! 


H 


r 


■a  v 


ss 


Scila  Età  del  Mondo . 


Mon 

do. 


4*o 


4*7i 


Olirti. 


4T75 


A» <m  Am 
'.àv-An  di  P»<* 
flo.  \ltftl. 

Pontefici  di  Roma. 

ÒKi 



Eia  lumino 

Pontefice  S,  Vittore. 

% • ì 

uri 

oiO 

■:ì 

9i* 

ùn#l  , 

' 

«in,* 

»oy 

l 

917 

- 

9i* 

• 

Imperio  de  Romani. 


Teneua  l'Imperio  Sellerò,  al  tempo  di  cui  furono  gli  infra' 

retini  có.mjf.-. 

L'Inipetadotc  Scucio  Augnilo-. 

1111  LConfoli 

L'impcxadotc  Aurelio  Augnilo.  J 

I quali  uìonfaronodc  raubi.dc  d'alni  popoli  d'Oticnte,  fecero 
molte  lubriche  a Roma(&  adornatonla  di  molti  edili  ni  fàmuli . 

Sporttom  . 


>' 


Lucio  Setttm  io  P!  * utia  no  1 1 . 
Publio  Settimio Geu. 


Al  tempo  de  anali  Scucio  feorfe  tutta  ntali4,uificmdo,4prooe- 
deudo  alle  cole  neccflan'c.nelche  di  molli  ò grandi  ili  ma  cura,&  di 
ligeiuia.haucndo  prouiifco  al  tutto  con  gran  prudenza. 


.Condili: 


Sportimi. 


y 


Con  (oli 


Lucio  Fabio  Settimio  1 1. 
aureo  Annio  Li  bone. 


Al  tempo  decolli  i Bnnani  fi  ribellarono  di  nuouo,contra  de 
eguali  audato  il  tuioioib  Augullogii  fot  topaie  di  ajiouo  aJl'Impc 
ito  Romano. 


Sfori um. 


Llmpcradore  Aurelio  Antoni-i1 
no  li.  LCoofoli 

Settimio  Geta  Celare.  S 

Al  tempo  de  quali  fuperati  gl'Inglefi  da  Scucio , fé  ne  ritornò  per 
l'Italia,  douc  giunto  lece  molte  opere  degne  di  li  itonotato  pi  in* 
cipc. 

Sportimi. 
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Huommi  Illuftri. 
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Ahagaro  Re  de  Perii. 


Leto 

Aquila. 
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Prodigij. 


A ffjrinm  é fmSfr  Umft  Jami  FWrjy. 


Il  Sole  fece  molti  mutamenti. 


la  Franca  fu  ceduto  un  gran  moftro  itola- 
re  per  aria. 
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Perpetua 

Felicita 

Riaocirr* 

Saturnino 

Secandolo 

AlclUnilro. 


1 T uni  «no  con  al 
ui  infiniti , che 
| patirono  per  Mie 
j ite  Cluilfaaiu . 


Il  Sole  dì  mezzo  (tono  li  ofeurtì . 


A'  Roma  fiiroao  udite  di  aorte  motte  uou 
fpaueo  tcuoli. 


Prodigi). 
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Pontefici  di  Roma. 


Era femmo Pontefice  S.  Vettore. 


Afclcpiade  decimo  Vefcouod'AnriochiajfucccflbaScrapio- 
nc.tcìmc  ii  uefeouado  anni  6. 


AlclTiadro  j j Vcfcouodi  Gietufalcmmc , fucctAb  a Nar- 
ri fb,ucfcouò  anni } 9. 


Omfrù  P. 


Ami  ) Arni 
ò 11»  de  gli 
Impt- 
raivri 
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Imperio  de  Romani. 
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Confòli 


Tencua  l' Imperio  Romano  Scucro,  al  tempo  dd  quale  furono 

i figlienti  Cculoli . 

Marco  Accilio  Fauf  tino . 

Calo  Cefònio  Rufii  tirano 

Al  tempo  de  quali  infermatoli  Scucio, ultimò  i giorni  (itoi,lafciS 
•io  l'imperio  florido  di  licchnie,  e di  gente,  Ucuiuitafulèritu 
dottamente  da  spatriano , alqualc  chi  delibera  uedcrcgli  arridi 
quclto  ualorolo  linperadore,  porti  ricorrete  a 

Spartunt, 


M A X e o Aurelio  Scuoto  Antonino,  Dafliano, Cara  calla,  Augn- 
ilo,iientdimofccondo, fu  gridato  dopo  ia  motte  del  padre  Impe 
tadote  d.ll'crlcrcito,  gli  anni  del  mollilo  .179.  itlecondoanno 
della  1»  8. Olimpiade, che  lugli  anni  di  Ronta?é+  ii  diCliriflo 
ni. li  Imperò  auni  ».  meli  i.Sc  giorni  5.  al  tempo  di  «rifuro- 
no Confoli. 


Q uinto Ecidio  Lolliano . -, 

L Confoli 

Marco  Pomponio  £ affo.  J 


Marco  rompeoAfpro. 
. . . Afpto  . 


> 


Confoli 


AI  tempo  de  quali  Catacalla  ritornò  a Roma  ,in  difeordia  col 
fratello, eh  era  Celare, doucfccciiifinirc  ribalderie.*:  dimoflró  di 
elicle  il  piu  «udclc  Impcradore.che  mai  (òde  Rato. 

Scarnano  ari!»  ni » il  Grandi». 


L'Imperadote  Balliano  AoguRo 
Publio  Celio  Balbino  II.  \ Confoli 


y 


Al  tempo  de  quali  lo  federato  0 jracalla  fece  uccidere  il  buon 
Geta  in  grembo  alla  madre  Giulia,donò  al  popolo  le  udii, delle 
quali  prde il  nomedi  Caracalla. 

S/jrrta» . 
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Sm.rmt  * fijH  tanfi. 


Giudi  (ai troie  Ecclefialti  co . 


Tertulliano  Africano* 


Slf/Hù  mOa  Cnmltgé . 


Prodigi/. 
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Il  Teucre dao neggiò  Q Contado  di  Roma . 


In  Africa pioucro  farti. 


In  Bertagoa  fu  nedura  la  Cometa. 

Sfarti*»*. 
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Pontefici  di  Roma. 

Era  fummo  Pontefice  S.  Vittoie. 
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S CALttTo  dramofettimo Pontefice Romano.fu attira  «_0 
10  al  pontificato  gli  annidicluillo  1 1 1.  & uillc  nel  pontili- 
cato  anni  j .c  un  mele,*  1 j giorni. 
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Teneva  l'Imperio  Caracolla,  al  tempo  dì  «mi  furono  gli  rafia- 
(crini  Coniali. 


, Siluio  Medila. 
Quinto  A quitto  Sabino. 


Al  tempo  de  quali  Bafliar.o  usò  di  gran  crudeltà , orale  moki 
Seni  ioti  lubrico  lei  cimi, che  dal  luo  nome  lui  oco  dette  Ca 
ramile. 


Spartirne. 


Al  tempo  de  quali  Antonino  Canali*»  andato  nc’l'A  (la,  Cen- 
trato nella  Partkia, Cotto  nome  di  pacc.piofaad  le  leggi  della  con 
fcdciaiiouc,  facendo  peigioni  molti  Panili. 


Imperio  de  Romani. 


y 


. Emilio  Leto. 

. Anicio  Cereale . 


Confoli 


Quinto  Aqirilio  Sabino  II.  ^ 

Setto  Cornelio  Anullino . S 


Al  tempo  de  quali  Baflianoinfupctbiro  della  ui  tra  ria  faifèal  Se 
nato,  :bcgli  appatcccliialTc  il  iriòfò,come  fegli  ha nette  fatto  colà 

1 — cma  non  potè  godere  della  fua  lupctbia,  perche  fu  come 

l uccifo  da  un  Ccnturione,Uccndo  i bilogui  naturali 


honorata: 

mctitaua 


. . Brutto  Preferite. 
. . . * Ettricato. 


>' 


Con  (oli 


Al  tempo  de  quali  fu  oecifj  Caracalla  in  Alia,  dopo  di  cui  fu  gri- 
dato  Impciadorc  deU'cdmito  dell'Alta. 


M a A « o Opel  io, Aurelio, Scucio, Macrino.uemefiinofecondo 
I mpctadore  Romano, ilquaJe  fu  detto  gli  anni  di  Chritto  ut 
Rom \ 970. & del  mondo  4 1 S j & Imperò  un'anno^  un  inefe, 
giorni  al. a tempo  di  cui  furono  Conloli. 
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Imperio  de  Romani . 

Era  (omino  PontchceS.  Califto. 

41  Só 

R 

Filerò  1 1 Vefcouodi  A r limLia/ucceflo ad  Afclcpiade.  ten- 
ne il  uc&ouado  anni  1 1 , 

»7l 

■ 

Teneva  l’Imperio  Caracatla,  al  tempo  di  cui  furono  gli  infra- 
(crìtci  Con  (oli . 

Marco  Opdio  Celare  II.  - 

L Confoli 

Al  tempo  de  quali  Macrino  fu  uceifo  dall' ella  cito  in  filo  I no- 
go  fu  cictto,&  grìdaro  dail'cAerci  to  fuo. 

Omfn.  r~~. 

! I 

‘ ’ M; 

Marco  Aurelio  Antonino  Heliogabalo,  ucntefimotcnto 
I in pctadoie  R ornano , ilquale  ptele  l'Imperio  eli  anni  di  Roma 
971.&  di  C. bullo  & 19  & Imperò  anni  } . &rocu9.  Se  giorni  11. 
al  tempo  di  cui  furono  tomoli. 

M 

1 \ ‘ 

1 

471 

L'I  m pera  dorè  A urclio  H el  ioga  « 
baio  il.  LCoofoli 

. . . Licinio  Sacerdote . J 

AI  tempo  de  quali  pacifica  te  le  cofe  delI'Afia  , & furono  fa  tre 
molte  felle,  Heliogabalo  ritornò  a Roma.douefu  ticcuuio  con 
graa  contento. 

Lofn'dt. 
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1 

L'Imperadore  Hdiogabrlo  Au--, 
gulloIII.  1 

* > Confoli 

Marco  Aurelio  E addili  no  II.  J 

Al  tempo  de  quali  Heliogabalo  datoli  in  preda  a uitii,  fece  di 
ogni  fotte  di  ribaldcria.le  attioni  di  cui^hi  cura  uederle , legga 

LAmpriia  mdLà fiu  urta. 
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Santi  al  tempo  di  Hdiogabalo. 


Zcferino  Papa 

Pamadiio 

Simplicio 

CaJofrdio 

Quiiino 

Mattina. 


cannona 
die  pad 
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Prodigii. 


é H»  trmft  ini  IVtdgy. 


Il  Sok  fece  alcune  mutai  ioni. 


Io  ArabTafuxonoticduu  tomba  rtcìfsJuoi 
terpeno  ialione.  ; 
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S.V  ubano  Rom3no,dfcimootMtioPonrc5cc<fi  Roma, 
prefril  poncilicaiogii  anni  di  Quitto  tij.  & pontificò  in 

ni  il. nidi 7 tcgiotai's. 


Pontefici  di  Roma. 


Eia  (ommo  PonicikcS.  Califfo. 
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\l  tempo  de  quali  Hrlicgahalonon  rralafo'ò  forte  alcuna  dì  li- 
bilderia.lecui  maialiate  upete  furono  umiche  contaminatone 
1 mondo. 

Uff  Tilt.  1 


L'Imperatore  Hcl iogabaio  Au.* 
puffo  II  II.  * t Coofòli  : 

Macco  A Icflandto  Celare.  J 

Nel  principio  dell  'anno  fu  da  fol  dati  uccìfo  l'empio  ci  ioga  baio, 
e iu  luo  1 nego  fu  fatto  Imperatole . 


Imperio  de  Romani. 


reneua  |*  Imperio  Romano  Heliogabalo.Cwro  di  coi  furono  gli 
lofi  afe:  itti  v on  foli . 


Anuio  Gtato. 
Claudio  Seleuco. 


y 


t ■ 

Marco  Aurelio  Senero  Aleflandro , nenteCmoquano Impe- 
ra *o!e.iWpialr  ptefr  l'Imperio  gli  aoni  di  K orna  *7J  & di  Cim- 
ilo 11  j & Impelò  anni  1 j.&  giorni  9 . Al  tempo  di  cui  furono 
Con  ioli. 

OmtfrtB  Pmmm. 


. • . Madimo. 

! . Papi  rio  Eiiano. 


} 


.Con  (oli 


Al  tfmpo'deouali  AIHHIufiWibéft  a riformare  lo  fimo,  rutto 
conquidalo  dalla  crudele  ,ic  palaia  d'H  eliogabilo  . I Partili  in 

3udto  mezzo  ueuuti  fra  loro  in  dilcotdia , guerreggiarono  uu- 
clmentc . 

u*“fc  ! 

Agate  mi  4* 
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H uomini  Illuftri. 
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Cidlia  Valeiiaoo. 
TiburuoMailimo. 


} Mattili 

Ilo. 


àlidi  Chi! 


Origene  fetmore  dotcìlGtno. 


Enfili*  miIUCrt  mi *jié. 
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Prodigij. 


AffMutmt  -i  fili  ttmft  tlami  Prtjip. 
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Il  fulmine percolTc  (attinia  d’Heliogtbiìo. 


In  Roma  la  fiatai  di  Ciotte  CuoUèuerló 
l'Oriente. 
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Pontefici  di  Roma. 


Enlcmmorontcficc  S.  Vrbano. 


A fdepiade  decimo  Vefcoiiod'Aiinocljij^fccceffoa  Scapio 
iu, tenue  il  urtlouado anni  a. 


Alrflàndro  jf  Vefcouodi  Gictufalemme  .fucccflò  a Nu- 
oto, uc&ouò  anni  j 9. 


Omfrm  Vmmm 
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Imperio  de  Romani. 
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Tcneua  1‘ Imperio  Romano  Aleflindro,  al  tempo  del  qoale  fu- 
rono» lcguen;i  Loolòii  . 

Claudio  Giuliano.  * 

\ Con  foli 

Clodio  Cri/pino.  / 

Al  tempo  de  quali  Aleflandto  attere  al  gogrrno 
1 racchi  uenuii  tra  loto  nelle  (opradrtte  Uilcordie 
molte  rotte  da  Prrii.quaii  col  ualorc  d uo  loto  citati 
tono  a fpù  aie  alla  gioì  ia  antica. 

cll'Itnperio . 
accorrono 

: comincia- 

M ! 

Armati  4. 

Ita 

I 

} 


Confo!! 


Lujc’o  T arpilìo  Dertto. 

Marco  Medo  lUffj . 

Al  tempo  de  qualri  Perl!  uenuti  a giornata  co*  Parthi,  gli  diedero 
una  gran  retri.  A I cflàndto  quieto  i tumul  ti  de  Bntum,  de  rafie  f- 
uj  le  cole  di  Roma. 

Lafrida 
Aj/imml  4. 
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Era  lo  ramo  Pontefice  5.  V r- 
bano. 
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Zchennon.  Vefcouo di  Antiochia.!  _ 
Ulcerilo  a Fiicio,  tenne  il  VclcoDado,9 
anni  io. 


OmfruVm 


i R’  Ì£  Imperio  de  Romani. 

rdir» 
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dr'R* 
di  P*r 

fi- 


Teneua  l’Imperio  AJrlUadro , il  quinto 
anno  di  cui  furono -li  ir  fi -di.  ri  tu  Cuo- 


L'impera  Jote  AlcftmdroSe--» 

ueio  II.  vConfoli 

Caio  Q uinrio  Marcello.  J 

Al  tempo  de  quali  i Perii  Soggiogati  • 
Pari hì.crraiono  Tatuio  iegucntc  Re  ier 
Ic.iiquale  haucua  f-aggiogaioi  PattbiA 
era  luto  l'autore  delia  lineria  dePerii, 
Arguito  accommodato  l'Imperio , le  ni 
litui  in  Roma.dou*  lece  molte  bòriche 


Ajjxi»  oti  4 . 


Dccio  Celio  Balbino  li.  -» 

Leon  foli 

Marco  (.Iodio  Martìmo.  J 

Al  tarpo  dequali  AlcrtanJroanitij  cen- 
tra IciU,  che  con  .a  Jcouade!  nuouo  Ac 
aucnu.uiuu  unici  'ritornarci  Impciio 
loro  alla  p.  ima  gì  andtzu,  cóua  de  qua- 
li audato  acueto,tcc«  mone  lato  otti  gran 
di. 

Tnfiébt.cr  Luufrtri* . 


*.  . Vecchio  Modello  . 
....  Probo. 


aderto . « 

^Confidi 


Al  tempo  de  quali  Severo  uro  uro  a gior 
nau  co  Poh,  oc  riporto  honorata  urto 
ria, di  poi  ritornato  a Roma,  de  cucialo  de 


Umfrilt. 


Llmperadore  Alcflandxo  Se-_ 

ucrolll.  LConfoli 

Callio  Apremmo  Dione  II.  J 

Al  tempo  de  quali  AlrlT.ndfo  ritornato  a 
R oir. a, monili  de  ntmici , & adorno  Ro- 
ma di  molti  ediheti. 


Regno  dcPerfi. 


Haucndo  lungamente  ragionato  del 

10  fUto  de  Re  de  rerii  al  luo  trattato , 
non  ILiro  di  nuouo  a ridire  le  molte 
cofc dare:  ma  me  ncptllaóaUi  de 
Iciittione  de  tempi,  cbcquelto  Regno 

11  nuouo  bebòe principe,  tenendo  iJ 
rardefimoordinein  qudko,cbcbo  fin 
bora  tru  utone  gli  a lui,  Sol  a mente  di 
ccndo,chcdi  nuouo  cominciarono  a 
tega  re  nella  Pcrfia,  gli  anni  del  mon 
>104191  di  Roma  yio'&di  Chrirto 
nl.cflmdo  Imperatore  Scucio  Alci" 
fan  dio,  & Pontefice  V rhpno , il  primo 
Re  de  quali  fu  Aitatale. 


* A tr  1 11  tu  primo  Re 4c Perii 
che  dopo  A. diandro  regna  tono  nella 
Peilia,piefc  il  Regno  gli  anni  del  mó 
dt)4  ty  |.  di  Roma  9S0  &:  di  Chi  ilio 
tri. & regnò  aitai  14  Si  meli  II. 

Alalia  uri  4.  JttUfuertt  Guarir, 
<ru»l  4* 


Artafèrièdléndo  flato  rotto  da  Ko 
inani,  fece  pace  con  AlelUndro , de  l"c 
ne  ritornò  a godere  il  nuouo  legno, 

Alamari  4. 
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Hgomini  Illuftri. 


tl.'oCo.<ii«io  Trifòrio 

Ornilo  !>*olo  Mtoaoo 


Veuto 

Pomponio 


Cdfi» 

Ptosolo 


A^ofaood.  jioririKn© 

Africano 
Plorai  rìno 
Maru  ano 


Calli' fi  rato 

HaiBcgc 

Vcnulrio 


Papiniano 
Cadilo  denaro 
Elio  Serenano 


, , - Qaiaullo 

Hnraegcn*  Caio 

Marcella. 


T utu  huomini  famofi  nelle  leggi. 


—IU  Crtmhp* . 
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*■  Ro,nl  iorooo  Odiati  fa  aria  moiri  fuo. 


Nella  Germania  fu  neduto  combattete  u 
moftro,c  ua  felpa.  t 
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Sella  Età  del  Mondo. 


Anni  Anni,  A*w» 

dd  èchnàjém  Pontefici  di  Roma. 


Mon 
do. 
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ttfti 


*1* 


Era  fummo  PontcficcS  Pon- 


X 


J.  f h r e * o Gf**o,«fTe«  do  flato  uecifo 
Poniuooda  il  uemrfttro  Papa  di  Ro  -g 

ir.n,alla<]ual  dignità  lu  adirinogli  an  i 
nidi  Chiiltoi  inneità  line  dell’anno 
& pontifitò  mrtt  j .de  giorni  14.  flt  la 
fede  uatd  giorni  è. 


4ìo4  in 


Olia. 
^ >!♦ 


S.  FilUlis  Romano,  ai. 
Pontefice  Romano,  lutee  A r»el  Pon 
ribatto  ad  Ancero gli  anni  diChtifto 
ij7  nel  principio  deU'annripdouepó- 
uhcó  anni  1 4.  de  giorni  1 i« 


| Hebbe  principio  queft’anno  la  fcfta 
petfccutione  de  Cbriitiamycomanda* 
uda  MalTimiuo. 


Ontfrm  Vél 


Teneva  l'Imperio  Romano  Aleflàndro 
Seurro,  lòtto  di  cui  furono  gii  iniiaicrirti 
Confidi. 


. . . MalCmoI  1 I 
. . . Vrbano. 


Imperio  4c Romani. 


a*  : 


da' 

dr  Per 


Al  tempo  de  quali  Aleflàndro  fuperati, 
dtfatti  ritirarci  Germani,  fu  uccilo  dalle 
legioni  di  Lamagna  , die  >1  tibcllatono, 
de  gridarono  Imperacele  l'empio  Malli- 
— a. 

Irmfriir. 


Lucio  CatilioScucTo. 

vCmCB 

Ludo  Ragonio  V rinauo . J 

Al  tempo  de  quali  Aleflandio.  mentre  fi 
apparcccfiiaua  coni  tati  nuouo  Impera- 
dorè  fu  u cerio  da  fuoì  Tolda  ti , nel  princi 
pio  dell’anno^  cui  fuccelle  l'empio  Maf- 
limino. 


Caio  Giulio  Malfimino,Augufl), 
ventehmoicito  Impexadote  Romano, pre 
le  l'imperio  gli  anni  del  Mondo  410  J dt 
di  Romayts  de  di  Cluillo  if 4.  Se  Impc 
rù  inai  ».al  tempo  di  Cui  futono  Cófoli. 


L'Imperadore  Auguflo Malli. 

mino.  LConfoli 

Caio  Giulio  Afticano.  J 

Al  tempo  de  quali  Maflimioo  funera- 
li i Germani  fecc.dt  tuo  unte  forre  di  cru 
delta , de  (uccellerò  caste  ribellioni  nello 
Imperio,  chea  pena  pre  che  fia  polli  Là  - 
le.pute  chi  defidera  uedcrlc,  legga 

HmliaM  . 

Giuli*  Caputi"** . 

Sa/!*  A art  1**  Vaiar*. 


I Prrfi  eoo  la  fiorta  di  Arafi*fé,co- 
minciaiooo  a slargare  l' Impecio  ucr- 
fb  l'Oriente. 


Regno  dePerfi. 


Rcgnatu  in  Pcrha  Aitaicrfc. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  Icmmo  Pontefice  S.  Fa- 
biano . 
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Imft 
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Imperio  de  Romani. 


*'£|  RegnodePerfì. 

f- 


Tenet»  l'Imperio  Romano  Maffimi 
no , al  tempo  «lei  ubale  furono  i feguenti 
Coaiòli  . 


rublio  Tùio  Perpetuo]. 
Ludo  Quiaio  R attico . 


^Confidi 


A 1 tempo  de  quali  fu  uccifo  dopo  le  inh 
nfie  crucici»  ulatejJ  perfido  M affi  mino, 
ui  beine  col  figliuolo,  de  iu  filo  luogo  tu 
tono  ctcaù  lmper  adori. 


Di  e i O Celio  Bal1>ino,Maxeo  Anto 
aio  P appieno, Impetadotijiquali  prrfoo 
l'Imperio  Jfili  anni  di  Roma  9t9.de  impe 
1 irono  un  anno,  al  tempo  de  quali  fuio- 
no  1 irguemi  Confini. 


O mfm  Panai»». 


Marco  Vlpio  Crinito. 

V Con  foli 

Marco  Nonio  Pontiano.  S 

Al  tempo  de  quali  fjirono  i buoni  Impe 
radon  uccifi  dall  efferato,  & fu  gridato 

^Ugnilo  Conliano  jCeùre,astra  de  qua- 

le  C a prillano  pretof  dell’Africa , menò 
lo  dlcrcùo.dc  lo  " 


o filmerò. 


Marco  Antonio  Gordiano,  trentefi 
nio  Iraperadore  Ramano,  fu  gridato  Im 
petadorc gli  annidi  Roma  990  Aedi 
Cbnttoajf  dcliqperóanni  6. nel  con 
poddq— ìcfitioao  Confidi, 


Regnati*  in  Perfia  Arroferfe. 


I 


I Pafi  aliai  taro  oo  le  tetre  delflmpe 
rio. 


! 


Digitized  by-< 


Quarta  Monarchia  de  Romani. 


61 


Anni  | 
de! 

Mon  ** 
do . 


4105 


»)« 


4106  *l> 


Hcrcfic. 


Giuliano  Affittano  Hiflon'co  ecdduflco 


Hipotito  Vdéouo  Dottore . 


Huomini  IUuftri. 


Fmtitvm  ì t/mifii  tmfi. 


"■O  0*17} 
I .4  .:■*»*} 


Affiminm  MjmftHmftJtam  Pr*ij7. 


Il  Sole  talmente  ediGò,  che  fi  fece  di  giorno 
notte. 


Prodigij. 


Il  TetetnooM  rooinò  molte  Cini  deirtm- 
perù». 


Gi*tiéC+f&». 
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Pontefici  di  Roma. 


A«n  A*m 

R,  df 

‘T. 

r-d‘rt 


Era  Co mmo  Pontefice  & Fa- 
biano. 


4 fatila  tj.  Vefcou© di  Anc'ochii, lue  9fi 
cedua  letamo  , (cune il  VclcouadO 
Rutti  u. 


4108  , 

Ottw- 


C 


4ìo^(MX 


4iIO  MI 


— 

Imperio  de  Romani. 


Amm 
èt'  A* 

dfVrr 

f 


Teneua  l'Imperio  Romano  Corda 
no , al  tempo  da  quale  lutono  i ùguenti 
Confali  . 

L'imfkkaDori  Cela*. 

re  Gordiano.  L Confali 

Marco  Acilio  Autola.  J 

A I tempo  ile  quali  fù  repreda  la  congiura 
dt  Sabbiano  in  Aftul,  l'impcradotcan 
dò  contea  Pad  , dotte  il  dipoi»  itone  a 


Ci  «li*  Coprivi . 


Vecchio  Sabino. 
. . Venuflo. 


y 


Confali 


Al  tempo  de  quali  Gordiano  ari  dito  in 
Pctlia,  fu  pelò  uopo  molu  contralti  gli 
munici.  ititi  Alemanna tuioi.o  iaJìic- 
uati  i tumulti  Gamaoi . 

GWi«  CifWaLa*  . 


L'I  HO  t R A DO  R iG Oidio.  ' 

tu.  Arguito  1 I.  Lconfoli 

T I T o Claudio  Pompeiano  J 
I I. 

Al  tempo  de  quali  l'Intperadore  urntito 
di  n uouo a giornata  .on  IVrh  gli  ruppe, 
& uccif;  Ai  caler  e , & | Tuoi  Capitani  uiu 
letoi  Gou.de  le  lue  genti  lupctaiuuoi 
Sciti. 

Gioir*  C sfasi**. 


Gaio  Aulidio  Auico. 
Gaio  Ah nio  Pi  cicliti©. 


^.Confali 


Al  tempo  de  quali  Gordiano  uenutoi 
giornata  col  nuouo  Re , trito  totalmen- 
te lapciiore, clic  lacquiitò  lo  llatopctfo, 
de  «dendo  mono  il  fuocero  Mcltmeo , 
ciche  per  compagno  k>  ieelenuo  Hlippo 

Gito*  Qtf<lo(m$, 


Regno  de  Perfi. 


Regnaua  in  Pcrlu  Arufcrfc. 


I Perii  tu mu! mando  nelle  terre  deli* 
Imperio  furono  rotti  d t Gordiano. 

Adattati  4. 


Petit  furono  rotti  dal’e  genti  Impe- 
nali. 

Annoti  4. 


sapori  fecondo  Re  de  Perfi,ptel« 
il  Regnogliauni  di  ChitAo  Mi* he 
rgno  attui  j 1. 


Sapute  tenuta  la  fortuna  con  Gordù 
no  fu  uinto,unde  lece  paor. 

Alalie  ad  4. 
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Cicilia  Vaici  imo.  . 

/ Minili  di  Chri 
> Ilo. 

TibymoMiflimo.  J 


Oiigciie  (cultore  doitiflimo. 


'tmjUU  mila  Crtatl t?U. 


. ’ *r 


(inaili  ' .'ji.Kjbi  : 


. I 


Prodigi). 
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A fì'mrtat  •iqttui  ttrtfi  rifarti  Prtjlfij. 

* 


J.  Li 


t ; 


Il fuItninepercofTc Ultima  d'Heliog’bilo. 


In  Roma  U (tatua  di  Gioue  fi  uolfe  urrfo 
rOtictuc. 


Lampri&t. 


1 oxtnbj'. 
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Pontefici  di  Roma. 


Anni  . Atru  I 
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ntdori 


EtalcmmoPontcficc  S.  Vrbano. 


«-  ; 
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^t.nii.irncv) 
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C-uHiil-  ut . 
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Alclepiade  decimo  Ve(èouod‘Antk>chia>fueceflbaSctapio 
ne, tenue  il  ucllouado  anni  6. 


Altlfjndrojj  Vefeouodi  Gieiufulcmmc , fucceflo  a Nix 
cilò.udcouòacoi  j 9. 


Orna  fri*  Pjmw 


97* 


Imperio  de  Romani. 


} 


Confoli 


Teneua  I*  Imperio  Romano  A 1 cilindro,  al  tempo  del  quale  fu- 
rono i figurati  Coolóii  . 

Claudio  Giuliano. 

Clodio  Ctilpino. 

Al  tempo  detjuali  Alcflandroattefealgoucrno  dell 'Imperio  . 
1 Pattili  ucnuti  ita  loto  nelle  (oprartene  dilcordie  , ticeuetono 
molte  rotte  da  Perii, eguali  col  ualote  d'un  loto  cicalo  : comincia- 
rono a (pitale  al  la  gloria  antica. 

htmfriùa. 

Agii»  nel  4. 


tJi  Mtf 


Lucio  T tupilio  Dellto. 
MatcoMetio  Ruffo. 


^Confoli 


Al  tempo  de  qualii  Perii  ucnuti  agiornata  co'  Parthi,  gli  diedero 
una  gran  rotta.  Aleflàndro  quieto  i tumulti  de  Bimani,  4c  rade  t- 
tó  IccoIcdiRoma. 


hmfniit. 
Agii»  wj  4. 


Anni  i 
dd 
Mon 
do. 


Oiìra. 
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daudiM  a 


Huomini  IUuftri. 


Hippolito  Ptete. 
Cedilo  Vrfcouo. 


fimnmi  ptft  umfi. 


Vlpìano  L< 


o L esilia, 
iano  Prete  . 


Scrittori  dot 
J tiflimi. 


Prodigi/. 


tifiti*  *0*  Cnncltgi* . 


! 


In  Antiochia  furono  notati  alcuni  animali 
piu  uaitc  uoiarc  di  notte. 


I Candioni  referirono  clic  la  ila  tua  di  Giooe 
haueua  parlato.  * 


. 
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* Pontefici  di  Roma. 

Era  fummo  Pontefice  S.  V r- 

bano. 

.1  c Vicini  A n! 

‘ 

< lU  .Ifrj'J  » 

4 '9<V 


Olim. 


n'rtlTi  rifv'Vfj-.'ì  f 


4*97  : 


Zebenoo li.  Vefcooodi  Antiochia, 
fncrcflo  a Fildo , tenne  il  Vc&ouado  9 
anni  to. 


OnfmP« 


di  R* 


Imperio  de  Romani. 


! Awi 
*Re 
éfPtr 

fi- 


Tcneua  l’Imperio  AJrlhndro , il  quinto 
anno  diedi  turonogli  irfLdiitu  Con- 
tùsi. 

L'I  in  pera  dorè  AldLndroSe-.. 

ueto  11.  IConfoli 

Caio  Q uinrio  Marcello.  J 

A!  tempo  de  quali  i Petti  foggiogati  i 
Pati  hi, creai  ono  l'anno  tegnente  Kc  Ser 
t-.ilqualchaucua  Aggiogato  i lattiti, & 
eia  Ita»  l'autore  detta  libertà  de  Perii , 
A ugufto  accommodato  t'Impeiio , le  m 
lbua  in  Roma.doue  fece  moli*  Lòtiche 
bonomie. 

Lmfni.. 

A_j.ur*  «ri  4. 


; y 


RcgnodcPcrlì. 


Dedo  Celio  Bilbinò  II. 
Marco  Godio  Ma  (fimo. 


A 1 re  ir  po  de  quali  AlefTandrotntJÒcón- 
tra  IciU,  che  con  .a  Icona  del  duomo  Re' 
atccnuauauo  uolct  'ritornarci  Imperio 
loto  aria  p.tma  gitoti- zza,  cuua  de  qua- 
li lunato  acucio,lccc  mo.ic  U tuoni  gran 

TnftM.Cr  L-mfndi* . 


Vecchio  «oddio . 


. Probo. 


> 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  Seuero  uenuto  a gior 
naucu  Petti,  ne  npotto  lionorata  uiko 
ria, di  poi  motnato  aRouw,  Al  ti  ionio  de 
ni  mia. 

Lmfrid*. 


L'Imperadote  Aleflandro  Se-. 

ueiolll.  LConfoli 

Caflio  Apronìano  Dione  II.  S 

Al  tempo  de  quali  Aleflandro  ritornami 
Roma, monto  de  nitnki , Ac  adornò  Ro- 
ma di  molti  cditidi. 


Lamprid»*. 


Hauendo  lungamente  ragionato  del 
lottato  JeRede  retti  al  Ino  iranato, 
non  Itirò  di nuouo  aridire  le  molte 
cole  dette  ; ma  ine  ne  patinò  alla  de 
fciitbonedc  tempi,  che qu rito  Regno 
iinuouo  kebbe  principio,  tenendo  il 
medetimoordinem  quctto.c&c  bo  ftn 
fiora  milito  ne  gli  altri,  ibi  a mente  di 
ccodo,chcdi  nuouo  cominciarono  a 
regnare  nella  Perita,  gli  anni  del  mon 
•i<»4>9<  di  Roma  * lo  Ardi  Cbrìllu 
iil.cflrndo  Impar  adorè  Scucio  A.'el- 
làndin,  Ac  Ponte  lice  Vròfino , il  primo 
Re  de  quali  fu  Aitatale. 


Air  tinti  piimo  Re  de  Petti 
thè  dopo  A ieliandto  regna  rono  nella 
Pct  ha, prete  il  Regno  gli  anni  dei  mó 
4041 di  Ror.u  980  AcdiChriilo 
1 il.Ac  legnò  inai  14  A ( meli  1 1. 

Alalie  mi  4 <irBt£mtrrt  Gitici* , 

CT  4. 


AttaletfcefTendo  Rato  rotto  da  Ro 
mani,  fece  pace  con  Aleflandro , Ac  le 
nc  ritornò  a godete  il  nuouo  tegno. 

Agone  *</ 4. 
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Giulio  Frontino 
Pomponio 

Africano 
Marnano 

Calibrato  j Torti  hoomint  feien- 

Hermopene  S tùuiilunf , & confi 

Venuleio  glietidi  Alc/laoJro. 

Trifonio 
Menano 
Procola 
Moderino 

Venato  Oratore.  ~ 


Trifone  maeflro  di  Origene . 
M inutio  Felice  Oratore, 
reo  ti  fio  V pìcchio,  & Dottore. 
Donno  Dottore  Sacro . 
Tcotcoo  Dottore  Saao. 


Prodigij. 


Affinimi  1 <j*tj b nmfi  itemi  Predar . 
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tmfrim  metti  Crmfijia. 


In  Roma ia fletta  intimò  la  fatua  di'GIoue 

Capitolino. 


La  Grecia  fu  oppredà  dalla  fame. 


Nicomedc  di  Bittiuia  fu  fòmmtrfa  dal  terre- 
moto. 


I □ Caput  nacque  un  ftociullo  con  due  tefie 

Aiutimi  t . 

LutfeiJu  im  A ItJJtodn . 
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Hiiomini  Illuflri. 


* Jt rfiumfi. 


Elio  Gordiano 
Giulio  Paolo 
Vanto 
Pomfooio 
A I&do  fecondo 
Africano 
Hot  carino 
Marti  ano 
Cai  li finto 
Hcimogcn* 
Vcnulcio 


Triforio 

Menano 

Celio 

Piccolo 

Xfodririno 

Papi  nia  no 

Caribo  teucro 

Elio  Srrrniano 

Quiaitlk» 

Caio 

Marcello. 


T urti  b uomini  fimo  fi  nelle  leggi. 


Prodigi)'. 
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A/jiunr#*.  4 ttmpt  «Stari  IWjy. 


In  Roma  furono  ned  uri  io  ai  ia  moiri  fuo* 


Nella  Germania  fu  Deduco  combattere  un 
moftrolcunlcrp«.i 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fummo  Pontefice  S.  Pon- 


Flfl!  ì 


RAnriao  Green, efTrndo  flato  oeeifo 
l'omiano.hi  il  ondino  Papa  di  Ro- 
ma.allaqual  dignità  lu  allumo  gl»  an- 
ni di  Chiilto  1 *4.  nella  hne  dell'anno 
& pontificò  mefi  j. de  giorni  14.*  Ja 
fede  tuud  g VOI  ni  a. 


4104  ‘17 
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S.  Fili  ano  Romano , al. 
Pontefice  Romano,  Iacee  fl  nel  Poo 
uh:ato  ad  Amerò  gli  anni  di  Chetilo 
& )7  nel  principio dcU'annu,<louep6* 
lineò  anni  1 4.  & giorni  1 1* 


Hebbe  principio  quefl'anoo  la  fella 
'peifecutione  de  Ciuiitiaai,comatMU. 
uda  MaiTunino. 


OmfrmVm 


Teneua  l'Imperio  Romano  Alrflxndro 
Scucro,  lotto  di  cui  furono  gli  infialai  tri 
Con  (oli . 


}c 


. • . Madimo  t 1 1 
. . . Vrbano  . 


Al  tempo  de  qua  li  Alcflandroruperatì, 
& futi  ntirarei  Germa ni, fuucciio  dalle 
legioni  di  Lamagna  ,,  che  lì  tibcllatono, 
& gridarono  Imperadoie  l'empio  Madi- 


Impcrio  de  Romani. 
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Lewpriia. 


Ludo  Catilio  Scuero. 

V 

Lucio  Ragonio  V linatio . J 

Al  tempo  de  quali  Aleflandto,  mentre  fi 
apparecchiaua  coatta  il  nuouo  Impera- 
dote  fu  uedio  da  (uoj  foldad  , od  prinei  • 
dcU'aano,a  cui  fucccfle  Tempio  Maf- 


.Confoli 


Caio  Giulio  Maffi mino, A tigufla, 
rrntefhn  oidio  Im  per  ado  te  Romano,prc 
fe  l’Imperio  gii  anni  del  Mondo  4 10  j & 
di  Roma  9*»  dcdiChrìllo  ajd.  de  Impe 
io  anni  i.al  tempo  di  Cui  furono  Còfoli. 


L'Imperadore  Augnilo Malli. 

mino.  LCoafoli 

Caio  Giulio  Africano.  J 

Al  rempo  de  quali  Maflìmino  fupera- 
ti  i Germani  fecc.dc  uaò  unte  forre  dì  cru 
delta  , 6i  (uccellerò  tante  ribellioni  nello 
Imperio,  chea  pena  paté  che  fia  poflibi- 
le, pure  chi  defidrra  uederlc, legga 
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Regna  tu  in  Pcrfia  Ar  raferfe. 


I Perfi  con  la  feona  di  Araferfe,eo* 
mindatono  a slargare  Tlmpccio  uer- 

• fb  roncate. 
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Plotino  Filatolo. 
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In  Campania  nacque  un  bucino  con  quat- 
tro piedi. 


I n Roma  il  fuoco  fece  gran  danno. 

In  Oriente fuuciato  il  Sole  fiueiiuerfe  ma- 
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Imperio  de  Romani 
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Ludo  Quinto  Ruitico 

A i tempo  de  quali  fu  uccifo  dopo  le  inli 
iute  crudeltà  uUteji  perfido  Maftimino. 
i oliane  cui  figliuolo,  Jc  io  filo  luogo  lu 
rullo  acati  Imperarlo». 


Da  c i o Celio  Balbino, Marco  Anto- 
nio Puppicno.lropetadou  Squali  prcfeio 

l'Imperio  {gli  auni  dì  Roma  ylyAiapt 
tuono  un  anno,  a|  tempo  de  quali  fuio- 
no  i ùguemi  Confai. 

Qatfrt*  P éamm. 


Teneua  l' Imperio  Romano  MaiEmi 
no , al  tempo  del  quale  turano  i teguenti 
Confai  . * 

Publio  Titio  Perpetuo’. 


. >c 


V3 

Marco  Vlpio  Crinito. 

\Confoli 

Marco  Nonio  Ponti  ano.  J 

Al  tempo  de  quali  furono  i buoni  Impe 
radon uccifi  dall'cfltrato,  &:  fugridaro 
. Augnilo  Gordiano  [Cdkrc.còna  de  qua- 
le  ( apelltano  pretot"  dell'Africa , nervo 
lo  elicici  to.de  Io  fufkxò . 


Regno  de  Perii, 


Regnali  in  Perii,  Artaicric. 


M A % CO  Antonio  Gordiano, trentèli- 
mo Impctadorc  Ramano,  fu  gridato  lm 
pcradore gli  annidi  Roma  &di 

Cimilo  tj»  4:  Imperò  anni  6. nel tem 
£0  del  quale  furono  Coniali,  — . — 


Pexfi  affai  tarooo  le  tetre  dcirimpe 
rio. 
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petio. 
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Pontefici  di  Roma. 


Etalcmmo  Pontefice  S.  Fa- 
biano. 


Fn  celebrato quefl  anno  il  Sir»*'© 
'Arabia,  dagli  0 1 tentali  contri  Beni  • 
lo , doac  Origene  dimoili  o gnu  zela 
delia  Religione  Chtiltiana , a tale  che 
Corniciti  Berillo. 


ÌL.K*  tr  Imperio  de  Romani. 


0~/r»  r. 


Fu  celebrato  queftanno  en  Concilio 
in  Albera  Cltu  d’Ataliia,  contea  alcu- 
niHnctid  ,doue  OrigCuc  li  lece  ie- 
ttar condili 


Am 

it  R* 

di  Ter 

fi- 


•Confo! 


Gaio  Giulio  Amino. 

. Emilio  Pappb. 

Al  tempo  de  quali, bruendo  il  buon  Got 
diano  Ripetati  1 rclh.dc  fattoli  compa- 
gno Filippo,  Hi  dallo  tceirrato  Collega 
tatto  uccidere,  a cui  luce,  (le  Tempia  ho- 


C1J1#  Cyu»f ìm. 


Marco  Gitlio  Fitifro  tren 
telin  o pnmo  I mpcradoic  Romano,  pie 
le  i'Iuipciio  gli  aunf  di  C- brillo  14J  Adi 
Roma  y»7.  edu  uoc  iulicmecoi  tigli  uo 
lo  aiuu  j . al  tempo  «li  cui  buono  Con 
lo  i. 


Tcncua  P Imperio  Romano  Gordiano 
lotto  ai  cui  lui  ouo  gli  ioli  aiutili  Con 
Ioli . 


> 


. Peregrino.  -, 

\confoJi 

. Fui  aio  Emiliano  J 


Al  tempo  dequali  Filippo  ucrife  il  buon 
Gordiano,  & fece  lina  ungognoia  paté 
ccn  Petti, fe  ne  ritort>ou  Roma,doucnò 
fu  molto  beo  urlto.pcr  li  Infame  pace. 

irjU  Aarriia  Votata. 


L’Imperadore  Filippo  A ugu-. 

fio.  LConfoli 

Tito  Fabio Tiliano.  J 

npo  de  quali  i Cari  ferii  nelle  ter- 
re  deli 'Impeno,  fecetogran  danno  con 
uà  de  quali  Filippi  mandò  Emiliaoo.de 
Mari  o.  il  quale  ptef»  iWaiionc  h libri 
lo, cuuita  dd  quale  Filippo  mandò  Derio 

itil*  tutti*  V affata. 


Regno  dcPerfi, 


Regna  ua  in  Pcrlìa  Sapore. 


I Perii  brbbera  di  Filippo  la  Siria,  & 
la  Mcfo  poti  amia. 
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Berillo  Velcouo  di  Boftrone , il  quale  i per 
luafione  d'O  t igenc  poi  fi  conierà . 
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In  Ara  Iva  furono  nedau  uolaie  animali 
monili  noli 
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Pontefici  di  Roma.  Imperio  de  Romani. 

r*4tn\ 


Era  lo  mmoTom  elice  S.  Fa- 
biano. 


Dionisio  14.  Vefcouod'Alrlla 
dii*  fucccflo  a Hercules , tenue  il  V c- 
fcoiudo  auui  >7. 


Ow«/rwr<M 


H ebbe  principio  quWVanno  la  Setri, 
ma  palei  uiione  dcCbriftu  ri  fiuta  da 


Teneui  lini  peno  Romano  Filippo,  al 
tempo  di  cui  furono  Confoli. 

• . Brutto  Ptefènte. 

Lconfòli 

, . . Nummio  Albino.  J 

AI  tempo  de  quali  Pedo  fuperato  Mari 
no,  fu  gridato  <till‘dlcrcitoIi:.pe:ador. 
Filippo»intiraò  la  gueiu  à Petit.  Iti  mola 
co  aulì 'odio  che  i Romani  gli  posuiutu 

Srii'#  A arti#  Vriun. 


Lìrrperadote  Filippo  A Ugo-, 

Ito I I.  \Confoli 

Macco  GiulioFilippo  Celate.  J 

a!  tempo de quali Filippo intrfn la  ribel- 
lione di  Deck»  .lece  gt-ude  apparecchio 
vi.  guerra,  per  deprimere  il  uuooo  Impe- 
1 attore 

ixjh  A arri;#  Vrnrn. 


L'Impexadore  Filippo  Aitgu*^ 

Ito  III.  vConloli 

Llmpaadotc  Giulio  Pilippc  J 
Augulto  1 1. 

Al  tempo  de  quali  Filippo  andò  conila 
Uccio,  ma  giunto  à l'auoua  , montò  a 
Ruma  per  celebrare  i Giuoetn  Secolari 
dlcodo  alia  bue  deli  anno. 

P mi*  Orifi*. 


y 


.Confali 


F Uuio  Emiliano. 

Vecchio  Aquiliano. 

Al  tempo  de  quali  furono  celebrali 
giuociii  Itcobri,  dopo  La  ceirbtarionr  de 
quali  Filippo  andò  conti»  Orcio.  u>a 
'giunto  à Verona  III  ucciiò.É»-  ii  ligliuolo 
a Roma  fù  ragliato  a pezzi  dalle  Cotti 
ipteioric. 

Puri#  Or* fi*  mi  7. 

r imputi*  mi  f . 

Gnio  Medio  Quinto  Traiano  Decìo 
ticntriuuo  lecco  do  1 m prudore,  prete  lo 
Imperio  gli  anni  di  Chulto  x;o.  Ardi 
Roma  iooi  JU  Imperò  aiuti  1. 
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Regno  de  Pcrfi. 


Regna  tu  in  Perda  Sapore . 


I Pnfi  iotefa  la  inrtmarione  dclL 

5 gretta  h'ciaroaolcpiouiodcirauucc 
«Romani. 
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Metonc  Vcfcooo.dt  Dottore 
forbito  hlofofo. 
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< 
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C o 1 m li  o Remine,  centcfinio  * 
c.oudo  l\  mence  Romano,  fù  litui- 
io  a>  puntini  atolli  a,"M  di  C Unito 
tfi.fc  punito  anni». & mdi"  * 
g.ocnij. 
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or  (l'anno  fuptimi  Zuìmi  della 


Quef 
'hict. , cagionata 
quacduiòanm*. 


da  Nouaiiaoo  la 


Furono  fatti  queft’anno  duoi  Sinodi 
in  n&w*coimaNuu*u»uo. 
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Imperio  de  Romani . 
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L*Impcradofe  Celare  Dedo.. 

Augulto  1 1.  >0»fcll 

AnmoMafitmo  Grato.  J 

Al  tempo  de  quali  fi»  fatta  la  feuima  per 
fccut-ouc  coluta  CbrìlHani,  Uccio  tuoi 
nato  à Roma  lù  ticeuuto  con  gran  con 
tento,  dotte  ritornò  nell  dici  p.imiciolt 
colè  dcn ‘imperio . 

PjtUOrnfit . 


Tcnctul  Imperio  Decio. 


L'Impcradore  Deqo  Aon*. 

Ito!  II.  e L Confidi 

Quinto  Hcrennio  pedo  Ce  J 
tate. 

Ai  tempo  de  quali  I Goti  di  nuouo  aliai 
uruno  le  tene  ddl’Impcrio  io-lira  de 
quali  andato  Uccio,  el  ripetutone  net 
pi  incinto  lionorau  untoti. . n aoitopoi, 
iu  milciamciite  ucci  o , da  tamia , a cui 
Inutile. 

1W«  Onfit . 


Gaio  Vibro  Gallo  Imperlilo  re  Roma 
uo. 

Gaio  Vibio  Volufiano  lirpctadore  Ro- 
—ano  . 

I quali  prefero  l'Imperio  l’anno  della 

mane  oi  Uccio  clic  lugli  amndi  CUa 
Ho  ijx-&  di  Rama  1004.  di  imperato 
ilo  uti  alino  & 6 nuli  al  tempo  acquali 
furono  i li  giu  nu  Confo  li. 
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diano, & di  Itlippo. 


Pontiano  pipa  . NieoAiato. 


Sibilo  Vcfcoso 

Miniato. 

Abdone 

Piacentino 
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Mettano . 

r rima  co  . 

% 
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Giuliano. 

Amonana. 
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Dionifia  . 

L Sami 

Hcronc. 

A t lino. 
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1 fidato. 

Priori  oro. 
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Arsone. 

Tolomeo  . 

T ebbio. 

) 

quali  rimi  eonftflarono  la  fede  , 

Cbrifto 

La  onde  eoo  al  ai  in  lui  u furono  oaanir  i rati 

I Mjthi»  mi  7 . «W 4 Hi/farù/Sara. 
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Era  fciumo  Pontefice  S . Cor- 
nelio. 


F:iroi»o fitti  <jaeft*anno!tit  ConctUi . 
1 doni  a Roma , Jc  l'aiuo  in  Antiochia 
contri  Noiutfant" 

Fabio  14  V cleono  di  Autiochia,fuc 
cedo  a Baili  la,  tenne  il  Vefiaouado  uno 


Mnabenc  Vcfcouodi  Gìc»oi’a'",n,n* 
liicidload  Aleflandro,  uefeouó  anni 
«4- 

Eflèndo  flato  pcT  la  motte  di  Corno 
Lo,  uacantela  lcdeduoi  mefitu fatto 
un  ii. -odo  a Roma. 

L t e r o Romano.  i|.  PontchceRo 
maur.fo  allumo  a]  Pontiheatogii au 
nidi  Chiiiio nella  bnedcilVuma  15) 
Bellette  Pontefice  un'anno  A:  ire  indi, 
&ij  gìotnijdopoiIqualcJalcdcuACÒ 
giorni  jj. 


Deme trio  1 t Vcfcouo  di  A mlocliia , 
[uccello  a Fabio,  tenne ailfonnua:o 
anni  7- 


A Cartagine,  Se  io  Alia  furono  fitti 
duoi  Concibitdei  modo  di  riceucxc  g. 
Sei  cùwi  penituiù. 


imi  | 

5“  Imperio  de  Romani. 


S t t » a K o Romano  14. .Pontefice, 
fu  adonto  al  fommo  pontificato  gl’  an 
ni  di  Quiito  a $ pontificò  anni  1 . 
nidi  ) 4c  giorni  1 5. dopo  dì  cui  la  iecic 
uacò  un  mcte/c  1 1. giorni. 


In  Africa  fa  fatto»!  Conci  lio.pet  caufa 
di  Bafilidc,  di  Marcale  Vdcoui  deeoi 
fi  in  hciefia 


Onagri*  fan 


Amu 
d.'  Re 
di  Va 

fi- 


L'Imperadore  Gallo  Augn-. 

tio  II.  ^Confali 

L'Impetadote  Vo'ufiano  Au-  / 
gtdto. 

I quali  fecero  quella  ocrgognoli  pace 
co'  ielli.pet  tornare  a Romatilihegli  ca 
giorni  odio  gì  ande . 

TmU  Ore  fi#. 


L’Imperadore  VoIufiaocTAtl-» 
cullo  11.  vConlbli 

Marco  Valerio  Miflùno.  J 

Attempo  de  quali  Gallo  andato  entra 
Gdjlii  , che  lotta  l.tpace  depredarono 
molte  proUibcic  delfini  peno,  tacendo  il 
ficqiie  i I crii  furono  fiipcrauda  Emilia, 
cojlqoak  pubtitawfi  lrrpcradore.dc  te 
nulo  a gioì  ima  eoa  Gal. o l’uccile,  Se  a 
K onu  tu  uccifo  ancora  il  figli uolo  Volu 
Uauo. 


■'Tino  Aurelio  Ljcino  Vai:  riano. 

Pv  ino  Aurelio  Galieno. 

Impet adoti  iquali  prrirro  1 Imperiogli 
anni  di  Roma  1004  . Ardi  Crinito  15  4. 
Imperarono  anni  J4.4U  tempo  de  quali  tu 
reno  CoolòJi . 

0 ut  fri*  Ptmmiu. 


L’Imperadore  VaJeriano  Au-  .. 

culto  II  LConfali 

L'Itnpcndoie  G alieno  A ugu./ 

Ito. 

AI  tempo  de  quali  furono  fupcrati  Ì Go- 
tlu.fu  vecifo  Va!rtiano,&  Roma  fu  alqui 
tu  littoiara  dalie  calami u pattate. 

l’apio  Orefit  mi  7. 

Vmnfam»  Ut*. 

titrffk  mi  9. 


Regno  de Perfi* 


Regnai»  in  Perfia  Sapore. 


I Perfi  affiliarono  le  terre  dcll'Impe 
rio,  Sr  pel  ero  la  Mcfopotumia , la  ai 
ria.de  r Armenia. 

V4»l*0r*fi*»tlj . 


I Perii  fetta  nuoua  (correria  neipaefe 
del  i’1  ni  peno,  furoao  fupcx  ari  da  Emi- 
liano, 


Pampa**  Lata. 
Emtrtfi*  md  f. 


I Perfi  ogni  di  andauano  ufurpandofi 
leprouìncie  dell  'Imperio,  affatto  dal- 
la propria  crudeltà. 

Srff*  Ami» 
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Herefic. 

J Huomini  lluflri. 
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Prodigij. 

• 

Furuw*  é ymrjhumf,. 

/■fìmm  4 J«a,a^  *W 

^ zio 

Olim 

é 

Xfì 

da' 

S canni  io  ottetti  tempi  dalla  diabolica  cafa 
infernale  lo  ledei  a tu  Montano  H enfiate* 
da!  «pale  lucano  detti  1 limi  empi  fé  tutor 
Man  rosai . 

ì fi  ' 

* #.-V 

Pondo  dottore  Cattolico . 

Di  merco  gio  rno  In  Roma  t 'oleato  alrr.cn- 
te  lana, che bclogoo accendere  > candele. 

- ! T • .. 

In  Antieehii  furono  aedutt  combatter;  ileo 
ne  immagini  per  aria . 

41x1 

»54 

Artfrmiodoctotclàcto  . 

In  Occidente  fu  neduto  un  gran  fuoco , che 
andcua,ucrioii  Scucutriooc  . 

.. 

T ..  f *■ 

Perfino  Arabo  dritti/Timo,  • * 

A Roma  uiu  Mula  panuri.  1 

Enfiti»  mAU  Cf*U*la *14 . 

A Roma  Si  per  tutto  il  mondo  fil  gran  j<ftr . 

• 

VtmHmnLef.  { 
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• 

tì  *1 

' :R} 

>i  |;| 

— *•.  t“L„ 

Smia.  AAaOtf-  *l*U 

■ 

1 

4111 

»JJ 

i ' 1 

fu  . 

■’f  ri  • 

• 

. ]] 

• 

i Ì 

— 

ì 

i 

• - 

gMl  € 


uri 


wj. 


71 


Sella  Età  del  Mondo. 


A Anni 

i-l  iicLri  Jf  Tua 


del 
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411;  M« 


B 


41X4 


Ofim 

M» 


4i»j  M« 


« ■ 

a 


4 xitf-M* 


Ppntefici  di  R orna. 


Era  lo  ramo  PonicfìccSStc- 

firiò. 


Aimj  1 An'ii 

d.K*Ugù 

Impt- 
r*lcn 


$i«to  fecondo  Atheniefcij  Ponte 
ce  Romano,  prefe  il  pontificato  gli  an 
ni  di  Chrillo  »J7  a ‘ dl *"rmb.lc' 
ii  lo  irnnc  un'ao no,e  1 o rodi  & £lot 
ni  tj.dopo  di  cui  lueòU  tede  uich  11 
& giorni  1 1. 


H ebbe  quelVanno  principio  Tona  «a 
* nccutiunc  della  Clueiàucu  da  Va 
ctiano. 


Paolo  16  Veleouo  di  Antiochia  fuc- 
ccllo a Demetrio,  tenne  il  ucftouado 
anni  li. 

Omtfnc  Pownb# . 


Imperio  de  Romani. 


Aim 
it'  Re 
* Per 

fi- 


Teneva  I*  Impello  Romano  Valeria- 
no , al  tempo  del  quale  furono  1 feguenti 
Cunloli  . 

Llmperadote  Valetiano  A»--, 
gullo  111.  VConfofi 

'hr.pcradote  G alieno  AugoJ 
fio  li. 

■quali  mandarono  ditto  fi  Capitani  u»- 
lotofi.cbua  i diurtii  ni  mici, da  quali  pat- 
te Tene  ribellarono,  & paitrcJLgum.no 
ratine  honotaumctite  contra  romici: 
ma  chi  de  li  irta  fapac  » tumulti , fuccefit 

mi  mutamente,  legga 

P mh  $nj». 

Se/l»  A*fdw  Veliere. 


}c 


Marco  Valerio  Maflimo. 

Marco  Arilio  Glabrione. 

Al  tempo  de  quali  Valetiano  attefe  a 
llaainc  riaperto,  1 Gothi  futooo fatti 
ritirare  nt‘ loro  parli. 

St?l»A*rrl»  Vtiift. 


L’Im  peradore  Valetiano  A o»  ^ 
guilo  1111.  vConfbli 

l/lntpc  tadore  Galieno  hvpiJ 
fio  111. 

Al  tempo  de  quali  incefafi  la  (correria 
che  tacciano  i Perii,  per  il  paefe  delfini- 
peno , V alenano  li  fllpaxccchiò  i>cr  r 
dargli  coatta. 

btjlo  A «rei»  fai  in. 


y 


Confali 


Marco  Aurelio  Fulco . 

. . Pomponio  Ba/To . 

Al  tempo  de  quali  Vatenano  Ulciaio 
Galieno  a Roma , andò  contea  Pelli , de 
quali  in  alcune  iattioui  tritò  piu  uolte 

lupciioic. 

I Se/!»  Aanfir  Vefire». 


Regno  dcPcrfi. 


Regna  ua  in  Pcriìa  Sapore. 


TU 


IPetG  aliai  tato  dì  nuotai1  Imperio  fi 
ufurpò  la  Cicilia,*  la  Siria. 

Agni»  mì  4. 


I Perii  furono  rotti  da  gli  Imperarlo. 


Pari»  Or»/w  . 


7* 


Sella  Età  del  Mondo. 
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Pontefici  di  Roma. 


Dio  misto  Monaco  i<.  Pontefice 
Ramano,  cruciti  afluntu  al  pontificato 
gii  anni  di  C Imito  t fro . eflendo  tUu 
il  fède  lineante  il  meli,  uidc  nel  pon 
liticato  anni  io.  meli  s & giorni  j . «lo 
pool  cui  la  lede  ua<o  giorni  j.( 


v tti 
l*wr 
rader» 


Imperio  de  Romani. 


A«» 

dr’R 

drlrr 

fi- 


Tencnal'Iippcrio  Romano  Valemoo 
al  tempo  di  cui  luiuaoConloIi. 


Fidino  Emiliano^. 
Pom  ponio  Baffo. 


}' 


.Confoli 


Al  tempo  de  quali  Valcriino  retta»  fune 
lioc  de  Perii,  fece  molte  opere  degne  da 
Impetadote. 

Sejle  A.rró*  Vtiun. 


Lucio  Cornelio  Secai»:?. 


> 


.Confoli  19 


. . . Giunio  Donato, 

A!  tempodc  quali  Valerlano  tradito  j 
da  filo-, tu  pi-io  fL  Poli , da  quali  fu  mol-  ' 
io  mal  trattato  : la  onde  t cito  ncU'lmpr 
nololoGalicno,  liquaic  tenne  l'Imperio 
dalla  pitia  deiij  adtc  ‘alla  lua  mot  ce , an- 
ai  I,  • 

Onofrt»  PoiMia*. 


L’Impendore  Ga!i«o  Aupu-. 

Ito  1111.  LConroli 

. . Pcuonio  Vola.  J 

Attempo  degnai  l'Imperio  era  tutto 
fouoliipia , né  1 ingrato  Calicno  cerco 
aiutare  il  padtc  : ma  tutto  li  dette  a pia 
«ri. 

SrfJa  A urtiti  Va lart. 


.y 


G a limo  Augttflo  V 

Appio  Pomponio  Frullino 

Al  tempo  de  qu aliVl m peri o fu  grande- 
mente oppicflo da  trenta  Tiranni,  iquali 
talmente  iodauneggìaiono,  clic  l'c  lode 
io  Itati  uimìci  di  qlipllo.non  I haurrìano 
aggiauato,nc  depililo  di  gran  lunga  un 


Regno  de  Perii. 


Regnata  i»  Perla  Sapore . 


I Petfi  furono  rotti  da  balenano. 


Saporeprcfo  Valeriana , foggi  og-> 
molte  pi ouincic  daU'Imptno. 

Tmlt  Orafi», 
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Hcrcfic. 


Melinone  dottore  EccIefuAieo  » 
Vcttorino  Vdcouo  Dittane®  e. 


J-luomini  JUuilri. 


itmrtm*  qutjb  tanfi. 


H imeneo  Vcfcouo  dì  G ierulcmot  a . 
Maltinto  Vffcooo  d'Arabia . 

Tito  Vc&ouo  Soft  ciano. 


Thcdooo  Vetcooo  di  ponto. 
Hekoo  Vefcooo  di  Tarlo . 
Gregorio  Vcfcouo  di  Ceti  rea. 
Atbeoodono  Vcfcouo. 

Arcbela  M clópotareio  V efeouo . 
Dionibo  CaiugLocle. 


Nd  l.JelUUifloTÌA  leebfuflitéi 


Prodigi;'. 


a tmftJam  P nitf. 


Da mmtfi  m'.h  uh*  £ Strfm,SìTblO‘ 

£ Drthifta  Vuj  *. 


La  ùerrs  per  colle , Cc  t ouinó  pane  della  cali 
di  V alenano. 


In  Areicemo  un  Bue  parlò. 


Stfl»  Anni*  V ettrrt. 
Entri  fi*  *<l  f. 


zed  by 


Sella  Età  del  Mondo. 


41*1 


Pontefici  di  Roma. 
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41J3 


4M4 


Era  fornaio  Pontefice  S.  Dio- 
n ilio. 


Qur  A ‘anno  fu  celebrato  un  Sinodo 
0 Annotili., tonila  Paolo  Samoute- 

uo  Hetduica. 


MaflimotS- Veftouodi  Alrlfindtia , 
facceli o a Dionifio , tenne  il  uefeoua 

do  anni  1 1. 


Imperio  de  Romani . 


dr'R, 
di  Prr 


Tcneua  l'Imperio  Dccio. 


Tcncua  l'Imperio  Galieno, al  tempo  del 
quale  t mono  Cu  mòli. 


Nammio  Albino. 
MalTimo  Deliro. 


> 


C onfbli 


Sono  il  ConfoUto de  quali, la  mariti  del 
l'Imperio  Ruxoao,  fu  talmente  depreda 
da  Tirano  i , die  poco  latebbe  (lato , le  1 
Caiugineli  ,oi  P.rtbi  fbaucfleio  dan- 
negiiato,  dclebe  poto  o nulla  aitandoli 
OalKDo.fucaufaicbet  Gothi  taccheggia 
louola  G reaa,l'Àlu  fc  1*  H clei’ponto  , & 
gli  Alemanni  p aditone  a danni  della  po 
«irta  Italia. 


H imeneo  {7.  VefcouodiCierufalem  I0,7 
me/iKcefloa  Mazabcac , tenne  il  Y *• 
feouado  anni  ) 1 . 


Marcele  7.  Vcleouo  di  Mibno.fucccf- 
fo  a Mena, tenne  il  uefeouado  anui  tt 

Ot>cfn*  Pmow, 


> 


.Confoli 


Galkno  Augnilo  VI. 
Emilio  Situi  nino. 


A 1 tempo  de  quali  Odenate  Re  de  Palme 
iii,li  dichiarò  Imperadorc  dell'  Oriente, 
guerreggio  conti.  Pei  li,  a quali  lolle  alcu 
ne  Citta,  de  1 Gei  mani  Ira  tanto  li  impa 

dionitono  delta  Spagna  Tenaeootlc  ,6t 

iquali  inficine  co  Simun  occuparono 
patte  drillo,  peno. 


Publio  Valeria  no  Celare  II.-. 

ICoofoli  14 

Lodo  Cricmio  Lucilio.  J 


Nel  Confola  to  de  quali  Ottenne  anda- 
toconua  Perii  oaloiolamcmc  gli  loppe, 
&.  gli  taccheggio,  facendone  gran  patte 
prigioni:  la  onde  fu  chiamalo  Augnilo 
dal ubidinofo  Gaiimo,  perla  dapoccag 
gmedelquale  tutte  I altre  pi  oui  urie  .furo 
pleiade  trenu Tiranni. 


.Confoli 


GaJìeoo  Augnilo  VI  I, 
....  Sabtnillo . 


Al  tempo  de  quali  Odrnate  affiliati  di 
auouo i Perii, dettetelo  g randellino  dan 
no.l  Goihi  predi  laccatone  della  dapoc 
aggine  di  Galkno^daluiono  l'Illirico, 
& depredarono  tutta  la  Macedonia,  Itan- 
coti  f effètti»  liopaadurca  darli  piacere 
o Milano. 


Regnata  in  Perla  Sapore . 


I Perii  faccuaoo  gran  danno  all’Impe 
rio  Romano.  4 


I Pctfi  ilTàltati  da  Odenyc.perdcrooo 
molte  Citta. 


Regno  de  Perii. 


I retti  ucnuii  a giornata  eoo  Odrna- 
te  gran  parte  di  foro  fu  latro  prigione, 
de  motti  un  nunicto  intonato. 


I Petfi  di  nuouo  affiliò  dall 'tane  di 
Odenate  «li  nuouo  furono  rotti . 


TriMB»  Mm*. 

A £4|m<mJ  4» 


Bìgitjzc 


Anni 

H dcj  4cir, 
Mon  ** 
do. 
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Huomini  Illuftri. 


Fwrtr— « tjiKjhttmpi. 


Molti  de  Copranomi  nati  huomini  illuda. 


Zenone  Vcfcouo  di  Verona. 


Vettoiino  Vcfcouo  di  Tat tiuio. 


m IL  CnmtUp*. 


Prodigi). 


t 


Furono  per  alquanti  giorni  terremoti  gridi. 


Le  tenebre  oleutarono  la  luce  per  alcuni 
giorni . 


La  terra  tonò  ralm ente, che  molte  Città  furo 
noinghioa.ee. 


Roma..*  l’A  Arie*  tremarono  ulmcntc.che  li 
aperte  in  molti  luoghi  U urrà. 


1 1 Mare  in  dtuerfè  parti  crebbe  talmente, che 
molte  Cui  G CoauuctCcto . 


La  pelle  fu  grandi  dima  per  rat»  il  mondo. 
Tribùi:»  V»Hi*M. 


i i i 1 


tt 


Dicjitized  by  Goc^P 


i 


Sefta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

Ama 

ùcbrt 

fi*- 

itti» 

trfn. 

Pontefici  di  Romi. 
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de  Romani. 
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fi- 

Regno  de  Perii 

Era  Tornino  Pon  ccfìcc  S.  Dio- 
nilìu.i 

.g 

a 

a 

K 

\-r fu  Sapore. 

li* 

1010 

Teoeua  l'Imperio  Romano  Galieno, 
al  tempo  di  cui  furono  Conloli. 

a 6 

9 

Oui  nio  Paterno. 
. . . A r ecidio. 

^Coofoli 

1 

Al  tempo  de  quali  Galieno  ulcitopurt 
Tua  volta  di  Roma  per  andare  alla  eucr 
ta,h  fermò  io  Milano,  mandando  l 'die: 
cito  contea  i Gothi . 

TrtMi» 

[j 

— f 

( ■' 

4i)C 

Oiim. 

Ui 

^9 

io 

A Roma  fu  fitto  un  Sinodo  contra 
HuiniG.»  V cìcouo  di  Cori oiho . 

toir 

t 

^Confili 

1 tèi 

Al  tempo  de  quali  Galieno  per  opera  di 
M actioo  fu  ucdlo  in  MiJ  ano,  co*  ngl  iuo 

ila 

- — -, 

li, Se  col  fratello,  a cui  fucccfle  Claudio. 
Zeuobia  prdc  Jìmpaio  UOucnte.eflcn 
do  mono  0 denate . 

In  Antiochia  fu  farro  un  Sinodo  con- 
ila PaoU»  iamoccfc  Y -feouo. 

MaRco  Aurelio  Flauto  Claudio,  fe- 
condo di  quello  nome)).  Imperadore 
Romano,  prefe  Plnsperio Romano  gli 
annidi  Roma  1 011  Aldi  Cbrifto  ìiy  de 
Impero  un'annoA  »o.mcfi,&  1 5 giot- 
ni,àl  tempo  di  cui  furono  ConToii . 

\i 

* 1 ' 

.! 

. 

4*37 

170 

L' Imperadore  Gaudio  Au*-. 

IOil 

gulfoll.  L Con  foli 

. . . Ouinio Paterno 1 1 1.  J 

I quali  andati  centra  Gorhi,ne  riportato 
no  hnnoraa  uitton'a/c  i Capitani  di  Zc* 
nobia,  andati  coma  gli  Egittù , furono 
f operati. 

TntrOw  F*Li*w. 
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Pontefici  di  Roma. 


Felici  Romano  x?  Pontefice,  pre 
fe  il  pòtihcato  gli  anni  di  Chi  Ho  171. 
de  lo  (cune  anni  4 & mefi  j.  dopo  «li 
cui  la  fede  uacó  giorni  j . 


Dorarlo  ty.Velèooodi  Antiochia, 
fucccfio a Paolo, ucfvoLo  anni  3 . 

Oa^W»P«MÌM. 


Ai 

«fi  R.>  gfi 

:x 
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Flauio  Àntiochiano . 
Furio  Orfico. 


Al  tempo  de  quali  0 buono  & ualoro'ò 
Claudio, fupcrati  i Gei  mani  fi  ammalò  , 
de  moti  con  gian  dolore  dell 'Imperio , a 
cui  Incorile  Quinùlio. 


Manco  Aurelio  Quiotilio  j4.Imt>e 
radotc,  quelli  piefol'lm peno  dopo  Clan 
dio, «mi e (blamente  17  giorni , ellcndofi 
ucciio  da  le  Hello  ri  cui  tuccefic  Aureiia- 


Lt  ciò  Domino  Aurelio,  Valerio  Aa 
tcliano  j 3 Imperatole  Romano  t pt  eie 
l'imperio  gli  anni  di  Roma  «oxj  dtdi 
(.imito  171.de  imperò annÌ4  meli  1 1 de 
giorni  a al  tempo  dclqualc  lui 000  i Ic- 
gueari  Cordoli. 


Imperio  de  Romani . 


A noti 

«fi  R» 
«fi  Per 

fi- 


Tcncua  l'Imperio  Claudio. 


. > 


Con  foli 


Valerio  Aureliano. 

. . . Pomponio  Ballò 


Al  tempo  de  quali  Aureliano  mollò  lo 
cflcicito  conila  Satinati  .dt  alni  popoli , 
ritto ’uittorioib  , de  ri  dottatoli  contrai 
Maicomaxu, die  erano  (celi  u>  Italia,  iup 
pc  de  fupciò  ancor  quelli. 

fUm 


>' 


.Cordoli 


. Quieto. 

. . . Volduniano. 


Al  tempo  de  quali  Aureliano  pallaio 
in  Oriente  fupcto  Zenobia,  de  la  lece  pri- 
gioita,  dipoi  có  preftrua  incredibile  log 
giogo  1 Germani , de  altri  popoli  della 
T racla  1 lidia, de  Gota , de  depiclle  i eoa 
giurati. 


UmiiVffr. 


Regno  de  Perii. 


Regnili,  in  Pelli.  Sapute . 
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Herefie. 


w:flimo 

Tira 

lormiliano 

Archelao 

Teodoro 

Aihcncdoxo 

Helexio. 


Huomini  Illuftri. 


I *nr*M  4 jmfii  tnafi. 


• Huomìni  dot- 
[ tuE ini  Carolici. 


O offri»  fm 


I!  terremoto  rou/nò  alcune  Circi  dì  Antio- 
chia. 


lUwié  Vifijn. 
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Pontefici  di  K orna. 


Era  {opimo  FontchccS.  Fe- 
lice. 


Simaco  il  VdVooo  <U  Antiochia, fuc 
* crfloa  Domiuo,  tenne  n uctcouadoan  ,Ci‘ 
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Imperio  de  Romani. 


Et  tic  hi  ano  Totano  li  fon 

ichccKocu.iio.lu  attuino  al  poni,  bea 
co g.i  aunc di  •-  unito  i;|.  A pontili 
có  amisi  indi  a oc  giunti  j.  «topo  il 
eguale  U tède  u*co  giwn.  I.  ” 
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Tenerla  l'Imperio  Aureliano, al  tempo 
dc.cjualc  fuiono  Cottoli. 


> 


.Confoli 


Marco  Claudio  Tacito. 
Macco  Mctìo  M ernie. 


Al  tempo  de  quali  Aureliano  ritornato 
in  Oriente  inumò  Paimieta,  & luprto 
molti  alni  popoli  di  Settemnot  e,  hanu» 
do  mo)ioi’Ug  noa  t iumo.cbc  li  «a  ri- 
bellato ,&  la  trancia  a Tcn  ito, 

F taw  Vapjjca. 


L’Imperadore  Aureliano  Au 

gtlltoll. 

Gaio  G.uiio  Capitolino. 


C Con  foli 


Al  tempo  de  quali  Aureliano  trionfò 
.itile  ioioite  untone  hauute  concia  i ni 
mici  dell'Imperio  , & adorno  Roma  di 
molti  ed.  beri. 

fUà  Xefifit. 


L Imperi  dote  AcrelJanoAu-- 

guito  1 1 1-  L Confali 

Tito  Auonio  Marcellino.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  intimata  la  guerra 
a lvrti,a:iaquaic  Auiciianoaudo  mper* 
fona  do  net  u ùlula  p ofcmuonecun 
uà  iCUnl  tuoi , Oc  jteiu  flo  dalluiiniue 
mon, a cui  iiucdlc  i a»-Ua. 


Ma  neo  Claudio  Taci»,  trentèlimo 
letto  Imperatole  K emano, pule  Cinipe 
riogiiannidi  RomaioiB.  «e  di  dui 
It0a7a.de  Impeto  meli  1 1. &:  giorni  é.a 
cui  luacdle  t .ouauo. 

Omefh.  Patini*#. 


Regno  dePerfi, 


Regruua  in  Perlia  Sapore. 


VmiNO  qturto Redr  PrrG.ptt 
le  il  Regno  gli  aunl  di  Ornilo  a?* 
& regno  anni  j. 

Alalie  ad  4* 


l Perii  fi  apparecchiarono  per  la  guer- 
ra concia  Aureliano. 
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Proto 

Iacinto 

Filippo 

Eugenia 

Netti  efio 

Dioni  fio  Papa 

Gregoòo 

Felici  Papa 

Paolo  piiiiio  Premia 

Celano 

A dicco 

T.rafio 

Vale  ciano 

Marca 

A tue  vie 

Citili. 


4M) 
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Santi  chefiirono  al  tempo  di  Valniano,Ga- 
limo, Claudio, Quinti, io, AuteUiao,  Taci 
to.de  di  f lodano impuadori. 


t or  reto 
Siflo  Papa 
H ir  polito 
Stiano  Papa 

Cipriano 

Romano 

Concordia 

Kufèbio 

Felice 

Giuliano 

Felice 

Quirino 

Mario 

Audifas 

Teodora. 


T otti  da  Santa  Chiefa  Canonit  ari , de  infie- 
mt  eoa  infiora  alni  alto  tu  nel  Catalogo  de' 
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Imperio  de  Romani. 


L’Jmrctadore Tacito  Augu-- 
Itoli  LCoi 

. . 1 ululo  Emiliano.  J 

A I ttmpo  He  cptali  fucccffela  mone  de) 
buon  Tacito  ,&  ii  ulUutc  dettlmpcrio 
licite  in  pace. 


Marco  Claudio  Arnie  Floriano 
iiciiiclimolctiimc  ItnfCiadotc  Roma 
■•o  , pulci  Impciio  gii  anni  Hi  Roma 
.019  di  di  Citi  ilio  t7  7 & lo  tenue  (òia- 
mc  me  duoi  meli, a cui  lucccllc  Probo* 

On/rn  l'unno* . 


de'  Ar 
de  Ve r 

f- 


Marco  Aurelio  Valerio  Probo,  tra - 
tthmwuuo  in  pcuHoxe  Hi  Roma, pre- 
te i‘l  risentigli  anni  di  Rum.  1019  . Si 
(JiCiUiitoi77.&lotrancaan:  ; « me 
li  4.  al  tempo  di  cui  .utouoc.ou.oli 


LTmpctadoie  Probo  Aogu  . 

Ho  II.  t Confo L' 

Muco  Fano  Lupo,  J 

Al  tempo  de  quali  l’impci  io  era  tuttu 
lóttolopia:  la  onde  il  buono  liupcradotc 
lupe  10  i Gcimani.i  dannati, & 1 citimi  la 
Fianc.a,Jc  la  Gcimwu  all '1  inpeno. 

f Uà»  V */«/«*. 


Regno  de  Perii. 


Regruua  in  Perii*]  V arano. 
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Acuto! io  Vdcouo>&  Dottore. 
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Archelao  Vc&»uo,&  Dottore. 
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* Cirillo  tfVefccoo  di  A nocchia,  fuc- 
cdlu  a Tiuuco,icnne  il  urico  udo  an 


Ami 
di  R» 


Ami 

, & 
ix 


Imperio  de  Romani. 
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Teneua  l’imperia  Probo, al  tempo  del- 
quale  furono  Co  aioli. 

L’Imperadorc  rrobo  Augu--. 
ilo  III.  LCoo 

. . Ouinio Paterno.  J 

A!  tempo  de  quali  Probo ‘guerreggiò 
cooira  vii  orientali  felicemente,  dipoi 
uoltatou  comta  Saturnino , che  dall  el- 
lerci to  era  Ilare  fatto  Impriadotc,  Io  fu 
petó,*  mite  in  pace  tutto  i‘Oricnte. 

| HmmY  'fi/n. 


y 


Cocfoli 


Giulio  Mcfialla . 
, Grato. 


AI  tempo  de  quali  rimpetadoteuinfe 
Ptatold^t  Bonotopredo  Agii}  fina, che 
liaiicuaoo  ufuipato  PI  ir.  per  io  d'Inghil- 
tetra,  di  i pagai,  A di  t rancia , Si  io  Tra- 
cia uinfc  gli  111  iriri. 


L*I  mperadore  Probo  A uguflo 

1111  LCcaibU 

Caio  Giunto  Tibaiano . J 

Al  tempo  de  quali  i Germani,  Sarmati*, 
& Gotm  furono  lupetaii  da  P^oculo.do- 
jhj  laquaJ  Littoria  tornato  a Roma  txion 

tó  . 

rui. 


L'/mperadort  Prtbo  A ugnilo  _ 

V.  \ConfoH 

. . . Pomponio  Vitto  tino.  S 

Attempo  de  quali  fu  intimata  la  guei 
ta  a Perii,  ma  andandoti!  Probo,  Jc  pallai! 
do  perla  Dalmata  fu  uccido  daptqprii 
lolditi  eoo  gran  dolore  de  buoni, & poi 
de  micidiali  Udii, a cui  luce  elle  Caio 

Tlmts  V.p./c#, 


M arco  Aurelio  Caro  jy.lmprradorcl 
1 Remano, quelli  prefo  I Imperio gi’auni 
di  Roma  10)4  de  di  Chrilto  ìSi.io  ten 
ne  un'anno,  a tempo  di  cui  f mono  i le- 
guentiConfoli. 


V a rrano  fecondo, quinto  Rede 
Perii,  pi  riè  il  Regno  gli  anni  di  Chri- 
Uo  x79.de  regno  anni  17. 

A»atu  isti  4. 


Regno  de  Perii. 


! Peifi  fi  appareechianano  per  la  guer 
ra  con  tra  Probo, ma  midi  la  Ina  mor- 
te cn  trarono  nelle  terre  dello  I rapaio 
faceodoui  molò  danni  . 
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Herefie. 


Fa  in  quelli  empi  l'abominanda  fetta, 
de  Maniebei. 


Mane»  Hereitarca,  dalquaie  prefero  nome 
Maniebei. 


Attilio] 

E alieno 
Sautio 


s.  difcepoli  del  maledetto 

(Mane. 


iMtnpi»  nti  7 é 17 
S.  Agiq/fM*  «ri  /ile*  HmjCr . 
IbifrruiTrfjnmml  1 . 


Huomini  Illuftri.  " 


Elio  Spartano 
Gìalio  Capitolino 
Flauto  Eutropio 
Flauio  Vopifco  Siracufano 
TrtbelUo  Poi!  ione 
Vulcatio  Gallkaoo 


^ Hilloxici 


Fa  arduta  la  Cometa  alcune  notti  (opra  il 

Campidoglio . 


In  Alcoli  una  mula  portoti . 


TLmt  Xcfìfi»  mtlL  m*  Jt  P rat». 


tmfitm  mtlh  CnmUffé . 
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Era  tommo  Pontefice  S.Eu- 
tichiano. 


Trans  lA.Vefcnoodi  AlcflandiUJac 
cedo  t Mafia» , tenne  il 


Caio  D»louono  if  Pontefice  Ro 
mino, la  afluato ti  pontificalo gli  an 
nidi  Cimilo  18)  a iJ.diDcccn.brr, 
Se  ponti  iitó  anni  11  m?  fi  4.  Sedai  tu 
6. Uopo  ilqtulc  1a  lede  imo  meli  1. 
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L'ImperadotcCaro  A ugnilo  • 

II.  LConW» 

Marco  Aurelio  Carino  Cefa-  3 


AI  trmpode  quali  fu  guerreggiato  daCa 

ro  Idicementc  conrral’CTli , & contea  ai- 
re popoli  Orientali , dipoi  tiroinato  uer 
io  Europa  fu  uccifo  dilla  faceta,!  cui  Tur 
etile  Carino  tuo  figliuolo . 


Masco  Valerio  Carino.  -. 

? (Imperadoti 

Marco  Valerio  N rimeria  ) Romani. 


Ctftoro prefeto rimano  gli  annidi 
Cimilo  il  • .Si  imperarono  un'anno , ai 
lenito  da  Cui  iuxono  Couioti. 


L*  Imperatore  Valerio  Can'-« 
no  Augnilo  1 1 . vCondh 

Llmpcrailoif  mimcriaoo  Ari  J 
guito  1 1.  ' 

Al  tempo  lorofurono  fatte alraoe  imprt 
icrouua  i rei  fi, N uioenjito  tu  tidfj  dal 
fu  oc  ero.  Ja  onde  dall  diete  10  fu  gridato 
in  Oriente  A ugulto  Diocictiaau. 

Firn*  Veftfir*. 


Caio  Valerio  A iridio  DiocJrtiano 
A ugnilo, quanutrfunolmperaduic  Ro 
mano , rituale  prete  i‘  imperio  gli  anni 
di  Roma  toj7  &di  diritto  il}.  de  im- 
pera antri  10.  al  tempo  di  cui  turano  C6 
ioli  . 


L'Imperadorc 
guito  1 1. 


DiodctianoÀu 
itolo.  / 


L’uno  de  quali,d>e  fu  Auguflo,  uciidico 
la  morte  «ti  N umcriano, guerreggio  eoe 
crai  Contadini  di  liana*.  che  li  chiama 
nano  Bagandi,  Jc  neri  porto  uirtoria  , di 
poi  6 uoiièconna  Carino,  Se  lo  uiofc,Jl 
uccUcutunfauo  darmcaMargu 

P rmpeme  Lite. 


Regno  de Perfi. 


Regnala  in  Pcrfia  Va  frano. 


J I Perii  intrii  gli  apparecchi  di  Caro  , 
gli  andarono  torma, dalquale  furono 
(operati,  & affretti  a rdluuirekterre 
torte. 

iMfrrpi*  ori  f 

Or./i»  mi  7. 
a Lara. 


I rerii  furono  in  alcune  tanaglie  leg- 
gieri .fupaari da  Romani . 


I Perii  con  la  occafìone  della  morte  di 
N 'menano, cimarono  nelle  tene  dd- 
lo  lmpcno , ricoueiarouo  gran  parte 
ddlccofetolte. 
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Do  roteo  Dottore  Cattolico. 
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Dottori  Cattali  d. 


In  Napoli  nacque  un  fanciullo  eoa  due 
tette. 


In  Caminia  furono  ued uri  molti  filo., hi 

pesati». 


Ufii m mLLt  CrmmLpé  dr  Tonfi. 
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Teneoanollmpetìo Dioclodano,  & 
MìAi  mi  mio  , ai  t tripode  quali  furono 
gl  ioti  allatti  Couiou. 

Mate»  Ginnio  Prifàliiano. 

Martimo.  LConibli 

Vettio  Aquilino.  J 

Al  tempo  de  «fatali  Piodetiano  dlcbiató 
per  (uo  compagno  JMartmtiaru»  Hrrco 
lco,&  In  nominò  Awpult"  .daicuno  de 
quali  dichiarò  uno  dcuirca.  I Biituni 
per  operarli  Crauiio  ti  ribellarono  , co» 
ti*  de  quali  fu  mandato  Ciuco  Gotta» 


iMtrtfi*  ad  7. 
Ttmptm»  L««. 


Limprradorc  Diodeiiano \a^ 

guld.  111.  ICooidii 

i-lmperadore  Maflunianu./ 

Augulto  II. 

Iquati  pani  ti  fi  di  Siine , Martimiano  an 
do  in  a finca,  douc  oJ><  10  taloioli.tr ente 
lami,  » iederiano  gueneggió  contri 
gli  Fjittii.A  gl’fìipno.  Gaietto  date 
.n  o co»  tra  i Perii  ,X  fu  fuprnto,  & Co- 
ita 1 20 Cloro  l’alito  Ccfcrc  contu  Crau 
Ito.  colqualr  per  la  p toma  di  Gcrtnauia 
ebe  lu  ecidi  c t u alt  retro  a lai  pace. 

Pf»p«..j«  Lete .Eatro/w  af{y. 
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.Confoli 


Marco  Aurelio  Martimo  II . 

Tomponio  Giauuark». 

Al  tempo  de  quali  gK  F gin»  furono  fu 
pi  rari  eia  Diaconati,  MartimUoo  fupe 
tògli  Aliicam,  Caletto  lu  tutto  da  Petti, 
&Cottar.zo(upein  iCeimant , taglilo- 
«Ione  a pezzi  da  Jet  usua  mila. 

St/h  Akrtln  Xt litri. 

Prty»a»  Ltlt. 


Guerreggiando  gU  fmperadori.i  Perii 
aiuta  nano  ogni  giorno  togliédo  nuo- 
•jc  rene  a ni  mici,  tonila  de  nuafi  Gale 
tio  incile  in  ordine  un  gioliti  elici  d 


M . 


I Perii  uennri  a gìcmara  eoo  Cileno 
di  nuouo  lo  fupctatoao,dandogli  »J 
gran  rotta. 


Regno  de  Perii. 


Regnaua  io  Palla  V arrano . 
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Era  (omino  Pontefice  S.Caio. 

Teneuano  l'ItnpetioDiedctiano,& 
M.  fiumano  , ai  tempo  de  quali  furono 
griutiafaiui  Coutoli . 

t 

TreuGoS  Vcfcouo  di  Mi.’ano.foc- 
c»  ilo  a Mctoclc,uunc  il  ucUouado  an 

Ut  11, 

I04t 

s 

Aunio  Ballo.  -, 

LConfol 

Lucio  Bagonio  Quid  timo.  J 

167 

O^mPaMM. 

•Al  tempo  de  quali  Coliamo  guerrep 
gio  friiconcncr  contri  i Gei  mani,  M.li. 
miatiofupció  gii  Africani,  4:  Caler  ion- 
ici no  couuaimfL. 

4*17 
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5*J U Atrdw  Viiiiii. 
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L'ImprradoreDSocJetiano.. 

A fruito  III!  LConfoli 

li 

Augnilo  111. 

i 

Squali  di  nuouo  dichiarati  Cefari Gale- 
no MiJuai.uo,  Al  Colta  i/o  Lio  toglier 
teggutouo  luuemcntc  iodiuexic  patti 
dei  mondo. 

‘ r 

StjU  hmtU  Vi.  un. 

l»l 

104} 

1 

LConfoli 

Caflio  Dia|.  S 

Al  tempo  de  quali  fu  fu  per  ito  G'ulia 
no, thè  Itcìa tatto pobiica  e Impuadotc 
in  1 1 lia  In  Afnaa,  «e  in  Germania  le  co 
le  luccedctot*}  felicemente. 

* 

&jli  Aadii  Valere. 

4M5 
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LConroli 

Marco  Aurelio  Afdcpodorto  J 

»4 

j 

Al  tempo  de  quali  Diocletiano  (operò 
con  i Celati  I .in tenti  1 ouali, domo  di- 
beile  aJuenationi. 

StfU  AaitiM  Varare. 

< 

Regno  de  Perii. 


Regnata  in  Perfia  V arrano. 


I Pct A intefi  ! noemi  apparecchi  di  Ga 
lerio, fecero  un  grodo  ciErrcito , degl i 
uuiiiooo  conua  • 


Venuti  ì PerG  a giornata  ron  G*lerio 
fumno  rotti  fi  fattamente, che  non  at 
<4iiono  per  un  petto  Ut  piu  guarà. 
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Pcifegaitatiì  Perii  da  Gaietto,  refttnii 
toltole  cole  tol te,  & G n tirai  or*»  ne  lo 
to  paoli , hauendó  ottenuta  la  pace  da 
Gaietto. 
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Eia  lumino  PootcliccS.Caio. 
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Tencuano  'Imperio  Dic*detiaoo,A: 
Martimuno  , f a:  tempo  de  quali  furono 
jt'inlufiiittiConióii  • 

l/Imperadote  Dtoelciiino- 
Ai  «ulto  V.  LConfoll 

L‘ impelartele  Madimia-J 
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IO 

no  Augello  1111. 

Al  tempo  de  quali  Bufiro,  Ac  Copo gue: 
itggiando  amila  Rima.  ijuuiiorou 
tute  infitto  a fencUliunri,  Claudio  fu  ve 
«ilo  in  Ioghi! tetra  t| acuì  nella  Signori* 
luic-.fic  Alato. 

StTiv  Avrei i*  Ve: (ere. 

f buio  Valerio  Collana»  (>•«. 
lare.  LConfoli 

16 

l-vì 

late. 

il  tempo  de  quali  Dioclctiauo  orefe  Ac- 
.hilco  l'iuiiiw  di'Oiicnte.i  Vandali  , 
g.i  Aiani  .ildiaronok  Iraocic,  do  itele 
wcio  gran  danno , . 

Pad#  Orbane!  7. 

l 

! 

IL 

1047 
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Nummi»  Tulio. 

LCoofoli 

AnnìoCotne’io  AnuIIiuo.  S 

Al  tempo  de  quali  Cella  uro  fupcrò  gli 
AlauiAgiifcec  ritornate  uci  pad.  Imo, 
1 uiuiio  lupctaii ancora  diur.fi  aliti  po 
poli  ScucmtÙMtaUj 

Pania  Ore/»  mi  7. 

«7 

4l«) 

»9« 

1 

M * nei  ti  INO  IO  Pontefice  Ro 
mano,  pule  il  poi.bhcacb gli  annidi 
Ornilo  ti  pontificò  anu»  7 meli 

9 Ac  giu  ini  xt.iiopoiiqualclalcicua 
co  indi  1.  & giorni  1 . 

0*r/.»IW». 

104$ 

II 

L'I  n»  pera  do  re  Dioc’ctund  . 

Augello  VI.  ^Confidi 

1 uuio  Valerio  Colbnrj  J 
Ccuucil. 

Al  tempo  de  quali  morto  Almo  Tiran- 
no , la  Inghilterra  tomo  fattogli  Impc 
muori , bioclcriauo  l»  r.i  di  Jùpoatc  i 1 i 
rannidi  Oriente,  A Mariimuuiogli  Oc- 
cidcmaii. 

1 

1 

Vml»  Ore/»  nel  7. 

: 

' 

Regno  de  Perfi. 


Regnati  j in  Pcrfia  Varrano. 


! 


I He: fi  tornarono  a tumultuar*,  cm» 

I I j ac  quali  Gaierto  rimeditile  1 cGx- 

cita . 


i 

l l * 

| ! 

VtiluNo  «etto , quinto  Re  de 
Perii,  prtfc  il  Regno  gli  anni  di  Orn- 
ilo iti  il  regno  ndi4.«  cui  filettile 
N alleo,!  regnò  anni». 
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Arnobio  Retore. 

Luciano  Dot  tote. 

Ciacobo  Dotto». 

Lituano  fiimiano. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  Sommo  Pontefice  S.  Mar- 
cellino. 


L-ibda  jS  VcfconodiGietufàlemme,  10+9  1 * 
(uccello  a Himcneo,  tenne  il  uefroua 
do  aaui | . 


A*n>  I A am 

lU 

M4 . 1 mpt 


Pietro  rz.Vefcouodi  AlrfTindria,  Tue 
cedo  a T cobC|Uc1couò  anni  1 1. 


J Trano  to.Vefcouodì  Antiochia,  fuc- 
cedo  a Cirillo,  uefeouò  anni  15. 


Hermo  j«.  VffcouodiGietufàlem- 
«nc.lucccfloa  Labda,  tenne  il  ueicoua 
do  anni  14. 


O^mPmìm. 


Teneuano  l'Imperio  Diocleriano.  & 
Mavfimùno  , al  tetnpode  quali  furono 
giiufiafcritti  Coulob. 

L‘  Impcradore  Crfare  Muli-  ■» 
mimo  V . LConfoli 

Caio  Galerio  Ccfarc  21.  J 

Al  tempo  de  quali  Coftanza  tagliò  a per 
zilcfhnra  mi  .a  Alemanni,  de  i vi.mau. 
Paci,  Godìi , & Vandali  furono  fupetati 
dal  n.cdebmo. 

iMfiÌMé  mìG  Lrfutty é. 


Antio  FauftoII. 
teucro  Gallo. 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggiato  da 
Cateti»  conti  a Pali , da  quali  nette  quel 


Imperio  de  Romani . 
Ifi- 


y 


a tona  unto  gtaude 

VmU  Or*fit  Ktl  7. 


Llmpeiadore  Dioclrtiano. 

Augnilo  Vili.  LConfob 

L’ImpcraJotc  Maifnruan»  J 
Augello  VII. 

Al  tempo  de  quali  i Perii  furono  rotti  da 
Galciio,  de  gii  parte  del  dato  loro  lu  prr 
fo,&  delti  utto,  la  onde  furo  no  alUctu 
chiedete  la  pace . 

TmU  Ortfii  mi  7. 


Ftauìo  Vaialo  Cottimo  Ce- . 

lare  111.  L Con  foli 

Caio  Galerio  Valerio  unii  J 
mimo  Cefare  III. 

AI  tempo  de  quali  domati  i nimici  .Adi 
berato  l’Imperio  da  Titanni,  gli  Impera 
dori  trionfarono  infieme  con  1 Cefiri. 

IW»  Or* fi*  Hfi7 


Regno  de Pcrfi. 


Galerio  oro  uto  a giornata  e>>' Perii 
gli  fuperó,  ritogliendo  loro  tutte  le  co 
ic  tolte.  Argran  pane  ddlcpioprie. 


O ufi»  mi  7. 
tmrtfu» dj. 


Regna  ua  in  Pcrfia  Vaxrano. 


I Perii  con  la  fcoria  del  noouo  Re  fece 
ro  il  fatto  d 'arme  coatta  i Romani^ 
quale  dettero  una  gran  roru. 


I Pcrfi  chietta  la  pace  a Romani, Fot- 

ttnncio. 

Avaria  ari  4. 
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Pontefici  di  Roma. 


Eulcmmo  Pontefice S. Mar- 
cellino. 


Almi  ; Ami  | 

a .ir  jfi 

XI 


ioti 


A SHIÌ  fatino  J!  Condilo  per  ciaf  a 
del  Tapi  Macellino. 


Hebbe  qtuft'jnno  principio  la  non» 
pctfecuctoue  cJuiitiaua,  Utu  da  Dio. 
eli-ciano. 


Fomituto  1 1.  Vdcouo  di  Aquile!* 
ucc.  ilo  a a Aquilino  ccnncii  ueiioua-' 
domiti  jo. 


M * n e 1 1 1 o Romano  j 1 Pontefi-,  *0 ft 
ce  Roraano,pieteilpontituatogli  an 
nidi  cimilo  104  & lo  tenne  anni  f 1 
meli  6 .Bt  giorni  u.  dopo  di  cui  la  le 
J;U*ióg.«/t ni  ?. 

Omfrin?mmn». 


Imperio  de  K omani, 


Tcneuano  r Imperio  Dioclrtiano , & 
M-tsiimiano,  attempo  de  quali  furono 
gUTnffafcritti  Conìoii. 


Po  rih  urn  io  T i ciano  li. 
Flauio  Popi  ilo  Neperiano 


Al  rempode  quali  I»  pare  ragie  nata  da 
gl i I mpna  1 or  1,  e ra  (blamente  goduta  da 
Cerniti,  ma  i Catlioliu  erano  ui  boia  ti. 

1hml*  0 rifu  uti  7 . 


Flauio  Valerio  Ceriamo  Ce- . 

tarsili!.  - LConfoli 

Caio  Cali  rio  Valerio  Ma»  li  S 
nuaoo  Celate  11 II  .» 

Al  tempo  dequali  Dioclrtiano  oolfe 
dine  adonto  alt  uiataa  petina,  gli  Ale- 
manni furono  dinnouo  tagliati  a pezzi 
aa  Coltati  co  Celare. 


.> 


Confot  1 


Tari#  Or<fuml-J. 


L’imprradorc  Dioclrtiano» 

Augurio  JX.  LConloIi 

L'im  per.  dorè  Matiimiano  J 
Augello  Vili. 

Ai  tempo  de  quali fiirono  fatti  iofiniti 
danni  a Chnitiaru, lontra  de  quali  ogni 
Ione  dt  maratio  tu  dicaci  utu. 


TmU  Or*/*  né 


Llmperadore  Diccletiano* 
AugultoX.  C Confoli 

L Imperadore  Matti  miao oJ 
Augurio  IX. 

Iquaii  ilrac-hi  dcH'Imperio  lo  renuotia- 
xono  a duo*  C dau,  tuonimi  ualoiofi.At 


Flauio  Valerio  Coliamo. 

Caio  Caletto  Matiimiano  4 j . 

Imperadori  Auguri',  prefero  lo  Impctio 
Romano  gii  anni  di  Roma  ioj*.  de  di 
Cimilo  jo*. &mi perirono  un'anno,  Ac 
dieci  indi,  Al  7.  giorni,  al  umpo  de  quali 
furono  Confidi. 

tml»  Or»/*  né  7. 
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Huoroini  llufiri. 


h«rir«M  4 tfucfiìitmfi. 


Sano  a]  tempo  di  Dìoeleuaoo.Probo, 
Caio,  & Carino. 


Caio  Papa 
Marcellino  Papa 
Ausano 
Alcflandio 
Agn-fc 
A n aitali* 

Batto  rx 

Ben  if*  rio 

fatpo'ato 

Abon  ito 

Claudio 

Ni  tulli  .ito 

rinviano 

VimpKtó 

Criipino 

Ciiipiniatid 

C riito  foto 

Colmo 

Damiano 

C ilìaco 

U^o 

Smaugdo 

Domiino 

Doiotca 

Culai  ia 

denterò 

Colemia1 

Cupo  Io 

Felice 

Felice 

fortunato 

Georgia 

Gorgon» 

Gemitio 

Piota  fio 

Geneiio 

Ponriano 

Adriano 

E ialino 


Ulta  ria 
Gianuatio 
Gicnunni 
Giuliano 
Ina  dia 
Lucia 
Menna 
Melodie 
Marco 
Martelliano 
Ma 'fimo 
Marnino 
Claudio 

Eutiticsc  compagni 
Piego  . 
Pamaleonc 
Piim» 

Fcliciano 
Pi  etto 
Maire  lino 
Panfilo  | 

Pietro 

Quintino 

Ruffo 

Sabino 

Saturnino 

beh*  diano 

Stigi. 

Batto 

SufLnna 

Tiburtio 

7 ibciio  1 

Modello 

Teodoro 

Teodofia 

Vitale 

Vito 

Vettore 

Vincendo 


Tutti  Martiri  di  Chiirto',  appio  bari  dalla 
Oncia  con  altri  infiniti  clic  non  fi  fanno. 
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Jira  (omino  Pontefice  S.Mar-. 
cello. 
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Imperio  de  Romani. 


Teneuano  l’Imperio  G ilei  io . JcCofltn 
zoJClotu,al  lenito  Jc  tjuaii  fuiouo  gl'iu 
ttaiccmi  Coololi. 

L'Imperadorc  Valerio  Collii-» 

io  V.  Lconfoli 

L'Imperadorc  Galcrio  Marii  J 
mimo  V. 

( quali  amminidrantno  l' Imperio  con 
gian  pace, 4:  unione,  Jc  dichiaiatono  Ce 
iati  Maj(imino,£c  Mzflcnrio. 

O mfn»  Rami»,  . 

"Bufi Intuì U C rtailegU. 

furto  Oiofu.il  7 


L’ Impciadorc  Flauto  Codi  » 
io  V I LConlòli 

L'ii.  pcradoic  Calcilo  Majli  J 
tu  uno  VI. 

L'uno  dcqual;,cbefu  Cullano, z baucn- 
lo  guiicrnatu  pa. diramente  , ultimò» 
fiutili  tunica  cui  fucccUc  Coltati  uno  Tuo 
tgliuulo. 


Anni 

Jt'Kt 

J>  IVr 
/• 


animi  :*(# 

• cr.::ó.,r| 


l L A T i o Valerio  Codantino  Magno 
auaiantclìmo  quatto  lmpciadorc  Augu 
Ito,  ilqualc  p.-ctc  lo  In  pero,  gli  annidi 
Kom.  io  , S At  di  Clorito  jc6.  ci:  impelò 
anni  jo.il  icinpo  di  cui  furono  chiama- 
ti Impctadon  M.lfcntio,  & Mariiraino, 
ic  Intono  gli  ialiatu: m Coalóii. 


o.-riitn-: 
or  ri).’  ' 

TOJl'i 


L'Imperadorc  Valerio  Codi-» 
tino  Augudo  \.Con/òli 

Marco  Aurelio  Vaio  io  uacb  J 

naitftolX. 

Al  tempo  de  quali  furono  publicati  da 
gli  cllcrciti  d’iiaiia,  Impctadori , Maifi- 
miano.Si  Matfimiito.  acticro  dichiarato 
Celare  da  Gaietto,  fu  mandato  coatta  lo 
cmp.u  Malleutio . 

Onfis  ari  7. 

Onofrit  !’an«.a;. 


Regno  de  Perfi. 


MttD  art  fello  Re  de  Perii  .corniti 
citta  regnare  gli  apni  di  Cimilo  |0j 
& regnò  aulii  7 .&  mcfi  9, 

A rati,  «ri  4 . 
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peteofle  1 leali  4>  Gio»e  io  Cam- 

Arnolfo  C t eco, Dottore  Clero. 

: 

li  Terremoto roufnò  alcune Cittì  Jdl’Afii. 

Dedimo  G reco.  Dottore  fio*. 

la  Arabia  furono  occhiti  animali  aoflr  jofi 
combattete  inlwmc. 
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Pontefici  diRoma. 


imm- 


ura fommo  PontebccS.Mar- 
ccilo. 


jr-JV»  tuli 


Evinto  Greco  j 1 Pontefice  Ro 
mano,  fu  allumo  ai  pontificato  gli  an 
nidi  Chrilt"  jio  & pontifico  un  an- 
no, & 7 meli,  e 17.  giorni, dopo  dei- 
quale  la  fede  (lette  uacua  7.  giorni. 


iodi  ) 


IO<J 


.MueuDt  Africano  j|.  Pontefi 
ce  Romano, prefe  il  pcncibcato  glian 
n.  di  Cbriflo  f 1 1 .&  lo  tenue  anni.} . 
mrli  i.e  giorni  4.  dopo  tlquilc  la  fède 
uacò  giorni  17. 


Materno  if.Vefcooodi Milano/uc- 
ctfloa  Protafio, tenne  il  uefeouadoan 
Stia. 


Omfm  Paa 


Imperio  de  Romani: 
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Jr  Prr 
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Teneuano  l'Imperio  Colborino , & 
Liei  ciò,  attempo  de  quali  furono  gl'io* 
irafu  i Iti  Coniali . 

L'impctadore  Galerio  Augu-v 
Ito  IX.  *"  LConfoli 

Caio  Aurelio  Valeri©  Diode-./ 
tianw.X  I . 

Al  tempo  quali  S entro  Cefarr  fu  taglia 
io  a pezzi  da  MalL-utio,  Collari  (ino  adu 
- gemi  coatta  i T 11  a nui. 

La  HiJlirUTnpmuusd  l. 


Marco  Aurelio  Valerio  Maf-- 
iimianoX.  vConfoIi 

Caio  Aurelio  Valerio  Diode-J 
ùauoXl. 

Al  tempo  de  quali  Mailer. tio  tud  gran 
CTudclt4.ru  Roma,  conua  di  cui  andati  i 
Capitani  ut  Gale  rio,  & di  Cui  tantino, fu 
roi.o  lupi  taci,  Licinio  di  Cdarc  fu  grida 
to  Augdtu  dallo  clic  re.  io. 

Bada. 


Marco  Aurelio  Valerio  Maffi-. 

mianoXII.  LConfoli 

Caio  Aurelio  Diodctiano  J 
XIII. 

Al  tempo  de  quali  i nuoui  I m pera  do- 
ri auefero  a prdtarl' armi  contrai  Ti 


Or«/wad7, 


L’Imperadore  Galerio  A Ugo. 

J . Ilo  VIU.  - -LCouiòli 

jL'linperadoreUdnio  AuguJ 


I quali  unicifi  inficine  imitarono  l’armi 
contrai  Tiranni,  Galcrio  hauendo  im- 
perato fu  Celai c,c  Impcradoreanni  io. 
ultimò  i giorni  tuoi. 

Li  HtjJana  Tr/arttM. 
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de  Peifi. 
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Herefic. 


Furono*  quefli  tempi  alcuni  perfidi 
Ha  et  kì. 


Mi'etio  Vefcouo  Egirtio  Hercfiarei,<Ja!<jua 
k irebbe  principio  fhcicfu  de  Melauino. 


Saturnino 

Dorio  Difcrpoli  di  Meictio . 

E ubane 


Donato  Herefiarca , (fattuale  hebbe  princi 
piu  la  (tua  de  DobatiiU. 


Cerpocoro 

Caio  Q Difcepolì  di  Donato . 
Cixiilo 


0»fn*rm 
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Huomini  Iilu/lri. 


Fkrtrwwà  qmt/h  tempi. 


Panario  Monaco  dcH’Egirto. 
Nazaxio  Retote. 

Retino  Vefcooo,  e Dottore, 
louenco  potu  Spagmiolo. 
Euftachio  Vefcooo, e Dottore. 
Mcttodoto  Filo  io  io.  | 

tmfitM»  mil 4 Crow/rgù . 
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Prodigi/. 


4 1~n>  imfi  Alami  Tnig . 


La  Cometa  fu  ueduta  in  diacele  patti  del 


In  Francia  pioucttero  iàiE  dal  Ciclo. 


A Roma  nacque  un  fanciatlo  eoo  la  Corona 
in  iella. 
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Era  fornirlo  Pontefice  S.  Mil- 
ciadc. 


Achille  r I.Vcfcooodi  A Irli  indila, 
filatilo  a Pietro  , tenne  il  ucicmudo 
inni*. 
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Viole  n.Vefconodi  Antiochia , ìoìj 

cello  aTiianro.rcnneiludcouaJuao 
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Qucft'anno  fu  fatto  un  Sinodo  In  Spa 
gDJ, dotte  fu:  odo  liui  8 1 . Canone . 

A Roma  fa  fatta  ancora  un  Sinodo, 
nciquaic  (tuono  fatri  1 4.  Canoni 

A Cartagine  fu  fiuto  un  Sinodo  pei 
cauli  di  CccUiano  V cleono . 


Macario}  9.  Vcfeouodi  Gicrulàlcmc 
fucerflo  i-x  Homo , tenne  ti  udeoua- 
do  aooi ao. 


SitvtJT»o  Romano  }4.Pootcfi' 
ce.prelc  il  pontificato  l'anno  j 1 4-  dì 
C brillo,*  lo  tenne  anni  zi  * giorni 
4-dopo  di  cui  la  fede  uacó  giorni  1 5 


Queft'anoo  fu  fatto  il  Concilio  freon 
do  Accia  tenie,  nclquale  furono  la  tu 
)7.  Canoni  . 


10*7 


Tencuano l'Imperio  Codini  ino,  & 
Licinio,  al  tempo  de  quali  buono  gl'in 
baleniti  Cordoli. 

L'Imretadore  Coftantino  Ma^ 

■noli.  LCooibSi 

L lmfcradore  Lìc.nio  Augu-J 
Ito  U. 

1 quali  apprefenotifi  1 n fu  ir  e.uol  tarane, 
l'auni  contimi  duoi  Tiranni,  Alaflentio 
, Dioc|ctiano  nioxì  di  pax 


Ta*U  0 rtftt. 


L’Impetadoie  ColUnoo  ua-^ 

cuo  III.  LConfoli 

L'iìnpctadore  Licioio  Augu-f 


Ciafebeduns  de  cu  ali  combattuto  col  ni 
mico, ne  lipomi  honouca  uùtoiLa,Maf, 
lènti o lu  (Kcilo  da  Coflantino,  auanti  al 
laqual  giornata  Collimino  uiddi  quel 
legno  lalutilèro  delia  lana  Croce,*  udi 
iauocr,  cheuir.ccid>br  Inumò  di  quel 
legno,*  Mifhminòfu  rotto  da  Licinio  ' 

fWe  Or» fu  atl  7- 


Imperio  de  Romani. 


Ami 
dr'  la 
di  Per 


Caio  Ctonio  Ruffo.'* 
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Al  tempo  de  quali  MalTimino  mori  in 
Oriente,  Coltai.rino  Cxilpo,  & Licinio 
giouani, figliuoli  degl'  Imperadoritino 
no  farri  Celar i,  Se glffmpei.dori  trionfi 
tono  de  nimica.  j 

Ii^cÓm  mi*  CriMiV^ia . 


L'Impcradme  Valerio  CoAS-.. 

tino  Magno  1 1 U . LConfoli 

L’Impeudoic  Lianio  Augu J 
dolili. 

1 quali  accommoda  to  all'Imperio, atte 
feto  a mantenerlo  in  pace,  Coda  arino  re 
dò  in  Occhiente,*  Liei  nio  andò  in  Otic 
te,  doue guerreggi* felicemente  contra 
Pelli. 

Pasta  Onftmtj. 


Sirsti  fecondo, nono RedePer- 
fi,  preferì  Regno  gli  annidi  Chriilo 
) I»..*  lo  tenne  anni  70 1 

Agati#  n*l  4. 


Regno  de  PcriL 


{ 


h!  1 


sapore  meffo  in  ordine  un  grofctf 

frccito  andò  centra  i Ramaai,togSI 
do  molte  terre  dello  Imperio. 

I Hi 


i-qiO 
' oriO 


sapore  continuando  d*  dfutpare  mol- 
te rerrc  a Romaa^oUiò  nella  Mclopo 


Sapore  uè  nulo  a giornata  000  Lkl- 
nio  fu  iupcrato  * rotto. 
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Pontefici  di  Roma. 
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4 K.  ài  .e/» 


Eraicimno  Pontefice  S.jSil- 

UcrtiO.  J 


t Qpeft’annofu  fatto  tin 'Sinodo in  An 
cita, dotte  furono  faui  ^.Canoni. 


Quelt'  anno  fu  fatto  il  Sinodo  Ccfa- 
neìriè.nelquale  furono  publicatl  1 4 . 
Canoni. 


A leffà.ndro  primo'  Vettooo  di  fidan- 
do,tenne  il  Ve  feo  itati  o anni  1 j . 


Alrflandro  «rVcfcouo  di  Alcttkadria 
Incerilo  ad  Aditile,? enne  il  uduiuado 
anni  7 


Filogono  tt.  Vefcooo  di  Annodila , 
Incerilo  a Viule,udcouó  attui  5 . 


OmjrmVm 
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Imperio  de  Romani. 
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Tenemmo  l' Imperio  Cr, flautino , &: 
Licinio,  al  tempo  Acquali  foiono  gli  in 
riauritn’  Conio  ti. 

Flauto  Ruttò  Cconio.  - 

LConfoli 

Quinto  Aradio  Ruffino.  J 

A ! tempo  de  quali  Collamino  dette  la 
pace  a Ciinfl uni , ^rohibeudo  ci.  p fotte 
10  |*ci it ^tuuci, fece  molte  Chicle,  Si  Iccb 
do  aldini  fa  battei*»  quell  anno. 

La  HtfltfhÌT  riferiti». 


Settimio  Batto. 

I 

AI  tempo  de  quali  Licinio  fcaccki  del 
Tuo  palazzo  tutu  i ChrilLani , Collanti 
no  lece  molte  operi  pie,  dimoiìrandofi 
ucteChrilliano. 


y 


Confidi 


\hfietU  T rifinii*. 


L'Impetadorr  Li< 
1:  tjf 

VflRBS*  Valfrió 
fate. 


Crifj 


Augu-^ 

CConfoli 

piooCa  J 


AI  tempo  de  quali  Imperio  era  in  lem- 
ma pace,  loia  mente  Lido  io  molcllaua 
la  Cnicfa:  la  onde  Collimino  andatogli 
couuacon  lo  ctlcrcfeo  in  Vnghuia,lo(u 
petò,colqu  ile  per  c ulà  della  (orelia  léce 
pacejaquaic  nor  duce  molto. 

S»JhA 


L'Imperadore  Cogitino  Ma  - 
gno  VI.  i L Confoh 

Flauio  Valerio  Licinio  Gio  / 

uancCcùie.  , 

Al  tempo  de  quali  furono  tutte  le  cofe 
dello  Imperio  parili  ce , foUmeme  Lia 
nio  pericguiuuidol  CathoUci , diituiba 
ua  la  pace. 

Stjli  A wrtbi  V«;im, 


Regno  de  Pcrfi. 
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Rt-giuu*  io  IVrfi a Sapore . 
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Pontifici  di  Roma.  j 

Era  Sommo  Pontefice  S.  Sil- 
ueiixo. 
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Paolino  ìj.Vefcooo di  Antiochia, fuc  I075 
(dio  a Fitogono,  tenne  il  udcouado 
•noia. 


O me  fri»  Poi 


Tenet:* noi' Imperio  Coftanrino.  8c 
Licinio  , al  tempo  de  quali  fu.  otto  glio- 
fraferitù  Confoli. 

L'ImpeiadoteCoCtìtiuo  Ma- 
gno VI.  LConfbli 

Flauto  Valerio  Coltami  no  J 
Gioitane  Celate, 

Al  tempo  «le  quali  )a  fede  Chiifóana  fu 
abbtouiau  «la  molli  popoli,  di  oiiline 
del  buon  Coitati  tino. 

SrJI*  hmrtLt  Veliere. 


Flauio  Valerio  Crifp  ino  Cefa  « 
re  II.  LConfbli 

liauio  Valerio  ColUntino  CcJ 
Diteli. 

Al  tempo  de  quali  flmperadorc  Coflan- 
uno^ued  conti*  Liamo.cnc  teniaua  co 
icouo  :r,i  CbOloliicccio  multe  cofciJliJ 
itti  .0  Kcir.a. 

Sifìi  ArrtL»  \timt. 


Imperio  de  Romani . 
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F!auio  Tctromo  Piobiano. 
. • . A n;:io  Giuliano. 


Al  tempo  de  quali  Coftantino  raffrenò 
i Satina::  , & lccdblcune  imprcle  fdia 
coatta  Licinio. 

Stflt  A mi*  Vrtiarr. 


Confoli 


Acilio  Seueto. 
flauto  Gi  unio  Ruffino. 


Al  tempo  de  quali  Coftantino  fupeiò 
Licinio,  & lo  fece  fuggite,  & accoman- 
dò lo  Rato  di  Oriente  ueflatu  da  satina - 


Sofà  Amt b»  Veliere. 


Regno  de  Perii. 


Regnati,  in  Pctila  Sapete. 
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Era  Sommo  Pontefice  S.  Sii- 
li duo. 

Regnarla  in  Pcrfia  Sapore. 

Te  orna  1*  Imperio  Coftanrino , al  tem 
po  dclquitC  futouu  gl'iuhadiiit.  Confo- 

’ufbchlo  Grece  te.Vcfenuodi  Mila 
nn. (uccello  a Niatetuo.tcnne  il  ueico 
uadoauni  17# 
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Flauio  V aleno  Crifpino  Cefi  - 
re  Ili.  f 

>C6fo;» 

'.atrio  Valerio  Coltfuno  Ce J 
lare  III. 

Al  tempo  de  qu»Ii  Cofhnòno  preft 
Lidnlolo  lectmojite,  de  dichiaralo  Ce 
are  ColUnòo,mo*too  a Roma. 

.l.-T.t 

Ì*JU  Amr'U  Vrflm. 

tt. 

. 
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QueiVauno  fu  fatto  il  pómo  Conti 
io  Niceoo , centra  Arno,  douefmo- 
no  fatò  S4.  Canoni. 

EufUehio  t4  • Vedono  di  A nòcchia 
luce  dia  a raoiiuo,  tenne  il  uchouudo 
anni  7. 

Atann  fio  10.  Vedono  di  Aleffàndria, 
uccello  ad  Alcflandro , uefeouó  anni 

» 

4XpX 
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Marco  Giunio,Cefario,Nico"ì 
ntano.A  miio,  laulto,  Pao  1 
• fino* 

LCfifoli 

Publìlio,Cconio,Gin  j 
iiauu.O. antro. 

Alremj-o  de  quali  Confi  imi  0 fatte 
mone  Chicle,  n riarmati , che 

le  4,.»  ciatonbell.il 

•4 

1 

4*- 

A Roma  furono  fatò  duo»  Sinodi  da 
San  Si’  ncdtro , in  contcunauonc  del 
Concilio  N itene. 

L'Imperadore  CoHftinoMa.. 

gito  VII.  LConfuli 

(lauto  Giulie Cnllanuo Ce  J 
late. 

11 

i 

4*9* 

!»• 

11 

I07B 

10 

*5 

1 

I 

i 

Al  tempo  de  quali  la  C hi cfa  p refe  gran 
de  aug  unicum,  de  Jo  Imperio  luiu  gran 
pace. 

j • 

Sffl»  A arri».  Vinari. 
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II  Concilio  Nieeno  dannò  1 HereGa- 
de  Qu  utadocimi . 
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>Confòl 

Flauio  Valerio  Maldmo  aa  J 
filio. 
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Al  tempo  de  quali  Coflantinoappro 
bare  le  linoni  del  Concilio  Niteno,  lu- 
paio i tarmati. 
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Eralcmmo  Pontefice S.  Sil- 
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In  R^tna  fobico  il  tem»  Sinodo  da' 
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A’cffandto  primo  Veicoli  idi  Coftan,  *°  * 
t ocpoli , iiqualc  tenne  >1  uclcouado 
toni  f. 
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Teneua  P Impello  Ccftantino , al  rem 
po  del  ijUaIc  tuiono  gl»  ini  tali  tuli  Cou* 


>c 


Flauto  Mtgno  Giaouatio 
Fabio  Gìufto. 


Attempo  de  quali  Coftantino  acquietò 
tomoli  dola  M ba.&dcDad. 

irflt  Amia  Vaiar» 


L'ImpefadoreCcflatino  Ma. 

gnu  Vili  L Confoli 

I lauto  Vj  1.1,0  Collii  ino  Ce  J 
late  11U. 

A!  umpo  de  >]'P  Ì Hclrna  madie  di 
CcRanunortu»  d ii  >.  Multino  le^uo 
«iti  a Croie.  & Coluti unu  edificò  moi 
uiuogt,,  pii. 

&Jlt  A ■«/<»  Vr  /«rr. 
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Confóti 


buioio  Gallicano. 
Lucio  Aurelio  Simaco . 


Al  tempo  de  quali  Plmperio  eia  in  fom- 
ma  pa»e . 

fcijr  Ami»  Varar». 
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Confali 


Anni  Badò. 

A Ila  rio  Egi  etto. 


Al  tempo  dequali  Coftantino  fece  per 
giuila  cagione  uuidcrc  bautta  Uuuo* 
giic,&  Dalmatico  Ino  nipote. 

Srjl»  Amiti  X tutti. 
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R«gn,ua  io  Pedi,  Sapore . 
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Hcrcfic.. 


Huomini  Ulutlri. 


ìmsrvu*  qmijh  tempi. 


Scattiti tono  a quelli  (empi  dalla  cafa 


Menofante  ffrfio. 
Aunafio  An.uihco. 
Vrfàaio  Sigdtuncfe. 
Valente 

Tcnna  Musmaiiceno. 
Secondo. 

Maxitk. 


Tutti  Herdtarchi.iquali  nel  Concilio  Nìce 
nofumnodi  nuouo  i jfiemc  eoo  1'  Hercfia 
de  Qiuitadccùni  dannati. 
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Eufcbio  Ccfarienft. 

Iacopo  Nafibeno.  ^ 

AKlepa  Gazrfe  ^Dottori 

Olio  Gordnbefè. 

Nicolo  <L  Nina. 
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Imperio  de  Romani. 
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Regno  dePerfi. 
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Era  Cornino  Pontefice  S.Sil- 
ucAro. 

Regna  ua  in  Per  fu  Sapore. 
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Eultacbio  Vefcouo  di  Antiochia  a- 
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16 

Teneua  1*  Imperio  Collantino , al  (ern- 
ie delqualc  buono  giiufiafcrinì  Coniò 

i.* 

Xt 

bette  da  gli  Attuili  li  patti  di  Anno 
liu,  lacuale  {lette  lenza  Vefcouo  au 

0 iònio  Paca  timo.  - 

L Confoli 

■'  . ' ;ee,  . 

MialioHilariano.  / 

' * ' - .1 

I 

Al  tempo  de  quali  Coll  amino  fani  infi- 
niti doni  alla  Chiefà . itavi,  ii  lu  (ccttio 
mpcnalcdi  Roma  a Bilàncio.  detto  dal 
ito  nome  Colta cinopoli.douc  fatte  inni 
e e bidè , uidc  luteo  il  t.  mpo  della  fua 
uita. 

i . 

Srj 1»  A ardi# \ntnt. 
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Fiulaio  Remico  fatto  dagli  Anfani 

108  f 
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'auìo  Valerio  Dalmatio. 

LConfoli 

Matto  Autclio  Zcnofilo.  J 
i Romani  fupetatono  i Sarmati & Co- 

XX 
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Ohm. 

»7« 

Vefcouo  di  Antiochia mou  uopo  po- 
co tempo  10  luogo  di  cui  dico  .-o  lai 
to  nule  bio  Celar  ienfe , non  uulic  ac 

. j 

Untino  ordinò  che  delle  entrate  dell  Im 
imo  lene  cauallcuna  patte  per  bendi 
io  della  Chi  dà. 

fi  1 **?'•  I 

Si p*  Anni»  Vntm. 

La  Hijìtrié  Ir^jrUM. 
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EnfiaoioCcfatictilc  Aniati©  t8.  Vc- 
feouo  di  Antiochia,  tea  nell  uclcotia- 
do  un  attuo. 
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Lucio  Ranio  Optato* 

Leon  foli 

Marco  Cefonio,  Nicomaco  J 
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Maflimo  terrò  40.  Vefcouo  di  Gierufa 
Iftnine, {uccello a Macatto,  ucicouo 
anni  li. 

Gli  A niani  fretto  un  Sinodo  coatta 
A tana  ho  io  Tiro,*  l'ulumaiouo  in 
Gterulàlcmme. 

Amcio,  FauRo  Paolino 

Al  tempo  dequali  Coflantinocoman 
dò  che  i tempi  oc  gli  Idoli  Inficio  de  Ut  ut 

ri. 

Sa*  GvtLmt . 

Sapore  petfrguitò  crudelmcte  i Cbri- 
ftiàai. 
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flauto  Valerio  Coftaotino  -» 

L Con  foli 

Marco  Ceonio  Albino.  J 
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Al  tempo  de  quali  i Sarmati  fcacciato 
no  del  (lato  iloto  Signori,  & Colocero 
tentò  cofe  n uoi»e  in  Cipro , & Collanti- 
no  figliuolo  di  Collante  fu  aferiuo  nello 
I m peno , de  i Romani  lupcratono  i Sax 
mali. 
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Huomini  Illullri. 


fr  stiri  ma  * <j  mtjh  tereyt. 


Libatalo  Filolofo. 
Mcuodcio  Filolofo. 

Fatto  Retore . 

Ti  bedano  Oratore. 

K'axario  Retore . 

Eumooia  donna  dotti dima. 
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Prodigij. 


Afpartnm*  a fmjh  ttmfi  aUam  P r»d>£j . 


Atlanti  alla  morte  del  Magno  Collant  ino  fu 
uctluu  parecchi  giorni  una  Cometa  . 


La  Faree  & La  pefte  oppi  clfc  la  Sona,  te  la  G- 
liua. 


Fu  gran  pcAein  Roma. 
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tifiti. 


Pontefici  di  Roma. 


Ami  Ami] 

«fi  Ro  if  ufi 

tu.  hnpf 

'■  - ii 


ma*  coRonuno  j f .Pontefice  . fa 
iti  unto  al  pontificato  glanni  di  Chti 
Ito  ))».&  lo  «enne  un'anoo,  dopo  di 
cui  U lede  uacò  giorni  io  . 


4J°4  i 


Olim. 

i7S» 


Civlio  Romano  ? 6 PomeFa,lia 
(Cile a Matto  gii  «amili  Quitto  ))?. 
&pooulu*>  attui  i*  giorni  i*&mcfi 
j .dopo  di  cui  U tIedc  lUCó^.'oau  i j 


4J°5 


J3* 


4 $06  , 


Furono  ancora  al  trmpodi  Certami*, 
oo,At  de  gli  altri  Impci  adori,  infiniti  lego 
altri  Santi.&  eU-tri  di  Dìo , come  fi  ue 
- nella  Hdtoiia  Eccidi,  ftica. 

OmfnaPmmm*. 


»©*>  |! 


Tencua  l'Imperio  Celiano  no-,  altern- 
iti deu]  itale  turouo  gl’ io  trai  tiriti  Con- 
oli . 


Flauto  Ncpocianq.  ( 
ftipi.’o  F.cundo. 


Imperio  de  Romani» 


éi  kr 
Jtlrr 
]£ 


^.Cooióli 


Al  tempo  de  quali  I Gothi  mode  l'ar 
mi  cono» l'Imperio  , turouo  iuperati.U 
p.  ite  de  la  fame  capitile  USoria.fltla 
Cifitua. 

Sm  (jirtUm». 


Tito  Fabio.  .» 

LConfbli 
Titiatio  F elidono.  J 

Al  tempo  de  ejuali  Coftinrioo  andati 
do *441. taPcifi. aquari  perla  fedrCbri* 
Uianacllujfiaueuaincflo  guerra,  mori 
nel  pio  «..pio  deli  auno  1 1 ddfuolmpe- 
no^acui  tuccctlcio  ut  Tuoi  figliuoli. 


FU 6 io  Valerio Coftantino  Augurto. 

Fiauio  Giulio  Collimo  Augurto. 

Flanio  Valerio  Cortame  Augurto. 

Imperaci  ti  Romani.iquali  ptrfèro  l'Im 
peno  gli  anni  di  Crinito  j 1 7.  fic  regoato 
00  initeme  anni  j . dapoi  Coftanuo , & 
Curtantino anni  io  dcCoftiDtinoimpe- 
10  in  rutto  anni  M.  meli  j.  & giorni  5 
Al  tempo  de  quali  tur ono  i frgueno  Có 
(òli. 

Offri*  PaMiM . 

— SmtGàaU ma. 

Rifilo*  mi  IO. 


? v»c>.  — 

rolemio. 


LConfoli 


A 1 tempo  de  quali  ^Dalmatico  Celare  an 
dato  cout»  Perii  nc  riportò  bonotata  rii 
tona: ma  arri  uato  in  Tracia  lu  ucci  fo  da 
fot  diri. 

Sijh  fumi*  VrUan. 

Cifri™. 


Regno  dcPerfi. 


Reguaiu  in  Per  Ha  Sapore . 


I Perii  intefi  gli  apparecchi  dì  Col  tin- 
ti no  aflàlirono  le  terre  drìl*  Imperio , 
dooelaputa  la  multe  di  Coftaminolc 
ceto  infiniti  danni. 

Rifiutami  IO. 

Orafi»  mi  7. 

1 

C*j fiderà. 


Sa  porr  alla!  ita  la  M dopo  tamia,  la  de 
prcdò,St  potè  l'afledio  a Nilibe,, 
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fogli  AlUtuni. 


Torni 


Anoopoxmonri . 


Fulgida 

AnalUfio 


^ DilcrpoJi 


4i  Audco. 


O mefri» 


Huomini  Illuftri. 

re- 

li 

d 

• 

1 

• . 

Prodigij. 


Inluiiafuatu  grindiflimafime. 


Nd  Piceno  pjout  Latte. 


In  * rabìafu  aeduca  per  lem  una  fiamma 


S»jl*  AmtUt  Vtturt. 
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4 PaolomirtixefueeefToid  AlelTandro,  1091 
tuli  i.Vrhouod»ColtantiiK>poli,<io 
ueurtconòmcbi. 


Eufebio  Hcirri»  |.  Vefcono  di  Co 
Itanunrpoli.lucerfl'oaPaolo  tenne  il 
UiUolUtk»  un’anno. 

Dionifio  1 j Vrfcouo  di  Milano,  fuc-^ 
«ili»  ad  Eulfculuo.ukfcouò  anni  14. 

Eufzonioaé.  VHcouo  di  Antiochia 
A uiano.l  uccello  ad  Eiulidao  , urtai 
uò  un'anno. 


Peunomaco.S:  Paolo  Vefcoui , furono 
acati  ai  l’otnilicaio  Coitami nopolica 
ne  in  baiata,  &ambidoiucfu>uarono 
anni). 

• » 

Eufebio  Edefleno  1 1 .Vedono  d’Alef- 
landi-.a  creato  in  Salma  coatta  A dia 
oafio,nnn  Miniò  il  ucfcooado.la  on- 
de in  ino  luogo  fu  latto  Gitgotio,che 
uefecuo  un'anno. 

Placidio  ir.Vefcooo  di  Antiochia  Ar 
1 iauo,  l'utccfl'o  ad  Euhouio , tenne  il 
ucicouadoannij. 


A Roma  fa  fatto  un  Sinodo,  nclquatc  1094 
furono  rimedi  i Velcoui  (cacciati  da 
gli  Aitiani. 


O-fruTmmim 


L ’lmperadorc  Collante 


Al  tempo  de  auali  ueuuti  quell’ anno  in 
dilemma  C dii  unno,  A Cullarne, (1  fece 
to  1 un  l'alito  guerra. 

Aurata  Valer*. 


Flauto  Settimio  A ncidimo.'  . 

L Confoli 
Lucio  Atadio  Rudi  00.  J 

Al  tempo  de  quali  Celiando  fu  funeri 
ria  Ceffi,  Co  lumino  fu  tuorlo  da  faldati 
<u  Collante, de  in  Armenia  furono  molti 
tumulti  era  .oliati , i quali  uccilcro  A ra- 
di» ptetruo  delie  cult  pi  curie, &i  Fran 
eli  fiiiono  1 operanda  Collante,  ilquale 
tecc  ogni  c(M4  . perche  Athanaho  tulle 
ietti  tutto  aita  lua  Lincia. 

R»#Ma*/io. 

La  H i/Lria  Tre pari  «a  J 4. 


Imperio  de  Romani. 


dr'  Re 
di  IV 


Teneual' Imperio  Cofhrzo , al  tem  • 


^ Confoli 


F lauio  A n tonio  Marcellino . . 
. . Celio  Piabino. 


Con  foli 


Al  tempo  de  quali  Collante  recuperata 
la  I tamia , uto  ucifu  i Cadmi. u molta 
cotuiia.de  i .oldat.  pinot  iato  uumtltua- 
fono  in  Atrocniaconua  Celiando. 

Garfefera. 

ra«ia  Or* fi*  atl  j. 


Li  m pera  dote  Collaudo  III. 
Limpcxadort  Collante  1 1 , 


Confoli 


Iquaii  andati  coatta  i Dalmatini.de  con 
uai  Fiaticeli,  dopo  molti  tLUuibi  (mal- 
mente  gli  lupetatooo. 

Cafuder,. 

La  Htjbru  T riparata  <1 4 - 
Parla  Orafe  ari  7. 


I Perii  aflaltarono  la  Melópotamù,* 
toppcto  Collantino. 

AjfUÌt  itd  4. 


Re;»no  de  Perii. 


Regna  Ui  in  Petti*  Sapore. 
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Htrefie. 


forano  a anelli  irrori  strane  nani* 

dabolkbe, 


Eu/ébio  Vcfcouod  f Cnfranrnofolirdalfjna- 
le  pigliò  nume  l' H errila  Eu.cbia.nJ. 


Macedonio  Herefiarca  , dannale  uennoo  i 
Macedoni. 


}w 


Huomini  IHuftri- 


Fam.1 


Prodigi). 


Molli  de  Coprano  «Binari  hnomioi  ili  albi. 


Pi&epali  di  Macedonio. 


Gli  Arriani  fecero  un  Sinodo  (onera  il  Con- 
cilio Niceao»&  concia  Adunaiio. 


Lucifero  C arili  uno  Heretiarca,dalqaalcde 
nuai  000  gli  H et  etici  Lucile  tatuati!. 


— 


4 i«U>  UmfuLwm  IWtf . 


Il  lerxcmoto  rouinò  molle  Cinà  dell'ACa . 


I n Grecia  forano  ueduti  moiri  animali  r 
Umori. 


"•j.NV  li.  ....  4 { 

In  lolàDuicnoto  fragno 


F*ì#On fiémij. 
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Pontefici  diRoma. 


Sella  Età  del  Móndo. 


A ami  A imi 
l K«  * rii 

■ IX. 


•Era  fummo  Pontefice  S.Giu- 

lio. 


Stefano  ìf.Vefcouo  di  Antiochia  At 
r uno,  (uccello*  Piacniio,uc(coaóan 

ni): 


Q orframro  fa  fato  il  Sinodo  Colo- 

inde. 


Qufft  annofii  fatto  on  Sinodo  in  Co  xo,| 

toma  di  Germania  > 


OmfmVm 


Imperio  de  Romani. 


Ami 

WrR» 

ii  P «r 

f- 


T conia  llmpcrio  Cofbnro  , al  tem- 
po dcUjuale  fu  tono  gl'  infrafciiiii  Con 

Marco  Meno  Memonio  Hao-. 

o LConfoli 

Flauio  Pifidco  Romnlo.  J 

Al  tempo  de  quali  Coliamo  fece  guerra 
a redi, da  quali  fu  rotto  due  uolte  in  un' 
anno^dc  i Saimati  fmeno  fupctati  da  Co 
(tante. 

Ca/c^r». 


Doroetio  Leontio.  T 

^Confoli 

. . . ialullio. 

Al  tempo  de  quali  » Franteli  furono  to- 
ta mente  domati  «la Collante  ioliemecó 
mcltc  alttc  ptouincic. 

CalJW»». 


Regnau  a in  Perda  Sapore . 


Sapore  morta  puma  a Collantio,per- 
legni*  i Cfiriihani.de  poco  dopo  top- 
pe due  uolte  Cullando. 


Ceonio  Ruffo  Albino.  - 

vConloli 

. . . . Amando.  J 

Al  tempo  de  quali  Colbntio  fuperò  i 
peib ,&  acquietò  i tumulti  di  Atabia. 


Regno  de  PcrfL 


(-  -wj  , 


’ > 


Confo  li 


Cconio  Ruffo  Albino  II 
. Amando. 


Al  tempo  de  quali  Colbntio  ucnuto  a 
giornata  co'  Petli  fu  fupctato.dcin  Con- 
lbniinopoli  per  caulà  «le  gli  Aniani  hi 
gran  tumulto. 


Ri^immì  to. 


Perii  furono  fupera ti  da  Cofbndo 
ItffimMiia. 


I 


Sapore  affata»  di  nuouo  la  Mefcpoo 
mia,artcdH>  Niùbe. 
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Herefic. 


Scarna  dalla  Tetta  nefanda  di  AunoU  fede 
mu  Hctcftì  da  DuUaailki. 


Gli  Arriani  facero  un  Sinodo  in  Antiochia 
doue  uauazooo  nuouc  colie  «Iella  fede. 


Cmfrié  Pm 


H uomini  lluftri. 

Prodigi). 

• 

,-n  Auisi» 

' •[  t 

f<3l  lui.  . 

■ ^ j , 

' 1 

- r 

■ps£ 

• 

«f 

• 

I ‘ 

■V*  | 

* • 1 

■) 

al  ' 

' dUWriS  U .T 

j 

!. 

J,,a, 

ì • 

- A -| 

-W|. 

o 

| 1 

H 


Digitized  by  Goojjl^ 


Sefta  Età  del  Mondo. 


96 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Aaa*  Ama 

die  bri  di  P#*i 

Po.  [tifò. 


45  *4 


45M 


I4« 


4M* 


O lim. 

iti 


45*7 


Pontefici  di  Roma. 


A mi  Aam 
ò Ro  i.  ~U 

I -f* 


Era  (ommo  Pontefice  S .Giu- 
lio. 


Lrrntio  Atrianoty.  Vrfcono  di  An- 
tiochia, fucceflo  a Piaciuto,  tenne  il  uc(  lo99 
Ito  uaao  anni  11. 


In  Sudice  fu  fatto  un  Sinodo, per caai 
fa  di  Athanafio,  od  quale  furono  firn 
ix. Canone. 


In  Gierulàlemme  fu  fatto  un  Sinodo 
pet  cauta  di  A thanafio. 


In  Aleflandria  fu  fatto  un  Sinodora 
gustato  da  Athauafio. 


Heraclio  40.  V cleono  di  Gicrufalem- 
mc,  (uccello  a Alleino  uelcouó  alcu- 
ni ni  eli,  a cui  fucceilo  Cirillo,  uefeouo 
anni  jj. 


In  Sirmio  fii  fatto  nn  Sinodo  contra 
Fotino,  nelqoale  furono  pubi  icari  it 
Canoni. 


OmfraPm 


Imperio  de  Romani. 


Awf 
'dt  Rr 
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fi- 


Tcneua  I‘  Imperio  Ccftanio , al  tem- 
po dclqualc  furono  gli  infiala  itti  Con- 


^Confoli 


flauio  Ruffino. 
Flauio  Eufebio. 


Al  tempo  de  quali  i Gothi  alati  de  loro 
naefi  fecero  etan  danno  alle  terre  dello 
]mpciio,ii  Umile  (acro  i Perii, contrade 
quali  andato  Coflantio  fu  luperato. 


Flauio  Filippo. 
Flauio  Saltrca. 


Kuffi»  ini  IO  . 


^ Confo  li 


Al  tempo  de  quali  Coflantio  fece  un  fat- 
to d'atinccoVcifi  predo  a zingara, ucl- 
' quale  la  nirroria  fu  mollo  dubòiotà,  do- 
po laqual  giornata  Coflantio  fece  pace 
con  loto. 

^affisami  io. 


Vipio  Limenio. 

L Cordoli 

Eo  Fabio  Catullino  Fi  Ionia  J 


AI  tempo  de  quali  Maenenrio  ribellato- 
li da  Collante , gli  mode  una  grauitli ma 
guru  a , contra  acquale  audato  Coltro 
te  eoo  grado  e 11  croio , a itele  a tare  gran 
numero  de  genti  per  potei  refiltcre  a ra- 
mici,iquali  erano  moiri,  Bc  uajorod. 

tatrafa»  ori  7. 

Orafi»  mi  y. 

•mfama  L ila. 


}C 


Sergio. 

Negreniano. 

Al  tempo  de  quali  oenuti  a giornata  Ma 
gemilo,*  Coltali  te,  in  Spagna,  Colbn 
te  lu  uccilo  nel  caltcllo  di  H elena,  fic  Ma 
gncncrò  fi  fece  chiamate  Impcradote  di 
Occidcnie.i:  tenne  l'Imperio  anni  | ha 
ucndo  facto  il  Umile  anchoia  Nepotiano 
in  Roma. 

Raduta  ari  IO. 

Paria  Orafi»  ari  7. 

C stradar». 


Rcgnaua  in  Perda  Sapore . 


I Tali  facendo  ogni  di  (correrie  arile 
tene  dell  Impetrò,  ulurpauano  molti 
parli. 


Sapore  attaccata  la  giornata  con  Ieri 
ri  Imperiali, non  fi  conobbe  di  chi  tori 
fela  uitcoiia. 


Regno  de  Perii. 


Digitized  by  C 


Mon 
do. 


45 '4  147 


45>J |,« 


45'*  I 


OUm 

ili 


43*7 


Quarta  Monarchia  de  Romani. 


96 


n 

H creile. 

Huomini  Illuflri. 

Prodigi). 

I tornito  0 jotjfiUmfi. 

A pp^wom  0 tjo*tb umft  olam  PrtJ/y. 

!l 

Fuaono  a quelli  tempi  alcuni  perfidi 
Hcrcfiarchi. 

Giuliano  Theotoga 
Vittorino  Retore 
H lario  Traloco. 
Donato  Rrrorc 
Malico  Thcologo. 

Il  terremoto  fece gran  danao in  Roma. 

Marcel'o  Herefiarca.dalquale pigliò  nome  la" 
H enfia  Marceli iaoa,E*uoiiu  da  i duo!  legue 
ti  Tuoi  difccpob. 

Fa  una  grande  teli  de  del  Sole. 

Eufibio  « 

?"  Hetctid. 
Celano  J 

Efron  Nifibnf. 
Hilario  Pitta  ucrló. 

Gì  ubo  Finnico. 

.In  Siria  fu  neduto  in  Alia  una  Croce  di  fuo 
co  in  Cicloniche  mede  gran  fpauenro. 

Fotino  Hrtefiirc»,<ia]<jttale  pigliò  nome 
Hetdia  FouuUna. 

Paolino  T reu  erica/*. 

tmGintm», 

Ow/Mr«Nw. 

Eufcbio  Vcrecllenfe. 

Diooifiud'Aibo. 

Sm  GsolmmmBé  CnmUjté. 
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L ! • I & I o Romano  j y . Tontrfice 
Romano,  prete  il  ponti  tirato  gli  anni 
di  Chi  ilio  15  ».  Alo  tenne  anni  ij  Se 
meli  4.&  giorni  17. 


Chromatio  Vcfcouodi  Aquilcia,  ten 
ncil  uclcouadoanni  jl. 


In  Milano  fu  buo  un  Sinodo  contT*  1 °* 
A diana  (in  da  gli  Aniani , die  pexte- 
guiuruoo  i<*“L-u“* 


AuttimiioCappadoee  1 j.  Vefcouo  di 
Milano,  1 uccello  a Dioniiio , uclcouò 
anni  16. 


OmfmVm 


Imperio  de  Romani . ■ 


Tentai  !'  Imperio  Cottimo,  al  trai- 
lo dd  quale  futooo  gl  inftalcxilU  Conlo- 

li. 

Nepotiano  dichiaratoli , Se  Conlolo , & 
Inipeiaduie , tu  poco  appiedo  uc.iJo  da 
coìoio  che  l'uaueuauo  eletto  Impera  do- 
te , &i  Coturno  andato  contia  Bnttanio 
iic  ihc  li  era  Ulto  gridale  Impetaòotc  in 
4iliiauonia,dclqualc  ne  ripoito  lionota 
u i,Hinìi.i,,K  puuquaJc  di  emiro  Celate 
Gallo  (ito  zio. 

T<m!*  Ortfn  mi  7. 


CiulioCoftanzo  Augufto  V. 


CrlUnzo  Gallo  Celare. 


io».  ^ 

. > 


.Con  foli 


Al  tempo  de  quali  Cotta  nzo  moflel’ef 
(creilo  contea  Magncnrio.mlqualchauu 
te  alcune Icaramuccie.  ultimamente  ue- 
nutoa  giornata  lo  fupnò  m fu  me  col  fi 
gliuolo,cbc  cialUto  tatto  Celate  dal  Ti 
tanno , & Gallo  combatte  inldiccmrnce 
usila  rafia 

CdtfuJcr». 

T*cl»  Onficmil  7 

lampi* 


‘Ai 
dr  R# 
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L’Impera  dote  Coftanzo  Au*. 

Rullo  VI.  LConfoli 

ColUnzo  Gallo  Cesare  II.  J 

Al  tempo  de  quali  Magnemio  fuggito  a 
Leone d 'pelato  fi  uccilc,  haucodo  latto 
prima  mii.e  pazzie,  de  1 ecco  rio  fuota 
gliuolo  li  impilò.  Gallo  Celare  ai  dato 
lontra  Giuoci  lece  tagliai c a pezzi  infii  i 
ti  di  loto,  abbracciando  tic  Cit.àprinci 
pali  di  quella  na none, de  ulàndoognilòr 
tc  d etti  tata  cruddii. 

La  H ifltri*  T nfmùt*  *1 J. 


L'Imperadorc  Cofbnzo  A a-.. 

guttoVll  CConfòli 

ColUnzo  Gallo  Celate  III.  J 

Al  tempo  de  quali  Colbnzo  menato  lo 
ellcrcito  contri  Situano,  che  io  bianda 
li  era  gì  i dato  1 rr  pcradote.nc  riportò  uit 
tona  edeodo  (lato  ammalato  il  Tiranno 
da  Villano , haurndu  prima  richiamato 
Gallo  CeTare^t  pei  le  lue  tibaidcric.non 
lolo  confinatolo,  ma  poco  apptdlò  fatto 
lo  moiiie. 

Amo*»  turttllimml  14. 


Regno  de  Perii. 


Regna  uà  in  Perda  Sapore. 


sapore  fuperò  ’in  Mefopo  tamii  Gallo 

Cebi  e. 


Arrisia  Mare  «Uhm. 
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Hercfic. 


Acatio  Hrteflirca,  d»lq  naie  pigliò  nome  la 
Hejcfuiicgli  AcatMiu. 


Parrò  filo 
G forgio 


Muto  V Tutti  Vdéoui  Attimi , & 


1' p<  tetto  ( Hctdurchi 

Aulendo  J 


Acrìo  Hcrc5arca,daiqua  «.  li  Aerimi. 


mfmVmmm. 


Huomini  Illuflri. 


Prodigij. 


Aff^riran*  g fufii  tmfi  tUmi  Prtéfy . 
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Aatto  Herefure* , dalquaJr  piglisi  nome  la 
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Prodigi;. 
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A fptnr—t  t jkjJ i Irmfi «frani  Prt/itf. 

4jiS 

Olim. 

»*5 

Succc/Teaqnefti  trmpi  feìfma  grande 
ita  Donatelli  d' Aitici . 

• 

Fuanagraadeecli/TedelSole.  j 

Il  terremoto  rouinò  molte  Cittì  d'Oiicnt:. 

Sinti  al  tempo  di  Colia nzo,CoIUnte,Co- 
1 tantino, icGiouinìano. 

In  Oriente  il  Sole  fi  ofctlrò.  * 

F 

Ioulnlano  dalquale  Therefia  Giouinìana 
prete  il  nome. 

Giulio  Pape.  Nicolo  Vefcotio  1 

Zenone  Velcouo  Acatio  Veftouo 
Paolo  Vefcouo  Serapione  Confcffore 

Eufebio  Cardinale  Lucifero  Vefcouo 
Paulino  Vefcouo  Enirbio  Vefcouo 
Hilario  Vefcouo  MacaiioCoofrflorc 
Athanafio  Vefcouo  Amata  Confèflbre 
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Prodigi). 
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Affi* rmm  d yutJtì tempi dUwai  P ndigj- 

4}iS 

Ohm. 

»*5 

SanciTe  a quelli  tempi  feifma  grande 
hx  Dooauiti  d'Afuca . 

Fu  ana  grande  ecliUc  del  Sole. 

Il  retTemoeo rouinò  molte  Città  d'Ori ente. 

Santi  al  tempo  di  CoflanTo.Coflante.Co- 
ifcamino,&  Giouiniaao. 

In  Oriente  ii  Sole  fi  oilurd. 

F 

Iouinìano  dalqoale  Iherrfia  Giouiniaca 
ptefc  ii  nome. 

Giulio  Papa.  Nicolo  Vdcouo  ' 

Zenone  Vcfcouo  Acatio  Vcfcowo 
Paolo  V efeouo  Serapione  Confeffore 

E ufchio  Cardinale  Luateto  Vefcooo 
Paulino  Vcfcouo  Eufcbio  Vcfcouo 
Milano  Vefcoao  Macario  Coafcflore 

A ihanafio  Vcfcouo  Amaca  Ccnfcflòrc 
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ttfà. 


4)JO  i 


InPaleflinaqueR'anco  fu  fatto  od  Si 
aodo  in  Mai  umetta. 


Futooo  ancora  fitti  duoi  altri  Sinodi 
in  Antiochia,  & iu  AldLndiu  coatta 


Otfnt  Pamh 


Pontefici  di  Roma. 


Am*  Aw 
ò R#  de 


Età  Sommo  Pon  tette  e S .Li- 
kcxio. 


Imperio  de  Romani . 


A uni 
d'Ri 
4 Per 

fi 


Tcneua  !'  Imperio  Giuliano,  al  tem- 
po ddquale  furono  glìafi  aiutiti  Conio- 


Gin  limo  Impcradort  Angn--, 

Ito  Ili!  L Confali 

Secondo  SaluRio  Pcomoto.  J 

L' ano  de  quali  die  fu  G oliaao  , andato 

di  nuouo  cótta i .'celi .recupero lanticbc 
giu  nidi t :ione  dcdt’l  m j eri  *.  all argàdo  CO 
tn;-liaurua  fitto  Traiano  i contini  : ma 
u'.uenutn  Idolatra,  prrlcguito  i Cln  itia- 
ni  tacendoci  irim-gare^ueromaitir  zan 
dogli , onde  rifcceìl  Tempio  di  Gierulà- 
kmnic.ilqualepcr  giultaira  di  Dio, non 
Iole  fri  de  I tutto  dai  terremoto,  ma  Giu 
Iiano  haucado  n negato  Cimilo,  fuin 
due  gioì  nate  fupcraro  da  Peth , de  morto 
dalla  mauo  d'uno  de  micilbi  dei  Ciclo , 
, Cui  faccette. 


tarlo  Gìouinianolmpera  tare  Ro 
mano.prdèl  Imperio  gli  annidi  Cbti 
Ito  3 * j .Zi  io  tenne  meli  7 . & giuriti  aa 


Giouioiano  (atta  la  pace  con  Sapore  Re 
de  Pah, t cuoco  ga  certi  dola  pii  Iconio 
ne  de  ChtUbaoi,& richiamati  iCathuli 
eiettori  nell  otuuo  mele  «Sei  fuu  Impe 
tio,a  cui  luce  di  no  Valente , & Valenti 


ra*i»  Or»/**  uri  7. 
Arr.au»  M arrri/uw  nei  a/. 
Imiti ft»  ari  IO. 

»W  1 1 . 

La  Ftyl *ru  T njparuM  ai  7. 
l’ imputi*  Ltn, 
Om/tm  l’auaoM. 


Quantunque  meco medrfimo io  bandii 
jxiiiato  hno  al  principio  delia  Titanoi- 
dede  Triumuin,  ttalaiciarc  di  mettere 
piu  i Confali,  citando  piu  tuffa  una  ino- 
Iba.chc  una  torma  reale  di  Magilbato. 
T uttauia  cùlidczato  quanto  pi  uucurcmc 
te  altri  gli  babbtno  metti  lino  al  penulti- 
mo anno  di  Giultiniano,  che  uiene a ef 
tare  hno  a gli  annidi  ChriRojtj.  fa  no 
andato  ancora  io  ùnnmando  buoniini 
coli  piudenti  per  intono  che  rimpciio  è 
(lato  unito:  ma  pcrueautoalladiuiltone 
di  elio, ho  deli  bei  aio  in  quella  oualionc 
tralaicuigli^omecola  luperftua,  arnian 
do  il  cutioto  lettore , eli  : debderando  di 
uedete  chi  Iiano  Rati  i Còluti, che  tenne 
ro  il  Confalato  biro  a jlj  . diChiiifa, 
legga  CaUfadoto^t  Onoftio  pannino  ne 
la  tua  Cronica  ecddultica,  che  tetterà  to 
talmente  ibdùfatto. 


Regno  deperii. 


Rcgluua  in  Perii»  Sapore. 


Sapete  fufupeTato  nella  prima  gior- 
nata da  Cotncliano,  retto  poi  per  per- 
n.iifione  di  Dio  due  unite  (upenoce 
al  niinico^lqualeei  uiiiddtnileramen- 
te  monte  per  mano  aune  de  mini  Ibi 
del  Cielo. 


tspore  rotto  ancoa  il  nuouo  1 ni  per» 
durerete  pace  con  l'Imperio,  lacuale 
in  uno  hi  molto  urrgognofa  per  i Ho 
mani  , di'  rido  Rati  uecefitati  a reRi- 
luire  le  prouinck  intorno  il  Tigri,  de 
pane  della  Mefopotaraia. 

MarrrifM.iv/»}  . 

fari»  OrujGivf  7 - 

Rijiaiil  11. 
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Huomini  IUuftri. 
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Martin  con  altri  infini- 
y oche  perirono  per 
th  allo. 


Profcerefia  Sofiiti. 
Àetio  Oratore. 
Oribafio  Medico. 


.i  ' 


Prodigij. 


Affmnmé  j-,1  umf.  IWjj . 


Il  terremoto  rouioò  ilnuooo  Tempio  di 
Cic  ru  tàJ  emme. 


ImU  Or* fu  mi  7. 


H 


Digitizecf  by  GoQfft: 


J02 

Anni  A-"» 
dei  *c*"*rr 
Mon*' 
du. 


4M1 


Sella  Età  del  Móndo. 
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4335  ,<s 


Era  fummo  PonctficcS.Li- 
bcrio. 


F u fatto  qttcfTano  un  Sinodo  iti  lao- 
ducj.m  iiju.lt  l.iiu  noia  iti  j 9.  Cmo- 
biA  ulto  ucii'lnuco. 


Hecacìio  le rondo, 44.  Vefenuodi  Gie 
tuialccmne  .u  acato  concia  Cttilio  da 
gli  A inani , ilqiialc  tiledeue  alcuni 
meli. 


Gli  ArtiituV  Macedoni  femo  cinque 
Sincdi  tu  L.mpatio,m  Sicilia, in  Tat 
fo.tn  Autioduadi  Catia.dc  in  Tiana 


D a u a so  Spagnuolo  j t Pontefice 
Ruin.no,  ll-cofloa  Libello  uel  Papa- 
to,prefe  il  ponulicatoglianui  di  Cirri 
Ilo,  *6  nella  6nc  dell'anno,  de pomi- 
hcoauni  il  mefii.  Se  giorni  1 i.iiopo 
dcUjuaic  la  lede  uacò giorni  10. 

Qiuftanno  fu  il  ter»  Scifma  nella 
Olici  j . nelquale  fu  cicalo  Antipapa 
Vificioo  R umano,  ilquak uiflc un’an 
no, de  -uoi  jnefi. 


Gli  Arriani  fecero  un  Sinodo  inNico 
media  di  Biuinia. 


OmfruPm 


Imperio  di’ Oriente. 


A 

dr'Rc 
dr  Per 

A 


Flavio  Valente  Augnilo  Tmpefidore  di 
Oliente,  ptelc  Plmpeiio  gi  anni  di  CbriUo 
l«4  dc.o  tciinc anui  14  meli  quattro.  & gioì  - 
oii|. 

O mfmfo-iot. 


Valente  andò  contraPerfi.cbe  haueuan«»ot 
talaguetra,  co'  quali  tiauuii uatii  iiicuffi  b- 
naliiKOtc  itilo  uperìote.  ma  incelo  come  nei 
U V.  ittauia  Piocopio  età  lino  fatto  Imperalo 
te, andò  conti  a il  Tiiauuo. 

P«L  Durai» ari  9. 

Marnili#*  tilt. 


Valente  lafcia*»  la  guerra  de  Pet  fiondò  con- 
ti* l'rocupio.che  li  età  latto  l'iian.  o,A  lo  uin  J 4 
le , haucuUogliclo  dato  nelle  tuaui  > loldaii 
iltdli.cbc  lo  luucvuuo  detto. 

Pa»f*  Duma «ari  f . 

vari  ad. 


Regno  de  Perii. 


Rcgnaua  in  Perda  Sapore . 


I Pctfi  preià  loccafione  della  diuifio- 
ne.toppero  la  pace  Citta:  ma  poco  ap- 
piedo lupctaiono,  da  VaJcnuniano  fa 


Valente  (uperato  Procopio,  Se  dopo  Marcello 
foo  fratello  attefe  alle  colè  d'Oriente,  che  pct 
le  diicordic de  foldati etano  tutte  lottolòpra. 

Aaww  hÌMttlbm otiti. 


I Perii  ricuperarono  patte  delle  cole 
tolte  per  la  pania  de  l.o  Itnpct  a Jote, 

mi  4. 
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Amì  | 

* ^'ilmpcrio  d' Occidente- 


:r 


invio  Val*  Untano  Augu- 
ro primo  Imperatore  <T  Occiden 
te.fneceflo  a Giouiniano,  3c  cica 
io  Imperatole  ti  Oriente  Va!en 
te  Tuo  fratello,  premei  Imperio  gli 
anni  di  Cimilo  & Io  céne  an- 

ni 1 1 meli  S & gimui  ti-  al  tem- 
po di  cui  furono  le  tegnenti  cufe 


Ontfnt  P mmm . 


Valentiniano  diuifò  l'Imperio 
col  fiatcllo,  antò  coatta  Sadoni  t 
dove  gucr jecciò  tre  anni  con  ua- 

'"•ictdn. 

Pani»  Ortft  mi  7. 


Valentiniano  diede  molte  rotte  a 
Salimi, Se  a Sarma  ti, die  non  con- 
tenti de  parli  loco,  occuparono  le 
tene  Impetiali. 


L'fàTkrid  Trinar.  rnlj,  «U. 
Tmlt  Ortfumlj. 


Valentiniano  nrnuto  al  fatto  d’ar 
me  co*  Saflofinìnì,  tc  con  altri  po- 
poli Settentrionali  gli  fupcró. 

Omfrw  Pamù» . 


Valeotinìaoo,  battendo  ftiperari  i 
Saiioni,  creò  Auguffo  Gradano 
Tuo  figliuolo,  colpitale  tenne  Hai 
paio  anni  i. 


VmU  Orefit  ari  7. 
Onfitmij, 


H crede. 


Huomini  Illultri. 


Imartm  « ttmpi.] 


Eulcbio  Vdcouo^c  Santo. 


Apollinare  Vc(couo,&  Dottore 


Tito  VefcouoA  Dottore. 


Baiilio  Vefcouo  Jk  Dottore. 


Raflwaar/ll. 


Prodigi). 


Apparirò»*  a fatili  invaino» 

I W|j . 


In  Arabia  piooe  lana. 

In  Coitantinopoli  uenne  ranca 
tépdb.clie  I ucci  le  molti. 


II  tcrremorochefu  ìnqnefticé 
pi  per  tutto  il  mondo  fece  gran 


Niceafu  totalmente  fommerGt 
dal  tmemoto. 


t+L  Duna» mì  II  . 
Or»/»  «ri  7. 
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Pontefici  di  Roma. 


1*9 


Ambre  fio  i« . Velcouo  £ Milano,  file 
celiò  ad  Auflenuo,  udeouù  anni  j o. 


E ta  lotnmo  I’on  t elìce  S.  Da- 
ni alo. 


NouatianI  fecero  un  Sinodo  in  Fri- 

gu  . 


HiUriano  arrìano  fu  creato  Vefiouo 
di  ù tenda  lemme  iu  Sciima  conila  Ci 


InSpagna  ,ic  a Roma  furono  fati 
molti  Sinodi  coatta  gli  Aniani. 


Demofi  lo  Amano  7.  Vefcouodi  Co- 
ltami nopo:i,  (accerto  ad  Eudoflo , ue- 
fcouóauni  lo.  con  uà  di  cui  fu  creato 
dà  Cattolici  Euagno,  ilqualc  sfoixa* 
to  da  Valente  rcnuntió  il  Vcfcouado , 
Ac  fu  mandalo  in  dlilio. 


Pietro  feeondo  15. Vefcound'Aleflan 
dria,  (uccello  ad  Atbanafio , uelcouo 
anni  7.  dirado  (lato  creato  in  Salina 
conua  Lucio  Arrìano. 


o«/r»r« 


I Am 

X 


Teneua  l' Imperio  Valente,  al  tempo  del- 
quale  furono  le  leguenrì  anioni. 

Valente  andato  contrai  Gotlii^br  erano  (cor 
fi  in  Ttaaa,fu  luperato:  nuaiuuto  dal  iratcl- 
U>  toppe  i unnici , a quali  poco  a pprcllo  dette 
paeleda  habi  ut  e . 

Pati#  Dia»»  sei  ti. 

I W t Onfit  mi  7. 


Valente  donate  molte  eoli  a Godìi,  ettefe  allo 
ag unica  10  ddl  impero. 

La  Hijhrm  T r.fmtiu  mi  7. 


Imperio  di  Oriente. 


1 Gothi  (cacciarono  del  paefe  loro  i Carholi- 
ci, facendo  loto  gtan  danni , Ac  Valente  li  bat- 
terò per  mano  d Euduzo  Vdcouo  Arrìano. 

Smdnima». 

La  Hiflmié  Tripartita  mi  7. 


CclUntinopoliTopra  prefa  da  un  terremoto 
grandisiiroo  rouino  in  gran  parte,  con  la  mor 
te  de  molò. 

La  Hjfhria  Tripartita  d 7. 

ri- 


valente fa uo rendo  gli  Amani.cagionò  infini- 
te diÌcoxdic,Ac  difordini  ira  Catholici. 

llofarta  I riparlila  mi 7 . 
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Regno  dePcrfi. 


Regna  uà  in  PcrfiaSapore. 
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Imperio  d'Ocàdcntc  . 


Tcneoa  l'Imperio  Va  len  lituano, 
4 al  tempo  di  cui  lucce fiero  le  kgué 
ticofc. 


4 JJ5 


45)« 


l>» 


45)7  57° 


45)8 


Valenti  nòno  mandò  Theo  dolio 
concia  Tinno/bc  in  Africa  fiera 
ribellalo. 


Valentino  Capitane  de  sii  Impe- 
ratici;, indaco  coaffa  gli  Scotti  gli 
foggiogo. 


I Quadi  furono  Aparad  daVa- 
lenumano , cfleodob  xi belati  dal- 
l'Imperio» 


H errile. 


v-vts 


Huomini  liluftri . 


Fànim*  à •jmjhumf*. 


Gregorio  Naunxmo 
Am  trofie  Vcfcouodi  Mi 

Tatti 

Inno. 

Santi 

Gregorio  Ni  fieno. 
Anh  oro  d Iconio. 

^Det- 

Mattino da  Turone. 

toti  . 

Didimo  Aldlandrioo. 

Di  odoro  Monaco.  J 

Prodigi). 


A frmìnm  * 

IW.«. 


Il  terremoto  rouiaò  molte  Cittì 
d'Orieme. 


In  Andrinopoli  piouc  Angue. 


Io  Coftar.tiaopolìfo  uedntouola 
rv  per  aria  sa  maftro  Intuente» 
uole. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  (cromo  Pontefice  S . Da- 
malo. 


In  Valenza  di  Francia  fu  fatto  un  Si- 
nodo. 


Omejri»  TawM* 


Ami 

X 


Teneua  1*  Imperio  Valente,  al  tempo  dei- 
quale  furono  le  feguenti  code. 

Valente  diede  gran  fattore  alla  fetta  Ariana 

Sm  G intèrni. 


Valente  procurando  con  ogni  Tuo  maggior 
affetto  di  danneggiare  i Cattolici  non  trala 
Uiò  colà  intentata  per  deftiuggcra,  de  inalza 
ce  i perfidi  Ar  riani . 


Imperio  di  Oriente. 


Ami 

dt'  R t 
di  Per 

fi- 


Valente  marcito  nella  goIi,&  netta  libidine, 
fateua  ogni  di  ribalderia  dctclUbili^. 

FmU  Or»/»  ad  7. 


Valente  perfegnitando  i Catholid,  fu  da  Dio 
punito  col  mezzo  de  Gothi,  iquali  palati  nel  - 
l' Alia, depredarono  il  ottunde  alleviarono  Co- 
ftznrinopoli . 

Pa#/*  O rtfm  ad  7. 

Tmti  Dimmi. 


Regno  dcPcrfi, 


Rfgnaua  in  Periti  Sapore . 


Perfi  afflittelo  grandemente  gli  Ar- 


MbssIsV.  * 

u.sbdt.hobat}  | 

I Per  fi  a (Ialiti  ài  Gothi,  che  in  nume  - 
ro  infinito  erano  pattati  in  Afia  patirò 
no  infiniti  danni  ■ 
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4544  }7J 


434; 


4346 


Tencua  l'Imperio  Valeutiniano, 
aJ  tempo  di  cui  lixccfLio  le  fegue 
ti  cole 

Va’cniinùno  fupaó  i Sarmati  , 
checranoddccb  a danni  dclt  lm 
peno  , Ac  poco  dopo  uinlc  i Sailo- 


Qnrlt'anno  i Borgognoni  li  fin 
m irono  (u  la  rìua  del  Reno,  Ac  A- 
thalarìco  Re  de  Godìi  perfeguitan 
do  i Ctmftiani  aodrl mente,  gli 
(cacciò  iti  Regno, & Ematico  Re 
degli  Oltrogoti  hi  ucciib 


Or»f»ml7. 
Pati.  Dmtmm  ad  11 . 


Valcntiniano  eorrmrfio  a M. (Ti- 
me clic  t i t tona  (le  piu  magì  & iu- 
ciratoti.che  (i  patelle,  A:  uvò  ogni 
(otte  di  crudeltà  coatta  La  nobiltà 
Romana,  «c  andato  piu  contrai 
Stiluoi. gli  lupetti  in  Iraaconia. 


Onfm  mtl  7. 

ntl  1 1. 


Valentin  tana  incedi  i tumulti  de 
Sinuati,  andò  contri  di  loro  : ma 
cdcndoli  ammalato, moti  d Apio 
plcfia  per  la  (bada, a cui  (uccellerò 
i figliuoli. 


Otefioml  7. 


Fiatm  Gradano  A uguf  lo , fe- 
condo Imperidorc  d Occident- 
prelc  I Impeiio  gli  anni  di  Chti- 
Ito  |7i  Se  lo  tenneanni  7.  meli 
7 Ac  giurai  9.  Se  il  ptimo  anno  di- 
chiarò Augullo  Valtntiniano  Tuo 
(lattilo,  coJqualegouernó  l'Impe 
rio, con  gran  pace adni  7.  meli  9. 
& giorni  9. 

Omfrit  Fmmim. 


Furoaoa  quelli  tempi  alcuni  per- 
firn  Hercfiarchi. 


Etìo  Soriano  llctcfiarca.daJquaJe 
gli  Eùaui. 


((uomini  Ilufiri. 


Twinmé  d tfut) fi  tanfi . 


Prodigi  j. 


E limonio  Caj 

& 


ITeoftoniani  . Tutti  di 

Gl  Eunomottofotiani  i Iccfida 
crEudehiani.  rf'ui 

Ci’Eunoinotidiiani.  J aio. 


Ou»;W.  fauiiM. 


Vlfila  Ve  (cono  de  Gothi.tlalquale 
furono  m rotiate  le  lettere  God- 


Moiè  Vclcouo. 


Eutropio  Monaco  HiAorico. 


Afferrino  a ifmtTU  !*»?> 


In  Antcbraa  di  Tracia  picnic 
lana. 


Colbntìoopolì  fumeria  rolli- 
nau  dal  terremòto. 


Rnflimati  ir. 


In  Bittinia  furono  tanti  terre- 
mou.ciic  Niceaiprofiiodò. 

GuraW.. 


Vnlt  Or  tj]«  mti  7 . 
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I7l 
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Pontefici  di  Romi. 
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T 4*0  ri 


Erttcromo  Pontefice  S . Da- 
malo. 


Arti>iei<.  Vefcouodi  Ad 
tiochia.  uri»  in  Sci  t m » cootti  Paoli 
00, & Meicao  ueiiouó  anni  10. 


TimotKro  » \ . Vefcoao  d'Alrflandtù , 
(uccctL  i Pietro , tenne  il  uelcouado 
anni  ,7.  clTcudoue  Itati  creati  duoi  il 


Imperio  di  Oriente. 


Amw 

df'Kt 

dt  Yrr 

fi- 


Gregorio  Naruuzeno imminiRrò  il 
Vdcouau»  01  Coitati  un  opoli  ouoi  an 
oi,&  7 nuli. 


OafaVmaim. 


Trneua  1*  Imperio  Valente,  al  tempo  del 
eguale  furono  le  Icguenri  cele. 

I Collii  aflediarono  Cellari  ri  qo  poi  i,4c  uccife 
10  molti  dcli'clktcìto  Impalila. 

Pitie  Ore/re  a tt  7. 

I avi*  Dmcom. 


Contimuuafi  ogni  dì  pia  la  guerra  de  Gotbi, 
contri  V abate . onde  pruunolb  de  fu|<tau  le- 
ce una  leggende  Al  ima  j and  tJlcio  «'laguri 
ta,&  poco  uopo  fatu  Upace  co' turnici  lenza 
(dticiliuuadiconueiicuol  mudinone, gli  dee 
te  ad  ha  bica  c parte  driu  Tracia. 


Pad*  Or* fot  mi  7 . 
IW»  Diana». 


Valente  ufeim  in  campagna  eoa  l’ef!ercÌio,fu 
iaculo *la Godìi, a cui  nolo  Imperio lucidi e 
G taiiano, i. quale  logouctuo  pa  alcuni  meli: 
ma  poi  dichiaro  Augurio  il  buono  Theodo 
fio. 

Tml*  Orrfit  mi . 

r«fiiw 


Furio  Theodo  fio  AuguRo.feeondoIm 
pctadote  d Oliente, prete l'inipci io  gì  anni  di 
Cbr  Ilo  J79  & lo  tenne  anni  1*.  Jt  giorni  un 
deci 

Om fri*  Pawai. 


T heodofio  (cacctiò  i Gothi , A:  anr*ó  a ritra- 
ttare Grattano  in  Vnghiiii,  & tcntanduTir- 
) pletore  dell' A fncijcofc  nuouctu  uturaé- 
dipui  taira  pare  con  A tfaaruruo  pi  oc  utó  di 
acquietare  le  cole  delio  Imperio. 


RcgnodePcrfi. 


VmUOr*fi»mll . 


Regna  ua  in  Per  Ha  Sapore . 


I Perii  non  oilante  le  moire  genti prò 
ptic  luxono  rotò  da  Godìi. 


I Perii  chiamarono  gli  Vnni,» 
i Gothi. 


Gli  Vnni  chiamati  da  Perii  contri  Go 
tbi/ccero  gian  finge  di  loto  in  Per- 

Agata»  ad  4* 
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4544  |77 


4541 
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Imperio  d' Occidente 


Teoeua  l'Imperio  Gratiano^I 
tempo  di  cui  furono  le  fegueuti 
ode. 


Granano  uenutn  a giornata  con 
gli  Alemanni  prdlb  ad  Argenti- 
na, retto  fupenote , de  poco  dopo 
richiamò  dallo  dfiiio  tutti  i Ca- 


PnTdltlaao  Spago  no  Io  bextfiax- 
ca,dal<]ualc  i PuldUianiiU. 


Gli  Vanì partiti  de  Tuoi  paefi  pri- 
ma centra  i Godìi , & poi  oontra 
l'Imperio  fecero  infiniti  danni  nò 
aliante  i proponimenti  di  Gra- 
nano . 

Orafi*  ad  7. 

Pmli  Ducimi. 


Granano  intefi»  l’aflèdioda  Co- 
ttantinopoli.andò  contri  i Go  chi 
che  un  numero  infinito  fi  erano 
mofli  centra  lo  Imperio,  dirado 
rdlatofolo  ImpcradoradiOricn 
te,&  di  Occidente. 

Tétlé  Ortfu  iti  7 . 

Pad*  Da (H*. 


I Longobardi  ailàJtate  le  pronin- 
de  delio  Imperio  , fecero  infiniti 


IV«frr*. 


Hcrefic. 


no  a quelli  tempi  alcuni 
petfidt  Hcrdiaicbi. 


Apollinare  Laodictno  Herefiar- 
a,daiqcule  gli  Apoliioacilti. 


L'Herefia  de  Meflàliani. 

L'Herefia  de  Montanini. 

Qmfiit  P«-a*. 


Huomini  Illuiìri. 


Prodigij. 
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Pontefici  di  Roma. 

A mi> 

Itnpf 
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Imperio  di  Oriente. 

A«n 
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fi 

Era  (omino  Ponte  ficc  S.  Da- 
malo. 

X 

Tenet»  Il  m porlo  Thewlofio , il  tempo  di  cui 
urono  le  frguemi  anioni- 

70 

Tbeodofio  fuperati  i Settentrionali  ,fìecc  pace 
co'  Gotbi.eflcndone  flato  ricerco  da  Grattano 
t (atto  reuuntiarc  il  Vcfcoiudo  a gli  Armarli 
di  AlrlTandria,AcdiGierulaleinme  loidlitui 
• Catholici. 

Tml,  Or.fi*  mi  7. 

Qugft' anno  fu  fatto  un  Sinodo  uni- 
tici Ule  in  Coftantinopoi:,  n (lattale  fa 
ordinato  rbe  dopo  il  Papa.il  Vefeono 
Coltantioopoiiiano  ccneUc  il  primo 
luogo, Ac  furono  poblicari  fette  Cano 
ni, conira  l 'bercila  de  Macedoni. 

1 

1 Gothi  fi  diedero  al  buon  Tbeodofio,  iiqoale 

pacificare  le  cole  di  Oriente , fi  dimollroCa- 
ibolico,  Ac  fedele,  reuocando  dallo  t fillio  i V e- 
icoui  Ca  tboliri  A publicó  uno  editto, che  tul- 
li doueflcrootlc  rune  le  leggi  di  Chriilo,  Cctò 
do  la  diTpofitionc  della  Chiefa  Romana. 

. 

In  Aquileia  fii  fatto  un  Sinodo. 

Vrtfttr*  A.imumn. 

Flautino  J7  Vefcouo  di  Antiochia, 
creato  in  Scilina  conira  Dototco,  àc 
Paolino  uciiwuò  anni  j 4 4 

La  tlìjhru  T rifar  ora  d >. 

Nettai  io  io.  Vclcouo  «li  Coftanrlno 
poli.fucccllo  a Nazzaozeno,  uclcouò 
anni  17. 

Furono  fitti  quell'anno  duoi  Sinodi 
unoaCoftantinopoli,  At  l'altro  a Ro- 
ma,  nelqualefudannatoAppolliuare 
h nerico,  & gli  atti  del  Concilio  Colli 

4 

Tbeodofio  rimefli  i Catholici,  A:  facciati  gli 
Arnani.fi  dimoiti©  in  tutte  le  anioni  ucraine 
te  Catbolico.dc  Pio. 

Pw0«w. 

X 

In  Coflantinopolifu  fatto  on  Sinodo 
coatta  gli  Arnani,  Accanirai  Mace- 
doni. 

J 

Theodofio  fece , Ac  dichiarò  Augufto  Aradio 
luo  figliuolo , il  quale  imperò  col  padre  anni 
ta. 

I 

OlM fri»  Pomm m. 

SiMTio  Romano  1 7. Pontefice 
prefe  il  pontificato  gli  anni  di  Ckrillo 
184  ncila  fine  dcll  anno,  Ac  lo  renne 
anni  1 j • «C  on  roelc.c giorni  1 j . dopo 
di  cui  la  fede  uaco  on  mele, Ac  quinde- 
ci  giorni. 

€ 

Theodofio  con  affetto  incredibile  della  fu» 
bon  ta,  accettò  Valenti  ma  00  il  giocane,  Ac  pre 
potò  lo  efferato  per  rimetterlo  in  litro, hjuen 
do  in  quello  medefimo  tempo  ricevuto  con 
molu  oor reba  Atbauarko  Re  dcGotbi  , che 
era  uenuro  a minarlo  in  Coltan  rìnnpoli , do- 
uc  in  apo  de  quindici  gì  orni  ultimo  i giorn 
Tuoi. 

Paci»  O rtfi  7 . 

P mi»  Dmtm. 

Omfri»? mdm. 

Regno  de  Perii. 


Regna  tu  i n Perita  Sapore . 


lego. 
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Tontcfid  di  Roma. 
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Era  fommo  Pontefice  S.  Si- 
mio  . 


I < Tbcofilo  *7  Vcfcouo  di  Alcflandtia, 
(uccello  a T iniochco,  udeouò  anni  17 


Quell  annoto  fatto  il  Sinodo  a Car 
u jjiuc^idquaic  t Ut  uno  bili  1 1 . Ci 


Giovanni  fecÒdo  41  .Vcfcouo  di  Gie- 
lulalcrmiie, /uccello  a CmJio,  tenne  il 
ucicouado  anni  19. 


Paolino  rUcndo  morto  Eoagrio  Ve- 
Icouodi  Antiochia,  ultimò  ancora  lui 
i giorni  tuoi,  ondi  hi  Ulto  F tatuano , 
ilijuaic  tenne  ii  uelcouado  anni  10, 


Omtfrit  Pm 


Imperio  di  Oriente. 


A 

di'  Ri 


Tcneua  l' Imperio  Theodofio,  al  tempo  del* 
tjuaJc  faiouo  le  tegnenti  arcioni. 

iTheudcilio  riccuuio  Valeri  tiniaoo.  andò  con- 
ila Mallnuo  iificrio  , pei  utoinaigli  Io  lntpc* 


Theodofio  uenuto  a giornata  con  Ma  Ili  molo 
(upuo.dc  pitie,  de  1 ùntilo  in  ILito  Valeutinu 
no  auuo  a Roma , douc  (tette  alcuni  giocai. 

Pari#  Orefté  ari  7 . 

Pari#  D.ana*. 


Theodofio  fece  moiri  doni  alfa  jChiefa , & al 
popolo  Rumano,  onde  mmtò  iluomcdipa 
dii  deda  pania.  * 

Li  lbU*r*  T rtfttrtiu  r,<!  j 441, 


Theodofio  infiemecon  Valentinianofcce 
predo  ad  Aquilegia  cagliar  la  tetta  a.lo  (cele- 
iato  Madinu>,&  al  figliuolo  Vettore, dichiaia 
to  puma  dal  padic  Celate . 

L d Hijifrié  Infortite  ari  J » 44. 


Theodofio  mandò  buon  numero  di  genti  con 
tra  i Longobardi  in  fattore  di  Valenoniano 


Regno  de  Perii. 


S a roRiteTzo.it  Re dePerfi, pro- 
le il  Regno  gli  anni  di  Chxiito  385 
Se  lo  rame  anni  4. 


A^ar»  ari  4. 


Vara  ano  u.RedePerfi.prdéil 

Regno  gli  anni  di  Cenilo  jlp.  &b 


renne  anni  li. 


Ajsi.  mi  4. 
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Imperio  d'Occidcntc 

Hcrcfic. 

H uomini  IJlutlri . 

Prodigij. 

E 

F,m"“  * 

Affamine  4 •/*!)  i ttmpt  titani 

IWct- 

4H> 

J«f 

1 

Teneua  l'Imperio  Valcntiniano, 
fcoonio.il  tempo  di  cui  lucccdeto 
le  leguéu  cole . 

San  Girolamo. 

Valcntiniano  andato  col  buono 
Impctadore  Thrqdoho  conrra  il 
tiranno  Mai  Fimo  .lo  fupaò  ticapc 
raudogli  lo  Impctio. 

Gli  Arriani  fecero  un  Sinodo  in 
Bituma. 

I*r  udendo  Poca  CbuftUno. 
Ruffino  Prete. 

La  Cometa  fu  ucduu  alcuni  gior 
ni. 

P 

4 ili 

1 

Or*fm  mtl  7 . 

L 4 Hi/I.T nf.utl  7. 

O rolio  Spagnuolo. 

Gli  Vnni  pnnrcgjriando  co'Go 
thi.umuu  a giornata  cam  pale,  fe 
cero  fta  loro  uru  gran  Unge., 

CJaudiano  Poeta. 

Dall'hora  di  tema  nona,  furono 
le  tenebre fbpra  ia  terra. 

4JH 

1*7 

4 

1 Longobardi  tifati  de  loro  patii 
proprii  roppcto gli  Vani,  & poco 
dopo  i Godìi. 

Prtft*»  Aijmimtict. 

G 

4 iSS 

««• 

i 

Valcntiniano  in  te  fi  gli  appara- 

41  S6 

1» 

t 

empio tiranno  Maflìmo.acconirn 
ri  che  in  Aquilegia,  doue  era  pati- 
mente  Thcndolto^he  a Maffimo, 
Se  a Vettore  Ce£ue  lolle  ugliau 
la  tclta.  6 

. . . 

H 

Valcntiniano  paftó  alla  unita  di 
Germania,  per  acquietarci  tumul 
ti  fufeitati  dà  i ioldati  fedi  tinti  .ci)  e 
cbiamauaoo  i Longobardi!  dan 
ni  Tuoi. 

rw«Dfc*»<w»Ì!i.  # 
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Pontefici  di  Roma. 

Kmm 
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raditi 

Imperio  di  Oriente. 

Ami 
de'  Rr 
di  Vrr 

fi- 

RcgnodcPcrfi, 

Era  (ommo  Pontefice  S.  Si- 
ritio. 

Regnarci  in  Perita  V arranca . 

4557 

J*> 

6 

' Ago  Hi  no  Vefcouo  di  Ac]uilria,fuc- 
cedo  a Cromcuo.ucfi.uuò  anni  1 1. 

II 

Tencua  I'  Impello  Theodofio,  al  tempo  del- 
juaje  furono  le  feguend  cole. 

rheodofio  frccgtidatc  Cefart  Hoootio  fuo 
igli uoto,  & tifando  nata  dilcotdia,  anzi  ribel 
ioneio  Thedalcnica  , i Giudici  diTheodo 
io  furono  dal  popolo  lapidaii.ildte  fi  fattami 
te  alterò  lammo  di  T hcodofio  , die  fece  am 
ruzzare  fette  mila  perfooe , onde  eflendo  in 
Milano  fu  dal  pallore  Santo  Ambrogio  fcom 
muoicato,&  melatogli  l'entrare  ncila  Chrcla. 

• 

433* 

7 

r 

*1 

Ruffiae  mtl  11. 

L d H ifiwn*  T ripari**  mtl ym  44  • 

ì 

_ 

4559 

Theodofio  intefo  la  morte  di  Valendniaao, 

fece  Imperadoie  di  Occidente  Honoiio  Tuo 
figliuolo , de  andò  coatta  Eugenio,  che  fi  era 
dichiarato  lmperadorc. 

4 

Imi»  Ortjm  mtl  7 . 

TmltDtmrmr. 

43  «0 

J*J 

9 

M 

Tfaeodofio  intefi  gli  apnarerchi.ehe  facrua 

J 

••• 

. 

il  Tiranno. 

Vml»  Ori  fi»  mi  7. 

P<**/»  OititN. 

4)fil 

J»4 

IO 

Qu  rifa  uno  fu  fatto  un  Concilio  a 
Cartagine. 

11 

Theodofio  dopo  moiri  pericoli  nenutoa  gioì 
nata  con  Eugenio  rdió  uituir»ofo,liaiieaòo  re 
cilo  i 1 nimico, A:  tagliati  a pezzi  dieci  mila  Go 
tln, che  fi  erano  accoltati  con  Eugenio. 

6 

OmmfrimPmmrn. 

P mi»  Dimmmtmd  la. 

Oro/»»  mei  7 . 

La  HiJlm*  T nfmuu  mtl  4 a 4 J . 

t 

45C2 

l*S 

11.. 

Theodofio  lmperadorc  fuperatì  i nimfd.uhi- 

cui  nell'Imperio  fucccfle  Arcadio  fuo  figliolo 

Flavio  Arcadio  Anguflo , terzo  1 m pera- 
dote  di  Oriente , de  prefe  l'impetio gli  anni  di 
Ch  riito  19  5.  A:  lo  tenne  anni  it.  de  radi  4 Ac 

: » j 

giorni  *j. 

Omfri»  Vmtmùm. 
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Imperio  d' Occidente 
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Herefic. 


Tcnrui  l'Imperio  Valeminiano  Furono  a quelli  tempi  alcuni 
fecondo.ahoupodicui  luccclluo  pedi di  H cieli archi. 

7 le  fegutii  colè 

I Longobardi  eletto  fra  loro  Re 

Algclraoodo,  (corfeto  le  terre  dd 
loìmpcrto.faccadoui  iohniutii- 

fìi.ondc  andato  cjutra  di  loco  Va 

lenti niano  leccto  pace. 


Ritrouaadofi  Valentinianoa  Vie 
nidi  V rancia,  hi  uccifo  da  Tuoi 
faldati,  & io  (no  luogo  fu  giidato 
dall'esèrcito  Impera  dot  e Euge- 


Fit  rio  Eugenio  quarto  Im- 
pera  Jote  di  Occ  niente,  picfcl  Im 
peno  gli  anni  di  Chrilto  1 9 1 . de 
imperò  anni  1.  e meli  4. 

U«/r«  Pmmm» 


Eugenio  intelai  La  renna  di  Tbeo 
dolio  fi  «nife  in  punto  per  difende 
tc  lo  Imperio. 


Eugenio  iatefo  come  Theodofio 
Don  lòto  haueua  creato  Augulto 
di  Occideate  Hosorio  Tuo  fagtio- 
lo,  madie  orai  uà  in  pedona  per 
cóbattcrr^neflo  mtieme  un  grotto 
ellncito,  andò  aontra  lo  Impera 
ileie. 


Eugenio  uenuto  agiomata  con 
Titeodofio , fu  (sperato de  motto 
oel  terzo  anno  della  fua  tebdlio- 
ne,a  cni  faccetterò  H onorio  Delio 
Imperio  di  Occidente  acato  dal 
buon  Tbcedoho  fuo  padre. 


Flavio  Honorio’  Auguflo  1. 
Imperadore  di  Occidente, prcle  lo 
Impetragli  annidi  Chrilto  194. 
& lo  tenne  anni  il . rnefi  uodeci 
& giorni  io. 


H uomini  Uuitri. 


litrirwi  à ywjli  t**f* . 


Prodigi). 


* <j*:b  ,rmf,  J- 
tmmPn*a. 


Heluidio  herctiarca,  dal  quale  gli 
Ami  diramar  itani. 


Doroteo  hereliarca  dalquaJeiSa 


I Gotiani. 

I Coll  indiani. 
I Meli» iani. 

I Patritiani. 

I Simachiani. 


Petronio  V cleono  di  Bologna. 
Germano  Vclcouo. 

Santo  Agoflino  Vcfcouo . 

Orolio  Hi  (lotico. 

Giouanni  Monaco. 

Monica  madre  di  S.  Ago  (lino. 

R *$M4mI  II. 


Il  terremoto  oppre/Tc  molti 
paefi. 


In  Alcoli  pio  ue  lane. 

A Roma  fu  un  gran  terremoto. 


Nel  Ciclo  fu  nednta  a guilàdi 
fuoco  una  colomba  giorni  jo. 

IV»iJ<r»  \qmunr», 

PmI*  Ortfi*  uri  7 . 
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do. 


éctr,4!W 
i*^n. 


4i«J 


4J<4  l»7 


Pontefici  di  Roma. 


I mpt~ 
taIitì 


Era  fornaio  Pontefice  S.  Si- 
ti uo. 


Quell'anno  furono  tini  duoi  Sinodi 
• Cartagine,  acquaie  furono  fatti  al- 
cuni Canoni . 


+36J 


»»» 


43  dd  I 


4J«7  ' 


43SS  401 


Imperio  di  Oriente . 


Amo 

i.  Re 


Giouanni  Chr  fottoroo  n.  Vcfcouo 

di  Coftantinopoli,luttefloa  Nettami 

udcouòanni*. 


Ama*t***°  Romano  40 . Ponte- 
Ite  e,  p refe  il  pacificato  gli  anni  di  Chri 
itoia».  & lo  tenne  anni  a.  rodi  J . « 
giorni  a.  dopo  del  quale  la  fede  uaco 
giorni  10. 

Qucfl’anno  fu  fatto  on  Concilio  in 
Caiug  ine,  orinale  furono  latti  104 
Canoni. 


Adelfio  Vcfcouo  dì  Aquilcia,  fuccello 
ai  Agoftioo.uelcouò  anni  9 . 

Que  (t  anno  furono  fatti  tre  Sinodi 
uno  in  Cipro,  uno  in  Aleflandria  con 
uà  Origene  A uno  in  Toledo,  nega- 
le furono  faui  xo.  Canoni. 

Simpliciano  14  Vcfcouo  di  Milano , 
fuccello  ad  Arabrofio , tenne  il  udeo- 
n ado  anni  1 x . conua  di  cui  fu  latto 
Valerio  , che  in  Sciima  tenne  U uefeo- 

•—a-,  •uni  6. 

I nxocintio  Albano 41. Ponte 
fice  Romano , prefe  il  pontificato  gli| 
anni  di  Cbrilte  401 . A lo  tenne  anni 
1 5. indi  x & giorni  xi  dopo ddqualc 
la  leda  uà»  giorni  n. 


0»afr»P-i 


Tcneua  1*  Imperio  Arcalo,  al  tempo  del- 
quale  furono  le  Icguenti  cole. 

Areadio  mantenute  le  ìnllitutiom  del  podi*, 
fu  molto  olicruatore  ddla  idigione  Catfifr 
lica. 


Arcadio  fece  alcune  leggi  contrai  difturbato- 
ri  della  quiete  A fiauenao  intelo,  che  in  Aliai 
foldati|  nunultuaiono , mandò  centra  di  loro 
Gaina  fuoCapiuuo. 

La 1 hjlirut T np*r**i  10.4  J. 


Gaina  maeftro  dì  campo  di  Arcadio,  fi  ribellò 
dallo  Imperio  in  Oriente,  douc  tiranneggiò 
anni  x.  hauendo  fatto  fruirete  il  paefei  a Go- 
ti». 

La  lli/ltrié  Jnfm.mtl  io.*  ). 


Gaina  ribello  di  Arcadio  fu  uccifo  da  foldaxi 
dì  Arcadio  A » Gothi  furono  uinri. 

La  1 Itfltn*  Tn/ar.  ari  I o .a  | . 


Ruffino  Capitano  di  A rodio  ribellatoli , fu 
uccilo* 

La  Hi/Jrria  Tripartirà  4ti  IO*  17. 


I Arcadio  fi  oppofe  ualorolamente  a Gothi.che 
calli  della  militia, erano  entrati  nello  impe- 
rio, uclquale  fecero  danni  infiniti. 


Regno  dcPcrfi. 


Rcgruiu  in  Patta  Vinano . 


Isdioe&tk  i|.RediPeriIa,prelc 

il  Regno  gli  anni  di  Cimilo  400.  A 

gnò  anni  a 1 , 
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:x 

Imperio  d'Ocudente 

Herefic. 

H uomini  lluflri. 

j Prodigi). 

Tenni*  l'Imperio  Honorio,  & 
tempo  di  cui  (bcceflcto  le  fcgucm 

Itmmm  a rjmfii  umfi . 

Aftjnr»m  4 umfii  d- 

<*“• '"hi- 

4J<S» 

n* 

1 

Gildo gnuetnatore del!  Africa, ti 
teliate  :i  da  Honorio,  hi  dalle  pé 
ri  di  quello  fupet au>  ,&  Hnnonc 
atccfe  aita  conferita  rione  della  pa 
ce. 

G ittmtaé». 

L‘HiH*na  T rifar.  W 1I4|. 

Orofio  mi  7. 

Furono  a quefti  «empi  alcuni 
perfidi  H cidi  archi. 

• 

Vici  lamio  Hcrdutca , dalquatc 
i Vigilatila. 

Euagtio  Eittìo  Monaco 
H fichi 0 Monaco 

II  terremoto  ficee  gran  danni 
ai  mondo. 

U Cielo  paruc  che  ar  delle. 

*;«4 

Ì97 

1 

Honorio  con  (omino  Audio  ac 
quietati  i tumulti  d'Iia  lia.lt  uoJfe 
aU'Occidcnte^c  particolarmente 
in  Spagna.douc  riordinò  quei  po- 
poli , & gli  tidudeaJla  obedienxa 
dciliinpctio 

GierataJ». 

Cjiftrfirr»  . 

P mi»  Ortfit  a ci  7. 

Pelagio  Herefiarca,  dalquale  i Pe 
lagiani. 

La  Hifl.Trf.mil  10414. 

Oac/h.  Un. 

Antioco  Veicon* 

Maxuta  Vcfcouo 
Indoro  Prete 

Alefltndtino  huomo  dottiiTimo 

TI  terremoto  fece  gran  danno 
alHulia.  b 

In  C oftan  enopoli  fu  un  gran 
terremoto.* 

-0«J 

.4 

I Godìi , & gli  Alani , Si  gli  Vani 
popoli  Settentrionali.fecero  fra  lo 
ragucnegrauiilimc,  & Honorio 

Si  neh.  > huomo  dottiflimo 

Pattano  Vcfcouo 

del  fratello. 

P mi»  Onfit  mi  7 » 

Bririo  Ycfcouo 

La  (empeA  a fece  gran  danno 
in  Coibntinopoli. 

Honofìo  ìatrCo  come  il  fratello 
era molcftato da Gothi, mandò  in 

IV*|Jir*  Aqmumet. 

tuo  aiuto  Sriliconciuo  Capitano. 

UHjlwiTrfajri  IO  414. 
Parie  O refi»  mi  7. 

0 mfm  Paura* . 

La  Ht/TtrtaTrìpar  ani  10.4  14. 

4i»7 

400 

. * 

5«n  danno, ma  per  opera  di  Stili  - 
rotte  ne  hi  ugliata  a pezzi  vna  moJ 

Gildo  frate!  lo  del  Re  d'Afuca.fcac 
dò  il  fratello  , in  aiuto  dclquale 
mi  d a io  Honorio  con  grofló  mi- 
nierò de  geo  ti,  lo  fi»  però,  ucciden- 
do! empio  Gildo. 

GiormmJ». 

Or»  fio  mi  7. 

Pari*  Diarm»  itti  1 J- 

4J«S 

401 

7 

Gli  Vnni  ufeiri  di  nnono delle  ter 

re  loro.entraxono  nelle  Auftrie,fc 
imbatterono  felicemente  con  tra 
Romani,3c  Honorio  cooceiTe  a 
Gothi  la  Francia, & la  Spagna. 

GmrnmJ»- 

1 VriinraM  mi  1 . dtCa  GtojrofU. 
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Imperio  di  Oriente. 

Ami 

tu 

ù Vtr 

f: 

tra  (cromo Pontefice  S.  Inno- 
cencio . 

-Hs9 

40» 

% 

Queft'  anno  furono  farti  dnoi  Sinodi 
uno  in  Coltaminopoli,  Ac  l'altro  in 
tZalcidonia  concia  S.  Giouanni  Cbri- 
loftomo  da  gli  beretui 

« *» 
fc 

Tcncua  1*  Impecio  Arcadio, al  tempo  del- 
ude furono  k leguc i.u  ode- 

Arcadio  maniaco  aiuto  al  fratello  grof- 
numeio  di  gente, attete  con  ogni  Itudio  a te 

I IC 
at 

i’c 

Furono  parimente  crlebrariduoi  al- 
ui  Smodi. Il Milcnitaiio  coatra  rela- 
; io,  uelquale  furono  fatti  j 0 Cano 
in, Ac  U l’aJcOiito coartai  medehmi. 

La  Hiflma  Tripartirà  ari  10.444* 

41/0 

4<>J 

j 

Qncfl'anno  furono  farti  duoi  Sinodi 
inLolUntinopoli . 

9 A 

u 

0 

1 

rcadio  apparecchiò  lVfflcrcito  per  andare có- 
ai  Godìi  in  aiuto  del  riattilo  Honoiio.aic 
pprellu  da  atilicooc, gli  baucua  chiamati  in 

4 

Hijferìa  Jrtf  mite  mi  io  a ìA. 
I iBimJeml  I . dtlifrim* Decade. 

G 

4J7* 

404 

4 

S. Giouanni  Chrifollomo  fu  (cacciato 
de)  V eianiado,Ac  in  fio  luogo  Icilnia 
titameote  tu  latto  Ariario  , che  icone 
quella  Cliicla  un'anno. 

IO  J 

A 

| 

Gothi  depredarono  gran  parte  della  Tracia, 
delta  Scuiauonia  hauendo  Aicadio  manda 
motte  delle  fuc  genti  in  aiuto  del  Entello . 

C mfUm. 

J 

GifW». 

i 

Il  Bucati 

4)7» 

| 

ti 

ir  codio  molle  le  gemi  contra  ì Scitene:  iona- 
, che  haueuano  aliali  te  te  irne  delio  Impe- 
to. 

A 

• — ** 

IW.  Orafe  ari  7. 

4)79 

40< 

t 

Maroloi*.  Vefcouodi  Milano,  (uc* 
callo  a Simplicio,  uelcouó  anni  f. 

“ 

Arcadio  andato  conciagli  Alano!  gli  (operò  , 
k poco  appreflo  mando  aiuto  dd  tiatrilocon 
tra  t G ouii. 

7 

OmfréPmmim. 

La  Hjfe ria  trifmtumd  io  a 4». 

■ 

- 

Regno  de  Perii. 


Rcgnaua  in  Perda  iTdigcrte. 


Ifiieenr  (labilità  la  pace  con  Arcadio 
anele  al.  a rettautatianc  dello  Imperio 


Aj*r*  ari  4. 
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^ Imperio  d’Occidcntc 


raifjrjl 


Tennn  I Imperio  Honorio, al  tem 
po  di  cui  lucccflcto  lc  Icguéti  colè . 


IGoth;  con  la  (corta d' Alarico 
chiamaci  da  Stilicene,  albica 
1'  I calia  douc  leccio  gtaudilErni  di 


L<  Hifluii T nf.  wl  io.  4 41. 


Hoootio  indio  in  oidi  oc  l'dT-ici 
to, andò  concia  i popoli  Setxctiio- 
nali.da  quali  bebbe  una  rotta  no 
tahile,non  ottante  gli  aiuti  dei  Ita 


LaH^inaTnp.arf  IO.  414. 


Stilicene  Capitano  di  Honorio 
rappacificatoli  con  rimpcradorc, 
andò  conica  i Godìi,  de  attaccato 
in  T racia  il  liuto  d anne,  retto  pia 
tolto  fupcriorc , che  altrimenti , e 
lunedi  paflato  i Reno,  habitaro- 
on  intorno  a Treuer. 


r*[firr*  A<pnu*i($. 
W#  Imiti»  mrh . 


I Vandali,  & gli  Alani  partito  il 
Rcno,partàrono  nella  F randa,  do 
uc Fecero  infiniti  danni , centra  de 
quali  andato  Hooorio  gli  fupcrò 


PrefUr*  htfmu*u*. 
VmU  Ore/14  ori  7. 


Ca*/W»*. 


Honorio  morto  l' ertèrato  contra 
i Gothi.fu  {operato  da  quelli,  iqua 
li  uittohofi  teorie  to  tuta  l'Italia. 


Il  ud  t.  UUprim»  Ocra . 

Ore  fi*  mt  7 . 

Paai*  Dmtim  mi  l J . 


Hcrcfic. 


Huomini  IlluOri . 


turrrm*  4 tjurfii  ttmpi. 


Paola  Romana 


Euftactia  Romana 
Alerti»  Confeflore 
Donato  Vefcouo. 

Theodoto  Vclcouo. 

Sìnfotio  Dottore. 

H nomini  ratti  dotti  (Timi  te  San  ti 
Omjrie  Pm« 


Ilo 


Prodigij. 
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4375  40» 


4175  4 


4)77  . 


4)7«  . 


Attico  li,  VeTcouodi  Cofbntinopo- 
I», (uccello  in  SciJroaa  Giouanni , ue- 
icouó  sani  *9  • 


Pontefici  diRoma. 


*5 

X 


Era  fummo  Pontefice  S.  Inno- 


Fu  tono  fimi  queftanno  quattro  Con 
cilii,duoia  Coftintinopoli,  unoin  E- 
kfo,ic  Tallio  in  Aldlandtia,  & S Ciò 
uanui  Clii.lòltomo  tu  rimdib  nella 
Tua  Chiefe. 


9 Supcrantio  fu  il  10  Vefcouo  di  Rauco 
tu  dopo  5.  Apoll  enaic. 


OmfritPm 


Imperio  di  Oriente. 


Aon 

4*R« 
i,  Per 

fi 


Teneua  l'Imperio  A rcadio , al  tempo  di  cui 
furono  le  feguen  ti  a:  rioni» 

Moti  quei! 'anno  il  buono  A rcadio, itquale  la- 
(cica  tutore  dei  figliuolo  il  Rede  Perii , bauen 
do  puma  fatto  mori  re  Ruffino  fuo  tutore, che 
haucua  chiamati  in  Grecia  i Godìi. 

6«*mA> 

IV^or*. 

VmU  Oro/»  md  7 . 
fmi/M  md  1. 


Flavi  oTheodofioil  Giouane,  quarto  Ini- 
pcradocedi  Oriente,  pidè  I' lnip.no gli  anni 
dt  Chtilto  40t.de  Imperò  anni  41.  & meli  11. 
de  giorni  1 / . al  tempo  del  quale  furono  le  Ic- 
gucntioolc. 


Calano  Capitano  di  Tbeodolio , prda  Tocca- 
bone  della  fiuclullczxa  di  Theodofio,  aliali  le 
iene  imperiali , aiutato  come  fu  fama  da  Go- 
dìi. . 

V*dt  Dùmm»  md  IJ. 

Ymds  Ort/m  md  7. 


Theodofio  di  fcfo  dal  Re  de  Pedi  .acquietò  i tu 
multi.cbe  etano  udì'  Impetro. 

la  Hijhnm  T nfMUUml  !•  * li. 


Regno  de  Perii. 


Regnaua  in  Perfia  Ifdigcrtc  • 


Ifdigerte  p refe  la  tutela  del  gioaanc 
Theodofio. 


Orti»  mi  7» 


Theodofio  intefi  i difturbi,*  le  guerre.che  fe 
cetano  i Godìi,  al  Zio  gli  mandò  in  aiuto 
giallo  numero  di  gente. 

Tmd»Ortfi»ml7. 


Il  Redi  Perita  prda  la  tutela  di  Teo- 
dolio  .gonnoó  l'Imperio  Orientale 
gran  fedele  pace. 


A fan*  a d 4. 
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Pontefici  di  Roma. 


Era  fommo  Pontefice  & Inno- 
ccntio  . 


Cirillo  ìS.Vcfcono  AldTandtino.fuc- 
cello  a Tcofilo.ucfcouó  anni  $4. 


I) 


Quell'anno  fu  fatto  un  Sinodo  a Car 
ug, tic, centra  Pelagio , nelqualcluro- 
no  pubi  icari  i). Canoni. 


«4 


M 


An ui 

degli 

I ItlN- 
rajan 


Imperio  di  Oriente. 


Anni  | 

t'd  Regno  dePerfi. 


fi- 


Tcncua  l‘  Imperio  Tlicodoilo,  al  tempo  del* 

Jefc 


eguale  furono  lefcguemiattioui. 


Thcodolio  mondana  in  ogni  occafionc  aiuto 
al  ttatcllo,dlcndo  l'Imperio  fuo  per  la  diligcn 
tia  del  Re  de  Pelli  libero  da  ogni  dii  lui  bo. 


SI  Ut 


A Cartagine  fu  tono  (atti  duoi  Sinodi 
conin  gli  bcmici  Douaùlli. 


Porfirio  j 8.  Veicoli»  di  Antiochia, fuc 
cedo  ad  Éuagno.uelcouó  anni  ) . 


InCrìrradi  Numidia,  fu  fatto  un 
Concilio  contro  i Donatilli. 


Matemoiano  17.  Vcfcouod'  Milano, 
lucccllo  a Matolo.uclcouó  anni  J 


Ouefrit  PauMK 


Patio  Ore fu  mi  7. 


u 

nplab.sitwejri  idj.Toni* 

1 
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Regnaua  In  Perfia  Ifdigcr  te. 
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Era  fummo  Pontefice 

S.  lnnoccmio . 


Ami  I 

Imperio  di  Oriente. 

radon 


Z ozino  41  Pontefice 
Romano, ptde  il  pontifica 
tu  eli  anni  di  Chiilta^t*. 
de  lo  tenne  anni  |.  mefi  4. 
de  giorni  7.  dopo  dclquale 
la  lede  uaoò  un  giotno 


Aleflandxo  )».  Vefcouodi 
Antiochia,  I uccello  a Porfi- 
rio,uc!couò  anni  j . 


A Caitagine , de  in  Teiefia, 
lui ono  latti  duci  Smodi  có 
ua  l>  :uuim  ano. 


Pradio  47,Vcfcouo  di  Gie- 
ruialemmc,  (uccello  a Gio- 
uanni.uc  (cullò  anni  7. 

A Cartagine  tu  fatto  il  fe- 
llo Conci  ito, ut  K]ualcfuio 

no  fatti  ia  Canoni. 

Mafia»  Vefcoao  di  Aqu  i 
legia , (uccello  ad  Adclfio 
uclcouo  anni  18. 


Bonitatio  Romano  4». 
Pontefice,  prdè il  pontifica 
gli  annidi  Cbnlto4i9. 
Si  lo  tenne  anni  j mdi  9 e 
giorni  >1  dopo  dclquale  la 
lede  uatò  giorni  9- 

Gliccriot*  Vefcouodi  Mi 
la  no. (uccello  a Materno, ve 
(covò  anni  1 8. 

Quell'anno  fu  la  quinta 
Sci  (tu  a nella  Chieda, cagio- 
nata da  Eulaio  Rumami. 

Tbcodoto40  Vefcouodi 
Antiochia,  fucerfi»  ad  Alcf 
fandto , tenne  il  uclcouado 
anni  4. 

OmfhtVmém. 


Teneua  1*1  mperio  Thcooofio 
fecondo,  al  tipo dclquale  furo- 
no le  feguenri  a tuoni. 

Tbeodofio  mandò  aiuto  al  Zio 
concia  i Gochi . 


Atavi 
de' Re 


Filinta  ribclUrofi  daTheodofio 
in  Palellina  fu  poco  dopo  la  ri- 
bellione ucdfo,dc  iGindci  tabe!- 
Utili  furono  di  nuovo  loggioga 

ti. 

Vnfitvt  Afmilawr*. 


Regno  di  Francia. 


Hauendo  lungamente  trai 
tato  nella  prima  parte  de' 
RcdiTraneia,  non  fiatò  a 
ridire  filtrile  cole  : ma  me 
ne  pailciò  alla  nartatione 
di  quei  Re,  clic  in  ella  re- 
gnarono. 


Tbeodofio  urouto  co  fuoi  Capi- 
tani , a giornata  co*Perfi , fecero 
un  gran  fatto  d'arme,  nel  quale 
Tbeodofio  fu  fuperiore. 

La  H ijìtru  T rifMUU  mtl  | la  11. 


Ami 

de' Re 
de  Per 

[fi. 


Fikamthdo  primo  Re 

|de  Franchi , pielcfl  Rqjf»® 
di  Francia  gli  annidi  Chri 
(lo 410  efirndo  imperati» 
re  di  Occidente  Honotio , 
Se  di  Oriente  Theodofio, 
rirrouandofi  lemrao  Ponte 
fi  ce  Zoxùno.  tenne  l'Impe. 
rio  Fccamundo  anni  i t. 


Regno  dcPcrfL 


Regnaua  in  Pcrlu  I Cdi 
gene. 


I Pali  furono  rotti  in  gior- 
nata da  T hcodofio . 


Abazie  m 4. 
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Imperio  d' Occidente- 


Teneua  l’Imperio  Ho  norie , al 
tempo  di  cui  fuoco  le  icguenu 

de. 


Honorfo  hauendo  fu  pena  i Go 
chi,  richiedo  della  pace , la  cóccfle 
!©to,apparenundofi  col  buon  Co 
(landò, cflendo  rrflato  io  potete 
de  oimici  la  frauda. 


Honoirn  infime  eoa  Collanrio 
trioofó  d’Atcalo  Tiranno.fupera 
io  da  Coftanzo , & A taulfo  Re  de 
Gothifuuccilòdafuoi,acui  fuc* 
ceffc  Vuallia. 


It  arf  i .itlUp  rÙM  Dana . 


Genfctico  Re  de  Vandali.lccc  gior 
nata  co  Re  S«eoi,&  Placida  figli- 
uola del  gran  T heodobo  fu  ri  man 
da  ad  Honorio,ilquaie  la  dette  per 
moglie  a Collaudo  Celare. 


O rtfnmlj. 


Coftanzo  genero  di  IIonorioTcce 
la  pace  con  Vuallia  , dandogli  ad 
kabiure  l'Aquitairia,  & huuoiìo 
cattò  «a  Roou  trionfante . 


Honon'o  dichiarato  Coftanzo  <6- 
pagao.de  Imperadorepet  le  umo- 
ri tacqui  Hate  in  di  unii  patii,  andò 
a Roma , dotte  acquietò  i tumulti , 
Coftaozo  mori  l'oc  ratto  mele  del 
(uo  Imprrio.hauendo  prima  fatta 
la  pace  con  i popoli  Settentrionali 


Off»  mi  7. 


Hcrcfic. 


Huomini  Iiluflri. 


Optato 

Epiiaoio 

Acanto 

Alipio 

Paolino 

Zen  ubi 

Petronio 

Eudferio 

Filiftmico 

Tutti  Vcfco 

Briiio 

>ui  Vani  tifimi. 

Luciano 

Faftidto 

Podidonio 

n Aliia  no 
BonifatioPapa 
Zotrimo  Papa 
(pitia  donna  dot 
ufluna.  * 

de  Doctilhmi. 

Prodigi). 


Apparane  a •ptUtHmpilIami 

IWgy. 


La  Città  di  Theflaloaica  fu 
(ómmerfi  dai  tetttraoto . 


Aldlandro  Aoftodifco . 
Lepocio. 

O^htPamM. 


La  Cometa  fu  seduta  quali  j o. 
giorni. 


Pr^oe  Afmtmie*. 
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Era  fomtiio  Pontefice 
S . Donila  no. 


Pontefici  di 
Roma 


Arni 

i,fU 

U/.C 

TAiri 


4393  4»< 


Queft'anno  hi  fimo  ad  H » 
pimene  un  Concilio  con 
uaglfffxriani» 


| A-.| 

Imperio  di  Oriente,  Regno  di  Francia 


Trncua  T Imperio  Tbcodofm, 
al  ccii.pu  dcl^uale  furono  Iclc- 
guei.ti  cole. 


I Capitani  di  Theodofto  ritorna 
ono  molte  uiuurie,di  molli  Re 
aebari. 

VmUOr*fi»*Ì7. 


C imitino  Romano 44. 

Pontefice , prefe  il  l’omibcaj 
togli  annidi Chiiito  41  t.i 
& lo  tenne  anni  1 indi  •*  Se 
giorni  dopo  ilijuam  ia  le 
de  turò  giorni  11.  1 


Gioaanni  (2 rammarico  41. 
VeMCouodi  Antiochia,  lue* 
cello  a T bandolo,  udeouò 
anni  1 > . 


Ciuuenalea»,  Vefcoun  di  . 
Cieiufalemine  , (uccello  a 
Pianto, uclcouò  anni 


Regno dePerfi*  \ 

f-  


Regnaua  In  Franca 
Fcrainundu. 


Quell'anno  fu  fatto  In  Fti 
eia  la  legge  Salica. 

Giaaua»  Trir. 


3 Sifinio  14  Vefcooodi  Co- 
fantino  poli, (uccello  ad  At 
tico.uclcoOò  anni  a . 


Lauro  ij.Vclcouo  di  Mi' 
lano/ucce/To  aGalctio,ue 
fcouòanui  1 1. 


Theodofio  farro  e miniano  3 

fuo  n«pote  Celare  , lo  rimandò 
in  Italia  col)  la  madre. dtattefèa 
picpararclagueriacontra  i Per* 
li.  che  fauotcndo  Baialvuincpcr 
feguicatuno  i Romani . 

La  tìijhri*  Ir  f untumi  4 1 al/. 


Theodofio  dichiarò  Auguflo 
Valenriniano , lo  fece  coronare 
lin  etadore  «li  Occidente,  ìlaua 
le.de  nella  Fiaiuia  . i.  ned' Afri- 
ca u ebbe  moiri  u «limbi. 


Theodofio  combatte  pet  mezzo 
de  Tuoi  Capi  cani,  felicemente  có 
ua  Barbali  di  Oriente. 

Pnfìiri  Adattarne*. 


ValUiKt  14  Rode 

ferfi,  ptellr  il  Regno  gl'an 
ni  di  cbiiilo  441  Alo  teu- 


I Ferii  preparano  la  guerci 
conna  Theodofio. 


I Tei  fi  cenuri  a domata 
con  T beo  do  fio  furono  toc 


1 Pcrfi  furono  rotti  da 
Theodofio . 
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lo  in  Spaglia  léce  molte  ii 


tino  del  enuncio:  la  onde  fu 
Dolci dittili  bi , clic  ticmpici 
no  lloludi  trauagli  infiniti. 

Cmfuàm. 


nulo  lo  Imperio  anni  t>. 


foldjti,fa  gridato  I mpr  «dorè , 


itogli  anni  di  C imito 4»} . Se  lo  1 
oc  anni  t.&mrfi  1. 

Owfn«  Vammi. 


rato  da  cimici. 

C ufuista. 


co  Cria  re, & Augultoda  Theoio 

fio,  fa  dipelato  Ita  (tendo  il 

1 anni. 

Pnflm. 

Pati*  Dtanwt  mi  14  . 


nidi  Cimilo  ne  & impeto  ai 
19. meli  5 Se  giorni  »|. 

O» afìrta  PawHM. 


multi  nell' 


qneft' 

Attici 


IWa  Di.tron». 
TWdtri#*. 
C mfnjcn. 


•.  Herefic. 

H uomini  liufìrì. 

furrr—a  à tjurfli  tempi . 
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fu  a «pedi  tempi 
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San  CdcUioo  Papa. 

Neftorio  herelì  arcala!  quale  ucn 
^ neroi  N erto  riani. 

IO 
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Q -fra  P smima. 

Aihanafio  Vcfcouojdi  Pareni. 
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Regno  di  Francia- 

A ani 
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Era  (omino  Pontefice 
S.  Cele  11  ino . 

Rcgnaua  in  Francia 
Fctamundo. 

R 

.0 

! 

Teneua  l'Ira  per  io  Thcodofio 
«ondo,  al  icpo  delquaie  furo- 
10  le  (cguenti  anioni. 

rbcodofio  ueouto  a giornata  co 
Vrfi  gli  fupeió,&  andato  edera  i 
■ibcdijgli  dette  una  gran  roru. 

* 

Francefi  furono  (cacciati 
a E rio  del  padc  occupato 
idlo  il  Reno. 

IV^m. 

7 

Prtftm  Armimi*». 

Neltorio  Heretico  1 j Ve* 
feouo  di  ColUniinopoli  , 
(uccello  a Silìcio . ndcooò 
anni  a. 

ai 

9 

* 

Thcodofio  mandò aiu» animi 
ci  della  Pelila. 

6 

a» 

9 * 

Avarìa  mi  4. 

Quell'anno  fu  fitto  on  Si- 
nodo ad  E fcfo,  contri  Ne- 
llo rio  di  dugento  V efeoui 

il 

H ebbe  quell'  anno  il  glorioso 
fuo  principio  la  llupmda,dt  ma- 
rauiglioli  Cini  divmiTia, 
propugnacolo  della  Rrpublica 
C haitiana, de  difclà,&  recettaco 
lo  de  buoni,  ha uendo  Theodofio 
fu  pera  ri  i nimici , de  acquietati  i 
tumulti  Orientali. 

il 

IO 

Omfr* Vmmm. 

Pa*.'*  Durane  nei  14- 

Ma iT mino  1 ( Vefcouodi 
ColUniinopoli  pii  uno  Ne 
(torio,  oefcoBÒ  anni  t.e  al- 
cuni mc/i, & giorni. 

M 

Theodofio  mi  dato  piu  uolte  aiu 
tu  al  N ipote,  anele  a goucrnart 
1,  Imperio  in  Comma  pace. 

l 

Ctonio  («ondo  Re  d 
Francia, (uccello  a Feiaml 
do,  prete  il  Regno  gii  ano 
di  Cimilo  4 j 1.  Ano  temi 
anni  it. 

CÓMaTik 

il 

Furono  fatti  ancora  tre  Si- 
nodi conira  N ritolto  , uno 
a Roma, l'altro  a Panblia, 
& falcio  in  Antiochia. 

P rttf  <4  mi  J . 

Morì  quell'anno  il  gran  de 
fenlore  della  Chicli  Cache 
tica , Aogudtno , dalqual 
Hebbero  principio  gli  En 
mi  uni , & i Canonici  regu 
lari. 

- 

Ontfri*  Vmmm  . 

Regno  de  Pcrfi. 


Perii  domandata  la  pace 
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Tcneua  l'Imperio  G lontani, al 
tempo  di  cui  (tuono  le  fegucnti 
caie, 


Etio  ripiano  ealnrofi/Timo  di 
V alenammo,  ricouctòallo  Impe 
(io  gran  parte  della  (lancia,  6c  le 
ranuomc,&:  altri  Itati  Settennio- 


Etio  ur  noto  a giornata  coni  Boc- 
gnooi.eli  ruppe,  licouennd 
paio  ulìupato  da  loro. 


Boni farlo  dichiaratoli  ribello  del 
lo  Impera  dorè  in  Africa , faperò  « 
Capitani  dì  Valeri  tiniano,  hauen 
do  chiamato  in  Tuo  fa  «ore  Genfe- 
rico  Re  degli  Alani,  i Uguale  mollo 
a ferrod  fuoco  l'Africa , ddttude 
molte  Città. 


E rio  reca  penta  gran  pane  della 
F randa  fu  bino  Capitano  genera- 
le del  lo  Imperio  Occidentale , ba- 
nco do  concerto  Parigi,  Se  altee  ta- 
re a Fcxam  undo. 


rW*  Diana*  atl  1 4. 
lYej^m  Afnioin. 
Vnnffìml  | . 
Co/ódrr*. 
Gitntmit. 


H erelìc. 


Haomini  Illuftri. 


Prodigi). 


•Vf“  tmfK 


Cctafio  Vefcouo. 

Campolo  Vefcouo  di  Cartagine. 
Acro  Vefcouo. 

Proba  donna  dotti duna . 

Eufcbio  Cremonefe. 

Palladio  Vcfcouo. 
rauitio  Vefcouo . 

% 

la  Hr/Twra  Trrp  ari  11.  al)  . 


A ppjruùme  a qmtTb  itmfidcwm 

^li- 


la  Pania  pio  ue  fàogue. 


In  soma  nacque  un  fanciullo 
con  due  ielle. 


In  Francia  fu  gnu  pefle. 
T*l*  DdrNwW  14. 
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Regnauain  Francia 
Godio. 

Regnauain  Pcrlla  Va- 
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5tiro  terrò  Romano,  45 
Pontdjcr.fucccflo  a CeJdti 
no.prclc  il  Vefcouado  gli 
anni  di  Chi  ilio  + j ».  & pò- 
tihcòaniki  7. & meli  11. do 
pò  dei t] tuie  la  lède  uacò  vn 
mcù, de  | .giorni. 

*5 

Tmeua  l' Imperio  Theodofio, 
al  tempo  del  quale  futono  le  (e- 
gucuti  cole. 

a 

la 

44c° 

41J 

a 

Qudt'anno  fu  fitto  un  Si- 
nodo  in  Armenia  coima 
Ndiorio. 

ad 

*1 

4401 

414 

1 

Proculo  *5.  Vefcouodi Co 
Ulti  no  poli, fuccdlo  a Maf 
limo,  udeottó  anni  1 a. 

*7 
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*4 

44°  1 

435 
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4403 
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Eufebio  10.  Vefcouo  di  Mi 
lano,ruccdIb  a Lauto,  ue- 
fcouòanni  17. 
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Imperio  d' Occidente. 

Hcrcfie. 

Huomini  lluitri. 

Prodigii. 

Teneua  Tlmperio  Va'lttniaoot 
ai  tempo  di  cui  incedici o le  feguc 
ti  cole 

1 

fumu  à tfm fit  ttmft . 

A/pjnr.  m>  4 ‘fmh  irmfi  J- 

41* 

7 

Hauendo  Elio  pacificato  lo  Impe 
rio  (e  ne  ri  tot  nò  in  Villa.doue  enf- 
iò pericolo  delia  ulta , fé  ne  fuggì 
agli  Vani, A:  Doni  tato  fu  fortu  Ca 
pi  uno  della  laudila  ia.  4:  Genie 
rico  adédiò  Hipooe,  & poco  dopo 
la  beata  morte  del  tauiilbmo  Dot 
tote  Agulbuo  U prefé. 

Ginnilk)  Dottore. 

la  Cuti  di  Reggio  abbracciò 
couutiuautauc  ut  giocai. 

44oo 

411 

8 

I Vandali  fecetogran  danni  nell  • 
Africa  , de  qaali  Erio  ne  riporrò 
molte  uirtorie,  eileodo  morto  Bo- 
oif&tio  fuo  unnico. 

Ih  imafio  Dottore. 

GmAm. 

GtouaiudMooaooA'  Dottore . 

1 

414 

9 

lìtio  roppe  i lUirgognoni.Sc  a F ti 
chi  fu  conceda  l‘A<juiUaia,4ia  Vi 
dall  tudaulapace. 

OmtfrmPémmìm. 

IO 

I Gothipemnbau  la  pacr, «(Tedia 

(cacciati  da  Littorio  Capitano  di 
Valrntiniaoo. 
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440J 

4l‘ 

417 
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1 Vandali  coirla  fcorra  di  Geo  fé  ti 
co,  fecero  molti  danni  a l.  briltìani 
(.arholici,  fugueiteggiaiocixitra 
Gothi.fic  Valtniiniano  andò  a Co 
(bnt.nopo't.  dove  dallo  Imperarlo 
re  Thcodotru  oocnne  pei  moglie 
una  bgliuola. 

Etto  guerreggiò  fieli  cernente  con 
tra  i l< otiti, A:  roppe  i Boi  Rognoni, 
a quali  poca  dnpo  concede  la  nate, 
& Gailetico  pcrleguito  i Catnoii- 

ci  • 

•1404 

Vrvjbm  A nmvom:*. 

Coifrbw. 
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Era  fummo  Pontefice 
S.  S;fto. 
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Regnaua  in  Fronda 
Ciò  dio. 
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7 

dannano  Vefeooo  di  A- 
quilcu,  1 Uccello  a Mailimo 
tenne  il  uefeouado  anni  8 . 

1* 

1 

Teneua  l'I lupetto  Theodofi  0 
ècnndo,  al  répodelquale  furo- 
no lefrgucob  atuoni. 

Theodofio  mandòfoccnTfoa 
/aJcntioiatio . i Vandali  prelcro 
bugine, & altre  Citte  ddl  Af 
cica, degli  V noi  fecero  diri  gii 
di  in  Vngharia. 
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It 

Tnfrn. 

414 

8 

A Roma  furono  fatti  eoe 
Hanno  duo» Sinodi,  & in 
Reggio,  de  in  Gìcrulalcme 
duo»  «lui. 

1* 

Theodofio  mandò  aiuto  al  Ni- 
pote,& gli  dette  per  moglie  la  fi- 
gliuola. ritenendolo  honorau- 
mente  in  ColUatinopoli 
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440 

l 

Leoni  MignrRomano 

46.  Porteti  or,  prefe  il  pomi 
beato  eli  anni  di  C brillo 
440  dtio  tenne  anni  io.  3c 
meli  1 ■ dopo  ilqiolc  la  le 
de  uaco giorni  7- 

» 

Theodofio  molle  guerra  a Van- 
dali.dipoi  richiamato  PcHerci ro, 

10  molte  uè  ilo  Tot  ila,  che  haue- 
uu  aliata  to  l i mpcrio.  & «lette 

11  guaito  a Cartagine . 

io 

' 

IO 

44* 

QurfVanno  fa  fatto  il  Sino 
do  ad  Aiuifica.neJquaJefu 
tono  fatu  1 8 Canoni. 

J4 

11 

1 

44* 

* 

Donnìoneai.  Vefeonodi 
Antiochia , lise  ce  Ho  a Gio- 
ii in  Grammatico,  uc.couó 
anni  7. 

15 

Theodofio  richiamato  l’eflè (ci- 
to mandato  centra  Vandali,  Io 
uoltò  centragli  Vani. 

11 

- 

1 

Oai/riiPrM.. 

Téélt  er/14. 

IVjffm. 
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Regno  de  Perii. 


Regnata  in  Perfia  Va- 
rarne. 


Vakahani  fecondo  ij. 

Re  de  rei ft,  prefe  il  Regno 
gli  annidi  Chrifto 441.  Se 
lo  tenne  anni  17 . 
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A— | 

Imperio  d'Occidcntc 


Tcncua  l’Imperio  dì  Occi- 
deme  V .deminiano 
fecondo . 


1 1 E do  di  noot*>  coni ’iatra  to  centra 
i Goni, ne riporta  vittoria,  nono 
Rune,  tbe  contri  i cap^di  della, 
^^eroouopat.  la  Gii.ia 


4406 


17 


Prv/J'r*  Ami#*»  , 

IW*  Dutm*  ad  14. 


L inonio  tmudìolb  delia  gloria 
di  Elio,  venuto  a giornata  co  (Go 
lì . con  1 «juah  buie  uà  fatto  accoi 
do  icltó  peid.tuic . 


Pad*  Dmm*  ar/  14. 

AfmUVt* . 


Grnf  ticn  fece  troltì  danni  alla 
Italia,  & par  titolarmente  alla  Sicà 
Ha  , Se  haitiano  rìcouciò  ('magi 
ne,  & dopò  fi  ribel  ò dallo  Impe- 
rio, Se  i Sueuì  pigliarono  m-'“ 
tei  K della  Spagna. 


Pnfitrt  AfWiMO , 
P mi»  Diartne  ati  1 4 , 


Le  genti  di  Valentin  iano  combat 
trrono  felicemente  conni  i Goti, 
i Corfatidiedrro  il  guaito  alla  Si 
calia,  de  Ccnfctico  opprcUei  Cat- 
tolici . 


P«/*Dmtm»  —i  14. 


(Vafenrini; 


fico  pietà  Cansgine  con  ingan 
no,  dopò  molta  lliagr,  li  fe.c  tri- 
bù tat  ia  alla  fui  corona . 

Fr^m  Afiiiain. 


Genti 


Hcrcfie. 


i«ga. 


UJ 


Huomini  Iilufìri . 


FàrirM*  ì fmJH  Hwyi. 


Nelle  parti  Settentrionali  fo  ve 
duco  gran  fuochi  volar  per  l'a- 
ria di  notte . 


! Mero 
LtjQtio 

Ti  litio 
Alio 

Muco. 


1 Mor 

^ dotti 
! mi. 


Monaci 

dottile- 


Sera  io  Sulpì  tio  Hiftocico . 
Filippo  Sidiri  H. Ronco. 
Socrate  Sori  meno  Hiltorico  • 
G.'oonam  CaCano  Monaco  • 


Prodigi). 


■Vr— — - t~n. 


In  Arabia  fóro  no  veduti  miri 

animali  tpauenicuoli. 


Omfrmtm 
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Imperio  di  Oriente. 

A»à»  I 

2£R 

ria. 

cgnodi  Francia 

A«w 
J'Kf 
i<  ttr 

RegnodePcrfi. 

do. 

— 

— 

Tcneua  l'Imperio  d'ori  en- 
te Theodofto  le- 

Ugnaua  in  Francia 
Qodio. 

Rcgnaua  in  Perda 
Vararane. 

Era  fc mmo  Pontefice 

* 

4410 

♦4l 

4 

Qutft’inno  fa  fatto  il  Sino 
do  AtiuUUQo  Ooue  fu  io 
no  £am  1 s • Catinai. 

1* 

Gli  Vnni  entrari  nella  Francia 
occuparono  molte  cetre  delfini* 
«rio. 

Premer*. 

*1 

1 

B 

Pa»l»  Dracma  mi  14. 

441  ' 

444 

J 

Queft  unno  fi»  buci  il  Sia© 

<k>  campcioiauicle . 

17 

Totila  gè  degli  Vnni,  ecdlò  il 
fi  atei  io,  (bgctogó  il  Regno,* 
dette  il  guaRi»  alla  Macedonia, 
Stalla  Miiia . 

>4 

4 

■’Tj'". 

L 

441 X 

44J 

4 

Aurelio, fu  Vcfcouo  di  M 
uenua  dopò  Supeuuno . 

1* 

«J 

5 

Flauiano  il.  Vcfcouo  di 
Collanti  uopo  li  (uccello  4 
Inoculo  rdtouó  anni  j. 

c 

44'i 

I» 

I Perii  ptefa  l’occafione  dHledif 
Scolti  di  Theodofio  aflalltono 
le  tetre  Imperiali  dido  il  guaito 
alle  piouincie. 

Aurelio  freoodo  Vcfcouo 
d’ Aquilegia  lu.tcflòa  Gia- 
uuauo  ydcotio  anni }. 

44« 

U 

4 

IPetli  «(Ialite  te  (erre 
deirimpetio,  depredare 
noti  ratto  ferrea,  elicgli 
forte  Catto  rdiAenza  al- 
cuni. 

Paa/a  D.areae  ad  if. 

PmIiDÌOmmI  ij. 

44*4 

447 

I 

Diofeorf  xf.  Vefcouo  Alef 
(andrtuq  (uccello a Cinllo 
» eleo uo  Vuoi  4. 

40 

G lindi  mandarono  à donare  à 
Thendofio  vna  Tigre  domeiti* 
ca.it  i Perii  fomentati  dalli  ap 
parechi  di  Tncodolto  chirfb  la 
pace  (ottennero , & Tbeodofto, 
fece  gran  danno  a gli  Vnni . 

GntmiÌ). 

*7 

7 

I P«fi  «-doti  gli  appi, 
recchi  di  Tbeodofio,do- 
midata  la  pace  rcllitui- 
ronole  cole  colto. 

P 

Pati*  Damo#  a ti  (Ji. 

PaWi*  Di*  tauri  l j. 

44*5 

44» 

9 

Queft’aono  fu  finto  il  Si- 
nodo  coatta  Cuoco  io  Co- 
lUminopoli 

OulmPat». 

41 

Theodofto  ributtò  ealorolàmen 
te  gli  Vnoi , che  haueuauo  addi- 
tato il  Tua  Imperio , eoo  1 aiuto 
del  Ni po«e,  & deperii . 

Giarmnde , 

il 

S 

P*»>  Diano*  mti  I J. 

1 

• 1 
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441044! 


44»  3 


44* 


44*4  447 


44*3 


44* 


Tcneua  l'Imperio  d Ocd* 
dente  Valeri*  in  iano 
fecondo. 


44*»  444 


G enterico  alTJuta  Unitala  de- 
predo , luu  ndo  fra  Unto  leden- 
ti d»  Vaienriniano  conlagtiida 
da  Baili.) no  ptefai’Affiica  , de  fiat- 
tout  minuti  danni , de  Litionio 
Capiu.10  41  Vaienti iììmo  ritor- 
nato in  gratin  di  Valenciniano 
combate  tnfcliccmente  contrai 
P-tfi . 


P rvffrr»  Afmlmìe» . 


r*>l,  Diatmm  ntl  14. 


Valentin  iano  fatto  pace  con  Geo 
fi- rico  dittile  rAfF.ica.aflégnan 
done»na patte,  degli  Vani  nei 
ti  de  loto  parli  terno  molti  dan- 
ai alle  tette  Imperiali . 


Paolo  D Mrowoarf  14. 


Guerreggia  tuli  conrinnamente 
in  Francia , da  Elio  coatta  i Bor- 
go.mi,  & córta  i Gotti, co'  «jua- 
inalmente  (i  fece  pace  poi  ade- 
guando loto  paefe  da  liabiUre . 


P mi»  Dm 


0 «rf  I 4. 


11  |Edo  diede  Cxcorlò  a'  Britanni  c6 
tragli  Scotti, che  gli  moldbiu 
no. oc  Attila  Re  de  gli  Vnni  detto 
de"  Tuoi  paefi  ucdfe  il  fratello , el 
fu  orno , altri agendo  quei  popoli 
ad  obediigli  - 


Herefic. 


Huomini  Illuflri . 


Fi  in  quelli  tempi  refufeitata  la 
maladctu  fida  E atichùiu . 


Trullo  Herrltarca, dalcptalc  fari- 

U leia  E u iicb  ima . Eulibio  Vcfcoao,dt  Dottore, 


Farinai  4 fmtfli  tanfi. 


A Conflantinopolifugranfà- 
Theodoreto  Vefcooo  dottiiTimo.  ’ ^ 


Prodigi/. 


Affmìnm  4 «wfgi  ttmfi  rnLam 


BaGlio  Vefeono  di  Selciaia  Dot- 


Memnooe  Vclcouo  datelo  Dot 
ture. 


OmfmPat 


Paolo  Dmtom  noi  >/. 


Attila  fece  gran  danno  alle  fio 
uincic  dell  imperio,  dcunltaDdo 
de  depredando  barbaricamente  il 
rutto,  d 1 particolarmente  l'Orien 
te,  co  ima  di  cui  Valfrinianouan 
dò  aiuto  a Thcodofio. 


I Sunti  a iTaltarono  la  Guafco- 
gna,  dt  gli  Scorri  guerreggiarono 
cuttai  Britanni,  de  gli  Angli  fcac- 
ciarigli  dell'Ilota  polTederono l'- 
Io la  nominandola  Angli* . 


Il  Treni  noto  rotti  nò  Augnila 


La  pcflr  fece  gran  danno  i tut- 
to'! mondo. 


Germano  Vefcouo  Antifi odoren 

fe. 


libante  Vefeono  in  Affrica. 


Quod  uult  Deus  Vefeono  di  Cai 
tagùie . 


Virgilio  Velcouo  di  Tremo. 
LtìììfiiruTrfm.mtil  étf. 


tmU  Dorano  m \dn*i»w 


F1 


» 
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4418  < 


44'!»  « 


4410 


Pontefici  di 
Roma. 


Eu  Sommo  Pontefice 
S Leone . 


lo  fuiouo  fiuti  <!uoi  Sinodi 

AnatoHo  19.  Vefcouo  di 
Coftaotinopoli  flaccido  à 
f lauuoo.Tdcouò  aonir 9 1 

Mj’iÌou,  41  . Vrfeono  de 

Andot-hia  le  errili*  a Etani 
r.Tcouò  inni  7. 

Niceta  Vefeotto  d*  Aquile 
pia.  lutee  Sia  Secondo,  te 
(cosò  an  ni  t». 

In  Bsida  1 a fatto  un  Sino 
1(0 

Quell'anno  furono  cele- 
brati uc  Smodi . 

Il  Romano 

LEfrfoél 

ConlUnunopoIitauo . 


t | Qudt'anno  fu  fatto  il  quar 
ro  Concilio  CaJcidonde 
cootta  Euiichio  Herdiar- 


Queft’anno  fu  fatto  il  si- 
nodo in  AJdlkndiia . 


Theodofio  49.  Vefeouodì 
Gicndàlemmc  (ucce fio  in 
feifma  con  tra  Trieoale,  & 
ledette  marmo. 


Badilo  44.  Vefcouo  d'An- 
nocbia , (uccello  a Onnio 
refeouò  anni  j. 

QueA'anno  fu  fatto  il  Si- 
'0  tcixo  Ai  eia  tenie. 


Omfru  Pm 


Anni 

* s1 

\mpe 

'*d~ 

| 

Imperio  di  Oriente. 

Am 

d»'R 

d>  Fr 

t 

.'1  Regno  di  Francia 

A». 

de'R 

J.P, 

fi 

^RegnodePcrfi. 

Tcncua  l'Imperio  di  Oriente 
Theo  dodo. 

1 Era  Re  dì  Frauda 
Godio. 

Regnali»  in  Perita 
Var  arane. 

4» 

Theodofio  intrfo  come  1!  Ni- 
poteria mol ditto  dagli  Vun 
maadò  conira  di  loro  »a  groflb 
rdeteit  1 , affin  che  ! Nipote  fi  li- 
bende. 

- 

Mo  ao  V 1 0 Tetro  Re 
di  trancia  prefe  il  Regno 
gli annidi  (brillo 449.de 
lo  tenne  armi  10. 

9 

I Perii  mandorono  mol- 
te gèo  a Theodofio  per 
lini pr ri*  concraeliVo- 
ni, che  entrati  ndlc  tetre 
Imperiali,  depredami» 
il  nino.  ! 

P. ul»  Dumm. 

GwMMÌTilr. 

Vé*U  Diana*  ad  If.  1 

Pati*  Patii*  ari  1 . 

41 

Theodofio  hauendo  gouernato 
li  mprtio  pacificamente  anni 
4 {.  vi  timo  i giorni  Tuoi  aggrada 
ro  dada  pelle  , acuì  foca  ile  l‘i 
Hello  giorno  Marciano. 

Flavio  Marciano  At-gu 
Ito  Impera  tored’Oticiue , prrlc 
l'Imperio  gli  anni  dì  Chnilo 
4 to  de  Impelò  anni  4.  & me- 
li *» 

» 

M oroneo  diede  aiuto  i 
Elio  concia  gli  V nani. 

GinMMuTd*. 

IO 

I 

Marciano conaocò  il  quarto  Có 
cilic  Calcidonefc  contea  Eulki- 
chio demandò  aiuto i Valenti- 
ciano  Imperatore  contragii  Vn 
ni.chcfi  etano  ridiati  odia  Fran 
eia. 

1 

II 

P<*/«  Duetm  ni  1). 

l 

Marciano  mandato  quello  nu 
mero  di  gena  in  fauoic  di  Valen 
dniano  cagionò  molte  Scatta  al 
iccolè  di  Francia. 

la 

1 

tmté  Di^cmmW  15. 

•1 

Marciano  affali to  daPerftfu 
quafilchcopprcfib,di  maniera, 
cWpareua.che  tutte  lenationi 
Barbateli  fufleto  congiurate  có 
tra  l'Imperio , i danni  detonale 
etano  tanti , che  non  fi  poflòno 
leggete  fenra  lagrime 

J 

P**J*  Diaria* ad  Sf. 

» 

0 
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44 ‘8  . 


4-fiS> 


niauo  leconJo . 


daTheodohj. 


DurmtmrJ  l J . 

contba::e  falotofamentc  c 
itila , Se  i Sarto.  i entrati  tu 
«Ulula  d, lolacono  oc 
e (laute  il  ralore  degli  Scoti. 

1 1 P»mì*T9  fiomtù* . 

Gurwd»  . 

VmU  Di«r#ar  arf  i {. 

*enuto  i giornata  con  Au 
■a, ne’  rampi  Caulattni,  tettò  ri 
roriofo,  erteti  doni  morto  T neod 
tko  Re  de  Cotti  di  Spagna, chi  e 
fiderà  federe  quella  Hiitoria.let 
ga  Pialo  Diacono  nel  i j . Gioì 
n«ndo,Ac  alai  molti . 


■elegga  Paolo  Diacono  nel  j j . 
Utélmrrm  FimwÌN 


li  B«m£  ad  a.  irlUfrm*  Dw«. 

Attila  titornato  r inor  info  in  Vn 
garia,  moti  od  giorno  «ielle  noz 
ze,  battendo  (arto  pace  con  Valeri 


per  poter  piu  ifacciatamente . db 
gai  la  fua libidine,  hauetia  fi  tra  ri 
chiedere  Attila, che  la  domandai 
lei  Valrmioiaoo,  ilquaie  per  te 
ma  del  Barbaro, con  tutto  che  fuf. 
fc  pagano, gliela  diede . 

Prugni»  L/fa. 

TmU  Durra*  «r/  tj. 


e.  H crciie. 

Huomini  IlluAri. 

ti- 

Funra»  « <ja^h  itmfi  . 

L'Hctcfia  de  gli  Ttefalt . 

Sedulio  Poeta  Chiiftiano . 

la 

on 

Nilo  Monaco. 

do 

X 

Euftano  Vdcouo,&  Dottore . 

co 

L’Herdudegli  Armeni. 

F.ocbcrio  Ve. cono  di  Lione, Dot 
tote. 

Mar  ullo  Poeta. 

OmtJrmPmmiam . 

5- 

I- 

n 

Pull.opio  Hidnrico. 
r/olpno  Acjmunico  Yefcouo . 
Vincendo  Francete.  | 

H .lario  Ve/couo  d'Arli. 

Siluano  di  Matfilia  Thcologo . 

rM«adi. 

A italico  Re  tic  Grepadi. 
Sangano  Re  de  gli  Alani . 
V nalmar  Re  de  Goti . 

Ouji*  PaMW  . 

► ' 

0 

C 

Lt lUJUrid Tnp4r.mil ki.  «15. 

- 

n 9 


Prodigi/. 


La  Cometa  Tu  neduu  molti 


Il  Tremuoto  rottine  Thefla- 


PmUDimmmi  17- 
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4411 


440» 


4»« 


4404 


440» 


4416  4s» 


Pontefici  di 
Homo. 


A IMI  ( 

* Imperio  di  Oriente- 

:z, 


Era  lumino  IVjuicuCc 
Ma  Leone . 


Geruntìo  ai.  Vcfcouo  di 
M>Uno , (uccello  -d  Eufe- 
(nu  dtoao  aulii  é. 


! Succederò  à qufft'  «•Pi 

le  cole  delia  Beau  Oilo.a 


O •*//»#  Pa» 


Vottenio  Vcfcooo  d’Alef 
fa  udì  u fu  turilo  dai  iuo 
popedO. 


Timoreo  fecondo , j t . Ve 
.'cuuod'Aldlatidiia  lùcccf- 
lo  a Protcuo , udicouó  on- 
di A. 


19  A cacio  45-  Vdtouo  d‘An 
; oclj.a.lucceflo  à Babbo 
dclcouò  un  anco. 

Getuiio  il  . Veicouo  di 
Conliantinopoli  (uccello 
ad  Aauolio  vefcouó  an- 
*!• 


Mani  rio  46  Vefeoco  di 
Antiochia  (ucci (To  ad  A n 
no  tenne  il  teleguido  tau- 
ni  A. 


A m„  | 

££  Regno  di  Francia- 


Tcneua  ITmperio  d Oriente 
Mai  ciano  al  tempo  dehjualc  luc- 
cc-lctooo  le  feguenu  cute . 


Marti  ano  funerari  l Perfi  fece  pa 
cccon  loto  non  ottante  le  mol- 
itorie hauute , pel  potere  ac 
tcrui-  tealla  (ulule  dsil  Impeliti 
O. «.'-cotale  depredo  «Ulta  tab 
bu«Ui.o  Icdet-uo  Amia. 

P«W«DiarM»w i IJ. 

(j/e  round». 


Marnano  in  teli  la  molte  di  Va 
Itti  ulano  fi  preparò  per  vendicar 
b,nu  tutto  Fu  vano,  per  eterei»» 
pio  Malli m ino  Tirano,  che  ba- 
lletta veeifo  Valeminiano  fpinfe 

conila  lo  Inipetadoicataunegé' 
ti  Orientali , che  depi  ed  trono 
le  cetre  di  Martiano^b  maniera, 
che  fecondo  la  propoita  nf»  heb-1 
be  tempo  di  potete  impedite  lo 
[empio  rùauno. 


Tari# 


Giinorit. 
ri 15. 


Hauenio  Martiano  tenutolo 
Imperio  anni  6.  Jc  meli  4.  viri- 
ino  i giorni  ( noi , à cui  fucccflc 
Leone  Greco. 


Flavio  Leone  Augufto 
Sello  Imperatore  di  Oriente , 
piefc  l'Imperio  gli  anni  di  Chri 
4j7.de lo  tenne  anni  17. 


0 M*frÌ0  l’a 


Leone  attrfa  alta  reftauratìone 
dello  Imperio  dopò  molti  dritur 
bi  Racquietò  lì  laiurocnte , che 
non  lenii  di  alcuno,  con  tulio, 
che  la  Italia  lode  mole! tata  da 
Tirannide  da  Gcnfctico  Rede 
Vandali , hauendo  confermato 
nello  Imperio  Maggiorano. 


Regnaua  in  Francia 
Moiouco. 


Pari#  Diana#  mi  t J . 

Leone  mandò  in  tinto  di  Mag- 
giorano gran  numero  di  genti, 
pel  ornare  alla  iulblenia  dei 
Bar  bari. che  depredammo  lo  Im 
per  io. 

G i#fM>*. 


Ann»  I 

^ Regno  de  Perii 

fi- 


Regnarla  in  Perfi» 
Vai  arane . 


l Perfi  con  la  occafioae 
delle  guerre  di  Occidcn 
teailaìirooo  le  terre  lm 
p«ia  i depredando, de  de 
(blando  u tutto. 


Pari#  Di*»«  ari  15. 


Petfi  molle  volte  da 
Martiano  fecero  pace 


fari»  Diamo#  uri  1 J. 


Chilocrico  quarto 
Retri  Francia.  luccctJc nel 
Regno  gli  anni  di  Chrillo 
459*  de  regnò  anni  ti. 

Ckmhì  Tilt, 


Ptioizo  li-  Re 
de  i Perii  ptefe  il  Regno 
| >li  anni  ai  Cimilo  4 fi. 
& lo  tenne  antri  io. 

A £*M#  ari  4. 
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44M 


34x< 


4f* 


Imperio  d’ Occidente 


Tcneua  i'friipcriò  di  Occi- 
dei.je  Valent  inùno 
fecondo . 


Valctinia*©  (eoe  recidete  Eoo. 

Gernun  hàoer  voluto  totalmente 
rltrojrpeic  A tti.a , ilcbc  fu  la 
<aic  runa»  d i Oecideatc. 


P«4»  Emtm»  nel  If. 
Qtteft‘anno  fu  vciifo  Valenticùa- 
no  f A Jecofr  dello  Imperio  soda 
tuooognldi  più,  di  male  in  peg- 
giodi  maniera,  che  l'Imperio  per 
‘le in  14.  anai  tutta  la Germania, 
la  Dacu.la  Sarmaiia.de  molte  al 
ue p.ooìacicd'  <jaà  dal  Danubio, 
fcaueo.lu  p tinta  perla  la  Spagna, 
rAquitan{j,U  Guafu>gna,)aBo( 
gofua.Ac  moire  altre- patti  della 
Francia  . 

Il  1 1 ddlaprwM  D*r«. 
i'a4»  DutmmmI  1 s- 
Ftavic*  Antio  Maritino  Augulè* 
otta  un  liupctadore  di  Orc  ae.ite, 
prelc  l'Imperio  gii  anni  «J.  Cho- 
Ilo  4f  j .Se  lo  teuemeb  10  &gior 
ni  *4  ■ 

Gcnfetìa»  chiamato  da  Fqdofia 
moglie  <i»e  fu  di  Yalaacntanoa 
Kou’a  la  pi  eie , de  la  Uccbcsgiò, 
& «ceilc  Ma/Timo , a cui  odio  Im- 
peik*  fuccefre  Aaito,  Usuate  fu  pa 
HIQC4K  cNernatu  da  Maritano. 


FiA-rroMeri’io  Aoìto,  nono  Im- 
per*dote  dì  Occidente,  ptefe  lo 
Imperio  dopò  Maliimo,  lo  il  lefio 
a ti  no, & lo  tenne  mefi  to.&giot- 
ni  it-ilnuale  r enunciò  l atino  fc- 
gunace  lo  Imperi*. 

^ CWr».  v^ma. 

Sneui  lac>  Iugularono  la  Spa- 
gna,cótra  ac  tonali  andato  Theo 
«lo tico  R<*de  Goti , ne  ripoi tó  vit- 
toria . Et  A uito  laida  la  mot- 
te d*  Mainano,  depofc  i’icnpe 
no, onde  lui  iu  tetano,  meli  10. 
eden  do  fra  tanto  I dulia  da  Van- 
dali ben  lpedo  qua6  defilata . 
Dur»«*  «ll|. 
l'rarvpM . 

Flavo»  ItdioVaieiio  Maggiora 
no  decimo  Impcradoie  di  Octi 
deivtr.p  efelo  Imperio gliarmi di 
IhtilIfD  4)7  l lo  tenne  anni  4 & 
mri  4 & giorni  a. 


K4 


I Goti  enrairi  odia  Spagna  fece 
10 canditimi  danni . contrade  ì 
quali  a mimo  i Sortii  turano  dai 
BMdrfimi  vanti,  & cagliati  a pezzi. 
tmUO-nmmet  17. 


Maggiorano  mofe  guerra  a Van- 
dali , i Goti  ritornarono  in  Fran- 
cia, & in  Vngarìa  rrano  infiniti 
ddluibi  perla  mone  dei  Titani, 
Ivmiando  Ita  canto  rutto  l‘Occid£ 
te  ptefe  I armi  amerà  l'Imperio. 
Il  P «io  ut*  Formo— . 

r«hDwM*«(  15* 


Herefic. 


Huomini  liluftrì. 


yv  ■ 

iftAuilk  tt" 
uaaJ  aaaliaì. 


9mim$  à fmfi  tanfi. 

raulino  Vefeooo di  Nola. 
Claudiano  Vefcouo  di  Vienna . 
TbeodofbjV cfr 000  di  CcJo&ria 
Gennai»  Vcfcoua. 

Vinccntio  Abbate,  de  Dottore. 

Seuerino  Veftouo , de  Dottora. 


Prodigij. 


Affainm  m fatili  tonfi  d- 


te  Loeufte  guaftaraoo  i frutti 
delia  Frigia. 


Il  Tran  noto  renimi  Ciri». 


Digit» ed  b 
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Anni  | | 

id  f 

Moo^ 
dò. 


44x7  4*o 


4428  4*1 


44*9  4 


441° 


4«J 


445» 


««4 


l4«J 


dente  Auito. 


ui  ic  tene  deir  Imperio , Maggia 


aiuto  da  L etnie  Imperatore , 


Imperio  d'Occidcntc 


P nttftt. 

Puah  Dimani  mlij. 


Pneopa . 

PaW»  Dui  «no  all  1 1. 


P ledii<onljedeTiranni:l'imp 
ti,& eludei ude 'quali  lo  riduil 
tale,  che  «fogni  altra  colà  haue 
piu  fotma,cbe  d'imperio . 

Pr*«p«#  . 

Pad*  Dimeni  mi  I J. 
llKtiml» mi  1 . itìU  frm*  Die*. 
Itavi  o Vibro  .teucro,  rode 
1 rupe  udore  di  Occidente,  il> 


S * giorni  il. 

Omfr.i  Vm 


te  opprimete  la  poucra  Italia. 
IWafJ»  . 

P«4»  D tarmi  mi  li. 

Il  Blandi  mlLftim*  Dtc*di. 


io  dalii 


e eco 
dolio 


ilqua 

HM 


à Tuoi  soldati  o- 
gni  altra  Colà  chela  difendo 
«li  «fretto . 

Pneipm . 

PmU  Diaconi  mi  1J. 

GwrMtdt . 

1/  bandì  uriì*  prima  Die*  d X. 
Rabeuo  Capiuno  nella  Francia 
per  ('Impetro, accordatori  cóTcu 
dot  »co  Re  de  Goti,  gli  diede  N ar- 
to na  , & altre  parti  della  Francia, 
amando  più  i’inlolcatc  dominio 
de  Barbar^  che  la  mola  humaui 
ta  de  gl'lmperadoii  Romani . 

Vrvnpt*. 

T**U  Di* na*  mi  1 J. 

U landa  mix.  ÙUiprmmDtc*. 


. Hcrefie. 

Huomini  IUurtri . 

Prodigi). 

- 

Fumano  * tjmfU  tempi . 

Apparirmi  * (jmTli  tonfi  demi 
IWjv 

ie 

>•  * 
li 

h 

«c 

.*. 

Salutano  Vdco-“^ 
un  di  Mai  fi  lia.  1 
Hilario  Vcfco-  l 
uod'Arli.  ^Dottori. 

Audcntio  Spa-  . 
g Duolo  V cleono  1 

Il  fulmine  percoiTe , & abbrug- 
gió  molti  villaggi  odia  Fran- 
cia. 

n 

Paolo  d'Vngaria  Dottore . 

Teodorico  Re  de  Vilgoti. 

re 

- 

>1 

Ridano  Re  de  jucui. 

Gimumb. 

a 

- 

ti 

Oufadm*  . 

Imiittmi  U 

fi 

0 

6 

e 

ò 

Omfri*  P annua . 

ri 

» 

à 

a 

0 

- 

« 

0 

• • 

; 1 ì-  * * 
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Sefta  Età  del  Móndo, 


Ami,  *«•  *•« 
del 

Mon  J 

do. 


«/» 


44}  5 4“ 


4*}}  4 4«7 


44)5 


4<* 


44}C 


44}  r 


44}S 


Era  lómmo  Pontefice 
B.  IliiarÌQ. 


Solatomi-  Velcouodi 
Milano , lucccOo  a Beni- 
gno,  relcouó  anni  4. 


Pontefici  di 
Koma. 


A.m  | Ami»  | 

t Imperio  di  Oriente-  Regno  di  Francia- 

rJLn  U» 


Sturucto  "ributtino 
4S.  Pontchce  Romano, 
prete  il  PouuScato  glian 
nidi  ChrilU>4<7  «tm  trn 
ne  anni  15  mdié  &gtor 
ni  1) . dopò  «klqualc  la  (e 
de  vacò  giorni  8. 


Pietro  Gnafeo  41 . V efeouo 
di  Antiochia  , fuccdto  a 
Martirio , vdcouòalcuui 
meli,  a cui  fucceflo  Giulia- 
no, che  tclcouc  anni i . 


Teodoro  >4  . V cleono  di 
) Milano  (uccello  à Sena 
torc  relcouó  anni  ax . 


Tcncua  l'Imperio  d’Oricn 
te  Leone . 


Leone  dichiarato  Anguflo  An 
temio,  lo  mandò  in  Italia  ,à  di- 
fender l'Imperio  da  Tiranni. 


tmU  DUttm  mli*. 


Leone  inrefe  l opprefv-ont.che 
patiua  Antonio.  Se  da  ribelli , de 
da'  Tuoi  propri | loldati , mando 
gioito  numero  di  gemi  contta  • 
nemici  deli'lmpcrio. 

r ranfia  mtl  | . 


PjiltDunMMlK. 

Leoneintefa  la  tenuta  diGen- 
ferico  nell'Italia,  mi  Jó  I foaor. 
(ò  d'Antonio  ma  grotta  arma  - 
ra , con  laquale  il  Barbaro  fu  ro« 


trtaf*  • 

TmU  D imnm  mtl  1 6. 

Gì  «mari#. 

A {paro  Capitano  di  Leone , di 
chiarito  Celare  il  figliuolo.fi  ri 
belio  da  Leone,  ilqualc  tichia 
maio  federato  viuoiiofo  d Ita- 
lia,fupcrò  i ribelli. 

VrJmHTt  Fórra*'*#. 

Fari» Diara»»  mtl  li. 


Acatio  il.  Vc'cooodiCo- 
ftantinopoli,  lucccflo  a Ge- 
naiio  relcouó  anni  18. 

Marcellino  Veftooo  d*A- 
quilcgia  fucccflo  à Niccu 
vcfcouo  anni  18. 


Oarfm  Fa» 


Cianumi* . 


Ani 
di*R t 
* l 'rr 

fi- 


Regnaua  in  Francia 
Chiidcrico . 


Leone  mandato  di  noouo  nuo 
Degenti  contta  i ribelli  di  Ante 
mio  cagionò  quella  rittoria  cofa 
notabile  ad  Antemio. 

?mUDt4ttmmmtlif. 


Regno  dePerfi. 


Regnauain  Perda 
Pccozzo . 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


izz 


Anni. 
del 
Mon 
do. 


Au 

Wr 

TsJt.fi 


4453 14 


44M 


4«7 


443J 


4«* 


4436  4M 


4437  470 


44)8  - 


Imperio  d'Occi- 
dcntc. 


Tcncu.i  l'Imperio  di 
Occidente  Selle- 


Qucd’aanntnoiì  Srurro 
in  Homi , Se  in  Orride  ite 
1 Imperio  vacò  anni  t.  nel- 
aual  tempo  ogni  pia  crudo 
& (Scruto  Bai  baro  depre- 
do le  terre  di  quello  .non 
trj'afi  i 4 ndo  cola  prt  ndan 
dj.A  barbara  che  folle,  che 
volentieri  non  lì  commet- 
tere nella  pouexa  Italia. 

O m/m  Panama . 

Tr+tvft»  . 

issi»  Dmtwm  ari  I ♦ . 

U &«*d*  ari  1 dtiUfriMé 
Drts . 

Ritiouauafi  per  ancora  lo 
Imperio  Occidentale  fenza 
leguimo  Imperadore.la  on 
de  accoderò  infiniti  diftm- 
bi , le  franagli  all’Italia , Se 
a.l'altrcProuincie  Imperia 
li  non  celiando  i Barbari 
mokilate  la  milésa  Ica 
lia. 


J<  R» 
ÒSfs 


Paal#  Dmtmm  ori  I J . 
Flavio  Antemio  Augu 
Ito  duodecimo  Imperano- 
red'Occidrntr  prrlc  l'Im 
petto  gli  poni  di  Chrilto 
468  & loro  ìeanni  j.mc 
6 j. A giorni  I. 

Oo/iiiPmw. 
Benigo  Kc  degli  Alani  fu 
roteo  pi  e !l>>  a Bergamo  dal 
legniti  n' Anteimo. 

fmU  D isttm  ari  il. 

Sfitundo  Capiuno  de  Fil  - 
crii , afF  ttando  l'Imperio, 
fu  mandato  in  bando  da 
Antemio. 

Fm/a  Dj4C*m  ariti. 
Antemio  le.  e tagliai  la  re- 
ità u fetido,  che  cerca ua  ni 
mutuiate  nello  Imperio,  S 
vn tu  la  fiu  armata  c6  quei 
la  di  Leo  occuperò  Gcnferi 
co , che  haueua  afli'uu  la 
Italia  dinuouo,  dandogli 
vna  cotta  notabile. 
tronfi». 

I>4ri*lW«M  arili. 
Antemio  di  nuouoafialiu 
l'Affrica rifece  innumera- 
bili  danni,  con  tutto  che  00 
pie  fio  dalla  fortuna, bauef 
fe  quali  che  ikftiuualAr- 
1 . 

rr*r»p»  ariti. 


4 Venuto  Antemio  à gtoraa 
ta  con  Botami  io.  lo  ruppe, 
mediante  il  valore  de*  lol da 


Pari»  Diana» ari  II. 


Regno  di  Spa- 
gna* 


Era  Re  di  Spagna 

Tcodorico. 

Hauendo  lungamente 
.ri  primo  libro  tra  nato  ab- 
boodeuolmente  dell'origi- 
ne de' Re  di  Spagna, non 
(tarò  al  prefente  a ridire  le 
■Iteflc  cole,  aimeuc  pille- 
rò alla  nari  «rione  di  quei 
Re  .che  di  tempo  io  tempo 
vi  regnarono . 

T hi  o do  RI  00  primo 
Re  di  Spagna,  pitie  il  Re- 
gno gli  anni  di  Guitto 
4l8.de  segnò  anni  if . 


HfstfsMi'fms  Campata- 


H creile. 


LupoVefcouo  Tera- 
croie  . 

Teodoro  Prete.dc  IX,* 
core. 

Faufb’no  Vcfcouo , dt 
Domo  • 

Remigio  Vcfcouo . 

Eugenio  Vcfcouo  di 
Cattagioe. 

Ceriate  Vcfcouo  di 
Coltella 

Salonio  Vcfcouo  di 
Vienna. 


Paal»  Diarawarit}, 
Ossfrts  Psmaim . 
Paria  laiifia  mi  % 


Huomini  Mu- 
tili. 


Prodigi) . 


AtfsnrMs  stfsrTbmafi 
a/i«vIVm£«y. 


Vitto  tino  Attuiti,  tc  A R°™  >'  Ttetnuntofca 
Ittactit».  gt.nd.nno. 


In  Francia  furono  vedati 
mola  animali  fpauenccuo- 
li  volar  per  aria. 

In  Ta’ofà  la  terra  futuri 
vn  giorno  intero  {àngue. 


Oftanrinopoli  fu  opprrftà  p 
dal  fuoco . 


In  Sicilia,  il  monte  Etna 
imandò  fuori  gran  fuochi . 

In  Eureka  furono  tutto  vn 
giorno  inteso  Centri  uatij 
rumori,  accompagnati  dal- 
la oleari  u del  Soie. 

Il  Trrmuotò  rouinò  mol- 
te Cini  de.l'Afia. 


Girrnssje  or  jlt  Amari» 
Praea/Mori). 


H 


H h L 
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dd  “>■' 
Nlou  •/ 
lo. 


! itjut. 


44}!!..,, 


444°  471 


4441474 


444» 


444} 


47» 


Pontefici  Ji 
Roma. 


Ami 

,‘X 


Era  Sommo  Pontefice 
S.  £ impliciti. 


Imperio  di  Oriente. 


Pimo  4> . VeftouodiAo  ( 
tmtlù j. (uccellò  a Tcodoto 
rclcouo  anni  j . 


V rei  fino  15  fuctrfioid 
Eccetfuhi  Vdcouodi  Ra 
ucnni 

Timoteo  Heljcno  ili  nuo 
un  pa  l.i  motte  ddi  altro 
Timoteo  fu  fatto  Vcfcouo 
di  Alexandria.  Tcoiioro . 


Pietro  Maggo  j t Vcfcouo 
di  Alcfwmdna  , lucceftoà 
Ti  motto,  vrfcoud  vn  mefe, 
dnpò  ilqiule renunciato  il 
Veicoli  adu,  gli  foccetcTi- 
ninecotrtzo , ile]  uale  relco- 
uò  aulii  t. 

Pietro  Cifcneo  fu  Vcfcouo 
di  Antiochia  dopò  que- 
ll'anno fu  faro  *n  Sino* 
do  i Cartagine  . nclqua- 
1 le  luictucmicto  gli  Atiani 
ci  Cartolici. 

il.iouanni  lecondo  51  Ve- 
Lo'jo  Hi  Antiochia , fuccef 
(oa  Pieno  uclcouó  indi  |. 
acuì  fuctcUe 
Stefano  fc.ondo  \ i Vefco- 
uo di  Antiochia,  ilqualc  ve 
fcouòanni  a. 

Oaa/WaP «—a. 


'*'£*  Regno  di  Francia. 


Tcnetia  l'Imperio  d'Orien- 
(c  Leone. 


Hnactio  andato  c6  l'armata  di 
Leone  in  Affrica  fupctó  i Vanda 
li  JSl  fòctopol’e  ado  impecio  Gre 
cogli  patte  di  quella  prouiocu. 

Tnxtfw  od  j . 

Leone  mandò  in  Italia  Oliherio 
hauendoio  per  la  motte  di  Aule 
mio  dichiarato  Impciadore. 

Leone  il  giouaee  fu  dichiarato 
Imperadnredal  padte  iiquale«l-  1} 
rimò  » giorni  (noi  l'anno  deci 
iiiutcttiUio  del  Ilo  Itr  peno . 


Flavio  Leone  fecondo  Augn- 
ilo fettimo  ImpeTadote  di  Co 
(Untino  poli , ptefcllmpciiogli 
annidi  C hriÓoi47v  & lo  tenne 
meli  ) . haucndolo  tenundato 
a Zenone  fuoPadrigno,el*endo 
Ira  ramo  l’Impetio  in  molta có 
l'ulfa'onc  per  la  motte  del  buon 
Leone  . 

Flavio  Zenone  Ilànrieo , otta 
un  Impci  odore  di  Oriente,  pidè 
rimpciio  gli  acni  di  Chinilo 
4*4-  A lo  tenne  aitimi  meli,  ette 
do  oc  Itato  piiuò  da  Bafililco , il 
quilccon  our Ita  occahonc  età 
in  molli  trai  agli  . 

Jiavio  BaliliicnAugufto.no- 
ooimpeiadoiirdi  Oliente, llqua 
le  (cacciato  Zenone  ptefe  Tirane 
fio  gli  anni  di  Chnrt047j.de  lo 
tenne  vu ‘alino  ,& meli  6. 


Bafilìfco  portandoli  malamdtr, 
fu  da  ì mede  fimi  Capitani , che 
“haueuaoo  gridato  Atigulh»  , 
piiuò  ddf  Imperio,  de  di  nuouo 
fu  richiamato  Zenone, ilquale 
gotittrò  doptij  I Impcno  anni 

i4.mc!t  |.&  giocai 7* 


Flaoio  Marnano , ribellatoli  da 
Zenone  , fi  fece  Impeiadore  di 
Coftautinopoli,  nellaqnal  digni 
tà  non  dui  ò moia  giorni  eGen* 
done  ftatopriuo  da  coloro  .che 
Tliaueuaoo  eletto . 

OmfrMVmmim. 


Eia  Re  di  Francia 
Ciùldciico. 


Regno  dcPcrfi 


Rcgnaua  in  Pcrfia 
l'ero  zzo. 


Digito 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 
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444*  474 


I23 


44Ì5  47* 


444  i 


475 


444}  47* 


4444 


Tenrut  r imperili  dì 
Occidente  A meni  io 
Aarctuio 'fu  liniera- 
motte  vec  inda  Reri 
mero  fan  fuucrio , Se 
io  fao  luogo  fu  cf* 
ta  Impci^ore  pii* 
brìo  da  Lune  nò  o 
lt.intr.chr  molli  vfiV 
parili  !i  tatto  titolo  de 
prc-tallcro  anzi  de 
Itruggcùcco  i ‘Impe- 
llo • 

IlAVIO  A «litio  Oli 

berì^  tcizodrcimol  m 
pc.nloic  J'Occi.tcn 
le , pitie  l'Imperio  gii 
anni  «li  Cimilo  47t. 
& Impeto  meli  j.cf 
fcnifo  Ifotovc  -ilo  .do- 
pò di  cui  l'Imperio 
Ordirò  tale  vacò  me 
, ilquale  ogni  dì 
piÙBcaiur  o da  Bar 
Dati,  oda  ritanni  op 
prillo  lì  foltamente, 
che  non  potata  durar 
più  piche  chi  ddidcra 
%'<U  ' Irjg.  • 

1/  Bie-d»!  ì Atta fra- 
in  a Dim  . 

flavo  Glicerìo  Au 

Bulbi  qjaitodciimo 
Imperauote  di  Ocd 
dent-,  piefcr  mpeno 
gli  anni  di  Chi  ilio 
4 ' | 5c  lo  trnnc man 
no  {e  meli  j.  Se  io  di 
e intra  dì , cui  man 
dato  Leone  Nipote 
tu  aJtr  tto  a rrnuocia 
re  llmpeiio  fuor  d ra 
gione  occupa  io.  fc  be- 
ne | ò fu  p*T  forza  di 
Guati'iabar-'  Capita- 
no de  Ibidarì  proni  ia 
ni  «che  a ciò  tate  l'a- 
lt tm  la  o,  tome  appi 
re  nel  ».  , 

I i a »io  Giulio  Ni 
potè  i f . Impera  do- 
te Romano  «l'Ocodé- 
tc  (cacciato  Glicerìo, 
ptefe l'Imperio  gli  an 
ni  di  Cbnfto  474.  Se 
lo  leu  ne  vn'anno,  & 
rnefi  » & giorni  10. 
h mi  odo  (ta  tanto  a- 
Ibctio  Glicrrio  i re- 
nane.re  l'Imperio,* 
impadionirli  delle  ter 
ic Impellili  molbao 
d * .rtlito,  dcdiltgeo 
cani. ode 

Tenni*  l'Imperio 
Giulio  N ipote,a!  tem 
po  di  cui  ribellatoli 
Onde,  dichiarò  Im- 
perante il  figliuolo, 

ertendo  fra  ti»  Il  ra- 
pe ioa  A tto,  fledrpte 
dato  da  Goti.dt  ia  ai 
ur  Bai  bare  nationì 
Flavio  M >mtlfo  Ab 
gufto  IV*  tinto  Impe 
radorcd'Oninétr,  il- 
quale prtfe  l'Imperio 
gii  anni  di  Chu'ito 
477  * lo  réne  raffi  9. 
colquale  lì  mpet  ioOc 
cidrutale  vacò  dira- 
pe  rad  ore  anni  Jl$. 
rrcroft#  mi  | • I 
Omfro  P— 11». 

P mU  Dumi  mi  atf.J 


Rcgnaua  fra  Goti 
d'Italia  Teo- 
dorico. 


Hauendo  lungamcn 
te  nella  prima  patte 
ragionato  de  i Re  de 
Goti,  che  in  Italia  do-  ] 
nòia  deci  milione  del 
Io  Imperio,  r-goaro- 
no  , non  sii  Iteodciò 
nel  ridire  le  medrfi-- 
me  colè . ma  rae  ne 
palperò  a Ila  natrat.'o-j 
nc  di  quei  Re,  clic  in 
dia  legnarono,  il  pri- 
mo de  i quali  fu  : 


Odo  acro  s ilquale 
entrilo  in  Italia  gli 
annidi  Chi  ilo  477 
priuò  deTo  Itnprìo 
Agultulo,  5tui  regnò 
anni  i(.  meli  « Se 
giorni  ri  hauendo 
roito  O rette  padre  di 
,Ag  dtufo  in  giornata 
campale  c >n  gran  lira 
ge  di  molti . 

O mfm  ranauiM 

fmU  Diartm  mi  li  . 

IWipJ*  mtl  I . 


gna. 


Era  Re  di  Spagna 
Teo  dorico. 


Huomini  Illu-  Prodigi) . 
tiri. 


fclTTTM*  « tfmfii 
Umf! . 

Sidonio  Vcicouo. 
Lupo  Vcfcouo. 

Marne:  io  Vricwtio. 

Oufiit  Pmnim. 

U B. •wbmlx  Alla 

firn*  Orna. 


Apparir—*  a <fm- 
fij  uwt tu 

iWxr- 


unopo'i  pioti  uè 
CCÙClC  . 


Il  Tremuoto 
per  qiu'iagior 

ni  conti noni  fe- 
re erari  danno 
io  Roma . 


H 


>eó 


Sella  Eia  del  Mondo. 


Anni 

del 

libo 

Ami 

tclm 

h. 

Ami 

tPm 

•fa' 

Pontefici  di 
Roma. 

Ami 

il * 
<-r- 

Imperio  di  Oriente. 

!r*IU  ] 
• Fra 

legno  di  Francia. 


Aw» 

tz 

L 

legno  de  Perii, 

do. 

— 

Era  Imperatore  d'Oricntc 

Regnai»  in  Francia 

Regnai»  in  Perl» 

Lea  fummo  Pont  dice 
S.  Simplicio. 

Zenone. 

.o.i-.vi.  < ; f 

Childciico . 

Pcrozzo. 

444  5 

♦7» 

II 

Stefano  tento  f|  Vcfcouo 
. AimoJiia  luucflóa  Str- 
ano tclcouòao  ai  j. 

J 

Zenone  intefo  come  OdoaeTO  fi 
rta  fatto  Ite  di  calia , & che  ogni 
dìfaccua  nuoui  infilici  coatta  il 
celiarne  delle  terre  fuiidite  allo 
Imperio  aiuto  di  genti  , Aedi  da- 
nari i luoi  Capìtani.touuail  ni- 
mico. 

1 (Vanpfo  m l ). 

IO 

Bottini  rfeiti  de  loro pae 
, occuparono  l’Aquua 

aia. 

Gmm  Td*. 

V AiiNTi  17  Rede 
Perii , orclè  il  Regno  gli 
anni  di  Chrìilo  47! . ft 
io  «enneaani  4. 

A»4«  adf 

B 

444  « 

47P 

fèti»  DiaraiM  ad  li. 

( 

Le  genti  Imperiali  ogni  di  amia 
nano  più  perdendo  di  Rato,  & di 
trputaiiooc. 

al 

a 

Ioli  D utmm . 

444/ 

4»o 

*1 

Zenone  non  cHTauaogni  di  ec- 

at 

! 

cùarnuoue genti  (onera  Odoa- 
ero  ilquale  che  fpelt»  depreda 
ua  tutto  il  piclc  Imperiale . 

1 

c 

Ditcmtml  li. 

4448 

4«* 

*4 

Martino  j».  Vefcooo  di 
Gicrufalcmme,  tuccriTo  ad 
A nai  blio,  veli  Oliò  anni  so. 

1 

Zenone  fece  tregua  con  Odoa- 
ero  uon  potendo  f ar  cola  che  to- 
lde. 

*J 

Siagtio  figliuolo  dEgidio, 
eflendo  mancato  il  padre, 
tumultuò  nella  Francia  . 

♦ 

P mlt  D MT*m  mi  li. 

CU—T*. 

4449 

4l» 

«J 

Giouanni  *4.  Vcfcouo  d* 
Antiochia  fuccrllbi  Stefa 
00  vcfcoQÓ  mdi  | . dopò  di 
cui  prefe  il  reicunado. 

Calrndio  fj . Vcfcouo, & 
lo  tenue  anni  f . 

Giouanni  di  Tbebaida  j j 
Vrtcouo  d'Alctfandria,  fuc 
cedo  a Timoteo , rrfcouè 
alcuni  meli, io  luogo  dei- 
quale  fu  fatto  rieuo  Mag 
go,che  veicouò  anni  4 
lattea  Secondo  Roma 
no  47. Pontefice  Romano 
p.  eie  il  Pontificato  gli  am 
ni  di  Chriito  48 j . & Pont 
hcò  anni  8 mefi  1 1 & gio 
ni  17. dopò  ddqualc  lafe 
de  vacò  giorni  5 . 

9 

Benone  attefe  alla  quiete  del 
l'Affrica  moietta»  dalle  gena 
de’  Vandali. 

‘4 

1 

Canidi  il.  Re  de 

Perii  preft  il  Regno  gli 
anni  di  Chtifto  481  fc 

P ranfia  W J. 

lo  renne  armi  11. 

E> 

! • 

Apatia  m/  4. 

“ 

44S° 

4«J 

1 

ré 

Zenone  eccitò  Teodorìco  contai 
Odoa  ero , promettendogli  Mot 
tecofc. 

% 

Omfn*  ttMum». 

Di 
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Anni 
■ dd 
Moti 
do . 

Anni 
di  diri 

fi- 

Anm 

Hli 

\mpt- 

mitri 

1 

Imperio  d’Oc- 
cidentc . 

: * 5-,  > 

Regno  de  Go- 
ti. 

A Hm 
’it'R 
'il  Spot 
'-tu. 

rl 

.'Regno di  Spa- 
gna. 

Hcrcfie. 

Huomini  Illu- 
ftri. 

Prodigij. 

* 

Era  Re  di  Spagna 
Tcodotico. 

Apparirono  m <]ut 
P»  tempi  minuti 
Pn&pj  . 

■4443 
444  « 

* 5 

>»  M 

1 

» 

A Guftuloslbmio 
dall'cfi'etcito  del  Re 
de  gli  H -itali , fi!  de 
Goti , renunció  l'Im- 
petio  Occidentale,  nel 
quale  , hebbero  fine 
gt'Impcradoii  Occi 
dentali . pet  infitto  a i 
tempi  di  Carlo  Ma- 
gmi: come  nel  (uccel- 
lo dcU'Hiltoiia  fi  ve- 
drà, eticndo  reità  ti  in 
Italia  pochi  luoghi 
fluidi  ti  all'imperio . 

1 

X. 

0 doact  0 i m pad  t onc  ■ 
doli  ogni  di  più  delie 
Ptouincie  d'Italia  Tea 
ciò  quali  tot  limone 
iCouetnatoti  dell'im 
pedo , d'Ingbiltctra , 
Anibiogio  Go  lerna- 
tot  di  qucll'llcla , iti- 
tele le  touine dell'Ira 
petto  fi  chiamò  Impe 
radere  , onde  fattoli 
con  l'cficrciio  centra 

1 S'alluni  fu  rotto  ,Sc 
morto. 

Vitto  Di*»»  mi  1 (. 

Il  fionda  ntl  a.  itili 
primi  Dira. 
tronfio  ntl j . 

O. loano  impadroni- 
toli d'Italia  fece  tre- 
gua con  Gcnfcnco  Re 
de  Vandali, voltando- 
li poi  contta  gli  Va- 
gati, i.  Polloni  gii  fu- 
però  . 

1 

>1 

- 1 

1 

Totfimondo  fecondo 
Redi  Spagna  prefc il 
Regno  gli  anni  di 

1 • ? 

La  Cometa  fu 
veduta  parecchi 
giorni. 

In  Vngariafuro 
no  veduti  duoi 
Soli. 

In  Arabia  fu  ve 
duto  in  atìavn 
gtan  fuoco. 

dominio  m oli 

A titilli. 

CitnutUi  é 

Chriito  47  regnò 

anni j. 

Vronpio  ntl}. 

4447 

4*0 

T rmopiomlf. 
Violo  Dia»»  itti  ti. 

I 

Mitrimi»  Sfoto. 

P Mo  Di-ocono  ari  U, 
?n copi*  nei  J. 
Pomponio  L eco  • 

C 31  oriundo. 
Catfiifdoro  • 

1 

'■ 

Onofrio  Vittimino . 

• vj  1 * 1 

: 1 t 

Oduacio  deh  belando 

' 

allalirc  la  Dalmatia 
giutidittune  dello  Im 
peiio  Greco,  appi  ree 
chióvn  eroico  elletci 
io , con  tignale  dette 
fra  tanto  il  guaito  al- 
le due  Màfie. 

,,  , 

1 1 

4443 

4*» 

. 

i 

\ì  J ' 

4 

Odorerò  acquietato 
le  colcd  Italia, deJibe 
ròalTalire  lo  Imperio 
Greco , onde  raguna- 
10  vn  grofso  euerci- 
to,  palati  in  Dalmatia 
iundidonc  di  quello 
Imperio . 

I 

i 

• 

• m 

44  49 

4*1 

s 

Odoacro  a fi-aitata  la 
Dalmata , veci  le  Odi- 
ita  Signore  di  quella. 

Maria»  imo . 

Piolo  Dimnt  ntl  1 6. 

1 

Teodorico  fecondo 
di  quello  nome.tctio 
Redi  Spagna, prcfei| 
Regno  gli  anni  di 
Chtillo  41  a. & regnò 
anni  14. 

• 1 

i i 

• r ! 

t 1 ••  1 

i ì. 

U R«  Alfonfo  mito  fui 

1 

44J0 

4*} 

6 

1 Longobardi  partiti- 
(i  delle  terre  proprie 
fi  mitrerò  ad  habitat 
lungo  il  Danubio, & 
Odoacro  ogni  di  più 
fi  (accua  graie  in  Ita- 
la. 

a 

Mie  fai Rietini  i. 

1 

1 4 

. 

. t w » s ,v.  ' 

! 1 - 

• 

I25 


Setta  Età  del  Mondo. 


Anni  A“»* 

dc|  rfcfadrPM 


Mon 

do. 


'fi*- 


ufo. 


445  * 


aU 


445* 


4«l 


44 5 i ,14 


4454 


.*7 


4455 


4)l 


44IlS 


4» 


Pontefici  di 
Roma. 


Ano#  ^ *».  | 

f*  (Imperio  di  Oriente.  JjJJ  Regno  di  Francia. 


[mr* 

rW*n 


Era  Sommo  Pontefice 
S.  felice . 


Situftrefi  VcfcouodiGie 
rulklcmme  fuocefioaM*r 
(ilio  vefcouòanm  8. 

Qu> (l'anno  furono  fatti 
duo»  Sinodi  à Roma  per 
taula  di  A cario  v cleono  di 
Coaitaminopoli . 


FUtmou  VcftouodìCo- 
ltantinopoli  , (uccello  ad 
A cario  n leuuò  meli  j . 

Eufemìa  x|.  Vettoao  di 
CotUminopoii,  Incerilo  à 
f Unito,  uelcouò auni  io. 

ICatiolici  patirono  gran 
danai  da  eli  Auiani  di  Af- 
frica. 


A tbmafio;  *,  vefcouo  di  A 
IcUandrù,  luccelsoa  Tiaio 
reo  rclcouo  anui  10. 


Queft'anno  fu  fiuto  vn  Si- 
nodo  a Ruma . 


Pietro  fecondo  Cafaneodi 
□uouo  allumo  al  vcicoua- 
do  A (Uioclicno,  vcftouo  an 

i- 


O^p- 


Tencua  l’Imperio  di  Oriente 
Zenone , al  tempo  dclquale  fucce 
detono  le feguenò  cole . 


Zenone  fatto  grande  honore  a 
Ttodorico  Re  de  Goti , In  eccitò 
c6tia  Odoacro,  i Capitani  di  cui 
furono  dipelati  dalle  genti  di 
Teodorico . 

WPa/jKTM  Turmtw. 


Zenone  molcftato  da  Bulgari 
che  erano  entrati  nella  Tiada, 
li  fàroui  infiniti  danni  feceti, 
cheli  liiomorono  nei  parli  pro- 
pri) , & il  fuoco  danneggiò  gran 
demente  la  Citti . 

rrucfn  utl  J. 

ifidtn  « 

Bada. 

Pad# DUetmc mi  li. 

Ildomaior  domo  dello  Imperar 
dote  non  pot-ndo  vendicarli  al- 
tri memi  palio  in  Affrica,  & (olle 
tic»  quei  popoli  conira  lolmpe- 

IW#  Durano  ari  ti. 

Ifidf. 


Pompomo  Lrla. 
GimMÒi 


Zenone  madato  córra  lido  Lcot 
to,  Jtefe  come  «'era  accordato  có 
lido  , cndcragunato  Pri  verei  lo 
fenati  dò  conira  i Tiranni . che 
ballettano  danneggiata  l'Alta, 
8t  lì  erano  impadroniti  di  motti 
luoghi. 


PaWoDloTMMMf  li. 
Zenone  venuto  a giornata  con 
Leonto , die  (è  gli  era  ribellato, 
l'uccife,&  rappacificate  le  colè 
dell'Imperio,  ritorno  in  Con- 
(tanunopuli  , doue  utfie  pacifi- 
camente il  rcltante  della  tua  ui* 

Curami». 

Tonfimi  M tU  . 
Zenone  efsendo  di  natura  nude 
lefcce  recidete  molò  de  i princi- 
pali Tuoi  Baroni. 

GitriiwJ»  . 

Tuffimi  Lare . 


Ciodio  quinto  Re  di 
Franria,prcfe  il  Regno  gli 
anni  di  Cbiillo  48  ).  & re- 
gnò anni  jo. 


Ami 
dr  Rr 
dtPn 

fi- 


Era  Re  dì  Francia 
Ciodio . 


I Bt  Janni  abbandonato  il 
proprio  paefe , occuparono 
parte  della  Francia, che c 
lungo  l'Oceano. 


Pari* DiaraM lui  li. 
PéiU  Enu&wfl. 


Clodouea  fu  perato  Si  agrio 
(tacciò  totalmente  della 
Francia  i Romani. 


Regno  de  Perii 


Regnati*  in  Pcriu 
Canade. 


Canade  e Caiade,d>c 

roghamodirgli  nò  tool 
te  crudele!  fra  i fimi,  k li 
concitò  l’odio  di  tuoi 


mi  4. 


Canade  per  le  fue  erode! 
a preio  da  i fuoi , li  lat- 
to prigione, fu  rei  opera 
del  la  mogi  ie  liberato,  k 
co  lfauocde  gli  Vaniti 
tornò  in  Pcdia. 


Ajo*  mi  4. 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


d>  C Ari  de  JO 

fl.  WG. 


144J 


441* 


44  S ì 


4-JS4 


4«« 


4«7 


44JJ 


4«l 


4«» 


44 Si  4'» 


|4-'| 

Regno  deGoti.  Regno diSpagna 


Rcgnaoa  in  Italia 
Odo  acro. 


linperadore,*  dichia 
rato  da  quello,  Re*  libera 
rard  Italia,  mandò  le  lue 
genti  centra  di  quello 
Giermtadt. 
Cofiiodm. 

Vrtteft*  mtl  J . 

TmU  Dmctmnel  if 
Vtm tptino  Lata. 

I Capitani  d Odoacro  furo 
no  luperati  dalle  genti  di 
T codorico  Re  de  gli  Olirò 
gotti. 

P«l*D>«r»M  nei  li. 

Trteepiontl  J. 

Vomeri»  Tu  rimino. 


Odoacro  Tenuto  con  le  lire 
gen  ri  ricino  a V etona,  fece 

Stornata  con  Teodorico, 
ilqnale  furetto  con  per 
dita  di  molti  de* foci,  la  oe 
de  molte  terre  fegli  ribella 
rotto  in  Lombardia,*  Ho- 
noiico  R e de  Vandali  Icac 
ciò  dal  fuo  legno  tutti  i Ve 
feotti  Cathcdici,  oócfiendo 
meglio:  i dd  padre  Genie- 
rico . 

l'mli  D uomo  m OJonen, 

Il  Biondo  m!U  prono  Dir. al  1. 
Odoacio  perdendo  ogni  di 
piu  la  reputatone  in  I calia 
attendala  à rifar  l'rflcrdto 
ncr  refiftere  a Teodorico, 
tlquale  ogni  di  li  fareua 
pia  padrone  dei  paefe.Et 
Gundabuodo  fomrnun- 
do  gli  Arridni,  pet legumi 
nell  Affrica  i Catbolid . 
Poeto  DàmimmOdioiro. 
UBiondumi  y.deUprimo 
Pira 

Odoscio  renuto  i giorna- 
ta con  f eba  Re  de  Rughi 
lo  fiiperò,*  I ncile,  non  o- 
iLu.t.-  gli  aiuti  di  Teodori- 
co, anzi  tifa  ito  I effetti  to, 
& recuperate  molte  terre 
del  parie  dlalia^be  ft  eta- 
no ribellate  à Teodorico, 
faceua  ognidì  piu  grande 
lo  sforzo  dille  Tue  gemi,  c i 
Longobardi  veduto  il  pan- 
ie dòte  raanonie  libero  da 
gli  Heruli  , ui  habitaio 
no. 

Odoacro  Tenuto  due  volte 

a giornata  con  Teodorico 
fu  luperato  predo  i Vero- 
na, con  morte  qua  fi  di  ma- 
lo l’elletdto.onde  ritiratoli 
in  Rauenna,fu  afiedaim  da 
Teodolite. 

Mari-aw  Sem  m l z. 
Paci*  Dur***  in  Od**ro. 

Prmpionrlf. 
UBiondinrlf.  JeUprimo 

Dm. 


Era  Redi  Spagna Tco- 
dorico  fecondo. 


Hcrcfie. 


Huomini  lUu 
Uri. 


Tìorrmno  d fmfti 


Il  filoco  fece  gran  danno 

Boccio  Scueii no . 

in  Roma . 

Sima  co  Aurelio. 

Collanti  nono  li  fudanneg 
giara  grandemente  dal  fuo 

Epifanio  Vefcouo , * 
Santo. 

co. 

FulgentTo  Vefcouo, 
* Dottore. 

La  rem  retta  cagionò  gran 
danna  in  Roma. 

Burino  Vefcouo  , Se 
Sanno. 

Pool*  Dintorno  mt  17. 

Poti*  Diacono  nel  |J. 

U Biondi  netti  primo  Dteo 
d a. 

O mfrioPmnino. 

Prodigij . 


Appariremo  rm Tli tempi 
demo»  Prrdi£f. 


ii6 


SeftaEtà  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mun 

do. 


Amu  , Am» 
òdn  ér^m 

Ir>f 


44J7 


•MjS 


44J9 


o 

e 


4460 


44«] 


l. 

D 


4461 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  fonomo  Pomeficc 

5.  [elica . 


Hfll.  !..  Vc'cctk.41  et.- 

rulài<jp»me1ftiCce«ro  à Mh 
rido,  icnne  il  Veicoliamo 
toni  f|. 

Lorenzo  ti  VcftonoflMi 

lano,l|jrcelloa  TcimIoio  *e 
fcouòanuiai. 

Vltroar  tC.Vcfcouo  di  Ri 
ueon^fuctdTcà  Vet  fui  no. 

taiio  AfT.icano  ro 
Pont<|io;  Rumano, prefe  il 
Pótihfuo  gli  anni  ni  Obti 
& lo  tenne  anni  4 * 
in-h  1 Sf  giorni  19  dopò 
ilcjualf  U tede  vacò  gior 
DI). 


Qu  ef’ anno  furonofattitre 
Smodi. vno  ad  E le  io  & I al- 
tro a |omiA  l’altro  à Co- 
ltuiupopoh . 


Macedonio  14.  Vefcooo 
di  C oftanti nopoli,  I uccello 
ad  EÌifcmio , udeouò  an- 
ni 16, 

Quell'anno  fu  fatto  rn  Si 
nodua  Roma , per  cauli  di 
M. letto  Vctcouo. 


QmfrnVm 


Tenerla  l’Imperio  d'Oricn- 
tc  Zenone. 


I Palladio  t j.Vcfcouodi  A'i  17 
nodi»,  fot  cerio  a Pieno  ve 
fcjiiò  anni  10. 


Hauendo  tenuto  Zenone  1*1  m- 
perio  anni  17  . ritimò  1 giorni 
(boi  nell'anno  decimoictrimo 
del  Tuo  Imperio  4 cui  fucctfle  A- 
naftagio. 


Flavio  Analagio  Dicoro, 

decimo  Impeiadotc  di  Oriente, 
pre  c l’Imperio  gli  anuìdtCltri 
Ito  4 9 1 Se  lo  tenne  anni  17  meri 
j.Ar  giorni  | St  non  potendo  ti- 
fi ntirri  del  dSno  de  Pet  li  fece  tre- 
gua con  loro  per  4 nni  7. 

Onrfr»  Ppumme. 

Agali*  4 • 

Lolingo  li  ribellò  in  Oliente  da 
An-ltafio,  hauendo  il  (attore  de 
gl.  ltàuri,coltj|ulf  venuto  a gior 
jtutal'lmpcxadon  retto  liiperio- 


II  Gouernatcre  Athenodorodi 
Sicilia  fi  ribellò  da  A «adagio , il 
limile  lece  òabmio.Ac  Mundone 
nella  Sdiiauouù,|t  nella  Dalma- 


Accoda tofi  A naftagio  all’opi- 
nione degli  Eutiduani,  afflitte  i 
Cartolici)  la  onde  fu  moldtato 
di  crude!  i'iuna  guerra , fatagli 
da  luci  Capitali). 


A naftagio  a [saltati  gli  Hauti  die 
deloto  gran  datino. 

Paria  Diar»M  m Atufléf*. 

GvM'. 


A M»  I <>  ”<  | "T^  | 

* Imperio  di  Oriente.  JrR'  Rcgnodi  Francia-  J j%'  RegnodePerfi. 

' ^ 

Regnata  in  Pcrfia 
Canade. 


Rccnaua  in  Francia 
Ckxiio. 


Clodouco  verni  to  i pi  orna 
u con  T uiingi. gli  Ù> Uopo 
fc  al fuo  Regno. 

CmmmVk. 

Paria  IfliSr  ari». 


Canade  intefà  la  morte 
di  Zenone  ennò  ncll’Ar 
meoia , douefecr  infini- 
ti danni , onde  ne  fuctef 
feto  molti  il 

ri. 


Canade  fece  tregua  eoa 
A r.  a Iti  fio  nuouolinpc- 
radute  per  anni  7, 


Canade  fu  (caccia»  drl 
K geo  vn’a  tra  voltalo 
uc  finalmente  moti'. 


Zzar  • api  1#.  Re 

de  Perii , prefé  il  Regno 
gli  anni  di  C Imito  49} 
& regnò  anni  f. 


A »«i>*  mi  4. 
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A mmi 
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■14  J7 


44iS  . 


44  J? 


44  «o  ■ 


44 6l 


44«l  1 


Ai 

J.R. 

iSf+ 


Regnati*  fra  Goti  d ita 

lia  Odoacrt». 


Con  riunir  do  ogni  di  più 
l'attedio  di  Raucnna  fatto 
da  Tendo  rico,  Odoacro  in 
turtf  lelcatomuccie  n'beb- 
be  (empie  i)  peggi* . 

Pari*  LW***  «O/m». 


Odo» ero  .venuto  a giorna 
tac»n  Teodorko  fu  lupe-  10 
lì to,odd c ritornato  in  ila  ■ j 
uenoa,  chirie  la  pace, bq uà 
le  gli  fu  con  dute  andado 
ni  cancella . 

Morii»*  S<*ie  mi  t. 

Puri»  Piarti»  m Od  wt». 
li  lM*d*  mi  5 . itlmftmu 
Drca. 

frmtfu  mi  J . 

OJoacro  t atto  l'vlti- 
mo  ifotzo  con  Tcodori  • 

Co, fu  la  quarta  volta  fu  pera 
to,di  maniera , che  afheao 
chi  eie  la  pacejaqualcdopó 
molo  ragionamenti,  otten 
ne  a òelcridooc  del  mu ni- 
tore 

i mL  Duna»  in  Odomr* 
rnnpMMl) 

I/B«wd*  uri  I-  Jtlhfrim* 

D tra. 

Odojcto  fatta  U pace  con 
TcodorJco  , fu  vccifo  da 
quello,  onde  il  uimico  fi  fe- 
ce pad*  one  dell'Italia , eoo 
molta  fna  lode . 

Pori»  Dior***  u*  Oi**r* . 

f/wi#»#  mi  | 

U&uuiìurli  toUftmu 
Ima 


TiodOrico  Amalo,  fé 
condo  Ke  de  Coti  in  Italia, 
vccifo  O deaero, p refe  il  Re 
no  de  Goti  gli  anni  di 
hi  ilio  4V4.dc legnò  anni 
)).  mefi  r.&  giornit.il- 
quale  pailato  in  Roma,  de 
fatto  molti  doni  al  popolo 
fu  riceuuto  con  grande  ap 
plaufo.di  maniera,  che  pa- 
rola , die  folle  nato  fta  lo- 

O mi  fri*  Pa»«ia* 

Pari*  Uiotom  tu  Tniirkr. 

CmfiU**. 

Grinund». 

G**r»a» J»  mitili»  Gli*. 
Teodot »cu  acquietate  le  co 
fe  dd  PI  calia , fece  la  fiu  re- 
fidenaa in  Raucnna , ' 
do  accettati  a fuoi  dipendi! 
gli  HctulifoldaiifiiTcodo 
io , le  adeguato  pet  loro  ha 
bitadonc  il  rbmonte  , de 
dandogli  va  Prendpc. 

G lorim*  m*  jlt  A muli . 

Il  Biid»  mi  l .MLfrvn*  Dar. 
Pari*  DuK*m 


Regno di  Spagna 


Era  Re  di  Spagna  Teo 
«lotico  fecondo»- 


H trofie. 


Huommi  Illu 
Uri. 


Prodigi). 


H 


ed  by. 


1 1 t 


Sefta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

“ / 

Atta*  , finn» 
éichn  JiPm 
(?*.  itfid . 

Pontefici  di 
Roma. 

A nm 

itfti 

Imperio  di  Oriente. 

Arno 
dr’iU 
ii  Fra 

tu 

Regno  di  Francia. 

Anna 
drRr 
dr  Po- 
li- 

Regno  de  Perii. 

do. 

— 1 

Era  Imperatore  d'Otienrc 
Anafiagio . 

Regnaua  in  Francia 
Clodouco. 

Regnarla  in  Perfia 
Zani  bade. 

Età  (binino  Pontefice 
S.Gdafio . 

44 6i 

49< 

J 

Anajt  aco  fecondo,  Ro- 
mano (1.  l'<, metile  fu  crea 
lo  fummo  t-apa  gli  annidi 
Chrilfe>4p4.&  ilqualc  l'on 
liticò  anni  1 . & giorni  14. 
dopo  delqualc  la  federato 
giorni  t. 

t 

AnMtagio  fog°  togati  gl  il  fruti- 
ci , (1  vendicòrtegli  altn'Titan- 
ni, che  le  gli  erano  ribellati . 

radi  Dwin»  « Aua/laji»  . 

Gii  round.. 

Clodoueo  allargò  i confi- 
ni del  R cgno  dal  Rbeno  al 
la  Soma. 

i r ,.*V0  - - 

4 

1 ( 

446+ 

♦47 

1 

I 

Cinuanni  fecondo  jf.di 
Alcflandria,  fucceflóad  A- 
ihanaiiu.vclcouó  anni  ;• 

7 

Anadagto  continuamente  guer 
reggiando  contrai  ribelli,  fece 
molte  colè  dtgnc  di  lode. 

*i 

Clodouco  di  nuono  aliar 
gati  i conhoi  s'cllefe  per  in 
fino  al  fiume  Ligeri. 

s 

Paul»  Dwm  in  Ananaj». 

Gtonuud*. 

44^5 

4P* 

t 

Cttio  Jimaco  Santo  tj. 
l’onicbcc  Romano, fu  afiù 
io  al  Pontificato  gli  aoni 
di  Cbnilo  44*  & Pontifi- 

cò anni  1-,  mefi  7 & giorni 
ig  . dopò  delqualc  la  lede 
vacò  vu  giorno . 

t 

Coilaminopo'i  non  potendo  tot 
lerarc  lemalequalita  d'Analta- 
gio  ribellatoli  cagionò  molli  tra 
uagli  alflmp-radore,  ilqual  fi- 
nalmente gli  fuperó . 

Vitiliano  Capitano  d>  Analta- 

«4 

Clodouco  prefe  la  ibrtezza 
di  Mclcduno. 

t 

i • . 

^xV/L-  t * ' I 

Qucft'anno  fu  il  quinto 
fcilma  nella  Chicli,  cagio- 
nata da  Lorenao  Roma 

gio  , ribellatoli  dal fuo  Piencipe 
Paflilió 0 n gran  genti,  per  ma- 
te.ir  per  terra, aiutata  da  gli  Va- 
ni • 

1 

DO. 

P telo  Durro.  in  Anjfing» . 

Clodonro  liberato  dal  peri 
colodella  giornata  contea 
gb  Alemanni fuperatigli  fi 
fere  Chriftianoiquclh  fu  il 
primo  Re  dcFtanchi.cbe  fi 
battcraaflc  nel  bartefmo  di 
cui  occorlcro  miracoligrS 
di, dicchi  gli  defideta,  leg- 
ga Paolo  Emilio. 

Clodouco  riceuuro  il  Batic 
fimo  da  Remigio  teuocò  la 
fordla  dalla  HcrciuAirii 
ria. 

4 {<56 

4» 

1 

Qucft'anno  furono  farti 
fette  Sinndi  lèi  a Roma  per 
Icnaic  lu  (còma , Se  uno  à 
Kauenna  , ritiouaudouifi 
Teodot  co 

Lotenao  Antipapa.ienun- 
ciato  il  Papato  fu  tatto  Ve- 
liamo di  No.eia 
Marcellino  Vcfcoun  d'A- 
quiicgia  'uccello  a , Marcel- 
Imo,  vclcuuoanm  té. 

9 

GjaTHa.de  . 

Anaftagi»  ailr-no  dall'afledio 
di  Vitiliano, cercò  di  comprare 
la  pace  con  danari  allegnandoa 
nimici  llatii & patfe  a voglia  lo 
io,  bruendo  prima  parilo  molte 
rotte  dal  nimico 

Parla  Durali»  in  Al u/?a{ia . 

If 

7 

' 44(17 

500 

1 

Flauiano  r« . Vefeouo  d'Ao 
Umilia,  l'uccello  a Palladio, 
Ycfcouòauni  ij. 

IO 

Vitiliano  rotte  piu  volte  le  geo 
ti  tmpciiali  .fece  infiniti  danni 
all'lmpeiadore . 

t 

) 

Parla  Diaraaa  in  Kasflq». 

4468 

JOI 

1 

QueiVanno  furono  fatti 
duoi  Sinodi  a Roma. 

It 

Vitiliano  venntoà  giornata  con 
l'Impetadoie  Anall.igio  lo  fupe 
tò  non  oliarne  gl'ingegni  del 
gran  Matematico  Ptoculo, 

«7 

Clodouco  cominciò  la 
guerra  conira  Alarico  Re 
de  Vifgoti. 

V 

I 

Careno  ao  RcdePttfi 
prefè  il  Regi»  gitano* 
di  Chrilto  joi.& regnò 
anni  jo. 

Qoafna  ténnin» . 

tml»  Diaraaa  m Aaa/la^ia  . 

GithhduTJt. 

A itti*  mi  4. 

Gùramda- 

Paci»  lavli»  mi  a. 
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Sefta  Et^  del  Mondo. 


Pontefici  di 
Roma. 

Ana 

:x 

Imperio  di  Oriente. 

[Amu 
de'  R 
d»  Fr 
ria. 

1 

Regno  di  Francia 

Ami 
ÒR# 
de  Per 

fi- 

— 

Era  Sommo  Pontefice 
S.  Simmaco . 

Tcncua  rimpcnad’Ori  en- 
te Anaftagìo. 

Era  Re  di  Francia 
Clodoueo  • 

Quell'inno  fa  farto  rn'al- 
tro  Sinodo  i Roma. 

u 

Anaftagìo  andato  concia  i Ti- 
ranni , pati  grauiflimi  danni , & 
ione , & Vincano  tra  gli  altri  fi 
fattamele  lo  fliinfe.che  poco  mi 
co, che  con  lo  prelc . 

IS 

Clodoueo  renato  a giorna 
acuì  Vifgoti  gli  fupcxò. 

t 

Parlo  Diana*  im  Kmefieji». 

* 

» 

Treerpte  nel  f . 

J!  J 

1 

1 

1 

Anaftagìo  manditi  i lìmi  Capì- 

I 

s 

uni  contri  Canade,  riceue  mol- 
te toue , onde  dubitando  de  Per- 
ii, comprò  la  pace  con  gran  (ùm 
ma  di  danari  da  Vitiliano,  afle- 
gnandoagli  Vani padc, Stila- 
lo. 

Paolo  Diacono  in  kneflsfi»  . 

Clodoueo  affi!  m u Borgo 
gna,  c haueua  aiutati  i Vif- 
goti  ri  fece  infiniti  danni, 
onde  dopò  molte  r<K(c  4- 
fttiufe  il  Re  di  Borgogna 
a partii  li  dd  paelc,  de  la 
fui  dolo  libero  a Clodoueo. 

ì 

a 

‘ 

Vrxctpìe  meli,  itllngunr* 
Vtrjtnnn . 

Gioa 

nmiTilc. 

j 

*4 

Paolo  Inulte  nell. 

IO 

| t 

Vjìrs’  vr;-: 

Gioaanni  fé . Vefcouo  di 
Alcfundtia  faccetto  a Gio- 
uanni,  tekouoanui  li. 

Anaftagìo  dinuouo  fu  rotto  da 

I'ctfi , 

il  : r . 

A jan'o  nel  4. 
f recepì»  pi  |. 

ai 

1 

| 

A, 

> L 

p 

i 

Venuti  à giornata  i Pali  co* Ca- 
pitani di  AnatUgio,  rei  Uro  no 
vii  toltoti. 

| 

1 

j l 

A Narbona  nella  CitnAga 
thcnie  fu  fatto  rn  Sinodo, 
douc furono  falli  7 i.Cano 

1 i 

Trecento  mi  1. 

Paolo  Diaroa*  in  hnefiefie . 

11 

• • i 

i 

nc. 

! 

i 

Quell'anno  fu  farto  m Si- 
nodo  in  Spagna, Della  Cit- 
ta di  f cldic.ooue  furono 
fatti  lé.  Canoni. 

j 

Anaftagìo  rinforzato  l'cttcrcito 
lo  mandò  contra  i Perfida'  qua- 
li fu  dopò  molti;  fuccdG  rotto  da' 
nimici. 

"j 

— 

; *7 

[Capitani  di  Anaftagìo  furono 
toni  nella  Mefopoiatnilda  Per- 
ii, di  maniera , elicgli  Imperiali 
perderono  molto  paefe. . 

*J 

c 

7 A 
n 
ri 
te 

| 

! 

Veti»  Discetto  mi  lé. 

P recente  tei  I. 
Zanerei»  AaniUpe. 

a 

1 

P* 

ai 

A 


dd 

Mon 

do. 


fi: 


44 LO  \ 


4470  5 


447*  ; 


447»  : 


44/J 


jo* 


4474  5 


Regno  de  Perii 


Cauadc. 


1 ' *t 


I Perii  ruppero 
ai  Impellali  . 


Canade  ipefTo  guerra 


l'reeefie  mll. 


i Capita- 


hnafmmlt. 

f t 


Pnnp*  ni  (. 

P 'mie  Diana»  àli. 
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fo4 


Teodorico  andato  à Ro- 
ma , fu  ricctrnro  eoo  gran 


Regnai!.!  fra  Gou*  d’Ita 
iia  Tcodorico. 


Ami. 

Jf'R* 

d»if* 


Regno  di  Spa- 
gna. 


? mi*  Dmt »•#  mtl  io. 


I Capitani  di  Teodotico 
(operarono  i bulgari. 


Gàrioiii>|BAau5, 


Tcodoùoo  depreda»)  Tf  pa* 
to  nimico  de  Bulgari  ag- 
giunto al  Tuo  (lato  molte 
tcrxodc  niraìci . 


Trodorico  aomto»#  la  co 

le  Settentrionali  panica- 
mente tiHeio  Italia,  ador- 
naudoU  di  rari;  cdihci  j. 


C fi*". 


Era  Re  di  Spagna  Ala 
rico . 


Hcrciìc. 


I l uomini  IUu- 
ftri. 


Prodigij. 
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Setta  Età  del  Mondo. 
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del 

Mon 
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Ama  Ami 

Miai  ò r<» 
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447  s 


447? 
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44S0 


jn 


511 


II 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  fòmmo  Pontefice 
h.Simaco. 


QuelFanno  fu  fatto  in  Va 
lenita  di  Spagna  »n  Sino- 
do, douc  fi  pubiicotono  fei 
Canotti . 

. 


Armi  1 


fjjj  Imperio  di  Oriente- 


Inf* 

radon 


II 


Tcncua  l'Imperio  d'Oricn 
te  Anaihgio . 


A naftagio  intelaia  rotta  de' Tuoi 
eccitógh  Vnni  contea  gli  Arnie 
dì, Jt  contri  PaC . 


i 


Quell'anno  fù  fatto  Tn  C6 
cilioin  Sidooia  doueintcr- 
uenneto  joo.  Vcicoui.it 
(rapi  ritti  Enra.&Soteri- 
co  Vcfcoui  H eretici. 


I» 


«4 


Anaftagio  edificata  ìnMclopo- 
taniala  Città  AnalUfia , di  tot 
_ tma  incredibile,  einie  in  Arine 
nia  Tcodofia  di  muraglie  for- 
tiilima. 


Armi 
io  Rr 
di  Ir.t 


*4 


M 


Timdteo  15  . Vefcouo  di 
Collantinopoli,  (uccello  i 
Macedonico , vefcouò  an- 
ni 7. 

MaiTinlaim  17 . VefeoOTidr 
Raucntn , fucccflca  Virto- 
re. 


1 

QucIV^nnofii  fatto  Tn  Si- 
nodo  a Roma , & vno  in 
Orlicni,doue  furono  fatti 
11 . Capono. 


( 

Anaftagio  fece  tregua  coi  Perii 
Se  honorò  HclU  dignità  Confo*!  1 
Urc,  & Pauitia  Clodouco  Redi 
Francia  • 

Ci*ujiutiTt:t. 

Pèplo  E mUto  mi  I» 

Zotutrd  io  Andfl**Ì0 . 

P dolo  Dideooo  i A tuSldoio . 

' *7 


Amo 


Regno  di  Francia. 


Rcgnaua  in  Francia 
Godouco. 


SeucrorHeretico  jy.Ve^o 
uo  di  Antiochia , {uccello 
pet  fotta  à Haitiano, tcTco 
uó  anni  7- 

Entoncio  fecondo  it . Ve- 
feouo  £ Milano,  {uccello  a 
Lorenzo  , vefcouò  anni  7. 


One  fri*  Vomita . 


Clodouco  fece  la  guerra  có 
era  gli  Alcmani, 


Cumrini  Tilt . 
r nolo  tamii*  ntl  I. 


Clodouco  venuto  à gioma 
ta con  Alarico, Alto  lupe 
nore,  aggiungendo  molte 
tette  & prouiodc  al  luo  Ita 
”• 

Tcodorito  figliuolo  balut 
do  di  Clodouco,  foggiogó 
diticttc  natiom  aiti  «.olo- 
na . 

G cumniTUt. 

Pati»  imito  ari  I . 

'*■ 

Clodouco  loggiogati  mol 
ti  popoli, de  iggianditoil 
luo  Uaio,tcce  vom.chc via 
cendo  i Germani  >ii  fiueb- 
bc  eh.- libano. 

Vailo  Umilienti  I. 


Clodouco  {apetali  gli  Ale 
manni  fi  lece  con  tutti  i 
liioi  C rumimi,  onde  fu  da 
Anaftagio  lommamete  ho 
notato . 


j^Regno  de  Perii 

fi- 


Anaftagio  fit  rotto  nellaScbia- 
uoma  da  Bulgari. 


'Aoalhgio  honOraro  di  nuouo 
' Clodouco,  compfó  la  pace  da  Vi 
trillano  con  grolla  lomma  d‘ 
oro . 


Z onora  in  Knaflafio. 
Violo  Dimeno  tu  A tra  flagro. 

Vonfoni*  La*. 

1 


Clodouco  mandato  leder 
cito  conaa  Teodotico  Re 
de  Goti,  lu  fupctito. 


»» 


I 


1 .(oaitJiia 

C jfiìoim- 

T .nvnttl 

| Il  Biondo  srl). 


Paolo  imito  «ri  I. 

T I 


Rcgnaua  in  Perfia 
Canade . 


I Perfi  fecero  gran  din 
ni  alle  tetre  ddllmpc- 
rio. 


l 'ronfio. 


I Ferii  fecero  tregua  con 
Anaftagio, 


Vrocifto . 


GlìVnni  alTaltaroDO  la 
Perita , douc  feccto  dan- 
ni iuliuili . 


Tronfi*. 


Iz 


«I 


l» 


4«I:  e^i* 

V I 1 


4» 
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A urti 
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I 1 

del 

Vlon 

do. 

die  Un 

Jt  Rjt 
JrG# 
ti* 

Regno  de  Goti. 

Jt  R t 

Regno  di  Spagna. 

Herefie. 

Huomlnì  Illu- 
ftri. 

1 

Prodigij . 

— 

Regnati*  fra  Goti  d’Ita 
liaTcodorico. 

— 

Era  Re  di  Spagna 
Alarico. 

F»rv/i#  4 tfmrfli  trrnpi  4 1 
cum  fxrpd 1 Hrrr<Ki  , 
C7  H trt/Larin. 

fiorir***  4 fmjfi 
Hwft. 

Affoinaei<]at?li  ttmfi 
tino  VriJgj. 

Stufa  Vefcouo  Hie- 
rapolitano. 

Pieno  Schiauone  Re- 

Il  Jole  edilsò  talmente, 
clic  durò  11 . horaolcuro. 

44/5 

jet 

« j 

T codorico  (faina  la  Fri 
eia,  diede  il  guado  ai  pae- 
Cc . 

• 

v ••  , rf  II  u V . 

Syterico  Vefcouo  di 
Cefatca  di  Palcdina . 

tote . 

Enodio  Vefcouo,  i: 

In  Codantinopoli  i!  Sole 
otcui aioli  piouuc  lingue. 

In  Coflammopoli  la  lieta 
vecilc  11  in  pera  dorè. 

Nelle  patti  Settennionati 
Furono  veduti  fuochi  gran 

H*'trtt  Sem. 

Strino  Vefcouo  di 
Antiochia,  Herciiar* 
ea  dalqualc  i Seueria- 
ni,  degli  Aftredod. 

Santo . 

Fortunato  Vefcouo, 
de  Santo. 

4476 

i°J 

u 

Tcodorico  rotti , te  lupera- 
ri  i Bulgari, aggi  unte  al  Tuo 
Imperio  lcPannonie  . 

9 

! j 
1 

1'  ; 

Paolino  ! Dito. 
Antimero  S-polidi 
siuucdo.  J Sruc- 

IO. 

Amibundaro  Prend- 
ile de  gli  Agaicni. 

Vcnantio  Sacerdote. 

In  Alia  il  Tremuoto  Fece 
gran  danni . 

ZO*nrtinGia7h*t. 

G ttnoj» . 

ìltiajtatl}. 

Ctfuijtrt. 

Olimpio  Arrianopu- 
aito  da  loro* 

Marco  Aurelio  Caf- 
(■odoro 

Procnlo  Mathemari- 

Vrtdfit.  0-  ititi. 

Ontfra  Vmnba. 

co. 

• i;. 

P ali  D 'netta  ntl  !j. 

4477 

S 10 

»7 

I 

Gruma  arco  Sedo  Re 
di  Spagna , prete  il  Regno 
gli  anni  di  Chrido  j io.  te 

Omfrti  Vuotai. 

1 

regnò  anni  j . 

I 

1 

A (fon/. 

Mschtl  Ritta  ntl  a. 

»?  - 

' 

4478 

J»» 

ìt 

Teodorico  mandate  molte 
genti  conira  i Fi  inceli  in 

1 

{ ''TJÌ,  ■ 

Goti,feergran  dinoa  Fi4- 
cefi  . 

. ; ' ;• 

CtfmJtn. 

f. 

U Bande  tu!  f. 

Teodorieo  depredi  la  Pria 

1 

, 1 

447? 

5»» 

»J 

da  menile  Clodo  uro  gue- 
reggiauacon  Alarico. 

1 iir. 

Volt  limiti. 
Ctfùiitrt, 
il  Baajiol). 

Teodotico  entrato  nella 
Francia , fece  gran  danni  a 
Cloduuco  . 

• • 

4480 

tu 

lo 

I 

TtonoRteo  Teno  di  que 
do  nome , te  («timo  Ra  di 
Spagna,  pre/e  il  Regno  gli 

CifiiUtn. 

gnò  anni  ir. 

VBimitmll. 

Li  Crauti  Jt  S/ttntJtl  Rj 
Mfrtfi. 

UttbtlRiteiimlt, 

'■  • ‘ 

K K 


13° 


Seda -Età  del  Mondo. 


Anni  A«w.  Ab"' 

del  *0*6  rm 


Mon 

do. 


tifa 


Pontefici  di 
Roma. 


Imperio  di  Oriente. 

r.fcii  ri 


Era  fommo  Pontefice 
S.  Siimco. 


..o,  .*  Srefono  Vedono  d'Aquile- 

’ 4 già,  l'uccello  a Maree Uiao, 

vclcouòauni  U< 


Giouanni  terzo  j <.  Vedo- 
uo  «li  Gicrulalcmme , fuc- 
cetlo a lidia  rd'couò  anni 
'5  • 


4+8»  l'I 


448) 


448  + 


b 


|l« 


448;  ».« 


4+88  ,i, 


Citto  Hormifida  Campa, 
no  «4  Pontefice  Romano, 
ptefe  il  Pon  refi  caro  eli  an- 
ni di  Chrilh»  fij.fc  Ponti- 
ficò anni  9 de  giorni  1 * do 
pò  delqualc  la  fede  vacò 
giotnij. 


Qa ridanno  furono  fatti 
duoi  Sinodi , vno  in  Era- 
dea, & Vocio  Roma . 

Diofeoro  fecondo  |7  • Ve- 
feouo  .di  Alcflandria, fuc 
celio  ad  A diana!»,  refi»- 
uò  ani^s  7. 

Onclkanno  fu  fattore  Si- 
nodo in  T erradna  douc  fu 
tono  fitti  10.  Canoni. 


Quell  anno  fu  fatto  il  Si* 
no2o<»eruadr<e, dotte  furo 
uo  fatti  10.  Canoni. 


Giouanni  fecondo  ad.  Ve 
(cotto  di  CoiUnnuopoli , 
Incerilo  a Timoteo,  vedo- 
uo  anoii. 

Quell  anno  furono  latti 
du 01  Si  aodi  vno  in  Collan 
cinopoli,&  l'aJ*toin  Agu 
Ila  «ai  Spagna,  douc  furono 
fatti  (.Canoni . 


Paolo  Secondo  j 3 . Ve- 
lai uo  di  Antiochia,  fuccef- 
fo  a Scurro, vdcouò  anni  t. 

Nella  Sorta  fu  fono  il  fecon 
do  Sinodo  - 


dr-Rr 
<6  Fra 


Regno  di  Francia. 


Tcneua  l'Imperio  d’Oricn 
te  Anaftagio. 


Anafbgio  fupctati  i Titini , vif 
feallai  (elice  il  rdlantc  dellTm- 
pctio , pciléguiuudo  i Cattolici. 

romfmit  Lrt». 


Acuitalo  non  hauendo  con  chi 
guerreggiate  cominciò  il  vùr 
gran  crudeltà  corata  la  nobiltà 
dell'Imperio. 

Pm^mm  Lai  . 

ZaiMra  in  AjmjIjj»#. 


I 


Analtagio  fpauentato  da  i mol- 
ti log  ii  hotribili  « libero  di  pri- 
gione moiri  di  quei  nobili , ebe 
penimele  di  perdere  l'Imperio 
baucua  tirannicamente  incarcc 
rati, trai  quali  fuiono  Giudi- 
Diano, Si  Giudi  no. 

Zmum  m AiwyTa'i*  . 

rMOpMHo  Lo#  m Amj7aji*. 

Analtagio  hauendo  Imperato 
anui  17. fu  vccilò  dalla  làctu,nrl 
fine  del  17.  anno  del  fuo  Impe- 
rio. 

Zoom  m 


Flavio  Anitio Giuftinovnde- 
cimo  Imperante  d Oticnre,j>rc 
rz l'Imperio  gli  anni  di  Chrilto, 
iS  dclo  tenne  anni  io. &gior. 
li  al. 

Zmm r4  in  AhjjI-j»#  - 


Giudi  no  rcuocari  i Cattolici 
1 mandò  in  Edilio  eli  Herctici,& 
vccili  molti  de'  (noi  Cmuli.fi  có 
'fermò  nella  lede  per  opera  del 
fbmmo  Pontefice  rlbcmifida . 


P mi*  Durm  jn  Gnjhao. 
Z n«  m Gnfiùn  • 
Ow/n»  Paniti' 


Ani 
«fa' Re 
irVtr 

fi- 


Regru  ua  in  Francia 
Clodouco . 


Clodouco  accommndate  le 
colè  del  Regno  Ita  bili  la  Se 
dia  Regale  m Parigi . 

Clodouco  bauendo  regna 
to  anni  jo.  vlumò  i giorni 
Tuoi. 


Childe  birto  Sedo,  Re 
di  f rancia , prde  il  Regno 
gli  anni  anni  di  Cimilo 
)ij.  & regnò  anni  4). 


-Gm 


■ Tilt.  • 


Chude bérrò  diuid  il  Re- 
gno co'  frardb.fcce  pace  cò 
Almanco  tRc  de  G ori . 


C timoni  Tilt . 
Pai*  LmtU*  itti  1. 


I FiaUcefi  f j perniano  i Da 
ci , che  liaucuar.o  allattate 
le  loro  rene . 


Tcodoiico  figliuolo  di  Ciò 
doueo  Rateilo  di  Cbiidc- 
bcrrolu  confapeuole  deila 
mora  del  frentipe  di  Tu* 
tingi. 

Gìm*i»  Tifai 

tal*  imi  li*  mì  1. 


Regno  dePerfi. 


Regnauain  Perda 
Canade. 


Gli  Vnni  fecero  gran  di 
no  a'  pelli, de  a tutti  gli 
Aliane» . 


I perii  con  l'occdione 
del  nuouo  Imperadore 
aliali inno  le  terre  dello 
Imperio. 

Vrotepn  mi  *. 


tized  byQoogfci 
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Seda  Età  del  Mondo. 
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ÌAnni  *m‘ 

dd 

Mo„r 

do. 


4451 


44  1 


4*1 


4453  «14 


4454  ‘ 


44j; 


4*« 


44J6 


4'» 


Pontefici  di 
Koma. 


Amw  | 

■ 

IX 


Era  Sommo  Pontefice 
S.  felice. 


SìluArc  5 1 VelcouodiGie 
rulàlcmme  fuccc&oaMar 
tino  vcfcooò  anni  I. 

Qu/ft'anno  furono  fatò 
Jmoi  Sinodi  i Roma  pei 
tauiadi  Acado  Vcicouodi 
Loti  Itami  uopo  li . 


flautati  VcfcouodiCo- 
Itannnopoli  , I uccello  ad 
Acatio  vilcouòmcJ»  j.  1 

Cufrmio  t|.  Vcfcouo  di 
ColUmsnopuli , luccrilo  a 
f lauta,  uclcouóauai  io. 

1 Cattolici  patirono  gran 
danai  da  gli  Anuni  di  Af- 
foca. 


Atbanafio}4,Tclcouodì  A 
Icliandna,  I uccello  a Timo 
tco  vricouo  anni  io. 


Quell  anno  fu  fiuto  yo  Si- 
nodo a Koiua . 


Pietro  leeondo  Caia  neo  dì 


nuooo  allumo  al  veicoua- 
do  A n ticchetto, f dtouò  an 


Om fri*  Tal 


Imperio  di  Oriente. 


i **“( 

jij  Regno  di  Francia 


Teneua  l'Imperio  di  Oriente 
Zenone , al  tempo  dclqualc  (ucce 
detono  le  fegueuti  cole . 


Zenone  fatto  grande  honorc  à 
T * odoiico  Re  de  Goti , Io  eccitò 
còni  Odo  aero,  i Capitani  di  cui 
furono  fu  pera  ti  dalle  gemi  di 
Teodorico . 

li  Vmlment  Furarti*»  . 


Zenone  molestato  da  Bulgari 
che  erano  entraci  nella  Tracia, 
Se  faroui  infiniti  danni  fece  ti, 
che  fu itomorono  oc ipae li  pro- 
pri) , 8c  il  fuoco  danneggiò  gran 
demente  la  Città . 

r rtaftt  m*l  J . 

ìfién. 

Baia. 

P mi»  Duerni  mi  i i. 

lldomaior  domo  dello  Imperi- 
dote  non  potndo  vendicali!  al- 
tri nienti  paltò  in  Antica, Scibile 
nei  quei  popoli  concia  lolmpc- 

Pml#  IXarww or/  li. 

firn*. 

Br U. 

P«wf«n»  Lete. 

cmì 


Zenone  mSdato  córra  lido  Letn 
to,  Itefc  come  cera  accordato  có 
lido  , onde  ragù  nato  IVI  tanto 
fen'an  dò  conira  i Ti  tanni . che 
ballettano  danneggiata  l'Afta, 
8t  b erano  impadroniti  di  molti 
luoghi. 


16. 

Zenone  venuto  à giornata  con 
Lcomo , che  le  gli  era  ribellato, 
Cuccile  ,3i  rappacificate  le  colè 
deU'lmpcno,  ritorno  in  Con- 
fUnònopoli  , douc  uibe  pacifc- 
umeme  il  retante  delia  li» 

Gurmunjt. 

P«mp*Ki*  Mlh  . 
Zenone  efiendo  di  natura  crude 
le  fece  recidere  molò  de  i princi- 
pali Tuoi  Baroni. 


P«Hf«»e  L«* . 


Aim 
dr  Re 
de  Per 

1? 


Era  Re  di  Francia 
Ciodio . 


Ctonio  quinto  Re  di 
Francta,prcfe  il  Regno  gli 
annidiChrillo  4IJ.&  re- 
gnò anni jo. 


Gì* «aalo  Tilr . 


I Britanni  abbandonato  il 
pioprio  padc , occuparono 
paitc  della  f randa, chee 
ungo  l'Oceano. 


Pai»  Diana* imi  li. 

PmUEmAiwtli. 


Clodooco  fu  perito  Siagtio 
(cacciò  toiai mente  mila 
Francia  i Romani. 


P mi»  Imi»  mi  X. 


Regno  dcPerfi . 


Rcgnaua  in  Pcrfia 
Canade . 


Canade  o Ca!ade,efce 
vogliamo  d irgli  viònol 
tr  crudeltà  fr a i (noi,  Se  fi 
concitò  l'odio  di  rum . 


A gai»  mi  4. 


Canade  per  le  fue  «udel 
ta  prefo  da  i Tuoi , Se  fat- 
to prigionc.fu  per  opera 
della  moglie  liberato,  Se 
co  l fauot  de  gli  V uni  ri 
tornò  in  Pah  a. 


Alni»  mi  4. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diui(à. 


I25 


Ann/ 

del 

Nlon 

do. 


Achri  di'  A» 
fli  UrG. 


445* 


445 1 4»J 


44  5 J 


4454 


4«< 


4*7 


4455 


4455 


4«« 


4«> 


Regno  de  Goti,  Regno  di  Spagna. 

x~. 


Regnaua  in  Italia 
Odo  acro.  . 


j Odoacro  ferititi  gli  apparcc 
chi  dì  Teodorico  Re  aceli 
Oltregotii , aiutato  da  Zc 
none  linprradore.at  dithia 
rato  «la  audio,  Rc&  libera 
tord  Italia,  mandò  lefue 
genti  contra  di  quello  . 

G*#r mende. 

Ce/mArr. 

Tronfienti  f. 

Ferir  0 tener  ri/  1 6 
Timpemt  L«*. 

Capitani  d Odoacro  foro 
►o  fu  pera  ti  dalle  genti  di 
Teodotico  Re  de  gii  Olirò 
gotti. 

Ferir  Dietimi  mi  li. 

Trntpie  mi  j. 

P«!mw  FwMtia*. 


Odoacto  renuto  con  lefue 
gcn  d vicino  à Verona,  fece 

Siornata  con  Teodorico, 
alquaie  fd  rotto  con  per 
dita  di  molti  de  tuoi,  la  on 
de  molte  tetre  fettli  ribella 
tono  in  Lombardia.de  Ho  1 
noiico  Re  de  Vandali  Cete 
ciò  dal  Tuo  Regno  ratti  i Ve 
fcouiCat  haliti,  nócflendo 
raegUori  del  padre  Gcnfc* 
ieo . 

Perle  Vieeem  in  Od**rr. 

!/  ttmdr  mille  prème  Ditali. 
Odoacio  perdendo  ogni  di 
piu  la  reputatone  in  Italia 
attenderla  à rifar  l'eflcrciio 
>er  re  filiere  a Teodorico, 
Iquale  ogni  di  lì  faceti  a 
piu  padrone  del  paefe . Et 
Gundaòundo  fomentan- 
do gli  A ir  Uni,  perfegmtó 
nei r Affrica  i Catbolici . 
Ferii  Oumm  m O dretrr. 
llBiind*  mi  j.  dite  prime 
Vite.  , 

Odoacto  renuto i giorna- 
ta con  feba  Re  de  Rughi 
Io  fuperò,  U I Tteìfe,  non  o- 
Ibr.te  gli  aiuti  di  T eodori- 
co.anYi  rifatto refferrito, 
& recuperate  molte  tetre 
del  pacle  dlulia.che  fi  era- 
no ti  beliate  à Teodorico, 
faccia  ognidì  piu  grande 
lo  sforzo  dille  Tue  genti,  e i 
Longobardi  reduto  il  pae- 
fe date  Pannooie  libero  da 
gli  Heruli  , ui  habitaxo 
no. 

Odoacro  Tentilo  due  Tolte 
à giornata  con  T codorico 
tu  (operato  ptefloà  Vero- 
na, con  motte  quali  dì  rn- 
to  Inficiato, onde  ritiratoli 
in  Raucnna,fu  afsedauo  da 
Tcodomo. 

M«ri«w  Serre  mi  X. 
Perir  Dierrmim  Ojrerre. 

Frmpirmlf. 
IlBiemdemlf.  dr  le  prime 
Dm. 


Era  Re  di  Spagna  Tea- 
dorico  fecondo. 


Herefie. 


faitm  ì ^mfii 

imfi. 

Boctio  Scuci  ino. 

Simaco  Aurelio. 

Epifanio  V cleono , Se 
Santo. 

Fulgcntìo  Vctcouo, 
& Dottore. 


Eutiu’o  VcCcouo  , St 
Santo. 


Tette  BieCem  ed  tf  » 
Om/hrPemimr.  ' 


Huomini  Iliu 

fai. 


hpfjnme  e emfli  tempi 
eLmm  IWjj. 


Il  filoco  fóce  gran  danno 
in  Roma . 


Coftanrinopoli  fu  di 
giau  grandemente  dal  filo 


La  temprila  cagionò  gean 
danni  in  Roma. 


Tede  Diermrmt  xg. 


Il  Blende  mite  prime  Dece 
etx\ 


Prodigi)'. 


.f 


Sefta  Età  del  Mondo 


itó 


Anni 

del 

Muti 

Am» 

bct*» 

ih 

azt 

drPu, 

t’Jici. 

Pontefici  di 
Roma. 

Ano» 

hff 

r*i** 

Imperio  di  Oriente.^ 

A «a» 
if  Re 
di  Fra 
ria. 

Regno  di  Francia- 

Aiuu 

it'Kj 

h f*r 

fi- 

RcgnodePerfi. 

do. 

— 

— ' 

Regnaiu  in  Pcrfia 
Canade. 

Era  fc  turno  Pontefice 
S.  Felice. 

Palladio  .Vefeooo  dì  A" 
ticchi* , (medio  a Inetto  re 
i'cjuà  anni  10. 

Tcncua rimpeiìo  d‘0 nen- 
ie Zenone. 

Ri 

jnaua  in  Francia 
Cip  dio. 

• 

-4457 

490 

t 

17 

fhumdo  tenuto  Zenone  Flm- 
[«rio  anni  17  . pltimò  i giorni 
[boi  nell'anno  decimolcttimo 
del  Tuo  Imperio  4 cui  lucccileA- 
nalbgio. 

t 

• 

9 

Canade  incela  la  mone 
di  Zenone  ennò  nell' A r 
incula  , dove  fece  infini- 
ti danni,  onde  ne  fucceC 
feto  molti  iucoQuenien 

A. 

445* 

491 

9 

Helia  5 4.  Ve'cooo  di  Gie- 

rufaloninic,fuccc*lV>  j Mar 
tino,  tenne  il  Vcfcouado 
anni 4 1. 

Lo  remo  1 t Vefeotio  ili  Mi 
lano,l|ic<rlli>  a TcodotO  re 
kouóamii  11. 

1 

Flavio  Anaftagio  Dicoto, 
decimo  Impeiadotc  di  Oriente, 
prc:e  l'Imperio  g)i  annidtCbn 
Ilo  4?.  & io  tenne  anni  17  meri 
1 .Ac  giorni  | & non  potendoti 
finiti  fi  del  diuo  de  Pelli  fece  tre- 
gua con  loto  pel  anni  7. 

Oaifm  PpMÌM . 

7 

- './>  . ; 

IO 

l 

Canade  fece  tregua  con 
A naltafiu  nuouo  Itnpc* 
raioiepcr  anni  7, 

44J9 

491 

1 

VìKoae*<.Vefeooodi  Ra- 
aeQn^  fuccclTc  à Vcifiauo. 

Gt  u ito  AfFricano  f 0 
Pome^cr  Rumano.ptcfc  *1 
Pótifcfaw  gl*  anni  ni  Cbri 

a 

Agai»  4fi  4 ■ 

Lolingo  fi  ribellò  in  Oriente  da 
AtultapH».  haueado  il  fiuorc  de 
gli  l:iun,col«)palf  venuto  a gi«r 
iuta  l'IflipctaiiioM  ulto  lupetto- 

f 

II 

Canade  fu  facci  ito  del 
R goo  vn'a  ua  volta,do 
uc  fina  lineale  mori'. 

• 

(lo  ifé  & io  tenne  aulii  4 
m-li  ì &' giorni  1?  dopò 
iòjualf  la  lede  rato  gior 
015. 

Yrteftrmtl  J. 

44«j 

49J 

1 

1 

[1  Gouetnatcre  Athcoodorodi 
Sicilia  fi  ribellò  da  Analtagio , il 
[imilcfecr  SabinioA  Mundone 
nella Sdiiauouù,|c  nella  Dalma- 
ta . 

9 

4 

% 

Zini  a»,  i*.  Rt 

| 

p..’:  :;V 

de  Perii . ptcfciIRegno 
oli  anni  di  ('brillo  475 . 
Se  legnò  anni!. 

j ua..\  ' 1 

A ♦«;«  W 4, 

Accodatoli  Anaftigio  aJi'opi- 
nionc  degli  Eudcluani,  aJlliUei 
Cattolici  t laonde  fu  molcltaeo 
di  cniddi'lìma  guerra , fattagli 
da  tuoi  Capitani. 

r . 

4461 

494 

1 

Quefanno  furonofatti  tre 
SiaoA.vno  ad  Eftlò&lal- 
t>oi  (orna  A l'aluo  à Co- 
l Un  ripopoli . 

4 

IO 

li.  ... 

X 

[*s:j  71  am  Tt 

j 

1 

fau-JuliUii 

4461 

49J 

4 

Macedonie  14.  Vefeooo 
di  Cullami nopoli,  (uccello 
ad  Endemie , udtouo  an- 
ni ló 

J 

Anadigio  aiutatigli  (làuti die 
de  loto  gran  danno. 

IX 

Clodouro  vennroi  ricma 
u con  T uringi.gU  iixtppo 
fe  al  fuo  Regno. 

1 

, * y 

Pati*  Diana*  » 

G»rW'. 

— • i 

Quell'anno  fu&ttovnSi- 
nodo  a Roma , per  cauli  di 
Milefio  Vdxouo. 

Vii*  l-m«  ari  i- 

0<r»PnM». 

. . *•••*• 

) 

. utiniMÓ  1' 

Jigitìzed  E 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


12(5 


Anni 

da 


Mon 

«io. 


Ani, 

tei  Regno  de  Goti. 


4457  , 


♦ 45s  , 


♦45» 


44«o 


461 


44*i  « 


i'^|RcgnO‘i<  Spagna 


Regnali*  fra  Goti  d ita 
lia  Odoacro. 


Continuando  ogni  di  più 
l'atTedìo  di  Rauenna  fatto 
da  Teodolite,  Odoacro  in 
tuttclcicanmiiccie  n'bcb- 
bc  Terapie  9 peggi*. 

P mU  Dmim»  m O inori. 


'Odoacro  .venuto a m'orna 
(aom  Teodolite  fu  lupe-  *0 
iato, onde  ritornato  in  Ha 
ucnoa,  cbiefe  la  pace,  la  qua 
IcgU  fu  con  dure  andati©- 
ni  conccflà . 

Hmumm  Sraro  ivi  1. 

Pai*  Duo»  in  Ointrm. 

U 4M  ai*  mi  3 . di  Li  primi 

D«m. 

frettpu  mi  3 . 


OJoJcro  litio  I rlti-- 
mo  ifatio  con  Trodori 
co,  fu  la  «parta  volta  fu  pera 
n>, di  maniera , che  affretto 
«hi  rie  la  pace Jaquale dopò 
mola  ragionamenti,  ottcn 
ne  a dclcrioone  del  tnu ni- 
tore 

rmU  Diéttm  m Oneri . 
Trttapt*  nel  3 

Uààmit  md  t.  MU  prima 
Dira.  ■ , 

Odoacro  fatu  la  pace  con 
Teodolite  , fi»  veci  lo  da 
quel  lo,  onde  il  nimico  fi  fe- 
ce padrone  dell  Italia  , eoo 
mola  lia  lode- 
VmId  Duna»  in  Qinem  » 
Prtctpn  ntlf 
U fin- irmi  3 itili  primi 
0 m. 


Tionoutco  Amalo,  fé 
conio  Ite  de  Goti  in  Italia,, 
veci  lo  Odoacro.prefè  il  Re 
gno  de  Goti  g ì anni  ui 
Chi  ilio  4«4  &:  legnò  anni 
)).  raefi  t A;  giorni!. il- 
quale  pallaio  in  Roma,  &C 
tatto  molti  ioni  al  popolo 
fu  rìceuuto  con  giamic  ap 
p lauto. di  maniera,  che  pa- 
re ua  , che  folle  turo  fra  lo* 

O mfr»  P mmn*. 

Pali  Dimmi  m 7 nitrici. 

Cmfiilf. 

Gi«rW». 

GmtimnJ*  i mtlhtv*  Citi ». 
Teodui  ico  acquietate  le  co 
Te  del  l'Italia , fece  la  Tua  rc- 
fidenca  in  Rauenna , haué 
do  accettati  a Tuoi  ftipeodij 
gli  Hcruli  follia»  «li  r «odo 
ro , * allego ato  per  loro  ha 
bitatione  il  riaroonte  , de 
dandogli  tu  Prenci pe. 

Cnr inn m pii  intuii. 

UBÌkUm/g.Miprmmpll. 

Pali  Dactm  i»T  nitrici . 


il 


Era  Re  dì  Spagna  Teo 
dorico  fecondo.- 


Hercfic. 


Huomini  IUu- 
itri. 


Prodigi)'. 


G 


H 


ligitized 


by.Go^jjl' 
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Anni 

del 

Mun 

do. 


fi..  ttfiei 


44<>J 


44*4 


44*5 


4»< 


49* 


44** 


44^7 


4468 


Pontefici  di 
Koma. 


Era  (òttimo  Pontefice 
ò. Gelido . 


Aniitao  o fecondo,  Ro- 
mano |t.  Pontefice  fu  crea 
to  fommo  Papa  eli  annidi 
Cbriil0494.de  ifqualc  l'on 
ribcò  ann  1 . Jc  giorni  14. 
dopò  del  quale  la  fede  vacò 
giocai  a. 


Giouanni  («ondo  || .di 
Alcflandria , fuccefiò  ad  A- 
ikanafao.vekouo  anni  9. 


Cf  Lio  limato  Santo  1 J • 
Pontefice  Romano.'ii  af*(S 
to  al  Pontificato  eli  anni 
di  Chnfto  4,*  & Pontifi- 
cò anni  l\  meli  7 & giorni 
tl  . dopò  drkjuaie  la  lede 
t.có  m giorno . 

Queft'anno  fu  il  quinto 
lei  Ima  nella  Cbicla,  cagio- 
nata da  Lotetiio  Ruma 


QodVanno  furono  farti 
fette  Simuli  lei  a Roma  per 
iciiatc  lo  tarma , Sé  vno  a 
Kaucnna  , riuoiundouili 
Tcodoi  co 

Lorenzo  An  tipapa,rrnun 
ciato  il  Papato  tu  latto  Vc- 
feouodi  Notria 
Maicclliuo  Vcfcouo  d’A 
quiicgìa  ‘uccello  a Marcel- 
lino rei cuuo  anni  ta. 

Flamatio  < 6 V eleo  un  d‘Ao 
Uocbia,  i ucceflb  a Paliamo, 
vefcouòanni  1 j. 


Qurft'anno  furono  fiuti 
duoi  Sinodi  a Roma. 


Imperio  di  Oriente . 


Era  Imperatore  d'Oricntc 
Anaftagio . 


miltagio  (oggìogati  gli  I Tauri - 
i , li  icndicudegli  altri  1 itati* 
' ni, che  le  gli  erano  ribellati . 

rati*  OianM  U A*a/L*gi» . 

Cror-M*/*. 


Anaflagio  contiauammtr  gtret 
reggiando  contrai  ribelli,  fece 
molte- colè  d.g  aedi  lode. 

T+tl»  Duum»  tu 

G «ntali. 


Collanti nopoH  non  potendo  tot 
I era  re  le  malrqtuliu  d'Aualb- 
gio  ribellatoli  cagionò  molti  tra 
itagli  ali’lmp'iadore,  tlquai  fi- 
nalmente gli  fuperò . 

Vitiliano  Capitano  dì  Affetta- 
io  , ribellatoli  dal  fuu  Piencipe 
.flal'ò  ei-n  giangenri,  per  ma- 
re,* p«  teira^iutatn  da  gli  Vn- 

P adt  Durra»  m A t.rj>i*«r» . 


Anadagio  aftrrtto  daM'aflèdio 
di  Vitiliano, cerai  di  comprate 
la  pace  con  danari  allenando  a 
ntmici  (lato*  paefe  a eoglia  lo 
to . h.i urndo  prima  parilo  molte 
rotte  dal  nimico 

TmU  Durra»  in  An^tgi» . 

Vitiliano  rotte  piu  volte  le  feo 
ti  Impellali  .fece  infiniti  danni 
all'lmpeiadore. 

Pad»  Omtm»  im  A*a/|jp». 


.Vitiliano  venntoi  giornata  con 
l'imperadore  Analtagio  lo  fupc 
tò  non  oliarne  gl'ingegni  dd 
gran  Matematico  Ptoculo. 

P«W»  Durra»  m Analisi» . 


Regno  di  Francia. 


Arai 

Òr’  *f 
iiPfT 

fi- 


Regnaua  in  Francia 
Clodoueo. 


Cladoueo  allargò  i confi 
ni  del  Regno  dal  Rbcao  al 
La  Senna. 


Clodoueo  di  ottono  aliar 
gati  1 contini  sVilde  pc*  in 
lino  al  fiume  Ligcri. 


Clodoueo  prefe  la  ferreria 
14  dì  Melcduno. 


Clodoueo  liberato  dal  peri 
IJ  colo  del  la  giornata  eoot.-a 
lgl>  Alemanni  fu pelatigli  fi 
jfcteChriilianoiquefb  fu  il 

Cmo  Re  de  Ft  anchi.che  fi 
[-.malie  nel  baitrfmo  di 
cui  occorièfo  miracoli  eri 
di.  che  chi  eli  defidcia,  leg- 
ga Paolo  Emilio . 


1 < Clodoueo  riceuuto  il  Bane 
fimo  da  Remigio  teoocò  la 
(cucila  dalia  Hrtclu  Airi» 


Clodoueo  cominciò  la 
guerra  coatra  Alarico  Re 
de  Vil’goti. 


GaranTJc 
Paci»  laariiaarii. 


Regno  de  Perii, 


Regnauain  Perfia 
Zanibade. 


C»t*do  10  Rede  Perii 
prefe  il  Regno  gli  antri 
diChnlto  joi.A:  regnò 
anni  jo. 

A rari»  ■*»'  4. 
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Anni 

M 

Mon 

do. 


Am 

èchi 

h 


44  *9 


447° 


447  * 


Ami 
V JU 
At;. 


4471  loj 


447  J joi 


4474  J°7 


Regno  de  Goti. 


Rcgnau.ifra  Goti  d'ira 
Jia  Tcodorico 


££]  Regno  di  Spa- 
gna. 


Tcodorico  andato  i Ro- 
ma, fu  liceunto  eoo  gran 
contento  di  tatti. 


F flt  Dato*  W IO. 


I Ctp’tani  dì  Teodorico 
fapaiuoaoi  Bulgari. 

Gi'muad*  «nfl  Amili. 


Teodouco  depredalo  ì-  pa* 
(è  nimico  de  Bulg  ’ 
giunte  al  Tuo  fitto 

te  ri  e de  niisìci . 


C4Mtn. 


T e od  calco  acquietaci  le  co 

fc  Settentrionali  patisca 
mcnteTiflcin  Italia , adoc- 
naudoU  di  rari;  editici  j. 


C filtra. 


1 «l  { 

\ 1 


H errile. 


EraRc  di  Spagna  All- 
oco . 


. 


I 1 


Huomini  Illu- 
Ari. 


Prodigi). 


jiyitizedby  Coc^ 


Setta  Età  del  Mondo. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 


Ann. 

Amì 

Amai 

Am 

1 

del 

Vlon 

do. 

bcUn.4*  tu 

fi,.  *G. 

Regno  de  Goti. 

ii  R» 

di  Spr 

Regno  di  Spagna. 

Herefic. 

Huomini  lliu- 

O. 

JP-* 

Ari. 

— 

Regna »a  fra G od  d'Ita 
liaTco  dorico. 

— 

Era  Re  di  Spagna 
Alarico. 

r*«»*  à <J*efii  tempi  d 

Ce  klere/hrrb» . 

ftmiw»  i ymfli 

Erufa  Velcouo  Hìe- 
ra  poli  tu  no . 

Piato  Scliiaaooe  Re- 

4471 

M 

Teodorico  aiutata  la  Fri 
eia,  diede  il  guaito  al  pae* 

fe. 

Koì«mSmM. 

• 

Soterico  Vefcooo  di 
CeCirea  di  Paldtina . 

ItviRo  V ricotto  di 
Antiociria,  Hcicliar- 
ca  dal  quale  i Seucria- 
ni,&  gli  Afucdod. 

tote . 

P- nodio  Vefcouo,  Se 
Santo . 

Fortunato  Vcfcouo, 
te  Santo. 

447  « 

109 

li 

Trodorico  torà , te  fupera- 
ti  i Bulgari, aggi  unfe  al  foo 
Imperio  le  Paaoooie . 

9 

P.ollno  ì Difo- 
Antìmero  > P-*'  * 

lùmcfa.  J s'«- 

to . 

• 

Amabundaio  Prenci* 
pe degli  Agarcni. 

Venati tio  Sacerdote. 

|/ftimri»arij. 

Olimpio  Arrianopo- 
aito  da  loto . 

Marco  Auttlio  Caf- 
(■odoro 

Procalo  Mat  bonari* 

Ou/mP mdm. 

Pad»  Dùtm  ari  15. 

4477 

fio 

*7 

1 

Cini  Al  A ateo  Sedo  Re 
di  Spagna,  prede  il  Regno 
gli  anni  di  Cimilo  5 10.  6t 
regnò  anni  j. 

Le  Cernire  M àd  kr 

Alfmfi 

Mirini  SUttm  m*[  1. 

Omfm  P mmm. 

447  8 

I" 

il 

Teodorieo  mandate  molte 
genti  contra  i Ftancefi  in 
tauore  di  Alarico  Re  de 
Goti/ecegran  dinotili- 
celi . 

t 

CWimdre. 

UhmUtmdf. 

Teodorico  deprrdd  la  Fian 

1 

4479 

if 

reggiana  con  Alarico. 
Granai  T*. 

M Bimbe. 

C afiiajf. 

Il  Biiad»  ari  5. 

44®° 

f*J 

lo 

Teodorieo  entrato  nella 
Francia, fece  gran  danni  a 
Clodoueo 

G yfwdtre. 

' 

TtoPoAtco  Tetto  di  que 
Ho  nome , te  fati mo  Ra  di 
Spagna,  pttfe  il  Regno  gli 
anni  di  Cnrifto  5 1 j . de  re- 

Le  Crawredi  Sp4p*Jt{  Ri 

1 

Wrhal  Ritti»  mi  t. 

129 


Prodigi) . 


A U 

dnm  PnJiffj. 


II  Sole  rdiiiò  talmente, 
che  durò  xi.  boraolcuto 

In  Coftantioopoli  il  Sole 
okuiatoli  pioouc  (àngue . 

Cjln  Collanti nopdi  la  facta 
I vaile  I la. peradosc. 

I Nelle  fatti  Settentrionali 
* Furono  veduti  fuochi  gran 
|di . 

In  Afia  il  Tremito»  fece 
gran  danni . 

Zonara  wGi»rfr— . 

GitmmJ* . 


Vreropi».  Cr  dm. 


H 
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Anni  A»*  Amo 

dd  ia"‘  J7“ 
Mon^ 
do. 


Pontefici  di 

Roma. 


^‘.Imperio  di  Oriente. 

ruderi 


Era  fommo  Pontefice 
S.  Si  maceri 


A . Q , , , . . z Stefano  Vefcouo  dAquile- 

448!  JU  «<  !gia, (««elio a Marcellino, 
rcUouóanni  la. 


Giouanni  tetro  j f.  Vefeo- 
uo  di  Gicrufalcmme, file- 
ttilo a lidia  vcfcouò  anni 


4481 


448) 


448( 


448}  ji« 


4486  [I* 


Citio  Hormi fida  Campa, 
no  « 4 Pontefice  Romano, 
prefe  il  Pontcficato  gli  an- 
ni di  OinUo  ftj.de  Ponti- 
ficò anni  9 de  giorni  18  do 
pò  dclquaic  la  fede  vacò 
giorni  f. 


Quell  anno  furono  fatti 
duoi  Sinodi , vno  in  E ta- 
citale Vno  in  Roma . 

Diofcoco  fecondo  17  • Vc- 
feouo  di  Alcflandiia,  fuc 
coivo  ad  A thanifio , vefeo- 
uó  anni  7. 

Quel  l'anno  fu  fatto  rn  Si- 
nodo  ib  Te t raciua  douc  fu 
tono  fatti  io.  Canoni . 


Qucft'anoo  fu  fatto  il  Si* 
nodo  Gela  ndele.doue  futo 
no  latti  10.  Canoni. 


Cfouanni  fecondo  ad.  Ve 
* (couo  di  Collantinopoli , 
incerilo  a Timoteo , vefeo- 


Quefl  anno  furono  fatti 
duoi  Si  nodi  vno  in  Coilan 
tinopoli , de  l aPtoin  Agu 
Ila  di  Spagna,  douc  furono 
fatti  8.  Canoni . 


Paolo  Secondo  f S . Ve- 
(couo  di  Antiochia,  luceef- 
fu  a Scucio,  veicouó  anni  t. 

Nella  Sona  fu  fatto  il  fecon 
do  Sinodo. 


Ami 

di  R« 

d>  Fri 


Tencua  l'Imperio  tfOricn 
te  Anaftagio . 


t . A naflagio  fuperati  i T itlni , vif- 
fc  aliai  tei  ice  il  reiUnicdellìm- 
pctio , pciicguiundo  i Cattolici. 


rompimi  Imi. 


Anaftagio  non  hauendo  eoo  chi 
guerreggiare  cominciò  il  rCu 
grancrudelti  conica  la  nobiltà 
dell  Imperio. 

Pn^in'i  Leto  . 

Z Muti  in  A unfu^m. 


Regno  di  Francia. 


I 


Anaftagio  fpaucotato  da  i mol- 
ti fogni  bombili  t libero  di  pri- 
gione molti  di  quei  nobili,  che 
--itimoicdi  perdere  l'Imperio 
ueua  tirannicamente  incaico 
tari, trai  quali  furouo  Giudi- 
nianoA  Giufltno. 

Zmmti  m Amfl*ó* . 

rompimi  L tu  in  Am Tl^io. 

Anallagio  hauendo  Imperato 
anni  c7.fu  vcdfo dalla làciu.nel 
fine  del  17.  auuo  del  fuo  Impe- 
rio. 

Zmum  im  Amftqji. 


Fl  a vto  Anirio  Giuftino  rade 
cimo  Iniperadote  d'Orieme,pre 
fe  l'Imperio  gli  anni  di  Cbnlto 
f 18  de  lo  tenne  anni  io.  de gior 
ni  iS. 

Z4IMT4  imAtuJipiit. 


Giuftino  rcuocati  i Cattolici 
mandò  in  Efiiliogli  Hcrctìci^t 
veci  fi  molti  de'  (noi  Emuli.fi  có 
fermò  nella  lede  per  opcta  del 
fommo  Pontefice  nònhifida . 

Pari*  Dura**  jm  Ciofiut». 

Zomm*  pi  Gi*Jl ut». 

OmfmPsrnimi? 


dr'Rr 
d.  Ver 

fi- 


Regnaiu  in  Fronda 
Clorio  uco. 


Clodouco  accom  mudate  le 
cofe  del  Regno  Ib  bili  la  Se 
dia  Regale  in  Parigi. 

Clodouco  hauendo  regna 
to  anni  j o.  vlumu  i giorni 
fuoi. 


Childebuto  Sedo,  Re 
di  Francia , ptefe  il  Jtegno 
gli  anni  anni  di  Cimilo 
fij.  & regnò  anni  4$. 

Gmmm  Tilt.  ■ 


Chiidrbtrto  diuife  il  Re- 
gno co'  frate!  li, fece  pace  có 
Almanco  ,Rc  de  Goti . 

GiMMwiTdr. 
r mìo  Imiti  mi  I. 


Fiafccefi  firprtauano  i Da 
ci, che  haucuano aùalucc 
le  loto  terre . 

Gummm  T do. 


Teodorico  figlinolo  dì  Ciò 
do  uco  fratello  di  Childe- 
berrò  fu  conlipeuole  della 
morte  del  prenci pc  diTu- 
ringi. 

GiimmuTtU . 

Pari#  Ewrù»i»ri  l« 


iW.4. 


e 

Regno  dePerfì. 


Regnauain  Perfia 
Canade, 


GliVnni  fecero  gito  dS 
no  a'  reifi,dc  a tutti  gli 
Afiaàci. 


lTNIpi. 


I perii  con  l'occafione 
del  nuoiio  Impastate 
aliali iono  le  tenedeBo 
Imperio. 

P rtti/n  mi  U 
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44«* 
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Regno  de  Goti. 


Regno  dispa- 
ia. gna. 


Regnaua  fra  Goti  d'ira 
liaTcodorico. 


ti  Teodoric©  fopetatiiFraa  % 
cefi  . l'impadronì  di  enfi 

I j_ii_  r 0 


4^81 


-tiri 


H*4  ' 


*4*5  I>* 


pane  della  frauda. 


Teodorico  arqtriflato  gran 
parte  della  fi  ancia  colme* 
xo  de'  Tuoi  C ap>  tani,Jree  in 
Ritienila  molti  luoghi  ce- 
lebri . 


T rodo  rico  mandato  il  fi- 
gliuolo arila  } landa,  eoo 
nai  tiàcrfi,  oeripoitòbo- 


Teodorico  parifica  teli  coi 
F lance  h nuto  l’cflaau*  di 
Tueri»  piouinua. 


4484 1 


Teod-rico  fedir  miri  i m 
mulo  di  Lumbaadra  a oda 
10  a yauia , acquietò  quella 
piouiucia. 


L'I  !»!*.« 

Trodoil co  adornò  dimoi- 
ir  tabt «che  riuln.it  patti- 
colaimentr  Rauco  aadoac 
fece  molte  caie  degne  della 
grandma  fua  , condnccn- 
doui  acque . de  aiue  c&mo- 
èa  nccribric. 

. I -d»TV 


Gmm'TÒ. 


Eia  Re  di  Spagna  Teo 
dorico  terzo. 


« 


« 


H creile. 


».  Il  li!;  ' :“xrl.-' 


•lV» 


Huomini  Iliu- 

ilri. 


*,  -•  1 


Prodigi;. 


f-oAtV  ti  i-ity  e t 


o • 


l bv  Goal 


ri  . 


n o w ■»* 
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Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


J3r 


Pei 


Anni 

del 

Mon 

do. 


W Amu  i | Amai  | 

X.  " i c.”  Regno  de  Go:i.  ££  Regno  di  Spagna.) 

a~- 


44»/  1“ 


44»8  , 


4489  »“ 


4490 


449» 


Herefie. 


Rcgnaiu  fra  Goti  d'Iu 
La  Tcodoxico. 


17  Heldcrico  Rr  de  Vandali 
«foco  djJl'Bflllo  i Cacto 
.Ito",  & Trodntico  maritò  la 
figliuola  Amaialunca  in 
Ematico  Re  de  Virgoli. 


T eodor'cn,prr  fegoitò  eri- 
i Cattolici , elYcn 


Cjuttn. 


Teodorico  ornata  Raucti- 
na  di  molti  edifici  j,6c  acco- 
modate le  colè  di  Loinbar 
dia, cagiona  (ómnu  quiete 
all'Itaiu . 


Cé/mim, 


dea»  enee  1 
do  macchiato  di  H'tefia 
Attuila , dellaqiulc  fta  le 
fue  gemi  fu  neff.ndo  Temi 
Valente  Impela  do- 


te . 


Caftttitro. 

CiwrmmJ». 


Zmow  mUa  «ita  i K<uf)^je. 


Teodorico  fece  morire  in 
prigione  molli  de' Cattoli- 
ci,che  non  vnleuano  coodc 
1 cnideie  alla  Tua  fai  fa  opc- 
' “te  dell  H ci  dia  . 


Zetura  ut  hMtfjfi»  . 


Pmla  Duine 


Teoòorico  macchiato  dal- 
la nefanda  Hrrrha  Arna- 
na , imprigionò  Ciouanni 
l’jpa,&  molti  altri  Cairoti 
mandando  Ambascia 
dori  a Giudino.afin  rhe 
renocaiTc  datl'ElIUioi  Ve 
feoui  Arriani,  tc  lidnama 
il  Nipote T rodato  di  Ftan 
eia  lo  fece  Sigooc  di  Tofca- 


C afimitn. 


Teodoricn  a/Taltatala  Fri 
aia  vi  lece  gran  danni,  & ri 
tornato  »n  Italia  fece  vcri- 
dcre  Boetio  Sederi  no . 


■iTdf. 


PaW#  tamia  mi  I. 
1/BW.mJ). 


Era  Re  di  Spagna Tco 
dorico  terzo. 


Teodorico  fère  ogni  opera 
fan  che  il  Nipote  folle  ri- 
medi» in Uato  ma  tuttofa 
vano. 


Teodot  icn  rimrlTb  io  flato 
il  Nipote,  lo  lece  partecipe 
di  gr«n  patte  dei  luo. 


Trodotico  andò  eoo  l'efier 
rito  in  f landa, per  nadi- 
catfidc'  Fiaacdi. 


Teodorico  , mentre  ener 
reggiana  co  Frftcdifumi- 


AmaUrko  Re  di  Spagna, 
ptefèil  Regno  gli  anni  di 
C brillo  5 Ledilo  tenti 
ms. 


ItCrmmcé&SMUlL, 


Tfjr* 

uitURkmmdt, 


Huomini  JlJu- 
Ari. 


fimnm  à fm/b 


Prodigi). 


Appmrm»  a ytTH  fi 
altam  Prm’^y. 


Nelle  pani  di  Serrenrriooe 
Brig.ii  Vergine . li  P"  «m  mol 


Giouanui  Dottore.  I"Tufa"1 


Diorrifto  Abiure,  3e  n Fraoc  fu  reduci  U Co 
Dottore.  .meta. 


Gogene  Redenti  11.  " Colbnrinopoli  iwqoe 
g--:*  ® . ro  motti  corp  monfbuofi, 

[&  la  Cometa  fu  veduta . 


TazatoRe  de  Lazo- 


A CofbntìnopoU  la  pelle 
I fece  gran  danno. 


FuIgeorioAffuc.no,  „ T[rmt|0<0  , 


Egefip|ni  Monaco. 
Gaudio  VcfcoBo. 
Simmaco  latrino. 


Pad*  Diano» 
Zcaara  tm  G utjbmmt 


II  Bund»  mila  prima  Dt 
***** 


Cina  di  Oriente . 


fW»/»*.  c~*ìtri. 


H 
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Pontefici  di 
Roma. 
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Imperio  di  Oriente. 


Fcuei  TfrTe.&fnrurntt- 

no»  A- Pontefice  Romano, 

prefe  il  Pontificato  R'iio 
ni  «1.  Cbiifto  fi*  «tjotcn 
ne  anni  4-  t>  A P®  , 
i.dopò  di  cui  la  ledevico 
gioliti  |. 

Macedonio  Vefcouo  diA- 
quilrgia.l  uccello  a Su  fa  no 
vci'umò  annali» 

picuo  jd.  Vtftaud  di Gie 
1 afille  1»  me,  I uccellò  a Gto 
uanni,  vctconò  anni  io. 

Fu  in  cjucfti  tempi  A ngnel- 
lo  1». Vefcouo  di  Rauen- 
na , chi  luccdle  a Vittore. 


Qucft’finnofufattoil  feci 
do  amOdo  a T oledo , doue 
furono  fatti  j . Canoni . 


Borni  ano  5econ do,  Ro- 
mano ) 7 ■ Pontefice  di  Ro- 
ma . pttfe  ft  TNAtfficitogH 
anni  «1»  Cbiifto  ) »o  ^ & Io 
tenne itoanuo^t  ». giorni, 
dopò  di  cui  la  lede  vacò  me 
h j & giocai). 


QudVinno  fu  il  lefto 
feifma  nella  C.imli.fucccf 
fa  mediante  D.ofcoto  Ro- 
mano . creato  conila  Boni- 
facio, ityiaie  fi  chiamò  Pa- 
pa il. giorni. 

Qu eft  anno  furono  celebra 
ti  tie  Sinod  i a à.oma  da  Bo 
aap«. 

Oncfne  r<«M. 


Tcncua  l’Imperio  d’Oricn- 
tc  Giuftino. 


Giuftino  fauoriio  lurgene  Re 
de  gli  Hiberi  , che  fi  era  fata» 
Chtiftiano,  fu  indettato  da  Per- 
ii , ma  adottato  Giottiniano  nel- 
n mpeiio , ottenne  virtoiù  de  ni 


Am* 
de'  Re 

S fri 


fé* le  Diete*» 

7..  MATA  . 

Gi ATéAéde. 


P rettfie  mt  I. 

Giuftino  intefi  gli  apparetdn  de 
Perfi,  mandò Bclilario  coatta  di 
loro , Ac  poco  dopò  fini  i giorni 
fuoi.acui  luccdle. 


Flavio  Giuftiniano  Aortift<> 
duodecimo  Impetadore  dOrìfi 
te,  prde  l'Imperio  gli  anni  di 
Cbiifto  ja».  A lo  iranc anni 
jS.mcli  j.Atgiomiij. 


Giuftiniano moflègoem  *W 
fi , tcftò  vi  annoio  mediarne  ù 
valote  di  Bcitfiu  io . 


Zeneré  • 

Pari»  Diète—. 


Beli  fi  rio  trionfò  de  Perfrfi*»«»- 
dogli  date  molte  rode  trombi  W , 
SctuftlTTr  qtidia  di  Da  ranci  la 
Melopotantia,  nd laquale  perirò 
no  motte  migliala  di  perdane, 
non  ottante  die  Min  IKK*  Ctpi- 
cano  valorofilbmo  de  poli  , no» 
tialalciaffc  di  file  I vfficionon 
meno  di  buon  foldato,che  (H  prò 
dente, Ac  valorofoCapitano. 
Pretelle  mi  t.  deiléjrmerTA  Vnficè. 
Il  l Iterede  miU  pnmè  I\iAèlf. 

Pé» le  Dtète—  re 

Z.tHèTA  Mi  Gèijmw, 

I Giudei  albicate  le  tette  dello 
I mpeiio,  furono  (operati  da  i Ca 
pi  cani  di  Giult:niaoo,Aci  Perii  fé 
cero  ogni  opera  per  pacificarli 
con  l'Impcradore. 

Maria»»  Sette. 

Prectfn  ari  l.  dtUégmnè 
P trfita- 

Pari»  Diarw»  i*  CmjUmme. 

ZeèerAmGmfit—me. 
il  Bie* d»  «rii»  prima  Diva  af  J. 


Regno  di  Francia. 


Armi 

drR» 

dtVrr 

[fi- 


Era  Re  di  Frauda 
Childcbecto . 


Clotario  fratello  di  Chidcl 
belio .affcdiaio  Guodccna- 
ro  in  Borgogna  per  vendi- 
car la  morie  di  Oodarairo 
fuo  fratello , fece  prigione 
la  Rreìna  di  Borgogna  tao 
glie  di  Gundrmaro,&  infic 
me  col  fratello  Childebcr- 
to  Re  pani  la  Borgogna, 
lenta  lafciarne  pane  ai  fi- 
gliuoli di  elodiamiro. 


Regno  de  Perii 


1 Frac  cefi  Ir  acro  no  l'obc- 
dicnxa.chc  i Goti  haucoa- 
no  ancora  in  Francia,!»  •« 
de  la  madre  Amaiafunra 
dette»  T codaòetio  il  retti 
te  della  ptouina»  • 


Childr berrò , tc  Clotario, 
farti  mi letamente  morirei 
figliuoli  del  ftatriloColda 
miro,  fi  pattùo  00  fra  loro, 
il  datò, non  iuuendo  Ufòa 
toco&  intentati  per  vcri- 
dcr  parimente  Clodoaldo, 
che  li  era  fatto  Monaco,  Bt 
Ciò  nlde  loro  aua,  die  pia 
menta  alleuaua  i nipoti . 

Gite—htTlU. 

PaiIa  EmImmI  1. 


Rcgnaua  in  Pctfia 
Canade. 


1 perii  intdó  come  Giu- 
rino fauo  reggi  a ua  Gur 
gere  Re  de  gli  Hibeii  fe- 
cero giornata  co»  -1'— 
periati  da'  quali  é 
rotò  i Tuoi. 


I Perfi  iatefàla  m 
Grulli  no  . entrarono  od 
le  peouinric  Imperiali. 


I perfi  venwì  a giornata 
con  Beli  lirio  furono  * 


I perfi  rifeeeto  l'eflmi 
io,  Ar  andarono  conta 
Bdilirio. 


perfi  venuti  i 

con  Beh  fa  no 


furono  vinti,  u<  >u  ollaa- 
tt  il  valore  A Mei 
loro  Capi  uno . 


[\ttefto  mlX. 

PnfitA 
Pori»  Dmt#4* 


Cosoaos  ix.Re  de  pa- 
li, ptdc  il  Regno  gita»* 
ni  di  ChtilU»  j|  t . Jc  re- 
gnò anni  4I. 

CoOta  fata  ogni  open 
per  pacificarli  co'  Roma 
ni, non  potefar  cofa.che 
volrife.  1 

Trece fremii. 

Alette  «ri  4. 


Digitlzed  t 
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£<£ì  Regno  de  Goti,  Regno  di  Spagna. 
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Regna  tu  fra  Goti  d lu 
Ita  Tcudorico. 


n 


14 


Tcodoiico  mdTn  fóttofo- 
pralc  francic.paiti  lodato 
Oltramontano  tra  Adula- 
rico,  & gli  altri  Vifgoti . 


rncopio  mi  I . 


Hauendo  Tcodorico  go- 
ucrnatu  il  Regno  d'Italia 
anni  14  dtiniò  i giorni 
(uoi  nel  trfmeftmoquarto 
del  foo  Regno , la  cui  mor- 
te, conic  fu  lama  fu  molto 
mifcia  dietro  a cui  fuccdve 
il  Nepote , 

Tronfiami  I. 


Flavio  Atlarico  Amalo, 
terzo  Re dp  Goti  d'Italia, 
prete  il  Regno  gli  anni  di 
Chtillo  JL6  & regnò  an- 
ni 8 

Omfria  P mio»  ; 


I Cattolici  di  Occidente 
dettero  alcuni  anni  in  pace 
dopò  la  motte  di  Teodoii 
co  . 

Gimudonr^li  Annali . 


Athalarico  redimita  la  pa 
• ceai  Cattolici,  lu  fuor  di 
modo  afflitto  dalle  fedi  tio- 
ni  de  Tuoi  Baroni. 

Paolo  D ionia. 

Il  Biondo. 

Athalarico  fa  rtoveeid  creai 
cunidefuoi  Baroni  princi- 
pali , r'asficutò  della  barba- 
rie di  quelli. 

Il  Bianda  . 

Paolo  Ducono. 

Athalarico  prefà  l'occafio- 
nc  delle  guerre  Orientali, 
procurò  col  mezzo  dellar- 
mata  de  Vandali  d'impa- 
dionitli  della  Sicilia , ilche 
fi  facilmente  gli  luccc&c 
che  in  pochi  giorni  le  nefe 
cc  padionc  Icaccùdoncgli 
Impalali. 

li  Biondo  mi  |.  itili  [rima 
Deca. 

Paola  Durava  mi  17. 


Era  Re  di  Spagna  Teo 
dorico  ccrzo. 


) A m -.laiico  voltatele  fuege 
ti  conua  i franchi , fu  rot- 
eo. 


La  Cranica  ii  Spagna. 


Amalarico  venuto  agior 
nata  coi  fianchi, per  ingoi- 
no dei  Zio  tu  cotto. 


La  Cranica  di  Sprrna . 


Ama'arico  fu  milcramentc 
vccdbdal  Zio  Tlicodio. 


La  Cranica  di  Spagna. 


TendioRedi  Spagna, pre- 
1 feil  Regno  gli  anni  diChri 
Ilo  j 17.  Se  Io  tene  anni  18 


Thendio  liiperace  molte 
difficoltà  , eh  erano  nella 
Spagna,  vendicò  la  morte 
del  Nipote  Teodorico. 

La  Cronaca  di  Spanna  il  Rr 
A Ifcnfa. 


O d-i 


tuia 


Hcrcfie. 


Huomini  Illu- 

flri. 


Fiorirono  4 jnr/li 

I mfi. 


Romano  Monaco,  & 
Santo. 


Repatato  Vefcouo  di 
Caiuginc  . 


Benedetto  Padre  de 
Monaci  Samiffiuio 


Ooroteo  Capiunodi 
Giuiliuianu . 


Patio  Diacono. 
Zona»  in  Gufi  ina . 


Prodigij. 


Apparirono  atjatTlitmfi 
alluni  Pwdip^. 

Anabaiza  ,&  EdclTa  Città 
delia  Cilicia  (1  Ibmmctfc- 
ro. 

Pom popoli  di  Cilicia,  s'a- 
perle  pei  mezzo , onde  peri 
rono  moiri. 

In  Cilicia  fu  veduto  vnGi 
gante, & vna  Giganti-Ila . 


Fu  grandifflma  fame  per 
tutto  1 mondo. 


La  pefte  , le  le  (àcttc  fecero 
iuhuitidauui . 


Tr. -rafia , 

G lo  mando. 
Zonarata  G infima  , 
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Era  fommo  Pontefice 
S.  Felice . 


Giovanni  Seconde,  Ro- 
m ano  j % . Pon tehee  di  Ro 
ma , prefe  il  Pontificatogli 
anni  di  Cbfilto  j | » • & lo 
tenne  anni  t.tneli  4-&  g>o* 
ni  *■  dopo  di  cui  la  fede  va- 
cò giorni  <• 


Pontefici  di 
Roma. 


Am» 

fi» 


Rvstico  Agabi»oft.J*on 
tefice  Rt)inaao,pteleil  Pó 
tifica»  gli  anni  di  Chrifto 
5)4  Scio  tenne  mefit-Scj 
giorni  if  dopò  di  cui  la  Se 
de  vacò  giorni  al- 

Qucft’anno fu  fitto  nn  Si- 
no3o  • Collanti  nopoli . 
Antonio  al.  VeUouo  di 
Coftantinopoli , fucteflo  a 
Ep  Unto, vcicouo  indi  to 


SiLviaio  Campano  do 
Pontefice  Romano,  ptefe  il 
(•uaheam  gli  anni  di  Chri- 
Ilo  j j j . & lo  tenne  vn'an- 
no  de  io  meli,  & 7. giorni, 
dopò  di  cui  la  lede  vacò  vn 
giorno. 


Menare  19.  Vrfcouo  di  Co 
inopoli.fuccrifo  ad  An- 
tonio, vdcouòanni  17. 

oiieft’anno  fu  fatto  il  Sino 
do  Autclianeofo,dooefuro 
no  fato  u.  Canoni, 


Siine* in  tfbraa»  dalla  ino 
glie  di  Belilario,  fu  ptiua» 
del  Pontificato  . 

Oaafno  Pan».;—  . 


Imperio  di  Oriente. 


Amm  I 

ètMà 

it  fri 


Regno  di  Francia- 


icnciu  l’Imperio  d’Orien- 
tc  GioiHmano. 


GiufUniai.o  fiuta  la  pace  co’  Ki 
fi , fu  ttauagliato  dalle  feditioni 
duili  mediante  le  angine, è i gra 
turni  latti  a1  Tuoi  («poli , i quali 
tumultuando  novi  meno  detto, 
che  fuor  di  Collantioopoli , ca- 

fionotono  infiniti  dii  furbi  allo 
m pei  udore. 


Tartara  m %imflimmaa  . 

Pml»  Dùtm  w Gmfimm»  - 


Giullìniano  raccomodate  le  co. 
fe  di  Oliente , fece  il  Codice , ac- 
ciefcendo  Se  (minuendo  , da  gli 
aliti  libri  Inali,  quelio,che  a lui 
panie ncceffario  , non  oliarne, 
che  uguagliato  dalle  feditioni 
duili, folle  ripieno  d’incendi; 


Trincia  ■ 1 

Tarla  Dianma  im  Gmtfmma. 


Minano  nel  fcruoi  della  fedi  ti o 
ne  fu  fatua»  da’  Tuoi  rompa 
goi  Impeti  do  ri  .contra  «iclquale 
andato  Giuiliniano , foce  il  fai» 
d’Arme,  nelqualc  perirono  poco 
meoodi  trenta  mila  perfone,  ha 
urodo  rimpctadntc  Giullinia- 
no  tiuultatc  contra  Hipotioal 
cune  folline  d'Heiuli,  iquali  nó 
fecero  manco  danno  alia  Città 
dì  CoUannnopol i , che  i copiaci 
ribelli, finalmente  tagliati  tutu  a 
pezzi  Giuiliniano  acquietò  il  tu 
multo, per  tema  de  Pei  fi, thè  fi  c- 
rano  di  nuouo  molli  efirta  Ro 
li  , hauendo  ricevuto  con 
molto  honore  Agabito  Papa  ma 
darò  Ambafciaiore  dal  Re  de 
Goti . 

Trama  im  Gimfhaiama . 

Parla  Dmtvm*  m Gtaflu marna- 
Belr'fa  rio  andato  con  l'rilerriio 
in  Affrica , la  ridudè  in  termine 
di  quanto  mrfi  fot»  J Imperio, 
hauendo  fra  anni  rcrfinrlpae 
fe  de  Suiii  dato  voi  tona  notabi 
le  a Romani , laquale  però  non 
fu  lenza  Itiagc  denimici  ,con- 
ciofia  rive  ui  penderò  poco  me- 
no di  frisanti  mila  perfone, Sede 
Romani  quaranta  mila,  ilcheca 
giorni  tanto  dilpiaceceaGiufb- 
niano,chr  poco  mancò , che  non 
ne  morifledidolpre,turuuianfi 
redo  di  far  riordinare  il  digdlo 
T riboni  a no, & Beli  là:  iodouata  I' 
Affrica  ritornò  aionfantcinCo 
ftanrinopoli.  hauendo  conccfoo 
a Giti m ero  Re  de  Vandali  una 
patte  della  Francia  per  habitar- 
ui co'  Tuoi , ma  non  andò  molto, 
chcueonem  Italia  per  (cacciar- 
ne i Goti,  iquali  furono  rotti  a 
Milano  da  gli  Imperiali . 

Parla  Onerar  m G infima  . 
ZaaaratmGimfluta. 

Piattaia  mi  4. 

Giarrtaaéa  affla  AnmaiL 


Childebeno  macchiate  le 
mani  dd  (àngue  de'  Nepo 
ri,  nò  molte  crudeltà  con- 
trai fuoi . 

GiftMOI.iT*. 


Amai 
di’  Ri 
ir  l'ir 


Rcgnaua  In  Francia 
Childebcrto. 


Clotario  fratello  di  Childe 
ber»,  ve  nuto  ! iofpetto  dei 
fratello,  tramò  d'vccidalo 
a tradimento  . 


'childeberto  fcomti  gTin- 
10  canni  di  doario^  querel 
lo  appiedo  i Baroni  prin 
cìpali , del  fratello  con  que 
fto  merco  di  prouocargii 
contra  tutti  i Baroni  p itoci 
pali. 


Clotario  vedendo  di  non 
itere  vendicati!  del  fratcl 
per  ria  di  tradimenti  .ad 
dunate  l edaci»  il  uolfea 
danni  di  Chiddbeno. 


Patir  PjaiLa  mi  1 


Regno  de  Perii, 


Rcgnaua  in  Palla 
Cauade. 


Cofdradopò  leroolttdi 
foordie  fatta  finalmente 

Kco  Romani^  ftabìf 
1 Regno. 


Pracafia  adì. 


Cofdra  pacificatoli  co 
Romani  voltò  Tanni  d> 
tra  alcuni  ribelli , che  tu- 
muliuauano . 


Co/3ra  vena»  a giorni 
ta  co*  ribelli  dette  toro  V- 
na  gran  rotta, recuperati 
do  fecole  tolte. 


Cofdra  infiiporbirodd- 
la  vittoria  bauiua  detr 
bel  li,  ptocurò  di  fai  fi» 
te  contia  Rommù— Si 
addunato  »n  gnéo  ri- 
faci» atactòed  p«- 
fedeSaiij  il  fano  aAt- 
me, nclqualc febeo  òn- 
ici vitto;  lofo.tmtauia  ni 
pentono  de' Tuoi  io-Oi* 
i a per  Ione , Se  de  gli  Im- 
palali 40.  mila. 

Adatto  ari  4.. 

P mafia  mal  4. 


Setta-Età  del  Mondo. 
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Era  fommo  Pontefice 
S.  Siluerio. 


Pontefici  di 
Roma. 


Violilo  Romano  *1  fon 
td.tr  di  Roroa.prrfcfl  rem 
nficato gli  anni  diCbtillo 
5 1 7. & lo  tenne  anni  il.  & 
mefi  7.  & giorni  1 J dopò 
di  coi  U lede  vacò  mefi  j. 
& giorni  f. 

Quell'anno  fu  il  fenimo 
lei' ma  nella  Chicfa  pet  cau 
fa  di  Vigilio. 


S.  luerio,  che  per  fortiera 
(tato  (cacciato  del  Papato 
da  Vigilio,  moli  confinato 
ncllìlola  Pootia. 


Queffannofu  farti)  il  ter 
xo  Sinodo  in  Otliens , do 
uefutooo  latti  fi.  Catto* 


Pietro  xf  . y cleono  di  Ra* 
uri.na , liucrllo  ad  Vtfiri- 


0»/w 


Imperio  di  Oriente. 


Era  Imperatore  d'Oricme 
Giuli  intano. 


j fk'  Regno  di  Francia. 


Suozzt Capitano  di  GiuAinia- 
notìbellatofi  in  affrica  dall'lm 
pei  io,  fu  opptciIu,&  vcdlò  da  Bc 
li  (a  rio  . Se  Giuttiuùno  fece  pace 
con  Coltila  Re  de  Perii  percento 
ao  ni,  & Idi  là  rio  , venuto  in  Ita- 
lia per  aiutate  Amala  unu.ritot 
nò  a C oliati nopoii.  òouedi  nuo 
00  latto  Capitano  per  l'Italia,  fe 
ce vna  grolla  A mata,  & Gìojì 
ni  Capitano  di  Giuttinar.o  tibcl 
latofi  in  Oliente  dal:'lmperio, 
fu  v.cifo  poco  dopò  la  ribellio- 
ne, da  i mede-fimi  loidati , che  lo 
ha>-cuano  gtidiro  Impc-tadote, 
& Man  litio  Capitano  ai  Giudi 
niano  infi  me  ton  Mondo , fupe 
tò  in  Daimacia  i Goti  imitali  con 
la  Ico'U  di  Gripa  poco  dopò  re 
cuperatono  quella  ptouiocia 

Tncrf<*  ntl  1 . JtlUgurrT4  G tlité 

P moI»  Ducmmtl  t(.| 
li  B**ja  mi  ] . dtlìéfTM té  Dica. 

Znurr  m Gàil  nm . 

Beli  farlo  delignito  da  GiuAinia 
no  Capitan»  cootra  i Goti  dita 
li*  fi  liciffimimcnte  preie  in  Siri 
tia  S/tacufa,  ii.licmecou  rutta  la 
Sid'u  , Se  poco  apprettò  prefo 
Napoli  Frinirlo  fratello  dei  Re 
de  Goti  fi  ribellò iBdiiario.on 
de  riporr-  u honotau  vittoria  de 
Goti , i'impadtoni  di  gran  patte 
d'Italia  non  ottante  , le  molte 
dncordie  de' Tuoi  Capitini, de 
quali  Colli  tiniaoo  prefe  la  Dal 
maria, & la  Schiauonia,  haucJo 
fra  tanto  Brìi  fario  ritirato  il  fuo 
tflcicito  allauo  Ita  dt  Roma. 

Bclifan'oenrratoìn  Roma  lare- 
ttauròaiotie  intrfi  gli  apparecchi 
di  Vìrige  fi  lafciò  attediare  da 
quello  non  rettando  però  di  far 
gran  danno  a Goti . 

Beli  far  io  attediato  in  Roma  non 
'potrndo  per  il  poco  numero  de 
(oliati  reni  re  a gì  orna  a colai 
mito , fu  fi  fattamente  atttetto , 
che  abbandonò  Roma  . Ma 
intefi  i tumulti  dell-  Affri- 
ca pattò  con  preftrzxa  inae» 
dìbi'c  in  quella,  doue  fatte  mol- 
te *tofr  ambili  prefe  il  Re  de 
Vandali  G untano  , Se  II  menò 
in  Colbntinopoli,  Se  di  poi  riror 
nato  con  prette tx»  (ingoiate  in 
Iulia  Uree  un'edctcito  numcro- 
fo, colquale  ucnuto  a giornata 
pretto  a Rauenna  ruppe  Vitige, 
Si  occupò  Rauenna , non  ottan- 
te. che  1 Goti  battettero  ptt fo  Mi 
lano. 

Péti»  DutHH  W I 7. 

1/  Bi*«d»«lj. 
fraflfwd  1. 


Am 
dt’  Kt 
df  Per 

fi- 


Regnaua  in  F randa 
ChidcJbcno. 


I Baioni  di  Francia  peocu* 
rando  U quiete  del  Regno, 
fretto  li  .che  il  Rca'accor- 
dò  eoa  dotano  tuo  fratel- 
lo. 


Noo  fi  potendo  tener  cela- 
to l'odio , ebe  C lutano,  Jt 
Childehetto  haucuano  in 
cuore  , cominciorouo  di 
nuoce  a tentare  di  dauocg 
gialli  l'vn  l'alito. 


Ventri  f nuouì  Re  in  àt 
li  or  dia  fra  loro  , appa- 
recchiare >c  genti,  fi  comin 
ciorono  a danneggiare . 


1 Baroni  rappac'ficorono 
dinuouoiduoi  barelli. 


G^ooTifa. 
Pari»  Lavi*  ari  i . 


Regno  de  Perii, 


Cofdra  proulto  quanto 
fu  iellata  languitoli  la 
vittoria  , fece  pace  con. 
Giuli)  tua  no  per **" * 

ni. 


Cofdra  fitta  la  pace  con 
Giuiliniano, attrita  te- 
iti uritr  l i rapaio  Pet- 
(uno, ch'era  uno  In  ro* 


A-'t”  *'4- 


Regnali!  in  Perii. 

Cofdra  • 
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4J°1 


4J°4 


4JOJ 


45dS 


J.'lO 

*0. 


Regno  deGoti.  Regno  di  Spa- 
gna. 


Thiouat®  Amato  quar- 
to Re  de  Goti  in  Italia,  prc 
fé  il  Regno  gli  anni  diChri 
fio  5 j i.  diro  tenne  anni  i. 
Il  radi  a. 

Teodato  andato  elitra  Teo 
doberto  R»de  MeteoRthe 
cun  gioito  efreicito  di  Te- 
de Idìi  era  paliate  in  Italia, 
lo  lupetò  in  Lombardia, 
(cacciandolo  d’Italia,  onde 
ti  tot  nato  vittodofo,  fcac 
dò  ingratamente  Amala 
lunia.tonf  nandola  nel  La 
go  di  Bol(rna,douein  po 
dti  gioì  ni  la  fece  pan'méte 
motìrc  laqualcoù  dilpiatf 
«in  all  Impéadore  mSdóia 
Italia  Bclilàrio  con  1 eflct 
Cito,  iichcintefoda  quello, 
fece  molte  cóuentioni  pet 
non  else r ptiuo  del  Regno, 
rnuauia  (pintofi  con  1 efiet 
cito  (onera  il  nemico,  fu 
roteo  a Milano. 

Teodato  veduti  i dlni.che 
gli  fàccua  Beli  fu  io , procu- 
ro di  gratificai  fi  Bclifario, 
ma  nulla  giouandogli  fu 
rono  di  mrauo  prclio  a Mi 
laoo , onde  fopiafatto  dal 
dolore,  fe  Belio  veci  fc  ha- 
cédo  prima  ueduta  la  ribel- 
lione del  genero  ErmifO  * 


tome  after  mano  alcu 


ni  aluifu  wdfo  da  V itige . 


V | T i o > quinto  Re  de 
Goti  in  Itali*  , fuccdioa 
Teodato, Ptcfe  il  Regno  gli 
anni  di  Chrillo  jjl  • de  lo 


V'itige  non  (unendo  fi 
halteuoli  per  r ehi lert*  Be- 
li far  io  perle  la  Sicilia  , & 
■ralle  altre  mie  d'Italia 


OwèfmPmmm. 
IWfù  mi  i . dr  Gm. 
VmltZmtLtml  t. 

Péti»  Dititm  mi  17, 


Riamami  f. 


Hcrcfie. 


Era  Re  di  Spagna 
Thcndìo. 


H uomini  Illu- 
Ari. 


F»mr«w  4 tjmtfii  tmfi. 

Caftiodoro  Monaco 
di  Rauentu . 

Prifaano  Grammati- 


Aratore  Cardinale . 
Brandeno  Frate. 

Péti»  Diètmmml  17. 
UbttmUmlf. 
Trtttfit  a ti  a. 


Prodigi; . 


Affmirtm  4 tmfi 

I.a  fame  opprefse  talmente 
l'Italia , che  gli  intorniai  ft 
mangia uano  ra  con  l'aU 


«Sei 


In  Roma  furono  vdìte  mol 
K «od  Ipauenieuoli . 


Proemi»  mix. 
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4J»7  1 
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4509  > 


4Jio  t 


Rrgn.uu  fa  Goti 
ditola  Viuge. 


| Vìrige  dofe  Roma 
dallcdio,  & Fece  ami- 
I citia  co'  Franccft,  da  i 
J ouifi  aiutato  .irteitd 
'belif.rio  , te  iuppe  i 
Greci. 

, Virige  «firmo  dal  va- 
lore di  Brillai  >0,  fiie- 
|uóda  Roma,  con  fur- 
io .die  i’tiauiiicaflv- 
duU  . 


Virige  venuto  a gior- 
nata  con  Brillano , fu 
fupet'to  da  quello,  te 
menato  m Coltami- 
nupoli prigione,  non 
citili  te  le  multe  vieto 
rie  hauute. 


Ilo  vado  quinto  Re 
de  tioti/vurllb  a Vi 
rigc.prdèil  Regno 
gli  anni  di  Chnllo 
f 41  te  lo  tenne  vu'an 


Udouado  fu  rutto  è 
tpotto  da  gli  Imperia 
li,  c’haucuano  pteia 
Roma. 

Anaatco  Rogo.fe 
Ito  He  de  Goti  d'ita 
ha,  fiiccdfoa  Ildoua 
do  nel  Regno  gli  an- 
ni di  Chnliot4i  .te 
lo  tenne  alcuni  meli 
a cui  fuccdk  TotiU . 

Tom*  Radutila,  fec 
timo  Re  de  Goti  de 
Italia, pteiè il  Rrgno 
gli  anni  di  diritto 
j «}  . te  lo  tconeao 
ni  11  . 

Parie  Diane*  ari  17. 
I/BÌm4  arij. 


Hanendo  lungamen- 
te nel  primo  libro  «rat 
tato  dell  ungine  de  i 
Re  discolia,  non  fia- 


tò a ridire  nadir  co- 
le. ma  mene  papero 
alla  narratione  , di 
quei  Re.chev  regnò 
Ma  dirò,  che  quello 
Regno,  cominciò  ad 
hauerci  Re, gli  anni 
di  Cbtiilo  (4)  au iter 
tendo  però,  che  io  co- 
mincio a deferitine 
gli  anni  loro , da  quei 
Re, che  Fé  n‘hi  certez- 
za di  tempo  Il  primo 
de' quali  Fu  Eugenio 
quatto  di  quello  ao* 


E v o s n 1 o quarto , 
duodecimo  Re  di  Sco 
ria, de  primo  di  quei 
Re.cbefenhi  certo 
tempo.preTe  il  R«gno 
gli  anni  dì  Chnllo 
54}  . &lo  tenne  anni 

u- 


La  Crarir*  <£  Snuia. 


Era  Re  di  Spagna 
Thcndio . 


Huomini 

llluitn. 


I 


Prodi;»ij. 


hsf 


Alami  • 
dio  Go- 
to. 

trirairo 

Maunto 

Cicco 

Giipp. 

Goto . 
Minilo 


i A 

“ ' f]t  K»/»  .'AkM 

f ^a- 


[il  Sole  pò  vno 
(*nno  nfplenue 
‘poco  più  delia 
Luna. 


In  Tofana  pio 
ud  (àngue  i 


Capi 


none 
Collan- 
ti manu 
Tal  mai 
ano . 
Ezaicta 
Grrma 
no  Gre- 


Ptfdr  OlMtm 

Wi7. 


frttffi»  ari  a. 

W3W»arii. 


dalia  J. 


1 fcaóf»  ari  1. 

l/lwÒHli. 
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Pontefici  di 
Konu. 

Kmi 
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Imperio  di  Oriente. 

Aiuti 
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Regno  di  Francia. 

Ami 

il: 

legno  de  Perii 

d 

o. 

Era  Re  di  Francia 
Childebeno . 

R.cgnaua  in  Per  Ha 
Coldra  . 

i • 

1 

ira  Sommo  Pontefice 
Vigilio. 

Tcnctu  l'Imperio  d'Oricn- 
ic  Giu l'timano . 

1 

B 

i*> 

44 

t 

Dominio  *t . Vefcouo  di 
Antiochi»,  fuccrftoad  Eu- 
'ralio,  vdcouòanoi  14. 

17 

Bel  ifa riofa  richiamato  in  Oca- 
d-  nte  coatta  T«H*.  haafdo  pri- 
ma piu,4c  pia  volte  (operati  i Per 
i.che  non  ottante  la  pace , Tenta 
riguardare  tal  pniramento.haue 
uno  (apetali  ì Romani, onde 
sforzato  Bciìiario.gU  tolfeSufia 
na  Ulti  principale. 

IO 

Teodoherto  ptefii  l'occafio 
ne  di  alsallre  l'Italia,  entta 
umi  con  gioito  dittato 
rnppei  nimici,  riportando- 
ne varie  fpoglic. 

14 

Petfi  di  nnoao  feorfao 
e tetre  Imperiali. 

Petfi  furooo  mai  da 
Beli  latio . 1 

f 

4J'* 

J4« 

9 

Magro  tl  VdcooodiMi 

laoo,  fiKctfl'oaDacio.Tt- 

(colio  anni  3. 

Qurft'anno  fn  fatto  il  Con 
aito  A ruciuelc. 

It 

Belifario  partito  cantra  Torila 
in  Italia, fu  di  nuouo  richiama 
to  in  Onéte  contta  Petfi  kjuali 
nuo  tumen ic  1 ciano  ribellati . 

1* 

*5 

Co(3xa  vrnuto  a gin  ma 

u campale  ca  i Romani 
rU  (Otto  . 

% 

c 

- 

4JU 

)4‘ 

IO 

• t 

M accano  fce&fe  p.Vefco 
uodì  Gìerulalemme,  Tue* 
ceffo  a Giouanni , vricouò 
anni  3 1. 

Ontfrii  P«mh, 

>7 

Belifario  Tenuto  in  Imli»  contra 
T orila,  dimoltió  ralorc  ringoia- 
re, & quali  in  Tu'iltdio  tempo 
fupitò  1 Goti,  è 1 Peri». 

Jl 

t4 

Cofdnfa  fuperatodi 
nuouo  da  Romani, che 
partito  Belifario  iuucua 
occupato  il  parie  Impe- 
riale. 

D 

4 SU 

J47 

li 

IO 

Belifario  Tenuto  a giornata  con 
Torila , gli  diede  nu  gran  rotta, 
ti  ri  riaurata  R orna , anele  a prò 
curare  la  (a Iute  della  poueta  Ica- 
lia.non  ottante,  che  Tolda  ha- 
uefle  occupato  gran  patte  della 
raglia. 

11 

TeodobeTto  non  ottante 
la  prima  preda,  fece  anco- 
rala feconda  in  Italia. 

CimumJJi. 

n 

Cofdra  tentando  dia» 
uo  moli  Hate  r Poi* 
uxto  oa  Romani . 

Prore p»  ariv 

/ 

Pari»  Di*r«w  ri  1 7. 

Truffi»  d i . 

Paria  Emi.'ttmrl  |. 
PnofàMlii 

‘Digito 
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Regnaua  fra  Goti 
■Malia  Viiigc 


j Torit.aftjlntc  l.trt-  i 

| ic  ddJ‘1  mpc  r io,  in  I ta_ 
lia,  fece  gran  danni  a 
Roma  , lagnale  poi  fu> 
prc&.de  rafani. 


Toni*  (correndo  pef 
rutta  l'Italia,  fece  gel 
danno  alia  Tofana,! 
de  all'altro  prouincic 
di  quella,  ddb uggen- 
do ronlte  Citta  peiod 
palude  mitahflM 

te  fiotenza  mia  p*- 

cria. 


Todla  prdc  Natoti 
j UCalabiia.de  la  Pu- 
glia. dopò  la  preU  del 
a gtan  Citta  di  Ro- 
ma,lupetti  poco  Ionia 
roda  Piacenza  gl'ini 
pciMi. 


mU. 

U PJ—ri,  Fnù 
Pa'/«  Diana*  4/17. 
llBMfcJf. 


■fn — 

Efa  Re  di  Scoda 
Eugenio  qoar- 
io. 


! 


armoni! 

ajoii 


MI 


, 


Era  Redi  Spago; 
Thendio 


Ì Tino  in  Lio  do 
no  Redi  Spagna,  ptt 
fé  il  Regnu  gli  anni 
di  Cimilo^  47  . de  lo 
ie  anni  j. 


La  Ornata  è Sfitgms 

ddR.A//a*. 


H crede. 


Huomini 

IliuAri. 


Prodigi) . 
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Regnata  fra  'Goti 
d i calia  Vitigc 


Tonta , anici  cantra 
Bcliiàt  io , ilqaalc 
unto  IP  tornata  cam- 
pale lo fi/poiò  , ma  po 
co  appiedo  lattatalo 
il  latto  darmela  lupe 
rato  con  gcaudiibina 
Hrage  defGna , tutu- 
aù  ■ Battati  erano  in 
gìgm  padroni  ad 


Tarila  andato  a Ro- 
ana, di  r.fouola  pie 
fé  , dour  «fata  ovai 
piti  cfteran  crudeltà, 
oó  perdonò  neafcf- 
fo  oc  a gradii,  I aquale 

Idifcnnfa 


•• 


1 


Regno  de  Co- 
ll. 


*-io 

*s» 


ripe  eia  da 

rc.uaiju 


Torili  prefa  roteali* 
ar  delia  patria  di  Be- 
lifaito  d'Iulia  fc  cefe 
«edig  i patte  patisti' 
at,  bauei}do  tagliati 
a p<zzi,i  làldaci  Impc 
ria  li,  che  t erano^di* 
rnuUiari  f>oi  nimfei  ; 
Ba  detonale  Gi  ta- 
liimano  mando  Nat- 
(ere  Eunu  ».  I 


Totìla  indiata  fraa- 
U di  N ariete , fi  miiè 
in  piTtìio  con  1 efiérò* 
cu  per  combatte:  e,col 
Risale  venuto  a i daoi 

ràoli  fatti  d'arme 
vittoriOfo  , onde 
crebbe  maggior  indi- 
te la  fui  grandezza  in 


Pad*  Dipana  mJtf. 


Regno  de  Sto  Ì£ 
ti. 


Era  Re  di  Scoda 
Eugenio  quar- 


i!»rrioO 
«.ah 
aan»m 
ih*'!  •' 


Regno  di  Spa- 
gna. 


Era  Re  alt  Spago; 
Tikcndclillo. 


2R2 

IW^VI  •, 


lialtit 

aoTI  * 


iQMBqnti  i(U>i 

. a.  lati  biniti 


U 

A «l»  AomoRr  li 

Spagna  , prelc  il  R • 
goiagiiaani  JiCiyS- 
Uo))9-^a?guóftn- 

KJa-uajou  c*ui. 

La  Cranica  l Sfarà* 
ddR,A/faafa. 

MKHtusHmU. 


«piarti 


H trofie. 


Huomini 

Muffii . 


Prodigi). 


, Scft^Età  del  Mondo. 
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“|  Pontefici  di 
Roma. 

Acmi 

imp. 

4m 

Imperio  di  Oriente. 

Amo 

*£; 

Regno  di  Francia. 

A uni  I 

fi. 

legno  de  Perii. 

do. 

Era  fommo  Pontefice 
Vigilio. 

Era  Imperatore  d'O dente 
Giuftinùno. 

Regnaua  in  Francia 
Chiddberto. 

Regnati  1 in  Perda 
ColUioe. 

4f*9 

/I»  1 

Queft'anro  fu  fatto  il  quio 
io  >iuodo  a Ottieni,  doue 
(mono  fatti  1 ).  Canoni . 

E dtieo  io.  Vefcouo  di  Co- 

*# 

à 

Nariéte  Tenuto  a cromati  rici 
no  a C agli  con  Turila . lo  Cupe- 
tò.anri  1 Tccife.in  luogo  ddqua- 

1» 

Pia 

I Perfi  con  I’ocealionej 
della  partita  di  Beh  far  io,  | 
tornotono  a tumultuaj 
re/corTrn  Jo  pet  il  paefe 

le  arato  da  Goti  TcU.tu  parimi 
te  (ripeta  to.onde  1 tornatn  Nat 
fcte  a Roma  la  icltamo  (1 /atta- 
mente , che  appettò  gran  quiete 
alle  colè  dellln.pcoo , nqncef 
landò  di  priieguitare  i Goti. Et 

de  Romani. 

ltmrinopoli  , lucccflo  ad 
Epifanio,  akouoaoni  1$. 

faglino  Vefcouo  d Aquile 
già , fucerflo*  Macedonio, 
vctcotio  anni  l> . 

gli  Schuuom  entrati  nella  Ma- 
«xdonia  ri  leccio  i. .finiti  danni, 
do  uc  ferma  «fi  d*  denominai  ono 
dal  nome  loto. 

Glufliniano , riacqaiflata  Ila 

I Perii,  ripreft  feara  con- 
trailo  molti  luoghi,  tolti 
da  Brillarlo,  feorfeto  le 
ptouiuuc  de  Romani. 

4i 10 

SII  1 

Quell'anno  fo  fatto  il  feeó 
do  tiuodo , in  Gietulilrm- 
(ne&tau  in  Molur Ita  . 

u 

lia dall* roani  dt  Barbari  all'Im- 
perio , ne  fece  C abitano  il  buon 
N ariete  .quancuuque  tutto  l’Oc- 
adente  folle  m potere  de'  Baila 

19 

li,  de  gli  Sch  auom  fupcratooo 
nella  Macedonia  i Romani , ha 
uendo  i Goti  dcpirdata  laSici 

Quell  anno  fu  facto  il  Sino 
doto  Loflantinopoli.doue 
inictuenoeto  5 . Vcfco- 
ui. 

lia.k  alcune  altre  Ilole,  che  fi  tc- 
neuano  pet  l'Imperio,  cnntn de' 
quali  mandato  Germano  .fini  i 
giorni  tuoi , & Nat (ete dilatò  in 
1 calia  l'Imperio Gotko,hi  dichia 
tato  dall  Imperadott  Ducao  El 
fatto  d'Italia . 

1 

] 

1 i^t 

I/BWaa/7. 

tutrimGallMM, 

l lMpriM  Lft*_. 

Omfm  fé—im. 

— 

« i 

4J»' 

5J4 

t 

Vf 

I feifi  renati  a giornata  co  i Ro 
mani  .in  piu  battaglie  nenpoc- 
noaotata  vittoria . 

M • - j ■ ; j 

4» 

Clotilde  Regina  di  Fran- 
cia,  tnogiic  di  Childebeno, 
motta  a rutone,  fu  fcpolu 
in  Parigi  >v 

»4 

I jet  fi  Tenori  a gimnata 
rampale,  con  1 «fletei» 
Romano , oe  ripoi  coto- 
ne honotau  Tutoria. 

I 

•*“’  -'•■***  1 

CimmmTJu 

| 

' \ 

Pad*  E alaall. 

• 

II 

I Goeti  Settentrionali  entrati  nd 
la  Grecia  , dcpiedotooo  tuta 
quella  ptouincia,  mettendola  a 
(aro , & fuoco , coatta  de*  qual 
andari i Girci,  gli  Operarono, 
pet  mate,  de  per  iena. 

4J>» 

JJJ 

9 ' " 

4* 

I PerG  chiamar»  da  Ge» 
ti  a danni  del  l'Imperio, 
fecero  gran  Icor  rrnr.pa 
le  ptouincic  Imperiali. 

1 lam-T*-  . 

I Y*npw4|. 

fari*  Dm*n  ari  1 7. 

l'rrmfr*  W|. 
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[ 
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Regno  deGo- 

ti* 


Regnata  fra  Goti 
d luJù  Totila 


Totila  depredando  il 
tutto  fu  poicguiuto 
da  Narfete  iltjuale  ef« 
(Vintogli  tèmpre  alle 
(palle,  lo  fece  ritorna- 1 
re  nella  Mai  ra  . 


*'R<! 
di  Set 
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Totila  venuto  a gior- 
nata con  Natfcce.fu 
fupetato  de  morto, 
cut  luccdle  Thria. 

T M ■ r a nono.de  vi- 
timo  Re  de  Goti. veri' 
fu  Totila  nei  ptinri- 
p-.o  dell'anno,  prete  il 
Regno  gli  anni  di 
Chi  ilio  t tj.  de  luteo 

ne  4.  tncli . 

T li  eia  venuto  in  CÌ- 
pagna  di  Ruma  a gì  or 
naucon  Narlete , ne 
riportò  di%honotaca 
motte  , co  quale  Ireb- 
be line  il  Regno  de 
Goti  in  Italia,  odia- 
ijuale  baueuano  re- 
gnato 7 7.  anni.  Al  co 
uetuo  deUaquale  fu 
allunto  Nature . 

Flavio  Narfieo  Du 
ra  d'Italia  .cominciò 
a gotte  max  la  gli  anni 
diChriito  f f 4 . de  la 
gnuetnò  anni  ti.  a 
nome  delfini  pera  do- 


Narfece  neon  nata 
Roma.de  tuta  f Ita- 
lia, a.1  Imperio  rettau 
io  le  Cita  ddtruuc 
da  Batbari . 


Omfrit  Pimi* 

Arar 


Regno  de  Seo  ^^  Regno  di  Spa- 


***• 


Era  Re  di  Scoda 
Eugenio  quar- 
to. 


Eugenie  "emiro  piu 
volte  a giornata  coi 
Brit  tanni  reltò  vino 
riolo. 


La  Ormimi  Serto. 


gna. 


Era  Redi  Spagna 

Agii». 


A tbanagildo  vnc 
010  Re  di  Spagna, pte 
Ce  il  Regno  gli  anni 
di  Cbrilto  t j / .dcre- 
gnòannt  li, 

La  Crome*  & Spagnd 
dei  R»  Klftaft . 

Mieliti  lieutmU. 


Hcrcfie. 


G tornando  Ve 
feotto. 


LeJdro 
Hifpa- 
lenle . 

Gioiti 

ni  Eie - 
motina  Tut- 
no . In  Si 
Coloni 
bario 
Abita- 
le. 

Mauro 
Abba- 


Z our4  mG  'mfb- 
Vrvetfit  mi  )• 


Huomini 
IUuftri . 


ihttmfi  tieni 1 

IW4j. 


La  Cometa  fu 
veduta  alcuni 
giorni. 


A Roma  furono 
vditenon  fpauc 
Ruoli . 


In  Alta  furono 
veduti  diuerft  a- 
nimali  mortaio 

fi. 


rr 


Prodigi;. 


H 


igu  edbyG^gJe 


M « x 


J39 


ScftfEtà  del  Mondo. 


Anni  | a—»  ! 

dd  '{O-** 

Mon  *'• 

do. 


4JM  fl< 


4J»4 


4JM 


4 /*« 


15» 


Pontefici  di 
Roma. 


) 

Pi t Ar. io  Romano  <1. IV) 
tefice  di  Roma,prelc  il  Pon 
liticatogli  anni  diChrilto 
> É.&  lo  tenne  anni  é.  me- 
lo, giorni  1 8 dopò  di 
cui  la  lede  vacò  mtfi  i . & 
giorni  14. 

) 

1 


Queft'an no  fu  fatto  ti»  Si 
no3o  in  Parigi-,  douc  furo- 
no fatti  8. Canoni. 


+.<!•  Imperio  di  Oriente.  I*'*;  Regno  di  Francia. 

Impt-  j U*  Fr4 


Qoeft’anno  fu  fitto  il  fcr6 
do  Sinodo  a aParigi. 


Atufbgio  da.VrféoiR»  di 
Antiochia,  (uccello  a Domi 
nio,«fcouó  anni  11. 


Offri»  r« 


Era  Imperatore  d'Oricnrc 

(aiutimi  ano. 


I mfi  di  noouo  tenuti  al  finto 
d’arme  co* Greti, ne  tipottoro- 
no  *uj  fcgnalau  vittoria,  tceupe 
laudo  le  cofe perle. 


I Capitani  di  Giuftiniano , com- 
petendo lira  loro  furono  mrili  in 
tuga.di  toni  da  perii. 


Giuftiniano  andato  in  prrfona 
contrai Pcifi,  nc  riporrò  molte 
ti  itone  , bua) mente  riducilo  di 
pace  la  concede  loro , 


Giuftiniano  acquietato  l'Impe- 
rio,le  ne  ritorno  in  Gtccio,doac 
non  aodó  molto, che (upcratii 
ni  miei  , di  nuouo  gli  modero 
g unta  , 


Prwy*al|. 
r **'*  Dmvoudiy. 
A gaa#  «al  4* 


Ciò  tarlo  rettalo  padrone 
del  flato  di  Theobaldo, 
guerreggiò  continuamen- 
te con  1 Sa  (Ioni , depredan- 
do il  tutto. 


Regnaua  in  Fonda 
Chi  del  berrò. 


Hanendo  Childeberto  re- 

J nato  anni  4f  ritimóidì 
uoi,  lenza  laiciare  di  fé  he 
redi , onde  gli  lucccflè  nel 
Regno  il  (rateilo . 


GìmowTJc. 

VàAtlmlitmdl. 


Ami  . 

*'*J  ^c8no  de  Ferii. 


Regnaua  in  Pcr/ia 
Cotdioc. 


I Perii  attaccato  il 
d'Armecoi 

II  orono  vieto  ridi. 


I Perii  frpragiooti  i 
R omini, che  tmgauat 
fra  loro  ,gti  dettero  voa 
tona  notabile. 


Cofdra  venuto  a eroina 
ta  co  i Romani, fu  rupe 
tato  da  quelli , onde a - 
ftretto  riducila  la  pace, 
"ottenne. 


I Perii  partito  Giuflinii- 
no  fecero  giornata  coi 
Romani,  degli  vinta» 


A”*si»  mi  4. 


■ “V 


Digita  ed  by; 
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Sefta  Etàidei  Mondo. 


Ann! 

del 

Mon 

do. 


4 P7 


A m»  U 

tbchn  dt  P«« 

»b 


4ji$ 


4!*5> 


41  J° 


Era  foramo  Pontefice 
S. Pelagio. 


Pontefici  di 
Roma. 


Giouanni  «no , Romano 
* j rontdicr,  prete  il  Pon- 
tificatogli annidi  C titillo 
1.  de  lo  tenne f noi  1 1.& 
giorni  < *■  dopò  di  cui  la  fe- 
de tato  meli  io,.&  giorni 


Antri  1 

f * 

r Adori 


Vitale  19-  Vefeooodi  MiU 
no,  furatilo  a Dario , vtfto- 


Q"fn,?4M 


Imperio  di  Oriente.)  JjJj  Regno  di  Francia* 


Tenet»  l’Imperio  d’Oricn- 
ic  Giultinuno. 


I Capitani  Imperiali , riceouti  i 
Milani , che  !»  ribellarono  da  i 
Perii,  fu  perorano  i ni  mici  alla 
Città  di  N Tibide  hau£do  taglia* 
ti  a pelai  gran  numero  di  loco 


Romani  a/Tediato  Zaeear  Città 
principale  de  nimici, fecero  infi 
niri  danni  al  paefe  , «e  h iul  men- 
te con  ltragc  de  nimiciU  prefe 


Giufliniano  aceommodur  le  co 
fe  della  Grcria,lcuan4D  via  le  fc- 
ditioni, palio  in  Armenia. 4:  qui 
ui  fbttotne*IÌ  i ColchI,& grippar 
te  degli  Armeni|  all'Imperio.  Fe 
ce  pace  con  Cofdia , di  poi  man- 
da to  T codor  o con  tra  1 Zani  i,che 
tetano ribellati',  ritornò  in  Co- 
Itaminopoli , dotte  ititele  come 
Teodoro  haueua  (oggiogati  i Za 
mi,ic  retigli  tributarti . 


Giu  (limano  fapendo  ,ch  e gli  Vn 
ni  veniuanoafuoi  daoniingil- 
diflimo  numero , errò  Capitano 
coutra  quelli  BeUfàcioil  grande, 
ilquale  ricito  in  campagna  dette 
a Barbari  vna  grauiflt ma  rotta, 
0t  le  non  folle  flato  richiamato 
dall'lmpcradoregli  hàiirrhbedc 
litui  0,11»  ritorn.  to  in  CofUnti- 
nopoli  ( fecondo  Agatiu  ) glo- 
r ioli  firmo  di  tutu  gli  bitumini 

Grcci.vliimòi  giorni  firoi . 

«t  il 

rMpMtuil  Gt*/kÙM. 
Parie  Dmtmm  nri  17. 


Clotario  fcttimoRedc 
Francia , prefe  il  Regno  gh 
anni  di  Chriflo  j do . A lo 
canni  5. 


Am» 
d*' Re 
do  fe 


Regnai»  in  Frauda 
Gorario. 


Clotario  attribuendo,  aie 
fteflò  »n  tento  delle  entrate 
elette  Chicle  eli  Francia  fu 
inacciato  dal  Vclcouodi 
Tuione. 


Clotario  andato  con»  lo 
ferì  lento  figliuolo  Grano, 
fece  ri , clic  lo  luperò  nella 
Bciragna. 

Patir  W»  mi  1 . 

G<m«mi  TJe- 


Ribellatili  da  Perii,!' 
funi  furono  rotti  da  Ro 


I Perii  foprafarri  dalTar- 
mi  de  Romani  .prcfcrc 
Z arcar , Citta  della  Mi 
frana , con  grandi/fima 
Unge  loro. 


Regno  dcPcrfi. 


Regnai»  in  Perfia 
Cofdroc. 


ColHra  dopò  le  motte 
rotte  dare  , A hauuceda 
Romani,  venuto  a paria- 
menu»  eoo  Giultìniano 
lece  pace  con  quell© 

Ag4M  ©ri  4- 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Aiuti  Anni 
tbcbn  Jt'  Re 

fi..  \4tGo 


4P? 


><o 


45*9 


4Jf° 


f«i 


\fì 
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Regno  de  Go- 
ti. 


Regnaua  fra  Goti 
d’Italia  Totila. 


7 Natfete  , reftautata 
Rauenna,  & accora-' 
moine  le  cofe  di  L6- 
bardia  pafai  in  Tolca 
na  centra  iGoti . 


Natfete  Tenuto  a gior 
nata  co’ Goti  di,To- 
fcanagli  fupetó. 


i 


Niriète  (cacciati  di 
To  cana  i Goti  con 
certe  Imo  di  partire 
in  Randa. 


ab,- 


-|0  Narfctrrieeoutea  p«t 
ti  leCittà  di  Tofana, 
& accorti  modo  leco- 
fc  di  quella  ptou’n- 
eia  I Ftaneefi  fupcro- 
tono  gli  Henilia  Par 
ma. le  ■ Goti  di  Lom- 
bardia,& del  Genone 
Cito  i accorto  tono  ai 
Ftanceli , iquali  fupe 
tati  da  DagilteoRede 
gli  Hctultvfi  partiro- 
no d’Italia,!:  Natfete 
ptelÓpcr  accordo  Cu 
ma.mandd  i Goti  in 
Cottaminopoli. 


dr'R  • 
d>  Se» 
tu 


II 


I I 


Regno  deSco  Regno  diSpa 


ti. 


Era  Re  di  Scoria 
Eugenio  quar- 


to. 


J » 


I» 


li 


! 


I 


U BiW.  n/t  7. 
Apatie  mel  4. 


Illudi 


i | 


ul> 


ìWì 


gna. 


Era  Re  di  Spagna 


rintontitati 
1 ii  ai>ÒJ  ,n 


H erede. 


Tt 


55 fl» 

«'•Itlfìp  ih  jb 
-J 

li»  1 

*•31 ti.  A 41 
.Ci  Ili 5ui* 


*.  4*  • 1 il  J 


Huomini  Prodigi/. 
Uluftri. 


» j ìmUu 


I 


F ^ 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 


14.T 


Ann i Am 


Mon 

do. 


4J3« 


1*4 


4/3J 


J** 


4534 


S«7 


Era  Duca  d'Italia 
Narfco . 


lia  . 


.rasi  jjj»j  1 I 4 *w  | . 

Jcl  Ducato  <T  !»-££, Regno  de  Sco,££  Regno  di  Spa-  Herefic.  J Hnomini 


.Varieté  cofmo  di  gio- 
ii*.& d'honoii.ador 
oó  Napoli  , Roma, 
Raucnna.la  Lomhir 
dia  di  vatij  editici),  ti- 
dittendocutu  I Italia 
a cultnra.ac  ordine,  la 
qaalc  pei  le  palate 
guelfe  era  di'órdioa 
ta,  auiiijiufi  detti  ut- 


Narfete  «forcato  dal- 
le ingiurie  <J<  (Multi- 
no, chiamò  1 Lougo 
baidi  inlulia. 


Narfete  liberata  lira* 
l a da  Barbati  attclé 
con  ogni  Spirito  ari* 
(toraiU  dc'paUaii  di- 


Na liete  procurando 
di  diTuaderc  a’  Lon- 

fobardi  il  palare  in 
talia,  non  potè  mai 
da  Battati  ottenerlo, 
onde  loprafatto  daJ 
dolore  s'ammalò 


Ha  uendo  Fogenio  re 
gnatoanni  1 j . airi 
mòcrn  gran  gloriai 
giorni  fuor. 


Era  Re  di  Scoria 
Eugenio  quar- 
to. 


Ftro*a*to  (èrtiti- 
do  Re  di  Scoria , Tue 
ceffi  al  Padre  gii  anni 
dì  Chiirto  <**.  de  lo 
: anni  io. 


La  C ernie*  £ leali*. 


fina. 


Era  Re  di  Spagna 
At-inagildo, 


; h 


1 lluflri . 


.«  tjarfii 


Suscitarono  a 
«tibie* ira-  \inorlno Mo* 
Ulre.  tom.i 
Mò  noie]  iti. 


O mfn* 

,r»;  t . . 


Leonardo  AU» 
te, di  Santo. 


Prodigi;,'  1 


AfM»rrrn»  ari 
ili  »or; 1 *cmu 


In  Italia  furono 
vedute  molt'  ha 
ite  ini.  rate  vo  a 
te  per  lana. 


1 In  Lombardia 
Icadic  ligure.- 
Ci  ulti  qo  Spa-  ' 'C*\',A“  «a-la  *t 
gnuolo.  ftcdvo|ttuar« 


m rat.  e camma 
ua . 


In  Roma,Arp*i 
tatù  r.ntM  fu 
reno  remiti  me1 
ti  un  itti  Ipsuen 


tcuoii . 


ZmréimGùr 


lì  B.ojida  al  7. 


H 


S a 


iby 
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Sefta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Am*  Ami 
di  dm  JtPm 
fi,.  *fia . 


4W 


iti 


4J)«  1»» 


4557 


4J3S 


Pontefici  di 
Roma. 


A mi 
**'• 
:x 


Erafommo  rotile 
ficcGiouanni 
lei  20. 


Honoratiotr  Vefeo 
uo  di  Milano,  1 uccello 
ad  A Jlano,  ftlcuuò 
attui  |. 


Giouanni  quarto  4 4- 
• V ricotto  di  Aleflan 
dria  . fucccflb  a<l  Apo! 
li  tiare  , vclcouò  au 


Euftaehio  Vefeouo  di 
Gicrufalemme  tirato 
in  («ima  tonti*  Mac 
cario  renuncrò  il  Ve* 
(amido . 


G*egot'o  Monaco 
é|.  Vctcouo  d'Anno 
chia,  facedio  ad  Ani 
llag  o , rcUouo  ioni 

‘I* 

QuelVanno fu  fatto  il 
ietSdo  Sinodo  a Tu- 
ronc.doue  lu  tono  tat- 
ti x 6. Canoni^ 


Fona  nato  Vefeooo 
,1  di.Milaoo,  fuccef 
10  ad  Honatario.vt- 
(couòaoni  10. 


0»/ri*P« 


Imperio  di 
Oriente. 


1 I 1 

[Regno  di  Fran  Regno  di  Spa- 
da. JxM-  gna. 


Tene  tu  l'Imperio 
d'Oricme  Giu 
Miniano. 


Giuli’ no  prioato  N ai 
(eie  drl  gourrno  d ' 1 ta 
li  a finitimi  il  Brinci 
patu  de  gii  Eflar  hi , 

tatuai  tufi  cagionò 

poi  la  rouina  della  io- 
le liti  dima  Italia.  con 
ci,.fiaelici  Longobat- 
di  (burniti  da  Natie 
tt.fc  impadtonidcro 
• gran  pai  ce  di  quel 
,.,h  lutivi  prima  mef 
Co  a tétto,  fiamma 
gran  patte  di  erti. 


Giurtino  negando  di 
volct  date  il  confitelo 
tiibutoa  pet fi , CJg'O-l 
uò  la  guelfa, ailaqua* 
le  mandato  Mait  no' 
Tuo  Capitano,  ree  uà 
gii  Eoopi  tonerà  di 
loro  , nude  venuto  a 
giornata  Mattino  con 
cold-a.lo  fu  peto,  eoo 
gran  monaliti  pelò 
de  g . Imperiali . 


Giurtino  inrtfb  l'arte 
dio  di  Roma  , vi  man 
dò  rcttouaglia  prt  lòc 
corteria,  flc  liberarla 
dalle  mani  de  Lungo 
bardi  , & con  tutto, 
die  per  gioito  giudi- 
ciudi  D o folle  alpca- 
tneotc  pomo  di  mali 
riaincuiabrie,  petef- 
(ci  pclagiioo,  tutta 
uia  denrg.ndo  il  tri- 
buto a Peilt,  morte  lo- 
to guerra. 


t Giurtino  mandato  lo 
elicici  co  concia  Pei  fi , 

oltre  a molti  diai  ha- 

uuti  nelle  prouincie 
fu  piuA  PIU  T°l(c  rut- 
to da  aunid. 


Pari#  Dunm  mi  1 (. 
Zeasrd  m Gt,7h<*. 
/|«if  /. 


Regnaua  in  Fran- 
cia Chcribcrto 


Sigeberto  artegnò  a? 
Sucui  il  parie  oc  Sa 
(bni.ch'erano  toi  16 
gobardi  partati  in  Ita 
ila  , Chili,  neo  repu 
diara  la  prima  mugli 
n.-  prefe  »n  airra  , & 
Cbcrcbeno  attende 
uà  a turtuiiarc . 


Sigeberto  fi  apparrn- 
tòcol  Re  de  Vifgoti 
Aranagilado  Chimi- 
co  patimente  repti 
di au  la  feconda  mo-| 
glie,  fi  maritò  io  ma 
altra  figliuola  d*  4 ta- 
naglitele, I aquile  non 
potendo  tollnare  la 
concubina  l-irdrgun 
da  li  mondi  dolute. 


Almi 

^ Regno  de 
/l  Perii 


Era  Redi  Spagna 

Aunagildo . 


Cheribettr»  ripieno 
ogni  nefanda  libidi- 
ne, non  attefe  «dai- 
no, che  allupiate  le 
dòn:  del  fuo  Regno. 


Regnaaa  in 
Ecrfia  Col- 
dt  oc  • 


i '• 


Iomba  tf . Re  di 
Spagna  , prefe  il  Re- 
gno gli  anni  di  Chri- 
f 7 l.Ac  lo crnocan 
nij. 


Mirto  Rieri* ari J. 


Colera  affili  | 
da  gli  E 
hìopi , de  dai 
Greci , quan- 
tunque turflc 
gran  Ikragcdc 
nimici , tutu- 
uia  1 u jxwiio- 


Cofdra  tirine 
dcoo  ja  glint 
peri*  i il  uibo 
co  (olito,  ghia 
deorgatu  dal- 
llmpcradoie. 


10  .aduno  fri- 
lenito,  a. feor 
lo  il  parie  de  i 
Rom.ni  vi  k 
irtniti  dio 


I Perfi  fieno 
molti  dauni  a 

£ Imperiali , 
ndogiiakih 


Z.-MMM  Gir 
tri» 


Digitiz 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


.Av.nì  | A»»  . 


•del 
t Vlon 
:da 


ere  Ali 


4J56 
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45*7 
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»7» 


4555  5‘* 
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Regno  de  Lon  "Ritegno  deSco,  Herefie. 


142 


Era  Duci  d'Iialia 
Natta  . 


Narlcte,  ammalatoli 
di  dolore  m Rorni.h 
tu'  i giorni  lui», dopò 
nicol  ncbbcio  in  lu- 
ta pi  incipiò gli  Cline 
dii . 

taMDiacaaa  ad  It. 


ESSARCATO.; 

Ha  uendo  ragionato 
copioiameme  nel  pri- 
mo lidio  degli  diat- 
eli! di  K anemia,  non 
ltaro  a udire  liliale 
cole,  ma  me  ncp-uic 
io  a-la  oarraiione  di 
coloniche  dfeuitoro 
uouimagiitraio 

Fimo  Longino 
pruno  Cuarcod  Ka- 
ucua.prcicuPiliie  pa 
io  negu  innidiCliii 
Ito  fty.&io  tcuncao 
ni  14. 

Qatfric  ’. 


Longino  non  hauen- 
do  punito  lòUcncic 
Alburno  ,lc  uditilo 
in  Kauenua  co  la  per- 
dila quali  di  lutula 
Icaiia. 


v. 


Longino  non  poten- 
do refiliete  alla  laria 
de  Longobardi  perle 
molte  Città  d'Italia. 


Pail*  Diami*  arf  j . 
li  Rimò*  Mi  I. 


gobardi  - 


Hauendo  narrato  In 

f amente  nel  piimo  li 
io  de' Re  de  Longo- 
bardi, Tenia  altrimcn 
ce  ridire  liltcflrcofc, 
me  ne  palìcro  alla 
nairaiioncdi  quei  Re 
che  in  Italia  regnato 
no,  il  primo  acquali 
fu  Alboino  figliuolo 
di  Audionc. 

A L a o 1 N o primo 
Re  de  Longobardi  in 
tuba,  cominciò  a re 
gnaicin  Pauiaglian 
mdiCbnllo  (tu. do- 
li e reguò  anni  j . Se 
meli  t. 

Alboino  Tenuto  in 
I ialia  & (rimatoli  nel 
booti, in  breue  icmpo 
ti  lece  padrone  di  gii 
parte  di  Lombardia , 
occupando  Vicenza, 
Verona,  Milano,  & 
mo'ic  altre  Cauà  de 
Italia. 

Alboino  ottenute  le 
Citta  predette, pole  lo 
addio  a rauia.man 
dando  a dcptrdarc  *■ 
napaire  dcli'eflcicito 
'Italia , & pardcolar- 
mente  la  Toicana,  do 
uefàm  inbuiti  danni 
litomòa  l'auia.tia.ié- 
dopiunaprclb  Rimi- 
ni. 

A.boino  Tenuto  cen- 
tra Longino  , t’im- 
padroni  di  gran  par- 
ie della  Lombardia, Se 
della  Toicana , Se  vlci- 
maméte  pr  eia  pei  af- 
follo rauia, andò  con 
l'esercito  a veiona 
per  fermate  in  queita 
Città  la  tedia  Reale, 
douc  poi  inlelicemea 
te  Ri  motto  da  Rof- 
munda. 

Alboino  andato  a Ve 
tona, fu  retilo  da  Hor 
muoia,  nel  quarto  an 
no  del  Tuo  lmpetio , 
d'iulia. 

1/  Biondi  ari  8- 
P mia  V aitila  ad  I. 
Tamaaaia  Lata  . 

Otlt/o  focondo  Re 
d'Italia,  prefo  il  Re 
guogli  annidi  Chri- 
Ito  571.  Se  lo  céne  tuo 
anno,  le  vn  mete. 

Qaafriaf. 


tl. 


Era  Re  dì  Scotta 
Foiquarto. 


Huomini 

lUuftri. 


Prodigij . 


harinaa  4 aacjl 

ttaft.  ih  tempi  alcmm 


Apiigio  5pa-- 
gnuolò . 


Tendo--» 
ro  (Capi 
Zaber-  r tant-i 
6*-  J 1 

CulumbanoSa 

ro. 

i 

Leindoo  TTefeo- 
uo.  Se  Vanto. 


Ferquarro  defidenafò 
di  giuria  andò  contra 
Buunni,  de*  quali  te- 
ttò Tiioiiofo. 


La  Cranica  £ Scalia 


Leonardo  San 
to. 

Giouanni  Eie- 
mofinarto  Vaia 
to. 

Medardo  Vefeo 
uo. 


Zanata  affla  aita 


lr‘Ó£f- 


Vna  Montagna 
diFiancia  fi  par 
ci  in  due  pal- 
ei. 


Molte  Statue  fu- 

Itono  vedute  vo- 
lare, dcguctieg- 
giatc  per  l'aria. 


|l'Iiali'afu«pptef  p 
Ridalla  lame. 


-H 


Il  Tiemuotoro 

....  , itu'nò  la  Cini  df 

Alleitele  Smge-  Bcrilo  _ & , ,foU 

di  Coi , inmola 
luoghi . 


£ Cdafl 
/accada  • 


l Italia  fu  op- 
preda  dalla  pe- 
lle, Se  dalla  la- 
me. 


InTofcauipù 
uc  (àngue. 


Zanata  ia  Già fli- 


VBiaaJaadf. 


H 


Mi  » 
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Anni  | Amm  A** 
del  !*?"'•'“ 
Mon^  •fi- 
io. 


4!)f  ) 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Giouini 
terzo. 


GH  Armeni  di  noono 
acccturouo  U Fede. 


454®  171 


Pontefici  di 
Roma. 


X 


■H4' 


4J4*  W 


probi  no  Vefcouo  dì 
Aquilegia  , fucceflò 
t ambino,  vefcouo  »• 
n'anno , 


Helia  Vefcouo  di  A» 
quitegia  . fuccriào  a 
probi  no , vclcouò  an- 
ni n. 

Quril'anno  moti 
òiouanni  Pomi  fi  cc , 
Se  la  fede  vacò  mefi 
10.&  giorni  i). 


, Zi wt pitto  Roma- 
no éj.Pótehce di  Ro- 
ma, p refe  il  Pontifica- 
togli annidi  Chrillo 
j 7 5 & Pontificò  anni 
«.meli  i Se  giorni  15. 
dopò  di  coi  la  fede  va- 
cò mefi  j .Se  giorni 


Omfr»  Tm 


Imperio  di 
Oriente. 


—•1  i*~i  . I *—  t 

Regno  di  Fran  * Regno  di  Spa  * Regno  de 


4^ 

n— 


Era  Imperatore  di 
Oriente  Gin- 
fimo  lccon 
do. 


Giurino  venuto  a 
giornata  to' Perii  rc- 
Rò  fupeiiore,  medilo 
te  il  valore  di  Mani- 
no Cito  Captano , che 
tirati  i nimici  con  bel 
li  duna  ihatagcmaa 
giornata  campale  gli 
ruppe. 


I Capitani  di  Giuflino 
non  (àpendo  riài  la 
vittoria.furonu  in  piu 
battaglie  poi  rotti  da 
nimici,i(]uali  ritiranti 
dopala  tota  riceuun 
l’anno  pailato  ingrnf- 
fotono  I elicici  io  lo* 
io  fi  latamente,  che 
venuti  a giornata  co' 
Romani  umifero  fu- 
pcrioti. 


Giuflino  richiamato 
Mattino  dalla  guer- 
ra , 4:  fuflittn»  in  loo 
luogo  AtcheLao,  lipa 
tifico  co’Peth,  tutta* 
uia  {emendo  infinito 
dolore  della  totu  lice 
unta  , Si  delia  perdia 
d'Italia,  impazzi  fi  fai 
taméte.chcla  bilògnò 
tenerlo  fenato. 


Giuflino  oppreffo  a 
eni  giorno  più  «lai- 
la  gota,  procurò  piu 
volte  d’vcciderfi,  ma 
rinatogli  da’luei.vif 
felino  al  fine  dell'an- 
no feguen  te,  h attendo 
fu  tanto  i fooi  confi 
alteri, all  egnato  aChil 
letico  la  Fiàcooia,  Si 
fattogliene  libero  do 


PmùDite* Murili. 


Regnati*  in  Fran- 
cia Cheti  ber 


Cberiberfo  repudian- 
dole ripigliando  fe«Ó 
do  che  piu  gli  piaceoa 
varie  mogli  andaua 
•frenatamente  dehac- 
cido  con  la  lulauria . 


coche  (àtio  delle  im- 
pudicirie , fi  nalmente 
per  il  troppo  coito  mi 
Inamente  mori . 


Chiitikico  nono 
Redi  Franca,  prefe il 
Regno  gli  anni  di 
Chtiflo  ) 74.de lotto 
oc  anni  14. 


gna. 


Era  Re  di  Spagna 
1 Lombi. 


Ltoxoctt.no  14  Re 
di  Spagna,  pecfe  il  Re 
gno  gli  anni  di  Ciuf 
fio  574. de  lo  t£ncan 
ni  ij. 

Màrtiri  Rite** arii. 


Chilfericonon  n 
dei  fratello  nefando  ic 
pudiaee  ri u moglie, 
fece  mille  adulteri) , 
hauendo  prima  tice- 
uua  la  Ftanconiadal 
l'ln>  pendole  d'Oricn 
teglie  fiooa  quel  tea» 
do  s eta  tcouu  p « Io  , 
Imperio. 


GàMJaaàTdr. 
Pari*  Lotti*  ari  I. 


Ferii. 


Regnati*  in 
PerluCof- 
dioc . 


Hormifida  fi- 
gliuolo di  Co( 
dra  .eletto  dal 
padicpet  còp* 
gno  i»d  Re- 
gno, andò con 
tra  i Romani, 
co  i quali  verni  1 
t«a  poi 
lù  rotto 


Hormifida  ri- 
fatto l’cfte  tri- 
to , andò  di 
nuouo  con  tra 
i Romani,  flt 
rato  tifar 
to  d'Atmc  ri 
raafe  lupetto- 


Hormifida 
volere  del  pa- 
dre, fi  parificò 
co'  Romani, 
non  oliarne  la 
vittoriidcilan 
no  pattato  ha- 
uuu  da  nemi- 
ci. 


Pari»  Diana» 
arili. 
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L 


Tcncua  rimarca- 
to Longino 


Longino  r cenata  la 
adultera  Rolimunda, 
procurò  di  baiierla  p 
moglie,  dando  il  Tele 
uo  ad  HelmediUc, 
che  eoo  inganno  del- 
la fcelkiata  moglie 
haueua  «ccilo  Ab- 
baino,in  vendetta  dd 
padrcRc  de  Gepidi. 


•Gi'ltaliani,  o5  poten 
'do  relilL-e  alla  furia 
diCeifi  ,fcnc  riero 
rono  nella  Città  di  Ve 
orna , dooe  dato  agu 
memn  a quella  inaia- 
uigi  ola  t»  irei  , l’ac 
crebbero  infinitamen 


• Longino  non  haurn- 
do  punito  riparare  al 
tkfoizcdc  Longobar 
di, per  In  gran  parie  de 
ìtaJia  nOoJtame , che 

rrla  morie  de  Celli 
LA  bardi  foriero  di- 

nifi  • 


Longino  indarno  fa- 
cendo re  filtexa  a Lon 
gobxrdi,  perle  molte 
Cini  priorìpali  d'ira 
lia , lenza  potere  im- 
plori re  zi  nimico  il 
torio  deila  Tinoria . 


2mm TéudU  tiuèGim- 

P*- 

Tmit  Durm  ari  j. 
U Bianda  ari  t. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi. 


Celli  edificata  la  Cit- 
tì d lmo'a  , mo-ritò  i 
Romani , de  poco  do* 
pò  rcaouau  Ugucr 
ra  coatta  Ligi  no  Ef- 
farco  di  Rauenoa  con 
piu  fi».ie  rollino  mol- 
i popoli  d'iuiù. 


I loogoba  tdi,  r6  po- 
tendo  tollerare  la  crii 
delti  di  Celio  l'ucci- 
«ero,  donò  di  cui  lo 
Imperio  longobardo 
Taói  di  Re  anni  io. 
eftcnoo'trnc  ivi  padre 
airi  trema  Tiranni , i 
quali  c'iniignorir  ono 
druenta  popoli  d’Ita- 
lia. 


Venuti  in  discordia 
fra  loro  i Longobar- 
di , fecero  fia  di  loro 
molli  Tirarmi,  eoo  ti 
rij  ricoli  di  iigoona. 


I Longobardi  non 
(tante  le  diuifconipre 
là  Roma  la  (acchcg- 
gioiuoo . 

liliwdrmft. 

Pari*  Dimmm  ari  J. 


Era  Re  di  Scotta 
Fcrquario. 


Hcrefic. 


Terquarto  ampliato  il 
Regno  , 4 c diurna» 
in  gran  (b ma  ultimò 
il  decimo  anno  del 
fuo  Regno  i giorni 
firn. 


L*  Cernita  4 & tri*. 


Huomini 
Ululili . 


CiUudo  Vefaj 


Martino  Capì* 


Prodigi] . 


flnrmfi  4tm 

iw». 


T Lupi  entrari 
nella  Borgogna 
deuororooo  iCa 
ai. 


A Roma  Furono 
Archelao  Capi-  "“'f.1 ®° 

taao.  .ftruofi  Prud,B’b 


fortunato  Poeta'  , 

& Vefcuuo.  Vtdttm  4 


•riZa  1 
•Jhmtm 


ftMoril. 


H 
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£ra  Sommo  Ponte 
lìce  Benedetro. 
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4545 


4546  ; 


Cileno 4 * Vef  odo 
d'Alt  fiandra . fucccf- 
fo  a Gion  inni , vefeo- 
uò  alidi  17. 

G iou:>pni  quarto  f* 
Vclcouo  di  Gietula 
fme.fuceriToa  Ma» 
co,  ideo uò  anni  1*. 


Hit  a 010  freSio  <4. 
Pontefice  Romano 
prefe  il  rónfieato  gii 
anni  di  Cbrilto  «79. 
& lo  tenne  anni  to.3r 
redi  « . le  giorni  19 
dopò  di  coi  la  fé  le  va 
co  mefi  6 . le  giorni 


OmfmVm 


Imperio  - 
Oriente. 


di 


Tcncua  l’Imperio 
1 tfOricnie  Giu- 
Aino  fecon- 
do. 


HanendoG  indino 
tenuto  l'Imperio  an 
ni  1 1 mori  ncli'vnde- 
rimi*  anno  del  (uo 
Imperio, haurmi  di 
cnurato  fuo  I uccello 
re  Tiberio. 


ZmiuctmÌm  Gmfhi—  . 


Turno  Anirio  Co- 
(b n ti  no  ftcó  lo  quin 
roderimo  Impernio 
r e d'O  ricce. p .efelTm 
per  io  negli  annidi 
Chriltof7<.a'  a. di 
Ottobre , le  Imperò 
anni  A mefi  10  flegior 
ni  I. 


One  fri  t Pax 


Sofia  moglie  di  Giu* 
(Vino  , non  haurado 
[ poniti  ottenere  pmi- 
] rito  Tiberio  procurò, 
'di  (bUeuare  Coflanti- 
nopoli.Ac  di  torgli  in 
firme  la  vita , ma  (co- 
perto il  trattato  jimpri 
g onò  Sofia, & gli  Ar- 
meni (1  leceto  Chri- 
(Viani . 

1 acquieti 
tumuln  di  Coltai 
nr  poli,  artdeoS  ogni 
fuo  pjtrrr  al  '«errici 
mento  della  fede  Cat 
tol  ca,  citi r pi Jo  i mi 
ladetti  Aniani.ma  fo 
prefitto  dalla  paura 
de  perfi,  mando  Am 
bafeiadoria  dormili- 
da  per  nconfcrmire 
la  pace  laquale  nò  ha 
uendo  confeguiu.mi 
dò  genti  conna  il  ai 
mko. 

Tiberio  attutato  da 
Horroiftda,riccuè  nel 
principio  molte  rotre. 
ma  non  (Vene  molto 
vendi  carfi , (acro  Jo 
infiniti  danni  a nimi- 
c.co'quali  atri  caro  il 
facto  a Arme  ne  ripot 
tò  poco  dopò  honora 


7-irur*  in  T ihtrit  . 
VaìU  Di.r.i**  ari  18 


?£  Regno  di  Fran'*,*'  Regno  di  Spa-  *£ 
««  eia.  gna*  A 


Era  Re  di  Francia 
Chilfciico . 


GuerreggUdo  i dooi 
fiat  Ili  Guatano  le  Si 
gìberro  fratelli  del  Re 
per  la  Frficonia  furo- 
no depredati  da'  Lon 
gobi! di  .cbepiflàua- 
no  iu  Italia  . cl. limati 
da  loto , eh  erano  in 
Lombardia. 


Chìlfnicn  ©empiri 
molti  luoghi  delia 
tianconia  mandò  aiu 
toa  S'g  berso  fuo  fra 
te'lo conoa gli  Hun 
ni, de'  quali  tritato  rie 
cotiofo,  fi  volfe  córra 
il  medifimo  fratello, 
che  haueoa  prcfoTco 
doberto  fuo  figliuolo 
ilquale  ri  alitato  dal 
Zio,  ritort  o al  padre. 


Chimerico  di  nuovo 
mofio  guerra  al  fratrl 
lo  fu  roito^ndc  ritira 
to fi  a Tornai,  lafciò 
Parigi  in  potere  di  ki- 
gibctio  ilquale  men- 
de (bua  a godete  i 
flutti  della  rittoria, fu 
» tradimento  vccifo, 
& la  moglie  fa  midi 
ta  in  Elfi. io  . 


I Longobardi  dire- 
I la,  entrari  odia  I ran 
ria  furono  rotti  da  ri 
gfbeno  le  C.hi  ferico 
venuto  in  difcoidìa  ro 
Nipoti  fece  loro  gii 
danni,ccrcandp  d'oc 
cuparglìil  (lato. 

GiiaiinTilv'. 

P mU  Emuli* mi  I. 


Era  Re  di  Spagna 

LconugiÙo. 


Regno  de 
Perfi . 


Rcgnaua  in 
Pcrlia  Hor 

ni  ili  da . 


Hormifidade 
Degnala  pace 
a Tiberio  co- 
rrò a dlni  del 
le  terre  Impe- 
ciali. 


HcitMtnoA 
ai.  RcdePm 
fi,  preferite- 
e™  gli  Inai 
diChufto<?f 
li  regnò  iati 


Pail*  Db» 

Wi». 

». 
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Anni 

del 


Mon 
do. 


4541 


*‘*"!*£  Eflirchi  di  Ra-  f £ 


17* 


4/ 44 


4H5 


454« 


J7I 


S 79 


Tcnetia  1J  E (forca- 
lo Longino. 


Longino  mandate' le 
far  genti  a Roma  per 
difenderla  da'  Longo 
bardi , fu  rotto  da  ni- 


uenna. 


x**- 

Jb. 


Longino  addanato 
nctolio  efferato  ri- 
pi  eie  io  Lombardi*' 
Manroua , Piacenza, k 
radoua  con  altre  Cit- 
tà luucndo  fra  unto 
perdo  Napoli . 


Lnngìno  non  adante 
iac  quitto  non  poten- 
do loArnere  le  forze 
de  Barbati, lece  accor- 
do co'  Longobardi 


Longino  ottenuta  la 
pace  da  i Longobar- 
di . actefe  a refu  tirate 
le  Cita  Imperiali. 

p«L  Damatavi). 
llMiIt. 


Regno  dcLon 
gobardi.  1 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Alboin. 


I Longobardi  prdèro 
Napoli, Se  fecero  infi- 
niti danni  all'Ituperia 
li , non  ottante  la  pel- 
dia d’alcunc  Cita  di 
Lombardia . 


I Longobardi  cec ope- 
raie le cofc  tolte, bua! 
mena  fi  parificarono 
con  Longino  di  ‘ ' 
do  de  f. ance  fi. 


I Longobardi  fofpet 
lindo  òe  beiceli  guar 
dorano  i palli  có  loca 


I Longobardi  entrati 
nella  I rancia  furono 
fupetati  da  Sigibeno 
Re  deli 'Auftnc . 


Pat/aDiartat  ntl  ) . 

1/ Bianda  ad  f. 


Regno  dcSco 
ci. 


Era  Re  di  Scolta 
Fcrquano . 


Doma  rat  no  terzo 
Re  di  Scoda,  pitie  il 
Regno  dopò  il  fratel- 
lo gli  anni  di  diritto 
ili.  * regnò  anni 


laCmira/i&aM 


H crclìe. 


Huomini 

IlluAri. 


Prodigij. 
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Sella  Età  del  Mondo. 
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Mon 
do. 


Ann»  ' Ami 
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'4547 


fio' 


454^  *Sl 


4H9 


455° 


J«i 


j Armi 

Pontefici  di  '* 
Homi. 


Fta  IcmmoPonrc 
ficcS.  Pelarlo 
fecondo . 


Queft'anno  Rifatto 
iì  Sinodo  a Grado.  Ho 
oc  il  rati  ìaicàto  d' A 
qui'cgìa  ,tu  ttaifcuio 
a Grado.  , 


» Gioiwnoi  cjtiarro  »i. 

Vedono  Ji  Collii*'.!- 
nopoii.iutcHT»  aG>o' 
Uauni , ViftuLo  anni 

Lorrnto  fec^ido  Ve- 
f 0,10  di  M *nn  ; |. 
lacerilo  a Fòt  funata 
teicouò  aiini‘*é. 


Qm-fTanno  fo  Catto! 
il  S nodo  BtaiiacenleJ 
Se  Cabdorcufc . 


Quell 'anno  fu  Fatto 
il  Vocio  Matifeonen 
fc,nrl«)ualc  tu  tono  fai 
. Canoni . 


On*fi  'u  Vmmiim . 


Imperio  di 
Oriente. 


J p*' Regno  di  Franf£ 

eia. 


. A»»i 

U*  R 


Tcnctu  l'Imperio 
4’Orìente  Tibc 
rio  fecon- 
do. 


Tiberio  mS  iato  Mau 
tino  cnntn»  Pelli , ne 
lipomi  hou'.-tata  * . t- 
tiltia  hautdone  in  »p 
latto  d'arme  vedili  io 
1 


Maon'noem'Sdn  nel 
J j lei  tette  de  Pilli  Ai 
depredata  quella  prò 
ubici»  , ri  Ir  e dan- 
ni innumcr  abili , «>n 
dèatVetui  Petfi,  • taie 
lÀo  la  paté,  laqua'e 
hoalmen'c.eon  molte 
dure  voudiùomottcu 
DUO. 


Tiberio  non  haurn-| 
do  pei  la  tua  i od  ipoli 
tirine d>  lebbra  potuto 
riti  oua  ili  nelle guet- 
if,  èttimiii  ili  ò rò  (in- 
volar pteu  la  giulti- 
tia,  de  tumulò  loti  ima 
m elite  i Cattolici , & 


Katiendo  Tiberio  c5 
j^ullitia  gundiifuna 
cpnlcrtiato  l'Imperio, 
mori  nrl  fettimo  an- 
no de!  fuo  Imperio  a' 
i < d'Agolto,»  cui  lue 
cefsc  Maurilio. 

TiPtato  IlauioMau 
litio  1 1 . Imperatore 
«TOricnte,  ppfel’Im 
p rio  gli  annidiChri 
Ito  (8  & lo  renne 

aimi  i * & ir.cli  4 . ci 
giorni  ti. 

Pari'»  Diafano  utili. 

Zanata  iu  liberi»  x. 


Regnai™  in  Fran 
eia  Cilfcrico. 


Chltfeilco  Tenuto  a 

S'oroauco'Gocidf» 
e loro  gì -n  dindi , 
ma  min  e : fi  judo  dil- 
la lolita  libid  ne  Ha 
pm,  & »iolò  mùlte  dò 


Chimerico  r’  pie  fi»  dal 
buon  Gregorio  Velco 
uo  di  T urunc  lo  man 
dò  in  Elttlio.A;  i ' al- 
leni ritornati  d’Ita- 
lia, (cacciarono  i Suc- 


chi! ferirò  nónjrala 
feiaudu  la  libi  de  & a 
crudeltà  piu  che  bar 
bara  impolc  molte 
graucuc . 


CSilferico  perfualii 
dalia  lederne*  ì ierde 
giuda  , Ittr  vtdjere 
molti  de  Tuoi  patemi, 
& amici,  dcSigiberto 
ma odau  leve  tium 
trai  Longobar Ji , gli 
lupcio  due  tolte. 

1/  raWm  Firmai i»; 

F mU  Dmmtmlf, 


Gemit  ìi  a. 

U retro 

ura  re  róder» 
rruuf*  d 
Imperiali  *e  e 
{tee  con,  T»br 
ilo.  « 
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Anni 
! del 
Mon 

do. 


A«*  , | Am*  f ! A W , *. 

Eflircharo  di  ,*£  KegnodeLon*  *;  Regno  de Sco  Hcrefic. 


4547 


1*0 


4/4S 


4549 


Iti 


4Jf° 


>•* 


Tcnctu  l'ElIàrcA- 
to  Lo  agi  00 


Longino  inanimito' 
libramuiic  i Longoj 
baldi  alfimpteia  ut 
I 1 ào  a . uiui  Sigibrt- 
,toRc  «icii* Auliate  , il* 
qu  'e  gii  tu,  pe  di  Ro 


leonino  riratefi  ad 
dell . l'odi- • de  Luti 
goiu  di  , tago*  ò lo 
Ciincito.oul^aalc  di 
ttiggiauait  ogni  di 
piu  fra  loto  u puuo 
u tu! -a  • 


Longino  dato  il  paf 
kia  yiilo.ki  per  ii  tuo 
p.rfc  li  con  nò  l'odio 
4.  Lougobauli. 


Longino  non  poteo- 
du  tat  tetta  o-.ntui 
Lengolutdi  gli  (p  n- 

lc  cuoua  i ltatu.eH. 


tongino  tettato  TEf 
14  Lutato  quindeci  anni 
jlu  mhiautato  da  Tt- 
jbctio  in  celiammo 
pulì , quantunque  al- 
iti li  a l>bi  no  jff. -,mt- 
j to  cu'  et  mutili;  in  1 a 


Pa»v»  D iotooo  ari). 
11  B*nd»  mly. 


Era  goucrnuo  il 
Regno  de  Lo 
guhardi  da 
Tiranni . 


Anfanano  ogni  di' 
augmentandob  le  co- 
ir Oc  Languita  «di  io 
Italia  noti  ottante  I 
pi  elidi j di  Lungi uo 


goliardi  • m. 


I Longobardi  non  po 
tendo  ritenete  1 Siilo- 
ni , che  «oteuano  tor- 
nare ne*  Patii  toro , fi 
TolhMonocouua  Lo 
gioo. 

rW«DMe*w«al|. 


I Longobardi  affai  ta- 
ta u t lancia  ne  npor- 
tatuilo  tannile  (po- 
ghc. 

U r timer  io  hormt 


Fi  a rio  Àu  taro  ter- 
t i Re  de  Longv-bar 
di.  parie  il  Regno  gli 
anni  di  Cimilo  j MJ 
de  lottane  auui  t.dt 
mefié. 


Omfiit  Paii 


Huomini  '■  Prodigi), 
liluitri. 


Era  Re  di  Scoda 
DonuaMo. , 


l'Hrrrf.a.Ul  Gtr,OIioMo.'  .. 

duca, negano  la  oa/.fi  fc  A Roma  piouué 

rcAirr-tumc  de  ' ! larghe. 

Moni. 


Il  Teurreinno 
! dò  Roma. 


L’Hrrefitdeg'i 
Agnooiti. 


Qmfn»  Paura* 


Donua’do  aflìltaro  il 
|*iefe  de  Hi  inani , gli 
fete  gtan  danai . 

La  Cnùa  «fi  Seolio. 


tiptitmm  ftf 
firn,  He- 

"fi,. 


A f+mjromoimo’ 

iìnimfttLt 


linci  oiano  Ve1.,  f 

..  r L Ita  «a  tu  op 

K Ile. 


H onorato  Ve 

L Hmfia  He  gii  ,ouu  ,u 

Acaiwliiit . ^ 


ap.lt.no  Roma 

...  e. l"«  «•' 


MiUo  Roma  [oMl 

uo  Monaco . * 


ZionmCir 

fimo. 

Br*.iu'd  wtl  t . 


In  OHia  na -qu* 
Lnaoilo  co 
quanto  matti 


il  P doario  Turtm 


P-.fr 

mli 


H 


O o 


146 


Scfla  Età  del  Mondo. 


A Anni  a**  A««ij 

del  Pontefici  di 


Mon  b 
do. 


455* 


455* 


5*5 


4 55* 


4554 


Aiw. 
Jr  & 


Roma. 


Era  Sommo  Ponte 
ficcS-  Pelagio 
ice  ondo . 


Qucfl'anno  fuetto 
il  iiuodo  i Lione  di 
Piantò. 


Seoern  Paolino  Rmié 
nate  Vtftouo  d‘ Aqui- 
legia, lacerilo  ad  He 
tia , vefcouó  anni  a j - 


\U 


5*7 


QkK'mbo  fi*  fatto 

il  fccódo  Sinodi»  Ma- 
tiUonenfc/ioue  luto 
no  fatti  io  . CaotMU 


Tenet»  l'Impcrù 
dOri ente  Mau 


I 

Imperio  di  Regno  di  Fran  Regno  di  Spa 
Oriente.  ».  eia.  le»  8nl- 


Maurilio  légnitanla 
guc.ta  «armila  da 
Tiberio,  con  ira  enfi, 
ne  riportò  ho  .ui«ata 
vittoria  hauendo  |>er 
ium  tllcie  impedito 

da  Cagno  Re  de  «lì 
V ngai  1 datogli  véna» 
la  ducali . 


Cagno  Re  de  gliOn 
gali  non  li  ci.numan 
do  deli  accrcfuiito  tri 
btiti»  di  nuoti-»  mo.e- 
fto  rimpcrtdore»»! 
quale  (ma  mr«  tei  de 
guato  ad  4i  al/.mpto 
|ui.o  il  Rubato,  * lo 
ifcacuó  da.  la  pi  dà 
Siiiiauonia,di  poi  mi 
«Uro  conua  1 tetti, 3( 
«lai.-  inno  te  rotte  a 
nim  ci  col  mrxzodc 
(uni  Captuniyicrrcb 
bc  l'impeno  n.ll  A- 
lu. 

Filippico  Capitano  di 
Mao. u. o andato  di 
Inuouoconna  petti- de 
Jpref.  in  «Ite  Citta , oc- 
‘.cupà  la  g«an  Citu  di 
iNibbcA  danneggia- 
li* U prouiocia , 1 not- 
ilo alle  tionucic. 


Filippo  di  nuoao  nd 
principio  dell’anno 
alTiliu  la  Pc  tia  la  de- 
predò . dando  molte 
tutte  notabili  a Natta 
Capitano  di  Hormi- 

tid*. 


Z«m ra  m MAwnno  . 
Pad*  Du-'nh  n ri  1 *. 


tra  Re  di  Francia 
Chilictico . 


Chimerico  odiofo  a 
«alcuno  procurò  la 
mone  di  G lustrano 
luu  2 a . onde  molti 
gli  congi  ut  crono  con 
I;t  , Si  Sigi  ber  io  di 
naouo  raoldlando  i 
Longobardi, fece  loro 
ubiti  danni. 


Chilfetico  fe-pcrta  la 
congiura  fece  vedde 
te  molti  Fraaccfi. 


A 

dr’R* 

4IW 

fi 


Era  Re  di  Spagna 
Lcunogildo. 


Chilfcrico  rooflòguer 
rai  Lógubatdi  ap«- 
gin  d>  Maurilio,  uml 
lece  colà  noubile, ma 
tigibciio  toner*  ino 
fratti  10  mandutegen- 
tc In  liuto  , ma  voi 
utoli  poi , ióiu  il  Re 
Bauact*  lo  lupcio 


Chilfirtico  hauura  pei 
fofpena  la  moglie  fu 
da  quell* . & da  Lan- 
dcri.o  Macltro  delia 
Gau  allena,  tornando 
da  Cuce  ia,  nei  hii  dei- 
ranno  vccilo. 


CÌM«uTdr. 
Pania  EmImmU. 


Regno  de 
Perii. 


Regnnua  in 
Perita  Hor 
mifida. 


tu  nogran  d 
nona  Capita  I 
ni  di  MUuti- 1 


Ho  «nitida  ti 
ccuute  molte 
ione  da  Capi 
uni  Impella- 
li fu  per  >a  Tua 
ctodota  sffiu 
tograndemen 
te  dai  Tuoi. 


Hormitida  fu 
puuo  del  Re- 
gno dai  Tuoi. 


Coi  moti»- 
Re  de  tei, 
picfe  blfipr- 
t .oeli  inai  d* 
CbSto  i«7 
&i  lo  tenne  an 

ni  J». 


Anni 

dd 

Moti 

do. 


ASS>  1,4 


I 


•ISSI  i«! 


AlSi  1*‘ 


ASSI 
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Tenni*  l'ElIàrca- 
to  Longino 


Fi  *rio  Smaragdo 
fecondo  Eflarco  d Ita 
lia,  picfc  J'Eliarcato 

negli  anni  ^Limiti) 

J«4  . Ac  lo  tenne  anni 


A-| 

dr'  R» 


Eflirchi  di  Ra-ì^  u 

£ 


imi  ni. 


Smaragdo  prrla  Ciaf 
fi  .taglio  a pezzi  tutti 
i Longobditii.co’qua 
li  poi  fece  ancora  tre 
gua.per  alcuni  anni 
eledone  richiedo  dal 
Re  «le  Longobarda 


Smaragdo  richiama 
co  per  la  pare  fatta  có 
i Longobardi  in  Co- 
ftaaiinopoli  daMau 
r»rio  fu  priuo  dell  Ri- 
far caro. 


Piatto  Romano Pa 
tritio  terzo  P.liarcodi 
Raucnna,  prdc  l’Ef 
(arcato  gli  anni  di 
Chndo  jl7.de  io  teo- 
ocanni  io. 


Pmb  Drar»M  ari  j , 

1/  Brand»  mi  8. 


Regno  deLon 
gobardi.  ix. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Auuio. 


A ataro  prefe  Vercelli, 
de  alcune  altre  Citta 
d‘Iulia,&  pacifica  toh 
eoo  Smaragdo,  guer- 
teggio  intclicemcmc 
co  hanccli,  da  quali 
due  rolte  fu  10110,00 
de  alticcio  fece  uc- 
gua. 


Aurato  defiJerofo  di  «o 
acquietare  il  Regno 
de  di 'Rabidi  iì  ili,  lece 
pace  con  Smaragdo, 
o pur  come  affo  ma- 
no alcun»  tregua . 


Aurato  finita  la 
'mia entratone! le  terre 
imperiali  dldiia  la 
deptcdS,  Ac  poco  dopò 
pteic  Como , & ruppe 
Romano  , etichi  poi 
forco.  Ma  entrato  I 
l©fpctto  deF  1 Scefi  a'ap 
parente)  col  Redi  Aa- 
mera , dilettale  aiuta- 
to coatra  1 Fiaticeli, 
gjifupciò . 


Anta ro  af calilo  dalle 
anni  de  Francefi  , fu 
fuperato.ma  rotta  per 
moglie  Teolinda  ti  fé 
ce  Cattolico , Ac  fupe- 
rò  i ribelli . 


Fasta  Diafana  mi  J . 

litoidi. 


Era  Re  di'  Scoda 
DoniuJdo. 


Regno  deSco 


finto  Hercfiar- 
ca  capo  de  gli 
Anabaulti. 


O nafta  V 4* 


Donnaldo  di  nuono 
(corte  le  marce  dell'l  • 
;hilRtu,fccc  inhniu 


ghiltm 

danni. 


La  Guaita  d»  Storia. 


Hcrcfie. 


Forona  à qmftt 
IrpiJfum  af- 
fimi Hr- 
nfit. 


Huomini 
Illul!  ri . 


fisrsrwM  a fmfli 


- 1 c,p* 

FtS  >um 
• U,“* 


Narfète" 
Capita- 
no . 
lilippì 
co  capi 
cano . 
Baratcr 
(iano. 
Palco 
Croco . 
Muoio 
lo  haii 
cele. 
Holo- 
no  Fri 
cefe 
Amato 
Ftance- 
fe. 

Ceda* 
no 
cele 
Adori . 
do  Iran 
cete 
Capo- 
ne tran 
ccfe. 
Amo 
Longo- 
bardo . 
Carda- 
.igaftr 
tu  no. 
Roda- 
no Lem 
ubat- 
ilo . 

latano 

Lungo 

nardo. . 


CatìbaldoRedi 
Bauieta . 


Blandi  uri  t. 
Pari.  Dine,  d ) 
Zagara  in  Gàr* 


Prodigij . 


A ffsnrv*»  a fi 
iiurrnfuùu* 

iv.  ésb 


Nell'Oriente  il 
Soles'oltuiò. 


In  Arabia  fu  ve- 
duto volare  voa 
i tatua. 


Il  diluuio 
;tan  daniri 
'coniano 


feeej 
ri  fo  li  p 


Il  Ttemuotoro- 
uir.ò  gì an  patte 
di  Roma. 


Nd  Nilo  furo- 
no veduti  molti 
animali  di  effi- 
gie fiumana 


Pasta  Diarasss 

nri|. 


H 
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Sella  Età  del  Mondo. 


A Anni 
del 
Mon 
da 


A 


45J5 


«B 


4J 


ih 


4557 


455S 


Queft'anno  fu  fino 
il  Sinodo  ConlUuù- 
nopo  luano. 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  fommo  Ponte 
dee  S.  Pelagio 
fecondo . 


Amm 

IZ. 


Giteoaio  Roma 
no  46  Pótefioc  di  R.O 
. psclc ii  Pontifica- 
togli anni  di  Ornilo 
t*o.  & io  tenne  anni 
j . mefi  6 . & giorni1 

10  dopò  di  cui  la  fède 
racó  mefi  5 .&  giorni 
*J- 

QudVanno fu  fatto 

11  Sinodo  Matifeoara 
fé. 


QuefVaii no  furono 
(àtri  duoi  Sinodi,  vno 
in  Lione , te  l'altro  in 
Pattauia . • 


OmfimVm 


Imperio  di 
Oriente. 


.1  I A"“ 

Ìvv']Rcgno  dì  Fran  Regno  di  Spa- 


Tcneua  l’Imperio 
d'Oriente  Tibc 
rio  fecon- 
do. 


I Capitan?  Impellili 
furono  vittoriofi  da 
rerfi.iquali  (cacciato 
Coldra  Rcloro.hauc 
nano  eletto  per  Capi- 
tano Bara,  con  tra  del- 
egale andato  Naifetr 
in  nome  dcll'Impera- 
dnre.chc  haueua  rice- 
uuto  Cofdra  (caccia- 
to da'  fuoi, procurò  di 
umettalo  in  Ulto . 


Mauritio  rifatto  l’rf 
(èieito,  ottenne  molte 
vittorie  de  Perii , de  fi- 
nalmente limeilc  in 
ibio  Cofdra,  haucn 
do  Narfete  tagliati  a 
pezzi  gian  numero  di 
Permani. 


Miuriiio  ri  ce  uè  gran 
danni  da  gli  Schiauo 
ni.cticubeilatifi  drl- 
l'imperio.  mtrarono 
con  gli  Hunnj  nela 
T[iuia,9i  1 alucpto- 
uincie  ridi  Imperio, 
«emulo coinè  il  beato 
Gregorio  eia  Itaioc- 
letto  foni mo  Pontefi- 
ce gii  fu  multo  coima 
rio,  ma  mandato  di 
nuouo  l'cdl-rcito  in  fa 
uor  di  Cofiira,  pati  in 
finiti^  danni. 


Mauritio  creato  n fi- 
gliuolo Teodolio  Au 
guito,  lo  mandò  con- 
ila gli  Schiauoni,u]ua 
li  ogni  di  piu  fi  face 
nano  potenti , concio 
fia  che  Cagnano  Re 
de  gli  Ondati  depre 
dando  ii  tutto  (cotfe 
fino  a Cuftanuuopolt 
itauendo  prima  (otto 
Comenriolo  Capita- 
no di  Mauritio . 
Tuttauia  venuto  po- 
dopò  a giornata 
Cagnano  io  lupe 
rò,faccudo)o  ritirare 
nel  l'uo  Regno,  & 
fuoi  Capitani  ri  ledo 
flati  rota  da  Perii  .ri- 
fiuto l'clietcito  rimefi 
(èro  in  flato  Cofdra 
(a  feconda  vola. 

TWo  Duo'"#  adii. 

Zagara  la  Maono#. 


Clot atto  fccon 

do,dj  qu/ito  nome  de 
decimo  KediFricia, 
preferì  Regno  gli  an- 
ni di  Cbrilto  (SS  • & 
regnò  000144. 


Sìglberto  facendone 
gua  co*  Longobardi 
per  alcuni  mefi  (ènti 
come  Autaro  , t'eta 
fatto  Cattolico, & che 
poco  dopò  era  morto. 


GìmmvmT&. 
VmU  ImjI»  l. 


gna. 


Jt  Ri 

df  Ptr 

fi- 


Era  Re  di  Spagna 
Lconogiido. 


Leotiojjfldo  perfégui 
taodo  il  figliuolo, che 
era  Aliano,  preido 
l'vccilè. 

M xU  airrivwfa- 


Regno  dei 
Perii, 


Regnaua  in 
Pcrfia  Co£ 
droc. 


CoQroe  ma 
10  in  dìfcotdial 
co' Tuoi  pati  «fi 

gran  danni 


Cofdroe, 

rorro,  la  «ode 

fuggitali 
Mauritio  futi 
mdio  dopo  in 
Ita»  da  quel- 
lo. 


Paa.’a  Diamo 

■dii. 


MI*;  rw  / a&  ) 
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lAna 
\ M 
JMoa 
Ido. 

3— 

Ami 

édm 

fa. 

1 Ami 

ar 

1 

Eflàrcato  di  |' 
Raucnna.  in 

-i 

£,,RegnodeLon 
■v-  gobardi . 

Ami 

dr'R 

lié. 

'Regno  de  Scc 
ti. 

Hereilc. 

H uomini 
Illuflri. 

Prodigi) 

t 

2 

— 

kpf.tr ima  n 
ih  trmpuin m 
IW^r. 

1 

Tcneus  l'Eflàrca- 
co  Longino, 

Era  Re  de  Longo- 
bardi A maro. 

1 

Era  Re  di  Scoria 
Donila]  do. 

Tmaoé  f mfliii 

fitUmirf* 
Htrtjinrthi . 

{murene  à JWtfli 
tmp. 

4JJ 

|H 

» 

Romano  recuperare 
moire  cote  della  Sici- 
lia^cce  tregua  co  Ali- 
tano Re  de  Longobar 
di,ma  iutefa  la  morte 
di  A u uno,  cercò  d'oc- 
tupaie  alcune  tene  de 

Autano  acori  m moda - 
'te  le  cote  del  Regno 
& facto  tregua  có  Ro- 
^ mano.Pflàico  vltimò 
di  veleno  nel  fello  an- 
no dd  Tuo  Imperio  i 
giorni  fuoi  acuì  lite- 
celle  Agitu.'fo  Duca  di 
Tutine  , tolto  dalla 
Cattolica  TcodoIIda. 

*1 

Giuliano  A dicai 
nafeo  Vcteouo 
Hercfiarca , dal 
quale  forarono 
Aftradocilù 

O-fri»  tmmm 

Gallo  Monaco 
fa  Santo. 

CotumbanoMo 
naco  fa  Santo. 

Dotninico  Ve- 
te olio  Cai  «gi- 
ade fa  Santo. 

La  pelle  fece  gtl 
danno  aJi'ltaCa 

La  Cometa  fa 
veduta  parecchi 
giorni. 

1 Teuere  inno- 
dò  Roma . 

F 

4JJ6 

s 

Romano  recuperate 
molte  terre,  fi  dette  i n 
preda  a piaceri,  dai 
quali  allettato  foce 
lecietamcme  pace  co* 
Loogobardi,po  tendo 
udì  mente  opprimer- 

s“- 

i 

Flatio  Agilulfo  4. 
Re  de  Loi.gobardi, 
prete  il  Regno  glian 
ni  di  Chetilo {g§  .de 
Io  tenne  anni  a/  . fa 
mefi  j. 

Agilulfo  ottenne  la 
pace  da  SigibertoRe 
di  AulL  ia  facendoli 
con  rutti  ino  Chrillia 
no , & cattivò  i ribelli 
clic  volcuano  tumul- 
tuare. 

*4 

AgottinoRntna 
oo,fa  Vcteouo. 

caolino  Roma 
no  Vcteouo . 

TmU  Dter.w/f. 
llBwad.  Wl. 

Pad#  Dine»  J f. 

I/Bimfaa/S. 

m Maart- 
M . 

4JJ7 

4 

Romano  fononi  col 
r al  ore  potente  in  Ita- 
la , ritolte  a*  Loogo- 
ìaidi,  g tan  parte  del- 
e cote  tolte  non  oiU 
eia  tregua. 

Agilulfo  non  poten- 
do badare  a tante  co- 
lte, pate  molte  tare 
Inon  oditela  tregua, 
| toltegli  da  Romano. 

4;j» 

Jf» 

5 

Romano  rirhiefto da  j 
Vgilulfo  foce  tregua 
on  i Longobardi . 

Agilulfo  fupcrau, ri- 
belli cagionò  la  fua 
quiete , ma  cemddo  di 
Romano  procura  di 
pacificarli  (eco . 

li 

H 

MDiamal|, 

Omfrm  Pmw. 

* 

PmU  Dmtmtmi  f. 

• 
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! 

Regno  di  Fran 
eia. 

| Ai- 
di  R* 

g— 

Regno  di  Spa- 
gna. 

A- 

di'  Rr 
è>  iw 

- 

Regno  de 
Perii. 

Regna ua  in  Fran- 
cia Gorario  fe- 
condo . 

1» 

ira  Redi  Spagnl 
Lconogddo. 

Elcgnaua  in 
Perita  Gui- 
di oc. 

« 

* 

Cofdra  c6  tur 
to  elici»  aol 
te  iene  tUir, 
k kauoae  fof 
le  moli»  deb 
le  di  fine, tal 
tauia  Rene 
tò  il  Rt£>\ 
col  fi. UH  de 
Romani . 

1 

R ira  redo  XX . Redi 
pigna  , ptele  il  Re 
,nogli  annidi’Chii- 
ìo  <v  • .de  bienne 

n anno,  de  l.meti. 

7 

Coirne  rime! 
0 ro  Italo  <U 
Ma  ut  irio,  fece 
xi  e con  l'Im- 
perio, lotto}» 
xudoliaijuel 

U. 

QueA’anno  fu ceef%c 
la  guerra  fra  Danari, e 
i I janciii. 

1 

',151 

t 

f jn,t 

.ttn  . 

‘ 

.•Mi  Aid.  Re  di  Spi 
sa,  prefe  il  Regno 
e gli  anni  di  Chrilto 
1 4.  de  lo  tenne  anni 
i.  de  rodi  4. 

h 

i 

1 1 1 

1 

i 

ChrldcbcTtn  prillato 
del  Regno  il  Re  de  B a 
uaii  .coniti  tu!  petRi 
Za  dillo . 

GÌmMMN  TiUm 
VmUlmil»  mi  1. 

X 

Michtl  Kmcm  mi  1. 

1 lA-mi'J  C 

9 

1 y 

Cofdra  in  tra 
Sdito  contai 
aol  nr  ugjol 
molti  a pera./ 
caceiiifcaW/ 
1 altri  ddfte-j 

spo.  l 

» 1 

MD-. 

a.  It. 

\ 

Ztimrs  n.  Ma» 

mi». 

•Digii 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


Adiri 


4 SS9  1 


4j6o  , 


4J«' 


4JSl  . 


A— I 

fl£ù  E (Tirchi  di  Ra- 
uenna. 


r 


Tcncua  rElIurca- 
to  Romano. 


Romano  prefi  molti 
d luoghi  de  Longobar- 
di , era  fomm  ani  ente 
centuno  al  beato  rà 
tefice. 


Romano  auariflimo 
dì  tutu  gli  huomini, 
filettato  dalle  deli  de, 
fece  con  danno  dello 
Imperio  maina  ml- 
u tregua  con  Agliai- 
fo . 


Romano  trolcdo  gra- 
ti ficai  fi  lo  Imperado- 
re  molcfkó  il  Beato 
Gtegorio  , opprelso 
in  quello  tempo  dalla 
pelle,  dalla  Urne, de 
daldiluuìo. 


Romano  (celierà to  de 
empio , faccua  molte 
cole  coatta  il  «anco 
Pallore . 

P«*DMawmfj. 


A ■«'  1 ,Ami] 

^'j^Rcgno  de  Lon  Js*'  RegnodcSco- 


Era  Re  de  Lungo* 
bardi  Agii  ulto. 


Agilulfo  battute  alca 
nc  rotte  da  Romano  7 
fece  tregua , eoa  quel 
lo. 


Agii alio  fatta  la  tre- 
gua con  Romano, prò 
curò  di  etbaguae  i 
Tuoi  Baioni. 


gobardi. 


Agilulfo  aceotdatofi 
con  Romano  Icone 
ua  la  poiiera  Roma 
oppedu  da  molti  ma 
u. 


Agilulfo  non  ollaote 
i preghi  deila  Cattoli 
iTeolmda,  frcemol 
__  (correrie  ni  quel  di 
Ruma.dc  i Tuoi  Regni 
coli  affliggemmo l al 
tre  Citta . 

Vml»  Dtmrm  mi  8. 

Uhmdrmlt. 


Herefie. 


Era  Re  dì  Scoda 
JDonualdo. 


fmvmìfmflilf 
f,  Jrmu  p "fi- 
di Hirrfur- 
tki. 


Sencdi 

| Tatti 
Ama-  Ldifce 
dio  . r poli 
Pollo*  ! dioiu 

J il 


Omfru  tm 


Huomini 
I Ilufhi . 


Prodigi) . 


ì ****—?*■?• 
„ | ll'tmp  dima 

r ' iw«- 


Giulio  Mona 


Capi 


tatù 

illu- 

fttl. 


Arido- 
redo 
Greco. 
Corneo 
tiolo 
Greco. 
Arnol- 
fo Un- 
go bar- 
do . 

Zotone 
Lougo 
bardo 
Arrigo 
Lungo 
bjndo. 
Cado- 
no Gre 
Co . 

Grego- 
rio Gre 
co. 

tara  Per 
ftano.  • 


Pat&Diar.Vil, 
Zmmt*  n»  Mauri/, 
li  Biaud»  alt. 


In  Afia  fu  redo- 
to di  notte  il  So- 
le. 


Molte  Statue'm 
I atono  pei  Aria. 


Nella  Tofana 
piouué  Una  d c 
[angue. 


TmU  Dmcmmì  I . 


a 


u 
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Sefta  Età  del  Mondo. 


Anni  | a*.*  H' 

— %ò  I 

do.  *— 


45^3 


4f*4  197 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  Sommo  Pon- 
tefice S.  Gre- 
gorio. 


Queftanno  fi»  fiuto 
vn  sinodo  a Roma . 

Ciriaco  jj  . Vcfcouo 
di  Coltantinopoli.fac 
tefl  » a Giouanui , ve- 
icolò soni  io 


Ami 

W 

lnipr- 

rubiti 


Minano  jt.Vefcouo 
di  Rauennà , (bacili) 
Giouinni . 


45^5 


J*» 


Gregario  mandò  al- 
cuni Monaci  a piedi- 
caie  in  IngUiltcua. 


1 


Anaflagio  fecondo 
<4.  Vcfcouod' Antio- 
chia, fuccciToa  Gì  ego 
tio  1 vcfujuó  anni  1 1. 


Ooofnt  P m 


Imperio  di 
Oriente. 


| Ami1  | I A m»  | 

*,Rr  Re^noefìFran  f’R*  Regno  di  Spai*’**;  Regno  de 
' da.  *JT  gna.  I?."'  ^rù. 


Era  Imperatore  di 
Oriente  Ma u- 


Conrendendo  co!  Rea 
10  Gregorio , lo  fcd'e 
rato  Mautnio,  timul- 
tuo  nella  ChielaKiuo 
rendo  il  V cleono  Co 
(batinopoliuno,  che 
vo  leua  edere  capo  del 
la  Ciucia  di  Dio. 


Mauririo  forrfunJo 
le  feci  Ieri u del  trillo 
Eflarco  Romano , af- 
Aigeua  la  Chiefa  di 
Dio,  flagellata  fiatai» 
roda  pciie.da  fame, 
de  didiluuio . 


Mauri’io  mandato 
in  lui ia  in  luogo  del 
Notando  Romano  , 
Gallinico  mifcmpun 
io  fellrrciio,  per  olla 
re  a gli  Schiauoni . 
che  di  nuouo  colle 
gaù  con  gii  Vngari , 
le  co'  Raiuri , aliali 
noie  tene  Imperia 

li. 


GH  Schiaooni  affai  ta- 
le le  terre  deillmpcra 
dote,  fecero  gran  roui 
ne  concia  de  quali  an 
datoPrilco.nc  liportó 
lionorata  vittoria,  tu  t 
tauia  rifacendo  feto- 
pie  f edera  to,  alitiate 
ro  M lari  tio.fi  fa  tu  me 
te , che  tempre  lo  tcoe 
nano  in  Arme. 


PmbDituammd  il 


Kcgnaua  in  Fran- 
cia Clour.o 
lecondo . 


Effóndo  queft'an  no 
morto  Guatano  Re 
di  Flurgogiu  .pli  fuc- 
ccffein  flato  Childe- 
berrò  Ino  Nipote  cugi 
nodi  Clotario  Rene 
Me  tei  li. 


Fetdegunda  madre 
del  Re  C loculo,  man 
darò  I efferato  couira 
Childcbeuo  lo  lupe 
tò. 


Era  Re  di  Spagna 
Vittcrico. 


ViTTtAteo  i7-Re 
di  Spagna. picteil  Re 
gno  gli  aoni  Chtiflo 
497.  & legnò  anni  7 


M#W  Rim  ud  a. 


I Britmnni  depredan- 
do la  Pianeta  vi  telo 
infima  danni . 


GimmaiT  A*. 
Tritimi!»  ad  I- 


Rc^naua  in 
PerfiaCof- 
dioetcr- 


Cofdra  I hbili 
te  le  cote  tue 
rjlc  hwgimé- 
u io  pace , nói 
raffi,  cido  pe- 
ro luukaau 
delti. 


Pa>i.  Dura»  | 

mlt%. 


homi  i«M» 

ritia. 


ligrtlzfi 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


didwt 

*• 


* ? 
T 


4^7  ' 


4J<SS  i 


4S*!>  ' 


4S7“ 


*>| 


Eflàrchrto  di  j*yf 
Kauenna. 

i. 


Tcnctta  1 E iKi  rea- 
to Romano 


Gallicano  entrato  in 
l'arma  per  fona  prete 
vna  figliuola  .li  Agi- 


GaMeano  mi  fé  in  tu 
t.»  ieri  orci  Lógobar 
di,  che  non  annettalo 
no  piu  le  tene  delio 
lmpeiio,anzi  gii  colli 
molti  luoghi  piioci- 
paii.  4c  parucolarmea 
te  dei  pòdi  Toteani. 


Gallicano  efTendo  in 
'.ran  reptitaiionc,  per 
Mito  »i!ote  ammala- 
toti in  Rauentu  vici- 
mó  i giorni  tuoi . 


Flavio  Smiragdo  t 
l'ila  reo  di  Rauenna, 
prete  l'Ellarcaio  gii 
annidi  ChriltoAoi. 
& lo  tenne  anni  9 . 


Smaragdo  vettou» 
giiata  Roma,  la  dirte- 
le dairintuico  dei  Lo 
gobardi. 

Tttla  Dmtww  mi  J. 

li&iMd»  ad  8. 

Saa  Gnj *rw  mri  4.  Jtllt 

Ltum  » 


iv*  r 

Regno  dcLon  Regno  deSco 
gobardi.  n^_i  ti. 


r5o 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Agii  ulto. 


Agilulfo  impaurii 
dalrclrccitu  dt  Galli 
cano,  fintilo  aaH’of- 
Icnd.ie  il  (bui  linfe- 


I Longobardi  intefa’ 
la  mone  di  Gallica- 
no , adattarono  Ro- 
ma,fci‘allcautouo. 


Agilulfo  tenuto  l'afle 
dio  intorno  a Roma 
va'anno,  vltimamcn 
ce  lenza  haucrla  poto 
u pteudere,  le  ne  par- 
ti detti  uggendo  Cre 
mona  Si  inanellan- 
do Mancoua. 


Agilulfo  rappacifica 

tuli  Co'  Romani, nheb 
be  la  hgliuola  toltagli 
da  Gallicano  noia 
pietà  di  Panna. 


P mU  D tatti*  mi  J. 

1/aWvWi. 

ZMurcóKUrai». 


Era  Re  dì  Scoda 
Malduino 


LicinianoVelco 
uo. 


L i (errila  di  no  Sruero  Vefeo 
optata. 


L'Herefia  di 
TeupaRhiii. 

L*  Herefia  di 
Cazzi  mani. 


L'A  attore  delle 
t]uali  fa  Gioitati 
m r BopoooGii 


Ou/haPaa 


NUlduino  sili alta  ti  i 
Brituoni  Orientali 
diede  loro  gran  dan- 
ai. 


La  Owicad»  Srttiu. 


Hcrcfic. 


Farvi»*  à tjmtfl 
UftJemm  ftf 
firn*  He- 
rtfa. 


Huomini 
Uluftri . 


Prodigi). 


.~/i,  *!*•»•«. r» 

7 s ’iiurmpt  aitumt 

IVUjj. 


Eutropio  Vefeo 


Columbano  Pie 


ramaio  Nota 
io . 


Tutti  huomini 
frgnalatirtìmi 


Vmlt  Dmt.  mi). 


La  Cometa  fu 
veduta  parecchi 
gioì. ii  in  Cotti  - 
nanpali.eio  Ita 
lia. 


In  Codantino- 
poli  fu  veduto 
vn  Caoci  ulto  con 
quattro  piedi . 

Pati,  Diari»  al  ) 

ItB»~d»«iS. 


H 


vt 


Sella  Età  del  Mondo. 


'B 


457» 


457' 


*<>4 


4575 


4574 


i 

Pontefici  di  f*u 
Roma.  »4ri 


S acni  ano  Tofca- 

no  <7 . PontcSic  Ro- 
mano, prete  il  Ponrifi 
caco  gli  anni  «li  Chri- 
ftj  <04.  & pontili có  , 
meli  1 . Si  giorni  19. 
dopò  di  cui  la  fede  va- 
cò vn  giorno. 

QucU'jnno  fu  /atto 
vn  sinodo  a Roma . 

Teo  lofio  4*  Vefeo 
uo  d'Alcflandria.  fue- 
cello  ad  E uagrio,  ve- 
le ouò  anni  J. 


Bon  t r a tio  tetro 
Romano  <S.  Tontefi- 
cc  Romano,  ptefe  il 
Pótificato  gli  annidi 
Quitto  »of  Se  lo  rn- 
ne  ineli  S & giorni»  j 
dopò  di  cui  U fede  va- 
co meli  f.ti  giorni  t > . 


Bonifatio  quarto 
a».  Pontciuc  Roma 
no,  p:c(c i - Pontifica- 
togli aiuti  ili  Corrilo 
fio*.  & lo  tenne  anni 
e.  de  meli  I.  de  giorni 

Il  dopò  di  Cu  ila  lede 

vacò  meli  5 . & giorni 


Tomaio  J4  .V^feouo 
di  Cotta n tiiiopol  i, fuc 
cedo  a Ciriaco,  vdco- 
uò  [anni  1. 


OtofimV 44 


Imperio  di 
Oriente. 


Ì Fra  Regno  di  Fran  Regno  di  Spa- 
rii. eia.  ^«a.  gnu» 


icncua  l’Imperio 
d'Oricntc  Foca. 


Foca  cflèndofeglìribe) 
latu  Natlete  prclctto 
di  PJclla  gli  mandò 
contea  refiexciio  , il 
quale  venuto  a gioì 
nataco  nimici  fu  fu* 
pcrjto,  onde  rottati  i 
nimici nelle  terre  del- 
finiper  io  occupar» 
no  molte  pcou  meie, 
recidendo,  ti  lepre.  Il 
do  il  tutto,  non  eden- 
dò  luogo  d tt’tmpe- 
tio  che  non  pai. fi':  in1 
finite  calanuti . 


Capitani  di  Foca  fu- 
rono fuperari  da  ret- 
ti , hauenio  fi  a unto 
Foca  iu  la  fededatta 
Narlcte  fattoio  mori- 
re , onde  ribellai  figli 
molti  perle  molte  pio 
uincie  , deiriinpciiu 
toltogli  da  Pcifi. 

Foca  mandato  riflet- 
ei to  conta  Perfetti  in 
giornata  campale lil- 

E ciato,  onde  pelle  la 
f rida  , iaPa.ttt.ua, 
Gictu/alómc,  & molti 
alui  luoghi  ptintipa 
li,&  glrSihuuoni  ca 
itati  nella  Traici  a de 
'ptctlaronu  il  tutto. 

Foca  datoli  all’olio, 
(u  caufa  elicgli  achia 
uoni  i'impadroniro- 
nodr  gii  patte  di  Dal 
macia  , che  mirili 
co'  Bauari  di  miouo 
enttoiono  nella  Trac 
da  doue  me  Ilo  a ferro 
& fuoco  il  tutto  poi  co 
tono  limita  preda  del 
paefe,  & i Giudei  di 
Culliutiiiuf  oli  turimi 
unirono. 

Foca  determinò, che 
la  Chiefà  Romana 
folle  capo  dcUaltie 
Chicle  lu  talmente  op 
pretto, -Se  da  Itxn.Sc  da 
Pei  li,  che  nò  gli  tettò 
ptouincia,  ncCitu, 
ette  non  fu(]r  ripirna 
di  molte  ttrage,  onde 
albino  fece  recidere 


U rafawna  Ficrnunw . 


Era  Re  di  Francia 
Clotario  fe- 
condo. 


Goerreggiorono  cru- 
delmente fra  loioTco 
dorici  io  ,-ScTcoduti- 
co  Nipoti  CJourio 
gli  dettouo  voagian 
tota. 


Tumultuando  di  nu< 
tiraloro  i Franteli, 
contra  Clntatio  lì  fece 
to infiniti  danni. 

Cìmutuu  Trlr. 

Pa«J«  Enfi*  mI  t. 


Ansi 

de’  R» 
iU  Per 


Condamiro  iB.Redi 
Spagna  , prele  il  Ri- 
giro gli  annidi Chti- 
tto  «04.  Si  regnò  an- 


si fichu  ta  19 . R e d i Spa 
gna , prete  il  Regno 
gli  anni  di  durilo 
ics  Se  regnò  anni  9. 
Si  meli  7. 


ìAkbtl  lieti»  nel  a 


Regnaua  in 
Per  fui  Co  f- 
tira. 


Regno  de 
Perfi, 


C-oldra  venu- 
to a giornata 
ori  Perii  mai 
le  victoriolb, 
caie  io  nato 
Ile  ^uincie 
occupo  mol- 
te terre,  & te 
fiorii  de  II  Ita 
per  io,  & patti 
colarmcutc  la! 
Giudea. 


Cofdra  venu- 
to a giornata 
co  i capuani 
Imperiali,  uc 
tipo  nò  bono 
rata  vittoria, 
dopò  lacuale 
>icla  Gremii 
emme. 


fofdra  ett  na- 
to nelle  «erre 

dell'Imperio, 

li  fece  pad«o 
ne  della  Cap- 
padocùt  4 dèi 
la  Mefopota- 
mia  nou  itala 
feiando  di  oc 
cup»r  tutto 
qucllo^hepn 
ma  età  flato 
dell'Imperio, 
vendicandole 
ingiurie  ri» 
urne  da  Imi, 
per  i tem- 
pi adreaodi 

Roman»,  fol- 
to la  f cotta  di 
Gi-ritwfoflo  » 
Giuilinu,  Ti 
haio.flt  |&au 


mi  tt. 

Zanara  im  Ma» 
M,  Fm*, 
crHiw 
C/m  . 
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407 


Esarcato  di  ^ L°n Regno  de  Sco 


Rauenna. 


' ifi. 


Tcncua  l'EiTirca- 
io  Smoragdo 


Smaragdo  In  refi»  do- 
pò la  pace  beta  co'  Ló 
gobardi,  che  Giouan- 
ui  Calmino  procura 
ua  di  farli  (oggetto  il 
Regno  di  Napoiica- 
guoato , *0  graffi»  ef 
1 eccito  gli  andò  eoo- 


Smangio  fittala  pa- 
ce co  ì Longobardi,  Te 
ne  ritornò  a Rauen- 
na.douc  tributata  la 
Cuti,  Se  altri  lui  _ 
d’Italia  , procuro '"di 
coalciuaria  in  pace 


jmaragdo  nonpoten 
do  idiliere  alla  furia 
di  Calmino,  cheoitre 
a Napoli  liaucjj  oc 
capata  tuttala  Puglia, 
li  ritirò  a Rauenna . 


Srnangdo  fatto  a Ca- 
pete a Foca  i dilbubi 
d Italia  , non  potete 
dal  Tiranno  ottenere 
(decollo  alcuno,  onde 
ogni  gì  orno  più  Cal- 
mino lì  ùccua  gran- 
de . 


Pari»  Diana»  ari  ). 
lthlnd*ml  «. 


gobardi , 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Agilulfo. 


I Longobardi  conia 
feorta  di  Agii  ulto  Re 
loro  aodoiooo  cótta 
gli  Hunni , per  impe- 
dirgli il  palio,  che  voi 
ti  co*  Bauaii  veni  na- 
no alla  vola  n'I  calia 
per  darle  il  guaito 


Gli  Hannl  venati  a 

E tata  coi  LongO' 
, ne  riportarono 
'bonomia  viroria , ha 
urndo  dato  il  guaito 
alla  prouincia  di  Ve- 


Agilalfb  mi  diti  Am 
balbadori a loca. Fece 
di  nuouo  pace  per  tre 


&gti: 

i nelle 


ni  entrati  nelle  terre 
detFuuIi,  pigliotono 
molti  luoghi,,  Si  rup- 
pero Aifulrò  Duca  di 
fucila  prouincia. 


TmIo  Diano»  mi  j. 

UBiuAétt. 


Era  Re  di  Scoria 
Malduino. 


Herefie. 


H uomini 
Hluftri . 


Far  «uà  tfmtftiiZ- 
fiditi*  perfida 
Hmfiòthi, 


Fu  rinouan  an- 
cora a quelli  ti- 
pi ^Hririiadc  i. 
Monorclìti  , da 
Sergio  Monaco,' 
Se  Patriarca  Co  ] 
Itanrinopolka- 


Prodig  ij 


Fioravo»  à tjitfu 
ttmpt. 


Andro-" 
nico 
Greco . 
C.~o- 


Omfri,  P« 


Hera- 

clioGrc 

co. 

Quen  - 
nonio 
Fricriè 
Silulfo 

tZETJ 


RunJiotl  I. 

PmA»  Dóc.  d ). 


.Capi 

>ont 

illu- 

Uri. 


A fftjrirtu  4 tatt- 
ili itmpidca* 

Ha- 


In  Deio  furono 
veduti  molti  ani 
mali  marini  con 
effigie  h umana, 


La  Fune  oppor- 
le l'italia. 


Pari»  Diami 

«ri,. 


I/I/Mtd»  ari  S. 


Or 


HT 


Sella  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Almi  A imi 
diebn  c'r  Pan 
IU.  jl.Jfia. 


41’5 


4j7tì  co. 


4577 


4J7S 


Erafommo  Ponte 
ficc  lìot.ifado 
quatto . 


Pontefici  di 
Roma. 


Aliai 
* & 
racle  ri 


Qn  rifanno  fu  Pitto 
il  Smodo  L uccide  in 
Spagna. 

Sergio  n-Vcfcooodi 
Collanti  nopoli  , f.ic- 
celio  a Tornilo, meo 
uòanni  i). 


Giouanni  quinto  co 
grommato  Elcmoli 
natio  47.  V damo  di 
Alrilandtia.luctelio  a 
fci  »il>  »lio,  vcfuiuò  an 


Z. «aria  71  Vffcouo 
di  Gicrufalrinmc,  lite 
cello  a 1 laiio  veicoliti 


Qudt'anno  furo  fatti 
duoi  Sinodi  vno  a Ro 
ma.de  l'altro  InSpa 
gna  nella  Citta  Biaca 
reale,  nel  laquale  furo- 
no fatti  to  - Canoni . 

Gregorio  t$  . Vefeo. 
uo di  Antiochia  . lue 
celio  ad  Anallagio.ve 
tcouó  antri  la. 

Giouanni  Vcfcouodi 
Aquilegia,  fuccrlToa 
S curio  , vd  co  od  anni 


Candidano  primo  Pa 
uiarca  di  G rado , 


Oeefno  Pan 


Imperio  di 
Unente. 


Aamil 

jj'fj!  Regno  di  Fran 
da. 


Tcncua  l'Imperio 
d'OrìcnteFoca. 


Hmtclio  Capitai 
dell'Affrica  ititela  la 
dappocaggine  di  Fo- 
cace gii  librilo, emen- 
do Itaio  I pinco  nò  me 
no  dalia  viltà  di  Foca, 
che  da  ptcglti  deCa- 

Cttni  ,on  le  gli  tolte 
prouincia.Ktin  Ad 
tiocbia  gl'intcdcl 
giiarouoa  pezzi  i Cat 
toha . 


Quid  fodero i diftur 
bi , clic  appaila  rotto  i 
r. belìi  dc.rlmpcrioa 
Foca  cbiatanicnte  lì 
couolce  da  zonata 
forinole  delle  vite  Im 
penali  , A da  Paolo 
Diacono . 


Regnaua  In  Fran- 
cia Ootarìo  Fe- 
condo . 


He  radio  con  molti  al 
ui  Capitani  Imperia* 
li  ribellatoli  da  Foca, 
lo  uerièguuaroao  ,'A 
I aflcduiono  in  Co- 
1 Lum  oopolì,  A dopò 
T recherò. 


Flavio  Hc&dioAu 

f u(to  decimo  Ce t timo 
mperadoie  , ilouale 
fu  gudato  AuguUone 
gli  anni  di  Chrilto 
61 1.  del  mcfed'Apri- 
lc,  A imperò  anni  jo. 
A meli  l. 

H erari  io  entrato  nel- 
l'Imperio,  mandò  g£- 
ti  conrra  Coidra, ic- 
quaii  furono  li  latta 
mente  fupcraie , che 
pati  tono  mimiti  dan 


Pari* Dùrma  wd  II. 
ZfMMV  MatÙM, 
\l  Stendo  mi  t. 


i's^'RcsnodiSPa- 


gna. 


A< 

d>’Ko 
do  Ver 

fi- 


Era  Redi  Spagna 

Sillcbuta. 


StTfebnta  abbraccian- 
do la  ReligionChxi 
diana  , edificò  molti 
luoghi  pi  j,  A pattato 
in  Affoca  con  I aima 
ta  li  iòuomefscmoU: 
Città. 


MkM  Ricci*  mix. 


Verniti  dinuouo  ac6 
tefai  Nipoti  di  Cima- 
1 10,  fecero  fta  loto  gri 
guerra  , iquall  fiuti- 
mi ntc  fecero  pace  in- 
Itcme  haticdone  Ciò 
tarlo  luuuto  il  peg- 
gio. 


GÙMmiTilt. 
VeeleUdlte  adì. 


Regno  de 
Perii. 


Regnaua  in 
Perita  Col- 
tila . 


Cofdra  impa 
dronitofi  di 
Gicrulalóne 
infirmc  con 
molti  altri  pac 
fi  Imperiali,  fi 
fece  chiamar 
Dio,  cndecou 
Iti  cui  a le  Ite! 
fo  molti  Tem 

Wr 


1 Peti;  SUB 
«rioni ufi  di 
gran  paneid 
rlmperio  aea 
ccfvauanomr» 
cerea  fette,* 
fuoco  il  0J«o» 
conca  de'  dual 
lì  mindaaoHcl 
radio  l (tot  fui 
piu  A pia  vol- 
te rotto , onde 
diretto  feccia 
guerra  io  pa* 
lana . 


P tele  DLenm 

mtl  1 1. 
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Anni 

del 
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do. 


Am 

ic Ari 

fi* 


4/7/  i 


4J76  « 


4J/7  ( 


4S7S  , 


*•*''  Effìrchi  di  Ra- 
^ uenna 


r 


T eneua  l’Enàrca- 
to  Smaragdo 


Cafmino  occupando 
ogni  giorno  pio  tetre 
dell'Imperio,  nel  Re- 
gno di  Napoli  era  di 
uenuio  formidabile 
aciafoino. 


Calmino  vrnuto  a 
giornata  conSmarag 
00  fu  Cupa ioie . 5 


filmi 

K*é*' 

dr  Li. 


Ca  mino  rìrtoriofò 
dell  aono  pillato,  fe- 
Jee  molti  danni  alle 
• pmaincie.chc  anc  ora 
in  Italia  fi  tenemmo 
;F**  '^pendole. 


FiAvjo  Giouini  Le- 
ggio (cito  Eliaco  di 
Rauco  uà , ptefe  l’Ef- 
fàrcato  gli  anni  di 
C brillo  411. & lo  ten- 
ne anni  4 . 

Fiatilo  addunatoTef-. 
fucilo  andò  cótta  Ca( 
mino , ilquale  venuto 
a giornata  campale  fu 
rota». 


rmUDmtmmli. 
UlimUt  ari#. 


Regno  de  Lon 
gobardi . 


Era  RcdcLongo 
bardi  Agilulfo. 


I Longobardi  del  Friu 
li.pet  latotuhauuta 
da  Bauari,  Òc  da  gli 
Hanoi,  fi  ritirarono 
vaiola  Marca  Trcui 
tana  lafciando  in  po- 
ter de  ni  mici  il  rima- 
nente dd  pacic . 


Ammil 

££  RcgnodcSco- 
ti. 


Sjfulfb  ragù  nato  vn 
grolla  dicroto  di  Ló- 

f^bardi , con  gli  aiuti 
'Agilulfo  , Si  d'altri 
Prencipi  di  quella  na- 
tior.c.ii  torno  ndFtiu 
li.&  fortificatoli  io  Ci 
•udalc  fu  a (Tediato  da 
Cagnano  Re  de  Baua 
ri . 


Cagnano  veduto  da 
R ornili. le  figliuola  di 
SifuUb,fi  fàttamate  ac 
eefe  di  fé  la  gioitane, 
che  aadito  il  padre 
dette  Ciuidalea  Caca 
do,  con  patto  diprco- 
detfa  per  moglie  ,il- 
ualekauuta  ut  Città 
: goduta  la  Fanciulla 
rna  notte, mancò  del- 
la fède  , anzi  «fata  la 
medefima  in  preda  al 
la  moltitudine  di  (oi- 
dio , volle  che  ciaicu- 
no  la  Auptafiè. 

TWaDMrwMirf  ). 

If  iHndawfl.  erari 


Era  Re  di  Scoda 
Mal  dui  no  . 


Malduino  fatte  molte 
opere  illuflri,  vltitnò 
funprefà  Brinatura. 


La  Cnwtj  leni*. 


Hcrcfic. 


Huomini 
llluftri . 


Prodigij. 


li 


Dicjilized  by  G< 


A 


hs 


Setta  Età  del  Mondo? 


C 


Anni  I A*v  i Anni 

UlCJtri  de  P« 

Moc- 
cio. 


4J7  9 


ttfui . 


«il 


4;8o'«i| 


4;8i 


P 


4j8i 


<14 


tfij 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Ronilj- 
cio  quar- 
to. 


Ginuaani  terrò  Col- 
lalcnfc  ) 1.  Arciuelco- 
uodi  Rauenna . 

fjucft’anno  fu  fiuto 
ilSìuo4oM»tifconcn 
($- 


Pontefici  di 
Roma, 


Diodato  Romano 
70. Pontefice  Roma- 
no , prete  il  romifica 
togli  anni  di  Cbiilio 
6 1 j . efTendo  fiata  va- 
cante la  fede  mefi  f. 
rontihcò  Ocodato  an 
ni  j .le  meli  i.St  gior- 
ni iy-  dopò  di  culla 
fede  vacò  meli  vno,  le 
giocai  l j • 


Affa 

ir'jfi 

Iurte- 

rtitr 


QucR'anuo  fu  fatto 
il  Sinodo  Autifidurié 
le  , nell) itale  furono 
ratti 4;  Canoni. 


Oiufrit  Tannine . 


Imperio  di 
Oriente. 


Era  Impcratoredi 
Oriente  Hc- 
raclio , 


Heiacllo  trouato  lo 
Imperio  grandemen- 
te indebolito,  mandò 
centi  alla  guardia  del 
f/i  Urica  , Si  inuiato 
Critpo  in  Alia  copto 
Pelli  chiefc  la  pacca 
Cagliano  Re  de  Ca- 
vati. 


Cagnano  dato  nome 
di  iar  pace  all’Impera 
dote  lo  lece  venite  fc- 
co  a parlamento , Se 
trouatnlo  cópoeagc 
terafTiIfe,  nitido  tur 
tele  (poglic  Imperia- 
li, dtvnito  gli  Hunni 
co  i Batiali  aflaltó 
Colla ntinopoli,  dSJo 
il  guaito  aliaTiaccia 
Se  al  paefe  ricino, & 
Heiaclio  paftó  duoi 
anni , dopò  in  Alia  có 
tra  i Pelli  , liaucndo 
fra  tanto  mandato  in 
loliaElcutcto. 


Cagnano  eflcotlo  Ra- 
to colto  all'improui- 
(oda  gl'imperiali  me 
ttcallediaua  CoRan- 
linopolì , hebbe  ma 
gtan  Rragc , St  Heta- 
ciio  mainiate  le  genti 
alla  viltà  de  Puntuto 
no  lotti. 


A*»' 

de  Ri 
di  F ri 
tu. 


Cofdra  albicati  i Ca 
pitani  Imperiali, della 
banda  dell'Egitto  tol 
fe  in  bteue  tépo  l'A  f 
frica  a gl'imperiali, 
rcltaia  per  la  morte 
del  padre  d'Hcradio 
lenza  Capitano  che 
la  difendette. 

Zjiu71m  Unteli». 

VMl»Diteem  nel  it. 
trtlm. 


xt 


*7 


| Ami  | 

Regno  di  Fran  j'slu  Regno  di  Spa 
eia.  Lj*  gna. 


Rcgnaua  in  Fran- 
eia  Clocario 
fecondo. 


dotano  renino  di 
nuouo  a giornata  co 
Nipoti  fiifupctatò . 


San  Colnmbano  fu 
mandato  in  Edilio  da 
Tcodurico  Nipote  di 
Clocario . 


iS 


Clocario  rinouata  la 
guctta  con  T eodobet 
co,trRò  vittoriofo  ha- 
ucndo  prima  con  da' 
nari  comprata lapace 
da  Spaglinoli . 

Brunchelide  madre 
fliTeodobcrrofu  pie 
là  da  Clocario,  & fai' 
t.t  morite . 


GiWoaiTiif . 
P tele  Umili»  mi  < . 


Era  Re  di  Spagna 
Sillcbuta. 


Anm 

de  Ke  Regno  de 

P'lar  Perii. 


Siffcbuta  moltRando 
di  guerra  Clocario 
Redi  Francia, ricetto 
ca  rna  gran  Comma  d 
danari  fece  Ceco  pace 


Mi't/icf  Ricci,  nel  1. 


RI 


a» 


Rcgnaua  in 
PcrfiaCof- 
dia 


ter- 


zo. 


I Perii  Icorrcn 
do  le  p.'ouin 
eie  Imperiali, 
nc(og»roejro 
rio  moire. non 
oliiic  Cmpo, 
ui'cra  andato 
aUibauice. 


Cofdra  6tto 
affa. ire  alcune 
dalle  prouin 
eie  imperiati 
(tee  gran  dan- 
no a Challia 
oi. 


Cofdra  entra- 
to nelle  tette 
dell'Imperio 
fece  padrone 
di  Giudea, 
entrato  in  Gie 
tulalcmmc,! 
lolle  da  Sama 
Croce,  mrnan 
do  fixo  il  ra- 
triarca  Zucca- 
ria  ,&baucn 
do  prima  toc 
to  legétid'He 
radio  die  l'e- 
rano  condotto 
al  campo. 

I Capitaci  di 
Cofdra  pttft- 
ro  Ciiug**- 
lciecùmnegli 
imperiali  , & 
ben  infinità 
danni  alla  pia 


Pari#  Duna, 
arili. 

Il  Bitnd»  mi  1 

Zoatrt  In  Hrrr 

dù. 


— 
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Anni  : 
del  « 
Moft 

Amm  Aum 
id/n  Jt 
U.  jE^r- 

Ertarchato  di 
Kauenna. 

Anm 
d*'  Ae 
JrLen 

tir 

Regno  de  Lon 
gobardi  • 

Àura 
Jt'Re 
ò Sf* 

Ma 

Regno  dcSco 
ti. 

Hcrefic. 

Huojnini 

llluftri. 

Prodigij. 

b 

do. 

— 

— 

— 

Tcncua  l’Educa- 
to Lemigìo. 

ira  Re  de  Longo- 
bardi AgiluUo . 

Era  Re  di  Scoria 
Malduino. 

fiorirà**  d 
tanfi. 

A pparìnna  a ^af- 
fli 1 rmf.  alimi 

IW*j. 

4J79 

<11 

1 

Giouanni  menali  io 
Italia  molti  affidali 
citerei  tò  ogni  fotte  di 
Tiit4nide,  onde  fuo- 
diofo  a ci  alcuno . 

»4 

M 

! 

Lupo  Vefcooo  , 
Se  Santo. 

Sdoro  Arciuc- 
couodi  Siuielia 
k Santo.  6 

Ruberto  Vefco- 
10  di  Radsbotu 
k Santo. 

In  Grecia  nac- 
quero fanciullo 
enza  mani , Se 
ènza  occhi , Si 
nodi  & con  la 
roda  di  pclc*. 

in  Francia  fu  ve 
dura  la  Come- 
ta. 

F 

- ' 

- 

• 

! ‘ * 

)efidctio,Vefco 
ao  & Mature. 

paolino  Vclco- 
110  d'Inghilter- 
ra,A:  Santo. 

tampini.  Lai» . 

Amara  m Htra- 
rii*,  <7  altri. 

ijjSo 

tu 

) 

Campfino  prefa  Toc- 
cafiooc  dalia  dappoc- 
caggine  di  Lemigio, 
fi  u luincn re  accreb- 
be nel  Kegno  le  Tue 
fooe  , che  Heradio 
mandò  in  Italia  Eleo 
irto. 

*» 

-•  . 

K 

Amando  Vcfco- 
Lto  di  Francia  Ac 
San  10. 

• 

Anaftagio  Mo- 
naco,!: Santo 

IW»  Diana* 
uttf.(r  I*. 

G 

Zaaara  m Hira 
iCt. 

4j8j 

* 

<«4 

4 

Giouanni  diportldo- 
li  Tirannicameniccó 
gl'italiani  fu  tagliato 
a pezzi  & Elcuieto 
tuppè  i nirnid  libelli. 

1 

Flatto  Adaloaldo, 

quinto  Re  de  Longo- 
bardi, fucceflo  ad  Agi 
luIfo,ptefc  il  Regno 
gli  anni  di  Chnllo 
«14-dciegnóanai  10. 

*7 

Malduino  hauendo 
regnato  anni  17. viti- 
moi  giorni  Tuoi. 

Ump.ma'Ltf. 

• 

s 

Omjri.  Vttmàn» . 

* 

4;Si 

1 

Stette  nflàreatofat- 
za  Eflarco  m'anno, 
nclqual  tempo  Giona 
ni  Campitilo  fi  libelli 
dall'Imperio,  con  dife 
eoo  di  Hit  fi  Re  d'I ra- 
fia,ondeoccu  pò  molli 
alni  luoghi , non  0 
(Unte  Elcuieto. 

» 

z 

E v 0 1 H 1 0 quinto 
di  quello  nome  , & 
quinto  Re  di  Scoiia, 
ptefe  il  Regno  dopò 
il  padte  gli  anoi  di 
Chrillotij.fc  regnò 
anni  70. 

La  CnaaM  & Sedia. 

• 

» 

H 

Pml»  Diami»  mi  J. 

li  BicaJ»  nel  t. 

• 

• 

Itntr*  » HtrdclU. 

O a 

• 
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Setta  Età  de!  Mondo.’ 


Anni  • a»»  A *« 
del 

Mon  ** 
do. 


4S8) 


4J?4  <17 


4J«J  <il 


4jSd  <■» 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  Sommo  Pon- 
icJìcc  Dcoda- 


Bowvaeto  quinto 
Napolitano,  lucerfln 
a Deodalo  fu  il  7 1 . Pò 
teficr , riattendo  prrio 
il  pontificato  gii  anni 
di  Chi  ilio  *1?  . Si  te- 
nutolo anni  cinque.ic 
meli  10  dopò  di  cui  la 
fede  vacò  ix.  giorni 


Ppifanio  fecondo  Pa- 
ttiate» di  Grado,  Iìk< 
affo  a C in  di di ano 


Omfik  Tm 


Imperio  di 
Oriente. 


Era  Imperatore  di 
Oriente  Hc- 
raclio. 


Hrraclio  mandato  a 
chieder  la  pace  a Per- 
ii, non  la  pctcortcne 
re,  anzi  infjpctbitufi 
piu  il  Baibaro,  fece  iu 
Onici  danni  alla  PaJe- 
ltina  admigecuto  i 
Chiiltiani,a  tiuegar 
la  fede,  oude  latta  la 
pace  cS  Cagliano  Re 
de  B.uari  ,U  inile  in 
punto  per  la  guerra 


Heraclin  drfperato  di 
ottenerla  pa.c JaPei 
fi  hauendo  dichiara 
to  Celare  il  figliuolo 
andò  c«n tra  Coltri  a. 
di  che  a ui iato  il  Bar- 
baro, deprrdó  tutu  la 
Palcfb'na,  Se  laGiu- 
menandone  infi 
aiti  prigioni , & Un* 
peradote  «cauto  a 
giornata  con  Oliare 
Capitano  di  Coldra 
lo  fu  pcxo,  facendo  gì  i 
ftiagc  dentaria. 


Heradìo  tenuto  di 
nuouo  a giornata có 
Sarauago  Captano 
de  Perii  fu  «inoriofo 
Scendo  eri  Unge  de 
cimici , dopò  iaqoal 
vittoria  riti  tattili  car- 
co di  fpoglica  fucina 
re  l'effet aio , fi  prepa- 
rò per  Tanno  feguen- 


H crac! Io  confermati 
per  Ambafdadoii  la 
pace  co  Bauati  t appa 
rttchia  conila J‘lmpe 
riode  Pelli, per  ractjui 
Ilare  le  ujletoite.&ic 
ff>ffc  poflìbile  eltin- 
cucili,  onde  pa flato  il 
T'gtidohumr/rcc  in 
finiti  danni  a nimici, 
haucn  kipt  ii.a  man 
darò  in  l<aua  1 làccio 
per  ElUrco. 


Z*mnim  Unici». 


tori*  Dmt«m  «riti. 

&rim. 


A** 

de'  R» 

di  fri 


I ! 

Regno  di  Fran  4'*-'  Regno  diSpa 
eia.  tS  gn»- 


Rcgnaua  in  Fran- 
da  Clotario 
fecondo. 


Clotario  rotti  piu  voi 
rei  Nipoti  rcftohnaJ 
mente  loto  Re  di  Fra- 
eia,  cflrndo  putiti  i ni 


doario  fece  di  nuo- 
uo la  tregua  co'  Lon 
goUardiAfece  vccidc 
re  Aletbco,c*haucua 
con fpi tato  nella  iua 
via  Se  confinò  den- 
tro della  l'uà  dioceli 
Lcudcmundo  Vcfco- 
uo  Sedunenfe,  c*ba 
ucua  tenuto  mano  al 
la  confptraùonc. 


doario  tinouau  la 
tregua  co*  Longobar 
<ri,g  i rimeiè il  tribu- 
to, che  ogu'annogli 

Kiui  no,  rritido  in 
ifiooa  pipino. 


A' Re 
J>Pn 

[fi. 


Rircarrdo  fecondo  di 
quello  nome,  xo . Re 
di  Spagna,  pi  rie  il  Re 
gno  1 e gli  anni  di 
Cimilo  6 ti  & regnò 
anni  x.  degiorni  /. 


Sufntilla  figliuolo  del 
primo  Ritardo , xt. 
Re  di  Spagna,  ptefeij 
Regno  neg’i  annidi 
Cimilo  6 1 8 écrrgnó 


Midi*/  Rieri*  ari  t. 


Regno  de 
Perii. 


Regnaua  In 
PcrllaCof- 
dra  tcr- 


Cofdra  richie- 
do di  p ice  dal 
l'Imperadore 
la  denegò, prò 
"OUogli  che 
riucvta  /ar  4 
de  «Cbrn 


Cofdra  iarefo 
come  H erari  io 
era  venuto  có 
Icftetciio 
Ahi,  depreda- 
ta la  Giodea, 
Se  1*  paielbna, 
gli  mani 
tra  Oliate,  il- 
quale  vi 
é giornata  có 
Heraelio  fu  fa 

Etto  .cógd 
gc  de  Tuoi. 


Cofdra  mSda 
incontra  He- 
raelio Serata 
go , riebbe  vox 
rotta  notabile, 
onde  ritirato 
ferie  raro  acce 
fca  fortificate 
il  parie  , arie 
Citta  principi 

li. 


I Perff  venati' 
di  nuota  < 
giornata  ai 
Romani/u» 
no  rocri  ruoti 
to  gru  lor  di 
mvbeCofdn 
dubitò  di  fc 


Pari*  Duna* 
•rii  * 

UBimJ*  mtf. 

iMnimtìtr* 
ih*  . 


/inni  a««m  | 
dei  ***! 
Mon  1 4‘ 

Ho.  


4j8}  (li 


4jS+«,7 


4jS561, 
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'^'jEflirchi  di  RegnodcLon  RcgnodcSco 


Tencua  l'Eflarca*. 
ioi.cmig/o. 


FLATioElrateriofec 
limo  Ellatcod  Italia, 
prrfc  I‘E  forcato  gli 
anni  di  C brillo  616. 
Alo  tenue  anni  j. 

Eleuteno  dette  mal- 
tra  rotta  a Campii  no, 
onde  Ri  da  Hcradio 
cornili  aio  Elianto . 


Eleotc.'io  dichiaralo 
EiEucn,  Se  «cauto  dì 
nuouoagioituucau  1 
Campine  i,utió  «itto  ' 
liuto  ««ideo CO  ilni- 
mi.o  , > <u  Jc  arti  unto 
in  lumia  ài  gcandeme 
te  ho . Mirato . ina  infu* 
(•cibi  tnfi  , adusò  vn 
frollo  ctlc.àco  a Ra 
ucona,  perigliar  Ro 


m*,<£  l 


) Elcurerio  librila  ioti 

dall  Imperio  , ti  fece 
chiamate  Re  (l'Italia, 
contra  dio»  rollatili 
i Capitani  i «còlerò. 


taccio  I.ElTarto  di 
R auenna , prete  l'Ef- 
fa  reato  gli  anni  di 
Chiilio<t9.&k>un 
ne  anni  tj . 


Pad/  Diaraw  ar/  )• 
llB/«ad*act  Recati  9- 


gobardi . 


Era  Re  de  Longo- 
bardi AdJ- 
ualdo. 


Aldaoaldo,  Ree  pace 

di  nuou  o(  co»  l’Itnpe* 


I longobardi  d ut  ì-S- 
kil’umi  Ue itti» 
celi , fecero  nega*  per 
manto  anno 
Eleutao . 


Teodolinda  madre 
del  gioitane  Re  Adal- 
ualdofccc  fregai  co  i 
Franteli  haueudo ot- 
tenuto da  dolanola 
nmdfione  del  tabu- 


VmLt  Due**  ad  | , 

U&ivUf  "1 9, 


Era  Re  di  Santa 
Eugenio  qnin 


HereCe. 


Huomini 
IHuftri . 


-I 


OlUre  *l 

Pnlia- 

no. 

Bonoto 

Greco. 

Saiau*- 

6*>  i>ct 

ii  ano. 

Sarate 

rritia- 


SaraRaf  ^ Capi 
fo esilia  tini 

aia 

Sarar.r  RH. 
Rino. 

Rome 
ne  Pci- 
(iano. 

Caro  a 
rio  Fri 
cefe. 

Bertol- 
do Saf 
Ione.  • 


Z«MrM  m Hrra 

«fi*. 

PaW#  Diate,  a/j 


Prodigi) . 


A^arimiw  éf 
Hi 

Mh*. 


Oriente  ti  o- 
(cuióilSole. 


In  Roma  nac- 
que »n  fanciullo 
udendo  , lenza 
piedi. 


A Rodi  piotine 

ppi 


P*tnp«M«  Itti. 
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Pontefici 
di  Ro- 
ma. 


Era  Sommo 
Pótcficc  Bo 
nifacio 
quin 
co. 


Gregorio  feeon 
Jo  48  • Vcfcouo 
.li  Aleflandria , 
(uccello  à Gio- 
uanni , vefcouó 


Fortunato  Aria- 
no, (uccello  ad 
Epifanio  (u  il 
tetro  Patriarca 
di  Grado. 


HoNoato  Ci- 
pano  71.  Ponte- 
fi  ce  Romano  , 
prefeiì  poti  fica- 
io ne  gli  anni  di 
Chimo  in  - Se 
lo  tfneanni  n. 
mefi  11  & gior- 
ni 17.  dopò  di 
cui  la  fede  vacò 
vn  annodi  meli 
7.  de  giorni  18. 


Omcfiit  Paa 


Auo>  | 

('^Imperio  di 


Oriente. 


Ami 
Jr'Rf 
i,  Irà 


Tenerla  rim- 
pcriod’Orlc 
te  Hcra- 
dio. 


H crac!  io  di  nun 

uo  data  »n*  j*ti 
rotta  a niraìci 
gliaftrinlè  fi  far 
rame»  :e,  che  ri- 
tiratili in  Teli, 
fonte, erano  ri 
dutri  inlomma 
difpcnuone . 


Heraciio  aflilta 
ir  iu  per  fon  a le 
Cirri  piincipali 
de  Perii. cagio- 
nò gran  timore 
ne*  nimici.i  qua- 
li riduir*  in  Tom 
ma  dìfpctario 
ne  , prokuroro- 
no  la  pace,  la- 
quale  Heraciio 
gli  denegò. 


Heradio  venu- 
to di  nuouo  a 
giornata  co*  per 
fi, t citò  Vittorio- 
fo,onde  carco  di 
fpoglie  , de  di 
Trofia  licódufc 
fc  di  nuouo  a 
fucinar  e Icflèt- 
cito  trnedo  fem 
pie  in  gran  fo- 
fpcttoi  nimid, 
iquaJi  piu 3c  piu 
volte  cnielta  la 
pace  non  la  po- 
terono mai  ot- 
tennero . 


Heradio  di  nuo 
uo  talmente  tup 
pe  i Pirli  Eteri- 
co ueiòqiufi  tur 
te  le  cole  tolte, 
onde  acciebbc  fi 
fattamente  la  ri 
putatipne  , che 
tutti  i fuor  nimi 
ci  gioirebbero  ti 
fpctto. 


Zemtrj  n H ita* 
ti 

P mU  Dmcvm 

udii. 

UBitmbntlf. 


Regno  di 
Francia. 


diSf* 


Era  Redi  Fra 
da  Clou- 
rio fccon 
do. 


Regno  di 
Spagna. 


Jt'Kt 

it  r«r 

fi- 


Era  RcdiSpa 
gru  Suin- 
tilla. 


Suinrilla  adottò 
il  figliuolo  *l“l 
Regno  , de  elio 
andarti  in  ÀiFii 


luogl 


, prdc  molti 

«hi 


do  il  Regno  pie 
no  di  molte  dì- 
feordie , accorri- 
modò  con  mol- 
ta prudenza,  le 
differenze  de  Da 
toni. 


Regno  de 
Perii. 


^Rcgnod: 
- Sa  race 


Regnaua  in 
Perii  a Cof- 
dra  ter 


r'ofdra  ìnrefo 
come  la  quin 
a volai  gioì 
nata  campale 
i litui  ciano  ri 
malti  rotti , fi 
ritirò  iaTcli 
fonte. 


Contadi 
no  fu  rotto  da 
Romani  , di 
maniera , che 
ritiratoli  ne  i 
piu  forti  luo- 
ghi del  Re- 
gno ,etcò  fuo 
lucccllo.'c  Ma 
drillo  fuo  fi 
gliuolo  mino 


rW.  Piem 
arili. 


li  fi »aj»  ai  9. 


Haueo do  rv 

£ ionato  a 
a za  nella  eri 
ma  parte  dil- 
igine del 
Re  Xatacrni, 
me  ne  palio 
10  fenzariip 
te  piu  a.’rro, 
alla  narrano- 

ne  di  quei  Re, 

die  fa  quel- 
li rqjua  10 


I Perii  ferono 
fuprrati  dagli 
Imperiali  , di 
li  da  Telilbn- 
te, onde  Cof- 
dra  affretto  li 
pani,  non  po- 
tendo lai  trita 
contea  il  nimi 
co,  che  gli  ha- 
ueua  de  ne  ga- 
mia pace. 


1 Perii  difpera 
ri  d ‘hauti  pa- 
ce, da  Heraciio 
furono  piu  & 
piu  volle  u»t- 


Andioafia 
;nic»n»6 
cado  oag- 
(note  11  Set- 
de  Mao 


C r*lm. 
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E (ficcato  di 
Rauenna.  pi*- 


Tcneua  l'ElTàrca- 
to  Lemigio 


I làccio  acquietate 
cole  d'Italia  fece  pace 
co!  Longobardi 
dieci  aotu. 


I làccio  pacifica  tofi 
co  ì Longobardi  ten- 
ne l'IcaLa  in  lonuna 
quiete. 


P«/«D;arownW| 

li 


Regno  de  Lonii  i)  Regno  de  Sco 
gobardi.  w 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Aduliui- 


do. 


_ Teodolinda  ri  nou  ò 
la  tregua  eoo  liàccio 
Educo  per  dica  aa 

ni. 


Era  Re  dì  Scoria 
Eugenio  q il  in 


H erede. 


I Longobardi  Tenuti 
io  difeordia  coi  Re  la 
priuoronodel  Regno 
Se  dedcio  ArioaJdo 


TmUDUeontHtlj. 


H uomini 
illustri . 


ProJigij 


Ferire*  * m qmtflt 


An'oberto  Vefeo 
uo,  4:  Santo. 


Onofrio  Vefeo- 
oo  Se  Santo  . 


VmU  D/W.  d 4. 
l/BwnAWf, 


hff>.tr'rrm  4 •!**■ 

n>  Ifmft  Jitm 

Pr^sj. 


Nel  Nilo  furono 
veduti  alcuni  a» 
nimali  con  bc 
eia  fiumana. 


La  Cometa  fu 
veduta  alcuni 
giorni. 


Io  Italia piouuè 
lane. 


Pati*  Diana» 
•r/4 

I*  atif, 
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Giocanti!  quar 
to  i < Atciucfco 
uo  di  Riunita, 
fucceflc  a Gioia 


Pontefici 
di  Ro- 
ma. 


fa'* 

ImPt- 
roder  * 


Era  Sommo 
Fon  cefiòe 

Hono- 

rìo. 


Primigenio*  km 
tino  Pattiate^  di 
Grado. 


O mfrir  Pan 


Imperio  di 
Oriente. 


dr'R* 
l Fm 


Tcneua  l’Im- 
perio d’Oric 
ic  Hcra- 
dio . 


H cucilo  eoa  U 
or  catione  drl'a 
difcoidij  .le  Per 
fi  • occupò  moti 
luoghi  imporri* 
ti  da  odo  aiuto  a 
Siro*  ^figliuolo 
di  ( ofijra , che  fi 
era  ribellato 


Hr  radio  di  ma 
a inde  boli  k 
forze  de  perfi,| 
che  io  poco  tem 
po  r icone tò  noni 
(ùlo  ratto,  ma  fo 
rormò  le  di- 
feordie  tre  il  pa 
dic,c'J  figliuolo. 


Hcnclio  ricoae 
rato  il  tutto, & 
han  .ito  gran  par 
re  delle  tene  ni- 
miche, lltingcua 
ogni  giorno  pia 
» l'ei  fi  di  maltie- 
ra,che  Sitoc  aia- 
uro  da  luiaricu 
pc rate  3 Regno, 
trattò  feto  del' 


modo  i^lla  pace, 
& poco  dopò  li 
abbuio  conMao 
metto  ì alquafe 
dette  ad  habita- 
l' Arabia  • 


Hrraclio  datala 
pacca$iror,che 
liaueua tradito  il 
Padre, arricouc- 
ratekeofe  tolte, 
le  ne  ritornò  in 
Coftaniinopoli , 
trionfante, time- 
do  di  Perlia 
tutu*  quei  Otri 
(liani, che  dalla 
rabbia  di  Cofdra 
erano  auamzari, 
& luperati  i Sara 
cini , gli  aflcrìfie 
nel  n untelo  dei 
Tuoi  foldari . 

P4a/«D«f.»c/l*. 

U Burnir  mi  l. 


R egno  ’di 
Francia* 


A mi 
it‘  R« 
H S/a 

1- 


Rcgn.nu  in 
Francia  Ciò 
urio  fccó 
do. 


Dagqbertoèfte- 

gnatd  ft>u4  la 
cudodia  d m pe 
danca  iudifcrc 
to  I ncile  onde 
temcJo  l’ita  del 
padre  Clotaiio, 
fuggi  odia  }pe 
l6ca,4mue  etano 
i corpi  lei  Santi 
Dmnìlto  Raffi- 
ce),3c  H cimiero 
da  t quali  fulàl 


Dagoterto  mol 
fc  guerra  a Sai' 
foni. 


Regno  di  ££ 
Spagna,  fi. 


Era  Re  di  Spa 
gna  Scin- 
tilla. 


f f"i 

R pgno  de  J Kcgno  di 
Perii,  Saracc- 


Regruua  io 

Perlia  Coi- 
dra r er- 


si roe  pr'mrv 
genito  di  CoC 
Jta , /entità  b 
eletti  o»e  dd 
padre  ft  gli  ri 

do  molti  pope 

li. 


Colriia  dktiia 
tato  Re  ài  figli 
colo  rainuce 
cagionò  lato 
uina  del  I uo 

Imperio,  con 
rioita  che  an- 
datoli conira 
Siroe  Taccile. 
6l  poco  dopò 
procurò  iapa 
ce  da  Roma- 


Ade  Siroe  14. 
Re  de  Perii, 
pre/c  il  Regno 
;li  anni  Còri 
to  5 xt>  . & Jo 
téme  vn’aur.o 

Siroe  ottenu 
to  il  Regno 
mediatile  He- 
uclio,  gl»  det- 
te i prigioni, 
& laiàttuCro 
cc.conten  un 
doli  de'  tonfi 

ni  amie  Iti,  ma 
pocodopò  ino 
*ì. 

S AH  a ARA 

j K c tic  Per 
li , prclc  il  Re- 
gno gli  anni 
ai  Chtilto 
éaj.&Joiea 
nevn'auao. 
Satbana  pro- 
curando dicó 
leniate  la  pa 
cc  con  H cu- 
cilo , ieititul 
inulte  cole, thè 
pc:  la  morte 
di  Sitoe,oon 
etano  idti* 
lutee . 


L/l#, 
Burnir  mtl  f. 


■ ( * I 

Era  Re  di 
Saraceni 
Mao  m et 


Mao»  ettoiij 
manina  fi  fi 
c porre  nel- 
l'Aiata, die 
bttae 
po,  fé  ne  lece 
padrone 


Mac  metto 

prefe  molti 
luoghi  della 
A tabù  ,dnue 
inlliiuì  mal 
tc  lecci  ne- 
fande. 


M ao  metro 
abbocaioficó 
Hcnclio,  or 
tenne  alcuni 
pAcilda  habi 
Uie  có  i Tuoi 
feguaci  nella 
Atabù . 


Maometto  có 
pule  fi n lame 
Al  cotano, do 
ve  li  naradW 
la  lua  c mfi» 

‘Sic- 


TÓfurit  Lu# 
CrrUrt. 
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Eflirchato  di 
Kaucnna. 

Anm 
* K 
l Li 

Regno  dcLor 
gobjrdi. 

Ann 

u 

tu. 

Regno  deScG 
ti. 

Hcrcfie. 

Huomini 

IUuftri. 

Prodigij. 

E 

<u. 

Tene ua  l'ElIàr ca- 
co Ificcio . 

Era  Re  dì  Scolia 
Eugenio . 

forn-im  a j»»j9 
ttmf*. 

Apfimruuntjnt 

Uittmptnlnm 

Nlt 

+ss> 

«14 

i 

La  Italia  ri  urea  fra 
lami  d iUjtb»  delio 
nenie  in  pace. 

l 

Flavio  Arioaldo  fè- 
llo Re  de  Longohar 
di.prefc  il  Regno  gl 
annidi  Chrifto  614 
&lo  tenne  anni  11. 

IO 

E ubo  fio  Veièo- 
uo  Ac  Dottore/t 
altri  che  l'Aia- 
uefeouo  nelle 
fuc  Croniche  rac 

II  T rem  noto  lé- 
ce gran  dannoin 
Tenuta. 

In  Roma  furo- 
no reduci  molti 
corpi  mottruo- 

fi. 

F 

> 

Pipino  Fiaoee- 
fc. 

Acnutfo  F rance 
Ce. 

In  Macedonia 
pìouuc  Sangue. 

7 

I (aedo  eooce£c  la  pa- 
ce a i Longobardi. 

a 

il 

f «fa  Dine.  mi). 

In  Francia  faro 
no  reduri  molti 
colpi  motti  eoli. 

?mU  Dun.'al  4. 

UBimJrmlf. 

G 

4JSJ 

<U 

t 

lùccio  rifece  molti 
luoghi  pi)  defolau 
dalia  daibatia  deci- 
dati memte  fi  gucrteg 
(t>a  oa  co  i Longobar- 

I 

Arioaldo  onrnnta  U 
pice  da  lùccio  mofsc 
guerra  a Vcneciam . 

1» 

« 

— 

P mU  Diana*  mi). 

4J?4 

«»7 

t 

4 

Longobardi  a Aalta 
e le  tene  Venete  fece 
0 gran  danno  ma  per 
uaii  da  lùccio  fi  quic 
orano. 

*1 

H 
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Era  Sommo 
Pontefice 
Hono- 

ItO. 


Anaftafio)*  Ve 
leouo  di  Mila- 
no , fuccrfló  a 
Deodat».  vcfcfi- 
uò  anni  » t . 


A «*• 


Imperio  di  7^ 
Oriente. 


Ciro  a*  Ver«o 
uo  iti  Aleflàn- 
dria  , iiKcedb 
Gregorio, Telo» 
uo  anni  io. 

Anailagio  7*. 
Vcfcouo  di  A* 
tiochia,  Incerilo 
ad  Ana(Ulio,Ve> 
icone  anni  ao. 

Sofronio7|.  Ve 
{cono  di  G renda 
lemme , focafw» 
a Z4CC.iiia,»ctco 

adanni  a. 

Queft'auno  fu 
fata»  il  quarto 
Sinodo  a Tolc 
do,  doue  furono 
Citò  74*  Caao- 


Omfrit  Ymmm 


Tencua  l'Im- 
perio d'O- 
ricteHc 
radio. 


Hcraclio  ritor- 
nata la  Santiilì 
ma  Croce, coi  l'a 
marca  Zaccaria 
in  Gitrufalem 
me,  calcò  nell 'et 
rete  deglifceilc 
rati  Monoteliti, 
inginaio  da  lai- 
fi  Vcfcouid*  An- 
tiochia Sedi  Co* 
(Untinopoli.on 
de  meritò  die£ 
ler  punito 
Dio. 


I Saraelni  mal  Co 
diifjtti  delle  pa- 
glie di  Heradio, 
fi  fuggirono  » 
Maometto  , che 
ogni  giorno  fi 
ficeua  piu  gran 
de.  eficn do  ciò 
auncnmo  all'Im 
prudore  per  fa 
non  re  la  letta 
Mocdicana. 


in  preda  ai  pia 
ceti  non  fnuen 
ne  al  bifogno  de 
Pctli  còtta  Mao 
mejt  >,ài>li  atri 
derido  a canari» 
le  fue  mgl  e 
daua  proemio* 
do  i Tuoi  còte» . 


H 'radio  faccdo 
poco  conto  di 
fouuenirri  Poli 
chcgumejrgu 
nano  co  ì Sai  aci 
ni.hebbc  la  uuo 
ua.eome  feor  a 
la  Paldhoa  . la 

soda,*  recìi 

io,  faceti  ano  dau 

il  notabili  • 

P «ri*  Dìmiw 

«d  il. 

li  fll#»*W*  ntl  I. 

«r  ». 

PonpMM  Lai», 
ir  afini. 


Regno  dr 
Francia. 


Regno  di 
Spagna. 


EraRcdiFra* 
eia  Clotario 
fecondo. 


Dagobettohauu 
tu  dal  Rcd’Au- 
Uria  vna  parte 
del  Regno  a go 
ucrnaxe,  fi  dipoi 
to  <6  molta pru 
dentia. 


Jt'Ki 
dr  Por 


( 


sif«G<io»»  r# 

di  Spagna,  prelc 
il  Regno  eli  an- 
ni di  Ornilo 
» « lo  «cune 
anni  7 . 

meliti  Litri**!  1. 


Cloralio  dato  • 
imo  al  figliuolo 
Dagoberio  con 
tra  Sl/Tbni.fo  le 
rito  «il  la  «rii*  % 
tu  tuta  1*  limale 
ri  «ot  mio  «fe  «ri- 
mici t 


Dagoberto  pre 

le  per  moglie  * 
na  forti  la  di  Tua 
Matrigna, &Co 
tario  vltimò  * 
giorni  Tuoi. 


Regno  de 
Perii. 


ROANA  fitti 
Re  de  Peifi, 
prede  il  Regno 
gi  anni  di 
Chrifto  ti I. 
& lo  léne  vno 
anno. 


Hoamuida 

A»  Reiiepr* 
fi  prefel'lirpe 
tio  gii  annidi 
Chnllo  4 19  dt 
lo  tenne  apni 


HormiGdam- 
mito  due  volle 
a giornata  c6 
Maometto  lu 
Érmprr  fu  pera 
to,  de  rinto. 


^ Rcgnodi 
” Saracc- 


Era  Re  de 
Saraceni 
Maomct 

co- 


la 1*1 
della  fi  goda 
di  Hajclio, 
andò  rirecdd 
dui‘Fgi'to,la 
Sotla.it  «Ine 
proli 


Mimmo** 

«iato  in  Periti 
dette  »na  rot- 
ta grande  a 
Homriudi. 


M; 

Tenuto  a pior 
nata  confi  or 

mifida  loia 

pad. 


Horm  rfida  at- 
taccato il  fatto 
d’ArmecoiSa 
raonifu  temo, 
ma  tifitro  IVI' 
(arito  gli  det 
te  poco  d«'p<> 
ma  rotra  nata 
bile,  de  reno 
bauteibe  fp  n» 
to  quella  fetta 
fe  Hctaclio  lo! 
fe  fheo  buon 
Chnltuoo. 


Zhum  m Hit» 
ri«». 

1/  fi  «ri  f. 


E e eoe  a A* 

IrriHo  R«* 


fe  >1  Re** 

gli  «OBI  • 

finto  «li- 

ft rtg«Ó  anni 


Qncftti  anno 
moti  l ««pi® 
Maometto, 
bau-  ni»  d«* 
uio  tatuato* 
«agiti  pet  t»« 
to  I Oliente, 
con  hauct  p« 

maiottoilR* 

de  Peti». 
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Pontefici 
dj  Ko- 
ma. 


Ì Anna  A«<l 

Imperio  di  *£  Regno  di  Regno  di 


£n  Sommo 
Pont  etico 
Uono- 
rio. 


Pirro  j <•  Velco- 
uodi  Coltami 
nopoli , fuceelio 
a icigio , velco 
uòxnni  1 1 , 


MirtloUno  Ve 
icouo  di  Aquile 
gì* , lucceuo  a 
Ciouanni.vefco 
uò  aridi  ij. 

Modello  Vcfco 
110  di  Gierutàié- 
rnc.l  uccello  a So 
Iremo,  vdèouò 


Quelt’anno  fu 
Uno  il  ) ir.  odo 
riifpalcuie. 


fofrooio,  ritor- 
•10  al  Veffcoua- 
io  di  Gitlulàlé 
me  , ac  io  tenne 
anni  a. 


Queft'anno  mo 
ri  Honnrid,  do 
pò  di  cu  i la  Tede 
vacò  vuauuo , 
de  meli  7. de  gioì 
ni  il. 


Q-frm  Tm 


Oriente, 


Tencua  l’Im- 
perio d’O- 
riétcHc 
radio. 


Hcrac’io  datoli 
a gli  amori  della 
nuoi  1 mogie, 
traLiic.o.iuegli 
Schùuo  ni, (cor  • 
renò»  per  la  Ma 
cedonia  far  elle 
ro  danni  inlini- 


Heraelio  intefe 
le  touine  de  Per 
fi  non  gli  volle 
aiutare,  anzi  go 
demi  ode!  mito 
ro.li  llaua  a go- 
dere la  nuoua 
moglie. 


Heraclìo  vìtio- 
liflìmo  di  tutti 
gli  huominief 
lendo  1 licci  a ca- 
ni ente  diuenuto 
H eretico , peife 
l'E  giito.de  Alef 
laudi  a toltegli 
da  vatacmi.uon 
hauendo  voluto 
aiutare  i Perii , 
che  lo  richiede 
uano  d 'aiuto  có 
tra  di  quelli . 


Heràelio  datoli 
in  preda  a i pia 
ceri,  fu  canta  del 
laccrdcimrut  1 
Maomettano,  ì 
quali  nel  fiu  dei 
l'anno  pallàio 
preio  l'Egitto  de 
la  gran  Otti  di 
Atellandiia  vi 
feccroiuiiniu  di 


Pari*  Diafana 
md 


llBionJimdi 
cr  9- 


Prmfitm*  Lm, 
C r dm. 


D Acoararo 

vn  ieeimo  Re  di 
Francia, fmull 
al  plil:c,  pie  c n 
Regno  gli  anni 
di  ChriJtntjx 
dt  lo  tenne  anni 


Digobrrto  fatto 
Re  dell' Attuta 
niait  (ratei lo, de 
bello  glifScbia- 
uoni,  idolatri. 


Franca . 


I Francefi  l'infi 
enorìrooo  de  1 
Guasconi,  ha  uè 
do  prima  dato  il 
guaito  a quella 
prouincia . 

GummiTi/i  . 

Paal*  Lmtitiui  1. 


il  J fd 

s* 


Spagna. 


ì'^iBegnodc 
f I Perii . 


Era  Re  di  Spa 
gna  Siic- 
cundo. 


Svnrriit  a Te 
tondo  di  qotftb 
nome  ij.  Re  4» 
Spagna,  ptefei' 
Reg.,o  gli  anni 
di  Chriuo6|{. 
de  tegnò anui  4 


Kcgnaoa  in 
Perita  Hor 
milìda. 


H ormili  da  fu 
lottoda  i San 
firn, non  odi- 
le la  vittoria 
banuo ranno 


Aaur  | 

*'R*  Regno  di 
^ Saracc- 


I Perii  ricette- 
> malte 
ione  da  Sa» a 
ani, non  tiU 
te  la  vittoiùl 
palla  :a. 


Hormilida  ap 
parecchi  andò 
felici  ci  io  con 
tra  Siraciniti 
chi.  le  d'aiuto 
Hctatho. 


Marmili  da  at- 
rrfè  a fortifica 
re  le  frontiere 
del  Regno. 


Fampaaue  Lira, 
C rdm. 


Era  Re  de 
Saraceni 
Mao  m et 
co. 


I Saraceni 
ruppe,  o,  Jfc  fa 
tono  tolti  da 

P«*.  / 


Amoar  ter 

tu  Re  de  un 
ieni,  pi  rie  il 
Rcgnoji  i in 
ni  dt  Cnnlto 
dj)  & io  ten- 
ne inni  10  de 
meli  a dt  vn 
giorno. 


I San 'eoi 'in 
oauano  ogni 
credi 


E1 


fbto,  de 
in  gente 


Amrar  prrfr 

l'EgiioAA 

{laudai. 


Pépmó  Ui. 
Crafen. 
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1 

EfHrcato  di 
Kaucnna. 

fdr  A 

Ul. 

x^ 

Regno  de  Lon 
Kobardi.  V- 

' Regno  de  Se 
1 ri. 

o Hcrefic. 

Huomini 
llluiìri . 

4. 

- 

Tentila  l'Eflàrca- 
«0  liaccio. 

Era  Re  de  Longo- 
bardi  Ariol- 
do. 

1 

Era  Re  di  Scoti 
Eugenio  quin 
io. 

HitlTfn*  4 fK/]| 

l'-V»- 

Admio  Velò* 
noia  Ioghi! ta- 
ta. 

* 

9 

Affaldo  ornò  Patii* 

AaridifUk  ; 

It 

Arrmi  fa  Veico- 
uo  A:  Santo. 

Atìulfo  Vefeo- 
uoio  Francia. 

Tmlt  Dmtmm  w/4. 

Magno  Veico- 
uo  & neo. 

Il  iMad*  ari  9. 

1/  Gmr&ard* 
«II. 

IO 

Il  Sigttafr. 

** 

«1 

»o 

- 

• 

it 

il 

i 

• 

' 

* 

•y  ! 

Prodigtj . 
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Pontefici 
di  Ro- 


Era  Sommo 
Pontefice 
Hono- 


SmllNO  Ro- 
mano T|  Ponte 
fiee  di  Roma 
prefe  il  Poh  tifi 
Hi  annidi 
Ch rii! o <17.  & 
pontificò  vn'an 
no,  S:  meri  4.  & 
iotni  4 . dopò 
I cui  la  lede  *a 
co  meli  4 A'gior 


Buono  ) 4.  A rei 
uefeouodi  Rane 
(uccdle 
Gtouanni. 


Giovanni 
quatto  Daini  al 
tino  74  Porteli 
cedi  Roma,  pte 
fe  U Pontificato 
iiannidi  Cbti 
io*  )f.& pon-- 
tifieó  rnaiino. 
Se  9.  meli,  Ac  di 
18  . dopò  di  cui 
la  fede  vacò  *n 
mele,  Se  giorni 
I • 


OmjUPm 


Ami  , 
ut*,  imperio  di 
rSn  Oriente. 


Tencaa  l 'Im- 
perio d’Oric 
ic  Hcra- 
dio. 


I Irradio  inaila 
lofi  dopò  le  un 
te  vittorie  hauu 
teda  Dio  Briie 
deno  teorie  nel 
la  nefanda  He 
1 dia  di  Mono  te 
liti, onde  perca 
Uigo  di  fi  nella 
da  atiooe  ferie* 
gran  patte  della 
Sofia  toltagli  da 
i Samum, & par 
ri  co  lamica  te  Da 


Hetae’io  andati 
<jo  ogni  giorno 
>er  «fendo  varijj 
uogbi  del  Re- 
gno, finalmente! 
petfè  molti  tuo 
giri  dell'Aiuto! 
da’  Saraci 


A ani 
ir’  Re 
ò Fri 


Hcradio  atteri- 
dcadoa’  piaceri 
di  Venere,  li  del 
la  gola  calcò  nel 
la  ‘hidi  oprili 


Hcradio  efTen- 
do  inférmo  , di 
h i-iropefia  pcilè 
l'Imperio  della 
A fu  , vfurpa  to- 
gli da  Saracini. 


PmUDUe.mil  t. 


Regno  di 
Francia. 


Am  I A -m  | 

i'fcl  Regno 'di 

tf-  Spagna. 


Regnaua  in 
Francia  Da- 
gobcrio. 


Dagoberto  inna 
morato  fi  delle 
donne  piu  di  o 
gni  alno  hoo- 
mo  del  mondo, 
fi»  piu  volte  ti- 
i.-efo  da  Antan 
do  Vcfcouo. 


/l  Perù. 


Dagoberto.acec 
Co  deli*  amore 

donnefeo , com 
nòie  motti  ltu 
pri  , ordinando 
dominone  anda 
aa  moiri  luoghi 
nefandi. 


Digobcrro  in- 
golla odali  orni 
tri  piu  nella  Taf 
furia,  non  trala- 
friò  tofa  inten- 
tata per  1 òg  ire 
la  fu*  UUdu.e 


Dagobeno  Icac 
dò  del  Regno 
tutti  i Giudei , 
che  non  li  volle- 
ro battezzate,  ri 
Tendone  ilatoti 
chiedo  dall’ltn- 
peradotc  H era- 
elio. 


Paria  tmilUmdi. 
GwMmTdt. 


dr’R, 

<£S* 


Era  RediSpa 
gna  Suin- 
lilJa. 


Trio*  14  .Re 
Ji  Spagna.ptefc 
-I  Regno  gli  .m 
i di  (.brillo 
«}  7.  A lo  tenne 
anni  a. 


Mirto!  Rieri* 

•ria. 


Regnaua  in 
Perii  a Hor 
mifida. 


Homi  ili  da 
piu  voltcdrie 
Ito  aiuto  a He 
iadio,nonpo 
ic  ottenerlo , 


I perii  venati 
dopò  le  molte 
festa  muccie  a 
giornata  e am 
pale  coi  Sara 
ci  ni 
vinti . 


Hormilida  tf 
tata  di  nuouo 
la  fomma  co 
Perii,  fccegior 
nata,nclui|ua 
letufupexato 


Hormilida  do 
pò  la  feconda 
fotta  ritirato- 
li,p?è  moltetcr 
te  principali. 

Hormilida  al 
(aitato  da  i sa 
taceni,  fiipri 
un  col  Regno 
inficine,  dell» 
vita,  nel  miai  e 
riebbero  fi  ne  » 
ne  Perii  j.liicce 
dedo  i Re  Sara 
ceni, ìc] tuli  pte 
Irto  la  rerfia, 
Ac  altre  Regio 
ni  dell’  Aita , 
lottopoltc  ai- 
ri rnp  erro  Ro 
mano  , come 
chiaramente  (1 
vede  nel  Pal- 
merio liorcn 
tino,  & nella 
Cronica  de  i 
Saraceni. 

Pari*  Dmtm* 
ariti. 


Rcgno  di 
Sarace- 


Er>  Re  de 
Saraceni 
Amoar. 


I Sa  racia/ co- 

nolciura  Uf 
nttUnvutiil 
Hendm,  pi- 
gliarono ùa- 
mallo,  Ac  gii 
patte  delia  So 


I faraoni  voi 
tate  I armi  tó 
tra  PeiG 
più  latti  dar 
me  gli  fupcra 
tono. 


nuti  a giorni 
ta  to’  Perii , 


I Saradni  oc* 
cu  pare  molte 
tetre  de’ pa- 
ri toltelo 
ri  luoghi  lue 
ghi  dell  la 
paio. 


Pa.1* 

mitt. 


Digitize 
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fi* 
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*1* 


Amai  I 


*ifiECrarchidiRa-fe 

É 


Amil 


chi. 


Il 


<J7 


uenna. 


Teneua  l'E  dar  ca- 
co {làccio . 


4<o5 


<1* 


10 


IAceio  per  lanuoua 
drittone  dd  Fonarti 
ce  Scuetino , procurò 
dirirrouare  iltrloro, 
che  fi  ritrouaua  ne!  té 
pio  Ltt.rtucofr,  col 
mezzo  di  Maurilio 
Cartolario  goucina- 
■ordiRom*. 


Maurilio  gouenato- 
re  di  Roma  veduto, 
Ichcil I telo  recela  cogli 
Ida  gli  inuidrofi,  non 
era  alno, che  il  Sacra- 
rio de  vali  del  (empio, 
punì  Teucramente  i 
leu  elatoii. 


4Ò06 


iS9 


ai 


I Accio  partito  in  Ro 
ma,  mSdòin  Rrtì'io  i 
tumultuari, de  entrato 
nel  Sacrario  Lateta- 
nenfe,  ne  tollcil  teTo- 
ro  Acro , mandando- 
ne pane  allo  tollera- 
to Ketadio,  onde  ti- 
beliate, 'egli  Marni- 
no, cagionò  molto  di 
durbo  odia  ChicTa 


il  lini,  mlf. 
IMt  Dirrrrrr  tri  4. 


Regno  de  Lon  '%'£  Regno  de  Sco-  Herelìe. 
gobardi . 


u. 


(Era  Re  dì  Scoria 
Eugenio  quin 


io. 


Flirto  Rotar. 'o  Aro 
dolcttimo  Re  de  L6- 
gobardi,  pteTe  il  Re- 
no gliannidi  Chri- 
fto  tfé.ic  lo  tenne 
anni  ij.  &mclÌ4. 


I longobardi  affilia 
tele  parti  Venetiane, 
diedero  il  guado  al 
parie , & ro  trinarono 
Oderzo. 


I Longobardi  guer- 
reggiando contra  1 
Fautori  de  Venitiani, 
gli  dettero  molte  rot- 
te , onde  recupero  ro- 
tto molti  luoghi  ptin 
opali. 


M 


I Firmo»  à qacfl  1 


I Diodoro  Veico- 
lilo ,&  Dottore. 


AntimedoroPie 
Ite. 


Amando  Vcfco 
luo. 


|Gm<éarò>  ari  a, 
US/pfcn*. 


Rotatio  richiedo  da 
Uà  eoo, dee  pace  coi 
Venitiani. 


Parla  Diaraaa  ari  4 
Illuni,  ari». 
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1 Awi  I 


A««i 


Pontefici  !J£  Imperio  di 


di  Ro- 
ma. 


En  Sommo 
Pótelice  Gio 

uuni  quar 

(O. 


Quell'anno  fu 
fatto  il  (elio  Si- 
nodo a Toledo  , 
JoDc  furono  fai 
ti  19  Canoni . 

Pietro  ro  . Ve- 
tento  di  Alefian 
diia  . liiicetib  a 
Cito  , vcltouò 
anni  10. 


1 Teodoro  Gte 
co7J-  Pontchce 
Romano,  prelc 
il  Pótificato  gli 
anni  di  Chimo 
4.1  & lo  tenne 
anni  6 . nicfn. 
di  giorni  19  do- 
pò di  cui  la  lede 
v uà  »u  mefc& 
giorni  ai. 


radcrt 


Paolo  ferendo 
j7 . Velcouo  di 
Collanti  nnpoli, 
(uccello  a Pino, 
•clcouòauniio. 


Oaofit»  Poi.i/t» 


Oriente. 


Tenetia  l'Im- 
pcrtod'Oric 
le  Hera- 
dio. 


Herad!o,amato 
te  de' riti  t,  cafra 
to  in  malfatta, 
Tltintò  i giorni 
(noi,  nel  ;o.  an 
no  del  fuolmpe 
tio,hauendopii 
ma  per  catligo 
di  Dinpetló  mol 
ti  luoghi  plinti 
pali  dcH'iinpe- 
lio  toltigli  da 
sai  acini. 

Fla  vto  Fiera- 
elio  ColUntmo 
tS . Impetadote 
di  Oiiète.fugti 
dato  1 ir.  per  ado 
re  gli  anni  di 
Clnillo  «ao.4t 
impeto  tucli  4 

Celiammo  auc- 
Icnaro  dalla  feci 
letata  matrigna 
vltiroò  i giorni 
Puoi  , liaurndo 
pt dò  l'Imperio 
il  fratello . 

Flavio  Hera— 
eleolite  19  . Inv 
petadoiediOrié 
tc.fuc.-efl’oal  fra 
tcllo.prrferim_ 
peno  gli  anni  di 
Chrillo  «4!  & 
irogeròvn'anno 

Heraelio  odiatoj 
con  la  (cellcrauj 
madie  Mattina 
per  la  motte  di' 
Coltaniino,  fu 
lionato  a tenfi- 
ciarc  l'impeiio. 

Flavio  Meta 
elio  Cullante  le 
condo,  ic.ltnpe 
radote  di  Onen 
le, (uccellò  al  fta 
tcllo,  prefe  l'I  m- 
pcriogli  anni  di 
Chrillo  t+t . & 
imperò  anni  »4. 
li  meli  «.&gior 
ni  p. 

Collante  inchi- 
natinimo  alla 
(cclleiata  (cita 
de  Monoccliii , 
non  tralafciòco 
la  intenuta,  che 
egli  , & concia 
.Dio,  & cótta  gli 
|h  uomini  voien- 
’ càci  i non  com 
incucile  , onde 
(punito  frr.eta 
(mente  da  Dio 
perle  molti  luo- 
ghi dell  Ini pe- 


1 Anni  I 


Regno  di  Regno  di 
Francia.  ,'g«*  Spagna. 


Era  Red!  Fra 
eia  Dago- 
bcrco. 


Dagoberto  fece 
Re  deglj  Aul Ili 
Sigi !>ct:o  fuo  fi- 
gliuolo. 


Dagoberto  vol- 
tato l'armi  con- 
ira gli. Schiauo 
ni  , itpialiglifa- 
eeuanogran  di- 
— > nelle  bornie 
de!  Regno . 


Il 


Dagoberto"  fece 
tregua  (con  gli 
InglcG  • 


GÌMM «1  Tilt. 
Pj»l»Emili»'Jl 


Era  RcdiSpa 
gna  Tai- 
ga- 


Ji-tie 
di  Sa- 


Regno  di  Saraceni. 


. Saracinivenmi  a giornata  rampa- 
le con  Houniiidalo  Jupccorono  . 


Ci.NP0i.5-  Re 
di  Spagna,  prole 
il  Reguo  gli  an 
ni  di  Chrillo 
<4i.  ilo  tenne 
anni  10. 


Mtebr.'  SLÌitioDtl  1* 


I Saraceni  impadronitili  di  gran  par 
te  deil'AGa  , fecero  gran  danno  ai 
Cbrilliani . 


Era  Re  de  Saraceni  Amoar, 


I Santini  dVnto  il  Regno  Perdano, 
fecero  gran  progredii  uelle  terre  Im- 
periali hauendo  rotta  la  tregua. 


/I 

■ ». 


I Saraceni  dopò  la  rota  Ingoi  fe 
impadronirono  di  molte  Cittì  , «t 
prouincic  dell  Imperio. 


rada  Diacci»,  udì*. 


r*;  I 
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Anni  1 

dd  w 

Mon' 

J»u» 

C'iti 

».  * 

tZ 

fio. 

Pontefici  di 
Roma. 

A mai. 

IfWjM- 

r*d»ri 

Imperio  di 
Oriente. 

Amw 

J»'K» 

bui 

m. 

Regno  di  Fran 
eia. 

Anni 
ir  R« 
ASp- 

r*- 

Regno  di  Spi 
gni. 

A w 

lt*  R * 

u Va- 
ia 

Regno  d< 
Perii. 

do. 

’ 



— — 

•ra  Sommo  Pon- 
tefice Tcodo- 
10. 

Era  Imperatore  di 
Oriente  Co- 
llante. 

Regnati*  in  Fron- 
da Dagober 
to. 

Era  Redi  Spagna 
. Cui  io. 

B 

461 1 

‘44 

4 

» 

Coftmtc  feellcfatifli* 
modi  rutti  gli  buumì 
ni  perleguitò  i Catto. 

ici.onaeopprrffo  dal 

apcfle.de  dalla  fame 
iati  infiniti  danni,  ol 
raquelJo.cheglilol 
èro  i Salatini. 

*) 

Pagobetto  prefe  l’ar- 
mi con  tra  Ondo  Re 
di  Spago». 

4 

Cindo  fi  diffefe  da  g!i 
iofiaki  di  Digobcito, 

W itfni  Ri; ti»  mi  a. 

1 

Optar  n tetto 
Re  de  Satace- 
ni,  pre/e  il  Re- 
guo  gli  Moni 
d curii  to 
*44.  Rio  (co- 
ncansili. 

& 

i 

4<j  1 1 

<45 

5 

Qurfl’anno  fu  fatto 
td  liooio  a Roma , 
centra  Paolo  Collari 
tinopoliuno. 

Quarto  anno  furono 
Fani  ire  Smodi  nella 
Affrica , coatra  i Mo- 
notdiii. 

4 

Collante  fatto  ritrne 
re  il  Sactolanto  Ve- 
Icouo  M attimo  , nò 
»ranctu  .eira  ,&con 
ira  di  lui, Se  con  tra  gli 
altri  Cattolici,  ondei 
bracini  gli  tollero 
r*r  gi ulto  giudìcio  di 
bio  la  Mdopoumia 

*4 

Hanendo  Dagoberro 
tenutoli  Regno  anni 
14  vi  timo  1 giorni 
luoi  od  quartudeci 
mo  anno  dd  Tuo  Re- 
gno. 

5 

a 

| Saraceni  Ù 
ini  pad;  0:1  r>- 
iiu  della  Melo 
potami» , Re  di 
gran  partedd 
rOxieote. 

• 

e 

46  > 3 

« 

M.-.lTimo  Vrfcouo  di 
Ac]uitQ>a  , fucccflo 
a Muiiniano , »d co- 

J 

Heraelto  Collante  in 
fenato  della  Heiefia 

1 

Ciodovio  fecondo, 

duodecimo  Redi  Iti 
eia, pi  H'c  il  Regno  gli 
anni  di  Cbrilln  4 «4 
6i  lo  tenne  anni  17. 

GiaMwiTdr. 

Paola  tmdu  ni!  1 . 

4 

I 

l ‘Saraceni  im- 
padronitili del 
la  Miopota- 
mi a , (cotfero 
le  ptouinck 
Imperiali. 

no  alcuni  meli , a cui 
•uccello  felice, vefeo 
uó  aulii  u. 

Mauro  fecondo  lue 
ceflea  Buoue.  nel  Vc- 
feouado  di  Rauco na 

dei  padtc  lafcid  occu- 
pate a’  Sarac  mi  patte 
deli’ Imperio  nclI'O- 
riente  hauendo  Ira  ti 
to  fatto  morite  il  San- 
to Vdcouo  Malli  ino, 
che  alla  uefanda  (ua 
letta  non  haucua  vo- 
luto allea  tire. 

Martino  Tofeano 
7 j .PontcbFc  Roma 
no  pi  rie  il  Pontifica 
togli  anni  di  Cimile 
447  . & Pontificò  an- 
ni * & flirti.  4.&  gio 
ni  7.  dopo  di  cui  lt 
lede  vaco  giorni  18 
& meli  8. 

Orto  fri»  Panai*»  . 

4 

Celtica  Regina  de 
peifi.ucnuta  a Colli 
ti  copuli,  lì  battelli 
con  40.mila  pedone 
non  oliarne,  che  dal 
lo  fcellctaciliimo  Co 
(tante  lolle  pctluaU 
ad  abbracciare  lane 
furila  H cictu  de  Mo 
poicliti . 

raabDiarMwaW  il. 

C Palm. 

1 Saraceni  ta- 
mii nella 
ria  fettinia#- 
i.iti  danai. 

RnHDmmm 

Alta 
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Eflarchato  di 
Kauenua.  x^ 
è. 


Tencua  l'Eilarca- 
io  Teodoro, 


Teodoro  andato  con 
.trai  Longobaidi.im- 
pauiiio  per  la  gt  au- 
lica*! deli  ctlciciio  ii 


4<Jll 


«4» 


«4* 


4<Il4 


Teodoro  a dd unito 
a grollo  edenico  prò 
calò  di  difendetti  da 


Teodoro  WKtoiotS- 
pagua  coatra  Rota 
rio , dnpó  molle  fatìo 
ni  fu  fu  pento  da  iL6 
goliardi . 


Teodoro  non  po ten- 
do far  piu  lanetta 
al  nimico  fi  tiiiió  in 


Y*cl,  Diana*  «r/ 4. 
liticalo  al  9. 


\Ar  | 

Regno  dcLon  J ''.Regno  deSco 
gobardi. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Kou- 


Rotario  dato  il  gua- 
ito •Riotfni.A  Icona 
la  Rofnagoa.fece  inol 
ti  danni . 


Era  Re  di  Scoda 
Eugenio . 


Rotano  vedendo,  la 
poca  cura  deU'Impc- 
radore  diede  il  guaito 
alle  cofc  di  calia. 


Rotai io.inteti  gli  ap- 
parecchi di  Tro  dot  o, 
andatogli  conua.lo 
fup-io  , 


Rotano  iellato  vitto 
riolo  centra  Teodo- 
ro, fcoifc  tutte  le  «rie 
dell'Imperio  ( 

TmU  Duci*  ari  J, 


HereGe. 


fiorirono  4 fat/li 
Ufi 


Arhogafio  Ve- 
icouo  & Sauro. 


Lamberto  Ve 
feouo  & banco  . 


Eutropio  Vele© 
uo Se  Santo. 


Floremio  Vefeo 
uo , Si  Santo, 


li  V thrrrju  . 

llSigkrrt» . 


Huomini 
lllultri . 


Prodigi) . 


A pp^nmae  4 ijwr 
Ih  1 rmr»  di'Mi 

Iwx»  ■ 


Nella  Marradi 
Ancona  piouue 
Angue. 


n Roma  fwo- 
no  leucite  alca* 
ne  voti  fpauca- 
tettoli. 


ZiuM  m Him- 


Paolo  Diami* 

mi  11. 
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[ Aravi 


EffarchidiRa-ii'^ 
ucnna.  'vU- 
I li. 


Tencua  l'Edàm, 
to  Teodoro. 


Teodoro  fortificatoli 
7 io  Raurana , non  via 
piu  in  campagna , la- 
iciando  il  pac  e in  po 
teda  de  turnici. 


Teodoro  nonbauen- 
do foccorfo  Roma  gli 
fu  dato  freccilo  te . 


Ontano, ottauo  EP 
falco  di  Rauenna, fre 
celle  a Teodoto  gli 
anni  di  Chrilto4  jo. 
decenne  il  MagUba- 
to  anni  j. 

Olimpio  non  batten- 
do eli  et  ci  io  ballante 
arcliltcre  a'  Bai  bari, 
(bcco!(c  la  Sicilia  op 
preda  da  iSacacini. 


Olimpio  adii tati  t Sa 
racint  nella  Siciiia 
gli  iuppc.de  pallàio 
a Roma  fece  ogni  ta- 
pe» per  ridurrei  Ro- 
mani nella  Herefia 
dcMonotcliri . 


1/ Biande  ni!  ». 

Paria  Diano»  mi  4. 
cr  J-o-  mi  il. 


*5 


1 Anni  I 

Regno  de  Lon  * '£*  Regnodc  Sco- 


gobardi . 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Rota- 


no. 


Rotario  non  conten- 
to d'haucr  rotto  Teo-' 
doto , (colle  le  tetrei 
deirimpctio,  facendo 
molti  prigioni  nel 
paefe  di  Gcnoua. 


I Longobardi  a (Tal ra- 
ra Roma  dedero  il 
guado  al  paefe . 


Rotarlo  fatti  infiniti 
danni  al  paefe  di  Xo- 
nu,  ammalatofi  mo- 
ti,ocome  dicono  i piu 
Itupratc  molte  donne 
principali  del  Regno 
fu  Tccifo,haucodo  pri 
mavfatoogni  impie- 
tà cootra  Dio  de  con 
trairuddici. 


Flavio  Rodoaldo, 
ottauo  Re  de  Longo- 
bardi, prcfeil  Regno 
gli  anni  di  Ct>  riito 
«ti  de  regnò  anni  5 
de  giorni  7. 


Paala  Didemt  mi  4 

Cr  }• 

UtimU.  vit- 


ti. 


14 


M 


*« 


17 


Era  Redi  Scotta 
Eugenio  quia 
io. 


H erede. 


Huomini 

Illuda. 


Prodigij . 


Fiarir.-o»  à jm/Ii; 


umf>. 


Regimi!  £1  San- 
ta. \ 


Claudio  Velò»- 
uo,  de  Santo. 


m P niigj. 


La  Tofeana  pa 
ri  molto  da  Tre 


Celano  Vedo-  mc  • 
uo,  de  Santo. 


La  Francia  fu 
opptefli  dalia  fa 


Ofualdo  Re, de 
Santo. 


Egea  Francete 
Capiuno. 


G nxóarria  «rii. 

Sigimi. 

Paria  Em il.  il  1 


P aala  Diar  al  1 8. 
Cr  nitri. 
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Era  Sommo  Pon- 
t. lice  Martino. 


Quift'anno  fu  fatto  il 
Su.  'tviin  Roma, con 
i Monutcliti. 


i A*"1* 

Pontefici  di  f-f 
Soma.  ' 


f . 

TMtTI 


Martino  mandato  in 
Efli.io  ville  & moti 
{notamente  dopò  di 
cui  )■>  uhi  eia  varò 

'anno. 

Pietro  jf.  Veicoli*  di] 
Coftaniinopoli,  lue 
cedo  a Paolo,  tcllouò  j 


Evenuto  Romano, 
77  ■ F.mulue  di  Ho 
ma  pie  e il  pòi  . ti  fica 
f gii  aulii  ili  diritto 
6)4.  a.  lo  «enne anni 
j.nvfi  1 ^potili  14. 
•topo  dì  01  .ledeva- 
.0  un  inde  ac  giorni 
17* 


Omtfrit  PaiwÌM . 


Imperio  di 
Oriente. 


Regno  diFran**'  Regno  diSpa-jj^*  Regno  di 
1 — 1 Saraceni. 


renetta  l'Imperio 
d'Orienrc  Co 
Home. 


Collante  venuto  non 
ollitc  la  tregua,»  gioì 
nara  coi  Satacini  gli 
fujwtó  .oiHcini’uprt- 
bitoli  della  vittoria,  di 
Benne  peeglore.la  on 
de-  fece  iòtiiiicc  ubai 
delie. 


Collante  fuperati 
Saracini  non  andò 
u t lm, che  di  nuouo 
fece  pace  co  i ntmid 
per  duoi  anni  haucn- 
do  mandato  inclHlio 
il  Santo  PótcJicc  Mar 
ùdo. 


Celti  n re  dichìaròlm 
pera  JorctHcracho  Co 
•Untino  (uo  figliuo- 
lo cominelle  ogni  lor 
tedi  ubai  delia. 


Collante  ripieno  di 
ogni  nefanda  de  abo- 
tnlnenolc  lufliitia,& 
u miriti  .lece  infiniti 
danni  a i Cattolici. 


Zanara  ii  C#/?awr 
?mU  Dmcmm  1 ni  it. 


Era  Re  di  Francia 
Oodouco . 


Clodouco  molle  Par- 
mi  centra  G rime-ai- 
do.chct'era  dichiaia- 
lonnla  mone  dì  Sigi 
becco  se  dell 'Aulica. 


Giaaaoiu  T ili. 

P mUIuùIu  <•?  I. 


Era  Re  di  Spagna 
Rccifcindo . 


EraRc  de  Sa 
raceni  04- 
mcn. 


I Saraceni  af- 
filata U Sia- 
li* prg/ùtooo 
alcune  tene  di 
quella,  o 
Itante  lama, 
bauuta  io  A 
fia  dall  Impe- 
latale. 


I Sa  ranni  ot- 
lenncxo  molte 

colèddl’Oné 
te,  fecero  pa- 
ce con  C oliali 


Péti» 

•dii. 


bura  » Ce- 
fi*»» 
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EfTarcato  di  fi*' 
Rau  ernia.  («a 

d». 


1^3 


Tcncua  TElTarca- 

co  Olimpio. 


Olimpio  chiamati 
tutti  i Velcooi  d'Ita- 
lia f Roma,  gli  Tolfe 
sellare  a decretale 
in  fauote  dell' He;  e- 
firjna  fu  marauiglio 
iamentc  accecato  da 
Dio. 


Tfoooto  Calilo®», 
noo-j  tflarco  di  ulu, 
prefe  l’P  (laicato  gli 
anui  di  Chrilloéjj. 
de  lo  tenne  anni  34 


< 

Teodoro  Tenuto  in 
Rama,  dcprelbil  San 
to  Pontefice  Martino, 
lo  mandò  a Collanti* 
nopoli  ptigioneU  do 
uclu  poi  mandato  io 
Etili©. 

Teodoro  ottenne  la 
pace  da  i Longobar- 
di* 

IW«  Diaraiw  a tl  4. 
li  titubimi  1. 


Era  Red;  Longo- 
bardi Rodoal- 
do. 


f ( A m* 

Regno  de  Lon  * £ Regno  de  Sco 


gobardi , I, 


* Rodoaldo  datoli  in 
preda  della  luHuiia 
andati!  debaccando 
eoo  le  principali  don- 
ne del  Regno. 


Rodoaldo  non  trala- 
feiando  lotte  alcuna 
di  ritij  nefandi  (tupió 
piu  donne,  hauendo 
fatta  la  pace  con  gli 
Imperiali. 


Era  Re  di  Scotta 
Eugenio  quin 


I Longobardi  teeife* 
ro  Rodoaldo. 


li  lineari 9. 


Hercfic. 


H uomini 
Illullri . 


PWWUM  4 f'..JÌÌ 

tonfi. 


Teodoro  Vefeo- 
00  Cantuiicufc. 


Oh*  fri*  Pommdi 


La  Francia  fu 
oppxcflà  dalla  £1 
me. 


CoflartinoTH'l! 
pati  Tna  g:a  pe 


Piti*  Diarto» 

ad  1*. 


lIBùa&mlf. 


Prodigij. 


Affjrirrm  4 fil- 
ili limpida 

IVvijy , 
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Pontefici  di 
Roma. 


Ami 

ài  Xli 


Era  Sommo  Pome 
lice  Eugenio . 


Qoffl’jnno  fu  fitto 
lottauo  Sinodo  To- 
Ictauo , nclqualcfiiro 
no  publieati  n.Cl> 


Tomafo  j 9 . Vefeouo 
di  Coft  miino po!i,l’uc 
ceffo  a ricci  o,»cIcouó 
anni  1 8.  i 

Folte  jS.Arciucfcouo 
di  Milano,  lucccfTo  ad 
A (ducliio, Tctcouó  an 
ni} . 


Virati  ano  Latino, 
78  . Pontefice  Roma- 
no, prefe  il  Pontifica 
togli anni  diChtillo 
« f7  . Si  lo  tenne  anni 
■ 4 . meli  (.  Si  giorni 
t9  . dopò  di  cui  la  le 
de  vacò  duo!  nuli , Se 
giorni  14. 


Qucflanno  fu  fiuto 
in  Canigtionedi  Fri- 
eia vn  Sinodo  ,&vno 
iltiu  in  Toledo,  donc 
mono  fatti  1 7.  Carni 
di  . 


Quell’anno  fu  fatto 
decimo  Sinodo  a 
Toledo , douc  furono 
fatti  7.  Canoni . 


Giouinni  Buono  5 9 
Ateiuefeouo  di  Mila 
no , Giacilo  a Fotte  , 
vcfcouò  anni  10 . 


O mfiri.  Pannino . 


li 


Tencua  l'Imperio 
d'Oricnte  Co 
dante  (eco u 
«lo. 


Imperio  di 
Oriente. 


A«ìij  ! 

Jj<hu  K-cSno  di'Fran 

eia.  CÌ3. 


Cofhnrenon  la'ti.in 
do  i Tuoi  nefandi  eitii 
fauouua  gli  Keteti- 
ci.  ondeneirOtiente 
peife  tutta  I ’A  fia  ma  g 
gioir, con  poca  (ecu 
rezza  della  nuno.e . 


Coftanre  fcaeeiati  i 
Ve! Coni  Cattolici  ho- 
noió  g'i  H eretici , & 
attrfr'a  tfegat- i fuoil 
nefandi  appettiti . 


;Coflanre  facendo  o- 
igni  opera  d'eftirpatc 
1 -Cartolici  fu  feuera 
mente  punito  da  Dio 
col  pudore  molti  luo 
olii,  & di'  ictotmen 
tato  dalla  pelle  . 


It 


Collante  dichiarò  Ce 
fare  Tiberio  fuo  figli 
nolo,  non  procutaua 
alito  che  ifogarc  i 
funi  abbomineuoii  pé 
fieri  di  Luffuiia , 4c  di 
li  et  cita. 


P 4tlo  Diacene  mi  lt. 

V nitrì. 


Anni  1 


" R‘  Regno  di  Spa- 


ài  S/s» 


Regnaua  in  Fran- 
cia Clodo- 


uco . 


Cì  rimoaldo  acato  T u 
tote  di  Dagoberto  fi- 
gliuolo di  Sìgibcitc 
Rateilo  di  Ciucino, 
ingratamente  loinifè 
Monaco  .liltpaudo- 
gli  il  Regno,  de  dati 
dolo  al  figliuolo. 


>1 


IFiSccfi  affai  tato  G ri 
nioaldo  I vecifcio  veti 
dicami  1 l'ingratitudi 
ne  di  quello  .creando 
Re  d H’AcdticChil- 
dcricd  figliuolo  ledili 
do  di  Cìcdouco. 


Era  Re  <3i  Spagna 
Refe  in  do . 


gna. 


Anni  I 

i Regno  de 
row  Saraceni 


lui»  y. 

«IfC?» 


sn  o 


«4 


destimi  Tilt . 
Pari»  Emilie  «eli. 


H ALt’qnar 
co  Re  de  Sira 
tini  , prefe  il 
Regno  eli  an- 
ni di  Giulia 
4(4. &lo 
ne  anni  4.  (e 
meli  9 


J 


Isaraeini  im- 
padronitifi  di 
molti  luoghi 
dell'  Imperio 
a'infignotiro- 

no  dell' Alia 

maggiore. 


Occupati!  no 
ogni  di  piò  i 
Siracin!  tetri 
te  Impalili 


Pari»  Dira» 

•rii). 
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Eflàrchato  di 
Uaucnna. 

• Ara. 
dr-A# 

\dt  t-cm 
!*•*»• 

Regnode  Loi 
gobardi  • 
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'Regno  deScc 
ri. 

Hcrcfic. 

Huomini 

Ululili. 

Prodigi). 



Tenerla  l'Eflàxca- 
10  Teodoro . 

Era  Re  di  Scoria 
Eugenio . 

fiorirono  4 qmj} 

Aptunrono  4 <j»e- 

fUi'mpuL** 

A rìdano  Scoio 
Vricouo. 

R orna  fu  piena 
di  corpi  njo- 
lUuufr. 

■**» 

4 

Teodoro  conferai!) 
do  la  pace  coi  Longo 
t»arJi  utefe  alla  re- 
(boranone  del  pack. 

1 

Fi  arto  Arìbertr»  no- 
no Re  de  Longobir 
di.prcfeil  Regno  gl 
inni  di  Chiillu  1)4 
de  io  tenne  aam  9 . 

4l 

Arru’fo  F rance - 
Le  Vekouo. 

Otufrù  fmmm. 

Il  Trrmuo co  fe- 
ce gtau  danno 
in  aiolà. 

Pa*l*  Dijera* 

mi  il. 

U&ioajtadj. 

4<i4 

<J7 

1 

& 

Aribetto  attendendo 
Ila  cftfenucionc  dei* 
apece,  fece  molte  or- 

linationi  per  il  Rr» 
;oo. 

41 

■»<*/ 
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I 

1 nbcTtoediScatì  noi 
ì luoghi  honori  ti ,» 
eie  alia  con  Cenuri 
*edej  Regno . 

44 

• 

Prafe  Durra*  n/4. 

U mi  f. 

4 616 

» 

Tonferei  ua  fi  riialu 
n (orami  pace,  non 
>(bncc  li  dappocug- 
ine  di  Collante. 

4 
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gobirdi 


Tesero  l'Ellàrca- 

io  Teodoro . 


\ 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Aribcr 


A riberto  Annate  mol- 
te fole  »'  (oidio  fu 
lommimrflif  air 
dai  Tuoi . 


Aribtrto  (colite  le  di 
7 ! (cordie  del  Duca  del- 
Friuli , Duca  di  Bene 
j Mento, ac.:o  mmodó  le 
diJfetcaxeloro . 


P mU  Dùnm  m/4. 

UjUmAurff. 


Era  Re  di  Scoria 
Eugenio . 


Hcrcfie. 


Succede  a One- 

fti  tempi  l'Here 
O.x  de  Coturni- 


O mfri»  T*n 


Huomini 

Uluiiri. 


Prodigij 


Uurmi»  dnw 

IW'ìj. 


In  Lombardia 
piouuero  (adì . 


In  Firma  nae 
«juc  *n  fanciulle 
con  due  tede. 


1W*  D Ì4ttM 
mi  i«. 
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Setta  Età  del  Mondo. 
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Era  Sommo  Pon- 
leficc  Vitolia- 
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Roma- 


Ani 

*xf- 


Era  Imperato  re  di 
Oriente  Co- 
llante fe- 
condo. 


Quell ‘anno  fil  fatto  *4 
I vo  sinodo  in  Inghil- 
terra . 


Omcfru 


Imperio  di 
Oriente, 


.—*»  |Aw»t 

Regno  di  Fran  Regno  “ $Pa 


Era  la  fcelle  ruggine 
dì  Collante  tantoché 
nulla  pia  , onde  pad 
infiniti  danai  de  saia 
ciai. 


Collante  preli  Torca- 
none delle  liiKordic, 
che  fra  di  loro  haue 
uano  i Longobardi , 
fatta  vna  potente  at 
mata, paltò  io  lolla, 
doue  viftute  le  tette 
Imperiali,  mefleinfie 
me  va  grulli»  cflrni- 
to,  colquale  feorteudo 
il  paefe  nimico  piefc 
molti  looghi,4t  hnal- 
mentc  congiunte  le 
lue  forze  con  TEflàr- 
co,  attediò  Beneucnto 
hauendo  fatte  prima 
molle  i correrie . 


Hetaclio  aftretto  da' 
Longobardi  fi  parti 
con  poca  Tua  reputa 
tionr  dail'aficdio  di 
Beneucnto  hauen do- 
tti pelle  molte  genti, 
forte  per  gì  tilt»  giudi 
rio  di  Dio,  che  volle 
punire  le  Tue  faci  lctag 
gini,  facendog!  i amo 
ta  perdere  molti  Juo 
s»  inOiicnte. 


Le  gènti  di,  Collante 
riceticrono  vna  me- 
motabil  rotta  a Napo 
li  da  GrimoalJo,cs- 
ftigitc  per  mio  pare- 
re da  Dio  ottimo  mal 
limo,  centra  dclq  itale 
vlauano  ogni  mag- 
gioie  imp  età , fomcu 
tido  le  maledenc  He 
ielle 


tW«Di4r*MMÌ  xl. 
lenAfuim  C cflmMt* 
il  Blende  mi  ». 


i* 


Rcgnaua  in  Fran- 
cia Clourio 


Tionoaico  qaarto 
dee  mo  Redi  Micia, 
prdcil  Regno  gli  an 
ni  di  Chimo  *<7.  & 
lo  tenne  vu  anno . 


GòaawiTJr. 
Pitti*  Enidi»  mix. 


Era  Redi  Spagna 
Refcindo. 


gna. 


Anni  l 

'^■Regnodc 
'‘'‘Saraceni . 


Era  Re  de 
Saraceni 
Moauio . 


I saracinìeon 
Toccali  one  del 
lerorte  di  Co- 
llante, prefero 
molti  luoghi 
dell  Impaio. 


Didlnccapi*1 
_a  vanj  lun- 
ghi ridi' Afi* 


VmUDuim 

mi 


DiQiriiod  t 
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Anni 

ad 

Mon 

do. 


*cW > *6 

*■ 


4«5'  «4 


4<J« 


«I 


4<55 


■*<54 


«7 


Tcncua  l’Eflàrca- 
io  Teodoro. 


j M 1 | A**»  , 

Eflàrcato  di  Regno  de Lon  Regno  de  Sco 
Rauenna.  (**£-*-  gobardi,  ti. 


Teodoro  inrrfi  gliap 
parecchi  deli  Impera 
doreadduoò  l’eilerci 
io  per  delbuggere  i 
Lòg  ribardi,  chegoer 
rcggiauauo  lutate 


Teodoro  ad  lunato 
adinfbnza  dell'im- 
pcndore  l'rGcrcito',, 
andò  ad  attediare  in 
Bmeucnto  Gara oal' 
do. 


Teodoro  fu  rotto  in- 
ficine con  l i rapendo 
redaltìgliocdodi  Gli 


Pjeio  Diana*  mi  4. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi A ribcr- 


Era  Re  di  Scoria 
Eugenio  quin 


Hcrcfie. 


Fiitto  Pertanto, 
flc  GvDtmio  FU- 
B.n,  decimo  Re  de  Ló 
gobardi  profeto  il  Re 
gno  giiannidiChri- 
Ito  4 * 1 .&  regnarono 
Tn'anoo,  Si  a cacti. 

Venuti  i Longobar- 
di in  difcuid-a  tia  lo- 
ro Grìmoaldo  Duca 
di  Bcneuento  , pcefir 
Foccifionc,  »CC'lc  Gu 
dcbcno,fic  1 caccio  IVr 
latito, & li  léce  Re  de 
Longobardi. 


Grimo  Ateo  »ndeci 
no  Re  Me  Longobar- 
di , prefe  il  Regno  gli 
anni  di  Cimilo  464 
de  regnò  anni  6. 

Grìmoaldo  fu  aGcdia 
10  dall  Editto  di  Ra-^ 
uenna  inBcncuento.i 


Grìmoaldo  liberato 
il  figliuolo  Romual- 
do dairaGedio,  ruppe 
ie  genti  Imperiali , Ac 
li  lece  patitone  della 
, impaglia,  di  poi  con 
inganno  rotto i Iran 
celi , ch'erario  Tenuti 
in  fauore  di  PefUiito, 
proc  uròti'  ha  uccio  nd 
le  mani,  ilcheoaenu 
io,  dette  la  fede  di  nò 
Deciderlo  , ma  in  Co- 
fpettito  di  quello,  prò 
curò  di  torgli  lavila, 
il  qua  le  aiuuto  dalla 
fedeli  a di  duoi  Tuoi 
feruitori  fcampò  in 
Francia , Se  Gnrooai- 


do  pren 
de  (eroi 


ù di  rdkarito. 

TmU  Dmrw 

li Exutdt  di ». 

. ZtMt  M Ca/I m» 

* fitu 4. 


Huomini 

lllu Uri . 


4 fwJTj 


Teodoro  Vefco 
uo  A;  Santo. 


Damiano  VeGo 
uo  di  Paura . 

Om fri*  Parautt 


Prodigi  j . 


N»- 


A Cortantinopo 
li  fu  Trtuto  per 
aria  tu  già  tuo 


La  perte  fece 
gran  danno 
Lombardia. 


VmU  Diano* 

md  11. 


UdùaJtmly. 


K 


Ti  * 


\6-j 

A Anni  A» 

Jc]  ilici  ri  dtPta 

Mun  ','L  Sfi- 
do. 


46 j j iti  >■ 

4 6)6  llf  n 

c 

4<5j7  <70  *> 

V 

4fi)8  «71  ,4 


Setta  Età  del  Mondò. 


Pontefici  di 
.Roma. 


Era  Sommo  Pome 
ficc  Vitaliano. 


X 


Tcneua  l’Imperio 
d' Oriente  Co 
(lame  freon 
do. 


CoflSremdrtna  Ro- 
nu,&  Hi  qtiiui  in  Sici- 
lia, fri  Ycctfbprr  la  et 
dcIti,eHcm!tiDÌo,A: 
vcifr,  i fu.  idi  ti  ini- 
quamente «latta , ha 
ucndo  impelato  an- 
ui  17  . 


Antonio  f*  . Ardue  ( 
frouo  «li  Milano , Se 
frtcctffb  a Giouanni, 
«dcouò  a coi  7. 


Orofri»  Va 


Imperio  di 
Oriente. 


* Hi|Re§no  <*•  Fran  Ì,  Regno  di  Spa- 
gna. 


Ftarto  Mera  elio  Co; 
llltino  quatto  di  qtie- 1 
Ilo  mime, ti. Impera- 1 
dote, fu  gridato  Im- 
peiadore  gli  anni  di 
Chtillo  H9  Se  impe- 
to anni  itf.  & meli  7. 

le  Maree  dHi’Iirpe- 
rio  fu  tono  tutte  depre 
date  daSarxe'.ni,  che 
con  la  motte  di  Colli 
te  iota  la  confedera- 
rione,  melerò  Tarmi 
coiuta  l’Imperio. 


Cottamlno  apparec 
chiara  *na  potente  ai 
mau  ,6  erudirò  del 
la  morte  del  padre, 
recidendo  Mifitio.  Ti 
ranno, A;  (cacciando 
della  Sicilia  i S ataci- 
Pi. 


Collanti  no  quietate 
le  cole  di  Sicilia,  ta- 

Jlió  la  iella  a molti  fé 
itiofi,  & levò  ria  il 
nato  al  fratelli  .che 
tettammo  cole  nuo 


Pari»  Diarenu  mi  II. 
(7  altri. 


Chic. Piateti  freon 
do  di  quello  nome 
1 f.  Redi  Francia, pte 
fc  il  Regno  gli  Anni 
di  Chtillo  6<S  . de  lo 
tenne  anui  t a. 


Gitam  Tilt  • 
Paul»  Emuli*  ih!  1 • 


^jRegnodt 

rare-  ‘Saraceni 


Era  Re  di  Spagna 
Refcindo. 


Bimba  17.  Red? Spa- 
gna, prrlc  il  Regno 
ne  gii  anni  di  Cim- 
ilo 670  Se  regnò  an 
moderamele. 


MiVW  Rito* mix. 


Era  RcdcSa 
facci  iì  Mo- 
auio 


I jaracinipre 
fa  Toccai*» 
dell»  motte  di 
Coltante, Mta 
eoa  potente  ar 
mata,  (cjtfeg- 
giufoiio  tutte 
le  Maire  del- 
I*  Imperio,!* 
rendo  grandi 


*0  J Saraceni  pre 
fa  Tifi  Udì  Si- 
cilia, & bicolli 
[uriniti  danni, 
fe  ne  pilòro 
ito  pei  la  » t nu 
udcHJmpcra 
dote. 


I Saraelni  frac 
ciati  di  Sicilia, 
froderò  lei» 
uietc  «fòli 
Ctcàa. 


PmU  Omtm»\ 

mi  li. 


’ Anni 

dd 

Mou 

c!a. 


dicbri 

fi*. 


id  EfT-irchi di Ra-j£'£  Regno de Lon^RegnodeSco- 
uenni.  !jr*»-l  gobardi.  | ,j 


■»«f  J 


3 


4 6}C 


4<J7 


4«lS 
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Tcncua  l’Eflàrca- 
toTcoduro. 


Sf 


Teodoro  abbandona 

to  l'alTcdio  di  Bene- 
’ llcnto, nei  litìrailcdal 
irim jjrclà , pad  molli 

danai  da’  Lungo  ojc* 


pait:  de  Fo  impupo 
'rfi  uri  grqrnoJc»  Sa- 
bato fante»  fifoinò  a 


Teodoro  andato  in 

Siàiia , ruppe  «sfido 
ia  bat:.;'na  campi 
le , ma  «ntrfb  tome 
G«in>  odilo  mirato  iu 
Ftuhrrj*  po^.haucua 


tagliato  a mii  gran 


focli  Ripopoli , Se  lo 

stonò  ou*u  delimito. 


il  Tcodnro  non  porco 
do  seu  Urie  alle  forze 
(de  Longobardi,  anJa 
|uj  ogni  di  perdendo 
; nualciseto  a,  onde  a 
. llrc»o  chicle  La  pace. 


Teodoro  chiefta  la 
pace  a (J  ri  molilo  la 
ottenne , dopò  lupa 
le,  aoribaila  rclbura 
rione  dello  Itilo  Ec 
clefu/tico , Se  di  n uo- 
mo pallaio  in  Sicilia, 
fece  guerra  coatta  i 


Tmi*  Di*nm  mi } . 
tri. 


L Bianda  mi  f. 


EraRcdcLonjjo- 
bardi  (iritno 
alio. 


I Longobardi  rettati  ^ 
padroni  della  campa** 
gna  freno •*(:iud.,n*| 
no  alle  terre  Imperia-} 
b',iDalcopei(o(i  come; 
i Bonari  procura uaoo 
fallare  ai  danni  loro, 
•muti  a giornata  tre 
tolte  fuiu'io  fiorirne- 
lupo ati,  «Illudo  re 
ttatu  motto  iu  bai  ra- 


già l upo  Duca  del 
tr.uli. 


Ctimoaldo  Icuatili  cu 
fotogenia  dinanzi 
Lupo  L’ara  del  F .iu 
li  errò  Du:a  di  quel- 
la ptouiur'a  V cilene, 
dqualc  d.icfo  ita  lui 
contra  ArncfritcDu 
ca  fiali  noi  di  lupo, 
«mio  con  l'rihia'io  il 
Sabato  là  aro  in  Far- 
limpopoii , dosrc  ta- 
gliò a pezzi  il  gfotuo 
d i Sabato  Ciato  la 
maggior  parte  de  Fot 
iimpopolrli  eflendo 
Teodoro  fuori  della 
Città. 


Grimoal io  dopò  IV: 
'ditone de  Fotl.mpo- 
polriì  .depredando  il 
parie  ddl Imperio,  fé 
ce  invaiti  dini,  di  ma 
mera,  che  piu  piu 
volte  alitiate  TcoJo- 
ro  a cbiedet  la  pace, 
alqualc  fiorimele  gli 
eouctlle  l amio  legaé 


I Longobardi  (è  cero 
pace  con  l'I.Dpeiio.i: 
lìtimoaldo  a udito  te 
uedvnJo I.j  Hata, or- 
dinò vane  leggi . 


1 ISìomJo  mlf. 
l’ari*  Dimoi*  mi  j. 


Omfri*  Pm 


Era  Redi  Scotia 
Eugenio  quin 


Hcrdìc. 


fwjrwtfl  P,u^t*  -I»- 


ì u 


Huomini 
Illuftri . 


Prodigi) . 


Celano  Arci,-’” 

)io  lottino  molte 


tetti  Vcf.ouo 


Sburrino  Abbi - 


L'  Cane  età  fo 
vedara  ire  mrfi 
continoui. 


Melami  • 

llVobnrm, . 


Vmlt  Dmtnw 

arili. 


In  Affrica  pione 
ÙTi. 


G rari mio  n ri  a. 
Z»K*r*iuC-p4m 


iMk  rii.*  el  1 1 

O t*Un. 


il 


V..OI 


Sella  Età  del  Mondo. 
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A Annii  Aaai]  A«a» 
del  UciW»  *tW 

Mon  r 

da  — 


4<S}9 


<7* 


B 
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‘71 


Pontefici  di 
Roma. 


:x 


Deod ato  Romano 
7*.  Pontefice  di  Ro 
ma,  fu  afluntoal  Pon- 
tificato gli  anni  di 
(,hiiiko*7t&  ponti- 
ficò anni  4.  de  meli  4. 
& giorni  i*  . dopo  ili 
cui  la  lede  vacò  indi 
4 &: giorni*. 


Mauritio  40 . Vrfco- 
uo  di  MiIano,fucccllo 
a*  Antcmio , rcTcuuò 

Tn'aniiQ  , 


Aurelio  41  .Vcfcodo 
di  Milano , (uccello  a 
Maurinlio  , vclcouó 
anni  5. 

Queit'anno  fu  fatto 
11  a inodo  nell 'io- 
ghi luna. 


Giona  nni  40.  Vdco- 
uo  di  Coiiaminopoli, 
(uccello  a Tomaio,  ue 
foouó  toni  4 . 

Quell'anno  fu  fatto 
l’vimecimo  Sinodo 
T olrtano^l  tuio  Bra 
caicule. 


Oarfii»  Parati»  . 


Imperio  di 
Oriente. 


Tencua  l’impctio 
d'Oricntc  Co 
(lamino. 


Collaiuiiio  appi  dia 
u voa  podcrola  Arma 
tannilo  di  noouocon 
trai  Sanerai,  ràuaii 
furono  fcacciati  dalla 
villa  di  ColUudnopo 
i,  có  molto  danno  lo- 


Crfbntino  di  nnouo 
con  i'AunjU  fattoli 
contra  saractni,gli  le» 
cc  gran  danno,  tutu 
uia  per  lette  anni  con 
tinnì  fu  inoldlato  da 
quelli. 


Collimino  pel  ( an- 
no deirimpctio  Tuo 
luok-Jtaco  da  Strad- 
ai n’hcbbe  fempte  il 
vantaggio,  non  hau£ 
do  mai  atuccato  il 
facto  d arme  ,ciie  ha 
uefle  potuto ariildiia 
re  il  iuo  di  creilo . 


Coftanrino  venoto  a 
vnapicciola  giornata 
co  I Satacini,  «Ito  vìe 
tondo  , onde  alti  in  fe 
il  nimico  a partirfi  di 
Coiiaminopoli  , che 
quali  per  tcn  anni  có 
linoni  era  Hate  craua 
gliaco  da  quelli. 


P mi»  Dmc«m  uri  il, 


A»**  | | Arai  I 1 Arai  f 

Regno  diFran  ££  Regno  di  Spa-  *,^.Rcgno  di 
eia.  I».  gna.  |r«-|  Saraceni. 


Era  Re  di  Francia 
Olii  dorico. 


Era  Re  di  Spagna 
Bomba. 


Bimba  farà  vna  grol 

fa  armata  contra  i Mo 
ri  , cl ir  danneggia ua- 
no  la  Spagna,  abfeiuc 
dò  farinata  nimica. 


UitMtJttm  m la. 


Era  Re  de  Sa 
raccni  Mo- 
auio 


( S arsemi  /ir- 
la vna  grolla 
Armati,  andò 
(uno  «111  villa 
di  Cuttamioo 
poli,  daue  fece 
io  moki  dau 
ni , ma  hip»- 
farti  all  impra 
aiinda  Cutii- 
tibopolìnauM 
rono  rotii 


L‘  Armata  Sa 
rac:na  piefó 
Ciano  rraua- 
gliaua  le  cote 
di  Colla* 

«di , cumula 
empie  ne  ha 
urua  il  peg 
gio. 


Molrflauano 


1 s.wi«  a 

tono  lupetto 
da  Coflióno, 
onde  tinta»*» 
od  porto  di 
Clio  patirono 
vna  gran  fot 
luna  di  mare, 
laquale  gli «4- 
qualaò  r~™ 
l Armata 


TmU 

tulli. 


Zmara  m Cv 


àìzed  by  G< 


I óp 


Seda  Età  del  Mondo. 


A Ann*  **>»■.  hmì 
dd  j^uW.drf» 


Mon 
do 


w/St. 


4^4* 


4*44 


Hi 


4(’4  J 


4*4* 


«?« 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  Sommo  Pon- 
tefice D co  da- 
to fecon- 
do. 


Dono  Romano  lo 
Pontefice  di  Roma, 
prcfcil  Paorifi.atone 
gli  anni  di  e' h rii  lo 
*?*  & pontificò  anni 
i.mch  < & giorni  10 
dopò  di  cui  la  Tede  »a 
cò  meli  1 . Se  giorni 
*>• 


Mari'u-to  41 . Ve'» 
«odi  Milano, filaci", 
lo  ad  Ampclio , «eleo, 
uo  anni  9. 


Teodoro  |7  Vefeo- 
00  di  Kaurona,  fu©- 
celle  a Rcpataco. 


Agatone  Siali  ano, 
1 1 . pontefice  di  Ro- 
ma, pi  eie  il  Pont  fica- 
io pii  anni  di  Chrilbo 
<7 *.&  lo  tenne  antri 
i.St  mrfi  7 dopò  di 
cui  la  lede  vacò  meli 
7 .Se  giorni  9 

Quell'anno  fu  fimo 
il  Smodo  Britunico. 

Collantino  41  Vefbo 
U<>  d C'oltAiitinnpoli, 
fu  creilo  a Giouanui, 
Tcfcouòanui  l . 


O mfrit  P«mÌna 


Imperio  di 
Oriente. 


R egno  di  Fran  Regno  di  Spa-;££  R ceno  de 

gna.  '■».  Saraco- 
1 ni. 


Tencua  l’Imperio 
dt) ricce  Codi 
tino  quar- 
to. 


Coftanrmn  ricettiti 
infiniti  danni  dj  Sa 
radili , rifece  l'c/lcid 
co  .de  In  mandò  con- 
ti* nimici  , co'  quali 
latte  alcune  fationi 
parche  1 monelle  lu- 
pi rime. 


0)11  mòno  date  di 
molte  ti  re  a i Sarate 
n«,  riamerò  prie  del 
lede  toltr,  cunriofu 
eh'  vrnuroa  giornata 
cuupJe  <0  1 ntm'd 
gli  dette  vn>  rotta  no 
ubile  nelleijtuli  peri 
tono  molo  Jcil'voa 
& falba  patte. 


Cnlbntìno  adattata 
l'atmau  niuiira  , det- 
te vna  gran  rotta  a i 
Salariai,  onde  a Ilici 
togli , a chied  i la  p- 
cc.glicla  concrllc  ,0.0 
grani  cundirinoi  h e 
tributari  delio 
Imperio . 


Bulgari  calati  di  Sci 
ria  allattarono  le  ter 
te  dcll'l  in  pciio  fiu.cn 
do  infiniti  dannila 
onde  Coftanci’io  a*- 
fegnò  loro  le  Militile 
aldi  pachprt  l,a;iu- 


CS  A «rii  di  Cijìuuli 

<Mpò. 

Pari»  Dutwm  ari  J. 

ZamtaÌ.  Cefljutia, 
P'£aotA. 


Regnaua  in  Fran 
eia  Childcrico 
fecondo . 


Chìlderleo  battendo 
ripieno  il  Regno  di 
ctudr!u,fu  «calò  dai 
lui  i incnuc con  la  Re 
ina  era  alla  Caccia, 
aquale  fu  parimente 
coi  marito  morta,  on 
de  tùbiamatoTcodo- 
iib>»fu  (aiutato  Re  di 
t lancia. 


Era  Re  dì  Spagna 

Bambù. 


Bamba  fattoli  Mona 
co  laicità  ri  Regno  al 
figliuolo , che  lu  Uac 
ciato  da  Litigio. 


Paritelo  tS  - Redi; 
Spagna,  pr<fe  11  Re- 
gno gii  annidi  Chri- 
ito «79  .de regnò an 
’7- 


Era  Re  de 
Saraceni 
Moauio. 


1 Sanerai  Te- 
nuti alia  rida 
dell  etici  cito  I 
di  CoUiorioo,/ 


U DOUUiC. 


I Sar.rini  ha- 
uute  alcune 
rotte  notabile 
da  Colf-mo- 
no , pa<ao 
tnaltr  tette  tot 
te  ali  Imperio, 


Moauio  ‘chic- 
Ila  la  pace 
Ccihnrino,  la 
ottenne, con  ri 


lo 


co  no  Ica  e 

1 in  paio 

' 

di  tubulo. 

Pari, 

aria 


1/  BuWt  ri  9 

Zanata  m C*fU 
tu*  P/|n»W 


ig  itile 


Arni! 

del 

Mon 

do. 


AwIAh,'. 

«fil Ari*  rfi 
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‘77 


4«45 


4«4« 


Eflà  retato  di 

Raucaiu. 


Xeoena  I JElTana- 
co  Teodoro. 


*79 


Regno  de Lon  ^fc. Regno  dcSco 
gobardi.  tu. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Pedici 


Era  Re  di  Scoria 
Eugenio 


Erano  Tempre  in  con 
limi*  guerra  fra  loto 
LóguWdi . i fuccef- 
ì de  i «inali, A pofiono 
vedere  in  Paol  o Disco 
nò  icritrore  «Ielle  co- 
fé  loro , ma  c ben  ve 
ro;,  che  Pcfbriiovif 
(c  lem  pi  e in  pace,  ma 
gli  alai  Duchi  fecero 
guerra  fra  loto. 


E* tU  Dmthw  mìt. 

U Mimi,  mi  9. 


*S 


•tW 


Hercfic. 


Huomini 
IlJuftri . 


Giouanni  Veto 


Gìouinoi  Dù- 
cono. 


Beda  ilvcnenbi 
le. 


Edìldrnda  Vct 
gine,  & Santa . 


Lcodcgario  Ve 
fcono,4cSanto. 


Cinaa— * T tU 
Sgifcrta. 
Cattimi*  mi  t. 


Prodigi). 


Affjrtrtiu  J ifn 
Ut  irmpt  .itami 

tv-ij,. 


La  pelle  fece 
jran  danno  in 
talù,6c  par  rico 
latmemcio  Ro- 
ma. 


A Rema  furono 
'cotiu  (temuuti 
grandùirrai . 


P mi*  Duiom 
mi  il. 


• ùoyim 


H 
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Scila  Età  del  Mondo. 


A Anni  A»»', Ai 

Mon  ***'• 

do . ! - 


4^47 


4«4«  ‘ 


4«4J  < 


D 4 6 Jo 


Pontefici  di 
Roma. 


Anni 

dt  J}Ìl 

rodai 


«»  I 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Agato- 


Quefi’-Ono  furono 
fitti  i St nodi  in  Ro- 
ma,in  hSci.%Ì£  in  In 
gliilRrra. 

Teodoro  ii.Vefcouo 
>i«  Celbminopoli.loc 
celio  a f oiumioo,  ve 
(couò  «ani  ». 


Qarft'anno  fu  fatto 
ilCi-ocirioiniucrfale 
li  fdta  veda  a Ccllan 
enopoli, do uc  in tei- 
uraiirto  189  .Veicoli! 
coatta  i MouoteLti 


Teofano  Monaco  «I. 
.Velatilo  dì  Antio 
! chi*,  Cucce  fio  a Macca 
tio,  vcicouò  poni  j. 

Quell  anno  fu  fatto 
il  duodecimo  Sinodo 
ToIeuno,nclquaIcfu 
tono  Cuti  t j . Cauo- 


Lioni  fecondo  di 
quello  nome  Sicilia- 
no, 81.  Pontefice  Ro 
mano,  p.cfeil  Pomifi 
caro  g i anni  di  Cint- 
ile <«1  & lo  tene  me 
fi  io  ■ & giorni  9.  do- 
pò di  cui  la  fede  vacò 
meft  10  .& giorni  ai 


Gregorio  4)  .Vefeo- 
uo  di  Cnllantinopo- 
li,f uccello  a T e odoro, 
tefeouó  anni  x.  U me 

ai. 


La  Sede  (lette  lenta 
fummo  pontefice  me- 
G it.  de  giorni  al 

Quell 'anno  fu  fatto  il 
dccìmortiz»  Sinodo 
Tuie  uno . 

Seuero  V.-feooo  di 
Aquilegia , (uccellò  a 
Giocami!  , velcouò 


Omfr*  Pan 


Imperio  di 
Oriente. 


A»w( 

da' Re 


Tcnciu  l’Imperio 
d’Oriéte  Corti 
uno  quar- 
to. 


Coftanrfno  acquieta 
l#  le  cole  del  l'Imperio 
procurò. -Ji  riordinate 
le  cole  della  Religio- 
ne,onde  fa  tto  conia  pe 
noie  il  buon  PonicG- 
ce  Agatone  , l’anno 
ftgtietr  li  publicò  pct 
il  Concilio  in  Coltan 
duopoli . 


Celiammo  nummo 
li  ptefrnte  a «urti  gli 
atti  dei  Concilio,  ap- 
prodò la  lama  open  o 
ne  della  Obici*  Ro 
mana.A;  vnila  Chic 
ta  Greca  mu  «niella, 
manJjiido  in  l'ffilki 
gii  (e.  Iterati  H curici 
Moootrlitf,  onde  meni 
tó  da  Dio  di  vìucie 
lungamente  in  pace 


Cofantino  facendo 
publicatc  la  (anta  celi 
U rat  ione  dd  Conci 
lio,  abandeggiò  molti 
Hettrici.cbcnun  voi* 
(ero  accriurc  la  lauta 
rniooc. 


Regno  di Fran 


Regno  di  Spa- 


Tf ODO*!  co  Re  di 

FiSda,  rìprefctl  Re- 
eoo g-i  anni  di  Cliri 
(lo  *80. & regnò  anni 
*4- 

• Tu'*. 


gna. 


Amw  I 
Jt'Kt 
Smart 


P*>1*  Limito  mi  l. 


Cortantioo  ojtpteflc 
dalla  malattia  delle 
god  , dichiarò  , che 
quello  li  0 nelle  per  Ir 
CÌttimnP.ipa,  che  dal 
Cleto  Romano  al  Po 
polo  Romano  folle 
prefencato,  non  voleo 
do,  che  nella  elenio 
ne  di  quello  inierue- 
nifl'e  pìu  l'auttotiti 
deU’I  mperadoie,  o de 
gli  E irai  chi  , clic  già 
Bnptouaoano  quella 
cicnione. 

Gli  Emuliti  Cernii 

Zoomar*  C tp animo 

PaWoDtar tn*mà  5. 


Regno de 
Sarace- 
ni. 


;Ezios,  7.  *e 
de  Snudai , 
fucceir a Mo- 
auio  eli  inai 
di  Coatto 
«80  . aerq-nò 
anni  5 .rotò  I 
& giorni  la. 


P«.'»  D ùw 

mi  1*. 

1/  Biend*  d 9. 

Zooma  imCafii 
la*  Paga*». 


1 V* 


Scila  Età  del  Mondo. 


A .Agni 

1 del  Zefiri  ir ft» 

Man  l"'  & 


<«♦ 


<«) 


4a;-t 


Pontefici  di 
Roma. 


£*’’  Imperio  di 
r^-r.  Oriente. 


ft  nidi  tto  fecondo 
p.omaoott  .Pontefi- 
ce di  Roma,  prefe  il 
{•mtificaro  neglian- 
n!  df  Chriiko  4.84.  6c 
lo  tenne  meli  10 . Se 

F;ii'fni  17 dopòd  cui 
» lede  *»tó  meli  i.l 
it  giorni  17  • 

Calili"»  Vefeono  di 
Aquilegia . fotctfto  a 
!■  aero , » dee  1.6  anni  : 

140,  , 

Teodoro  fecondo,  di 

n unito  ripigliò  il  Ve- 
Icona  d<>  di  Collanti- 
nopoF,  Si  lo  teone  an 
ni  | . 

Giovanni  quinto, 
84.  Pontefice  Remi 
no.ptrfeil  pontificai, 
gdi  unni  di  Chrillo 
te  lo  tenne  m’an 
no  & nour  giorni,  do 
prì  d ciii  la  fede  raco 
meli  1 & giorni  t*. , 

Quell  'an  no  fu  fimi 
U >toodo  Gailic:  >to. 


Contfdendo  fra  loro 
i Caidiuali  , duo*  ne 
furono  eleni  Pspion- 

(tilma  neila  Chiefa  : 

; ut  II  poi  (enunciato 

»«•»«»  innnoìl  Pon* 
:i  acato,  nceieflctov 
aVno. 

AkfTandfO  fecondo 
*9  VeTcooo  d'Antio- 
chia,  I citi  ■ Un  a T eofa 
no, velcouo anni  it. 
Qudl'auno  fu  conti- 
nuar • il  A ondi  ci  Co 
llinrinopoliuno,  ne. 
quale  furono  fatti  cen 
to.c  vmirci  Canoni . 

C tno  8 J * Penti lice 
Romano,  prefe  il  Pon 
liticato  gii  anni  di 
Chrfto4t7*dHo  tra 
re  meli  1 . dopò  di  eoi 
la  lede  vacò  duoi  indi 
& giorni  a|. 
Qudk'annn  fu  il  no- 
no feifma  nel 'a  Chic 
la  .aumura  per  esula 
di  Teodot  o , 8t  di  Pie- 
ero  Cardinali. 
Paolo  terzo.  44.  Pa- 
triarca di  Toflt  mino 
poli  .filettilo  a Teodo 
ro,  «clamò  anr  i 7. 
JJctifdctm  4 j . Vcfco- 
uo  di  Milano . iìicccf 
fu  a M.'.nlurto , vele» 
116  auui  47. 

Ombria  PamiÌiw 


T entrila  l'Imperio 
ti'Oriente  Co- 
Aominocjiur 
u>. 


Coda  miro  fece  grida 
re  Imperiate  nera 
dio  Gmlliniarp  fu«» 
figliuolo  , de  ordinò 
ehei  Vefcoui  Hcrcti- 
ci  li  fiero  rutti  faccia 
ri,  de  Vcfcouadi . 


Amw  | | Armi  | 

£im  Regno  di  Tran  £ Regno  di  Spa- 
gna. 


Cofbntino  haurnfo 
cenuro  l'Imperio  an 
ni  17. oioii  nel  »7-a»‘| 
to  del  luo  Imperio, 
battendo  lafc'Bioinfi 
ni:n  de  (i  dcrio  «fife  ne' 
Cattolici . 


F t a t t o Hetaelio 
Giultinìano  fecondo 
di  quello  nome, 
Im^ciidoie.prrfe  lo 
Imperio  gii  anni  di 
Crinito  «k*  dcloien 
neamii  lo.&mdi ). 

Giufbniano  inrfa  la 
prefa  de! l'Affrica,  ra- 
gù**» l'efl  ertilo , & lo 
n.atidó  contri  (Sara 
ceni  a' quali  fece  mot 
ti  danni , ma  foprafai 
to  dalia  paurade'Mar 
chiari, richicflo  di  pa- 
ce da'  k uncini  la  fece. 

Giofl'niano  fatto pa 
ce  eoi  Saraceni  ,Si  eò 
altri  popoli  mini  li  del 
l'Imperio  . ùacuò  i 
MBrdiatr,  dopò  la  «ifr 
coria  de* quali  i Saia- 
dot  cntxoiono  nelle 
tette  Imperiali, dotte 
Tenuti  agir  ir  nau  co  i 
rumici  furono  rotti, 
con  pentirà  della  Ibc- 
rii,&  dell'Albania,  co 
ìquali  lece  parimente 
pace  per  alcuni  anni, 
Acrile  -do  andato  con 
nai  Bulgari, gli  ruppe 
hauendo  pieio  gran 
patte  della  Sthùuo- 
mt,  de  delia  Dal  ma- 
le* 11*  Gwflwim» 
/irtnjt  . 

Pati#  l> urtMwl  it. 

Il  LimJtmly. 


Regnaaaìn  Fran- 
ciaTcodorico. 


P bromo  vfeiro  del  me 
rallerio , onuc  li  era 
fatto  monaco,  Ac  ugu 
naca  vna  gtoflàfqu»- 
dra  dr  faldati,  recti pe 
tò  la  perfa  ammini- 
ftiatinne  del  Palazzo 
Reale  con  l'rccilioac 
di  Laaddio . 


rbronio  Capiuno  di 
T rodo  tiro , 1 upcrò  le 
(chirre  di  riputo , & 
Maruno  Di  ca  d'Au 
lina , batte  odo  con  era 
la  fede  dpts  fatto  mo- 
rire Martino^hcs  era 
, abbocato  con  quello. 


Ermenftedo  «ccilòcA 
inganno  E m bromo  ,fi 
fuggì  a Pipino, in  loo- 
go  ddquale  fu  fatto 
Medito  del  r alazze 
Vatraco . 


GieaaMn  Ti/f . 
Tari#  Emil»  arii. 


Prima  19  • Redi 
Spngna, prefe  il  Re- 
unogri  annidiChri 
r.84 .4c  legnò  an- 
ni 7. 

Mi  fimi  Rune  mi  1 


A«w’I 

aw, Regno  de 
Saraceni 


Anii  4 «ri 
t . Re  de  Sara 
croi  , piriti! 
Regno  tfiu 
11  i di  ( fcdb 
«84  ti  lo  an- 
odi f. 


HrOTMILICN 
7 Rede  Sara- 
tini  , perle  il 

R«tS»os',,n 

ni  di  Chrlto 
»lf.  Si  lotta- 
n canni  a a. 


I Smani  pre- 
fa roccafiooe 
della  morte  di 
Col  tirino,  af 
faltorone  l A f 
bica. 


Saraceni  fp»- 
uenuii  delle 
foizt  di  Ciuffi 
nisno,  ridile 
Ita  la  pareli* 
teonenj,k*ri 
do  pctiinb*- 
ria  Si  f Alba- 


Pari*  Ducane 

mlll. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


àd», 


A imi 

Moti  P 
do. 


^551 


««« 


4*  J»  il) 


4«5S  , 


‘*7 


7l 


r7i 


tó|Bff«rchi  diRa-  £,VjRegnodeLon^£  Regno  de  Sco- 


Tentila  FEfljrca- 
io  Teodoro. 


ir 


Pertanto  gnuemando 
con  mola  piceli  Re- 
gno,edifico  molti  luo 
ghiPij. 


Teodoro  ganeirata 
Ufreouda  tolta  l'Ita- 
lia anni  14.  vlrimòi 
I giorni  inoi. 


Giovanni  Platina 
19.  tflaico.ii  Rai 
n» , prefe  l'Eflarcan» 
gli  anni  di  Chiilto 
«.I7.&I0  tenne  anni 
»!• 

Giorno  ni  fomentan- 
do le  dilcoidìc  de*  Ole 
liti , fu  nel  principio 
dd  fot»  Impèrio  con- 
trario al  buon  Pontefi 
ce  Sergio,  ma  co 
feiuu  u bontà  di  quel 
lo  l'artdlò  di  criuu- 
gaatlo. 

P ari*  Dirm,  mi  t. 

I/BiW#  mi  IO. 


gobardi. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Pe  ilari 


Prftarito  poni  Tenera 
mente  alcuni  ferrio- 
li , che  ptocutaoa no  la 
inquiete  dei  Rgao 


Prurito  dS  rotto,  che 
in  Ioiditij  pace 
tuttauiamolclbuanli 
continuamente  tradì 
loro  i Longobardi  de 
gli  alai  parli , per  la 
quiete  de  iqoali  non 
celiò  Pel  Unto  farro 
gni  opera. 

Pori*  Diana*  mi  i . 

UàimJtm/lOU 


Eugenio  i (quale  go- 
duta vna  lunga  pace 
anni  71.  vlrimòi  gioì 
ni  Tuoi. 


Era  Re  dì  Scoria 
Eugenio  quin 


E voi  mio  fello  di  que 
ito  nome , & fello  Re 
di  Scoria,  pi  eie  il  Re 
>gli  anni  di  Cim- 
ali. de  regnò  an- 
ni aj. 


La  Cernirà  dì  Sr«M. 


Hcrefie. 


Chiliano  Scoto 
Vcicouo. 


Vjlibrondo  Ve 
rtouo. 

r.mtmoVcfioA  ilr<J- 
.in,  li  il  fiume  fé* 
ce  gran  darmi 

Giooann»  Vdàoi 

. In  Oriente  il  So 
Timi  fami  li 
Dottori. 


Huomini 

IJluAri. 


Prodigij . 


>*+  fSBSfcSr 


la  Coflantino 
poli  piouuèfiu 
gue. 


Gì— «ai  Tifa. 
Ma-UMtwi. 


Pari*  Dmtv 

mi  6. 


MvmmImi  . 
li  Pafam»  Fiera 


É 


li 
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A 

Anni] 

ad 

don 

da 

«ck, 

/>- 

Amm 

AP« 

<■>»• 

Pontefici  di 
Roma. 

A*um 
A 3fi 

r mitri 

Imperio  di 
Oriente. 

A«vj 
drRr 
di  fr.i 
tu. 

Regno  di  Fran 
eia. 

Anni 

di’IU 

ii  v- 

taa_ 

Regno  diSpa- 
• gna. 

Am 

di  ' tu 

ih  la- 
rari - 
MI. 

Regno  di 
Saraceni. 

Tcncua  l’Imperio 
d’Onentc  Giu- 
ftiniano  fe- 
condo . 

Era  Re  di  Francia 
Tcodouco . 

Era  Re  di  Spagna 
Egipià. 

EraRcdeSa 
racent  He- 
dimclcch. 

■B 

4«SI 

<11 

l 

<im«  SiroS4.Pon- 
tebee  Ramano  ,prefe 
il  Pontificato  gli  io* 
nidi  CllWfo»  48»  & 
lo  tenne  anni  1 ? me- 
li 8 & giti! DÌ  IJ.dopò 
di  cui  ;a  fede  vacò  vn 
mele, de  io£jocni. 

I 

Giufbnìano  infupct- 
b iteti  della  vittoria 
Ita  Unta  de’  Bu  gan  . 
tuppè  la  guerra  a' $*- 
racjni , non  ottante  le 
capitulationi  latte  vi 
ti  inamente . 

9 

Tcodoricn  motta 
guerra  a Pipino  Duci 
dell- A udì ii,  u piu  voi 
te  (operato  da  quello 

< . , 

1 

4 

I ricini  di 
Arabia  cifro 
dogli  Itati  ror 
ta  Ugnerà  da 
Giuibnuno, 
dopo  i «oli 
prò  ufo  lit- 
uo io  nu. 

4<S/6 

‘tf 

» 

Datnìann  j»  Arciue 
(colio  di  Raucona, 
(uccello  a Teodoro. 

4 

CiufKniano  entrfJo 
nel  paefe  «Irgli  Arabi 
vi  fece  muri  danni, 
ma  1 afF.  citato  dai  1 a r 
mi  ni  mie  he  fi  («tirò 
a fucinale  Icflcidto 
ncilcpioumcie . 

13 

Fra  ’a  Francia  ripiena 
di  fedinoiu , per  fini» 
moderata  ambi (ione 
de' Bit  oai. 

4 

} 

[ Saracfaffer- 

matofi  conira 
»lTmpc riali  te 
cero  motti  di- 
mairi  mpeiio, 
'accodo  ritira- 
te l'IuipexaOo- 
re. 

C 

| 

4«J7 

690 

1 

Furono  futi  In  que- 
ft'anoo  ne  Concili! 
in  Toledo. 

i 

r.iufVnìano  d'animo, 

4t  di  fdrxr  potente,  do 
pò  la  rocca  pare  co*  Sa 
lactni,  tolte  loro  moi- 
re Citta  di  Sorta  ,&  di 
Mefopo  tamia,  ma  ve 
liuto  cun  ciba  gioì  na 
ta  fù  rotto,  onde  ritira 
coli , fece  ammazzare 
tutti  gli  achiauoni,  & 
gettargli  in  mate  per 
la  ribellione,  che  ba- 
llettano fattigli  ajui . 

Pipino  tifano  Pettero 
10,  fuperò  i Capitani 
di  T codutiro^ron  gii 
luagc. 

5 

é 

I Santini  ve- 
nua  agiorna- 
utoo  Giudi 

i.uuo.loiup- 
pcio,  non  otti 
tela  pe<  .bea  di 
mou  Jluoghi. 

Giovami  Ti{r. 
Paolo  LsoiIm  mi  I. 

D 

45jS 

6fi 

4 

iu  (limano  venato 

4 

1 Saranai  nip 
peio  di  annuo 

hauauio  »C 
oinltaia  J‘At- 
meaia  «uno 

IC.  * 

co  i Saraceni , fu  lupe 
rato  , onde  cafro  io 
ptam!  odio  appiedo  i 
uoi.icjuali  fuab  man 
dò  la  rotta  fède  gl'im 
Mecauano  ogni  ma 

t 

• 

7 

z 

m*d  in  Gitfimim* 

Jttmda  . 

Zooora  n Ti*- 
no* 

fai,’#  Dwm  uri  tt. 

rW.  Diana* 
fermili. 

Il  BUttJt  ori  9 , 

Quarta Monarchia  de  Romani  diuifà. 


4«t7 


Ai 

Eflircato  di 
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Rauenna. 


Wé» 


46/3 


Tcncua  l’Eflàrca- 
ro  Teodoro. 


Gioiunni  (ondaau 
% t limnlt*  bontà  di  Scr- 

É't  fece  molti  bene 
I aita  LiiicXj. 


Gioiunni  ofirrtundo 
la  bontà  del  buon  P6- 
trfice  Sergio  gli  donò 
molte  cole  ,6t  edificò 
o per  meglio  di  re,  te- 
ftauró  mola  luoghi 
pi^chccaGaiuno. 


Gioiunni  fatti  moiri 
bench  ci  jalla  Chiefa, 
cagionò  molta  quie- 
te àln  calia. 


Regno  dcLon  Regno  de  Se oj  Hcrefie. 


gobardi , 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Pcftari- 


l 'diari  m tentato  piu 
volte  di  pacificate  il 
Duca  «li  Tot  ino  col 
Duca  del  Fri  idi,  non 
potè  mai  ottener  cufa 
che  voltile,  onde  età 
io  gran  tanaglio 


Giouanni  all  tetto  di 
conunandamcnto  del 
rimperadore  , aiutò 
Zaccaria,  concia  il  pa 
pi. 

?4ùlo  Ditm*  ari  4. 
li  lindi  ari  10. 


Wbrito  non  poteri 
do  accommodare  le 
dtfrrézc  di  auei  prin- 
cipi , anele  alla  quiete 
dei  Tuo  italo . 


Pelli  rito  donò  molti 
ornamenti  alla  chic- 
fa  di  Pauia,dc  alla  Ro- 


I 


Pari#  Ditemi  mi  4. 
I/Sind»  ai  10. 


Era  Re  di  Scoria 
Eugenio  fe- 
llo. 


■.  Huominj 
III  u (h  i . 

Prodigi). 

Fumi*  4 ymj 
*éa»fu 

Adirmi  ttftf 

Ih 

IWj*. 

Amato  Ve  (co- 
uo. 

A Rauenna  nac 
que  vn  fa  od olio 
con  due trfte, & 
eoo  la  barba . 

Leo  lagno  Ve- 
feouo. 

Il  VJmniiTiirm 

Cuci  tino  .Vclco 

im. 

uo. 

Marron#  5.  »,v. 

Audoco  V ribo- 
llo . 

VmU  Dim.mU. 

Tutti  Sauri, 
Dottati. 

Varrà» 
Gu  (emiro. 
Murino . 

Capitini  illu 
Ori. 

IW4  im  C »fli 
mmmjttmU». 

GMra 

M*«m  Seti*. 

< 

>D 

H 

4 ^ 

^1 
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Scita  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 


Mon  P* 


Ai mi  ; A*m, 
JiOmùTm 
l>fn 


do. 


4 &S9  6,; 


+660  <9| 


46^1 
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Pontefici  di 
Roma. 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Sergio. 


C*HioItfc>45.  Pjm'ar 
cadi  Cciltanrinrpoli, 
Cucce  Ho  a Cirillo , re- 

ICOUO  auoi  1 *. 


Omfrm  ?m 


*3 

rai#rr 


Imperio  di 
Oriente. 


Era  Imperatore  di 
Oriente  Giu- 
fliniano  fe- 
condo. 


fìlli  filmano  rifatto lo 
neretto,  lo  voltò  con 
tra  Bulgari,  liaucndo 
fatta  la  tregua  co  i u- 
f»e cui,  da  iqualt  fu  pa 
tin-.ciitc  rotto,  onde 
rii  mio  00  a voglia  lo- 
ro gli  donò  ItDrramc 
te'  t'aiua  parte  deiU 
Mille . 


Giuftiniaro  voltatoli 
««uria  il  Pontefice, 
mandò  Zaccaria  a Ro 
ma  per  vccidrtlo , ere 
deudo  tuo  qucJiu me 
zououax  danari. 


Giultiniano  odìofoa 
t ùfeuno  per  la  belli*, 
liti  de  fuoi  minili;;, 

cagionò  la  ribellione 
de  L concio  tuo  Capi. 


Giuflinfano  ritrouan 
doli  odiofoaTnoi,  fu 
«fonato  a .-enunciare 
l'imperi,, , eflendofe- 
gli  ribellato  I e/3erci- 
la  guida  di  Le- 
ontio,che  non  poreua 
eoo  gii  alai  Greci  col 
letar  piu  l'infuieaza 
diGiulliniano . 


2#*ira  w Ciaflimùm. 
LmmiCtTmim. 

■wi*  Diami.  w/  i. 

li  Blènda  ad  lo. 


ir*  A# 
di  fri 


r\mm  { I Ami  | 

Regno  di  Fran  Regno  di  SpajJ'^ 

ria  » u»«-  fi. 


Rc^naaa  in  Fran- 
cia Teodofi- 


Cioflovto  terzo, 
1 6 Redi  l rancia,  pte 
jfc  il  Rrguo  gli  anni 
di  Ornilo  *94..  fclo 
tccnca  1JU4. 


Cimimi.  Tilt. 
Pania  Litui*  d 1. 


Era  Redi  Spagna 
Egipli. 


VmztA  »o  Redi 
«pagna , prete  il  Rc- 

E no  gli  anni  dì  Cbti- 
o 4 11 . de  regnò  an 
nip. 


Virizza  Influrìofiffì 
mn  fi  turo’ gli  buomi 
ni,a  ftrin  ft  1 Sacerdoti 
a pigliar  moglie. 


HleWaMidi. 


I Sancini  o 

dundoi Chu 

lliaui.  fetrta 
gran  Jann  li- 
se tare  Ini» 1 
riali. 


I Sancini  eoa 
l'ocra  (ione  dri 
ledi  cordie  del 
rtmperiaii  fe- 
erro  gnui  dia 


I Sancì  si  al- 
tèro moJina 
re  a jflrnpe-l 


Piai*  Di»  «a 
uri  * tr 
ariti. 
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Queft'anno  fu  Fatto 
il  Sioodo in  logbiiter 


Omfrn  Pano, 


Flavio  Leoation 
ImperadofedOritn 
[ricacciato  Giullinia 
oo,»rcfe  l’Imperio  vii 
annj  di  Chrilto  ty«. 
de Iq troncano! 7 me 
fi  i à giorni  7. atten- 
dendo a pacificar  l'Jm 
priio,  nt lettale  riero* 
uò  moire  difìicol  ti. 


Lenario  mandato  in 
Affrica  GiouanniPa- 
tnuo)  la  ricuperò,  ma 
•on  battendo  filtro 
Quei  proti  «finirmi  , 
che  irfrgnaoano  di 
auoub,  la  perle,  onde 
poco  dopò  gli  fo 
tolta  la  vira, fi  erme  fu 
fatto  "a  Giouaaai  m 
CandJa,  i Ioli  ale  non 
hauendo  dìm-fa  ^od- 
ia proaincn,  pallaio 
in  queli’Iiola,  fu  raor- 
coda  Caodiotti. 


Tiberio  detto  altrimc 
ti  ApFimato  laicato 
alla  di  fòia  dell' Affli 
«a.  prefa  l’occahooc 
della  negligenza  di 
Leoncio,  fi  ribellò  dal 
lìmpeno,  ondeerida 
to  dall  cflerdio  Impe 
radote  , entrò  inCo- 
flantinofoli,&  confi 
nato  Leon  do,  fucato 


Fi  avrò  Tiberio  Apfi 
auro  temo  di  quello 

nome,  af  Impaado 

re  d’Orieotc , feaeda 
•o  , e imprigionato 
L r o n ciò,  pt  c le  C 1 n:  pe 
rio  gli  anni  di  Chii 
ilo  A ry.dc  Io  tenne  an 
017. 


•mU  D ùmmWì. 
tr*hl. 


U Bianda  mi  io. 


J/K, 

ÒtrS 


Regno  di  Fran^  R;, Regno  di  Spajfj'iRcgno  de 

r 


gna. 


Rcgnaua  in  Fran- 
cia CI  orio- 
li co. 


I Friflj  ricraato  II  ba* 
idi  li*. i » a-  -conforti d? 
Cli>doucti,fi  fecero  in 
gran  pure  Cimili*. 


r | 

CH'iorsrKToFecò 
do  di  quritn  nome  > 
\7  Redi  Francia,  pie 
fcil  Rettogli  art  or 
di  Cbnllo  Ajt.&Jo 
tenne  anai 


Cbildeberro  richia- 
auto  (bll’lliniio  il  Ve 
feouo  Traucteofc , ii< 
quale  riprendendolo 
adulterio  di  Pipino 
Maeftro  del  Faliszo, 
fu  dalla  marecice  fat- 
to morire . 


Gitn/ni  Tilt. 
PidittmLtJ  l.  « 


Era  Rerii  Spagna 
Vicizza 


I . 


Saraceni 


Era  Re  rie 
Saraceni 
Edimc- 
lcch. 


I Salatini  pte- 
Ci  Cartagine. 
Se  alni  luoghi 
|d  Affiica^tece- 
m gran  Iriagc 
de  gi* Imperia 
Ii,da*quiii  fu- 
rono poco  do- 
pò roui  .rii  én> 
dolo*  Capita- 
no oiotr--*"' 
Attilio. 


14  l Stradai  re- 
cuperata l'Af- 
frica cagiono 
mno  moiri  di 
Uurbi  aii'lm- 


I Sa rac' ni  furo 
no  rotti  da'Ro 
mani  ndJc  So- 
lfa. 
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Eflìichat 
di  Rauca- 

& 

Ut» 

t 

' Regno  de 
Longo- 
bardi. 

,A* 

è S 

»|  l’a- 

a ^csn°  de  <s;d, 

Scoti,  pw 

] Kcpublic 
diVcnetia 

Herc- 

fic. 

Haom 
ni  illu 

i-  Prodigi] 
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I 1 

Tcneua  I'El 
(arcato  |G»o- 
uinni. 

4 

s 

Era  Re  de  L 
go  bar  dì  Cuti 
berrò. 

RagùnUrto  re* 

lU'u  mono,  rio- 
pò  !a  vittoria, cj 
glorio,  che  i b 
gliooK  tutorie 
tea. ciati  del  Stè- 
ro , Se  Canicci 
to  fu  richiama- 
to da  i fàoi,  recti 
pera n io  il  Re- 
gno. 

rcntaodtiArptJ 
dod'vccidcrcCu 
nitrito, fu  tnefo 
a Lodi  , dii  poi 
pagalo  a Betga 
nio  pitie  Ro- 
tare , Se  lo  fece 
morire,  & Alp  i 
do  pofió  in  ba- 
ttici*. 

1 1 
i* 

Era  Re  di  Sci 
tu  Eugenio. 

t 

Haucndo  nell 
prima  parte  tia 
tato  lungamctt 
della  Rcpublicj 
Venerila «,&al 
legnaia  litigio 
nc,  perche  non 
dal  lui  prlupio, 
ma  da  i Dogi  io 
babbi a prclo  a 
temer  di  quel 
la,  non  (tarò  a 
ridire  leillcf-- 
le  cofe , ma  me 
ne  pari  ero  alla 
narratone  di 
qiei  Prenci tri  ,li 
come  ne  gli  al- 
ui  bò  fatto , die 
leu  nero  quella 
d girici  . Se- 
gui andò  l'aut- 

COfiu  diB.-ir.a: 

d>G  ultima  no. 
del  Sabe.lk  c* , Ac 
daini  Scrittori 
del. ecofedr  quel 
U Republk*. 

Paolo  He- 
rari -ano,  primo 
Dugc  di  Vene- 
rii,  ut  allumo  al 
la  prefica  gian- 
duia gli  anni 
di  Chrillo  697. 
Se  ai  licite  anni 

“ /h  t rmft 

Io  Cilìoa  nac- 
que *0  fanciullo 
con  tre  mani. 

In  Francia  fa 
ginn  catelli*  . 

lo  Calabria  pio 
uè  fanguc. 

TjtI»  Dmiww 

-W  rt. 

Gnwùrd#  mrl  1, 

La  G trine  a di  C*- 
j IdMmef+h. 

F 

lo.  & meli*. 

e 

4«<Tj 

‘ 9t 

U 

4 

i \ 

Leaa'ia  dinan- 
zi Cuniberto  i 
uoi  turnici,  ane 
è alla  quiete  del 
legno. 

*1 

a 

Paolo  arrenden- 
do alla  grande* 
za  della  Rrpu  bri 
ea,  jpruto  alCcu 
aula  dalle  guer 
tede  Lungo  bar 
di , 

■«» 

4«CC 

‘99 

«1 

? 

Cuniberto  fatte 
coire  opere  fe- 
nalatc,ne(  Re- 
no , atteic  a fe- 
atr  Untoltitu- 
inc  de  ribelli  fa 
rodo  tregua  co 
Vcnidaiu. 

•4 

1 

Paolo  fatto  tre- 
gua per  qualche 
nno  co  i Lon- 
gobardi, attcle  a 
irdinarc  la  Ci: 
»■ 

H 

r mU  Ducmu 
mdi* 

S-i.LV.  mi  ». 
kraal.  G»jV 

a 
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Annli 
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Mon  1^' 
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Pontefici  di  If'JJj 
Homi.  X 


4668  70! 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Sergio . _ 


Qucft'anno  fu  fatto  il 
Coodlio  io  Aquile- 
gia* 


4670 


Giovanni  frftoGxe 
co  I7.  Poutefi.c  Ro- 
mano, p'cfc il  Potiti ca 
to  negli  anni  dichri 
ito  701. & parificò  an- 
ni} meli  i & giorni 
I dopò  di  cui  fa  fède, 
vacò  » a mele,  fc  giur- 
ai il. 


EiTendo  fiata  ptefa 
Antiochia  da  saiaci- 
ui,  flette  anui  40. len- 
ta Veicouo. 


Ow^ii  Pah 


Imperio  di 
Oriente. 


Ami  A^i  i*—* 

Regno  diFran  Regno  di  Spa-  Regno 
| eia.  pu_  gna.  iaraccn 


Tcncua  l’Imperio 
d*U  ii  ente  Ti- 
berio. 


Tiberio  mandato  il 
fratello  (ormagli  A 
tabi  Sarjcini,  gl  d'i 
te  vnag'M  rotta,  faci 
do  molta  preda. 


1 Captanì  di  Tiberio 
furono  rotò  dopò  la 
vittutia  hauutadaSa 
iti.  ma m nan-tò 
molto,  (he  tilevctoi 
danni  , recuperando 
l'Armenia,  con  gì  A4 
danno  Oc  nimica 

Hetaclio  fratello  di 
Tiberio  tenuto  in  Ci 
lieta  a giornata  coi 
S arac  ni  gl  troppe,  ri- 
porta dune  molte  Ipo 
gUe. 


Tiberio  venato  in  di- 
feotdia  eoi  Lógobar 
di, media  ntc  Teofibt 
to  EHarco.fi}  in  Clan 
irauaglio,  non  olcui 
te  che  legnateli  uarie 
cole  pipcurafTc  d'vcci- 
detc  GiuUiniano  fe- 
condo. 


Tibet  io  procurando, 
che  Giufliniano  fécó- 
do  folle  motto  da  Ba 
uari  gli  mandò  alcu- 
ni che  1»  ccidt  fleto . 


Zmvj  in  Gimflinima 
L tuu*.  er  Trérr». 

VmitDtdcm  .ntK.  ìt 

Il  Bitadrari  IO. 


Era  Re  rii  Francia 
Childeberto 
terzo. 


Era  Re  di  Spagna 
Viuzza . 


Vitizza  fritto  de  gli 
occhi  fu  icacaacodcJ 
Regno. 


CotTA  fi  Redi  Spa 
gna  , prefe  U Regno 
gii  anni  di  Chi  irto 
701.  & regnò  anni  j 
A meli  7. 


Miri*/  Rieri* ari  a. 


EraRedeS: 
raccni  He 
dim  e ledi 


I sataeiniror 
te  le  frati  Iw 

- 

}«oco  d-  pò  rot 
ti.  con  feriti 
ded  Annoia 


I Saia  ini  fa 
tono  rotò  in 
Cilicia  da  He 
tedio. 


I Sancirti  Afe 
cero  figoori  di 
tuno  fOnen- 
te,  non  oitan- 
te  le  rotte  ha- 


I Salariai  *f- 
fa'tele  Irtene 

Imperiatila 
ro  molo  Mao- 

UflT 


Jmms  im  T*v- 


Pari* 
iO'Mitt 


Qtu.r(a  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


r*7< 


.nru 

Jcl 

•lon 

lo. 
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Rflarcharo1^; Regno  de  Regno  de 


\66 7 7oo 


4669 


4670 


di Rauco 
na. 


Tcncua  l'Et 
farcato  Gio 
uanni . 


Ginoanni  riao 
co  io  lar  ga  pace 
co  i Longoour 
<£t*l'iméi  gior- 
ni Tuoi. 


Teom.  atto 
«ndKimo  ElUr 
co  di  Raurnna, 
pielr  l'RIfarcro 
g ì anni  di  Cim- 
ilo 701  de  lo  KD 
anni  I. 

Teofi  !atto  fro- 
llò Ji  far  guer 
a»!  meno  de" 
Longobardi  al 


’t 


Era  Re  de  Lo 
goliardi  Cu- 
niberto. 


Cifulfò  Duca  di 
Broroemo  dato 
il  guaito  alia  efi- 
pagna,  fece  mol 
ti  «Janai . 


In  efplicaK 
li  erano  i di  - 
Itutbi  del  Regno 
de  i Longobar- 
di , onde  làrcb- 
be  cola  tiuppo 
d Mirile  il  rac- 
conuxgli . 


Longo- 

bardi- 


m.  Scori. 


I Longobardi 
recitati  da  Teo 
filano  moff.ro 
guerra  aliaChtc 
la  , ma  impedì  10 
da  danari  dd  P5 
teli  ce,  fi  tidroro- 


P W#  Diari  a* 

adicrlt. 


Era  Redi  Sco 
eia  Eugenio 


* H RepublicJ 
v«e  di  Vene  da. 


Era  Doge  di 
Veneti /Pao- 
lo. 


I Venitianial 
laigoronoi  loro 
Confini  finoal 
Iz  Piaue . 

Bernard.  Gitfl r- 


Hcrc-  Huomi- 
fic.  I ni  illu 
Ari. 


Prodigij. 
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Mon 
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drPn 

Pontefici  di 
Roma. 

Ami 

**« 

1*4» 

Mifi 

Imperio  di 
Oncmc. 

Ajm. 
dr  Kr 
i- 1 r.i 
ti*. 

Regno  diFran 
eia. 

cVRr 

«fiV* 

y- 

Regno  di  Spa- 
gna. 

tw 

de'Rr 
b Sa- 

4cr- 

N. 

Segno  de 
Saraceni . 

Era  fommo  Ponte 
tìccGiouanni 
l'elio. 

Tcneiu  l'Imperio 
d'OriemeTibc 
rio  terzo. 

Regnauain  Fron- 
da Childcbcr- 
to  tetto. 

Era  Re  ili  Spagna 
Coda. 

ira  Re  di  S* 
acmi  Medi 
mdecb. 

B 

4671 

704 

1 

Queftaono  fu  fatto 
il  Smodo  Anglicano . 

4 

Giuftiniano  fuggito- 
(idi  C bellóna.  Al  dal 
Re  de  Bauari  dal  qua 
le  fu  prima  riceuuto 
bonoiitani^te.  Ac  poi 
uadito , procurò  1*1- 
uarli  Ai  Tiberio  mole 
(broda  ribelli  pati  in- 
finiti Uanui  . 

7 

j 

IO 

G 

4«/J 

70; 

1 

Giovakn(  fettimo 
Greco  tt . Pontefice 
Ramano,  prefe  il  Poo 
ti  beato  gii  anni  di 
Chi  ilio  73). & lo  tcn 
ne  anni  t . meli  7.  4: 
giorni  1 7. dopò  «ii  cui 
ufede  vaco  j.  giorni. 

7 

Giuftiniatto  aiutato 
da  Bulgari, di  da  Tur- 
chi , ricuperò  1' lm  pe- 
perio  , Ac  Tccilo  Tibe. 
lio, & Lroctio.tafn- 
curò, «la  i tumuiuiofi, 
che  tenuuano  cofe 
nuoue. 

1 

4 

ai 

\ 
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4«73 

70< 

i 

Cimo  44  Vefcouodi 
Cofiaminopoli , (uc- 
cello a Callinitio,  re 
fiouòanait. 

1 

FiavioHeradioGin 
(tmiano  (cCouduricu 
peuto  l'Imperio  gli 
anni  di  CbriitoToé. 
impelò  anni  74  Acme 
fi  4. 

9 

s 

5 

1 ^ , . 

u 

4^74 

707 

ì 

1 

Sr.iNto  Siro8».Pon- 
tefice  Romano , ptefe 
il  Pontificato  gli  anni 
di  Chiillo707  • & lo 
tenne  giorni  ) i.dopò 
di  cui  la  le  le  vacò  ru 
mele,  & giorni  t i. 

Omfi»  V ***•*• . 

a 

Giuftiuiano  ricupera 
to  rimperio.fecetnol 
lihonucidii  di  coluto 
che  1 hauetur.o  offe 
lo  lece  pace  co' Belga 
ri. 

Gioftiniano  fatte  infi 
nite  crudelcadi , fece 
Celare  Tiberio  fuo 
figliuolo  , & confinò 
molti  Baroni  primi 

IO 

1 

R od  erigo  Ji . Re  dì 
Spagna,  preferì  Re 
cucigli  annidiChri- 
ito  707. Ac  lo  tenne  an 
bi  j.&mefi  j. 

MwW  lacci*  ari  1. 

t 

Viro  io.  Re 
de  Saracin»  . 
prefe  il  arv>no  ' 
•li  ansi  di  ' 
3 li  lifiu  7#;. 

Se  lo  tenue  u 

ai».  T 

Santini  ro- 
ttati nclT  Affo 
cala  pigliato- 
ilo. 

Pari*  Dtar*aè  ari  II. 

t 

r«oJ»  Di *cmt 
Kilt. 

1 

U Bimia  W IO* 

| 

J 

. I 


■>eita  fcta  aei  ivionuo. 
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4<T7  71 » 
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CotTANTIMe  Jiro 
90.  Pontefice  Roma 
no,pre*eil  Pontifica 
fo  gii  anni  di  Gltrifto 
70I . & lo ccroeannì 
I.  meli  » . & giorni 
»o.  dopò  di  cui  la  ir 
de  vacò  »n  mele  & 
giorni  io. 


TVfier  Arctudcouo 
19 jIi  R attenua  fucicf 
kiDununs. 


Qne (Vanno  fu  fatto 

il  Sinod  1 in  Londra, 
intot  no  alle  imagi  ai. 


Omfiri*  fm 


Imperio  di 
Oriente. 


Tcneua  l'Imperio 
1 d'Oricic  GiuCci 
Diano  (ccódo. 


f Giufl'nhn*  motte 

Iguetta  a'  Bulgari  cn». 
tra  il  ^'urareeiMn  di 
impani  !;{• 
g?i  nel  principio,  pare 
u che  fedi  per  vince- 
re , ma  venuto  agì..; 
nata  campale  fu  rotto 
da  quell , non  oliati- 
tele  molte  goni  Im- 
pc.Wi . 


GiufVniano  rireud  cò 
molta  liuctc-.iu  il  l’.t 
pa,  die  era  andito  a u 
imita  rio,  j .'conferii  i 
dogli  timi  ì piìuilegir 
di  -aria  vn  j;ni4tJ.ar 

(aliti  p.-clc  de C lift 
tóndi  iq-iali  prqfi  da  i 
tuoi  Capitani  furono 
quali  tuoi  tagliati  a 
pezzi . 


I A*"*  I I Aad|  . 

t m.R  fgno  di  Fran  Regno  dijSpa- 


Ciufl-niano  mandò 
l'efferato  concia  Fi- 
lippino, hauendo  pri- 
ma fitti  crudelmente 
moiirc  alcuni  Ucci  jI 
li  figliuoli  di  Hctia 
luo  perfide  ;e  in  Cher 
Ione  Ho  , & mandata 
l'armata  dinuouocó 
tra  di  luco,  fece  qual- 
che danno, ma  ribella 
(oli  da  lui  l'aitnata, in 
daino  procurò  di  ri- 
tirarla a fua  deuot  o 
ne, anzi  entrato  in  Co 
ibntinopoli  , nono 
che  di  piu  l'armata  ui 
mica  baucua  p.ri'a  la 
Cita  vecchia. 

Hauendo  GiufLnia 
no  tenuto  l'Imperio 
anni  C la  feconda  vol- 
ta, fu  priuo , 6i  morto 
da  Filippico  ,chedal 
l'tlTa cito  era  fbto  gii 
dato  Impcradorc  in 
fieme  col  hgli  uolo  fu 
agliaio  a pezzi. 

Pati*  Dmtm»  ar/  it. 

Il  limi»  ud  in. 

0 mfmVmmm. 


Regnarla  in  Fran- 
cia Childcbcr 
tu  fecondo. 


t ‘ 


gna. 


A*»| 
w Regno  de 
Sarace- 
ni 


Raderign  a nda  io  con 
tra  Mori  chiamati  da 
en  fuo  Cortigiano  fu 
iu  battaglia  recito. 


Era  Redi  Spagna 
Rodcrigo. 


rettalo  |) . Re 
Spjgua  tot  cerio  a Ro 
di  rigo  nel  Regno  gli 
anni  di  Cbrino  910. 
regnò  anni  10.  cf- 
tendo  (laro  detto  da 
Chtifbani  per  tema 
de  Mori  di  nafèollo, 
che  fe  n'erano  impa- 
droniti della  mag- 
gior nane  di  qaefla 
ptoumoa. 


uMàitmaii, 


Era  Re  de  Sa 
raccni  Viid. 


I Sancini  »w 
I»  l'Affrica  fe- 
cerog.andaa 
no  diM  ipu- 

I»; 


I Sararini 
t mri  e ella  Spi 
gna  (cicciolo 

noi  Cittadini, 
facendoli  di 
gran  parte  di 
cria  pedi  oai 


Rodcogo. 


f Sandai 
padroni  tifi 
tuo»  l'Affrica, 
& della  mag- 
gior parte 
> pigna  nfece 
ro  infiniti  dan 


Pmb  Diana» 

«iti. 


U B~*d*  dio. 


\ 


Anni 

dri 

Mon 

do. 


4<S75 


4*7* 


diclm  dt  ftt 
tfcr 

tù r. 
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Qijarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 

I Amm4  1 *•>"  TÀwTi 


w 

ElT»  reato  £“! 

di  Kaucn  mw- 


Tcncua  l'Ef- 
larc4CO  Tco- 
filatio. 


Tenfifatto  coni' 
palfiocando  le 
mi  (cric  de’  Ra- 
oignini  , donò 
tnoltecofcalprc 
unti  alla  fdtau 
la  rione  delle  fa- 
bndie. 


Teofilarto  piu 
t.-ft.»  buono, dir 
cattino  f.cc  li, 
«.he  h gratificò 
Rauignani , ma 
oeliotuuo  an- 
no del  <uo  Imp 
lio.ltcbb  Inccef 
loie,  opu.  come 
vogliono  alcuni 
moti . 


Giova  Nifi  Ti 
xocopo.ii  Ef 
Uico  di  Rauco 
na  , (uccido  a 
Tenti  latro , irn- 
ne  rcflii  titolo 

ui  J. 


Giouanni  pafTa 
rodi  Grecia  a Ro 
a,4cquiui  ttop 
po  li  imamente 
fittoli  odo  1 di 
nari.fi  fece  odio- 
io  1 tuicroo 
onde  attinto  fi 
ritirò  in 


Omfm  Pat 


Era  Re  de  1.5 
gobardi  Ari- 
betto. 


Aribcrtormipc 
rato  il  Regno  ,1 
che  alcuni  Tuoi 
Capuani  piocu- 
ramno  di  cor- 
V.'  ir  l'S  Ir  crea  u J- 
rcj;lioei»ii  al  fi- 
gliuolo di  Alpii 


il  cgno  de  r R cgno  de  [*'D;  fi  epu Mica  ’ Hcrc-  J 1 1 nomi 
Longo-  »...  | Scoti,  ivw  .'diVcnetia.i  ile.  niillu- 
bardi,  | |<-  I n~ 


Era  RediSco 
eia  Eugenio 
(elio. 


A ritmo  fece  do 
00  alla  Chiela 
dcil'Api  Cocete, 
& di  molli  lini 
paefi. 


rad»  Dim 

mU. 


Era  Doge  di 
Vcuctia  Pao- 
lo. 


t» 


ai 


Uri. 


Apparirmi  4 y 
ih  trmptj,*, 

IWj,. 


Aielclmo  An 
glo  Dottore . 

In  Coflantfoo- 
poli  (mono  Ve- 
duti molti  ani- 
mali multinoli 

Egidio 

Sin- 

tu. 

In  Romapioaè 
lana. 

CtnrUi» 

-II. 

1/  VJmrrr*  Yurta 

4M. 

(itmUirdt  mi  1. 

r» 
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Sefta  Età  del  Mondo. 


Ànniì  Ami 
dd  U*cAw  è Vtm 
Mon  * 
do. 


4*79 


4*80  7*1 


4681 


4 6S1 


Era  Tom  mo  Pome 
hcc  Caftan  tino. 


Giouannì  Hetetico, 
fneceflo  a Cito  fu  il 
47.  V cleono  di  Corti 
tinopo'i , doucrefi» 


Pontefici  di 
Roma. 


**■ 

X 


Que  rt’anno  fu  far»  il 
sinodo  a Colina  tino- 
poli  , per  Tiouna-* 
gioì. 


Qpert’anno  fu  fatto 
il  sinodo  a Roma  per 
l 'immagini . 


Germano  48 . Vefeo- 
uo  di  Ccdtanrinopoli 
f uccello  a iGtouaoni, 
velcouòanju  14. 

O mfri»  r 


Tencua  l'Imperio 
d'Orìctc  Giulti 
niano  fccódo. 


Igipcrio  di 
Oriente. 


A» 
d'Ke 
* Fri 


Fi  ATioFilìppico  Bar 
dine  xj.  Imperatore 
«l'Oriente,  Tediò  Giu 
ftiniauo,  prefe  l'Impc 
rio  negli  anni  di  Clui 
rt07i1.lt  impeto  an 
il.  le  meli  C. 


FUippfeo  perfegnitan 
do  hi  Cbicta , (itbchu 
tu  betetien , f 4 u li  reci- 
do lo  fori  Inaio  Gio- 
11n.ru  Monoidrro 
pclFtmo  H (refiatta, 
ina  a dalito  da  Bulgi* 
ri  . die  entrati  nella 
Traccia  baueuann 
Icorfo  fino  a Collanti 
□opoli  t pati  infiniti 

Filippica  a (irrito  dal- 
rcducito.glifucaua 
to  [gli  [occhi , & priuo 
dell'Imperio. 


Flavio  Artemio  A 
ntlbgioiS  Impera- 
dote  d‘  Orien  te , (cac- 
ciato filippica , prefe 
l'Imperio  gli  aonidi 
Chtifto7i  j.&lorra 
nevninno.flt  j.mefi. 

Antemio  mandata  la 
armata  conca  gli  A- 
lellaniir ini,  fcacciò  di 
Coftantipoli  Uteieti- 
co  Giouacui  Pattini 


Pari*  Durata  01!  it. 

Il  tuoi*  mi  ]«. 
O^Pmin. 


Regno  diFran 
eia. 


Regno  di  Spa- 
gna. 


Regnaua  in  Fon- 
da Childebcr- 
tulccondo. 


Hanfdo  il  buon  Cliil 
debetto  regnato  anni 
il . vlumò  i giorni 

fuoi,  &le cole  di  Fil* 

da  furono  in  gran 
pericolo. 

GimmmTiU. 
Pari*  Emilia  ari  a. 


Ami 

*‘Ki 


Era  Re  dì  Spagna 
[(Pelagio. 


Regno  de 
Sarace- 
ni. 


Era  Re  de  Sa 
i Vili 


Andana!»  0- 

SS 
1 


Utmb  4» 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


j r*/ 

r y 


4«7S7I* 


4<So 


46S1 


l»~l 


Efl&rchato  Regno  de 


diKaucn 
nx 


4«Si 


Tcneua  l'EA 
/arcato  Gio 
uanni. 


Gionanniodìo 
/ilfimo  a Raui- 
gnani , de  a rotti 
« iudditi  dcll'im 
peiio  in  Italia 
fi»  in  gtao  poi- 
colo  «iella  rita 
per  la  Aia  ingor 
daauarina. 

Gio  ninni  in 
«o a Dioico' 

Co  a gli  h uomi- 
ni »lnmo  igior 
ni  Tuoi . 

E fóndo  mono 
Tizocope.rEf 
/arcato  /lette  fin 
za  Educo  quid 
anni  1 . adqual 
tempo  non  man 
cauano  diliutbi 
ne  gli  (Uti  Im- 
palali. 


r.l'Imp«iali  o 
diaado  La  Cerai' 
tù  de  Greci,  face 
nano  capo  nelle 
scca/iont  loco  a' 
farnetici  Roma 

ni. 


ò. 


Flati*  Scola- 
fticoij . E dar- 
«di  Rauenna, 

Srefe  il  Magi- 
rato negli  an- 
ni di  Chrifto 
7>t . k lo  tenne 
1 10.  & meli 

U B -W.  mi  ia 

IfebD  «m 

ml7. 


Longo- 

bardi* 


t Regno  de 
Scoti. 


Era  Re  de  Ló 
gobardi  A 
liberto. 


Era  Redi  Sco 
ria  Eugenio . 

/c/lo  • 


ani 

j*  Republica 

| Here- 

«■  diVenctia 

fic. 
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Era  Doge  di 
Vcnctia  Pao- 
lo. 


Gli  Eouìlij  oue 
tole/blani  ven- 
1 folto  l'*bi- 
dienza  della  Re 
pablica. 


Banani»  Gmfir-- 


Huomi-|  Prodigi), 
ni  illu 
Uri. 


» 
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Sella  Età  del  Móndo. 


Aitnh  A**  , A. 
dei 


Mon 

do. 


% 


4«) 


4684  717 


4685 


V 


7>* 


|4«8  6 


Pontefici  di 
Roma. 


*1* 
- -7» 
rij.n 


Galeotte  fecondo, 
Romano  9 1 Pontdi- 
cc.pelc  il  Pontificato! 
gli  anni  di  Chriftuj 
916  ■ & io  tenne  an- 
ni  14- meftio  &gior-J 
ni  14  dopò  di  cullalo 
de  vacò  giorni  ai. 


Qnr  (Vanno  fu  fatto 

il  Sinodo  a Romani 
rimmagihi  doue  luto 
nolani  16.  Canoni. 


Omfn%  Pica 


Imperio  di 
Oricmc. 


Regno  diFran 
da. 


E/Icndofi  ribellatolo 
esèrcito  dal  buono 
Anaflagid  fudaj  me 
.Idtmo^crcato  Tcodo 

fio . 

F t A v 1 o Teodofio 
quarto,  a#-  Irr.peu.il> 
re  Romano,  pi  eie  lo 
Imperio  gli  ansi  di 
C«:iUo7i*  &lotcn 
ne  meli  7.  giorni  a. 


EffènloG  ribellato  da 
TcodoGo  Leone  Ca- 
pitano di  Soria  fu  elei 
10  da!l"Eflcrcitd.  Im- 
pera dorc,6c  etto  fi  fece 
Clerico. 

Flavio  Leone 
tetro.  17,  Impera  io  | 
re  Romano,  prefclo 
Imperio  gli  anni  di' 
Chritto  717.&  lo  ten  < 
ne  anni  14  meli  li.  & 
giorni  16 

Leone  tolta  per  mo- 
glie vna  figliuola  di 
Artubailo,  viò molte 
crudeltà . 


leone  fcellerato 
cmp’o  datoli  aila  cru- 
de:» , petfeguitò  la 
Chiefit  , la  onde  da 
Dio  punito,  pari  infi 
niù  danni . pcrciodie 
nel  principio  delFin- 
nofegucntc  fu  atf&ic 
10  <u  Salacità. 


*£  Regno  di  Spa- 
gna- 


Daoouìkto  fecon 
do,  1 8.  Rede Fran 
da.  ptefe  il  Regno  gii 
annidi  ChriUo7l6- 
& regnò  100:4. 


Leone  vCthdo  ogni 
[fotte  di  Crudeltà  fu 
j adal ito  da  Saradoi , ì 
quali  per  mare , & per 
trita  attediato  in  Con 
ttantmopoli, bau-ma 
no  la  tetra,- ma  aiuta- 
to lo  fce’Imato  Irtkpe- 
radorc  dal  f uoco  arri- 
fidato  fece  ri,  cfa^  gli 
fece  ritirare  da  Colti- 
tinopoli.  - 


Pari*  DiarpM  mtl  1*. 


Z*»4T*  I. 


1 Aiurle/ì»,  T 

,er  Le»»». 


E (Tendo  nate  infinite 
dilcotdie  fi  a Baroni 
del  Regno,  vi  cimarne 
ic  fecero  giornata, 
nrllaquale  Tcobaldo 
fu  Imperato,  ic  Carlo 
Materllo  felpato  dal 
la  Matrigna  offcfc  poi 
«tuoi  «rimici. 


Cominciarónfi  a co- 
nofeete  a quelli  «em- 
pi gl|  egregi  j fatti  di 
Callo  Mar  iti  lo. 


{ 

Carlo  fattoegni  ope- 
ra pel  ettingner  Da- 
pobcBo.fcceti^hc  fu 
caco ato  del  Regno 
nel  fin  dell'anno  le- 
guente. 

Enwfwiv/  I. 
CmmimÙT  tir . 


Era  Re  di  Spagna 
Pelagio . 


! Mori  di  ^pigna  eia 
no  in  continuo  traua 
glio  fra  loto . 

UxW  kHtitmh. 


Rcgnódc 

Saraceni 


Z VIZIMI N 

RedeS^I 
necci,  preti  ili 
Regnoelian  I 
ni  di  Quitto  ! 
716. te  lotta  I 
ne  toni  j. 


I Saraceni  fati 
a rat  podcio 
fa  armata, prè" 
feto  gran  par 
te  dclTlmpc 


I Sararini  det- 
tero il  guado 
allo  (lato  Im- 
periale , & ba- 
ttendo far» 
Armata 
grande  a Sali- 
rono Cofttori 
riopoli . 


VuaRo  «a- 

Rede  lata*»- 
ni.  pteièì)  Re- 

Suo  fi'  aa«i 
iC  brillo  n» 

& lo  rfocwo 


I laradnipaf 
feri  «6  farma- 
CdUnù 
-rofi , ««e 

diomno  l'Im- 


pendo  te 


i\- 

fui,  *11  f«« 
ttvtate  , col 
fuoco  ai  tificia 


Paola  limi* 

—in. 
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Anni 

del 

Moti 

do. 

Ah- 

4»  -• 
£^ 
«A». 

Effàrchato 
di  R luca- 
na. 

1 r" 
*,S 

t-1- 

-I 

Regno  de 
Longo- 
bardi. 

Amr 

ir  a 

ò St 

M 

J Regno  de 
Scoti. 

Aw 

**P 

V 

Vw 

Rcpublic: 
di  Veneria 

H cre- 
ile. 

Huomi- 
ni  illu 

Prodigij. 

ftri . 

Tencna  l'Ef- 
fircat'o  Sco- 
Uftico  . 

Era  Re  de  L6 
gobardi  Ari- 
bcrto. 

Era  Redi  Sco 
rù  E «genio. 

Era  Doge  di 
Vcnctia  Pao- 
lo.. 

hertrm*  * ju 

A— 

tpp  trireme  * 7»#- 

JU  lemfi  ehm- 

•Wjl-  ' 

4eS 

7>* 

1 

Scotallieodimo 
ilrandoft  in  «tu- 
tele attieni  ma 
(o  pio,  pareua 
che  torte  per  ri 
ulcitc  Ptcncipe 
cnanlueto  , ma 
it.lli.'ato  o dal- 
ia naturale  per- 
fidia di  Greci,  o 
perdagli  Impe 
«adori  riti  lèi  em 
fio , profano,  Se 
(edietato . 

II 

Arfberto  edifica 
ci  molti  luogh 
pii, (eoe  molti  do 
ni  alla  Chidi 
Romana . 

fi 

to 

Hauetuno  con 
gran  feliciti  co- 
minciato a ere 
(cete  le  cole  Ve 

Efiènd»  morto 
quell'anno  Pau 
lo , gli  1 uccerte. 

Bor.ifjeio  Ve 
fcOMO. 

Paterno  Ve- 
feouodi  Ve- 
coaa . 

PetronareRte 
(ciano  Abba 
ce. 

Il  Tento  fece  gtlj 

danni  alia  Cuti! 
di  ColUntinopo) 

Il  fuoco  abbru- 
ciò mólti  luo* 
giri  delia  Cic- 
cia. 

Vjele  Dimetti* 
m*l  4. 

f» 

% 

Siolartìco  Ceti 
cò  di  far  prigio- 
ne il  Pontefice 
Gregorio,  a no 
me  deli  Impera 
dote  di  Cullanti 
nopolipertitro- 

la 

Aribefto  getter  - 
naio  il  Regno 
anni  t . »lr<md 
i giorni  Tuoi , o 
pure  tootcdico 
no  alcuni  fopra 
latto  dallcnera 
«o  di  Animan- 
do ribello,  luptt 
uodel  Regno, de 
della  viu  iurte 
me. 

J* 

I 

Ma  «culo 
H erari  uno  i . 
Doge  di  Vere- 
ria, ìlqiuleprcf'e 
il  Dogato  gli  an 
ni  di  Chriflo 
717  . de  lo  tenne 

Gemimi* 

mi  i. 

Zomvs  in  Lt*m, 

fcopenifi  la  con 
giura  futoacua- 
Cito  Roma . 

aoni  f. 

— ■ - 

4«S; 

71* 

i 

t 

ScoIalHcotenen 
do  della  poten- 
Xade'Lógobar- 
fli.ehe  fadimo- 
ihauano  fautori 
del  Pócehce.tra- 
lafc  òdi  danne» 
giare  il  Papa,  nò 
tri  ti  do  peróne- 

I 

A Mtf  a AM  DO 

il  Re  deLfie* 
bardi , fuc  certe 
nel  Regno  gli 
anni  di  Limilo 
71*  Se  lo  tenne 
mffi  J.  a cui  toc 
cede. 

li 

a 

1 r 

1 

| 

N | 

1 

ìulcamcicdi&r 
gli  tjuajcrte  in- 

LvirraaNDO 
i»  Re  de  Lon- 
goha|Ji,  ilquale 
tenne  il  Regno 
anni  I j . &.  meli 

. 

| 

| • 

4«S« 

7«f 

4 

ficolaftieo  confa 
^euole  de' catti- 
ti pfrtcri  di  Leo 
ne  Imperatore, 

* 

Luitptando  r>8 
pot-ndo  tollera- 
te , erte  ai  k*m- 
ino  PJtcfi ce  fof 

14 

l 

Pireut.cfiei  ve- 
nitiani  godriTe- 
ro  ma  Inminl 
pace,  arrenden- 
do fedamente  a| 
la  gtideoadei* 
la  Città. 

1/  S*ltlUt  mi  i, 

Smuri*  Gimftt- 

| 

la  iecoada  rolla 

dagli  Rflàrchi , 
entrò  con  l'efTrt 
rito  nel  llatolm 
penale,  Atri  fece 
nfiniti  danni . 

1 i-4  mi  i«. 
PmU  Ditemi 

mli. 

irigioneilpapa, 
na  ci  uici  togli 
«ano  il  nefando 
uopenfierort  ri 
in»  darli  mprc- 

- 

P«f-  Dm r— 

t Brini»  mi  IO. 

mm*  m!  i. 

t 

V* 
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A 

Anni) 

ad 

Vion 

da 

Armi  i 
ic/ir;  li 
!..  « 

nm 

P.'u 

. 

Pontefici  di 
Roma. 

A«m 

'odori 

Imperio  di  \ 
Oriente,  r 

Knni  I 

1 

blrii 

io. 

1 

legno  diFran  ] 
eia.  I* 

Armi  f 
li' Km 
[,5/4 

no. 

Regno  di  Spa- 
gna. 

/ 

Ami  [ 
V R»  1 
li  Si-  1 
un- 
u. 

l cgno  di 
Saraceni. 

Ira  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio, 
fecondo. 

Tcncua  l'Imperio 
d'Oricntc  Leo- 
ne terzo . 

• 

Era  Re  di  Spagna 
Pelagio . 

•raRedeSa 
raceni  V- 
maro . 

B 

4687 

7*0 

} 

QuefVinno  fu  fatto 
il  Concilio  Maguuti- 
no  in  Germania . 

OatfiitVMmim . 

A 

Leone  col  mezzo  del 
fuoco  artificiato  tban 
data  l'annata  Saraci- 
na , ne  ottenne  gran 
parte, & le  genti fuc 
per  tetta  fectro  oeU* 
Eittinia  gran  (Iragc 
d'cfli . 

I 

I (Tendo  la  Prandi  in 
continoui  tatuagli, 
lef  la  fanciullezza 
del  Re , (lette  con  un 
Dotano  Re  fu ppo fi- 
lo duo!  anni  cflèndo 
lati  fatti  monaci  Teo 
dorico ,e‘l  fratello. 

j 

II 

* 

S «ricini  rot-l 
i per  mite, &j 
K r tetri  di  i 
Lomani, furo 
10  alltetri  a 
aaiiit&dìTta 
da. 

C 

46SS 

7*1 

i 

1 

La  m adii  del  grande 
Dio'liberato  Coftan- 
tioopoli  dall'aflcdio, 
rouinando  i Santini, 
cagionò  pei  i peccati 
di  Leone, la  ribellione 
di  Sergio  nella  Sicilia 
ilqualc  piefentito  gli 
afnuni  ddl'lmpcta 
dotefi  Tolfcfar'riiS 
uodcil'lfola. 

* 

Quanti  fodero  i di- 
[turbi  di  Fricia  a que- 
ll tempi,  leggefi  Pao- 
lo fcmilio  nel  x . il. 
qual  dice, ehcfinalmf 
te  pacificatoli  Carlo 
Martello  con  Chilfc- 
rico,  lo  (aiuto  Re  di 
Pnncia.eflcndo  liuto 
fatto  Maiordonto  del 
Rcguo. 

II 

i iad  * 

I 

Gtztn  l|. 

Re  di  Sarace- 
ni,prefe  il  Re- 
eoo  gli  anni 
li  Cnrido 
7x1  .ac  regnò 
anni  4. 

Z mi  m Tm- 
crLr»». 

fi 

Tuia  Eni/i. 

•d  II. 

468? 

7** 

7 

4 

i 

* 

Sergio  non  Tolendo 
dichiararlo  dopò  la  ti 
bcllionc  Impendore 
afliinfc  Gregorio  fuo 
Capitano  a pigliate  il 
nome  d'imperadocc 
contri  deìqualc  Leo 
ne  miedò  il  m adiro 

l 

Chi  muco  fecon- 
do, 17. Re  di  Fraoda, 
ptclcil  Reo  no  gli  an- 
ni di  Cbtm07xa.de 
lo unne  anni;. 

», 

• • ‘ 

f\  mìjsI-  .'j  r.  :< 

% 

I 

i 

! 

• 

de  Canallreri  Paolo. 

: » • V * • U •, 

P 

| 

4<r9o 

7*J 

t 

r ■ - 

7 

Leone  empio,  4c  feto 
ingrato  della  libera 
(ione  di  Collimino- 
poli.ii  dichiarò  Reto 
fico,  di  manicta,  che 
fece  infiniti  din  fi  i al 
UChiefanon  reftan 
do  fra  tanto  di  man 
dare  in  Sicilia  Qaolc 
M adito  di  Cauallie- 
li  coQtra  i ribelli  di 
quclHfoIa. 

X 

Carlo  Martello  fupe- 
rò  i Safloni . 

«4 

1 

*”*  " 1 

I 

t 

! 

« 

| 

■. 

• i 

1 

! . 

GutunruTde . 

V solo  Umilio  mi  1. 

, L'* 

.wl 

II 

i 

• ! 

i 

| , 

Zoomo  in  4no?1oft$,7t 
defu,  Lnat. 

[ .ci  Uj  L-e.-? 

1 

1 

Pad.Diana.Mdlt. 
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- 

* i . ' . 

! 

; 

1 

DigRized 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


Ann 

del 

Mon 

do. 


180 


6t  tn 

► 


4**7 


4<J8S 


4ÓS9 


EflTarchato 
hi.  diKaucn 
no. 


4 *9°  : 


Am 

dU 

f 


Tencua  lEf- 
iàrcjto  Sco- 
ia foco. 


ScwlaAiro  non 
^cno  de  l'I  ir.  pc 
.radoie  empio, 
'littòri-  il  Ciclo 
,dt  Katicuoa  a 
largii  jraopu 


.darghgi 
ite  delie  1 


5colaflIco  man 
dato  d'Iulia  , 
gran  sumero  di 
genti  conira  1 
Mtariai  in  Co., 
fi  •ntinopuli , 4 
perturbato  dai 
Longobardi  per 
le  alcuni  luoghi 
dello 


f r ne 
EiCut 


paa  t 


Scolartico  oon 
bauendo  forze 
baite  noi  i a refi 
ftrre  a Longo- 
baldi,  ri  tiiolef 
fcrcuo  id  Rauc 
u no:!  naia  fui 
do  diflftdiare  il 
rapa  , per  caufà 
denotale  i lon- 
gobardi U>  mule 


Scolaftlc*  rriSpo 
rendo  prevalerli 
delle  gerì  di  Ra 
ucnru,  per  I af 
fettione,che  pot 
li  tu  00  al  fonte 
ncc.gli  fece  mol 
ri  aggravinoti 
bili. 


?~U  Dùr «n 

m/4. 


li  i-W-  Wio. 


Regno  de 
Longo- 
bardi. 


A»» 

ir'P 

4 


Era  R c de  Ló 
gobardi  Luit- 
prando 


II  Duea  di  Spole 
'roiulfcrido  nui 
|«oJcnrien  l'infi» 
lenza  de  gi'Im 
peiiali  gli  tene 
uacon  1 uitp.i 
do  is  continuo 
tiauaglio,w>g>i< 
dogli  mulu  tuo- 

gU. 


I Longobardi 
pietà  lo» calao 
ne  delle  difter- 
ite Impellali  , 
ogg  cgurono 
alcune  Citti  di 
Romagna  , de 
maodoiono  aiu 
>1  franila 
Carlo  Mait  ilo 
coatra  i baia «*• 


Loìrprandoel 
Duca  di  Spoleto 
non  potendolo! 
Ictaac  i'infblm- 
x*, cimali  por- 
tamenti dell  Ef 
farco  ,f.iicuane 
mo.ti  danai  alle 
t^uc  loto. 


Regno  de  Rcpublica  j Herc- 

S.rnri  “> — diVenCtlO.  fie. 


Luirprando  fo- 
mento la  feditio 
oc  oc  Rauenru 
ti  co  .-ma  l'Ellai 
, ciré  barbari 
mentr  gli  dan 

nrgguua. 


P mU  Dmdw 
mi  4. 


Il  BimJé  mi  io 


Scoti. 


Era  Re  diSco 
ria  Eugenio 
fello, 


fiatando  regna 
to  Eugenio  an 
ni  jrf  . vi  timo  i 
giorni  luol. 


Era  Doge  di 
Vcnrtia  Mar 
celio. 


Aatiaeiiro 
fettìmo  Re  di 
ocia  , prtfe  il 
Regno  vìi  anni 
di  c brilla 7ti 
& regnò  anni  • 


Huomi 
ni  illu 
Uri. 


Prodigi. 


B 


J**""*1- 


Ben  ed et». 

Bìfcopio . 

fé  ice. 

bici  do. 

leotrido. 

li  cromo. 

Torri  M»-oa 
Jricrpoli  di 


A ppoiNM^yav- 

iftitmft  «Un 


La  fame,  & la  pe 
Ite  fecero  gran 
dinoaRosu.e 
in  Coi  Untino- 
poli. 


In  Traccia  futo* 
no  vditc  vod  fpa 
uentcuoli . 


Tn»!*  Dmom 


L'Abbate  Ve 
rpergrafe 

Rego  ooe 
Monaco. 


H 


Sella  Età  del  Mondo, 


i8r 


Anni  Ai 
drl  ÌUjn 
Moti 
do. 


Jt  tu 


4691 


4^9*  74J 
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71* 


Pontefici  di 

Koma. 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio 
fecondo. 


Sigimi  do  Vefenuodì 
Aquilegia , fucteflò  a 
Caliilo,  vtfcouò  anni 


QueiFaono  fu  fatto 
*n  Coi, vi. 'io  geneiale 
nella  Sori» . per  taula 
delle  imagi  ni . 


One  fri»  Pan 


4W47 


Imperio  di 
Oriente. 


I Amù  I |A»«L  , 

j.'k.  Regno  di  Fra  ni' R'  Regno  diSpa  i*>Regnodc 


Tcncua  l’Imperio 
d Oriente  Leo- 
ne terzo. 


Paolo  ratrato  nella 
Sicilia  prete  Siwculà 
Al  Leone  facendo  o- 
gni  opera  nefanda  in 
fattore  de  gli  H eresi 
ci.fupcrót  Salatini. 


Andauvo  ognigìor 
no  peggiorando  reco 
(édeil’iiUprrio  perdi 
fetto  de  HI  m per  ado 
re,  tuttauia  1*.  ole»  go- 
uetnaturc  della  Stei- 
lia  latt  i raa  gran  jMC 
da  fieli-  moire  Circa 
delia  Sicilia. 


Sergio  già  goucrnato 
redi  Sicilia  noi»  trala- 
feiando  cola  intenta 
per  temperare  il  Do 
minio  vedendo  le  co- 
le difperate  le  nopaf- 
vo  m Lombardia . 


Leone  mandato  con- 
cia Tiberio,  die  a tri- 
menti  fu  deno  Grego 
rio.Paolo  fuo  Tiri»  no- 
no bvbbe  nooua  co- 
me Sergio  era  manca 
toin  Sicilia, A.  baue- 
ua  falciato  l'itola 
Paolo, ìlmia  le  poco  do 
pò  fide  Tiberio. 


Zrrur.  1 in  KnJfUfu  1 
Tui.fm.er  Lente. 


eia. 


*-• 


gna. 


Saraceni 


Regna  ita  in  Fran- 
cia Chilfcrico 
fecondo . 


Carlo  Martello  fupe* 
toiBauari. 


Carlo  ridaiTr  (òtto  il 
Rrgno  di  (trancia  gli 
Alcorani . 


? Cado  Martello  fu  fai 
to  Ptencipc  de  torn- 
elli. 


Era  Redi  Spagna 
Pelagio. 


Pel  agio  con  tuttoché 
i Tuoi,  f»  diccflrro  Re 
de  Goti,  tuttavia  fi  fe- 
ce chiamai  ac  de  Leo 


bHkMlittit  mix. 


Era  Re  de 
Saraceni 
Gezid. 


Trono*!  co  Cala, li 
e ó-do  al  «judlo  rorue, 
10  Redi  Francia, pie 
ft  il  Regno  gli  anni 
diChiiUo7i7 . de  lo 
tenne  anni  1 j. 


Gìimw  Tilr. 
?mU  LmiU  èli.' 


E Titrn  u-R  e 

de  Salatini, 
fuccflTo  al  pa* 
ire.  Jtfrfirfl  Re 
ano  g>i  aainl 

dìC  nilo  7L| 
lo  ertine  an- 
ni i», 


Zmi M imTuit 
futQ-U*M. 
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4 *9% 


4**4 


EOarcharo 

diKaucn 

na. 


Am, 
dr’Kf 
J Lo 


Teneiur  1 Ef- 
làrcsto  Sco- 
Lftico. 


I -Ranignini  (a- 
ìj  «Icirimpetio 
de  Girci,  poi  un 
dimoia  «carré 
a 4 al  fiumr.ol'ò 
irficr  , procuro- 
tono  .-ìi  amrraz 
zite  1 Luarco. 


Seolaftieo  txfio- 
lo  a ci-  cuno  le 
ue  litomo  a Co 
(Un;  popoli  , t> 
pu lecerne  dico- 
no alcu..i  morie 
di  dolo  «e  dopò 
'a  mone  4cl<]*-a 
le  tutte  " C.tu 
•kit  Eli  i reato 
bocciali  i mini 
Itti  Imp  itali  fi 
rtrifou  fra  loto 
alcuni  Capirmi, 
o Duelli,  eòe  vo 
gli  mio  chiamar 
gli,  none  Leone 
man  Iti  in  lulia 
l'Auto  Ino  B *ro 
ne, pei  ElLuo. 

Paoto  r 4 . Pf 
1*10»  ili  Racco- 
lta, (Mete  (‘filar 
cato  g i annidi 
Clarino  7 té  & 
lo  tenne  anni  ì. 
Paolo  venuto  a 
Roma  irti.ò  di 
far  prie.onc  il 
Papa,  ilchcfro 
pertofi , tu  lcae- 
erari»  di  Roma, 
onde  «IL rito Ct 
tjtoioòa  Ra 
uenna . 


Il  So*  da  ti  di  Ro- 
ma hauuo  co- 
giti rione  drlla 
n-al.iag»u  di 
Paolo  conca  il 
Pontefice  l'wci- 
feto  in  Kauen- 
na  in firme  col 
figliuolo,  haucn 
do  poco  prima 
torto  Marino 
Plolufpataiio  . 


P Mais  Dùrw 

mti  a. 


If  I ini*  w io . 


R cgno  de 
Longo- 
bardi. 


*7 


r^o  dC'*“ 
òcoci. 


Era  Re  de  1.5 
go bardi  Lufe- 
piando . 


f uitprando.  r’i 
Duca  d:  ipolc 

10  a ridurli»  drl 
Papa  iixco  riero 

Kau'jrmuucbe 
(i  erano  (olirti a- 

11  centra  flirtar- 

fo. 


Anni 

Jt'O» 


Lui (orando  in 
erta  la  motte  di 
Vcolaltico  cinta 
IO  dimK>Uoc„n 
l'rtlacitt»  nel 
parte  dcl/Jmpe 
rio  frer  moiri 
danni  fomenti  - 
do  gl'imperiali 
a (cacciale  i Ma 
grillati  de  Gir 


Lui  qua  do  paf- 
Lto  contea  Pao- 
}lo  Eflatcn,  che 
baueua  voluto 
fùr  prigione  il 
**  gli  lolle  al- 
cun* luoghi  in 
Romagna . 


! Longobardi  fe 
iinpadranmmn 
di  Bologna,  c*r 
eia  ninne  gl'lm- 

pcriali . 


Pori*  Durra. 
mi  6. 


• mi  io. 


Era  Re  diSco 
ria  A merde- 


Republiea  Herc- 
di Vene-uà. | fie. 


Haueti  do  regna 
ro  A marcierò an 
ni  *.  vltimò 
giorni  Tuoi , 


i Gnirrdtre 


■'■■CI 


Fra  Doge  di 
Venetu  Mar- 
cello. 


HeRtroto  Hi 

pito  di  cala  Or- 
li  fu  certi  n a Mar 
cello, prrt'e  il  Do 
gato  gli  annidi 
Ch'ilio 7i*  . & 

lo  léne  anni  n. 


Giwjb 
mi  l. 


Huomi 
ni  illu 
Ari. 


Prodigi). 


H 


z > 


libzodby  Co 


i8z 


Scila  Età  del  Mondo. 


Anni  | a**  Km" 
dei  *r“ 


Mon^" 
do. 


4<*9  5 


7*1 


4696  7»* 


4^97 


4^98 


Pontefici  di 
Komd. 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio 
fecondo. 


Qnrft'anno  fu  fatto  il 
ììikmìo  OUanti  nopo 
brano,  eoutta  l'imtna 
g*oi,  latto  da  Leone . 

Anaftagio  49.  Patria* 
ca  di  Collant  uopo  lì 
• fuccefln  a Germano 
Tdcouó  anni  14. 


G luco  aio  terrò  di 
quello  no  me,  91.  Poli- 
teti ce  Romano , prdc 
il  Pontificatogli  anni 
di  Chrillo7J  t.dt  ró- 
tifico  anni  lo.mrfit- 
k giorni  14 . dopò  di 
cui  la  fede  vacò  giot- 


Queft'aano  fu  fatto 
11  Smodo  a Roma  da 
Gregorio  per  cauta 
delle  immagini. 


Offri»  Pan 


Imperio  di 
Oriente, 


m\  | Ajm»I  I A**  I 

**  Regno  di  Fran  Regno  di  Spaj^'^^R  egnode 


Tenera  l'Imperio 
d’Oricntc  Lco- 


Crrfceua  ogni  gior- 
no piu  linlbicnza  del 
l'Imperatore  vedo  la 
Chic  la , ilauale  inlefa 
la  morte  di  raolo  fcf- 
firco,  mandò  in  fuo 
luogo  Euachio,con 
r (preda  commilitone 
di  d onere  ammazzare 
il  buon  Pontefice  Gre 
godo. 


Leone  afbinfe  i Ciu 
dei  infirmr cogli  He 
retici  montani*  bat- 
terai fi  , non  teflaodo 
però  di  fiat  violenza 
al  lumino  ronrcf.ce  . 


Leone  (common ira- 
to dal  Pontefice  Gre* 
gnrio,prrbauer  lem- 
irle  (ante  immagini 
delle  Chiefe,  procurò 
di  moldiarlù  intini 
umcntc,&  poco  do- 
pò ruppe  i Saraci 
ni,  col  mezzo  de  Tuoi 
Capitani. 


Leone  dì  nuouo  pri- 
uaro  dal  (uccelline 
del  fecondo  G regoiio 
della  par-i.i  pai  ione 
dei  fedeli. (i  fattameli 
Ce  l'iocrudcli  contri 
il  Pontefice,  che  prò 
curò  d‘ eccitai  gli  con 
trai  Re  Longobardi, 
ilche  (ac  il  mente  gl  i fa 
rebbe  'uccellò  le  non 
(òde  (laro  impedito 
da  Carlo  Martello, a 
falciare  libera  la  Chie 
là , ma  punito  da  Dio 
lo  (ccllerato  Impera 
dorè  fi  vede  di  nupuo 
■/Tediato  in  Cottami- 
popoli , de  molte  Cit 
là  deH'Imperio  fom- 
merfe  dal  tiemuoro 
Dmtvm  utili. 

ZwMT4  W ImH. 


eia. 


Regnati»  in  Fran- 
cia Tcodo- 


Hefebe  qoeft'anno 
principiò  la  guerra 
A qui  unica,  k Saraci- 


Era  Re  di  Spagna 
Pelagio, 


gna. 


1 I, 


Carlo  veduto  il  nume 
rofocflrTciro  de  San 
c ui, adulino  gran  nu- 
mctodelòldati. 


Carlo  Martello  vmu 
to  a giornata  co  i Sa 
caciai, gli  ftiperó  prel 
foaTuroue . 


Saraceni 


F zoili*  14.  Re  di 
Spagna,  prrfe  il  Re- 
gno gli  anni  di  Cbri- 
lb7j0.de  lo  tentati 


Era  Re  de 
Saraceni 
Euclid. 


I Strida!  citta 
mandi  ludo, 


la  faaàijéo- 


ue  fecero, 


gtm 


I Sancì  ni  fu 
tono  rotti  da 
Carlo  Mattel- 


ss? 


Cario  richiedo  dal 
buon  Pontefice  Gre 
gorio  d'aiuto  conrra 
1 Longobardi.mandò 
poco  dopò  a LuirptS- 
do  Redi  quelli  Am- 
balciadori,  prorrado- 
gli  la  guerra,  fé  non 
Utalaliuadc  Ubero  il 
Papa. 


Ciimmwi  Tilt. 
TfUbmlm  all. 


F rotila  fu  flneciaro 
da  vn'orióndla  Cac 
eia  a cui  fucccde  Al 
fooio. 


Santini  fa- 
tturi nel 
l'Aquianuda 
Cario  Maral 
lo,  & in  Ora 
« da'  Cap  ca- 
ni dclTlxDfcn 
dote. 


I andai** 
olU--«rirsK>l 
lew.fc» 
pjad*' 


io  Cdbnnoo 

1* 


pnbDi«« 

dii 


r 


Xnni 

•lei 

Mon 

•io. 
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Eflàrcharo  j£l  Regno  de 
di  Kaucn  Longo- 
bardi- 


Fistio  Enti- 

chr'o  j 5 Marco 

Vele  r Cibi  ci- 
to gli  anni  di 
Chri Ilo  7tf  . Se 
lo  iène  anni  14, 

E uti.  li ki  parta 
t > in  Italia,  pro- 
cutò  di  p&ófi- 
tarli  co  i Longo 
jb*tdi,pcr  potete 
pia  fàcilmente 
deprimete  il  P*- 

r- 


E tirchio  fecepa  tj 
ce  co  i Longo- 
.batdi , per»;  ter 
meglio  mo!  lta-| 
ft  il  fummo  Pun 
«lice . 


Eutichiofrcr  il, 
dorò  la  pace  de  i 
Lógobardi , che 
glindurteamuo 
ocr  guarà  alio 
mo  Pontefice . 


EucichioinfU 
ga*o  da  Leone, 
fecriì,  che  ì Lon 
gobardi  , fecero 
guata  al  Torn- 
ino P óteficr,ba 
ucndo  fiatante 
lei  Nera  irniente 

JMocurarodi  far- 
o monte,  ilqut 
le  coi  mezzo  di 
Carlo  Martello 
Maiordomo  di 
f rancia  ottenne 
poi  la  pace  da  i 
Longobardi . 

U Btcmdo  mi  io. 

Paria  n <ar«w 
MtU. 


A mni  | , *"Wl 

Bf"no  de  nj *1  Republicj 
1 Voti . w idi  Veneti  j. 


Era  Re  de  Lo 
goliardi  Luic- 
prando 


I Longobardi 
afaeJUtj  lunga- 
mente Ranfna, 
04.  freno  linai- 
mente  pace  con 
Eutifhio  , eoo 

►ran:fofpettod«d 
‘apa. 


I Longobardi 
fittala  pace  ma 
Euticl|in.det:c 
io  giao  tjotfef.o 
al  Pontrfct.ttjc 
taui^  andati 
Lui'tptnndo  a 
Ron|a  a rilitar 
LaCkicfadi  San 
l'ictfr» , baciò  i 
piedi  al  fantino 
Poafcficc. 


Luirprando  Lu- 
ta ad  ìnfianza 
dellRftaioo  in 
giuria  a!  (orlino 

l’on teine, andò  . 

f«a  i-po^ou 
I cuci  cito  intor- 
no a Rema . 


itiitprando  mo 
IcIUndo  Roma, 
5c  temo  di  fai 
prigione  il  Papa 
ma  poco  dorò 
gli  fi  cammello 

da  C«lo  Mar- 

tcIb.cberitiiM 
dofi  dall  impre 
Cà  Ufciafie  il  fó- 
rno PoncdStrv 
nella  Aia  quiete. 


Pari#  D 141  tm 
mi  6. 

Il  IW,  mi  io. 


Evo  inio  fitti 
nvi;&ociauoRe 
di  Sfuria, ptfft  il 
Regno  pi  anni' 
di  CUiil(u|7i8. 
de  legno  anni 


Muro  a co  no-, 
no  Rèdi  Scoda, 
P'dc  II  R"*»» 
gli  annidi  Chn 
fio  7 j o 4:  lo  te» 
ncaoni t. 

3 


U Cr**ét 
StUm 


4 


Venitìani  foc- 
1 ri.  le  n_>  :.u:k  .i  io 
de  lo  liberai  otto 
daU’ attedio  de 
Longobardi. 


Era  Doge  di 

Ver  cria  Hor- 

lec|). 


, a»,  fo- 

miti io  dilcor 
dìa,  coti  Pauiat- 
ea  d'Aq»lcgia4i 
réccrò  qualche 
danno, ma  dino- 
tati dal  Papa, li 
micotoqo  dalla 
impecia} 


I VcBÙiani  ff 
nyii  in  itìlcoi- 
dia fra  loto  .co- 
minciarono * 
pffenicrii  g4 
giardamf'c.  on- 
de ne  fucccflctD 
infiniti  mali . 

' 


n 

Oi.fi. 


1 14Ì.;,,.  mi  (. 


Herc- 

fic 


Huomi- 
ni  illu 
tiri. 


Prodigi) 


- ihlWlrmè 


mm*»»  *im 


l a pelle  fece  gtd 
Priminio  Vc-'rt.JnnoÌf,CoV- 
liuuoMcum-.1100^1- 

fc. 

Notelmo  Ve  Trcrayocoio 
itouo  Canti.-  ^n^,e  Ck- 
rieoic. 


fa  d'Oriente . 


Bonifacio  Ve 
lcouo,  & Suo- 


S^ibtru. 
Gmiuimì  Tdr 


Gn»t*r4 

mi». 


.O 


Poti»  Dùnmt 
mi  6. 

Il  BMfdaari  it 
Cembri»  mi 


H 
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4701 
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711 


Tencua  l'Ef- 
farcaco  Eu- 
tichio. 


Fomenta  tu  Ini- 
lente  1 Ef- 
Impeciale, 

le  diJcotdie A la 
ta  cooua  il 


Enrichi©  uden- 
do cric  Loiipran 
do  per  tema  dei 
lunedi  Ji  eia  li 
liuto  dali'aile- 
•iiu , fi  patti  dei 
padédi  Roma. 


Eurichio  co 
(ciuta  i'iotrntio 
ne  di  Luitpun- 


Pap*  fc  oc  ri 
tirò  in  Rtaca- 


Eaoehio,  proci! 
rò  di  tettavate 
le  Città  dettrut 
ce  dalla  furia  dc‘ 
Longobardi . 


P ari» 
mdi. 


U turni»  mi  lo. 
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Regno  dcli^  Regno  de  J';'^ 
Longo-  L.  Scori, 
bardi. 


Era  Re  de  Ló 
gobardi  Luir- 
prando. 


Chi  de  fiderà  ve»! 
derc cornei  Loa! 
gobatdi  a’impa-i 
di  onirici  o folto  I 
la  (corta  di  Loie 
piando , di  gran 
patte  dcll’1  tal  ia, 
legga  Paolo  Dia 
cono  nel  4. 


Luitptido  «of- 
fe guata  ai  Pa- 
paia protettati 
dogli  Cario  la 
everta,  reconti- 
Ha  toh  c6<jaeib 
6 partì  d intor- 
no alia  Cini. 


I Luirpraado  libe 
luta  daJj’afledio 
Roma,  fece  pace 
'col  t-ipa  tutu 
aia  non  manca 
uano  fu  i Cuoi 
Preneipi  le  dì- 
(cordi  e. 


{ 

Laitprando  pa- 
cificaio il  (lato 
i baroni 
contro  il  Tom 

ftioriòteficeGrr 
gotio  , acquale 
gli  fece  molto 
uooore. 

li  làd.  md  la. 


E TU  Ma  de* 
cimo  Re  di  Sco- 
ria , ptefe  il  Re- 
gno  gli  annidi 
Chril(o7j  t . Jt 
bienne  anni  a. 


i 


EvatNto  otta-- 
uo  fi  Redi sco 
ria  (tacciato  Et 
fisa,  prcfeil  Re 
'no  gli  anni  di 

:hdfio7M 

lo  tenne  anni  J 


La  Cnmiréji 
Sulla. 


Rcpublica 

diVcncria. 


Hcrc- 
fi  c. 


Eca  Doge  di 
Venetia  Hoc- 
feolo. 


Otfcolo  eden 
do  odia»  da 
Tuoi,  (il  in  già  a 
pericolo  della  ri 


Iefolini  vie- 
tando ani  ro!é- 
ticii  la  (upetbta 
degli  Heradcii 
fi  lèccio  moludi 


Quante  fb Serri 
le  uiitordìe  fi  a 
gii  Hcudch,  ci 
Iclorini.flt  quel 
li  di  Grado,  leg- 
gali ti  Gf  ultima 
noal  1. 


Era  ogni gioì* 
no  pia  odioia  la 
lupeibu  del 
ape  di  ma- 
rcile alcuni 
ptocuiatono  U 


UlétdlfmU. 


Huomi- 
ni  iUu 
mi. 


Prodigi) . 


L*  H creiia 
Aurina, co 
minilo  di 
tute  00  a 
pollulare 
nella  Spa- 
gna. 


Vìlicarìo  Ve- 
(cono  di  Vi£- 


Garbato  Ve 
(cooo. 


"VÌ"~"!EmW.  Ve* 

Ili™» 


SfX&trb. 

GrnrMdt 


a jm- 

fi  irmf  a/r*- 

•Mif. 


Il  Solefu  eedu- 
10  ori: vaili 


Cotta  ntùi  oro- 
li. 


Lapt-ftr  daoeg- 
giò  l'Aria 


G Mi 

Tri». 


La  faetta  toni 
nò  la  (lama  di 
Leone  . 


Paki*  Diai mi 
md  é. 

Znm  m Lnm. 
G-cbrd.  ari  a. 
li  flood»  ori  ta. 


11 
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Sefta  Età  del  Mondo 


Amm  • Anni 
il  G fin  rit  l Vn 
jlo.  ItjUi  . 


Regno  di 
Saraceni. 


Regno  4i5pa-^,.' 
gna.  rxr- 


Pontefici  di  ff» 

Roma."  IrIXri 


Regno  diFran 


Imperio  di 
Oriente. 


Regnaua  inYran 
ciaTcodorico. 


IraRc  de  Sa 
raceni  E- 
udid. 


ira  Re  di  Spagna 
Alfanfo . 


Tenerla  rimpcrio 
d’Oricntc  Leo- 
ne terzo . 


Era  Sommo  Pon 
idtceGregorio. 
terzo. 


Cario  prefemito  l'af- 


faltode*  S aiaccni.ni  e- 
dò  tomia  di  loro  l’cf- 
Arato  , &uciipottó 
vittoria . 


Leone  nèfatio,  néftS 
co  di  peicurbar  la 
Chiela,  non  ualafciò 
ribalderia  alcuna,  on- 
de porcile  olfèndeie 


A:  Dio , &gli  huomi- 


Pari#  lumli»  mtl.X. 


1 'Olii  «A* 
l-*S  la  ut 
jeifhiun 

al 

J-huu.  .7 , 

-rolli,  1%  ti 

.uriO  I 


-r.ìiyr  old»a»1 
"*  "ispirili  idi'o!) 
lì  rii  t.itii  ’ ^ | •!> 

Alfoifò  non  erflin- 
do  combatter  conti* 
Moti  frmpre'aeripof 


Leone  aggrauato  dal 
male  delle  gotte,  & 
della  aplopelia  , fu 
per  giullo  giuditio  di 
Dio  afpramcntc  uf- 

gino. 


tè  hortorarà  vittòria 


filtri*!  Rieri»  aria. 


-!■!  tri  na!» '\'J 


O..M  Ili. 


I I Vtft  filili:  ai 

piusàrbi  ib  ò 
! :niwnu: 
'il,  etiti  allei.! 
. ìbùdnjtur 


47°; 


P 4706 


Giouanm  4 .Ardue- 
couo  di  Rauenna, 
itccclic  a rdicc. 


Oatfrm  P. 


Non  giouando  nòie 
corcctuoni  di  Dionè 
•Li  ammonimenùde 
>uoni,  con  Leone, nO 
fumai  poflìbil  tilirar 
io  da  Tuoi  nef  andi  pcn 
Urti. 


Andando  ogni  gior- 
ni no  debacc  andò  con  la 
arpicò,  l'abbomine- 
l troie  Leone, fu  gtauc- 
nteme  afflitto  dal  mal 
caduco. 


Pari#  DùtM.nri  I i 

Zmjiiia  Ittn 


......  .. . 


l-.m  tenti  J ib 

» -• 


oinwa:  ■ ■. t 


11  ttirì  miH  h- 


tnw$R  tu  wli 


ni 


| I f.  il  ohMI'itir.f 


I ©Itoti»  *> 


tU Jl 


0«  V* I V»a4**i  *1 
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Anni 

ad 

Mon 

do. 

Ami 

i'C'T 

'■*. 

Eflàrcato 
di  Kauen 

Arnm 

U A, 

Uu 

4. 

Regno  de 
Longo- 

A mi 
d/ Re 
<L  S.. 

<14. 

[Regno  de 
Scoti. 

I Am 
dr’D. 

w 

1 

Republica 

diVcnctia. 

Hcrc- 

fie. 

j H uomi- 
ni illu- 

Prodigit. 

na. 

bardi , 

1*4. 

fìri. 

dei 

«SE. 

M. 

i 

Tencua  l'Efl 
(arcato  E uu. 
chìo. 

Era  Re  de  Ló 
gobardf  Luit- 
p randa. 

Era  Re  diSco 
eia  Eugenio 
Oltauo. 

Era  Doge  di 
Vcnctù  Hor- 
fcolo. 

A ppjr'lTN*  4 IJMf- 

H*  (mpialrM* 

iw a. 

\ 

«70J 

7|« 

♦ 

Eutuhto  riha» 
oucr  molte  cofe 
«olirgli  daLoa 
tobitii , and 
di  lUl-iljtr  le  pa 
et  p «x  qualche 
anso. 

i« 

Luitprzndo  con 
etite  ad  initan 
za  dd  Papa  le  co 
Ir  tolte  a R «-ma- 
ni tiem  anni  pri 
ma , lo  rimandò 
a Roma, eòm«  1 
ti  donile  priuile 
^.facendolo  ac- 
compagnare da 
nipoti . 

) 

Il 

| Vcnirianì  non 
potendo  foilene 
te  l’in/'o  lenza  di 
Hoiicnlo.l  veci 
fero.At  citarono 
rn  nnouo  gotici 
no  .chiamatoli 
Macltraro  de  i 
Caual  ie.i , che 
durò  anni  rìn 
que  , & heble 
quelli  Capi, 

Nelle  parti  Set- 
tentrionali fuio 
no  Yrdud  molli 
htochi. 

la  peftr  appor- 
lo molti  danni 
alla  Grecia. 

F 

In  Italia  pioué 
Caogoe. 

, 

•*704 

737 

IO 

Euucblo  confc- 
guica  ad  iattan- 
za ad  Papa  lapa 
ce  per  duci  an 
ni  da  i Longo 
bardi.  treupnò 
da  Luitpiaodo 
motte  tene. 

ai 

Lucrando  fat- 
to «cordo  per 
dieci  anni  coi 
Romani,  confer 
mo  la  donano 
ne  d'Aribeiio 
bua  al.a  Cbic- 
U. 

1 

Fi  «invaio  la 
Redi  Scoria, pie 
(e  il  Regno  gli 
anni  di  Cbriilo 
7ft  de  lo  tenne 
anni  la. 

1 

Po  MINI  e 0 

Leone. 

Filici  Cor.J 
celo. 

Tiodato  Fi 
glsuolo  d Orlò 

Furono  vedute 
ancora  due  Co 
atte. 

Gl  VII  A NO  Cc- 
pazio. 

Ciano  Fabti- 
tio. 

(quali  ammìni 
Il  nono  la  Re 
publica  anni  f, 

Btraarda  Gir 
r|m-4M  » 

Il  SabOtr*  mU. 

GemkmJt  mi  1 

Pad#  Dracma 

mi  A. 

li  BimtJt  mi  IO. 

O 

' | 

470  J 

¥ 

71* 

■> 

Eutiebio,  nba 
uute  molte  tene 
«kU'EAartiioda 
Lunp.  anao,  atte 
le  alla  rdbura- 
tioae  disutile. 

11 

ita-chi  Duca  de 

Longobardi  af- 
fatati gli  Schta- 
noni , gii  tuppè 
6l  Luitpraodo 
honoio  grande- 
mcnte  U Chic 

U. 

a 

a 

- 

« 

4/06 

71» 

11 

Eurichio  rrflaa 

landò  le  Cofe  «oi 
tegli  da  i Lungo 
bardi, xilcceniul 
ti  luoghi  eh  era- 
no per  certa . 

Luirprando  far 
ti  molti  ptiuile- 
eiy  alla  Chiefa 
Romana  , ornò 
di  mo.te  fpoglìe 
la  Chielà  di  aan 
Pietro. 

1 

Soitatiom 

Re  di  scoi  a,  pie 
Ce  il  Regno  eli 
anni  di  Chriilo 
7)9  .&io  tenne 
anni). 

1 

/ 

H 

\ 

» 

raiLD  iénmU. 
li  Aiud»  mi  IO. 

Tmtè  Pmow 

L4  Cnmtm  S> 
Sm m. 

I 1 

ì 

U Bim*ml  t* 

■ 

• 
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Sella  Età  del  Mondo. 


I <M  ^ 
IMpn  ( 
*».  - 


d>J‘i}  ìt  Vtn 
trfifi 


4T07 


74O 


4,o« 


470? 


4710 


Era  foni  ni o Ponte 
tìcc  Gregorio, 
taro. 


Pontefici  di 
Ruma. 


A MI 

'T 


Zaccaria  Gre*®. 

pf.  pontefice  Roma 
nò,  prete  il  Pontifica, 
logli  annidi Cbrifto 
■*4'  -Si  loàronearni 
10  . «refi  1 . A giorni 
it.dnpodjcai  ia  lede 
vj«ò  gioirli  K 

Quell'anno  furono 
farri  diH-if&ilIl  vno 
in  Roma  Jdoueluro 
no  f j tri  1 4 , Canoni  Se 
l ‘altro  in  r rancia. 

Striano  quatto  10. 
Vcivouo  dì  A nuotili* 
Tcltouò  amai  1. 


Cofmo  Pàtriatea  di 
Aldlàndrì^ . 


Omfr» 


I*— ! 


Imperio  di 
Oriente. 


Regno  di  Fran  Regno  di  Spa-|*£  Regno  de 

g^ 


4 Fra 


Teneua  Tlmpcrio 
d'Orictc  Leo- 


Nitrendo  Infedera 
lo  l.eone  gogernato, 
anzi  r .inneggiato 

l'Imperio  anni  14  fu 
(oltu  dal  tn -nulo  , pel 

44  auno odino  Im- 
paro. 


Fi  Arto  Coftantjn' 
qmi.U»,  18  Impelalo 
ir  R inai»'»,  preflr 'o 
Impei'o  gli  anni  di 
Cbrifto  ,l.&loiro 
ne  anni  j 5. meli  i.dc 
grumi  17. 

Colla  mino  non  me 
empio  del  padte 
torneile  infinite  léd- 
Iciita  da'idpfi  in  pte 
da  alia  Influì  u,c  alla 
gola,  Atalia  .Magita. 

Colla  orino  apparse 
recchiata  vna  giolL» 
ai  mata,.  <>nt  a la  tace 
in  Arabi , vi  andò  in 
p r ona,&  petueruio 
neda  ptouinda , pio- 
curò  d'vc£Ì.icre  Aria- 
bo'dofun  paterni  il- 
quale  tirici* aioli i da 
Coltati  tino  protju  tò 
di  Icuargl'l'lft'pdKS 
onde  ne  lutei  Ileana 
guerra  ciiulc  moift» 
notabile  , perc*txhc 
conato  Aacabaldpin 
Coll  a 11  tinopo  li,  1 ime  ( 
1 le  immagini,  Si  ve 
nulo  a giornata  col 
Tiranno  .fu  attedia- 
toin  Coftintinogoh. 

Coftaniino  afac'fiato 
lungamente  Artabal 
do  in  C^ilantinopo 
li , finalménte  ptclo 
lo, attaccò  il  fatto  dar 
me,  nel qó*  e iellato 
Vittorio'  o , Irebbe  po 
co  dopò  selle  mani 
Anabafdo^cuicaua 
ri  gl  i occhi  fece  molte 
crudelià.ma  ime  foco 
me  i Saiaciu  etano 
in  d fcordfca  fra  loro, 
palio  dopò  la  vi  ’tptia 
de  ribelli  in  ArabiMl 
prcic  molte  tcrreyon 
de  infumi  kw  ii-tr , feci 
ogni  forte  d abolitine 
uoteribaliftro,  h|uc 
do  mmi  r'ccuuu  gli 
Auibaù nò. 11  del  Pa- 
pa,* quali  pomicile 
molte  cofu  non  cofe. 
Si  uon  ori»  tuòni  una 

Zaaara  m 

1/  Riwtda  m>l  io. 


Regnaua  in  Fran- 
cia^Teodorico 
fecondo. 


Mori  qccft’annoinfie 
me  có  T codetta»  C*r 
lo  Mzttclio. 


aa. 


CHIWEPtCO  Stupi- 
do Redi  franti* 
pi  eie  ti  Regno  gli  an 

in  di  Crinito  741  • * 

tu  tenue  auni  ». 

Childrticnhuomo 
da  poco  Stvilecag'o 
no  mol.e  dalto.die 
nei  R gnu,  di  marne 
ta.  cric  Gritone  fi  atei 
lodi  Cario  Marmi, & 
di  Pipino, picio Leo- 
ne, Ictc  n>o  Ci  danni, 
tntuuia  meato  da  i 
fratelli  fi  relè. 


Carlo  wanofratePo 
di  Pipino  andoa  Rn- 
ma.doue  vibra  co  riva 
pa  gli  donò  molte  cu 
leaigianpiczzo. 

GìhjmTA. 

Paari  tauàaaril. 


Era  Rerii  Spagna 
AUónlo. 


A firn  lo  procurò  eoo 
Ogni  fin  dio  di  riamo 
u e re  la  ietta  Atmana 
della  Spagna . 

blithtl  Rieri» mi  a. 


Era  Re  de  Sa 
roccni  Euc. 

lid 


Sarace- 

ni. 


frano!  So  rad 
ni  fra  loto  in 
mplte  dii  cor 
dv.Uqualco 
la  inanimi  lo 
lmpeiadotr  a 
mou  lUfgri. 


Contendendo 
fra  loro  > 

-ini  . furono 
niclrilati  da) 
'Armata  Im 
periale, che  re 
ce  loro  gran 


Valico,  ri 
Re  de  Ut»' 

ni  pidei/Rf 

srtì? 

741 


Diftonriodo 

tra  Jotoi 

oni  petfctol 
molte  tene  «oli 

«gli  in  Art-1 
bta  dallo  lcrl-1, 
krato  ColUnl 


Z*rara  Ó O 


V.  1 
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bardi , 


Eri  Re  de  Ló 
gobardi  Lidi* 
piando. 


Luirpranio  cele 
b c pct  La  pirla  i 
vctfo  gli  tiiMiniil 
ui  , Si  pct  la  liuti 
tenia  mio  Dio,’ 
lece  molli  doni 
alla  Giuda. 


Lmtprindo  do- 
od  alla  Chi  da 
molli  luoghi,  Se 
edili  cò  alcuni 
Alonallrrij  in 
Lom  bardia , di 
poi  concerto  al 
lom  mu  Ponte  fi 
ce  Zaccaria  An- 
cona Narr.i , Oc 
molli  altri  luo- 
ghi, lo  ricettilo 
aoraumence  in 
Nami.dchaué 
do  tinto  il  Duca 


di  $pol«ogli  do 
nòia  vita  ad 


danza  dei  Papa. 


le  ptiocipaa,cbe 
da  i nini  tu  era 


no  Hate  ddirut 


Rurìchio  inerfa 
U morte  di  Luit 
piando,  procurò 
di  ricuperare  k 
cofe  tolte  . ma 
tutto  fa  indar- 


te  gli  P-flirchi , 
che  fecero 


li  Inmjt  mi  io. 


Lnirprando  con 
celle  molte  Cit 
ta  de  Calteli» al 
J Papa,  vinaio  cat 
toiicxméieigìor 
ni  Cuoi  .onde  me 
dò  di  elle. e cele 
biato,&  lommi 
dato  damargli 
Hiitond . 


HlLBIIlAN 
do  io  Re  de  1.6 


gobardi , fucce-f 
le  al  Padre  gli 
annidi  Chrifta 
741  .de lo  tenne 


Ridi  Reno 
neai.  Re  de  LA 
gobardi,  caccia 
(oHildcbrando, 
pie  il  Regno  gli 
anni  di  Ckruto 
741 . & lo  tenne 
anni  ; . de  raefi 
il 


• WÌ  !« 


Era  Re  diSco 
(ta  Sol  ila  tio. 


Era  la  Rcpn- 
blica  Vcnctia 


na  gommala 
dal  Magi  (Ira- 
co  militare. 


A e H A TO  14 

Redi  Stoiia.prc 
le  il  Regna  gli 
di  Chtillo 


74».A;rcgoòan 
ni  65 


Lé  Crmit4Ù 
Smm. 


OJ'arnlo  il  po- 
polo V curi  imo 
il  Migliatomi 
lime  ,dinuouo 
aiouo  il  Do- 
6e- 


Diodato  dica 
(a  Orla , 4.  Do- 
ge di  Vracna 
hi  detto  Doge 
li  anni  di  Oui 
lo  741  de  tenne 
il  Ptiucipato  an 
«J- 


D rodato  fortifi- 
cati alcuni  loo 
ghi  del  Ttiuiik' 
no  lungo  la  Pia- 
ue  acctebbe  il 
10  delle  I- 
fok  pct  rio  dei 
Cittadini,  con- 
pungendole  có 


B «KMTÒ»  Gl'»- 

n*«n». 


Here- 

fic. 


Huomi- 

niillu- 

ftri. 


^5 


Prodigi) 


Cutberto  Ve- 
feouo. 


Erminio  Ve 


Ih 

Nn'- 


Ifdegario  Ve 


In  Arabia  il  So- 
le fu  veduto  di 
mezzo  giorno 
ofburatfi. 


In  Cofbnt'no 
poli  piotine  la- 


mlt. 


Sjrkri* 


GorW.  m/l 
Z*m*r4  mCtflm- 


H 


d»« 


A 

• ’ 4 


Anni 

del 

Vico 

do. 


Ctf—  * 6»,  ^c8no  ‘le  d,  Sa  Regno  de J’  I Republica  Herc- 

*•  dittane?  *■*»<  Longo-  «.  I icocj.  vw  IdiVcnctia.  fie 
-J-  na.  :*■'  bardi-  — I 


aria  Monarchia  de  Romani  diuiYa. 
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iU 


Te n eoa  l'Ef. 
(arcato  Euci- 
chio. 


Eurichio  rino- 
«J»  damici  eia 
fio  i Longobardi 
aueiiralU  rtttiu 
•anurie  delie  c?> 
^recuperate. 


Eurichio  foflnra 
Dodo  le  ditcox 
diede  Lógijhar 
di, procuro  djie- 
fiupriarc  «Il  I.u- 
paiolo  CtLu  ca- 
po. 


Eu ridilo  foduf- 
fc  Rachi  Re  de 


all.  di  ar  Perugia, 
na  non  andò 
co , che  (cor- 
tendo  perii  Có- 
cado  di  Rauen- 
aa.pati  iniinid 


Eurichio  08  po 
fendo  rdillere 
all'impeto  de  i 
Barbari. per  mez 
7.0  di  Zaccaria, 
'rihebbe  la  pace 
da  i Longobar 
**. 


» mi  19. 


Era  Re  dcL6, 
gobardi  Ha 
chi . 


Rachi  in nouaa 
*lo  molte  cofeio 
Lombarda  pari 
infiniti  cjltuihj 
da  luui  l'icncipi. 


Rachi  cercando 
d iccutumo-iarc 
le  di/ftitoac  de 
(boi  Pfcppi,  da- 
re il  guaito  al 
parte  di  ipo!c- 


Rachi  artalita 
Pwucia,  depre- 
dò il  paefe  dei 

Rauignaoi.  dal- 

i*ie  ai  preghi 
J Papali  dittol 

M-  . 


Rathi  facendo 
moiri  di  ni  agli 
Imperiali  final 
mente  per  lua fi- 
dai Pontefice  fi 
ritirò . 


17  Bòa*  mi  io. 


fra  Re  di  Sco 
ita  Achato. 


tra  Doge  di 
Veneti*  pco 
dato. 


Oeodato  dubiti 
do  de  Longobar 
di  , procurò  di 
ri' trincare  fi 
dolo 


cBroo- 


I Veniriani  an 
rlauano  ogni  dj 
ang mestando  le 
cole  Joro,di  ma- 
niera. che  erano 
io  Ibma  di  pore- 
rca  lot  voglia 
danneggiare  &i 
fpUcuaicaJrrui 

Btrmmjt  Giafti- 


UlWradto, 


Huomi 
dì  illu 
«ri. 


Prodigi) . 


fi-  i"V- 


TcoJot.; 

Vihbfonlo. 


Monaci  io  lo  , 

glùltetra,  I^pefte  fece  eri 

r danno  alla  Gic- 

da,  alla  virili*,* 
*11*  Calabria. 


fi nmp  aLmm 


Nrila  Mcfi'porj 
«ia  »n  muJopor 


A Roma, Bea  V| 

terbopiouu- 

r^Be  (angue . 


Sjjhr*. 


««**7*4»;* 
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471; 


» 


74* 


47 I ò 747 


4718 


Era  fommo  Ponte 
£cc  Zaccaria . 


Natale  4) . Veleno» 
di  Milano,  l'uccello  a 
T codata,  vcfcouò  aa- 


Pontefici  di 

Rnnu. 


.A 

X 


Teodoro  7t.  Pao« 
cid'Antir  rhia,  (uccef 
foaTecfi  iato, pania/ 
a>  anni  ti. 


Ooefrio  Verni* 


Imperio  di 
Oriente. 


Tcreua  l'Imperio 
d'Orictc  Colla 
lino  quin- 
to. 


Colli  ci  no  modo  guer 
ra  a Bulgari  ,pcr  ma 
re,  te  pct  tetra , otten- 
ne ma  legnaiau  vi  ero 


*£  Regno  diFran 
eia. 


Coftantino  tornato* 
Ce  (Untino  poli  dopò 
la  gu.rra , de  Bilicarti 
trionfò  di  loro,  onde 
inlupcrbuoù  convncf\ 
le  ioti  ai  te  (cella  Uà., 


Coftantino  p'ffirao 
piu  del  padre , (tatui 
che  te  reliquie  de'  Sua 
ti  *‘abb  rucciaUcto.on 
de  odwfo  a e alcuno 
(tee  molte  crudeltà . 


CofUnrino  dichia- 
rò Impeiadore  Leone 
Aio  tagliuolo,  colqua- 
le imperò  ano  i 14  do 
pò  laqusl  cotonano 
ne  conuocato  va  ne- 
fando concìlio , volle 
che  fi  dccrettaile  coa- 
tta fiumi  agiai,  di 
cieca  che  etti  negò  di 
|.ulo  fu  alpra  mente 
battuto  , & cidigaio 
di  q uello  inoltro  del- 


ti» q.n 
lalib. 


dine. 


Il  Bwa.d*  ad  10. 


Amm 

4>'Kt 
4»  Sfs 

1“ 


Regnaua  in  Fran- 
cia Childc- 


G tifone  paftò  in  A- 
quiania  , doue  poco 
dopò  i meli  come  Pi 

}uno  Aio  (rateilo  era 
tato  fatto  RediFtan 


Childerico  huomo  in 
tubile  al  Krgoo  fu 
priuato  da’  Ramni, A 
il  Papa  gli  alUlfe  dal 
giurammio  Kauendo 
Uttoinluo  luogo  Pi 


•ino  Maiordoàno  di 


Regno  di  Sp» 
gna. 


Regno* 
Saraceni. 


Eia  Re  di  Spigai 
Allòdio. 


Firmo  arene  ij. Re 
di  Ciancia, prefeUKc 
giro  gli  almi  di  Clui 
2o7tt.de  io  tenne  an 
*i  il. 

’ Pipino  paflàro  i n Sa f- 
i lenta , lupero  i nitrici 
•&  tornato  in  Film, 
•mele  la  morte  di  Lui 
Ione  (uo  barello 


IW.  Imi» mix. 


Faottia  |d.  Re  dì 
Spagna,  psefe  il  Re- 
cno  gli  anni  di  Ch/i 
ilo7Jt.dt  regno  an 
ni  i|. 


iiitbtl  lem  mlu 


JEra  Re  de 
Saraceni 
Cctid. 


I Smani  tot- 

njféh 


I Saracùtieoo- 
icadendo  co 
rucctai,  perde' 
tono  molli  pae 

i.  ^ 


I Sarto  ai  fi 
oa  rotti 
Toschi. 


M ATM  A» 

il.  keJeUaj 
dai , prdrui 
RcgMfltf»/ 
ai  di  UuJbf 
7j  t .Ahi**  ! 


émCéfél 


*15 


h. 

«ft 


*' 

r 

1 


I km 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa.  187 


Ann 

del 

Mon 

do. 

Am 

iichr 

fi,. 

Am 
d»  * 

T 

Eilàr-chati 
di  Rauen- 

1 A«" 

Regno  d< 
Longo- 

Aar 

J* 
*.  s 

^ Regno  d( 
1 Scòti. 

A<u 

**£ 

? 

Vn 

jl  Rcpublic 
di  Veneti; 

a Herc 
. tic. 

Huomi 
ni  illu 

Prodigi). 

E 

ni. 

bardi. 

M 

ftri. 

Teneua  l’Ef 
fucato  Eu- 
tichio. 

En  Re  de  Li 
gobardi  Ra- 

él* 

Era  Re  di  Set 
tiaAchato. 

Era  Doge  < 
VenctùDco 
dato. 

i 

fii  tanfi  *L»- 

*lv-4rr- 

47  *j 

74» 

it 

E u ricino  proci 
rido  la  fuaqute- 
te,  acide  alla  re» 
(bum ione  dd 
fuo  (beo. 

4 

Ratti  renane!; 
to  il  Regno  a 
fratello  fi  feci 

7 

7 

Il  Trcmoocort 
trinò  molti  luo- 
ghi di  Soda. 

La  faerta  roui 
nò  patte  del  tcrr 
pio  maggiore  d 

In  Arabia  alea 
ne  Montagne  1 
partirono  da 
luoghi  laro. 

La  Cornea  fu  ve 
duca  piu  giorni 

471  < 

74* 

ai 

t 

E uncino  intefo 
come  AiUu.fo 
ptocuraua  <fof- 
fenderlo , chiefr 
aiuto  al  papa, e 
a Venitiani,  dai 
quali  molto  vo- 
lentieri fu  aiuM- 
co. 

I 

Aurrtro  ai 
Re  de  Lógobar 
di,  prefe  II  Re- 
gno eli  anni  di 
Chrifto  747. de 
lo  tenne  anni  7. 
Aitatilo  apparec 
chió  di  gueneg 
giar  la  Città  di 
Raucnna  facen- 
do gran  danno 
aU'Iliaico  non 
oliarne  gli  aiuti 
del  Papa: 

t 

— 

1 

f Vealdani  ri- 
cliidli  d aiuto 
dall'Edkicocon 
eia  1 Longobar- 
di , fecero  va’ar- 
mata  & lo  ùx 
corfero. 

G« mitri,  m(  a 

ZmrnnmCtfimrn 
w piu. 

47»7 

7JO 

*J 

E utich  io  fatti 
apparecchi  gran 
di  per  difen- 
der fi  da  i Lon- 
gobardi, piu  uol 
te  indarno  chic- 
le aiuto  aillm- 
peradore , onde 
afiediaio  in  Ha- 
ufna , pari  gran 
danni  , non  0 
bnte  che  da  i 
Venitiani  (oùc 
aiutato . 

a 

Aiftulfb  prelà  la 
occalione  della 
rouina  dell  Im- 
perio, alialiòil 
»efc  Imperiale, 
x gli  diede  gran 
danni  pouedofi 
n turno  aRauó- 
oa. 

9 

9 

I Venitiani  di 
ninno  fóccorlb 
l'E  Turco  Io  libe- 
rocono  «iall'alie 
dio,  condanno 
Icredibile  de’ LA 
gobardi,  ma  par 
tirili  per  aedden 
ri  importanti  la- 
cioronu  g lim- 
onali in  mag- 
gior fallidiodi 
mina. 

4718 

75* 

jEutichio  lo  por- 
14  • tato  lafie dio  »a 
|aooo  vi  ri  marne- 

1 

AiOulfo  prefa 
lauenna,  ncife 
E turco,  leuan- 

IO 

lo 

Drodaro  conno- 
ri  uioli  c6  Alitai* 
ogl.  fu  confer- 
mato i m ed  cri- 
ni confini  dello 
mpeiio,chcpri 
na  baueuano . 

t tini,  mi  IO. 

UUU,  mi  a. 

_ 

». 

riu,  «cdellìm- 
jerio,  nella  per- 
oni di  ni  heb- 
x fine  l'E  Turca 
>0  di  Rauenna, 
he  era  durato 
a L Agirò  (ino 
lui  anni  171. 

(tato  dì  u!ia". 

Bimii  a af  la- 

Bini,  mi  lo. 

■jr 
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Sefta  Età  del  Mondo 


Anni] 
del  1 
Mon 
do. 


"h 


f7f? 


4710  7>l 


4711 


♦7»? 


Pontctici  di 
Ruma. 


A>-u< 

X 


SriféKo  fecondo 
9 4.  l’omch  ce  Roma- 
no, P'dc  il  Pontifici- 
togli  ai»ni  di  Cl.rtlto 
7 » x . k Pòtificò  eior- 
ni  4 dopò  di  eoi  la  lf- 
de  vacò  yn  gioì  no. 

STiriNo  terrò ff 
ponte lice  di  Roma  , 
ptrfeil  Pótificato  gli 
anni  di  Cht*llo7)i. 
4-  pociòhtòaniii  ; & 
giorni if. 


x Sraciq  4f  • Ardue 
f.ouo  ili  Rauéna,  luc- 
ci Ile  a Ciouanni 


A ritardo  4 «.Ardue 
feouo  di  Milano,  lue- 
cello  a Js itale  tenne 
l'Arciuèkouado  me- 
fa  y. 


Subile  ^.Arciolfco, 
uo  di  Milano, imccllo 
ad  Anlterdo.vdcoug 
. x & mtfi  4 


Coltanrino  fecoodo , 
io.  Patriarca  di  Colti 
tioopnli , (uccello  ad 
Analbgjo,  patriarcó 
anni  ». 


Onrftt*  P«*i» 


Imperio  4* 
Olitine. 


t R cgno  di  Fruì  Regno  di  Spa- 


Tenet»  l’Imperio 
ji'OrlctcCofti 
tino  quin- 
to* 


Coftanrtnoé  infuri, 
dia  panar  iriwr  g1» 
altri  fceHeraii  fteileta 
ridimo,  p.tturbando 
Upacc  dp'la  Chiefa, 
piocuraua  che  la  ne 
fanda  (ba  fetta  prcua- 
letlc, onde  fece  yccidc 
te  molti  Relìgiofi , 
trionfando  della  mor 
te  di  quelli,  crime  fe 
haurlTc  lupcraf  i Sa- 
tadni  oacquittatov 
d’altro  mondo  al. 'Im 
peno. 


Attcndeua  in  quefta 
mentre  Coltaaiino, 
alle  fue  (olite  ribalde 
tic  lequali  qulto  Épf- 
fcro  nefande  chi  lede 
fa  dna  legga  Zorura 
nelle  vitelmpcnali 
duuecbiaramen te  ve- 
drà, che  quella  lotdu 
ra  de  mondo  cagionò 
quafi  la  touina  dello 
vniucxlb. 


Coflaarino  motta  di 
nuouo guerra  ai  Bui* 
gaii.tccc  molti  danni, 
m*  venuto  a g ornata 
campate  rimata  lupe 
rato. 


Codantìtto  venutola 
feconda  volta  a gioir 
nata  coi  Bulgara  che 
haueuano  Uatnìjgua 
Ilo  alla  Tiaccia  fu  lu- 
pe! ito. <5  perdita  qua 
fidi  tutto  Celierei to, 
rutto  dò  lacco dp 
fi  nella  Jmpicu  mag. 
giore  lece  mimi. cu- 
bai tferic. 


Irmi.  C*Tl*mim 


Il  BW«  Wl.ddL.1. 

Dira. 


jlcgnaua  in  Fran- 
cia Pipino. 


PtaiyJo  flato  ridde 
Ilo  Pipino  dal  rapa 
che  in  patema  anco  a 
Mudano, che  volcttp 
liberarlo  dalle  guerte 
d'AilluIfo  fu  daibuA 
Regiamente  foce  ot- 


ri pino  venuto  inlta- 
lia  .dcfuptnto  Ardui 
fo  lo  fece  fai  pace  col 
Papa . 


pipino  mentito  I 
f ranca  lece  lrpprll: 
te  Cario  Mano  luo 
traccilo, che  era  palsa 
io  in  frauda  colpa- 
pa.ma  nò  li  uillo  tu  h 
tornato , che  bt  iogoù 
di  ntiouo  venire  a toc 
correre  il  Papa . 


Pipino  ritornato  in 
ltafia.de  luperato  Ai 
fluitò,  dono  atta  Chic 
la  tutto  l'Rdàrca tocó 
altri  luoghi  d'Italia 

G««*MiTdr. 

P mU  Imtln  mi  a. 


fra  Re  di  Sfagni 
Fic4>? , 


,ll 


fina. 


EraRcdcS* 
raccni  Mitt- 
roid. 


fTrlne  frx  Si-f 
rad»,'  e Tur 
chi  infinite  4 
Icnrdic  , 4t  ta- 
nnata , code 
pi  uveite  fuso- 
die  nord, 

5 1 fctnptc  ne  n 
p.  rtoienoiS* 
acini  il  peg 


‘ 

V fiati  di  «o% 
uoiTurchidr 
partì  Hipetb# 
rti.doue  da  A 
Idt&dro  il  Ma 
gno  erano  Ha- 
ta rindtiutì,  e® 

oo  nell» 
Afta,  Jcfupeto 

“di'  " 

A imeni,  rofi 
ci  Saraci ui  tr 
i pi  rada  di 
lh.ig«-.flc  fio- 
ccamo iuta 
quelle  prouiav 
ta-  . . 

I Sanerai 
nuli  a giorna- 
ta co  i Turchi 
tutoli®  lotti 


l Torta* 
u odMW 

ao «fceco,a- 

finiodiaor 


uà-  . 


! 
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4710 
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47  »» 
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Regno  dcJLon  £ *'iRegnode  Sco  i* 
gobardi . “ v 


Sfi 


E»  Re  de  Longo- 
bardi Ai  il  alio. 


Aiflulfb  » (Tediò  Ro 
mt , dclliqualc parti 
coli  il  Pipa,  audò  io 
5 lincia,  & Itcbbe  lòc 
cotlò  da  P'pino,  iiqua 
le  ne!  fin  dell  anno 
paltò  in  pcifotu  in 
Lombatdii. 


II 


Aiilalio  a(T:diato  in 
Pauia.fe.epjcccon  la 
Ciiicla,  li  con  Pipino 
dal.juile  eri  Uno  al- 
Tediato, m a erténdo  di 
natura  fupctbo.  Se  at- 
ivginte , non  (1  tolto 
Ut  partito  d'Italia  Pi- 
pino , che  di  nuouo 
tornò  a far  molti  dan 
iti  alla  Chicli  rito- 
gliendo le  cole  relli- 
tuite. 

Atfiuifo  ritornato  a 
far  guerra  alla  Chic- 
li, la  attediato  di  nuo 
Uoda  functfi,  {quali 
(Co:  un  do  fra  unto  il 
Conudo, cl  paefede 
Logohatdi  mirteto  il 
tutto  afuocn,&  fu  to- 
rna,dt  alIriulcroAr- 
Uulfo  a chieder  la  pa- 
té, (aquile  Itnalmcn 
te  con  gtauiilt  tue  con 
dittimi  ottenne diPt- 
pino. 

A titillò  andando  pto 
lungado  la  icit. tutto 
n de  beni  alia  Chic 
lilccoudo  le  contini 
noni  latte  coi  Inerii 
fa  per  giudo  giuditio 
di  Dio  mentre  età  al 
la  caccia  punito,  pct- 
ciot  he  calcato  d' Apio 
pelia,  vhimòi  giorni 
lòoi , dopò  la  morte 
dclqualc,  preferirmi 
Dclidcrio  Duca  di  To 
(cani  recò  di  farli  Re, 
onde  andato  còrrà  Ra 
dii  (rateilo  d'Aiilul- 
fo,chrt'cra  prima  fat- 
to Monaco, A:  dopò  la 
motte  del  (rateilo, prò 
curò  d'iutiere  il  Re 

S no,  ma  Caputo  come 
Papa  fauoriua  Deli- 
dei  io  per  rema  di  fé 
Ile  ilo  a ritirò  dall  ita- 
pida . 

51  Re- «do  mi  IO, 

Pariti  Ymtlto  mi  1. 

R rjwnucntl  I- 


14 


Era  Re  di  Scoria 
Acato. 


Anni . 
A' D,' 
di 

Vene- 


Rcpublicadi 

Vcnctia, 


Hercfic. 


sta  e 
. «.'i* 


*1 


Era  Doge  di  Vene 
tiaDeodaco. 


Huomini 
illuftri . 


Prodigi;. 


Ritornato  Deoda  tn 
dalla  fbltifi catione  di 
Bmndolo  , fu  ptiuo 
del  Ducato,  & degli 
occhi. 


alla  quinto  Doge 
di  Venetia, preli  il  Du 
caro  gli  anni  di  Citri- 
no 75  (.  de  lo  tene  an- 


1/  «rffic.  mi  1. 
BmurJù  Giuftimao. 


fiortrtao  i tj.r/ti 
ttmfi. 


Vilibiodo  Vdco 

no. 


Annone  Vclco*. 
nodi  Verona, & 
Santo. 


CordogandoVc 
feouo , Se  Santo 


Gatbsrio  mi  1. 

SijtAfrte  mila  fio 
Crown. 

I Wo  ialite  ari  1. 


^(■perirono  0 <Joe 
situali:  ala 
IVodgy. 


La  Cometa  fu 
redura  alcuni 
giorni  in  Italia. 


In  Oriente  pio» 
uc  (angue. 


Zfimrj  io  Colia 
Uno  notato. 

Il  Stendo  tuli,  òri 
lafKomUDtc*. 

GemharJa  ari  a. 

Inulta  ad  i . 


H 


. 


« / 
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«fio. 


4«5S 


7»« 


4d>d  71* 


4«?7  ' 


4«38  71* 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio 
fecondo . 


Pontefici  di 
Roms. 


Am. 

‘f- 

I4T4/I 


Qirfl’uno  fu  fatto  il 
vi  nodo  Cottati  tinopo 
li  uno,  co  nera  l'imtna 
gì  ni,  litio  «la  Leone 

A nafta  gin  49.  Paniar 
ca  di  ColUnt  nopoli, 
fuccrUn  a Germano, 
rdcooo  anni  14. 


Giacomo  terrò  di 
qurftn  nome,  9».  Pon- 
tefice Romano , ptefe 
il  Pontìfiatoglianni 
di  Chtifto7Ji.«c  TÒ- 
tifico  anni  lo.mrlia. 
Ac  giorni  14  . dopò  di 
coi  la  fede  racò  gior- 
iu 

Quell'anno  fu  fatto 
U Smodo  a Roma  da 
Gregorio  per  caufa 
delie  immagini. 


O mfné  tm 


Imperio  di 
Oriente. 


A“  | | *-«  I I | 

*'»•  Regno  diFran  Regno  di  Spaj*s*'1  Regno  de 


Tcncua  l’Imperio 
d'OrienrcLco- 


Crriceoi  <>pni  gior 
no  più  i infoierai  dd 
rimpetaiote  vcrfula 
Chic  la , iloaalc  intefa 
la  motte  di  Paolo  fcf- 
(àteo, mandò  in  fuo 
luogo  Euticbin , con 
elptefia  commiilionc 
dì  dooeceammaztare 
il  buon  Pontefice  Gre 
gorio. 


Leone  aftrinfc  i Ciu 
dei  inficine  cògli  He 
retici  montani  a bai- 
tezatfi , non  teftaodo 
pad  di  fiu  violenza 
al  fummo  Pontefice . 


Leone  fcommunìca- 
to  dal  Pontefice  Gre- 
gorio, per  hauer  lcua 
tele  (ante  immagini 
delle  Chiefe,  procurò 
di  moleftatlo  infini- 
tamente, Se  poco  do- 
pò tuppè  i Saraci 
ni, col  mezzo  de  fuoi 
Capitani. 


leone  di  nnouo  pri- 
uato  dal  luccdUwe 
del  fecondo  Gregorio 
della  partKipattoae 
dei  fedeli,  (i  far  amen 
te  t'inctuddi  contri 
il  Pontchce , che  prò 
cutò  d'eccimgli  con 
trai  Re  Longobardi^ 
Oche  lacilmenregliCi 
rebbe  'uccellò  le  non 
le  flato  impedito 
Carlo  Martello , 1 
I aitiate  libera  la  Chie 
lì , ma  punito  di  Dio 
lo  fceilerato  Impeti 
dote  fi  vede  di  nupuo 
ilTediato  incollanti 
nopoli.  Ac  molte  Ci  t 
ca  dcil'Impcrio  lòm- 
merfe  dal  tremuoco 
PmU  it. 

Z«*4  n»  Lmh. 


Rcgnaua  in  Frau- 
da Tcodo- 


Hebbe  queft'anno 
principiò  la  guerra 
A.]uitanica,  Ac  Sataci- 


Carlo  veduto  il  nome 
* lolbdletciro  de  San 
cni.addunò  gran  nu- 
mero de  foldati. 


Era  Re  di  Spagna 
Pelagio, 


Carlo  Martello  venu 
to  a giornata  co  i Sa 
racimoli  fuperópref 
loiTutonc . 


Cario  richiedo  dal 
buon  Pontefice  Gre 
gorio  d'aiuto  centra 
1 Longobardi, mandò 

ri  dopò  a LuitprS- 
Rcdi  quelli  Am- 
halciidori,  protendo- 
gli  la  guerra,  fenon 
ualafciafle  libero  U 
Papa. 


■ìTitr. 

Futi*  E miii»  ti  I. 


gna. 


Flotti  a j4- Red» 
Spagna , prrt'e  il  Re- 
,00  gli  anni  di  Cbri- 
to7jo.aclo  tfocan- 


F rotila  Ai  diacciato 
da  vn'orfo  orili  Cac 
eia  a cui  fucccllc  Al 
fottio . 


Miriti  licci*  mi  u 


1,  Saraceni. 


Era  Re  de 
Saraceni 
Eueiid. 


1 Saracinì  chia 
mari  da  Eu  Jo.f 
1 tra/000  ori/ 
ftincu.óo-1 
tixao  guai 


Saraci  ni  fu 
tono  rotti 
Catte  Maireb 
giornata 


Sa ricini  fu- 
mo coca  od 
'Aquilana  da 
Carlo  Marcel 
lo,  Ac  in  Orica 
te  da'  Gap  ti- 
ni delflmpca 
dote. 


I Sarao'nt  ora 
oftarte  ieooJ 
te  tour , he» 

vogrefioeriet 

òoaoiteroRo 

in  Coduvònol 

poh. 


r.uiw.o#  \ 

«ut. 
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Eflarcharo  £l*' 
diKaucn  ’^iur 
na.  *<■ 


Fi*ti  o Euti- 

ichi'o  1 ( Eflatco 
p:cic  l*Eflafe<- 
10  gli  anni  di 
Cbiilto7t8  ■& 
lo  tene  anni  14. 

Elimino  palli 
fa  in  Iulia,  prò- 
cuio  di  pidfL- 
carii  co  i Longo 
lutdi, per  potete 
piu  facilmente 
deprimete  il  Pi' 

m 


Eut'ehio  feeepa 
ce  co  ■ Longo- 
bardi , per  p tee 
meglio  moiclta- 
fc  il  fummo  l’un 
telicc. 


Eutichiofccesl, 
dopò  la  picc  dei 
Lógubatdi,  die 
gl'iodullc  amilo 
uci  guerra  al  só- 
nno Pontefice . 


?0  r4-n-.«^ , 


Emichibinfti 

rjato  da  Leone, 
ccrsì.cheì  Lon 
goliardi  , fecero 
guerra  al  fom- 
mo  P fi  refi ce,  ha 
uendo  fi*  unto 
Iccllcraunicnre 
procurato  di  far- 
lo monte,  Ilqua 
le  col  mezzo  di 
Carlo  Martello 
Maiordomo  di 
Francia  ottenne 
poi  la  pace  da  i 
Longobardi . 

U Binda  mi  10. 

Paala  D/ar rea 

mi  t . 


14 


11 


Regno  de 

Longo- 

bardi. 


A «MI 
de  Re 
di  V» 
ita. 


Era  Re  de  Ló 
goliardi  Lufe- 
prando, 


icori . 


I I.ongo/iafdi 
attediata  lunga' 
mente  KauFna, 
uà.  Ircelo  final- 
mente  pace  con 
Euiichio  , eoo 

granfol'peitodf) 

l'apg. 


I I.ongqlurdi 
Aitala  pace  eoo 
Eutitldo.  dette- 
lo grao  foffefto 
al  l'onthncc.tut 
urna  andato 
Luftprundo  a 
Rotila  a rifilar 
La  Chicli  di  Sari 
Pietro  • baciò  I 
piedi  ai  fammo 
Pontefice , 


Luitprando  fat- 
ta ad  inltanza 
dclPP.fiaico  in 
giuria  allonimo 
Pontefice,  andò 

poco  dopo  .«MI 
Pelici  ci  tu  intor- 
no a'Roma . 


Luitprando  mo 
Icllakido  Roma, 
Ce  tentò  di  far 
prigione  ilPap, 
ma  poco  dopò 
gli  fu  cammello 
da  Carlo  Mar- 
tello, che  ti titan 
doli  dall  impre 
fa  lafciafte  il  ri- 
mo Pontefice', 
nella  fua  quiete. 


Parta  D iataoa 
otti. 

1/  Bianda  ori  lo. 


Evorwo  fitti- 
nm;j£  ottauoRe 
di  Sporta, prefe  il 
Regno  eli  anni 
di  Cliriil»  71I 
Se  legno  anni 


Mi.  lo  Ivi 


I 

41  ò 


I Sa.‘-' 
..aie 


MozoAcgnn-, 
no  Redi  Scoda, 
prefe  il  Regno 
gli  annidi  Chti 
(tovto  Celo t:n 
ncanui  a. 

ì[ 

La  Cronica  di 
Scarti. 


al 


■ii>HO 
j natoti 
Ila*  un 
'rjfr 


AvUf 

d<&> 

Rcpublicù 

Hcrcr 

Huomi- 

Prodigi) . 

Vena- 

di  Vcnctia. 

fic. 

ni  iliu 

tu. 

Uri . 

Era  Doge  di 
Venetia  fior- 
icelo. 


lanciai 

isrmi'tr 
lìO'i.  ti}, 
earrmaì. 


Veniuani  (oc- 
coifctuEuticliio 
de  luiibcraiono 
dall' attedio  de 
Longobardi. 


I Veniftaqi  re 
miti  in  difeor 
dia  còli  Patriar- 
ca d'AqUilegiadi 
fèccto  qualche 
danne, ma  elios- 
tati dal  Papa , li 
rititototlo  dalla 
imptefà } 


I- Venitemi  ve 
noti  in  dlfcol- 
djafra  loto 


de  ne  fucccflcip 
infiniti  mali . 


limar  da  Giofiia 
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Tcneua  l‘Ef- 
fàrcaro  Eu- 
tichio . 


F omen ratti  ini- 
qiumeme  l'Ef- 
larco  Imperiale, 
le  diftocdicA  li 
guerra  conica  il 


4700 . 


47° 1 


4701  , 


VI 

Educhilo  £ £ Regno  de 
di  Rauca-  V»- 
ni.  (*• 


Ami 

r di' 


Longo- 

bardi. 


Entkbio  feden- 
do cJtcLuiipran 
do  per  rema  de  i 
lunedi  li  cu»  v » 
duro  dai l'adc-  , 
dio,  fi  pani  del 


• ih»  tnùJl  V 


Eutichio 
lei  un  i‘i ou- alio 
ac  di  Luitptaa- 


Papa  fe 
tirò  in  Ralen- 


ti 


| Eutichio,  proci) 
rò  di  rritaurare 
Ir  Città  definii 
•e dalla  fona  de' 
Longobardi 


Pati*  Dumm 

mì  fi. 

llMmmd»  mi  lo. 


Luìtptasdo  i3x 
rara  dah'aflcdio 
& orno  .fece  pace 
col  tapa  tona 
aia  non  manca- 
nano  fra  i tuoi 
ftencipi  le  di- 
Icordic. 


U BW.  W io. 


rmlt  Dwm 
■al  fi. 


Regno  de 
Scoti . 


Era  Re  de  Lo 
gobar di  Lui  r- 
prando. 


Chi  defilerà  re- 
due  come  i Lon 
gobi  idi  l'jmpa- 
dionideio  fouo 
la  fcomdi  Luit 
piando , di  gran 
parte  dell'Italia, 
legga  Paolo  Dia 
cono  uelfi. 


Luirprfdo  mof- 
fe  guerra  al  Pa- 
paia proiellan 
dogli  Carlo  la 
cueràa,  reco  nei* 
ha  lofi  c6  parilo 
fi  parti  d'intor 
no  alla  Cini. 


Et fi  no  de- 
cimo Re  di  Sco- 
tìi, prefe  il  Re- 
ino  gli  annidi 
:hriito7ji 
lo  tenne  anni  a. 


Etixmio  otta- 
uo  ir  Redisco 
ria  tacciato  Et- 
fino , prefe  il  Re 
gno  gli  anni  di 
Clirffto7H 
lo  rcnuc  anni  j 


U CrviréM 
Smìi. 


183 


Republica 
di  Veneria. 


Era  Doge  di 
Vcneua  Hor- 
fedo. 


Hcrc 
fi  e. 


OtCeolo  eden 
do  odiato  da  i 
tuoi, fu  ingrati 
pencolo  della  ri 


minerò 
ruiouo  a 
poli  «ilare 
oeJla  ^pa- 
li cu  . 


1/  \ tUrrd-  |Ermjnio  Ve- 

icooo. 


Sjlcrli. 


! Icfolani  lolle- 
ca  nào  mal  «o'é- 
cieii  la  lupetbia 
de  gli  Heradcfi 
fi  ùccio  molti  di 


Quanr»  fbffero 
le  di  (cordi*  fu 
gli  Hcradcti,  ei 
ic  ioUiif.at  quel- 
li dà  Grado,  leg- 
gali il  vìtuiiiuu 
no  ali. 


Era  ognigìon 
ks  piu  oidi  la 
lupetbia  del 
* rcncipc  di  tua 
oicra,cbe  alcuni 
procurarono  La 


H uomi- 
ni illu 
tiri. 
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Erti  reato  |*£|  Regno  de 
di  Kauen  >/— -|  Longo- 
ni. *-  bardi . 


i?4 


Teneua  \'E£- 
farcato  E un- 
cino. 


Eatkhìo  riha- 
uute  molte  cofe 
toltegli  da'  Lon 
gohit  4 . crai» 


di  iUbilùc  la 


ce  per 


lire  la  pa 
qualche 


Eutichio  eonfé- 
guita  ad  itili»  v 
zi  aci  Papa  lapa 
ce  per  duoi  an  1 
ui  da  i Lo  ngo 
baldi,  rvotpetò 
da  Lui  cpi  andò 
moke  uac. 


Eutichio,  i'*ba 


Luitprando  con 
cene  ad  inilan 
xadd  Papa  feto 
(c  tolte  a Rema- 


Era  Re  de  Ló 
gobar  Jì  Lini 
p randa. 


tieni  anni  pri 
ma,  lo  rimandò 


a Roma.còmol 
ti  do  ni, Si  pri  uile 
gì, facendolo  ac- 
compagnate da 
nipoti 


Latrando  fat- 
to accordo  per 


dieci  anni 
Romani,  confrr 
mò  la  donano 
d'Aribctto 
fata  aia  Ciuc- 
ia. 


Rarchi  Duca  de 


uuie  molte  «cita  ti  Longobardi  af- 
dcH  Efiarcatoda  I Calao  gl iScfaifr 


Luitp.anaOvatte 
le  alla  rcttaura 
t ione  disutile 


Eutichio  reftan 
tando  le  cofe  toj 
tegiì  da  ì Loogo 
bardi, rifece  tuoi 
ti  luoghi  eh 'eta- 
no pa  tara 


rmLDitn  mlf. 
li  lini  mi  IO. 


gii  tuppè 
dt  Luitprando 
honoto  grande- 
mente la  Chic 

Ok 


A«n il  I Amuf 

* ^'i  Regno  de  [*  R epublira  ! Hcrc-  Huomi 


Luirprando  fai 
ri  molti  ptiuiie- 
giy  alla  Cbicfà 
Romana  , ornò 
di  moire  fpoglic 
la  eluda  di  aan 
Pietro. 


tmU  Dima» 
mi  t. 


tl  Btmdt  mi  io. 


Scoti,  jvw  diVcnctiiJ  fie 


- 


Era  Re  diSco 
eia  Eugenio 
ottauo. 


Fr aovno  ia 

Re  di  Scoria, pre 
fc  il  Regno 
anni  di  Chi 
7 fi  & lo  tenne 
anni  la. 


SoLTATtOlf 


| WT»TI( 

Re  di  scoi  a, 
fé  il  Regno  ( 
anni  di  Chril 
7J>  &lo 


La  Cntitm  $ 


I Venìrianinon 
potendo  fedene 
re  riniti  lenza  di 
Hotfenlo.l  *>d 
fno  A ararono 
vn  nuouo  gourr 
no, chi amato  il 
Maritato  de  i 
Canal  idi , che 
dorò  anni  ria 
qae  , de  hcbLe 
quelli  Capi 


Ftuca  Cocui 
celo. 


Tiodato  Ti 
gliuoLo  d'Oiiò 


GlVLlAMO  Ce» 
icario. 

Giano  Fabti- 


Era  Doge  di 
V cnerù  Hor 
icolo. 


r*  O MINI  CO 

Leone. 


(quali  amorini 
(barano  la  Re 
publica  anni  j, 


fUrnarda  Gio» 


1/  S JmUi"  mi  ». 


ni  ili  u- 
ftri. 


ApparirtM  a fi 
ih  KrnpJi** 

*Ht»- 


Prodigi!. 


Nctle  parti  Set- 
tentrionali furo 
no  veduti  molti 
fuochi. 


La  pdlr  appor- 
tò molti  danni 
alla  Grecia. 


In  Tulio  piouè 
(angue. 


Furono  vedute 
ancora  due  Co- 


GtwiaA  ad  a 


Pati*  Dorma 
mi  é. 
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Sella  Età  del  Mondo. 


Anni 1 A*"  i Ai» 
dei  iOV.*r» 
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Mon 


47** 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Zaccaria. 


47*»  74J 


47*3 


74« 


47*4 


Pontefici  di 
Roma. 


Qocft'anno  fu  fatto 
il  Concilio  io  Ingbil- 


Teofi:«to7i  Velco- 
uo  d'Andodiiii  Toc 
ceflu  u Stefano,  tcIco- 
uoaoo>7. 


Qtieft'anoo  fu  fatto  J 
4 il  concili*  odia  f li- ! 
lei». 


O-vfr»  Fan 


Imperio  di 
Oriente. 


Tenetta  l'Imperio 
d Oriente  Co- 
ftàtino  quia 
to . 


Cofbntino  affiliata 
(a  Sona , Si  l*Egitu>,te 
cc  danno  a i salatini, 
ónde  tornato  in  Co- 
ititi tiuopoii, non  ira- 
lai  ciò  luti:  alcuna  di 
ribalderia,  ch'egli  *o- 
icnoext  non  cominci 
ielle. 


Lo  dilcordie  de  i Re 
5m<ini  cagiono!» 
no,  eh  ? Coll»  nno  col 
mezzo  de  fu-ii  apita 
ni  ottenne  molle  mito 
rie  de  loro,  ma  fatto 
ogni  giorno  peggio- 
re, attcndeua  a itoga- 
icia  Uicaau  luakui- 


Amm  i | Ani» 

*'»'  Regno  di  Frati4*'  Regno  diSpa 
eia.  ~,J  gm. 


Coflantinofcellra- 
tilli.no  di  tutti  gd 
h uomini,  none,  mi  un 
tod’hautr  uuatclcl» 
«e  immagini , volle , 
che  c.aUum>  untile 
la  udanoa  vita  «ià  lui. 


Colilo  tino  empio  ver 
foDÌo,&  nel j mio  »er 
fogli  buoni  ini,  non 
tra.akiò  colioubme 
, che  foletiOeri 
nuli  cornine  tirile. 


Imttéi - C»! 

qmmi* . 

Il Sm«£ mtl  io. 


|A. 
’drlU 
de  Se 


Regnaua  in  Fran- 
cia Childcrico. 


Cario  farte  molte  ele- 
molinca  i luoghi  pii 
d Iulia.icneudiòin 
Francia. 


Era  Redi  Spagna 

Aitatilo. 


Culo  Matto  ritorna 
to  di  f randa  a Ro 
ma,ét  (prezzate  feco- 
le mòdan:  li  lece  Mo 
naco  ne!  moi  f Snrat 
io , & dì  quitti  («flato 
a Monte  Calli  no , 
Itene  lungamente 


Grifone  marcii  in.-  j $ 
ua  (empie  qualche  co 
f.  colina  il  fratello 


TmU  Imi*  d a. 


Rcgnode 

Saraceni. 


M a a v «a 

17  kc  de  Sara 
' ' , pirie 
Regno^a 
ni  di  Cmitto 
74 \ Ac  luteo- 
ne  anni  4. 


A oda nano 

gni  giorno  fa- 
cendoti mag- 
giori -e  dì'cor 
die  di  saiari- 
Oi,  petlequali 
Colila  tino  oc 
cupo  i 
luoghi  c 
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^cncaa  l*Ef- 
jfarcuo  EuuV 
cliio. 


17 


1* 


>7 


Euiichìo  tino- 
uà»  l’amicitia 
.Co  i Longobardi 
anele  alla  reitau 
lenone  delle  co- 
le recupera  te. 


Euiichìo  fomep 
ondo  le  dilèoc- 
die  de  Lógy bar- 
di,procuiò  di  re- 
cuperare all  Im- 
perio lo  £ (laica- 
to- 


bardi- 


Euiichìo  induf- 
fe  Rachi  Re  de 
Longobardi  ad 
a il.  di  ai  Perugia, 
ma  non  andò 
molto,  che  (cor- 
reo do  perii  C6- 
udo  di  Rauen- 
oa , pati  infiniti 
danni. 


Eiitichio  nfl  po 
tendo  refiliete 
all'impeto  de 
Barbari, per  mez 
zo  di  Zaccaria 
rihebbe  la  pace 
da  i Longobar- 
di. 


lf  BitaJi  mi  19. 


Racliiinnouan 
do  molle cofc in 
'Lombardia  pari 
infiniti  cillutbj 
da  (urnPicncipi. 


Era  Re  dcL5, 
gobardi  Ra-  ' 
chi. 


I 


Rachi  cercando 
dactommodatc 
le  difFcjenic  de 
Puoi  Pregi pi,  det- 
te il  guaito  al 
paefe  di  ipoic- 


Racbi  afialita 
Perugia,  depre- 
dò il  paefe  dei 
Rauignapi,  dal 
quale  ai  pipgbi 
del  Papali  dntol 

(e- 


Rachi  facendo 
molti  diini  agli 
Imperiali  final- 
mente petfuafo 
dal  Pontefice  fi 
ritirò. 


U B itnj»  mi  10. 


Era  Re  diSco 
(iaAcha.ro. 


jt'iO  j 
riui-l 


Era  Doge  di 
VenetùPeo 
dato. 


fitti© 


Dendato  dubiti 
da  de  Long.ibar 
di  , procurò  di 
(unificate  Bron- 
dolo. 


I Venitiani  an 
italiano  ogni  di 
augmeoundo  le 
icolc  loro, di  ma- 
niera. che  erano 
inib'madi  pote- 
re a lor  voglia 
danneggiate  de 
fpllcuaic  al  tiui. 


Btnaò  Ginfir 


Il  litnjt  mi  1 o, 
y UiUua  mi  a. 


K ». 


J 


— " 


Huomi-!  Prodigi; . 
ni  illu  1 
Ari. 


él)M 
jll  tempi. 


IuoJaco . 
Adriano. 
Teodoro . 
Vilibtondo. 


Monaci  in  Io 
giulietta. 


Apparirmi,  j <]Kt, 
fi-  •«"ft  dimmi 


! 


Ndla  Melò  poca 


mu  va  muiopif 
16. 


A Roma,  de  a Vi 
terbopiouuc  )a( 
te.dclang  ac . 


S 'glint. 


Gtmlmja 
mi  a. 


La  pelle fcccgrl 


e»i 

danno  al  a Cre- 
da, alla  riciiia,e 
«Ila  Calabria 


Zbnnrn  in  Ctfljn!, 

t+~  è>  I ( 


Aaa  t 


yì;  fji 
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Scila  Età  del  Mondo. 


A nm  A» 
4iCh»  de  V* 

fi-  *•>»' 


47»; 


c 


74* 


47 16  74» 


h7*7 


47*8 


7JO 


75  * 


io 


Pontefici  di 
Roma. 


A a* 

lutti* 

taÌ»u 


Erafommo  Ponte 

tace  Zaccaria. 


Natale  4)  , Vefcouo 
di  Milano, fucctfToi 
T c^dato,  vcfcouò  an- 


ni  a. 


Teodoro  71.  Patriar- 
ci d’A  ntii  ibia,  lucrrf 
foaTeofiI»t;o, palliar 
a>  anni  it. 


Ooefrio  P, 


Imperio  di 
Oriente. 


Tcncua  l'Imperio 
d’Oriéce  Coda 
tino  quin- 
to. 


CoflStinomofTb  guer 
ra  a Bulgari , per  ma 
te,  &pet  terra,  otten- 
ne »na  legnatala  vitto 
ria. 


Amuj  | I A mi  I 

Regno  diFran  Regno  di  Spa- 
--  gna. 


Coda  mino  tornato  a 
Collautinopoli  dopò 
lagu.tta,  de  Bulgari! 
trionfò  di  loto,  onde 
i.tlupcrbirufi  conimeli 

Ce  ioti  ai  te  Ircllaità. 


io 


Colfantino  prfEm 
piu  del  padre , (litui 
che  le  reliquie  de'  Saa 
ti  fabbtucciaUeto.on 
de  odiolo  a calcitro 
léce  molte  crudeltà 


li 


Coflamino  dichia- 
rò Imperadotc  l.tone 
Tuo  figliuolo,  colqua 
le  imperò  anni  14  do 
pò  laqtia!  cotonatio- 
ne  conuocato  vn  ne- 
fando concilio , volfe 
cheli  dccccttaflccon- 
tta  rimangi  ni,  di  ma 
nieca  che  chi  negò  di 
l.'ttlo  fù  alpramcnR 
battuto  , & caligato 
di  q.ueilo  mollto  del- 
la tabi  dine. 


IiBÌM.fanrilo. 
Ztntrn  « Oflww* 


eia. 


i-- 


Regnaua  in  Fran- 
cia Childc- 


uco. 


Grifone  pafiò  in  A 
quitania  , doue  poco 
dopò  imefe  come  Pi 
pino  fuo  fratello  era 
ltato  fatto  Re  di  I ran 


eia  , 


Childerico  hnomo  in 
habilc  al  Regno  fu 
ptiuato  da’ Raion!, & 
il  Papa  gli  aflàllc  dal 
giuramento  hauendo 
latto  in  luo  luogo  Pi- 

fino  Maiordouto  di 
rancia . 


•7 


t* 


I» 


rtriNo  arene  ij.  Re 
di  Plancia,  prefe  il  Re 
gnogli  annidi  Cini 
Ito  7i  i .telo  tenne  an 
aì  il. 

'Pipino  paflàto  in  Saf 
! Mina , luperò  inimici 
>&  tocnato  iu  Fi&cia, 
imdc  la  mone  di  Gii 
Ione  (uo  barello . 

Pari.  Zmdàmlx. 
•Tilt. 


Regno  de 
'Saraceni 


Eia  Re  di  Spagna 

Alfonfo. 


IIU  li  , 
è <1  a(1. 


Era  Re  e 
-Saraceni 
Gitid. 


1 Smànlmr- 
ri  di  nuotiti  di 
Taict»  pei  (è- 
lomcla  «erre. 


I Saracèni  coo- 
Kadendo  co  i 
Turchi,  perde 
tono  molti  pae 

fi.  ^ 


Paoni*  »*.  Re  di 
Spagna,  prefe  il  Re- 
gno gli  anoi  di  Chri 
lto?ji.&  itguò an 
ni  i). 


Mk/xì  tarmarla. 


ISanrinifuro 
oa  rodi  da 
Turchi. 


M AVM48 
li.  RedeSua 
cini , prdétlj 
?00  gii 

ni  di  Ut 
7]  i , A' lotto  I 
ne  ua'j, 
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Anni 

del 

Mon 
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A— 

beh 

ff 

Am 

b X 
ia~ 

tbi. 

EITarchatoJ', 
di  Rauen-  ini» 

“ Regno  d< 
p-  Longo- 

Km 

> 

bs 

w 

Jl  Regno  de 
1 beoti . 

I A- 

U-c 

fe» 

fv- 

l Rcpublic 
diVcnetia 

a Here 
. tic. 

Huomi 
ni  iltu 

- Prodigi). 

E 

ni. 

bardi. 

M. 

ftri. 

Kppmwmt,  a f* 

Tencua  l’Ef 
far  caro  Eu- 
tichio. 

Era  Re  de  LI 
gobardi  Ra- 
chi. 

Era  Re  di  Set 
riaAchato. 

Era  Doge  < 
VcncriaDco 
dato. 

i 

fi 1 tanfi  aL»- 

-IWjb'. 

Euuchio  procu 
lido  U Tua  quie> 
te,  attefe  alia  re- 
Ibuuiioae  dr 
fuolUto. 

Il  Trem itolo  ri 
uinò  molli  loo 
ghi  di  Soda. 

47*J 

74» 

Il 

Raclu  mancia 
io  il  Regno  a 
fratello  tt  (tu 

7 

7 

La  faerta  roui 
nò  patte  del  ter 
pio  maggiore d. 
Roma. 

F 

In  Ambia  alca 
ne  Montagne  1 
partirono  di 
luoghi  loro. 

LaCamerafu  ve 
duu  piu  giorni 

47 16 

74» 

ai 

t 

E uùdno  laido 
come  AiiluJfò 
ptocuriua  d'of- 
fenderio , chiefr 
«iato  al  Papa, e 
a Venitiani,  da 
quali  molto  vo- 
leoikrifu  aiuta- 
to. 

I 

AUTTlfO  11 
Re  de  lògobar 
di,  p refe  il  Re- 
gno eli  anni  di 
Chtuto  74>.  Si 
lo  leoneanni  7. 
Aiftulloipfarcc 
chiò  di  gucrrec 
eiar  la  Città  di 
Kaucnna  facen- 
do gran  danno 
all' E 6 arco  non 
oOante  gli  aiuti 
delPap^ 

1 

— 

1 

I Venitìani  ri- 
di redi  d aiuto 

dall'Lflàrco  ioti 
tta  1 Longobar- 
di . (certo  vn'ar- 
mata  & lo  Ibc 
foriero. 

Cimimi,  mi  a 

Zttmr,  in  Ctfimt» 

MfNMO. 

47  ‘7 

7J0 

‘J 

Eurichio  Siti 
apparecchi  gran 
dr  per  ai  ren- 
der fi  da  I Lon- 
gobardi, piu  noi 
te  indarno  chic- 
le aiuto  alilo»- 

a 

Aiflul/ó  pceù  la 
occafione  della 
touioa  dell  Im- 
perio, afcaltòil 
oaefe  Imperiale, 
«gli  diede  gran 
danni  ponedofi 

9 

» 

I Venitìani  di 
ntiouo  CoctotCo 
l'E  furto  lo  libe- 
rarono dall'alse 
dio,  condanno 
{credibile  dc’Lò 
gobardi,  ma  par 

afre»!  iato  in  Ila- 
oéna , pati  gran 
danni  , non  0 
Unte  che  da  i 

Veni  ciani  iv£c 

aiutato. 

(U. 

d importanti  la- 
Iciorono  gl'im- 
periali in  mag- 
gior fallidio  di 
•rima. 

47.8 

7J* 

M 

Eurichio  Co  por- 
tato l'aisediovn 
inno  *!  limame- 
le,fu  piiuo  ddla 

du,  dcdeirim- 

>eiio,  natia  pet- 
tina di  evi  beh* 
le  h nel ‘E  lutea 
0 di  Antenna, 
die  era  durato 
a Lògico  fino 
lui  anni  171. 

1 

Ailtulfo  preia 
lauenni,  veci le 
^Efiarco,  leuan- 

IO 

IO 

Deodara  conue- 
lutoft  có  Ailtul- 
ogli  fu  confrr- 
naxo  i medefi- 
ni confini  dello 
mpctio,  che  pii 
na  haueuano . 

l timi,  mi  io. 

SMU t,  mi  1. 

*• 

Irato  d'Italia. 

li  limi,  mi  io. 

limi,  mi  io. 

>88 


Sefta  Età  del  Mondo 


Annii  A««'  I A"« 

ad  • p#n 


Mon  1^*‘ 
da  — 


+7*? 


75* 


47*0  7ft 


47*  ! 


7/4 


47** 


Pontclicj  di  jjjJ1 

Homi.  rj£» 


SrirtNo  fecondo , 
94 . P^ntch ce  Roma? 
no,  ptele  *1  Pontifici? 
togli  anni  diChtilto 
75 1 . flc  Pótificó  gior- 
ni dopò  di  cui  lai»* 
de  vacò  vn  giorno. 

StIT  A Ho  terzo»/ 
pontefice  di  Roma, 
pi  rie  il  Pót  ficato  gli 
anni  di  Clmih)7)t. 
4:  pontificò  anni  ; 6c 
giorni  *». 


» Sfkgto  4; • Ardue 
f.  000  dt  Rancna,  tue* 
celle  a Ciouanni. 


Anf.eiJo  4<.  Ardue 
feouo di  Milano,  (uc- 
cello a fatale  tenne 
rArdudcouado  me- 
fi  ». 


Salile  47.  Arci  utfeor 
uo  di  cello  j 

ad  A nfiKtdo, vclcou^J 
anni  a irmeli  4. 


Col  fan  ri  no  fecondo, 
co.  patriarca  di  Colli 
tinopoli,  (uccello  ad 
Anatlagio,  patriarcò 
anni  ». 


Oiufn»  Pa» 


imperio  di 
Oriente. 


Regno  di  Frjn  fa  Regno  di  Spi- 
eia.  ly*.  fina. 


Tenctia  Tlmpctio 
d Ol  le  te  Codi  ' 
(ino  quin- 
to. 


Codanrlnoé  in  ferri, 
è in  pande  tra  tn  t- gli 
altri  Icellcrati  fte'.Icta 
ti  (Ti  ma , perturbando 
|j  jucc  de  la  Chicli- 
piocuraua  che  la  ne 
fanda  fui  ferra  previa- 
lefle.ondefete  «ride 
te  molti  Rcligioli, 
itimi  laudo  della  mot 
ic  di  quelli , comefe 
haueflc  lupe  rati  i Sa- 
laci ni  o acqui  (lato  v 
n altro  mondo airim 
pciio. 


Attendeua  in  quello 
mentre  Coltamino, 
alle  Tue  lolite  ribalde 

rie  lequali  qufin  for- 
ièro nefande  chi  lede 
fiderà  legga  Zonata 
nelle  vitelmpeiiali 
dotte  chiaramente  ve* 
dia,  che  quella  lorda 
ia  de  mondo  cagionò 
quali  la  rouina  dello 
riducilo. 


G» (Untino  molta  di 
nuouo  guerra  ai  Bui* 
gali, léce  molti  danni, 
ma  Tenuto  a g ornata 
campate  rifluite  lupe 
rato. 


1 Ami  i 


Collamino  venutola 
feconda  volta  agiot- 
natacoi  Bolgait,  che 
haueuano  uatoijgua 
(lo  alla  Trace  ia  fu  (u- 
peiato.có  perdita  qua 
(idi  tutto  l'clfercito, 
con  tutto  ciò  laoendp 
fi  nella  iropicta  tnag- 
giure  fece  111hni.cn- 
Balderic . 


Z.toraw  Ceffo*» 


il  KrnUtml  (.ditta  a. 
Dar-. 


Jlcgnaua  in  Fran- 
cia Pigino. 


P Urtilo  flato  ridile 
Ilo  Pipino  dal  Wpa, 
eh; in  pcifona  andò  a 
trottarlo , che  Vokfip 
I i Ima  rio  dalle  goene 
d'Ailluilo  fu  dal  bufi 
Ricciamente  foccot- 


l'ipino  venuto  folca- 
la .&fupt  rato  Ardui 
fb  lo  lece  lai  paccco| 


pipino  ritentato  fo 
1 rancia  fece  lrpprili 
ic  Cailo  Mano  luo 
(rateilo, che  era  patta 
to  in  i rancia  col  I'a- 
pa.ma  nò  h udlo  lu  ri 
tornato , che  infognò 
di  nuouo  venire  a (oc 
tortele  ii  Papa . 


Pipino  ritornato  fo 

ltalia.de  I opera  to  Ai 
Ituifo.donò  alla  Chic 
la  tutto  l Elfirotoió 
altri  luoghi  d'Italia 

GÌMUMÌTiIt. 

P mi»  fjmltcmlx. 


fra  Re  di  Spagna 

frcil!?, 


Ami  r 

*£Regn  odi 

.1  Saraceni, 


* H 


Er.iRe  de  Sa 
raccni  Mait- 
road. 


Erano  fra  Si-! 
ani  e Tw-j 
chi  influii*  dj 
icotilie  , à tu- 
mulo , code 
piuvolwfuio- 
00  alle  manij 
& (empie  oeu 

portotene  iS| 
acini  il  peg- 
gio. 


V fiati  di 
uoiTutchi  iéf 
paefi  Hipetbj) 
rei,  clone  d*  A 
IdUdio  il  M| 
gno  erano  da- 
ti rtndiiufi,  cq 
croi  odo  nella 
Afia,  It  fu pe«0 
reno  gli  Ala- 
l,i  Co'cti.glj 
Armeni,  rófi 
e i Sancì  ni  ri- 
empiendo  di 
Iriag-.  fic  J in- 
cendio tue» 
qui  Ue  piouio* 
efo. 

1 Santini 
nuli  a giorni- 
a co  i Tuichj 
lui  000  totri 


li  Mmuta0! 

«atta»'’ 

Moi»“ 

..C.W 


Anni 

del 

Mo  f“- 

do.  — 


47*9  7J» 


• 4710  7H 


4711  754  ' 


4711  75, 
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Ani  i 

dr*R, 

4 Là- 
pi- 
i 


Regno  deLon  J^iRcgnodc  Sco  *\ 
gobardi . ,M.  I ti. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Aiftulfo. 


Aiftulfo  a /Tediò  Ro 
oi4 , dcìlaquaie  parti 
to/i  il  Papa , andò  in 
i rancia,  &hebbe  (oc 
cariò  da  P-pìno,  ilqua 
le  net  fan  deJI  anno 
palio  in  pnlòiu  in 
Lombardia. 


A:  fi  alfe  a/Tfdiato  in 
Pania,  fc.  e pace  con  la 
Cbicu,  decori  ripino 
daziale  era  (taro  al - 
lèiiiato,ma  eflendo  di 
■aruraiuperbc,  de  ar- 
rogante , imo  ii  rodo 
il  partito  d'ittlia  Pi- 
pino , che  di  nuouo 
tornò  a far  moiri  dan 
ni  alla  Chicla  rito- 
g' tendo  le  cole  «citi 
unte. 

Aiftulfo  ritorna;»  a 
far  gueira  all  a Chic 
là,  iu adcdiar»  di  nuo 
ito  da  f ranetti,  /quali 
ftonemio  fra  unto  il 
Contado  ,el  p-elc  de 
L.-gcba-di  imiterò  il 
rutto  a fuocn,&  baia- 
ma, 0t  anniderò  Ar 
lluifo  a chieder  la  pa- 
ce, laquale  tinalircn 
te  con  gtauiihiue  mi 
ditioui  ottenne  da  ih* 
pino. 

A illulfo  andan do  pi  o 
iungado  la  icltilurio 
a de  beni  all  a Chic 
ù lecoudo  le  conni  n 
moni  fatte  co  i filler  li 
fupcrgiull»  giuJitio 
di  Dio  mentre  eia  al- 
la caccia  puuito,  per- 
cioche  calcalo  d Apio 

E fu,  vltimòi  giorni 
ni , dopò  la  iiurtel 
dclquale,  ptdcl'aimi 
Urli  Jcrio  Uvea  di  To 
Icana  tétò  di  tarli  Re, 
onuc  andato  cótra  Ra 
chi  fratello  d'Ailtul- 
fo, dici  eia  prima  fat- 
to Mutue», di  dopò  la 
morte  del  fratd.o.pro 
curò  d'Iuuere  il  Re 

Sno , ma  fapuro  come 
Papa  fauortua  Deli- 
doro  per  tema  di  (e 
ILlIu  h rii.ro  dail'im- 
pi  eia. 

li  Brtmjt  nei  IO. 
Pad»  Fimi/»  nrl  x. 
KtJ[t  M.  attui  I. 


Era  Re  di  Scodi 
Acato. 


A> 

D.' 

V 


Era  Doge  dì  Vene 

tia  Deodaio . 


Repulsici  di 
Vcnctia. 


Hercfic. 


Huomini 

illuftri . 
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Prodigi). 


Ritornato  Deoda  t» 
dalla  fonili  catione  di 
Brondolo  , fu  prioo 
del  Ducato,  de  de  gli 


Gatta  quinto  Doge 
di  Venetia,prcfe  il  Do 
caro  gli  anni  di  Còri  ■ 
Ho  7 j , . de  lo  tene  an- 


U Mie»  mix. 
BenmJ»  Gufimi*. 


ACijrir*»  „ ijut 

. ìto/I.  OimmiJam 


Vihbrodo  Vefco 


La  Cometa  fii 
re  dura  alcuni 
giorni  in  Iuha'. 


In  Oriente  pio» 
uè  /angue. 


2*mri  in  Cifra, 


Cordonando  Ve 
fcouo.dc  Sant» 


1/  Ih  W .no'  I ài 
U 'tfuJ*  Drra . 


G m&urd.  mt  i. 
Imbi  mi  1. 


Setta  Età  del  Mondo. 


47») 


7I< 


4/'»4 


7)7 


47») 


Tl« 


47»«  . 


Era  (bmmo  Ponte 
lice  Stefano 
terzo. 


Leto 4 1.  Arduefcouo 
di  Milano , fucttilo  a 
ubile , rcUouù  anni 

«J* 

Quell  anno  fu  fimo 
vn  Concilio  in  Cotti- 
tioupoli,  cootra  1 ima 
gioì,  douc  con  ueanc 
to  sfuriatamele  ^ 1 1. 
Vdcoui. 


Paolo  Romano** 

Pontefice  di  Roma  , 
ptefe  il  PootiBcato 
gli  anni  di  diritto 
7j7  irlo  tenne anoi 
io. ti  ine  li  I . dopo  di 
cui  la  fede  vacò  vn'aa 
no, e *u  mele,  & gior- 
ni 7* 

Qucft'anno  fu  la  deci 
maialala  nella  Chic 
là,  eagionata  da  Teo- 
filar»  K ornano . 


Teodoto  Patriarca  di 
Gierul  Jerome . 


Omfrufm 


Regno  diFran^ 
eia. 


Tencua  llxnpcdo 
d'OrienrcCo- 
Aitino  <juin 
to. 


Coftanrino  ritornato 
dopò  le  due  rotte  ha- 
aure  da  Bulgari  iti  Co 
Itami nopo!i,  fece  tta- 
gicimeme  vcdJercal 
crini  Monaci ,chc  noo 
voleuano  allentile  al 
la  Ina  nefanda  opeaio 


^ Regno  di  Spa- 


Colanti no  dopò  le 
(icJleràtc  vccifioni  fat 
re  neiChriltiani  Cat 
Cuòci , apparecchiò 
u gioita  amutapet 
ana-r  contea  i Bulga- 
ri , ma  dubitando  de  i 
Tutelò,*  de ia'aci- 
ol. mandò  Ani bafeia- 
òoa  a uaruie  U pace. 


{Collanti no  fece  pace 
1 co  i Sataciui,  per  potè 
j re  attendere  piu  lecite 
{ratamente  alle  lue  ri- 
balderie , & fitte  la 
Igurtra  de  Bulgari , li 
'fece  tributano  lutu, 
con  crema  infamia 
della  dignità  Imperia 
le  , tenuta  da  duomo 
in  tane  le  anioni  dete 
ILabi.c,*  nefando. 


Col  tantino  andato, Se 
per  aure,  Se  per  cetra 
conua  Bulgari , dopo 
moire  Iciiamu.cie  «e 
auto  a giotiuu  cam- 
pale , onde  retta  - 
lo  fupcriore , volle  lu- 
pe inamente  entrar 
trionlau tc  in  Cottan- 


ZtaJré  im  Ctjlmtm» 


V B *.ud»  uri  I . itlU  l 
Dera. 


Rcgnaua  in  Fran- 
ca Pipino. 


Pipino  fn  creato  Parti 
tio  dal  rapa , in  fauor 
delquale  baucuapre 
le  farmi,  iluuale  con- 
fermata la  dottinone 
inuodulle  nel  Clero 
di  Ftlciail  modo  del 
l'vflicio  Monaitico 


Pipino  inftitul  orila 
Francia  il  pulamen- 
io  , affinché  tutte  le 
materie  importanti, 
prima , che nfecefle- 
ro , fallerò  perfetta®* 
tc  coofigliate , hauen 
doh  poma  latte  ami 
co  Talli  lio  R«  di  Ba- 
cati ,<he  nei  ritorno 
di  Fi  acuì  a l'haueua 
bonoraomcnR  ««- 

cute. 


Maro  qucft’anno  a Pi 

pino  Re  di  f lanciavo 

,gliuolo  , l tee  gran 
lette  per  il  Reg"° . * 
liauendogli  pollo  no 
me  Pipi'  orando  con 

crai  jaflòni, & grido- 

mò,  intingendogli  - 
pagaigli  uxbuto. 


ripino  vìttoriofo  per 
le  tante  impicfe.cdib- 
cò  per  il  Regno  moto 
luoghi  pij  - 

Gi«— iTilr. 

Paria  tmihé  »tl  t 


w R egno  de 


gna. 


Era  Redi  Spagna 
f rotila. 


5 arac c- 


I 5 Aracini  far 
tu  tregua  col 
Turai  f, aliali 
nino  le  tene 
Impcnali, vrt 
lode i piallar 
ICIlllliOtCCIU- 
dda  octupo- 
rono  molo 
luoghi,  ma  ri 
chidli  di  pace 

da  Col  tantino 
gliela  co  incile 
io  nel  princi- 
pio dell’anno 
•cguciue. 

I Saia  ani  an 
daoano  ogni 
giorno  piu  ta- 
cendoli porca 
lì  nell 'Urico 
te,mcdi*nte  pc 

tò  la  dappo 
aggine  , I 
fccucnu  di 
Colt  amino, al 
quale  cògrol 
io  tributo,  do- 
pò le  molte  la 
ciooì«ukc''- 
IO  la  pace. 


V 


TP 


7T 
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I Ann 
1 del 
I Mon 

1 do. 

il*" 

d»ch 

fo. 

r»  de  A 

drL. 

pu. 

Regno  de Lon 
goliardi. 

1 , 

Regno  de  Sci 
’w.  I li. 

I Am 

>«■ 

» 

ym> 

’j  Remi  Mica  di 
Venerò. 

Herclie. 

Hnomini 

Mutai. 

Prodigi). 

I 

Era  Re  di  Scoti 

Acato. 

Era  Doge  dì  Vcn 
tia  Galla. 

F'mtiT»**  4 
l«wp« 

Atpjrimm  starno- 

Hf 

Kchrrto  Vtlco 
no,  Se  Santo. 

47* 

>7}* 

7J7 

1 

Olimmo  t|. 
Re  «le  Longobardi, 
freccilo  ad  A'ilulfo, 
prete  il  Regno  gl  an- 
ni di  Ornilo  71d.de 
lo  renne  anni  il. 

DrfiJnio  fee;  pace 
col  Papa  ricoaf-mun 
do  i pnHÌlc-gi  j . e i do- 
ni diti  alla  Chicli  da 
Tuoi  maggiori,*  iHH 
lucn  fogli  laonde  la 
pronulla  faenza  , de 
Farai  a. 

Deli  derio  ila  biuta  la 

*/ 

1 

1 

\ 

Calla  r (T-i>do  ripiena 
di  «hi;  fa  priuatode 
gli  occhi,  Se  mandato 
in  bando. 

Dow  tre  reo  Mo 
negario  tirilo  Doge  di 
Venet  a,  prete  il  Duca 
lo  gli  anni  di  (.brillo 
7/ 7.  de  io  tenue  auni 
I. 

Starmio  Abba- 
te, Se  Santo  . 

Burcardo  Vc&o 
uo,  Ai  Santo. 

Gnòrri  «ri  x. 

Pari*  imiti»  mi  X 

S, grimo  irriti  Jus 
Cn«M. 

Fn  Ccflaotino- 
poli  la  y-cllc  fece 
gran  danni. 

Io  Afiralipioae- 
ro  falli. 

[1  remo  fu  fi  far 
t{ir etite  grand? 

io  Oriente , eh? 
molti  mari  *'«ig 
gi  acciaro  no . 

cuu>  di  vendicai  < 1 có 
tra  coJoio, citatimi- 

l< 

2>«ra  m Ctjim 

no  procurato,  ch'ei  n5 
felle  Re  , onde  tfate 
•tolte  c.udctri,  fece 
mot  ite  di  uerii  Baroni 
principali . 

Il  Ricnjo  Ufi  t Jif 

Ulte  and*  Dora  . 
CttweUorJt  «ri  x. 

\ 

LmsL»  mi  x. 

47»f 

73» 

• 7 

Il  Senato  diede  duo! 
Tribuni  miliari  in 
compagnia  del  Doge, 
llqaalc  eficndo dina- 
rata  indomita  .curri- 
mdsc  molte  Icctlcn* 
ti. 

»cc.fi onc  di  adoro , 
!bc  l'haueuaoo  ntfè- 
b.mofle guerra  al  Du 
<a  di  Spuieti , iiquale 
tiuaro  dal  papa  , fece 
poco  dopo  pi £C  COBI 
iodio.  ! 

■ 

4/l« 

7J7 

’ * 

! 1 

Defiderio  pacificar® 
Regno , aride  alla 
rtftaurationc  di  quei 
neghi, che  erano  fta 
li  danneggiali  da  Fii 
Deli  . 

11 

1 

1 

Il  Doge  eden  do  fupet 
lillimo  di  naturai  cò- 
mrfle  molte  ribalde- 
ie,  ondocafcò  in  gii 
ic  odio  appiedo  il  po 
•oJo. 

r 

V MitmJt  «ri  1. 

«rood»  C 

Tm  si  mi,  mai  1. 

il  SMbnmtx. 

. ( 
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Scila  Età  del  Mondo. 


Anni  1 Am»  I Ami 

del  t0"'*," 
Monf- 

do. 


<* 


47*7 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Paolo . 


47*8  7*« 


47*9 


7<* 


473® 


7<J 


Pontefici  di 
Roma. 


Amù 

*1» 


Imperio  di 

Oriente . 


i ami  J Amh  | I Ami 

**  Regno  di  Fran  Regno  di  Spa 
‘ eia.  LT  gna. 


Tcncua  l’Imperio 
d'Orienre  Co- 
ftitino  quin 
to . 


Cofbnrino  per  feudi 
do  nella  fua  penici  la 
natura  fece  infinite 
crudeltà  in  Coltanci- 
nopoli , haiicndo  vio- 
lale Se  ftupratc  molte 
delle  principali  don 
ne  della  Cittì . 


Collimino  incrude- 
lendo Se  contra  gli 
huominì  , Se  concia 
Pio,!  ree  cauar  ItRrli 
quic  de  Santi  dei  Se- 
poltri,  Se  de  1 Santua- 
ri) Se  abbruttiate  le 
gettò  al  reato. 


Cofbntlno  n4  rato 
Dio,  ne  tt rfo  gli  tino 
mini  pio, non  trala 
Ce  io  luogo  faero.'ioue 
non  comraetteflè  ri- 
balderie ionumetabi- 


Coftmtìno  procura  n 
du,  che  in  ratte  le  prò 
uiocie  affienanti  allo 
Imperio  fi  leualsero 
llmmagini,  commef- 
Ce  molte  ribalderie 


Zanata  ìa  CeJJmhm 


Usimi»  ri  t. itilo*. 
Deca. 


Regnaua  in  Fran- 
da  Pipino. 


Quell'anno  ripino 
uex reggiò  cètra  Vai 
Rcdegl’Aquita- 


ni. 


ripino  a/Ta!ito  da  Vai 
fatio  Duca  deU’Aqui- 
unii , paltò  io  quella 
prouinda  douc  fece 
inliniti  tini . 


Pipino  pafiatocanjlo 
dtcrciio  in  Aquita 
nia,Iad'picdò,&  pte- 
6 alcuni  luoghi, die 
erano  io  potei  de  Sa* 
udiri , gli  dcUoió 


Pipino  hauuta  ma 
dicu  in  Vormaria^e- 
commodó  le  diUcren 
re  di  Vaitario,  Se  di 
ThdUlione. 


Gim. 
Paria  1 


ai  T il», 
dia  ria. 


Era  Re  di  Spagna 
Froilla. 


gna. 


Froilla  fu  itelfo  a tra- 
dimento dal  (rateilo. 


MirM  Rif riaprii 


Regno  de 
Saraceni. 


Regnaua  fa 
Saraceni 
Adala. 


I Turriti  alb- 
tendo  i'taffe 
rio  unaùol 
mold 


ti  (caro  a 


I Saracini  fu- 
rono rotti  dee 
: da  Tur- 
chi. 


I Sa  ratini  prò 
curarono  di 


(tu. 


I IB  / 
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47*7  7<° 


47i« 


47** 


47}« 


1*^1  Regno  de  Lon 
gobardi. 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Dciidcrio. 


Ami 
Jt  Re 
l Se* 


jpo 


% 


Deriderlo  eopìdiflimo 
di  «afe  nuoce  proai* 
iò  di  folleuattgli  Ita 
ri  Ecdcfiaibd  dalla 
Jeuoiioac  tìc  la  Chic 

u. 


Deli  Jet  io  donò  molti 
priui  lce>f  alla  Cbida 
di  Rama,  te  icltauiò 
alcuni  luoghi  pund- 
pal  iti liutu  da  Lon 
gobardi. 


Regno  de  Sco 


Ama 
ir  D, 


! ? * 


Era  Re  di  Scotta 
Acato. 


Dcriderio  non  ha  iteti 
doconfeguito  l inrcn 
io  Tuo  di  menu  (tu  are 
odia  Chicli,  n rii'tó, 
mandando  A m bufa  a 
doti  a fcuUili  col  Fa 


I>eCdeTÌo  mo (brando 

li  fauorruolealiaChic 
là  riconfermò  moiri 
•ttuilegij  -concedi  da 


oot  maggiori. 


Il  tirai»  ■*/  IO. 
VWeEmiUvorfi. 
Ryoitol  t. 


Republiea  di 
Veneria. 


H crede. 


Era  Doge  di  Vene 
tia  Domenico. 


Domenico  odàodiilì< 
ma  ai  popolo  per  la 
molla  fua  fu  peri»  a fu 
in  gran  pericolo  della 


Domenico  huosio 
fedi  era  (o  , bauendo 
uto  il  Ducato 
ni  1- gli  fu  canato  gii 


Mariirio  Heta 

dco  7 . Doge  di  V«e- 
ria,prefe  il  Ducato  gl» 
toni  di  ChriftO'7*fc. 
«e  lo  icuoc  anni  ta 


Huomini 

illuftri 


Prodigi). 


fi'  ttmft  iUm 

VrUli. 


In  Coftanttoo 
poli  dopò  il  ver- 
aci cori  afpro,  fu 
caldo  coli  gran, 
de, che  moin  hu 
ai  ri  Accotono. 


Ej 


l/uMKrtadt. 


Lt  pdbe  fu  oltre 
a ogni  cedraia 
borritile  in  Co* 
ftuósopoli. 


Zwwra  m Ceftjr- 


IfBiWvodl  M 
iai.Dwa. 


i Co 


rpi 


Sella  Età  del  Mondo . 


» *L 

Jo. 
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47 I*  ><« 


47  5 5 


47}  4 


Erafommo  Ponte 
ficc  Paolo. 


Pontefici  di 
Roma. 


Au 

d»  g/i 
lm/e 

rJtìVn 


Queft’anao  fa  fino 
ilsino<JoAfchenjtt»e 
£c. 


Niceto  (*.  Paola  rea 
di  Colta  mino  poli/uc 
ceffo  a Coitami  oo.pa 
trinco  aooi  t )• 

Qorll'an  no  fu  fitto 
il  Concilio  Diugrileti 
nenie, in  Germania 


Ertcndo  morto  Pao 
lo,  Dcfid-rio  Re  de 
Longobardi,  fece  fare 
per  torca  orefice  Co- 
lUntiuo  t uo  parente, 
Iquale  réne  lionata- 
méte  il  rapato  vaca- 
no e vn  mcfcj&gior* 

Quell  anno  fo  fitto 
il  sinodo  Gentiliaco 
• Parigi. 

Quell’anno  fu  Pende 
cimo  feifma  nella 
Chirfa , cagionata  da 
da  Filippo  Romano, 
creato  a concorrenza 
di  CoRaotino. 

Quell'anno  fu  fatto 
il  primo  Sinodo  Vor- 
nut  nenie . 

O —fm  Vmmm. 


Imperio  di 
Oriente. 


A ani  I 

* R. 
òhi 


Regno  diFran 
eia. 


Tcncua  l'Imperio 
d'Oriéte  Colli 
lino  quin- 
LO. 


Co  Alci  no  moda  gucr 
raa  Bulgari , fu  lupe- 
rato  con  gran  llragc 
deH'cflercuo,  tu  tatua 
cflèodo  tempre  peg- 
giore non  tralalciò  le 
lue  nefande  operati  ca- 
ni,anzi  per  poter  me- 
glio occupa rui li  fece 
pace  co  i Salatini . 


Quanto  Collantino! 
folle  fcel!erato,&  era-l 
pio , dalb  pertècutio-| 
ne  fatta  nella  Chirfa, 
contea  i Cattolici , ini 
fiiuote  de  gli  Hcreti- 
ci,  duplamente  li  ve* 
de. 


Regnaua  in  Fran- 
cia Pipino . 


Coftanuuo  morto  dì 
io  guerra  a Dui 
gati  eli  tupe,  ma  non 
andò  molto , che  fato 
▼naluoelTcrdto^  Bui 
gari  gli  dettero  rna 
tona  uotabde. 


Colbntino  ritornato 
dalla  guetra  de'  Bui- 
garìin  Collanti oopo 
Ufecectudelméte  mo 
lire  molti  de  i Baroni 
principati  del  Regno, 
onde  era  talmente  o- 
diofo  a dafeuno , che 
molti  ptocuiorono  iti 
Tecnici  Io. 


Zmmm  m CiJlauÌM 


A orni 

ÒR* 

di  5/4 


Regno  di  Spa- 
gna. 


A muto  |7  Re 
di  Spagna, prete  dopò 
la  morte  del  fratello  il 
Regno  gli  anni  di 
ChriRo  7t4.de  lo  ten- 


Pipino  pa fiato  in  A- 
quiania , r iuurò  al- 
cune Città  deli  olite 
noie  gueitc  pallate. 


Pipino  partito  io  Nat 
bona , pitie  Tolofa.A 
tuoi  nato  io  Aquila 
nia  pigliò  alcuni  al 
ui  luoghi. 

VmU  IL mUtati  i. 

GitmmmiTiU. 

liJUMiaill. 


Ritegno  de 

raer-  SOTaCCIU  . 


Era  Re  de 
Saraceni 
Ab  dalla . 


! Sandai  ket 
ro  pace  eoo  lol 
lai  pera  Jote.  ! 


Aurelio  adotS  per  fi- 
gliuolo Veremondo 
I figliuolo  di  FroiU», 


Iper  fuggite  i’inuidia 

dei  Ridditi. 


ITureWdtnt 
ro  tm  grf l9i 
u «Saradai. 


i—  kOU, 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


{Anni , 

dd  u«*- 


“o  :"f-Lr 


4 71' 


I ,\~  I ' |A- 

'lì  u Regno  de  Lon  £ £ Regno  de  Sco  ,'  ^ 
gobardi.  u.  v<«- 


I9l 


7*4 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Dclidcrio. 


473» 


7 <l 


473; 


4734  7t7 


Defiderio  rop'ditli-  ^ 
jmo  ai  .ole  nuouete-i 
juad  gi*nnprdimcnd 
del  R rgoicult , ptoct»! 
[ródi  dar  tallidioalPa 
pa.ma  temendo  di  Pi 
puoi!  limò. 


Era  Re  di  Scoria 
Achaiu. 


Or&  ìetio  edificate  ah 
cune  ter*  .opra  il  Te 
fino.cctcò  01  turatici 
te  le  lioaueie  di  f tao 


Drfideiir»  Taro  cerio 
delia  nuLtua  «li  P>m 
no , trattò  di  tumul- 
tuare in  Italia  com  a 
b Ckidà  , ma  iì, trio 
r Pipino  «apre 
tu  luto,  ut  iato  dàl.a 
impida. 


Ddilcrìo  inreli  U 
motte  di  Pjf*  Paolo k 
volendo  inoouare  le 
cole  d’Italia,  procaiò 

die  lòde  fat»  Papati 
fratello  del  Duca  di 
Nepi  isolare  , onde 
nacqueio  infiniti  di 
fluitai  odia  Citta, eh 
lèndone  auuenuto  v 
no  fei  fnja  molto  pai- 


Krpmrmmti 

Emimmtli. 

GmombT*. 


Repub!  ica  di 
Vcnctù. 


Era  Doge  di  Ve- 
neti* Maurilio. 


Ma» fino  venuto  a io 
:tela  col  Pattiate*  d< 
(Grado  per  l atrimi  i 
(Irjtione  della  Repu 
bUa , paGó  d’Eudea 
a (Lmuarc  a Malanui 
<0. 


F ©minato  Patriarca 
di  Grado  1 emanilo 
code  nuoue  anitra 
Doge, lupetto  li  lug- 


F ottima to  (lato  na 
(collo  alcuni  redi 
procurò  d’aauuaxza 
tc  il  Doge . 


Scopertoli  la  (cenera- 
ta cugiura  del  Palliar 
ca  di  Grado,  lii  perle- 
guitato,  & M-miiio, 
dimdoiiuoao  di 
ma  boccila , era  mol 
cu  amato  da  V carna- 


li iAriLt, mitici 
Dare 

De rwérd»  Gimfimùtm 

mi  1. 


Hcrcfic. 


Huomini 

illuftri. 


I 

Prodigi). 


hwiiim  4 4mfii  J1'  ‘™/' 

«IW 


Hlrvasf. 


Anno™  Vdio-  ^r<rm.(-.’‘ 
(«w  di  Vctcmu  . *•«■■*« 

Tlu: cardo  Vcfco  . — . , 

«.Vubnrenoli. 

0 rati  aperte,  don 
[de  tic  «lei reno 
«maio  Abb.  t“ 


t.Jd 


G I«U  mi  1 


Li  Deca 

~<-i.  mi  c4b— 

Manai»*  Sc*ra. 

UmmVélmm. 


jy  Googf* 


Setta  Età  del  Mondo 
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Ann!»  A|»N  I A 
<td 

Mun'*  r° 
do.  1 


B 


47  j 5 


7»! 


473* 


4737 


7‘* 


Pontefici  di 
Roma. 


A» 

** 

i -r- 

r*#'i 


SrutNo  quarto, 
97 . Poi.t.-hcc  Roma- 
no, f a all  unto  d»l  Cle 
to  al  Pontificato  gli 
annidi  diritto  7*S. 
6c  pontificò  anni  j _ 
& mefi  j * giorni 
»7, dopò  dica»  U lede 
vacò  giorni  1. 

Qncft'anno  fa  fatto 
*n  Sinodo  in  Parigi, 
& moa  Roma  conira 
Collimino,  & vn'al 
uo  in  Inghilterra. 


Queflanno  fu  fatto 
«n  altro  Sinodo*  Ro 


Tomafo  49 . Ardue- 
ùouo  di  Milano , lue 
cello  a Leto,  vcicouò 
anni  al. 


Imperio  di 
Oriente. 


A»«»| 
V Re 
di  Fra 


Tcncua  Min  perù 
d'Oriétc  Cotta 
lino  quin- 


Cottanrino  (coperta 
la  con  ^ota  di  coloro, 

che  «\iauciuno  «olu* 
to  ammanale  fece 
(putire  con  motte  in- 
librata  tutti  quelli, 
clic  gli  «cancro  nelle 


Ami  1 

Regno  diFran'jf,*  Regno  di  Spa- 
da. lj~T  gna. 


Cottantino  fatta  *na^ 

poterne  armata, pera! 

Ulirc  i Bulgari,  gli  fu 
rouioita  da  i «enti , 
per  pctnufliooc  del 
grande  Dio  , la  cui 
sdii 0i ma  Ciucia  l em 
pio  perlcguiuua. 


Qnefl’annò  fu  fatto 
il  lecódo  Smodo  Vor- 
matinenfc  • 


OmfimPm 


Colla  tino  molTa  gui 
tadinuouo  aiBulga 
ri  fu  rotto , onde  tor- 
nato in  Coftantino- 
poli , lece  «cader  rut- 
ti quei  Monaci , che 
oou  1 luucuauovoiu 
lo  «bedue . 


Zwumm  Cep.Mtm» 


Regnaua  in  Fran- 
cia Pipino. 


Pipino  paffuto  il  Rhe- 
nu  piglio  alcuni  luo- 
ghi,* liccuè  la  madie 
ucl  Duca  d'Aquiunia 
hancndo  rotto  quel 
rrcncipc,  * ugnato 
anni  l»  rltimo  inPa 
ugi  i gio  n.  Tuoi . 


Cario  Magno 
1 4 . R e cn  F rancia,  p t e 
le  il  Reguo  inficine 
col  traccilo  gti  anni 
diOuitto  70  7.  de  le- 
gnò anni t. 


Carlo  ripccfc  l'Aqui- 
iania,  & U Gu»Uo- 
gna , cfleodoui  an4a- 
10  eoa  grollo  eliciuto 
nel  ha  dell'anno  pali 
lato. 


Gnioai  T dt . 
Pari#  Imiti  il  U 


Era  Re  di  Spagna 
Aurelio . 


iu  Regno  di 
Saraceni. 


EraRedeSa 
raccni  Ab- 
dalla. 


Sino  |t . Re  di 
Spagna , prefe  il  Re- 
gno gli  annidi  Chri- 
lb770.de  regnò an 
ni  é.  hauendo  fcaccia 
to  del  Regno  Vere- 


ÌA/tbti  R itti*  mix. 


Annìi  -,  --v“~  .1 

do. 
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Era  Re  de  Longo- 
bardi DcJidc- 


114. 


Regno  de  Sco  *'J? 

CI  • Veme 


Ve»#* 

<14. 


4756 


4737 


7<» 


no. 


Deliderìo  intera  U 
morte  di  Pipino,  ten- 
tando colcnuotic,  die 
de  fattore  a gl'Intpe 
riali  centra  ifPomefi 
ce  Stefano  , iltptaje 
7<t  I >1  creato  in  luogo  del  fai  *7 
Ilo  Papa. 

[Collarino  lunetta  an 
nullatc  tutte  le  luecò 
ititutRmi,dalcbecom 
moli*  Ddidciio.chi» 
mò  Ahttto  cubicula 
rio  di  Coflanono,  de 
I IndulTc  folto  fpetie 
di  vifita, andarci  Ro 
ma  con  lui,  a£tr  teue- 
rena»  al  Papi, colqua 
le  nel ptincipio, tratti 
do  bumilmettte , fece 
inebetì  Tenne  a palla 
te  di  Coltanuno,  la 
patte  ddquaJc  difen- 
dendo Drfidetio,  ca* 
g'ouò  , che  fcnxu  ri- 
Ipetto  del  fornaio  Pò 
(•-lice,  niello  le  mani 
odiofoa  Chrilìofano, 
d * Sergio  Cattolici, 

Siicauò  gli  occhi , Se 
(ciato!  Roma  Alile 
tn,  chefree  molti  daof 
ni  alla  Città  ,partò  al 
Rauenna, dotte  ifot 
zòi  Rauignani  adc- 
leggetc  Vclcouo  Mi- 
chele in  fdftna  còrrà 
Leone, onde  il  rapa 
hi  adirilo  a far  conia 
pcuoleCarlo  Magno,  »* 
[uccello  a Pipino  nel 
Regno  del  rutto, 
lieit.letio  fptrggian- 
do  le  lettere  di  Catto 
Magno,  che  lo  piega- 
la a lafctaic  in  pa- 
reli tòmo  Pontefice, 
licerle  poila  moglie  di 
Callo  Mano  .che  era 
motto  , lacuale  nel 
ptlcipiodellaonopi. 
inficine  co*  ligi,  utili  le 
770  I l f n c,a  pzfidaocfidaio,  19 
Dcfidcrio  non  «'alle- 
nendo di  nocete  al  «ò. 
aio  PontcSre  fomen- 
tò le  colè  de  Greci, 00 
dedi  nuouo ammoni 
to  da  Catio  Magno 
fece  peggio,  ami  uce- 
uuta  la  moglie  di  Cat 
lo  Mano,  lece  ogni  o- 
ptu.chei  Papa  confa 
culle  in  Re  di  «ran- 
da i figliuoli  di  Car- 
lo ,ilche  non  uolfeal* 
ttiméti  fate  Adi  iano, 
fucccflc  nel  fin  dell'an 
no  a Stefano  nel  Pon- 
tificato. 


Era  Re  di  Scoda 
Acato. 


Era  Doge  di  Vene 
tia  Maurino . 


Rcpublicadi 
V eneda. 


Maurilio  ottenuto 
•falla  Republica  , che 
jGiouannt  fnofigliuo 
lo  gli  forte  cópigno, 
petfcgtiitó  il  patriar- 
ca di  Gtado  fuggito 
in  Frauda . 


Hcrcfic. 


Huomini 
illurtri . 


Vmircmc  Àqtufti 

ttutfj. 


4<jnt 
ilutmpi  flauti 

Imfjgjr» 


VilibaMo  Vefco 
«lo  Urlile  afe. 


Paolo  Va  mefii 
do  detto  commu 
nemente  il  Dia» 
cono,  Hii  Ulrico. 


Fortunato  procurò  d 
teuurcofc  nuouecS 
tra  la  pania,  ina  eden 
do  occupato  Callo 
Magno  in  altro  ,pet 
allhora  non  gli  licite 
orecchie . 


Il  SJxtiKt  mi  1. 

B murii  CiaffiaioH. 


Prodigi;'. 


In  Spoleto  nac- 
que vn  cauaJlo 
con  due  (effe. 


Mari»  Scala 

«f  J. 


CmtUth 

mix. 


UhimJ.mil A Zm«ì»Cc fm 
laa.O«M. 

VCtm iarda 
mi  a. 


T 9 I 


Setta  Età  del  Mondo. 


j a »<  A™"' 
dm*»  drl1** 

Mon  f*" 

db.  i~~ 


ttfio 


Era  fornaio  Ponte 
ficc  Stefano 
quarto . 


4738  ‘ 


Pontefici  di 
Roma. 


, Ama 

d*  gli 

I 

fWert 


4/JP  7 


Tencua  (Imperio 
d’OricntcClo- 
f latino  quia 
co. 


Cortantino  fece  ab- 
bruciare le  Reliquie 
de'  Santi , & la  cenere 
di  quelle  fece  gettate 
•I  retilo . 


Apuano  Roma 

no  «S  pontetice  di 
Ruma,  ptefé  il  Pontili 
cato  gli  anni  di  Chrb 

fto  77  a • & Pontificò 

anni  ij . mefi  10.  &C 
;ioroi  tj.dofodicui 
federato  giorni u 


47 -lc  • 


Obiett  ar  no  fa  fatto 
il  terzo  sinodo  Vor 
nauti  enlc  .. 


474  « 


Qiiefl’jnno  fu  fatto 
J il  Conalio  Latcnnc 
fc. 


Oacfru  Po 


Imperio  di 

Oriente. 


f^RcgUO  diFran  ^^Regnodi  Spa- 


Cortantino  non  poti 
do  tollerare,  che  1 Bui 
gati  lefiutalitro  obe- 
di  1 lo,  dì  o uouo  molle 
lui  guerra. 


Cortantino  pentito  a 
giornata  co  i Bulga- 
ri , fu  rnrtodi  mante 
|ia,  che  aitici  o richie 
fc  il  Barbaro  di  pace. 


Cortin  ri  no  empijlli- 
mo  di  tutti  gli  huomi 
ni  hi  punito  da  Dio  di 
dmte  amichiti  , (he 
reputò  dirti cillilbma 
colà  il  poterne  lidi 
rt  la  minima  parte 
fblo  dirò  , che  non 
Ai  cofa  coli  nefanda, 
ch'egli  no  ) commci 
itile  voicnticii. 


Il  JlW*  «fi.  Afe». 
D «*. 


Rcgnaoa  in  Fran- 
cia Orlo  Ma- 
gno. 


Qucft'anno  moti  Cai 
lo  Mano.i  figliuoli, 
&:  la  moglie  di  cui  fi 
fuggirono  in  Italia 
da  Longobardi. 


Quert'annò  helbc 
ptiiic  pio  la  gueria 


Carlo  Magno  venuto 

i I u' .a  pi  .1. 
d Aduaiio.cr-nira  De 
U,.crio,picf-  il  Re*»  no 
Loignù'rdo,  h>ù;n 
do  tatti  ii.himi  rioni 
alla  Chida.dc  toi.fr- 
11.  a togli  quelli  del  Pa- 
dre. 


Carlo  ritornato  in 
Francia  di  nuouo  ,ti- 
prefcla  guerra  Salto- 
bka.d-luquaJeinpio 
Certo  di  tempo  fu  rit- 
to! iolb. 

Rrjineu»  mtl  I. 

Citmmmu'TiU . 
?mU  IruiuntU, 


Era  Re  di  Spagna 
Siilo. 


^ Regno  de 
Sarace- 


Era  Re  de  Sa 
raccni  Ab- 
daJla. 


I Salatini  «n- 
dauano  ogni 
giorno  acquk 
(andò  mwd* 
Itati  deli'lm- 
pcxio. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuilà. 
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drU» 

4. 


475*  771 


7}9  ' 


4740  7 


474  1 


Regno  deLon 
gobardi- 


Era  Re  de  Longo- 
bardi Dclulcrio. 


Defiderio  tentato  di 
far  colè  ottone  contri 
l'Imperio,  minici iò 
difargaetraallaCbie 
fa.  hauedo  piima  pio- 
cenato  di  ridui  te  a fata 
dtuotioiic  ii  Porteli 
ce  A*Jnaoo,i!nuaIcti 
Ipoftoal  Remile  nò  fe 
ne  poteva  hd* re, onde 
(degoò  fuor  di  modo 
Dendrrio , che  mode 
poco  dopò  gucrraalla 
Chicli  togliendogli 
molte Ciiu  principa 
li,  Itera  Cai  tre  Rane 
na, de  ferrata  , & Vtbi 
no.  Ac  andato  co  itigli 
noli  di  Carlo  Maoo 
nel  liuto  di  Roma  fot 
to  fpecic  di  roler  paci 
ficai  fa  col  rapa,proca 
tò d corrale  nella  Cit 
ti,  ma  Ipauentato  del- 
la .‘comm  unica  Papa 
le  fi  ritirò  a Pauia,  do 
uc  ragù  nato  Celi  et  ci- 
to, fi  mille  a impedire 
ai  Fraocc li  i pallide 
Italia,  iquali  diurna- 
li dal  papa,  tctiì  nano 
con  il  Re  loro  a libc 
tarla  Chicli  dallain- 
lotcnxa  de  Barba  ri,on 
de  pillato  Carlo  in 
Agulta  preto;ia,fcac- 
ciò  le  genti  de  i Lon- 
gobardi ,Jf  dilcefo  dal 
1 Alpi  dopò  molte at- 
tioai  laUcdió  final* 
mente  in  Pania. 
Dcudctio  per  hauer 
occupato  gtan  patte 
ddllaio  della  Cniefa 
fu  aflediato  in  Pauia 
da  Carlo  Magno,  ai 
pregili  dei  Papa , che 
non  potendo  tollera- 
re Cintole nza  di  quel 
Kc.era  (tato attinto 
achiamarioin  Italia, 
pedi  quiete  ChrilUa 
na,  ilquale  laicato  lo 
eli  et  cito  io  tomo  aPa 
uia,  paltò  a Roma,  do 
ue  «ditate  quelle  chie 
fe , donò  ai  Papa  gran 
pane  d'ItaIo.cclcDii- 
do  nella  Citta  le  Etite 
di  Palqua  dt  Kcfurxet- 


Defiderio  elTendo  fla- 
to ailediato  fei  meli 
Pauia,  dalle  genti  di 
Cario  , ultimamente 
fu  prdo , Se  latto  con 
dune  in  trina. Con 
la  prigionia  di  cui 
hebte  fine  il  Regno 
de  Longobardi , ch'e- 
ia durato  in  Italia  an 
i 104.  neJJe  vite  di 
»!  .Re. 

fa*/»  folli  ari  1. 

RiJIAiIWm/  I. 

li  Awadf  ari  IO. 


4 Re 


Regno  de  Sco  " j* 

ti.  JVroe- 


Era  Re  di  Scoria 
Acato. 


Republica  di 
Venctia. 


Hcrcfie.  Huomini 
ilJuftri. 


Era  Doge  diVene 
ria  Mauri  rio. 


Chi  drfiriera  fi  pere 
quanta  É'off:  la  pt  ude  • 
za  di  Maurino  nei 
goaernare  la  Reputili 
ca  frale  g-reirc,  ci  tra 
uagli  della  mifet*  Ita 
li» . legga  il  Sai«llico 
nel  fecondo  drila  pri- 
ma Deca,*:  Ber  nudo 
Giultàniano  nel  1. 


Smuri,  Gufi- 


li sJxlUt  ari  a. 


Prodigi). 


TT 


H 


J.94. 

A Ann»  A**i,  Ami 
dei 

Mon  /*  "J* 

do. 


I 


4741  77J  4 


B 
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C 


4744  777  ‘ 


Dh;„.  * 


'Sella  Età  del  Mondo. 


Pontefici  di 
Roma. 

Ami 

*** 

°r- 

radin 

Imperi?  di  ìj 
Oriente. 

Km, 

& 

a 

1 

[legno  diFran  ; 
eia.  5 

*!■! 

M. 

legno  di  Spa- 
gna. 

Ami  I 

fc’Re 

toner 

legno  de 
Sarace- 
ni. 

- 

Era  foramo  Ponte 
hccAdru* 
no. 

renetta  l'Imperio 
d’Oi  icntc  Co- 
lUtino  q uin 
to. 

1 

ìcgoana  in  Fran- 
cia Carlo  Ma- 
gno. 

Era  Redi  Spagna 
Siilo. 

Ira  Re  de  Sa 
raccni  Ab- 
dalJa.  1 

li 

Unendolo  (celierà, 
io  Collimino  tenuto 
‘ini peiio anni  ) 4.010 
ì Ori  tré'titmoquin- 
0 attuo  dei  tuo  Impe 
10,  a cui  lucccdeilh* 
'liuolo . 

7 

nteto  da  Carlo  come 
lutagundo  facendo 
ran  danno  alia  < tvc 
a,  ptocutsuala  titoi- 
atade  Longobardi, 
muto  in  Italia  poe.< 
opò  Ivcotc',  hauen- 
0 prima  lupe: a u i 
aduni. 

fi 

ao 

Paolino  fecondo  Ve- 
feouo  d’ Aquilegia  , 
faccettò  a S giualdo, 
v^feooo  ano»  15. 

Oatfrit  rW«  . 

I 

fiavio  Leonequar 
codi  quello  nome,  1 9. 
ropc.-adorcdOncn- 
e,  preferì  ni  perio  gli 
anni  di  Chjtlto?7  5. 
Se  impeto  anni  4 me- 
tili.*: giorni  16. 

• 

S.ttoni  entrati  Della 
Tancia  vi  fecero  grS 
Uno;,  ma  ititelo  Ra- 
uguodó  la  vittoria  di 
Catto  in  Italia,  fi  riti- 
ri , & temendo  dcl- 
‘edeteito  di  quel- 
o,d»fò  molti  mi  taro 

' 

Mmi«*ro  99. 
ledi  Spagna,  prcfMt 
legno  "gli  anni  di 
Ch ritto  77fi.de  regnò 
inni } . 

al 

& 

Leone  dichiarato  Ce 
ire,*:  poi  1 m pendo- 
le Coitanrino  tuo  ti* 
jlmolo  fi  dinroftrò 
r,rl  principio  motto 
>10,  ri  tinnendo  a Re- 
igiofi  i'immagini,& 
pi  hotMirì  (tati  tolti 
lai  padre, ma  non  an- 
dò molto,  che  non  po 
tendo  tenete  afeofto 
i pellifcro  veleno  fi 
ditnolbò  in  tutto  fi 
tnile  aito  fcclleiato 
tuo  padre . 

* 

i fi  fecero  CbiitUani. 

Carlo  fuperaee  Icdiflì 
rotta  delia  guerra  sai 
òttica,  b-t.cxio  mol 
i gì  nuli. 

X 

Mantecato  biliardo 

del  ptimo  Alfontò,c6 
Lienne  dopò  la  mone 
di  Siilo,  di  dar  tributo 
ai  Mori, iquali  eflen- 
do  nella  Spagna  face- 
uano  gran  danno  al- 
a trancia  con  tra  de  i 
quali  andato  Carlo 
Magno  gli  iupcrò . 

Mubtl  Ritti*  mi  1. 

* 

Kant  to  -Re 
e Santini , 
»rcié  il  Re- 
;no  gli  anni 
i Chriito 
?77-  & tegod 
ioni  9. 

\ ! 

attendere  1 impicti 
tua,  fece  publicaméte 
levare  le  immagini, 
& abbracciai  le,  tacca 
do  gran  danno  a colo 
«0,  chccontrafaccua- 
qo  a Tuoi  ordini 

Gerard.  Mora 
un. 

J 

Leone  adda nata  vna 
grolla  annata , andò 
còtta  Sanerai  a i qua 
li  fatti  molti  danni,  ta 
cilmcntt  tich  ietto  di 

IO 

Carlo  ritornato  in 
Spagna  fupcròiSara 
ciniche  voletuno  eo- 
«ai  nella  hicia.dc  et 
tèndofi  ribelliti  i Saf 
te  n i ,t  iptetc  quella , de 
gli  tupcrò. 

1 

Rfgti temati  I. 

Gioaamm  Tifi. 

Vaili  Iml'imU. 

> 

1 

pace  gliela  concede  & 
(itortiaro  a Collanti* 
nopoli  .còrnei! e ogni 
fotte  di  ribalderia. 

Ztfiura  iu  C e fi  urtimi 

fit- 
ti BinU*  mi  1 . itila  1. 

DtM. 

Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 
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474* 


^ Regno  de  Scoti. “ 


Era  Rrdf  Scoria 
Acato. 


474} 


4744 


4745 


77« 


Rcpublicadi  Vc- 
ncda« 


Era  Doge  di  Vcnctù 
Mauri  (io . 


Mauririo  Ree  ogni  opera 
actió  che  i Cittadini  sac- 
cotdailoro  fra  loro . 


H crciie. 


Ci  radi 
ni,  aggrandì  la  Otti , con 
pungendogli  alcune  altre 


l/Sabffin  «fi. 

BtrwrJ»  Gi«/fÓN«w 


Huomini  illu-l  Prodigi). 
Ari. 


Fmhtmm  ‘•jmft i 


Hi  tenuti  tiiUèii 

IWfl. 


FI*»  Ariiooino  * fendono 
Madlto  di  Callo  Ma-  lftomS  US(*k- 


gno. 


1/G tmkmbndx. 


Zm#j  m Cijtn. 
ÙMi 

U Blandi  ad  lo. 


I | 


' ' 


Cn  » 


'Digitized  byCo 
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Sefta  Età  del  Mon  do, 
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Annil 
del  *'*" 
Mon  V*' 
do. 


'B 


JtPtm 
li fin. 


474* 


4747 


474? 


4749 


7»o 


7** 


7«t 


Era  (ottimo  Pon- 
tefice Adria* 


QuefVanno  fu  fatto 
il  Concilio  Turenfc 
dotte  furono  fatti  I. 
Canoni . 


j 

Paolo  Ciprio tto  j j 
Pania  tea  di  Collanti  - 
no  poli,  fucceJTo  a N i- 
ceto,  tenaci] Patriar- 
cato anni  4.  meli  «.de 
giorn»t|. 

Quell’anno  fu  fatto 
ro  Concilio  in  Saiio- 
nia. 


Pontefici  di 
Roma. 


A*m 

ti8 


QuefVanno  furono 
fatti  i Concili!  Ciriné 
le, de  Radibonenfc.- 


O mftit  PmmtMc . 


Tcncua  l’Imperio 
d'Oiìentc  Leo- 
ne quar- 
to. 


Leone  empio  verfo 
Dìo. de  in  humano  ver 
fo  gli  buoni,  Icuaic  le 
gioie  dedicate  alle 
Chicle , fc  ne  fece  vna 
corona , dalche  conte 
fu  fama  gliene  fuccef- 
fé  vna  infermici  incu 
ubile. 


Imperio  di 
Oriente. 


Ami 
dr’Rr 
it  ira 
ria. 


E (Tendo  Leone  in  tut 
te  le  Tue  anioni  limile 
al  Padre  , morì  nel 
quinto  auno  del  fuo 
Imperio , di  pelle,  na- 
tagli fu  la  tclb  , nella 
fpccic  d'vn  Carbone, 
lafciando  il  figliuolo 
alla  cura  della  moglie 
Itene. 


Flavio  Coflaari- 
no  (elio  di  quello  no 
me  io . Imperadore 
d'Orienie.preferim- 
perio  ne  gli  anni  di 
Cbtillo  780.de  lo  ten 
ne  anni  i«.nicli  1 i.dc 
giorni  10. 

Grfdiftimi  erano  gli 
inganni,  che  fi  tende- 
uano  aJl'lmprradorc, 
de  alla  madre  laquale 
fcopctta,  gl'inlidiato 
ri  gli  fece  lungamen- 
te tormentare . 


Irene  mandò  le  genti 
contri  gli  A tabi,  Si 
gli  Agareni.  de  gli  ra- 
però tacendogli  ritira 
redall'imfrcla. 


tonar  un  C*fla»tme 


1/BMuid»  uri  IO, 


1 A rmi  | 

Regno  di  FranJ’^j  Regno  di  Spa- 
da* ly*.  gna. 


Rcgnnua  in  Fran- 
cia Carlo  Ma- 
gno. 


Carlo  entrato  ridia 
SalTonìa  dopò  molte 
difficoltà  , dette  vna 
gran  rota  a i turnici. 


Carlo  accommodatc 
le  cofe  di  SafloniMe- 
liberó  pattare  a Ro- 
ma, onde  venuto  a ra 
u ia,  celebrò  I c /die  di 
Natale  in  quella  Gi- 
ti. 


Carlo  andato  1 Ro 
ma  lece  battezzarci! 
Papa  il  figliuolo  Pipi- 
no, & create  Red 'Ica 
liai!  medefimo,  d:  del 
l'Aquiouia  Lodoui 
CO. 


Carlo  ritornato  da 
Roma  in  Francia, mi 
dò  còtra  i ribelli  i Sai- 
Iòni  con  l'cttercìto , 
ilqua  le  ti  malto  rotto, 
lalbinfc  a paliate  in 
per  Iona  in  quel  Re- 
gno , dotte  poco  dopò 
iupctò  ì niniici. 


G tornatati  Tilt . 
Paolo  Imito  meli. 
Ki^àmmml  |. 
llbiomìomll. 


V IRAMONDO  40. 
Redi  Spagna, ptefe il 
Regno  gii  anni  di 
Chrilto77v.d(  regnò 


su  Regno  di 
rare-  Saraceni. 


Era  Re  de  Sa 
raccni  Ah. 
di. 


A 1 ionio  cogno- 
minato il  Calte  41. 
Re  di  Spagna,  comin 
dò  a rrgnare  gli  an 
ni  <U  Chrillo7ft  .de 
regnò  acni  41 . 


M ÙU  R itti*  mi  1. 


Gli  Arabi  pre- 
fa l'oocafiooe 
della  fanciul- 
le! ir  di  Colli 
farro 
moiri  danni  al 
l Imperio. 


I Faraóni  de 
Antri  lima 
da  i Return 
furano  id*- 


I 


\ 


r$6 


Scila  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Kam  Ami 

itdtri  4Pm 

ltfin  ■ 
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7«l 


47} l 7*4 


47}  4 


7»! 


47}} 


7«< 


Pontefici  di 
Roma. 


Ai 

:x 


Era  fommo  Ponte 
fice  Adria* 


Paolo  ritmica  Co- 
ftantinopoliuno , re- 
ounciòil  l'atiiar caco, 
rifcraudolt  od  Mona 
ilerìo. 


Tara  fio  Patriarca 

di  Coltati  ri  no  poli,  lue 
e dio  a raolopam'ar 
ni  anni  a r . meri  x A 
gbcai  ij. 

Qur  (Vanno  fu  fàtto_ 
i I lei  ondo  Condlioùa 
S alluma . 


Poli ciano  fu  fatto  Pa 
inarca  d Alcflaadria. 

QudVanno  fu  fatto 
il  Sinodo  in  Inghil- 
terra, douc  furono  pu 
bikati  io.  Canoni. 


OmefmVm 


Imperio  di 
Oncnic. 


Regno idi Fran 


Tcncua  l’Imperio 
d'Oricnte  Co- 
ftununo  fe- 
do. 


QudVanno  fu  ritro- 
uato  in  Collanti  no 
poli  ma  piatirà  doro 
nri’aoualc  era  ferino 
Cimilo  nafeeri  di 
Maria  lòtto  Collanti 
noie  Hirct>e,&  io  ere 
doàri  Dio,  hauendo 
fra  unto  Irene  dato 
moglie  al  figliuoIo,la 
figliuola  di  filatere 
d Armenia . 


Codantino  fpedito  Io 
dlército  contra  gli  A- 
rabi , ch’crano  entrati | 
nelle  tetre  Imperiali 
faceuano  molti  dan-( 
ni,  iquali  rd landò  fo- 
pcrati,  furono  aftrrtri 
a domandar  la  paté. 


Trattandoli  nel  prin- 
cipio dell'anno  per 
gli  Ambafeiadon,  i 
Capitoli  delia  pace . I 
salatini  violando  la 
lede  publìca  , leccio 
prigioni  gli  AndiJ- 
leiadorijonde  allictro 
Collimino  fere  pace 
con  loro  dandogli  tri 
bum. 


Irene  dubitando  cbe'l 
Goucrnarore  della  Si 
c.lia  non  tcnraflcCDle 
nuoue contra  l'Impe- 
rio, procurò  di  lai  lo 
prigione,  ma  vedendo 
che  ciò  nongliriufci 
uagli  mando  contra 
Penerei  to  dalijvwlc 
rotro  il  Gouernamre 
E I pidio  paltò  in  Af- 
frica da  Salici  ni . 


li  liomjet «rii.  dille  i. 

Dna. 


AamÌ: 
ir  Ri, 

di  >i 


Regnaua  in  Fran- 
cia Carlo  Ma- 
gno. 


Qoeft’anno  mori  hì! 
«legar  e moglie  di  Cai 
lo  , ilquaie  fuperai 
i Saiioni  paltò  alle  fe- 
conde nozze. 


Carlo  attaccato  di 
nuoivo  il  (atto  d*Ar 
me  contra  i Saiioni, 
gli  fuperò. 


Carlo  venuto  Tende 
ama  volta  a giornata 
campale  coi  Salfoni, 
gli  raperò  del  tutto, 
oggiugcndogli  alla' 
Cottura  di  1 rancia . 


Carlo  fuperatii  Sali 

ni  , e i Bimani  pari.- 
to  a Roma,  cclebaò  la 
Pafjua  in  Fiorenza, 
crtcìtdo  pallaio  in  Ita 
ria  per  vibrare  la  Chic 
là  di  San  Pietro  diKo 


Pari»  Emilie  mi  i. 

Qtmeimi  Tilt . 

LrpMW  ari  I. 


gna. 


Regno  di  Spa-J££!j Regno  de 


Era  Re  di  Spagna 
Alfonfo  fe- 
condo. 


Alfonfb  laguna»  rn 
buono  t Aerei io, A ve- 
nuto có  l'aiuto  di  Car 
lo  a giornata  coiMo 
ri,  ne  riportò  vnafe 
gnalau  victorù. 


Alfòn Co  dato  vn'alcra 
S rotta  a i Mori , ne  ta- 
gliò a pesai  70.  mi 


MxM  tiene  mi  x. 


Saraceni . 


Era  Re 
Saraceni 
Madi 


Traditi  i Ro- 
mani da  Sara 
Cini,  aftrinfe- 
ro  rimperio 
dargli  ~ * k" 

to. 


tribù- 


t. 


ara* 


a ì 
V- 

Ifc 


■i 
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Regno  de  Scori. 
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47  J» 


4/JJ 


7*1 


7»* 


Era  Re  di  Scoria 
Acaro. 


* ^ Republica  di  Vc- 


Herefie. 


Era  Doge  dì  Vcnciù 
Mauricio. 


GroviNiiil  Ducadd 

la  Republica  Vcoetiaoa.re 
Ho  (aio  nel  Ducato  «topd 
il  patirceli  aulii  diChrifto 
7 >4.  & la  goueroó  anni ,c 


Ibnuri»  Gmfmom  mi  U 


li  SMlin  1 wILtfrima  Dee- 
ai  1. 


H uomini  illu- 
ftri. 


Prodigij. 


Affarmi  <•  ymffl 

4&MI  IV*- 

!• 


la  ToTcaaa  fù  veduto 
»u  Moftro  giandiUi* 


InOriÉecilTremao  p 
co  fece  guo  danni. 


Zmmr*  i»  Cljtoài 


arf  |.  dtUdji- 
nddOfn 


Grmkinlt  md  ». 
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Era  Re  di  Scoda 
Acalo. 


Acato  moda  guerra  a i Brir 
4I  tanni,  ne  reo  fé  mairi 


La  Orna.  £ fratta. 


Republiea  di  Ve- 
ne ria. 


Era  Doge  di  Vene  da 
Gìouanni . 


Hcrcfic. 


imrrtff*  atfmtfU  ttmf,  U 
Jitlltrata  fitta  ft- 


Huomini  illu- 
Cri. 


Giouannf  manie  ìl fratel- 
lo cótta  il  Patriarca  di  Gra 
do. 


Giouanni  fece  recidere  fl 
Patriarca  di  Gradoa  Maù- 
ntio  foo  figliuolo . 


Gionanni  Scoto  difec 
pdodiBeda. 


USmUlinmlu 
Boiardi  Gimpimime 


Flit  e 1 Ve/cooo 
Vrgclitaoo  Spago  do 
fo  primo  Hetefiaica, 
da  cut  fucccdcrooo  t 
Pellami  h eroici . 


Prodigi). 


Afftr.nm  a far* 
III  invi  J.  ami 


Aldo  Ycftoao  di  Vr  fn  Ariane  fa  ^datr» 
intorno  al  Sole  tu 
Corona , 


Saulo  V' eleo 00  Aqui 
uni  co,  Se  Santo. 


VtUmJrmJx. 

Pati»  lamia  mix. 
U Gmtk+ùmrU 


A Roma  furono  frati 
tr  molte  foci  Ipa  jcu  E 
tcuoli. 


Zmou  mC.tJlm- 

tm. 


Il  Bùwdt  mi  IO. 


Otmfrw  Pai 


Sella  Età  del  Mondo. 


■» 


del 

»,  /»*• 


47)8 


Pontefici  di 
Roma- 


*!'• 
r*( fon 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Adria- 


Giouanni  4|.Areiae 
fanno  .'i  R auéoa,  fuc- 
cdlcaiuicc. 


4759  7fi 


47  6° 


47<?i 


QuelVanco  fu  tatto 
1 1 concilio  a Roma. 


Qpcftanno  fu  fitto 
ilCooolio  a Franco- 
fotdia  centra  i Feltcia 
ni  Hemid . 


Teneva  l'Imperio 
d'Oricntc  Co- 
fbntino  fe- 
llo. 


Colhntino  facciata 
U madre  mc-flè  guer- 
ra a Bulgari,  ma  fpa- 
uentato  ne!  principio 
da  ni  mici  fi  ti  tirò  fra 
za  batter  fatto  Co  fa 
notabile. 


Imperio  di 
Oriente . 


òr' IL# 
ÒT ri 


Conantico  prefel’ar 
mi. andò  contra  gli 
Arabi,  a Squali  lènza 
h luci  fatto  cofanota 
bile , coltrile  la  pace. 


| A*»| 

Regno  di  Fran  *'*£, Regno  diSpa 
* gna. 


Regn.ua  in  Fran- 
eia  Carlo  Ma- 
gno. 


Carlo  fura  l'ifnpreCi 
contrai  Battati  gli fu 
peiò,  hauendo  latto 
vnagran  Unge  de  ci 


Carlo  affiliata  I*Vn 
paria , fé  ne  fece  Si- 
gnore occupSdo  mol 
tt  luoghi  principali , 
battendo  prima  con- 
iti rutto  il  Principato 
di  Fiandra. 


CoAmmhm»  molle 
guerra  in  Italia  al  Pa 
pa.Ata  Carlo, ma  Te- 
nuto alle  mani  con  i 
Dudri  di  Spoleto . A: 
di  Broeurntofu  lupe 
rato, onde  partitoli  de 
Italia  , non  moleitò 
piu  gl'italiani. 


Celta  n tino  richiama- 
la la  madre  nel  court 
no  la  dichiaro  Impe- 
ratrice, At  andato  con 
Buirari  la  eccifo, 
le  baiatili  in  ledi- 
ne i Soldati  tento 
rotto  creare  Impera 
dure  N iterino  Zio  del 
l'Impetadorc,  malto 
per  «fi  lao-nguirafu 
reno  puniti  tuoi  i *6- 
giuuti,&:  mi-iato  lo 
trincilo  moira  i itti 
li  d*  Armenia, gb  fapc 


ZiaiHH  CiHm** 

f'Tb . 

UbImÒ*  «J  t.òdlaa. 
D "A. 


Carlo  intefala  ribel 
liocedei  Saisuni  pai 
*ò  in  quella  prouin- 
c!a,4t  puniti  i ribel- 
li patti  co  quei  pace 


Pipino  figliuòlo  di 
Catlo  guerreggiò  p« 
il  padie  contrai  Salio 
ni  valotofamcntc, on- 
de tornato  a cala  fu 
bouorato . 


Paola  E W- 


Aw 

dr  JU 
drSa 


Era  Redi  Sp?gna 
Alfonfo  fecon- 
do. 


Regno  de 
Saraceni . 

r 

Regna  ua  fra 
Saraceni 
Aaron. 


I Sarteini  fu- 
rono allenii  I 
oi  cou  Coita] 
enti,  col  ict  l 
le  uno  ha mm. 
do  tatto  aita 
nouià’e  feto 
rapa*. 


Z-.ar4.-C4W 
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47JJ  7,1 


+7do  7>l 


47«l  774 


Eu  Re  di  Scotìi 
Adi  ito . 


Acaro  fece  lega  eoa 
Carlo  Magno  conta 
i Britanni . 


la  Croma  di  Snlu . 


Republiea  di 
Veneti  a. 


Era  Doge  di  Ve- 
ncdaCiioiunm. 


Quanti  fodera  » di- 
tìaifai , che  nacquero 
deila  mone  del  Pa- 
triatea , il  può  rrdeic 
nel  Crultii  uno  nel 
primo  al  luogo  cita 


: Ai 

dr'CJ 
ti  di 
Fmn 

lira. 


"Erano  infinite  ledi 
(conile  deVrnidaoi, 
perche  «jaetrllarofi 
Fortunato  Patriarca 
«lì  Grado,  della  motte 
del  fuo  prrtfcceftute 
faceoa  irittanza  , che 
tollero  puniti  i pereti! 
lori . 


Il  SAU>e»mU±lUt. 

Dm*. 


Bernard*  Gim/Hmm» 
nel  1. 


H attendo  lungnmen 
te  ragionato  ikI  pri- 
mo libro  delia  erigi 
ne  di  Conti  di  fian- 
di  a,  A;  chiaramente  di 
«no  il  iato  quando  ,& 
da  chi , Si  con  che  oc- 
catione  tollero  ratti* 
tuiii  , ire  ae  patterò 
leuia  Itaic  a ncooia- 
ic  fili  liccule  alla  de 
t-niiionc  di  coluto 
cue  dominoioao  >)ocl 
laliouincia,  lacuale 
cominciò  ad  hauet  fi 
gnor  particolare  gli 
annidi  Cardio  791 
cltcjo  lit’PCU  lori  de 
rei  CrU.mino  !e| 
Ilo  &:  Carlo  Magn< 
d'Occidcmc.dc  Ponte 
fi  ce  Milimo  Adii* 
no  primo. 

Lvdi  nca  pri 
mo  Còte  di  Fiandra, 
comincio  a dominare 
gli  anni  dì  Chrìtto 
791.  Oc  dominò  anni 


Contea  di 
diandra. 


L»  (lirico, owlefla  ndo 
' Ladroni  la  Prouio- 
ùa , addottati  aldini 
del  noi  (oliati  lece  lo 
molti  danni. 


Lercia  M/rrr. 
Sigimi . 


H creile. 


Elifando  Vefeo 
uodi  Toledo 

AIoqzo. 

Grada. 

Turri  dìforpoli 
di  felice.  &tau- 
tcii  della  loto 
kclicram  letta. 


O—fiii  PauiiiM 


Huomini 
ili  u Ari . 


Prodigi) . 


f.  f fintini  d >jm- 

**+  /u::Xr 


J limar©  Vdco- 


r e idra 
(e. 


iginbat do  No- 
tano. 


UUmtiMi  ».  il 
Li  l.  Urrà. 


Pavia  Imiti*  III  1. 


In  leali* piouud 
lingue. 


Io  Italia  la  terra 
(caroti  lingue 


Titmdr 4 in  CrJtmH 

"Mo- 


ti iumtlo  ori  l . 
GtmLwji  mi  X. 


Maio*  Soia 
«*Ì4* 


II 
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Astiano  Pontefice 
Martini»  haucndo  go 
urinata  congtan  dall 
gonza  la  Chicli,  vi  ti- 
ni ò i giorni  Tuoi  nel 
ventèlimo  quarto  an- 
no del  lito  Pomi  li  ta- 
to . 


Pontefici  di 
Roma. 


Era  Sommo  Pon- 
tefice Adria, 
no. 


Li  ohi  reno  Ro- 
mano ,95 . Pontefice 
di  Roma,  prefcil  Pon 
liticato  gli  anni  di 
Chri(lo7p4- & pentì 
fico  anni  10.  meli  j 
& giorni  1 S.  dopò  di 
cui  la  lede  vaco gior- 


QnelVanno  fu  fatto 
il  Concilio  in  Aquil- 
grana.. 


A imi 

I mpe- 
t Adiri 


Pietro  50.  Vefcouodi 
Milano,  (uccello  a To 
malo  , veicouò  anni 
«7- 


Onofrio  T , 


•J 


1< 


«7 


Tcneua  l’Imperio 
d’Orìente  Co- 

.amino  fe- 
llo . 


Collantino  repudia- 
ta la  moglie , moire 
gtierta  a Bulgari,  & 
gii  Cupriti,  & tornato 
scafa  nono  la  Città 
tutta  Ibitofòpra  fdc- 
gnau  dal  repudio  fai 
io  della  moglie  di  Co 
lUotino. 


Collantino  fcellerato 
Se  empio, ptefo dalla 
madie  Itene  fu  prillo 
de  gli  occhi  & del 
l'Imperio. 


Imperio  di 
Oriente. 


Ajou 
di’ Re 
di  fri 
am, 


iMKt  Impenni- 
ce  Augufta,  priuò  il 
figliuolo,» prede  il  go 
ucrno  gli  anni  di 

CI11ÌII0797-  *loten 
ne  anni  j.  meli  1.  Se 
giorni  1 f. 

Irene  confeguiro  con 
forme  al  dchdrtio  fuo 
rimpetio  punì  Teucra 
menici  timori  del  fi- 
gliuolo. 

Zanata  in  Co  limimi 

fin». 

1/ Biondo  mi  t.  drilli. 
Dora. 


*7 


>8 


I Aiuti  I 


tf 


Regno  di  Fran  *’**.  Regno  di  Spa 
eia.  Lr.“  gna. 


Regnaua  in  Fran- 
da  Carlo  Ma- 
gno. 


Carlo  intefa  la  nuoti» 
ribellione  de  i Sarto- 
ni, palici  in  quella  prò 
uincia.douc  fatti  mol 
li  danni  lafoggiogò. 


Carlo  indimi  l’hono 
rato  iludio  di  Paiigi, 
&'  poco  dopò  quello 
di  Pauia,  de  iquali  fo- 
no viriti  tanti  huomi 
ni  Ululiti, & Ottenute 
molte  vittorie  deipo 
poli  di  Gcimauia.firi 
tirò  in  Paiigi. 


Carlo  mandato  il  fi 
Igliunlo  Pipino  in  1 
li,  andò  conila  isaf 
foni  a iquali  date  mol 
te  ioti; , hebbeauifo 
come  Barcellona  era 
data  iceupctau . 


io 


Leone  Tornino  Ponte 
hcc,  fuggitoli  a Car- 
lo,fu  riccuuto  da  quel 
lo  con  gran  riucten 
la, Se  honote , liauen 
do  prima  dipelati 
Sartóni  con  moltial- 
Iti  popoli  Settennio 
nali  , Se  nerumi  gl 
AmbalcUdori  dire- 
tte. 


Giurami  Tilt. 

Violo  Emifi.  al  f. 
Rt^momml  1. 

11  Bm mdo  mi  10. 

Zwn  mi  Cailaum» 


Ami  I 

d>-  r»  Regno  de 
,Sd  Saraceni 


«j 


1 6 


*7 


Era  Re  di  Spagna 
Alfonfo  fecon- 
do. 


Regnaua  fra 
Saraceni 
Aaron. 


Gli  ArabijSa* 
racini  liconca 
do  ilfuefclml 
penale  fecero  j 
molti  dittai 


Zmura  mZ.fi* 


Adalfondo  Redi  Ga- 
litia  aiutato  da  Alfon 
fo , dipelò  i Saracini 
di  Lisbona . 


Emilio  meli. 


18 


ri 


-i~ 


io 


11 


d 


V 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 


Annli 


Anni  ! Anni 


del 


VIon 

do. 


47<?i 


47*) 


fieli 17  uVRi 


/?••  jdi  Sn> 


79} 


7»< 


4? *4  797 


47*5 


79* 


Regno  de  Sco 

ti. 


Armi 

it  D. 

V * 

Vem~ 


14 


Era  Re  di  Scoria 

A cara . 
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Rcpublici  di  r ’£s 


Venetia. 


Era  Doge  di  Vene 
ria  Giouanni. 


GiouSni  odiofoaeia- 
feuno , procurò  di  far 
«ridete  il  Patriarca 
di  Grado  Fortunato. 


*1 


»♦ 


«J 


Fian- 

dra. 


Contea  di 
Fiandra. 


Mauritio  figliuolo  di 
Giouanni  cumrtjcflc 
infinite  fedi  elici . 


Bernard»  Ginjli- 

KMM. 

UicUtin  mi  a. 


Era  Con  te  di  Fian 
draLu  dorico. 


Herefie. 


tudniro  era  in  conti 
S j noua  guetra  co  i La- 


droni 


InefoìAmr. 

Sifiitrtt. 


Huomini 

illuftri. 


Prodigi) 


, A pfjrrr*n4  u <]t 
ferirono  4 fi1  temP  ^*n 

umfi. 


TutpinoVefeo 

“?• 


Benramo  Prete. 


Gorriar/*  né  t, 

Pool»  Umilienti  t 
Il  B ienje  nel  l 


J!  fuoco  danneg 
grò  Cattammo 
poli. 


Il  Sole  per  dieci- 
fette  giorni  (let- 
te olcutaco  . 


Z’iurnùiCtfl aa- 
l'mftTt* 

Il  Bianda  mi  I. 


Mariana  SoN 
<^4- 


Gmeùoje  nel  a. 
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Pontefici  di 
Roma. 


Era  (omino  Ponte 
fice  Leone 
ter *o. 


« r.‘> 


renne  (campato  di 
p?igu.|ir,dO0r  da  funi 
jcaiùima  dato  meflo, 
u fuggì  a Cado  Ma* 
gno  «la  cui  fu  poi  ti- 
incito  in  Itilo. 


Oi ttfrit  P4MMN 

1/  VUt.r»  . 


noni  Pontefice 
M afflino , lime  Ilo  in 
Italo  dal  Magno  Cai 
lo . Bt  nerumi  infiniti 
doni  per  laiChicfa.ii 
coidcuole  >dc  bcnrfì 
c> t di  eonfentimento 
dii  popolo,  & dell  lm 
pi  terrier  Urne,  coio 
uó  lirperailored’Oe- 
(tdeOteil  M " t -‘r 
lo  gli  ann}d<  diritto 
*01  . nel  trito  anno 
del  Ino  Pdn  n ficaio  la 
no  ir  drll|  NatiuiU 
di  Chiatto, 


Imperio  di  Oriente- 


Ì,*:  Regno  dìlj;^ 
trancia.  |jp*“ 


Tcncua  l'Imperio  d'orien- 
te Irene. 


, Irene  firn  are-care  tutti  ìpafrn 
•lidi  Coltami  no , procuro  di  pi 
g!ur  per  marno  Callo  Re  dì 
i ;amia  delio  il  Magno . 


Irene  fatta  pace  enn  Carlo.go- 
ucrnó  l'imperio  con  gnu  febei- 1 fa 
si,  de  fe  non  foffe  Hata  Pini, 4cti 
di  alcuni  Baroni  dclllnipcùo  ,1 
(1  fjccua  il  Matrimonio . 

Zer.tr j m C*(it*um  Jtfte  . 

Ji  BwW.nr/ IO  . 


Hatirdo  rimperadoTe  CarlrtMa 
grifi, iirmflo  ilSómo IVirctice  r.cl 
a tua  Cliicfa,  & eóquiflato  nifi 
la FrSc'a, l'Italia, la  Ge.manù  la 
Vnpaiia,laSchiauouia,ia  Bina- 
ri--,'apa<|a,!aSalToiiià,rAog!a, 
la  bciragna,la  t-rilu.i’  già  pane 

ci.  Ua  Spagua  , Alfa  iti  jo  Ini  iti  do- 
ni al  popolo,  & al  Sfitto  FGttfue 
k ornano , fu  di  i*‘ lenti  mento  di 
lui  tu  il  pillilo  gii  dito  Augello 
gli  anni  di  Quitto  *0  1 la  notte 
della  lilutifcra  N ati  uhi  di  <$l>n* 
tto,c6quefb:  parole.  Il  Srtialo& 
popolo  Romano,  d fallo  Ma 
gnu  hnpcradoie,  (.dare  Aigit 
ito  pulitino  patiti  co  da  T'ioe;  ca 
10, vira,*  vittoria  perpetua. 1 
Dopo  lequali  c-cclamnrioni*  fu 
dal  fummo  l’ótcfice  Leon,  loto 
nato  Impeti  Jote,  liMiciioa|con 
Untilo  a ule  eteri io%c , *c  e 1.0 
uatu>Dcdrgl’Im]«t aduli  Rbina 
ni  in  Orcidctr,la  Imprtauitfc  Ire 
ne,  chea  quelli  ;cpi  ^ourréaua 
I Imperio  Óhéule,  («quartetti 
turione  quanto  folte  giara  ,1  pò 
polo  Romano  dal  titiTlo'd..togli. 
& dalle  fette  taire  in  Roma|«jue 
Iti  octafione  chiaramcie  II  può 
vedere  .effondo  risolato  injOc- 
adente  l'Imperiale  Madh, della 
quale  cu  tt.to  piìuo  anni  f m 
dalla  prìuatiònc.l’Aoguttulo.il- 
qualc  fu  l'vltimo  Iippeiadute, 
cheimprrallcin  lenii*  ■ 

H anelo  nasuta  la  rtfcirutjonc 
dcil'f  miccio  d Occidéte,  6t  la  co 
tonatane  di  Carlo  Magno, re 
(bioio  d'auucuirc i benigni let 
tori , come  nelle  cole  Aipctiifi  al- 
la Fiàcia , per  Ili  no  alla  morte  di 
Lodouico  p n fc  ne  pillerà  rena 
; colonna  particolare  qurntdquc 
1 quetti dnoi  lirpcTa.U'ti  lian*  Ila 
. II  ancora  Redi  Itane}»,  notavo 
JlcnJua  ircar  fattidio*  i&lubo 
{ne  «coloro  che  fogneranno  J 


Regnati*  in 
Francia  Car- 
lo Magno . 


Catlo  trattando 
«iimatiuuleci  u 
flmperairice  di 
Codio  unopoli. 
(u  intctiotloda 
Baroni  di  quel 
Rcgnoauukot- 
u aure  molfrvit 
rorie  de  nataci 
ni,  & de  pii  Au- 
lì, ai  Ir  nc  palici 
■n  Italia  peni 
tomaie  il  fonte 
ficc  nella  Sedia, 
palio  pcrlaTo 
(caua,*  rinlifeil 
Capa  netta  fua 
Cliicfa. 

Catto  pattato  in 
Italia,*  coluto 
in  Roma,*  ime 
fa  la  gìultiftca 
tiene  del  rapa,, 
tu  lomniimcn- 
trltotióiat9,i>a- 
ucuito  riceuuti 
quel  luogo  le 
Caiani  lei  làmo 
Sepolcro  di  Oh 
»v  Onusto. 


I. 

F m.lte  mti  J . 
Gettimi  tiliU 

Httmi*  «W  IO  . 
Zattrd  in  Oftdo- 

| IMf  . 


Era  Redi  Spa 
gna  Alfbnlò 
fecondo. 


vji 
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Ami  A""*f 
da  — 


Era  Re  di  Scotia 
Acato, 


47 66  799 


4767 


Jt-D* 
P * 


Republica  di 
Vcnctia. 


Era  Doge  di  Vene 
tu  Maumio. 


Giouaonì  odiofo  a 
Dio , e a gli  li  uomini , 
fu  depollo  del  Ducato 
gli  auni  di  C.uilto 
799 • 


Ana 

drC# 
N 4 
>W 


Era  Conte  diFian 
dnLuJcrico. 


O Inaio  9 . Do- 

Kedi  Vcueijj,  prete  il 

riacipatogliaoai  «li 
ChriltoIoo.de  lo 


■•«W.  GujH- 

» 

tiUMmmlt. 


Contea  di 
Fiandra. 


Herefie. 


Huomini 

illuftrì. 


Prodigi) . 


20  X 


Sefta  Età  del  Mondo. 


À Anni  Aimi  A-».( 


do, 


L 


47* 


47*P 


4770 


4771 


■o|. 


*04 


Era  SómoPó 
tefice  Leo- 


Vrbano  Veto- 
uo  d'Aquilegia, 
I uccello  » no 
lo,  vcftouò  anni 
I • 


Roma. 


Am 


Qneft'anno  fu 
fattoi!  Concilio 
Baliatico . 


Queft'ann»  fu 
fatto  il  Sinodo 
Halleafe. 


Leone  panico  di 
Roma  per  Man 
tona,  andò  a *c 
dere  il  faogi 
licito  della  un- 
itine di  Cbri 
Ito  in  Sona,  e di 
quiui  andò  a li 
trouare  Cado  io 
a. 


Omfria  ?m 


Imperio  di 
Occidente. 


Cario  Ma- 
gno Primo  Im- 
peratore d’Occi 
dente  , prefe  il 
Sc.Uiolmpcria 
Jc  eli  anni  di 
Chnlio  So  1 . 4c 
lo  tene  anni  1J. 
& meli  i & gioì 
014. 

Carlo  panitn  di 
Roma  andò  per 
molo  luoghi  de 
lulia,ptiuilegil 
do  multe  Cuti 
di  quella,  de  cò~ 
p-nedo  ita  quel 
ti  «rie  sole  alle 
eoo  per  Re 
loro  Pipino  fuo 
tagliuolo. 

Cario  couenne 
intirwc  cou  Ni 
ccturo  inioino 

alla  diluitone 

ne  rlmpcrin.dc 
oonunandoli  i* 
vuo  Impeiudu 
re  d Occidente , 
lei  alno  d'O lie- 
te, hauendo  pii 
ma  mandalo  ad 
lrcoe  Arnbakia 
dori. 


Carlo  riccué  gli 
Ambaiciadou 
de  Perii  , che 
erano  venuti  a 
viliuic , de  1ICO- 
nolccxlo  come 
Impcradore.do 
Dandogli  molte 
colr.dt  ual'aiue 
vfl'Elclante 


Carlo  certifica  - 
lo dal  Papa  dei 
miracolo  occor- 
fo  in  Mituua  lo 
timido  1 Italia, 
eoo  grande  bo- 
norc. 


Z*IUT4m  Ni «fa 
r*,  cr  Mic/kw 

Kt^imamml  t. 

Emi»  mi  1. 


Ami 

de  Re 


Regnaua  in 
Francia  Carlo 
Magno 


Carlo  dopò  la 

ccmrunonc  di- 
.hiatò  Rrd'I ca- 
lia Pipino , Car- 
lo Re  dell' Voga 
tic,  de  Lrdouico 
dell'  Aqùiunia 
fooi  figliuoli. 


Callo  non  haué 
do  potuto  ritor- 
nare in  f lancia, 
fi  fermò  a fucr 
naie  in  Vacci 
li. 


Regno  di 
Francia. 


Antri 

ir  Re 

ò V* 
Se- 


carlo pnfiò  di 
FiiciamBauie 
ra , per  raffi  cu- 
re I intolcnxadi 
quel  Re. 


Carlo  parta  tri  in 
f rancia,  rid  itile  i 
w linai  col  niex- 
RO  delle  armi, ad 
hai- i tare  in  Frati 
6a . haneudogli 
all  retri  a pana- 
re il  fiume  Al- 
bi». 


K corsene  nell. 
GiwmmT*. 
rw*  Emularti. 


Era  Re  dì  Spa 
gna  Allonlo 
fecondo. 


Regno  di  £,iJ'lHegn°d'In 
Spagna,  jl.  ghiltcrra . y. 


gameti  te  ruria- 
to  nel  primo  li- 
bro de  1 Re  d'I  u 
ghi:  terra,  nò  Ha 
rdatidìrrliAcf 
fecole, ma  mene 
pallet ò allatta» 
lationc  di  quei 
Re^he  indiare 
giia  ro  no. 

Po»  irto  pri 

nio  Re  dlnL-bfl 
terra,  ptdc  il  Re 
guo  gli  anni  di 
Chntto  tot  .& 
io  téncAitiu  j7- 


Egberto  morta 

guerra  ai  Nor 
rumbri.e  a i Ci 
rioni  fi  fece  pa 
d ioni  di  quei  Re 
gm. 


UGimm. 


Regno  dcj 

5 arac c- 


EraRedeSaj 
taceni  Aa-| 
roti. 


Gli  Ag»w- 

ilari  <gpN» 
tuigiUtfeaf 
te  Icmnla 
penali  deGtf 


Gir  «rèi  Mero 
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del 
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Mi 

fr 


47  68  1 


47** 


4770 


fcj 


477  ' 


«•4 


l Imperio  di 
Oriente. 


A imi 
4t'Pt 
di  So 


Teneu.1  l'Im- 
perio d'Orìé- 
tc  Irene. 


Odiandoi  Gre-!  , 
d l'Imperio  di  *° 
Irene  , elelfcro 
N iccforo  Ac  la 
sfonarono  are* 
nunriarellnipe 


Regno  de  *'£’ 


icori . 


Niello  no  & 
Sauncio  Au- 
Colti  1 1 • & j». 
Impera  dori  O- 
r tentali,  pie  fero 
l'Imperio  ne  eli 
annidi  ehnlto 
tor.  Ac  impeio- 
ropo  anni  S me 
fi  8 • Ac  giorni 
ttf. 

Nicrforoauarif 

fimo  di  miri  gli 
b uomini  allrin- 
le  la  Imperatri- 
ce Irene,  adenti 
dargli  i Te/óri 
affetti, ennfinan 
poi  ia  prv 
gione 

Niccfoio  man 
dò  AnihaJciado 
si  a Callo  Ma 

Eo,  per  accor- 
di Ceco  dello 
Imperio , hauen 
do  prima  com- 
roefle  infinite 
ice  leda. 


Nìoeforo  fotta 
confederartene 
con  Carlo,  aiu- 
tò dopòi  Veni- 
riani  coatta  ri- 
pino figliuolo 
di  Cario  Ac  i Bui 
S*t!  a«h^sio 
tono  laTiaccu. 


Krjlmmml  l. 

Zmm*  im  Lttm 
Uurftr»  , CT 


Era  Re  diSco 
ua  Acato. 


Rcpublica  Contea  di  Fatti  <flta« 
diVcnetia.  ir*  Fiandra,  iia. 


B I A TO,  IO. 
Doge  di  Vene- 
ria  , f uccello  al 
Fratello  , preic 
il  Ducato  eli  an 
ni  di  Corrilo 
•or  Ac  lo  tenne 
anni  j . 3c  mefi 
4. 


Era  Doge  di: 
Veneri  j Obi  e 


Beato  fata  defò 
lare  Hexaclca , 
fu  mandato  in 
bando , onde  ne 
fuccclle  I»  guer- 
ra ira  Pipinoci 
Senato. 


munii  Cimfir 

SJxlke*  mtU 
<•*  Drenti. 


1 Englrramofeeó 
'do  Conte  di  fifi- 
dia,  prefe  la  Có- 
tta gli  anni  di 
Chritto  Sor . Si 
la  tene  anni  t j 


SigAnt». 
Utf  M mr. 


Non  fi  potrndo 
perla  molritudt 
ne  delle  cole  Io* 
praucnucc  tra  va 
rij  popoli  d’Ita- 
lia.nanaicinco 
lonoc  particola 
ri  quello,  che  in 
vari)  tempi  fia 
ta  vaxij  popoli 
di  quella  lucccC 
Co, ho  deliberato 
focto  quello 
me  generale  di 
fati.  d'Italia  rat; 
contar  dò  che 
vi  fia,  o tra  loro, 
o tra  altri  Maro 
6tto  da  quello 
«épo  fino  all'an- 
no 1 J7I.  & qui 
unq-je  alcune 
>atu  di  quella 
iano  col  tempo 
fiate  dominate 
da  varij  Ptcncipi 
dr  a elG  tiano  Ita 
Kaflc-natc.co-- 
treli1  »tdra,lefue 
coióne  particola 
li.nmauia.pihe 
alcune  altie  ve 
odino  II,  ie, che 
non  hanno  ha- 
uno  dominio 
particolare  , bo 

elicilo  efler 
fatto  per  nó 
tralafciatr  co  fa, 
che  d elidei  arti, 
di  coli  fare,  aucr 
tendo  peto  co- 
lmo, clic  legge- 
rfino,  che  dano- 
la  innanzi  con 
quella  medefi 
ma  colonna  fi 
racconteranno 
tutte  le  orie  Tue 
celle  dcPoncrh 
ri  Roman i,afpet 
tanti  al  foto  te  r 
potale,  per  noni 
(acicolare  le  co-  • 
te  Ipirirualicoci 
le  temporali.  Et 
per  unto  dico. 


Pipino  figliuolo 
di  CatioMagno 
fu  coronato  Re 
dicali»,  & Car 

10  come  Impe  ra 
dote  fcotdtié  co 
loro,  c'haueua- 
no  calumnùto 

11  Papa.pex  iqua- 
Il  il  Santo  l'&tefi 
ce  intercedette, 
A:  onenne  la  vi- 
ta, eftrndn  poco 
puma  andaro  Pi 
pino  con  Pellet- 
«ito  coutra  i Ve 
ni  tòmi. 

RrjrwMMor/  x. 
Emilia  ari  a. 
Klttriv»  Htitffi 

mi. 

Il  Biffili  mi  |. 


Hcrc  Huo- 
lie.  mini 

ilio— 

I Uri. 


Il  Mondo 
fu  oppufio 
dalla  pelle. 


Tmil*  orli. 


H 
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4771 


«05 
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Roma. 


Era  SómoPó 
tefice  Leone 
terzo. 


MatlrnuoVcfco 
uo  d’Aquileg», 
fuecefloa  Viba- 
no  retc&uòanfli 


Niecfbro  54.  Pa 
tmrea  dì  Corti 
duopoli , fuccef 
foa  Taralio.ten 
ne  il  racriaxcato 
anni  9. 


Omfrit  Vm 


tédon  Occidente, 


Teneua  l’Im- 
perio d’Occi 
dente  Carlo 
Magno. 


Cario  funerari  i 
Satfoni.gii  ridof 
(è  alla  fole  Chi  i 
ftiana,&  conccf- 
fe  nuoui  parti 
ad  Cacano  Re 
de  Battari , affi  a 
efie  libero  dalla 
moidtia  de 
Sdiiauoni  potei 
(le  habiiare . 


( Cario  Importo 
a Pipino  Re  de 
Italia  fuo  figli- 
uolo, che  moiicf 
fc  guerra  a i Ve 
nitiani,  bonorò 
molto  la  Chicfa 
d’Aquifgrana,'; 
poco  dopò  rice- 
vigli Allibatela 
dori  Venni,  die 
lo  vennero  a vili 
tare  dipoi  rafia 
to  crina  gli  Ala- 
ti, gli  fupcrò  . 


Cario  grattarne 

te  accettò  ; — 


Ipre. 


temi,  che  gli  fu- 
rono mandati 
dal  Re  de  Petti, 
Ai  dal  rari  ùrèa 
di  Gicicfalem- 
me,  dipoi  ordi- 
nò, thè  Tarmata 
paflafle  in  Corti 
ca  ai  danni  dei 
5 aracini,  che  fe- 
condo il  futico 
erano  partati  a 
depredarla . 

Rtt  mentati  1. 
GMMM'Tifr. 
ZoMAut  tifa- 
re, cr  M hImIi. 
r mia  limiti  «ri  1 

Il  IImé  ài  1 • 


dt  Re 
dtlru 


su 


Carlo  figliuolo 
deirimpctadore 
andato  de  ordì 
ne  del  Padre  in 
Bohcmia, debel 
Ricuci  paefe.ha 
uendo  vccilò  Lo 
rito  Re. 


Regno  di 
Francia. 


Rcgnaua  in 
Francia  Carlo 
Magno 


Carlo  diaitò  di 
nuouo  il  (taro 
ai  figliuoli  mi 
dò  a Roma  per 
la  con  ferma  rio- 
ne del  rapa . 


Culo  pattato  di 
Germania  in  Fri 
cia,edificò  mol- 
ti luoghi  pij . 


Pm diami  1. 

Giimu  Trir. 
Krtinamtnrl  a. 

liJWvar/l. 


A ami 
df’Re 
disfa 


Regno  di  ^jRegnod'In 
Spagna.  fT  gtulicrra. 


Era  Re  di  Spi 
gna  Alionlo 
tccondo. 


cgno  de 


Rcgnaua  nel 
l'Inghilterra 
Egberro. 


Saracc- 


Era  Re  de  Sa 
nceni  Aa- 
ron. 


I Sa  ricini  di 
Spagna  depre- 
dorouo  la  Cor. 
fica  , di  douel 
pet  tema  di  ri 
pino  fi  putito 


I Saradni  di 
5pwm  l<*n, 
ti  di  nuouo  tot 
pra  la  Cod  i 
ca  vi  fecero  in-/ 
finiri  darmi. 
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•mi 

td*i 

| A”*! 

mpcriodi  I 

Oriente.  ». 

egnodi 

Scoti. 

AD» 

$£. 

Republi- 
cs  di  Ve. 

Amai 

bei 
i Ò 

Contea 
di  Fiali- 

Fatti  de 
Italia. 

Herefie. 

Huomin 

illultri. 

I 

i Prodigi^ 

E 

do. 

ut. 

nctia. 

dra. 



[cncua  l'Im- 
>ctio  d’Orié- 
c Niccforu . 

E 

S 

x*  Re  di 
coda  Aca- 
to. 

Era  Conte 
di  Fiandra 
Engl  tra- 
mo. 

U 

drrtm  4 fa»/?» 

lampi  xrw 
«fi. 

[A  ffsrirm*  4 

t-l'T  4 
1.  H— A- 
«• 

4771 

8oj 

» 

* 

Nlcefioro  incru 
lelendo  ogni  (il 
'incontra  » buo 
li  fece  inffhiti 
Unni  afuoicne 
lefimi  ,8t  anda- 
te cootta  i B|d- 
pri  fu  rittojio 

<4 

1 

An«u«  Ba- 

duaiio  d'He- 
radca  1 1.D1 
cadi  Veneria, 
prefe  il  Pren- 
cip«to  gli  an- 
ni di  Chritto 
So»  .Bclotcn 
ne  anni  il. 

4 

Carlo  partito 
di  Romaordi 
nò  che  fi  rifa- 
cefle  la  Città 
di  Fiifre  ,dco 
l*u  da  Attila 
flagello  di 
Dio.  ornando 
la  di  molti  pie 

Pipine  andò 
concia  il  Du- 
ca di  Bcneuc- 
0,  & l 'attaa- 
'e  a (cftirairc 
le  cole  tolte 
alla  Chiefà . 

Ratei  do  Vo- 
tone di  Vero 
na . 

N orango  Ve 
frano  iti  Ver- 
celli, 

Teodoro  Ce- 
ftienfc. 

Bagulto  Ab- 
bate. 

G mt.W. 
md  1. 

■èdèmi  a. 

La  Luna  a'ó- 
feuró  uc  rul 
tc  io  vn'au 
no. 

Il  Sole  fece  iti 
rn'anno  alcu 
ne  mutano  tu 
bota  ec.'wlan- 
doli  , It  altre 
roltcoùutau 
dodi. 

fO^HWM  si  ». 

tmdi*  da. 

UBÙmJsmt/l. 

r 

I Vmftian 
a (Tediati  dajp 
pino,  hauuto 
lucrarlo  da 
Nìceforo,ra| 
peto  l'arma 
a Francete 
non  ottante 
che  la  Ciro 
(òde  in  peti- 
colo  di  pren- 
do^. 

Mucfi.i  Mi- 
aneli, ci  Ver 

GnUsrJ, 
ed  a. 

SfcÒe w. 

4775 

lo< 

4 

Nicefora  mldò 
aiuto  a Venitia. 

<1 

4 

1 

ediefi  furono 
prtuiiegrati 
dal  gran  Cai 
o{,3k  da  Pipi- 
no ti»  figli- 
uole. 

R^werda. 
ImmH*  da. 

G 

k andato  di  noo 
uo  tètra  eli  Vn 

ghari  fu  ratte. 

Km.tIu»  ìAa 

UJfmi. 

1/  Ai.mi.dl. 

4774 

I07 

3 

NIccforo  tfan- 
do  grande  alta- 
ri da.  era  molto 
odiato , onde  fu 
pia  tolte  vicino 
a diete  retilo . 

I 

Covo  ateo 
j.  Re  diSco 
Sa,ptefe  il  Re 
;ao  gli  anni 
li  Ch.ilko 

I 

Angelo  Atta 
la  nace  coti 
Cado  itfece 

4 

H 

Hetaclea , le 
la  nominò 
Città  nuo ut. 

I07  & foren- 
se anni  i|. 

Z oart  inLnmt, 
Nitrftr* , cr  M*. 
thtU. 

LtCnn  l 
Imm. 

B muod.  Gi. 

UsMbnml- 
Ut.  D n-4  Ji. 

tee  i 


Ditjifeed  by 


.Anni;  *«■»]  a*^i  | A"'|  i a«w* 

«m  ISHi^-.Pótrtd  di \t£:  llmpcrio  di  f 
J'on Roma.  ,v~>  Occidente.  ™ 
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Setta  Età  del  Mondo. 
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Era  SómoPó 
reficc  Leone 
«erro 


Queft'ann»  fa 
fatto  il  sinodo 
in  Aqadgruu . 


Omfirù  Tomum 


Tcnctu  l'Im- 
perio d’Ocd 
dente  Carlo 
Magno . 


Anni  aj*i 
ad  *<*• 
Mon  ► 
do.  


477J  ">* 


477  « lo» 


4777  «'• 
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tÌ‘ 'imperio  di  '*'£ 
Oriente 


Teneua  l’Im. 
period’Orié- 
Niccforo 


Niccforo  fatta 
marmatala  mi 
dò  in  Dalmada 
doue  fané  alcu» 
oe  imprrfe  nu 
*ò di  pìcliar  Po 
iooia  Otta  ma- 
ri cima  di  Tolta 
na,5t  ptefii  la  la* 
citggió. 


Ni  ecfora  motte 
guerra  a Bu’ga- 
r>  de  intuii  reità 
co  rinato,  e non 
frppc  vftr  la  rit 
torta,  ansi  efirn 
dodi  nuouorc 
nòto  a giornata 
fondo. 


Niceforo  man- 
dò A m ha  lei  ado 
ti  a Carlo  Ma- 
gno, iquali  trai. 
totano  Ceco  di 


Nietftra.et  Hi- 
titk. 

Ijpmmmtx. 


Regno 
de  Scoti . 


Aam 

dr‘D* 

V * 


Era  Re  di 
Scoria  Con 
g*U‘ 


Republi 
cadi  Ve- 


EraDogedi 
VencriaAn 
gel, 


Ami 

*a*  Còte*  di 

r.«-  Fiandra. 

4. 
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Fatti  de 
Italia. 


Anrrloada». 
nàia  Città  di 
moiri  edifici/. 


SMLnmd 

bLDudi. 


Era  Conte  !•  I utafmen- 
di  Fiandra 


Englera- 

rno. 


UHf$  l'mfir* 
fenile  tijt 


Papa  Leo- 
ne terso  di 
quello  nome, 
eflendo  mole 
uhm  da  Ro- 
mani , palio  J 
Franca  acci 
tificare  Carlo 
Magno  del 
miracolo  oc- 
eorio  in  Man 
•una,  dd  fan- 
gue  del  no- 
tilo Signore. 


Pipinodordi 
ne  del  padre 
n»ofie  guerra' 
ai  Vemriani, 
iquali  fatti  in 
finiti  danni, 
pafiòconTar 
mata  io  Cor- 
fica, per  drbd 
lare  i saraci 
ni.iqiaiì  nó 
a (penando  Fi 
pino  fi  parti- 
reno  dipoi 
p*u  volte  de 
predate  quel- 
le ifolr  v fc- 
ceto  infiniti 


I Fiorentini 
reftaurorono 
la  Città  babi 
un  iota  dì 


ItMimJamll 
limitameli. 
Regmam  Ut 

U ru»  malia 
ynm  di  Laam. 


Hcrcfic 


Pipino  ritor- 
nato dalla 
guerra  Vene 
ta, piu  volte  ré 
tò  in  daino 
rimprefà 
Beneuento, 
ma  prefe  Lu- 
ceria, «c  Orto 
oafcceprigie 


Huomini 
ili  udi  i . 


Prodigìj. 


futp,  itf,  a!f 

“lwn 

Lugdeto. 

Heriberto. 

Hildegtono. 

Votone. 

Tutri  Ve!»-  . 


Le  Lonflc 
partire  della 
Affrica , fece- 
ro gran  dan- 
ai aellTtalia. 


In  Oriente 
piouué  fan 


Gamlarja 

Regimarne  1 nel  t. 

mal  t. 

1*1»  Wi. 

imitami  u 

Il  Bimja  mel  I. 

U Gemi*  Ja 

mlt. 

Sfittata. 
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Pontefieikii 

Roma. 


En»  Sommo 
Pontefice  Leo 


Am„ 

+# 

W*- 


Quell'anno  fu 
fatto  >1  Conalio 
Tribuiieufc 


Quell’anno  fu 
fatto  il  Concilio 
iella  villa  di 
T codone . 


Qurft'aano  fb- 
rono  fatti  do* 
que  Concili) . 

Il  Maguntino 
nelquale  furono 
fatti  J<  . Cano- 
ni . 

Il  Rcmenfenel 
quale  furono  fai 
ti  44.  Canoni 
Il  Tttroné'e  nel- 
qua  lefutono  fat 
ti  11.  Canone. 
Il  Cauigliondcv 
nelquale  (urono 
latti  t j . Cano- 
ni. 

L‘A  telate  Ce  nel 
«|ual^  furono  fat 
ti  16  Canoni. 

Om/)»  P «IMI» 


Tcneua  l’Im- 
perio d’Ocrì- 
dente  Carlo 
Magno . 


Imperio  di 
Occidue. 


Am» 

«fr'R» 

Regno  di 

«4. 

Francia. 

— 

--  — * 

Carlo  pad  fica - 
ioli  con  tutti  i 
PrenripiSetten 
trionali.n'titó  lo 
ellercito,  & *n*n 
dòAmbefdado- 
ti  in  Colbntino 
li  a còlici  mar 
la  pace. 

Salacità  affai- 
tarono  l'Italia 
eonua  de*  quali 
fu  mandato  Ber 
natdo  figliuol 
di  Pipino  confi  1 
tuito  da  II 'Imre 
radete  in  luogo 
del  Padre  Re  de 


Carlo  aecettò 
honorataoentc 
gii  Ambalciado 
ri  di  Gted  venu 
ti  a tra  tur  (eco 
di  pace. 


Cane  Pren- 
dpc  Cattolico, 
6t  pio  battendo 
fatte  bonoratiili 
me  opere,  ria- 
mò ig*  oc  ni  fnoi 
eli  annidiChri 
fto  *1  ) . nel  ter 
zndcciir.o  anno 
del  luo  Imperio, 
ha vendo  prima 
ebe  moriffe  re 
n un  dato  a Lo 
douieo  luo  figli- 
uolo la  Corona 
I m pet  iale.  dipo 
Hi  i confini  tra 
Germani  cipri 
chi. 

Z4IMT4M  Nlrt/*- 


r*ub»4l  1. 

Rrj'i ttmimd  a. 


Regnaua  in 
Francia  Carlo 
Magno. 


Carlo  pacificato 
fi  con  tutti  i Ptd 
dpi  Settctiiona- 
I?,  hebbenuoaa 
crune  Carlo  fu  o| 
figliuolo 
motto, onde  gii 
demente  ne  del- 
le. 


a— >| 

Regno  di 
Spagna. 


Carlo  ordinato 
Re  d’ftaliaBcr 
naido  figliuolo 
ili  Pipino,  lo  ini 
dò  in  Italia,  con 
tra  i Saradni  di 
Spagna,  che  de- 
preda nano  le 

marine  lulia- 


EraRcdiSpa 
gna  Alfonio 
fecondo . 


B cgnod'In 
ghiltcrra. 


Regnaua  nel- 
l’Inghilterra 
Egbcrto. 


Carlo  battendo 
fimo  celebrarci 
Fianca  cinque 

Concili), vlàmò 
ig.oini  fuo" 


Ranfie  al  l. 
GìimwTìIi. 
ìllimj»  mtll. 


Alfonfo  fece  pa- 
tg  con  il  Re  de 
Sandai  di  Sfa- 
gni. 

Miti*/  Rieri» 


* Regno de 
Saraceni. 


lm  gradarli 


Spugna* 
pace  eoa  CifJ 
lu  Mag» 
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Tencua  l’Im- 
perio d'O  ric- 
ce Niccforo. 


Niceforo  odiofo 
1 ratti , fa  ptìuo 
dcLTImpeno,  Se 
della  vita  da  Bui 
gazi  udii  gior- 
nata dipale,  che 
fece  con  quella 


Mick  m & 

Teofi  latto  j j . 
«C 14.  Impera  do 

ri  d'oriente, Cuc - 
celierò  a Nicefo 
gli  anni  di 
Cimilo  I11.& 
Imperni  uno  ,vn 
anso,  de  9.  meli 


Michele  fece  far 
Monaco  il  figli 
» di  N urto 
ro , te  mandò  lo 
efferato  contri 
Bulgari,  de  con 
tra-gli  A careni , 
de  luu<ndo  latte 


Coftaminopoli. 

M idi  eie  3e  Teo- 
fi latto  non  fapd 
do  tenere  l ■Im- 
perio, ne  furono 
prilli  da  Leone. 


Flavio  Leo- 
ne quinto  Arme 
ino,  | j.  Impera- 
lo: c d'Oticnte, 
Ipreft  1 Impciio 

SanmdtChri 
li  j . & Io  tea 
ne  anni  7.  indi 
j.  Ac  giorni  14. 


Niafin.nHr 

*htU. 


,Rff°  k* 

de  Scoti,  fv 


Era  Re  di 
Scoria  Con 
gallo. 


RCpubli- 
cadi  Ve- 
nctia. 


EraDogcdi 

VcnctìaAn 

gelo. 


Anni 

dt'Ci 

ù di 

firn 

«fr* 
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Cócea  di 
Fiandra 


Fatti  de 
Italia* 


Era  Conte  *■  I**d*/i 
di  Fiandra 


Englcra- 

ino. 


I Venitiani 
fuperaim 
FutlaoiyC  ha- 


ute le  loro 
Città . 


Angelo  fàbri 
cri  la  Chicli 
di  San  Zacca 
ria  di  San  Lo 
tenzoni  di  ik 
Seueto,&  ba- 
ttendo cógiu- 
rati  alcuni  fe- 
di riofi  cantra 
di  Ini,  gli  fic- 
ee afpr'amétc 
pnnite. 


Il  Spaiami 
Ui.D  «é*U. 


"mpi 

fina 


l'ut  fin 

“fi 


Il  Pontefice 
Leon*  rifece 
il  cerco  di  San 
Paolo, edificò 
lHofpedale 
de  Greci  ,At  re 
flauto  molti 
altri  (uoghide 
fòla  ti  , de  de- 
lirimi dal  tf- 

CSe  da  Bar 
i,  dipoi  ef- 
fe» do  motto 
Carlo  Ma- 
gno , ottenne 
da  Lodouico 
la  riconferma 
(ione  deile  co 
le  donate  alla 
Chicli  dai  pa 
dtc. 


l! Blindi  ■»/ 1. 

Imilitmix. 

Rr'UMM  Ma 


UPlmmmfb 
rud  di  Lmm  . 


Hcrcfic.IHuomini 
illuftri 


Prodigi). 


jii-T1- 


Vuiliàdo. 

A rimario. 

Suribcrto. 

Hexidogo. 

Guaterò . 

Tutti  Vrico^ 
ui  douiflimi. 


md  x. 

tmditmlt. 


tifi  «We»- 

IW-jf 


In  Tnfcana 
nacque  vno 
intorno  cò  tic 


In  Francia  & 
in  luUafuto 
no  piu  uolce 
♦cdiiro  ^erlo 
Aria  faci  arde 
tifiime. 


La  orile  tra. 
luglio  il  Mon 


Ridimmi  nd  t. 

tmSunl  t. 

U Brindimi  t 

U Grati**  d* 

I oda. 


Safari*. 
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| Ama* 
1 irPtffl 

ji->ci. 

Pótefici  di 
Roma. 

EraSómo  Pó 
tcficc  Leone 
terzo. 

» 

• 

TJ 
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*u 

1.9 
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| 1 Imi  rr.r 
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I 
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i 

1 

Si; 

10 

Odbetto  j i.Ve- 
feouodi  Milano 
liicccfib  a Pietro 
rcfcouòanni  9. 

• 

1 

Iconomaco  {(. 
Pati  iacea  di  Co 
ftammopoli.fuc 
cebo  a Niceforo 
pattiateò  anni 
6. 

1 

1 

« 

* j 
[ 

) 47S3 

Si  6 

» 

1 

1 

StitJho  quin 
to,  100  Pontefi- 
ce Romano,  pie 
feti  Pònti Reato 
gli  anni  di  CItri 
Ito  8 16  & ponti 
fico  meli  6 - Se 
giorni  1 . dopò 
di  cui  la  fede  va- 
cò giorni  1. 

0 mefrie  Pdumine . 

Imperio  di 
rXi  Ocadórc 


A tuti 
iRr 
di  Fr.t 


Lodovico  pio, 
Augullo  /«on- 
do lmpctadore 
d'Occidentc, pre' 
<c  ('Imperio  gli 
annidi  Cimilo 
Si 4 & impilò 
anni  x(  . nidi  4. 
& giorni  >4. 

Lodouico  accet- 
tare il  Regno  & 
l'Imperio,  còler 
mò  la  pace  con 
tutti  i Preucipi.l 
• 

l 


Lodouico  con- 
fermate Icòoni 
tinnì  Se  pici  del 
padtc,  riufet  l'tc 
cipe  vaiatolo, Se 
buono. 


Lodouico  foco 
tonato  di  nuo- 
uo  dalPapa  in  A 

3oifgtano,liauc 
o cicali  i ligli- 
uoli  Re, Pipino 
d'Aquitanio,  Lo 
douico  di  Bauic 
ra.Se  Lotatiòlm 
pcradorc,  Alton 
celie  ai  Tornino 
Pontefice  molti 
doni  Se  ptiuilc 

g'ì- 


7 «uni  in  Xictft- 
re,  & Hit  bile. 

Regine*!  di  1. 

Umilio  di  a. 


Regno  di 
Francia. 


Lodov.ico  pio 
Augultoi}.  Re 
di  tiancia.prcfc 
il  Regno  gli  an- 
ni di  '(.titillo 
Si  4.  Se  legnò  an 
ni  16.  meli  4. Se 
giorni  14. 


Lodouico  in  tut 

te  le  anioni  limi 
le  alla,  bontà  di 
/up  padre , con 
cete  molti  piiui 
lcgij  alla  bian- 
da. 


Ansi 
di' Re 
di  Sfd 

L?““ 


Assi  I 


Regno  di  ££'jRcgnod’In 
Spagna,  fi'.  gbiltcrra. 


54 


Lodouico  lagu- 
nare in  Ftaucia 
vn  Sinodo,  deli- 
belò  incoino  al- 
la icfoima  del 
Cleto. 


Regi  none  nel  1. 
Umilienti  1. 

Gì  esami  Tilt . 

U Blende  nel  I . 

t I | 

f 

f r>iW> 
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EraRcdiSpa 
gna  Alfonlò 
fecondo 


Armi 

de'  R, 
di  Ss- 


M 


t< 


ni  olii  un  : 
lagnai  0111 

T ninni  A i‘. 

jwolilMU 

I J -1 

• ni  iiiun  u 

l.ilouiiriwo 
j n.t  Alivi 

-.nfl  ino 

! ur.òittUs . 


ChenelmoPren 
ape  de  Mcrciti, 
fa  vcdló  dalla 
Sorella. 


UGienit  rttlid 
Cresi rs. 


R egno  del 
Saraceni  .1 


Era  Re  dc| 
Saraceni 
Maumad. 


A BD  All 
tetro,  14  .Re 
de  Saradot 
prete  il  Regno 
gli  anni 
Chrilloli<.A 
regnò  aou 
*7  • 


Gemi  Mirra 
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4783 


Tenctu  iTm. 
perio  d’Oric- 
tc  Leone 
quinto.' 


Leone  còle-  ma 
la  la  pace  cù  Lo 
donilo  mode 
guerra  a Buga 
n,  de  icjua  i { po 
co  tempo  neri- 
porto  turno  rau 
vioona. 


Leone  mlJ6  in 
Francia  Amba- 
tua  do  ri  a reno 
uaxe  la  pace  con 
LoJouico.dc  in- 
crudcicudoh  c6 
tra  coloro, che 
retai  uaoo  firn 
msgini,  wtgii 
ttcagc  di  quali. 


a. 

im  L*»m 

? 


òcon . 


Era  Re diSco 
da  Congai 

lo. 


diVcncna. 


Era  Doge  di 
Vcnciia  An-1 
gelo. 


Fiandra. 


Angelo  nconftr] 
mau  la  pace  .ó 
Carlo, de  p i .4 
Lod.iUico.fi  poi 
lò  lino  mari  ine 
te  nelgotierno 
delio  luto 


Era  Conte  di 
Fiandra  En- 
gleramo. 


Fatti  d'Itt-lHcrc  Huo-  Prodi- 
La.  1 rie. 


cngelofabcìca 
ti  molti  luoghi 
pi}  , adorno  di 
moire  fppglicle 
Chicle. 


HrrajrJ'  G ufli 


1/  mefU 

pruiM  Deca  Wi. 


la 

4 ijarjll  ttmpt 

t mfr*jcritl»  njt 


Striano  andò  di 
Roma  iu  Fran- 
cia, llcudolbro 
ridurlo*  faremo 
da'ia  ledilo  >e 
Cipulliana.  rio- 
ne tu  honor.-'io 
lommamcie  di 
LoJolùo  pio.de 
otteiati  molti 
ptruilcg'i  impe 
nòia  icdocatio 
ne  de  gli  »b- odi 
ti.da  Roma,  per 
cagione  J»  L?o 
ne.  di  tua,  dipoi 
orno  a Ronu 
ri  in  o i giorni 
Tuoi,  a cui  (ucce! 
Ce  nfqualc. 


Regi*  n*nr/ 1. 
Lmi1»  mtl  1. 
Ricordo»  bU'r  ft 


La  pelle  op 
prede  la 
Gei  ma- 


li Jole  due 
mire  f vno 
giorno  sto- 
rta d. 


Nella  Fri- 
eia  il  Kwre 
cheé  tra  la 
Oanimar 
4' 4.  dt  .‘In- 
g.iltuia  , 
lutto  »’ag 
gii  tacciò 


I!  Sole  (ci  e 
diuerfentu 
uba  ni . 


Zmltmh. 
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Anni , , 

dd  Pontefici  di 


Moti 

«io. 


4784  ,,T 


478  s 
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Roma. 


Romano,  1 
Punir  (ice  Roma 
no.  pi  e' e 4 Poh. 
rifilalo  ali  anni 
diChrilto  Vi 7 

6 lo  tenne  anni 

7 orti  4 kgi«» 
ni  17-  dopo  di 
cui  la  lede  vacò 
giorni  4, 

Quell 'anno  fu 
fono  il  Concilio 
in  Acjuifgiana, 
dourluiooo  fot 
li  tj 5. Canoni. 


OmfmTm 


Imperio  di  jf*' 
Occidue.  «w. 


Tcncua  l'Im- 
perio d'Ocd 
dente  Lodoui 
copio. 


Bentatdo  ribel 

litoti  dal  Zio  hi 
ncllanoo  feeuc 
le  piiuo  dd  ke- 
goo  d Italia,  k 
folio  Monaco,  o 
porr  come  alni 
vogliono  vailo 
in  Aqcngiana, 
k Pii  om arco, 
ebeti  lece  gnda 
re  Re  iliB-rta 
gna  tu  opprcilo 
& Lo  lucore 
numidi  Wtoti- 
ti , c 'haueuano 
gl’ Impelateti 
netta  cletriooe 
de  iPapi  rimet- 
tendo al  Cleto, 
&al  popolo  Ro 
mano  la  demo- 
ne,ha  uendocrca 
10  Ke  dlulia 
Loutio . 
Ribellatiti  i Bri 
ioni  dairimpe 
radotc  , fuiono 
fupci  ari , di  poi 
andato  concia  i 
Sj/Toiiì.  riporlo 
ancora  di  quella 
tumulata  vitto- 


Lodouieo  fi  fot 
nipote  la  Biitan 
nu.hauédo  vai 
toMatcomando 
Re  lotOyk  «fleti 
«lo  morta  la  n*o- 
g te  paTjòallefc 
tonde  none. 


E militai  a. 

R'j— >•!* 

GuammTtl*- 
1/ Biondo  ali. 


Regno  di  '*'£ 
Francia.  Um. 


Regnaua  in 
Franria  Lodo 
(ricopio. 


l odouieo  eden- 
do  r.ictctfi  varij 
tumulti  nella 
Haucia,acquie 
io  il  tutto  con 
lèmma  delira- 
la & ptudenxa 


Lodouieo  dipe- 
lato il  Nipote 
Brruaido,kat 
neggiaia  U Ber 
tigna  fece  mol- 
te dotuuooi  alla 
Ctncu. 


Lodouieo  eflèn 
dolegii  libelli 
ti  alcuni  popoli 
della  t liria  pit- 
to conna  «ti  !o 
ro,k  gli  (upctò 

A 1. 

Ermi»  al  1. 

il  B *mla  mi  a. 
drifo  a.  Dim. 


Regnod-tn 

i 


fecondo 


ghiltcrra . 


di' Ho 
drSa 


Regnaua  nel* 
1‘ Inghilterra 
Lgbcrto. 


Regnode 
Saraceni . 


EraRc  de  Sa 
acini  Ab- 
dalla. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifà. 


20  6 


Antli  ^um  A*»*  i nmm 

£ Imperio  di  *1' RegnodiK;?' 


do. 
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•dm,  Oriente,  tu. 


Tencua  l'Im- 
perio d'Oric- 
te  Leone 
quinto. 


Leone  ritornato 
a far  guerra  a 
Bu  gan  ue  lipor 
lo  tiuuor.ca  »it- 
mu  a luerude 

IctivO  ogni  g or 

no  piu  eolia*  ic 
tante  Immagini 
Par  c.ie  fuefl.- 


mciiue  timi  co 
luto  che  11  aliena 
Ho  opinione  cò 

Italia  alia  tua 


Leone  andò  di 

attuilo  ci  «uà  i 

ig.ii  * gu 


tuppè  ,&  prue 
guiundo  colo 
to,  che  teucri  aa 
tan  le  iac  e ini 
tiagim  [cecino] 
ho. om  alia  Re 
Kgiouc  Cauoli- 


leone  fallerà- 
code  empio  fece 
antera  me  te  mo 
aie  coloro , che 
actcdeu.no  ari 
•er  re  le  Liete 
Iromagìui . 


Z*Mjrj  «•  Lmi 
Iquumml  a. 


beoti. 


Era  Re  di 
Scoria  Con 
gallo. 


I Amm 

Rcpubli-  ^*  Contea 


cadi  Vc-lr-a*. 


nctia. 


ir*. 


EraDogedì 

Venctia 

Angelo. 


Angelo  e... - 
nnu  multi  pte 
ui  irgli  dalio 
lmp«  radore 
Greco  , prefe 
per  erpagne 
nr]  Mcucipa 
to  vno  delta 
gliuoii. 


Angelo  tino- 
uata  l'antica 
amici tia  ron 
Leone  Impc- 
tadotr  in  fura 
numi  me  ho* 
coiaio. 


Ritornato 
Giultiniano 
da  Collilino 

poli,*  Veduto 
be'l  padre»' 
haueva  eletto 
per  còpagno 
Giouini  ilio 
fratello  non 
volfe  tompa- 
ter  dal  padre 
fé  prima  non 
Ijfmcflè  Gì» 


B rmrnia  Cim 

Il  Mi- 

la I.  D «a  ai  l 


di  dian- 
dra. 


Fatti  de  ! Herefie. 


Italia. 


E-  Conte 

di  Fiandra 


Englcra- 

mo. 


Pafqua'emS* 
duo  a Lodcv 
uuo  per  la  i5 
(ciminone  oc 
renne  dallo 
Impeti d re, 
che  per  l'au 
venire  i Papi 
eletti  oal  Cle 
to  Romano 
& dal  popo- 
lo, fui Irto  K- 

n- eletti, dii  u- 
obligandoli 
dalla  con ‘et 
nuiiooe  Im- 
periale. 


Ferra rdo  Re 
tl'Inlu  fi  ri- 
bellò da  l o- 
CO.il  i^hmC 

do  alierete  al 
cune  ( ina  a 
fare  l'itlcrlo, 
onde  lu  per  a 
10  djll'ellcro 
10  del  Ziolu 
fatto  prigio 
nr , & prillaci: 
del  a «ira  in 
AqmTgtana 
& mluoluo 
gofu  f.iiuRc 
v'I  talia  tota- 
no Tuo  tagli 
uulo . 


f— //.  al  1. 

W Btrt-iv  all. 


I.1  VUumtm 

famuli. 


M nho  dio. 
(onta. 


Illirico. 


Tutti  Vrfto 

.l  enirmi,  Inrr,„u,( 

ne  taou  lem 


de  Santi. 


Irnilumtlx 

s*‘"“ 

U li  .J..I  t 


Huomini  Prodigij. 


illuftri. 


La  Luna  t’o 
fintò  tre  vol- 
te in  vnao- 


pefta  dal  Cic 
loiChc  l'vccife 
molti . 


Gnòrò 

Mi  1. 


al  1. 

l*/i*  4/1. 
U Bu^mh. 


fi 


■ .t 


H 


TTTT 


a©7 


Sefta  Età  del  Mondo. 


/inni 
del 

Mon  r 

do. 


teff». 


47S7 


C 478S  *» 


4789 


» - 

Pótefici  di 
Roma. 


Era  SomoPó 
reficcPafqiu- 
le. 


Grati 0^44.  Ar 
riuefeooo  di  Ra 
uenna , facce  tic 
a Giouinitjuin 


Andrea  Tefio- 

110  d'Aquilegia, 
fucceito  a Maf- 
feo rio  , tdcouó 


^jlmpcrio  di  Regno  di  ££  Regnodi 
Occidente*  c<j  Francia.  4^  Spagna. 


I Am 


Tene  tu  l'Im- 
perio d’Occi 
dente  Lodoui 
copio. 


Lodouico  refh* 
tuiro  il  Regno 
di  Dana  ad  He- 
iioldo,bebbeTn 
figliuolo  della 
auoua  moglie 
detto  Carlo  Cai 
t:o,  & aflegnò  le 
Citti,  thè  doue 
uano  obedire  al 
la  <„hicfa,&aJio 
Imperio. 


lodo  ateo  fog 
'«oeò  gli  Sdaui 
O «.et aratali , & 
tenue  in  freno  i 
$afloni,cbc  fi  *o 
leu  ano  ribella* 


Lodouico  man- 
dato il  figliuolo 
in  Italia  a coro- 
narli iMÉfc 
re  per  mano  dd 
lómmo  Pontelt- 
rtfqualc  alle 
grò  alla  Chiefa 
U Romagna,  la 
VmbriaJ'EfTar 
cato,& altre  Cit- 
tà. 


Em&m  fa. 
GtMMIUN  Tilt. 
Ktjjmrmmtt  a. 
IlBW.Wi- 


Regnaua  in 
Francia  Lodo 
ui  co  pio. 


Lodoui. o edifi- 
cò moiri  luoghi 
nella  f rancia . 


Lo  inulto  donò 
molti  paefi  alle 
Cfiielc  di  Iran- 


di'  Re 

1.XL 


Era  Re  di  Spa 
gna  Alfonfo 
fecondo. 


Lotario  figlino 
lo  di  Looouieo 
fu  mandato  io 
Italia  a coronar- 
li Re, de  Impcra- 
dorc. 


ft/gM mm  m t A. 

Zmilì»  ni  1. 

lidi— d»  mtt. 


I 1 

Rcgnod'InT,^  Rogno  d* 
ghiltcrra.  ».  Sarace- 


Regnaua  nel 
l'Inghilterra 
Egbcrto. 


Era  Re  de  Sa 
raccni  Ab- 
tialla. 


Ann»  • «*'  •‘•vi 
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" £“,£■?  implodi  ^ 

Oriente. 


Mon 

do. 


47*7 


4713  In 


473» 


Tcneua  l'Im- 
perio d’Orìc- 
tc  Leone. 


Leone  infuperbi 
®*  delle  tutorie, 
& diucnuto'crl 
ktato,4c  itemi 
co,  tu  Twiiio  n:l« 
l'ottauo  *now 
dei  rào  Impcpo 


Regno 


[dr’D. 

£ 


Hichii  «Te 
coodo  » * 1 mpc 
radoic  d'Oncn 
«e , prete  l'iirpr 
rio  g!»  anni  di 

Chi  ilio  Si  .de 
lo  reo  ne  anni  f 
[demefif  Agtor 

ni  7. 


Michele  dfocau 


to  apertamente 
feci  lei  a ridi  mo 


di  ratti  gli  hoo 
mini  non  iredf- 
do  piu  in  Dio, 
che  in  altro  , Te- 
ga.tó  lopiniii 
ne  dei.  antecef 
fòre  Leonc.it  Ir 
uando  le  bere 


immagini,  co 
mirto,  che  h fcr 
ttafic  Reto  gin 
daico,  digiunali 
do  il  Gabbato. 


de  Scoti . ivi» 


Dvhu AtO 

i<.  Redi  Sto 
ria.  prrfe  ìIRe 

fo  gli  am.i 
Ch  idi 
« io.  & lo  tea 
acauai  f. 


Rcpubli 
cadi  Ve 
nccia. 


EraDogcdi 

VenctiaAn 

gelo. 


Ai 

di' Ci 
t»  di 
F/ao 
ir*. 


Còcca  di  Fatti  de 


Fiandra. 


Italia- 


Angelo  ama 
10  ioni mamr 
te  dal  pipo» 
accrebbe  la 
Città  eongifi 
I moli 
. *t  ita 
portando 
'«dia  laicale 
da  Maiamoc- 
to  .a  Veortia 
in  Rialto 


Era  Conte  {rafia/ mm- 
di  Fi andn  .*~T* 
EnglcrJ- 


In  Roma  nac 
«pierò  molte 


Hauendo  An 
gelo  arcie- 
ciuu  La  Re- 
pubitea  riti- 
mò  i giorni 
luoi^vd  devi 
mooiuujan 
no  del  Tuo 
l'i  enei para. 


tèdi  doni , 00 
de  ociiicccde 
la  motte  di 
mo.ii  Delclic 
ed  nido  incoi 
paco  Pattuir 
le  ne  libnò 
oil  Con.  1 10, 
4:  cttfuedal 
l'impetadoie 
molte  Citta  I 
Italia  ni-ibà 
afi'impc 

rio  Ai  erro  , 
Volterra 
Curali,  toc 

Xa,  PiUoia,  Lu 

ca.piia,  l'eia 
già  , Si  Città 
rocchi!,  I al 
legnandogli 
ancora  mone 
altre  Citta , 
(he  dii  deci- 
derà Capete 
«pule  fieno  le 
ga  il  Voliera- 
00,  e‘i  Bion- 
do. 


I illuitri. 

fùnrMi  à far 

A^mtrama  4 

f—fli  nf taira 
rnVrUw. 

Cadilo. 

Angario. 

Il  Tfemuoto 
ctiUinó  mold 
luogli.  drSaf- 1 

Adalgario. 

In  Germania 

Tutti  Vdìu- 
oi  donillimi, 
A Santi 

^rgmèmmh. 

Gamiaria 

vii. 

imita  ali. 

mar*  im  Ita - 

Imiht  mi  1. 

ma 

U Etèrni,  mi  ». 

l lumia  mi  1. 

Stfiim». 


Il  Papa  rìot 

nò  la  Citta  di 
R ma  tirate 
do  molti  ino 
giu  pi;. che  u 


. T mimmi  ». 


1/  P Uìmi.%" 

(ma,  Vaffmalt, 

ir  Va 


Il  Salr&tamI 
bt.Dtraif 


t 


li 


Digiti 


...  £ 
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Anni , 


Ami 


de'  \£Mii£ 

Vlon 
«lo. 


\rede ri 


479°  *»l 


47P» 


479» 


*»♦ 


*»1 


Imperi  odi* 
Oriente, 


i Amui 

d»' Re- 


se» 


Teneua  l'Im- 
perio d'Oric- 
te  Michele  le 
condo  . 


Tomaio  vnodc" 
irincipaii  dello 
mpcno  Greco, 
procurò  di  farli 
Imperadore,  Gii 
Icoando  alcune 
Legiuol  coutra 
Michele. 


Michele  (crHeta 
co,  & empio  He 
letico , fu  mole 
Italo  da  Toma 
lo, che  nell  Alia 
(egli  eia  ribella 
io,  £c  dichiaralo 
Impcradote.ba 
ucndofi  latto  co 
trinaie  al  Pati  iar 
ca  d'Antiochia, 
accordatoli 
con  gli  Agareni 
venne  alle  mani 
con  Mìcheleal- 
quale  date  mal 
te  rotte  lo  fece 
fuggire. 


Tomaio  affililo 
da  piu  bidè  Mi 
elicle.  Se  datogli 
■nol;e  rotte  ac- 
quitto  moltePto 
u uicic,& dàncg 
giò  la  Traccia, 
lenza  chcMicbe 
le  poielle  impe 
dirlo . 


Zanata  » Lem, 
V Mietale  . 

tr^/Miu  tei  a. 


Regno  di 
Scoti. 


Era  Re  di 
Scoria  Con 
gallo. 


i 4 
Je- 

XÌ 

Vette- 


Republi Contea 
cadi  V c- j fun- 1 diFian- 
dra. 


netta . 


CrviriNta- 
no  Baduaxo, 
i a . Doge  di 
Vrnctia,  pre- 
te il  Prinapa- 
co  gli  annidi 
Chriftoti}. 
& lo  tenne  an 


Giuftiniano 
fatta  vna  buo 
na  armata,  la 
mandò  con- 
tra  Sa  ratini  I 
Sicilia  per  loc 
correre  l’Im 
peradorc  Mi 
chele  centra 
Tomafo  riti 
no . 

Il  Corpo  di 
San  Marco  (il 
portalo  que- 
anno  da 
ultioiano 
Viocgia,  da 
BuonodaMa 
lamocco  , Se 
Kultico 
da  Torce! lo 

Giovanni 
lècnnuo  Ba 
doaro.  ij.Do 
gedi  Vcueria 
luccrfle  al  fra 
tello  gli  anni 
Cintilo 
ti|.  Se  tenne 
Ducato  an 
Se  meft 
intuito. 

Giouanni  co- 
minciò a fa 
bricatc  la 
Chie&di  San 
Marco  inlli. 
tuendo  il  Pii- 
mocctio 

Bernard»  Gin- 
Jb*. 

Il  Uitellut  oel- 
I.  Deca  ai  a. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Englera 
no. 


Fatti  de 
Italia. 


I»  Uetidjuete 

dirette  e qytfli 
tempi  tette 


Odoacro 
orzo  Conte 
di  Fiandra, 
prefela  Con 
tea  gii  anni 
di  Chtifto 
in  Se  la  ren- 
ne anni ij. 


leetfe  M erer. 

Sititene . 
Reginette  ni 1 


Eugenio  ac- 
cettali mo  a 
Dio  , Se  a gli 
huotnini.libc 
ló  ccn  le  lite 
parole  i Kapo 
Ictani, attedia 
ri  dal  Duca  di 
Bcaeucmo  , 


Paiono  fu  pte 
la  da  Saraci- 
m,ondedulf- 
doii  di  ciò  il 
■ Papa,  amala 
I (oh  di  dolore 

vi  timo  igior 
ni  Ami , a cui 
fuccclle  Vaie 
tino. 


Emilie  et  a. 

Il  Piatta»  in 
Interne . 


Here/ie. 


1 fi 

Huomini  Prodigi;, 
illurtri.  1 


iA  ppmtìté 

F ierirem  «i* 


fi  tempi. 


Rembetto. 

Minia  ma  oo 

Anfrgio . 

Tutti  Vefco- 
ui  Dotroti,  te 
Santi . 


GnttSmde 

nel  a. 

I nuli»  mix. 
Solerte. 

U Stende  ni  t. 


i Predi- 
ti- 


Io  Francia  ca 
/corono  fari 
grandiilimc 
dai  Cido  pie- 
ne di  fuoco. 


In  Italia  fino 
no  vedute 
molte  Ghiere 
d'armati  an 
dar  con  faci 
in  mano  di 
none  facen- 
do gran  ru 
mori. 


Riparar  al  a, 
Emilie  ala. 
Il  Blende  nel  x 


P 


o 


0*S 


iw* 


F*  ?•  * 
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Arni  A—  A*“l 

<w  !*■««*»■ 

Mon 
do. 


Setta Età  dèi  Mondo. 


ufi* 


*79}  »*< 


47P4 


I) 


8*7 


472  J 


A T | A«..7i  |"a«ui»  | j A«wj 

Pótefici  Imperio  di  ^'Rcnno  4ilj£  Regno  di  :{£ Regala 

Roma.  mW  Uccidete . Frrnna.  Spagna.  6.  gbdtcrra. 


Era  Suino  Po 
tcficc  Euge- 
nio fecon- 
do. 


Tenerla 1 Im- 
pello d'Occi- 
dcntc  Lodo- 
uico  pio. 


Va cintino 
Romano  io) 
Pontefice  «1;  Ro 
ma,  fuccefload 
Eugen  io,  pitie 
flPontiftcjoeli 
anni  di  Cbrlto 
i»7  Se  pontificò 
meli  4 & giorni 


Lodouico  ritor- 
nalo tu  hindi 
accoramodò  le 

d ifRicte  de  i fi- 
gliuoli , dando 
molte  t-ne  alle 
Chicle  di  Fuu* 


Era  Redi  Fra 
eia  Lodouico 
pio. 


lodouico  doma 
ti  con  molta  Teli  j 
citi  iSaflòui,ac-| 
Quietò  i mutui- 
ti nad  nelle  l*#n| 
uonic,  Sloggio! 
go  to  allunici 
Britanni . 


I figliuoli  di  Lo 
dOuico  erano  In 
dicodia  fta  lo- 
to , onde  tenuto 
ilpad'cin  Ftan 
da  li  quieto*©* 
no,  &.  oeH’Ac}»» 
laria  futono 
molli  romani 


Era  Redi  Spa 
gna  Raimi- 


G ut co  rio 
quatto  Roma- 
no, 104  Pontefi 
ce,  (a  all  tinto  al 
i'tintihcatn  gli 
annidi  ChtillO 
8x1 . Se  i’oot  fi- 
co anni  l«  do- 
pò di  cui  la  Se- 
de vacò  gioì  ni 
li. 


O'HfM?* 


Lcdouico  Ri  tra' 
uagliito  « dalla 
jlgiaùtudioede! 
fagli  u«4i  ,iqnali 
con  gran  patte 
de  i Veld-ai  di 
Fiancia  gli  con 
giutotono  con 
tia. 


R<-ì.mw  *1  x. 
Emi*  d x. 

Si*ittrU. 

Il  Bianda  mi  x 


l figliuoli  di  Lo 
duuUotcontmo- 
fidi  ratti  Vefeo 
ui  della  Francia, 
con  gi  motorio 
conua il  padre. 


RrTtnfxm!  x. 
Emi  Star!  8. 
11 Biondi  «di. 


Era  Re  d’In- 
glnl  terra  Eg- 
borio. 


Il  Gi* 


^'Regnode 
Saraceni. 


Girmi  Mora 


liTil». 


rs  b « p 


Scila  Età  del  Mondo 


no 


Anni  a.»  Ami)  , A«i 

tic  .£**" ,*£•  Póicfici  di|*^ 


Mon 

do. 


i» 


4796  «** 


4797 


D 


tjo 


,798  '»• 


EraSómo  Pò 
icfice  Grego- 
rio quar- 


Roma. 


X 


Imperio  di 
Occid't: 


fr**!«58no 


Tcneua  lim- 
arlo d'Occi- 
denttf  Lodo- 
uico  pio. 


» Queft'annn  fu-i 
Iroro  ùtti  ì Con 
ci<ij  Ma  ennu- i 
no,  4 Atjujfgia-'. 


Buono  ct-Ant-  ' 

ut  l~cuuo  di  Mila 

no,  fucililo  ad 
Anfdgio,  veico 

uòanat  4. 


Era  Redi  Fri 
eia  Lodouico 
pio. 


Qncft’anno  fu 

fattoi]  Concilio 
>0  Aquigtana. 


LoJouicn  cago»  14 
nato  »n  Conci  I 
lindi  molli  Voi 
icoui/lncfe  per-! 
dono  tiene  rng.u. 
Uiucfauca<]ucij 
t'i ciati,  i quali 
lo  Icntcnaoio  | 
no  ebe  domile 
dr  potici  Cinipe»} 
tio.ntk  annulla*  | 
tonai  Papa,  non' 
licboe  c-ct'o,«a  | 

X.  leccio  pucc  lia‘ 
loto,  iaq.Mlei.6! 
peto  Uu:o  n.ui* 


Lodouico  pan» 
to  il  fummo  l'm. 
te  lice  di  Ftaiitia 
fu  di  nuovo  da 
gli  ingrati  figli- 
uoli , & dai  io 
tnu  lui  fi  Veto- 
ni  pi  ino  dell'Ilo 
peno  col  mezzo 
del  Concilio,  il» 
qual  dcctcto  fu 
tot  top» -co  dopò 
dal  l’apa. 


di 
Francia. 


Ammt 

Re 

V- 


tntario  m flato 
in  Fuiiiii , «nii 
i\  (fruito  depo 
f-  latini  ad  in- 
il  r ladri  Papa 
ftcrnaopacccot 
padre. 


Venanro  Vefeo 
iiod'Ai|UÌlcgta( 
luce*  il'  sd  a ri- 
dica,«tlceuòan 
mi». 


0«/wP« 


Pipino,  St  Loia- 
no  figliuoli  dì 
Lodoi  icu,*  <tor 
n-to  il  Papa  a 
Homi  depuro 
col  menu  del 
Condito  delio 
Impet  o il  Pa 
d.  e , tacendolo 
Monaco. 


Lodouico  dalla 
Il  ' » * grati  tud.  ne 
del  figliuolo  fu 
[de pnito  dell'Ira 
'petto,  & relega 
tu  in  »n  Mona 
(lr>io,douc  (let- 
te liu.  hiufo.no 
anno,laquaJco 
la  lomm.  torme 
(degno  c|od  Ba 
rombile  nò  na- 
no cumpUc  ari 
la  tongiuia,  on- 
de la  Ira.  da  lu 
riprefà  d'Atmi. 

Rr*MM>ne  d l. 

Sitgd* re# 
CfMUtatTJ*. 

ZmxUJx 
Mar  «w  foli 


Lotario  haurn 
do  col  f niello 
I fretto  il  padre 
a talli  Monaco, 
t'atrrilló  tootta 
tutu  la  nobiltà 
Ji  Francia  da  i 
iògi  usati  in  poi 
onde  fi  venne  al 

attui. 

kcpmnimi  1. 

ZiWmwI  | 

UtmiJimti 


Regno  di 
Spagna . 


A*»*|  | A am  | 

^RegnotTlnit 
ghiltcìra. 


Era  Re  «fin' 
ghiltcrra  Eg- 
bcrto. 


OlDOMIOtJ 
Re  di  Spagna 
prefe  il  Regno 
ne  gli  anni  di 
Chrìltoliy  • &! 
ugnò  anni  io 
de  meli  |. 


bUrlx!  R in 
Mia. 


Rcgtio  de 
Saraceni . 


Era  Re  de 
Saraceni 
AbJalia. 


tnti  neU’lia- 
Ua  tilcdoio-1 
no  Renai 


baraci  ni 
Spagna  da» 

la  Sin ua, 
Cotfica. 


Gerard#  Mota 


r 
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>« 


i 


Anni !*"*.  A«ou  » Ara 

dcl  !£*"  &?j  Imperio 
f*Uidi  Oricn-  < 
:c. 


Mon 

do. 


470*  • 


4797  Ifo 


475)3 


•li 


Tencua  io 
Imperio  di 
Oriente  Mi 
chele. 


Michele  (cri 
lento  fra  tut 
tigli  huomi 
ni  , hauenio 
tenuto  1*1  m 
perio  anni  9 
vltimòigior 
ni  fuui  nel  no 
no  anuo  del 
fuo  Imperio, 

eden Ju  (egli 

pocoprima  ti 
bei  lata  U Dii 
macia,  & ai  tri 
luoghi . 

l'uno  Tro 
Ho  17  Impe 
raduted  O'if 
te,  prie  l’Im 
pn  o gli  -n 

nidi  Chriito 
81»  de  lo  tea 
ne  anni  11  & 
meli  i.&gior 
— *AO. 

Tcofilo  a .Id  11 
nato  il  Sena- 
to Greco,  fece 
motiic  tutu 
coloro,  c'ba- 
ocuano  am- 
mazzato Leo 
ne  leu pendo 


Tedilo,  bere 
u co  & empio 
verfb  Dio,  era 
leacitllimo 
nel  giudica 
re, onde  fareb 
bc  (taro  in  (li- 
ma di  gran 
Prencipc.s'ha 
ucrte  ci  educo 
io  Dio. 

ZM«ii»M>rh 

lr,<rT«/il«. 


«?.o  5 

de  Scoti.  - 


Era  Re  di 
Scotta  Al- 
pino 


I Vii  f 

Rcpubli-r  Jr',Cótea  di  Fatti  de 
cadi  Ve-  Rm  Fiandra.  I calia- 

dea. 


Alpino  morte 
guerra  a i Pie 
toni, de  fece  lo 
ro  gran  dan- 


ti CpmhV  è 

Snù. 


EraDogedi 
Vcnctia 
Gioua  ni  Da 
docro  fe- 
condo. 


Giouannide- 
(trutte  Mala 
mocco  fu  da 
alcuui  cógiu 
rari  (cacciato 
dcl  Ducato . 


Haòendo  co- 
giurato  con 
tra  i nimici 
di  Giouanni 
uccia  ( irta 
dini , (caccia- 
rono Caroe- 
do.de  rimefle 
contato  Gìo 
uauui . 


ItSJniUenel- 
/al.  D«a al  j . 


Bernard*  G/n- 

*«•«(«. 


Era  Conte  *»  I uìUfmt*- 

diFiwdra 

Odojcro. 


Gl'Italiani 
non  rollerò 
aiutare  Lota- 
rio contri  il 
Pad/e,il  Papa 
fece  »ì , che  i 
figliuoli  di 
Loduuico  po 
Corono  Par 
mi, ma  eden 
doli  di  nuouo 
modi  con  tra 
delfini  pera 
dorè,  ptiuò 
del  V cicoria 
do  il  Velcouo 
di  Lione,  che 
era  (lato  con 
fenticnte  , & 
au  ito  te  a (in 
remiate  1*1  m- 
pcrads.teS:  ri 
chicle  piu  voi 
te  Lcutio, 
che  liixtalTr 
l'Italia  dalle 
(correrie  dei 
Mancini  , uc 
mai  potè  im- 
petrarlo, pei 
l'odio  che  poi 
raua  al  rapa, 
fauorcuole 
dell'  Impera 
dorè. 


Rif'rdan  Ma 

U/pUi. 

tamii,  ad  j 

il Bì»n Ja  ari  %, 

Il  Gr-rW* 
a/t. 

SAxUit.  A t. 

U Plftim  im 
Cnpri*. 


Hcrcfìc. 


Huomini  Prodigi), 

illultri . 


Fi  irinw  acptr 
fit  tempi . 


Afptrrrrn  a 
!•  piate»* 


Cirillo  Vcfco  ,La  Co">«a 
uo  di  Candii  wwwkmmI 
martire.  “S*™"’ 


A naiario  Ve* 
fcouodiTte- 
ucri . 


Metodio  Ve- 
lcouo Greco. 


La  pefle  op- 
prelle  ColUn 
ti  no  poli,  Se 
Alu.JclaBu 
puU: 


Gmeliardf 
«ri  ». 

tmUmmely 
Redimite  nel  1. 

■a  M M* 

.Ari»,  cj-T» 

fU. 


A ». 
tmilm  A j. 
1/ Brandi  ari». 
/«xrinTir 

M* 


II 


cee  » 


w T \p r 


su  Sella  Età  del  MoncJo. 


inni  W 

Mon' 

io. 

UN 

Citi 

* 

£ 

Pontefici  di 
' li  orna. 

Amti 

«•n 

mperio  dJ 
Occidue. 

A KM, 

fr’K» 
li  Fra 
M- 

| 

Regno  di  \ 
trancia,  ; 

K*n, 

s*:> 

u- 

tegno  di  j 
Spagna. 

5» 

• 

tcgnod’In  ' 
ghiltcrra.,  i 

egnode 
oraceni . 

ira  56mo  Pó 
cficc  Grego- 
rio quarto. 

renetta  lim- 
icrio  d'Occi- 
Jtncc  Lodoui 
co  pio. 

legnaua  in 
rancia  Lodo 
uico  pio. 

raRedi  Spa 
gna  Ordo- 
»io. 

,ra  Re  cdn- 
hiUcrra  hg- 
bcuo. 

I 

rat  Re  de 
Saraceni 
Ab  dalia. 

i 

B 

47  J» 

•il 

I 

» 

lodouico  «aua 
oMcl  Mi.nallc- 
io,  dou«  da  i il* 
jliiKJii  eia  flaio 
cuaio.  tuiriti- 
aito  nella  digui 
la  Impeciale  pa 
ducalo  co  i fagli 
uoU. 

ipaoenratì  i fi- 
•tiuoli  «ai  Lodo- 
lico  dalla  furia 
d:  i Baioni,  itili 
lunotto  il  Re- 
;no,  il  rimpc 
ioal  padre. 

4 

«a 

*7 

C 

•»Soo 

«Il 

4 

Angftbme  )4- 

Aiciucfcruo  di 
Milano, fuco- fio 
a Buono,  vefeo- 
uo  aliai  u 

IO 

Lodotiico  hauc- 
dot»  gran  pane 
acquietati  1 tu- 
multi del  Re- 
gno adduco  va- 
ti) parlamenti . 

IO 

La  Francia  do- 

pd  i molti  tu- 
muli! IUu.bnal 
mete  parcua  che 
('acquee  bUc. 

1 

II 

I 

t|  Rrdrttu 
cini,  prete  II  Ri 
goo  gli  asm 
di  Chi%> 

•l , . A tegod 
inni  t». 

< 

G«r-r/«  mirra- 

ar». 

4801 

«J4 

7 

Quell’anno  fii 
fattoti  Concilio 
Magunpna. 

Cionannì  fedo 
f 7 Patriarca  d 
C*  ftantinopolì 
(uccello  ad  Alt 
ionio  puniate* 
anni  4. 

O mfmfmèm 

ai 

| Lodouico  richia 
maio  il  faglino 
tu  LouiU  in  hi 

eia  gli  pcid  ioò 
il  a< legnato  a 
Catto  il  Regno 
di  Francia  a «ci 
io  centra  di  uuo 
uoi  figliuoli. 

1/ Biadali. 

Rrg  u»m  «d  a 

VviA.  rt* . 

G.M«lT.ii 

ftt 

Legano  richii- 
maio  inficine 
col  ttatrlioP:pi- 
no  dalla  borni 
dei  padre.ottca 
oc  pcidono . 

UnU  4 1. 
li  0M*d*  mtl  I 
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fimi  Ami  | A mi  I 

-J-u  di  Oricn-  — 


4799  «J» 


4800  *11 


4S01 


«14 


te. 


Tenera  Io 
Imperio  di 
Onere  Teo 
filo. 


Teofilo  dimo 
fri  idoli  ogni 
gioì  no  [hucf 
fer»io  nelle 
colè  sfrena  1 
ri  alleitnma 
gì  ni,  panili! 
grandemente 
coi  oro,  e Ite  le 
riwcriuano. 


Teofilo  per- 
ftguilido  IO 
loto,  che  non 
aderì un  o ai 
U (uà  nefan- 
da (et  a ,fe<c 
multe  crude I- 

*4* 


Teofi’o  rifece 
le  mura  di Co 
Itanrinopoli 
che  calcitra- 
no, Icctudl 
mente  tot  uve 
U>  Lauto  mo 
qaco  dipinto 
te,  che  dipi  ir* 
gcua  le  fica 
Immagini . 


ZcMjrà  in  Tm- 

J «». 


Era  Re  di 
Scoua  Alpi 


Scoti. 


dr'D» 
P * 


Rcpubli- 
cadi  Ve- 
nctia. 


Era  Doge  di 
Vcncua 
Giouini  Ba 
cicero  lecó- 
do. 


Venuto  Gio- 

lunni  in  di* 
icotdiacoola 
famiglia  Ma- 
llalitia,  fu  pri 
00  del  l'uca- 
10  6i  facto  pie 


fé  | Contea 
Fìm.  di  Fian- 
• I dra. 


Pietro 

Tra<ii>nicoi4 
Doge  di  Ve- 
nctia^u  afid- 
to  al  Da  caco 
gli  anni  di 
Chrifto  |j|. 
& lo  tenne  *n 

ni  )l. 


I Veniciani  fc 
ceto  in  faue> 
re  de  Gted 
vua  grolla  it 
maca  toner*  1 
Mori  di  Sia- 
la.-irgli  fece 
co  moiri  dan 


Ber» sii,  Gm 
/mmm. 


mi  |. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Odoacro. 


Fatti  de 
Italia. 


Herefie.  Huomini  Prodigi). 
Ululiti.  I 


• h*Li  a 

cren • a ‘/•'Jh 
timft  varie 
nj. 


Bonifacio  Có 
tc  di  Cor  fica 
pattato  con  l* 
atut-tade  Ile 
noudi  iu  Af 
futa  gli  top 
pe  quarti  o 

volte  , onde  i 
Saracwi  luto 
qo  afte  etti  a 
liberate  la  Si- 
cilia rraua— 
gliau  da  lo 


I Mori  dopò 
la  parti»  di 
Bontfariu  di 
filarino  Cit- 
tà vecchi  j,  le 
alcune  alue 
Cita  maturi 


UfttJnnn  Sin 

IrJrm.. 

tmiU  d | 
Udendo  di. 
Gorrirò 
di. 

id*IU*  di 
PlUMM  Ut  lòri 


finr 


Giouanni  Au 
rciiancole. 


Teofane  C6- 
fcuorc . 


Fetori  fo  Mo- 
naco li  i 1 tur  i 


Teodoro  C6- 
feiiotc. 


1 —Pr.* 


Ludo  Vefco-  _ . 

/“• 


fLfgùtM»  d i 

GwUr 

dà. 


E mlddt. 
Z4BJTA  mlm- 


Ndla  FrSct» 
video  al  Re 
no  piduué  vi- 
gne. 


Rigiaanr  d %, 
Em-lwa/j 


aia 

A «noi 

dd  I**'”  *J"  Pótcfici  di'ti 
Mon  C 
do. 


Setta  Età  del  Mondo. 
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Era  SómoPó 
icficcGccgo 
rio  quarto. 


Queft’anno  fu 
fattoi!  Concilio 
Frauda. 

Agilbcrto  (ccon 
do  jf  • Ardue- 
feouo  di  Mila* 
no  , (uccello  ad 
Agilbctto.vcico 
uo  anni  j j. 


Roma. 


Qoeft'annofu 
Fano  il  Concilio 
in  Aquifgrana- 


O —fri»  Tm 


imperio  di  ££ 
Occidente. 


Teneua  l'Im- 
pcrio  d'Occi 
dente  Lodo ui 
copio. 


Lodouieo  lite 
iato  da  i rumo- 
ri della  francò, 
paltò  con  l'effe! 
etto  contrail  h 
gliuo'o  di  Pipi- 
no Red' equità 
nla.chccd-ndo 

morto  il  pad  e 
nel  piinrip.udcl 
l'anno  « era  di- 
chiarato Re  de 
Aquiunia . 


Lodouieo  ri  (Tre 
nata  l'mfolenza 
dei  figliuoli, & 
dei  nipoti,  attr- 
fe  alla  quiete  edi 
fi  eSdo  mnhi  Ino 
ghi  pi) , & infii  - 
ttieudo  vari)  or 
dini,  dipoi  anda 
to  coima  ipiit- 
toni,  no  par  che 
le  cole  gli  fuece 
dcflcio  coli  feli- 
ci. 


Lodouieo  pari- 
ficata la  Ft&cìa 
& quali  che  rat- 
frenata  la  liceo 
la  de  Btmoni , 
aflcgnó  a i figli 
itoli  e a i nipoti 
quella  parte  del 
Regno, che  MF 
ucconuenirle. 


Regno  di 
Francia. 


££  Regno  di 
Spagna. 


Regnata  in 
Francia  Lodo 
uico  pio. 


Pipino  vi  timo  i 
giorni  Tuoi , di 
dolute  vedendo 
fi  priuo  del  Re- 
gno total  di  Fra 
eia, onde  fucecf- 
lOgli  nell'Aqai 
urna  il  figliuo- 
lo, fi  venne  a gli 
anni  , volendo 
contrattar  con 
l'AuOi 


La  Francia  pare 
ua.  che  folle  in 
qualche  ugua- 
glio, ptri’iulo 
ìeuza  dei  Baio- 
ni,* de i fi- 
li di  Lodouieo. 


I Br ‘ctoni  ,ta 
multuldo  mof 
li  tu  guerra  a Lo 
douteo. 


R r-inent  mti  l. 

Eauiò  ih!  f . 
|i  fiirad»  mì  1. 


dr*  IU 
I »£/»■ 

fi' 


Era  Redi  Spa 
gna  Ordo- 


ltcgnod'In  ^;  Regno*! 
ghiJ terra.  Saracc-  | 


Regnata  nel 
l'Inghilterra 
Egbctto. 


Ordonio  venir 
a giornata  c£ 
pale  coi  Mori, 
n'vcdrc  fcuanta 
mila. 


UkM  R/rr» 


EraP.cdcSa' 
ratini  KJju-j 
uud . ) 


I Sa  tari  ni  di 
Spagna  con  l1 
armata  loto 
deprecete  r.o 
la  Sicilia. 


jAntùyAm“  i 
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Imperio 
di  Orien- 
te. 


Tcncua  Io 
Imperio  dì 
Qrictc  Teo 
hlo. 


Anni 
Jt  Re 
Ò Sre 
li 4 


Regno 
de  Scoti. 


Trafilo  mof 
fc  guerra  a i 
Satacini  di 
Lettiti  te  con 
ni  de  i quali 
andato  I pet- 
ratta , nò  lece 
colà  notabi- 
le. 


Teofilo  alt. e 
cato  il  fino 
d'aime  co' Sa 
ucini^ii  top 
pc  facendo 
gtan  numao 
di  prigioni 


-rìi.l 


Teofilo  anda 
10  di  DUOUO 
conila  i Sara 
cini.nou  fece 
cofe  d'impor- 
tanza,anzi  re 
nuto  a gioì- 
nau  co  inimi 
et  fu  pererter 
fatto  pigio- 
ne, & te  non 
fodero  itati  i 
fuoi  Soldati 
timaneua  in 
poter  de  ini- 
mici. 

Zona»  isTea- 

fi /»• 


Era  Re  di 
Scotia  Al- 
pino. 


Ai»*» 

U’p#) 


I 1 

lP  i I cpubli-  Cótta  di 
v«<-  ca  di  Ve-  dr^  fiandra, 
neria. 


Alpino  prefo 
da  picconi,  fu 
tccì£>. 


Chznheto 
Magno  I * 
Re  di  Scotia, 
prefc  il  Re- 
;no  gli  anni 
li  Cnrido 
8 ) 7.  te  tegnò 
anni  17. 


La  Crenata  di 
Scarta  . 


Era  Doge 
Venctia 
Pietro. 


di 


Ttadoniro 
colfe  per  eora 
pazno  il  figli 
uoTo  nel  Do- 
gato, ilquale 
andato  coirà 
Varati  taui 
Coifali. 


I Vcmttant 
adinltanzadi 
Tcoh  o Im- 
petador  de 
Greci,  fecero 
«na  giolTa  ar 
mata  contrai 
Moti,cbemo 
leilauano  la 
ltala.de  patti 
cola  [méte  la 
Puglia. 


I Yeronefldi 
mandarono 
(oecoifbaVe 
oitiani, citta 
gli  habiunti 
del  Lago  di 
Gaida. 


Gir 

/baiane  ari  1 

USMUnml- 
U prima  Deca 
aia. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Odoacro . 


la 


»1 


ìnìtuLufkccfdt 
reno  a tjtKiU 
Ufi  l'mfrofcrit- 
I tcefi. 


Fatti  de 
Italia. 


Hcrefic. 


Il  Papa  tribù 
rSmolteCbie 
fe,  che  calta- 
uano.dc  icftà- 
tnì  la  celebra 
tionc  di  tutti 
i Sano,  Se  mo 
ledendo  di 
nuouoiMori 
PI olia, fu  aia 
aro  da  Gui- 
done France- 
te a difcac- 
ciargli,  intuii 
pattiti  del  C6 
cado  di  Ro- 
ma paflórono 
in  Puglia,  do 
ue  fecero  mol 
ti  ditii , dipoi 
andati  aTa 
rantolo  ptefe 
io,  Se  lolac 
ebeggioto- 
no . 


Rif trint  Ma 
Ulfm. 

Zmilit  mi  ). 

llBitmbml  1. 

Gru  riarde 
aia. 

SditUin  ai  a 
VUtinA  uiGrt 
Z"  «• 


Baldouino 
Ferreo,  qu«r 
to  Conte  dì 
Fiandra,  pre- 
te la  Contea 
gli  anni  di 
Cbtillo8j7 
de  lo  tracan- 
ni 41. 


SrpWe 

Gmmw 


» O» 
Mjct. 


Huomini 

I 

Prodigij. 

flluftri. 

A pperirene  é 

F «firma  a<jw 
foa/i- 

<]t*jbtemf$ 
•xUum  Pr* 

dXf" 

Rabbatto  Ve- 
(cotto  Magun 
tino. 

La  Lana  fece 
molte  muta- 
tioniin  «nati 

Nafia  donna 
Cicca  dotuflì- 
ma. 

no. 

Arnione . 

A Odia  pio- 

Anaglaflo . 

ucto  iatli . 

Tutti  huomi- 
nidotù. 

Oriu  Greco. 

R./jina»fn*f  a. 

Calao. 

Emilia  ari  J. 

Il  Bianda  naia. 

R tjjmniMl  1. 

Zanata  in  Tra- 

GmrW. 

fu. 

ai  a. 

E mVieai  J. 

Zanata  in  Tra* 


fi 
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Teneua  Io 
Ioiperio  di 
Oricce  Tco 
iilo . 


Teofilo  non 
ricado  Ardi 
u»  a far  pio 
ghetta  a i u- 
rAcini.  ritoc- 
nòia  Coi  Un 
tinopoli.cfler 
citando  l'em- 
pietà fua,  »et« 
lò  coloro,  che 
riuctiuano  le 
foie  Immagi 


de  Scoti 


Teofilo  man 
dò  rn 'limata 

centra  i Mo- 
ti, Vedovici- 
to  in  prifooa 
alla  guerra, 
andò  in  Sora 
don- 
molte  Città 
principali , ài 
ribrUatofcgUl 
l’elle» cito  de 
Potaci , vtò 
gran  crudel- 
tà cantra  i ri- 
belli,  «canòa 
io  poco  dopò 
coatra  a i sa- 
latini hi 
togliendo  Ita 
to  ihuzato  a 
pairiilitcmé 
do,  die  i Per- 
fimi  non  io 
cradiflero . 
Teofilo  aoda 
to  contrai  Sa 
ranni  Oiicn 
tali  fu  rotto, 
Se  la  Tua  atma 
u fa  c&quaf 
Jata.oode  ad- 
doloratoli per 
dee  perdite 
toh  glandi  ri 
timo  1 giorni 
Tuoi  nel  fine 

<ldr  a uno  le- 
gnane. 

£*mt4ÙTi» 

j*. 


Regno  |^]RcpubIi-^C6tea  di 


Era  Re  di 
ScoriaChc- 
ncto, 


.v  01  1 ••  " 

v«e-  Ci  di  V e-  dr* 

ne  ria. 


Chenoeta 
molla  guerta 
iiPfaoui.fe 
ce  loro  infiai 
ti  danni . 

La  Crema  di 


Era  Doge 
di  Venctù 
Pietro 


1 Venltiani 
andati  con  tra 
i Mori  a Ta- 
ranto Bc  renu 
ri  a giornata 
-0  » nirnid 
PU  nipp.ro 
dentro  al  por 


Le  nani  Veni 
ciane  ritorni 
db  di  Soda 
furono  prefe, 
*■  i Mori,  nei 
porto  di  Tiie- 
Ile, doue  luto 
no  tagliati  tut 
ti  a pezzi,  per 
lodio.chepor 
tauano  ai  Ve 


Pietro  tollé  j» 
Tuo  cópagno 
nel  Dogato 
Giouannifuo 
figiiuolo&;  lo 
mandò  cétra 
i Narcouni, 
di ‘erano  feor 
li  fino  a Caor 

II. 

Già 

flmtmé  mei  I . 

USMSmml- 

Ufriimi  DttA 

-<J. 


Fiandra, 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldoui- 
no. 


Fatti  delti erede.  Huomini  Prodigi). 


Italia.  | 


rnw  4 
iffiT  mfrìfmh 
Itiffi 


I Fiorentini 
andauano  o- 
gni  giorno 
a ugu  mentati 
do  le  cofclo- 


Saracini  af- 
fali ta  di  nuo- 
l’atmat* 
d'Italia,  fece- 
ro infiniti  di 
pi. 


Il  Pontefice 
cacato  di  pa 
dficatc  i fra- 
telli diFricia. 
ma  non  potè 
ottener  cola , 
che  Toleflé, 
onde  icani* 
mi  iVcnìria* 
ni  a danneg- 
giare i Saiad 
ni,  ulchc  or- 
dinate molte 
site  leggi,  tiri 
mó  i giorni 
fuoì,  acuì  fue 
celle  Sergio 
fecondo . 


UMmùmU. 

Lpamid  1 

E» affi*  mi  |. 

AiMffart»  m 
Gnjini» 

C imitimi* 
di. 


illuftri. 
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Anni! 
riti  1 
Mou 
do. 

Anul  1 

èOm 

Amai 

uVi\u» 

trfn- 

Pontefici  di 
Roma. 

Anni 

\tnft- 
r aderì 

Imperio  di 
O ccidétc . 

Amm 
de’ Re 
d>F  ri 
tU. 

Regno  di 
Francia, 

di  Spa 

Regno  di 
Spagna. 

Anni 
ù'  fU 
I ntlf 

fi? 

Rcgnod'In 

ghilterra. 

A»» 
<fr*  Rr 
de  Sa 
ran- 
ni. 

Regno de 
Saraceni . 

? e*  , ! ! 

I 

Era  Sómo  Pó 
tcficc  Grego- 
rio quarto. 

Trneua  l’Im- 
perio d’Occi- 
dcntc  Loia- 
rio. 

1 

Regnaua  in 
Francia  Car- 
lo Caluo. 

Era  Redi  Spa 
gna  Alfonlo 
terzo. 

Era  Re  d’In- 
ghilterra Ldcl 

Era  Re  de 
Saraceni 
Maumad, 

*»  V 

> 

j { 

f ' 

n ' 1 

1 

• 

1 

4808 

J4. 

«4 

1 

f 

% 

Loiario  Tenuto 
a giornata  co  i 
fratelli  fu  fupcra 
io  con  pian  (tra 
te  de  1 Tuoi  ,eP- 
«idoli  combat- 
tuto  per  dieci  ho 
rec&tinoue,  ua 
l’rno , Se  l’altro 
campo . 

a 

Cario  ,&  Lodò- 
nico  Tenuti  a 
(fottuta  c6  Lo- 
ario,  per  la  di ui 
ione  de  gl  illati 
écero  tua  batta 
’lia  ùnguino- 

i 

4 

9 

U . / 

/ 

• 

• 

- 

- 

v c 

Carlo  & Lodo- 
uico  dopò  la  fe- 
conda giornata 
Una  con  il  tra- 
■cllo  Lotario  li 
paci  fi  cotono  n6 
oilante  la  ritto- 
ria  con  lui.baui 
do  tocco  a Lodo 
uico  la  Germa- 
nia, «e  l’Vnghe- 
ria,  & a Carlo  il 
relÙtc  della  Fri 
cia^-.on  facendo 
patte  alcuna  ai 
figliuoli  di  Pipi- 
no. 

IO 

4$op 

*41 

Mero .-i io  <1  Pa- 
triarca di  CoftS- 
tinopoli.fucecf- 
to  a Giouanni, 
vefcouó  anni  4. 

> 

Lotatfo  attacca 
rolafecòda  vol- 
ta il  fatto  d’At- 
tne  co  i fratelli 
fu  con  fuo  gran 
danno  lupctato, 
ma  pacincatoli 
poi  eoa  loro,  di- 
nife  lolUtopa- 
tetno,  denomi- 
nando dal  fuo 
nomela  Lotha- 
tinga , toccato- 
gli nella  diuilio 
ne  detta  piima 
Auftria. 

• 

t 

4 

f 

0 mfrù  P«uu*e . 

- 

4 

I> 

••  , 

• 

/ 

48  IO 

*4$ 

4 

Lotario  abboc- 
catoli con  Lo- 
dottico  Se  con 
Callo  fuoi  fra- 
telli còfermó  la 
diuilionc,  fonia 
hauere  aflégna- 
toai  Nipoti  par 
tcalcuna  di  coli 
gtan  flato. 

4 

Cario  &Lodoui 
co  abbocatoii  in 
licmc  confermo 
rono  la  diuiti ta- 
ne con  Lotario. 

4 1 1. 

Emilie  ai  5. 

J 

» 

n 

• 

! • 

11B itmit  sii. 

Rt'iui*  oW  x. 

Sr^iixrtt . 
Giovanni  T ih . 
ZmtUtai  y. 

li  B Ì4»Js  ntl  1m 
GÌCMOMai  Ti li. 
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.Anni 
del 


Mon 

do. 


Amh  Au mi  J 

/#.  live  I JmPir,°  A S« 
tUm  di  Onen-  m 


480SJ4I 


4S09 


«4* 


4810 14, 


te. 


Tcncitt  lo 
Imperio  di 
Orictc  Tco 
filo. 


Trafilo  non 
menoiipicoo 
di  crudeltà  , 
che  d'herifa, 
riamo  nel  fi 
re.  dell'anno 
i giorni  luoi. 


Regno  I*  ‘^'Rcpubli- 
de  beoti . v.»-jcadi  Vc- 


Era  Re  di 
ScotùChc- 


F t *'  T I o 

Michele, cjuar 
10  di  queito 
nome  .quatto 
lmperadore 
d'Oriéte.pte 
k llmpctio 
gli  aaoi  di 
Ciliifto  141. 
telo  enne  an 
niaj.&mefi 

le 

Michele  d'or 
d-oc  della  ma 
die,  comandò 
che  le  imma- 
gini leuatr  da 
gir  altri  Impe 
radon  fodero 
inorile  factn 
do  ritornare 
i Cattolici  dal 
VedUto. 

Tdodora  don 
na  faui,«ima 
pouem  j pei 

n figliuolo  io 

Impello  alai 
ni  anni , liane 
do  fatto  gran 
itfiilcnia  a i 
Bulgari  , che 
Tolcuano  afli 
lire  l'Impc- 


ZauNaMirh 

kto-Tmfié. 


Chinerò  af 
fai  uro  di  ano 

il  Re*' 
de  PictonT  ne 
recita  infini 


Lo  Crmit*  A 


EraDogcd» 

VcnctiaPie 


A»d] 

Cótea  Ji  Fatti  de  Hcrcfie 
Fiandra.!  Italia, 
a. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldoui- 
110. 


Fiorini*#  à ijm( 
Jlt  inyi . 


Huomini  Prodigi), 
illuilri. 


Ap/>ar M* 
^•cjìi  trfuJem- 


Agoino  Vi 
feouodi  Vero 


UG'vUJ. 

*1  a. 

fmJtt  hi'  }. 

UbmUi  aia. 


Neno  Vefco 
uo  di  Trcue 


Dta^o  Ve(co- 
Uw.’Mcteafc, 


La  pelle  t-a 

hfle  il  pa  li 
<k  Bulgari 


La  trapeli; 
venne  ultncii 
te  grolla  nd 
la  r lieta  .che 
‘uciLc  molti. 


ImJm  W |. 
IìBmWvm/ì 


wl  a. 


r«  i»  Mi 
thtii , c.-  T#*- 

1 si- 


li 


>t  ti  h > 


Sella  Età  del  Mondo. 


Ann. 

del 

Mon 

do. 


***"  *p"  I> orefici  di 
Roma. 


•$8l  I «4 4 


4811  *♦» 


t'pn 


Si  naia  Cedi 
do,  ioj  Ponici 
ce  Romano,  prc 
fe  il  Pontificato 

611 'anni di ( hii 
o I44  & ponti  I 
icò  anni j.  me*‘ 
fi  1 & giorni  f,  ' 

P.ndelraatio  Ve 
feouo  d'Aquilc- 
eia  , fuccdlo  a 
Venanoo.vclco 
nò  anni  1 1 . 


Gregorio  Arci 
ueftouo  di  Ra- 
ucmia.fuccdk  a 
Gratiofo. 


Onfn.Pmm* 


Tcncua  l'Im- 
perio d’Ocd- 
deme  Lota- 


Impcrio  di 
Uccidete. 


,t  Se 

è » fi 


R cgno  di 
Francia. 


Lotario  parifica 
lofi  co  1 fratelli 
mandò  in  Italia 
Lt.douico  fuo 
figliuolo,  aftiti 
che  dal  Pontefi- 
ce Sergio  folle 
cotonato  Re  de 
Italia  ilqualc  te. 

. ip  Italia' 
cotigiau  iiLiBc-l 
rod.gètr  fudo-| 
pò  cjualcJiepiot, 
pò  intonalo  Re! 
di  quella. 


Lotario  attefè 
dopò  la  pace  al' 
U rcrtauratiooe 
della  Citti,<og. 
getto  alla  luaco 
tona. 


Lotario  effendo 
io  fomma  pace 
procurò  la  te- 
ttaurariooc  di 
moiri  luoghi  pi; 
delti  uto  odia 
fraterna. 


Rrjut.n.  él  1. 

Sifiitn* 

C imm  T4r. 
ZmlmJl. 


Era  Redi  Fri 
da  Carlo C la 
uo  fecon- 
do. 


Catlo  5t  Lodo- 
uico  pacihcam- 
fi  *cn  Lotario, 
aircieio  alla  re 
Ittorarioac  del 
Regno. 


£#!  Regno  di  Rcgnod,lnj££|Regiio de 


I NortSdt  mof- 
fa  guerra  a Car- 
lo gli  fecero  gii 


Cado  affiditi  i 
Normanni  gli 
ruppe  eoo  luo 
grati  danno. 

Aignwwatia. 

U8>Md*ada 


I Ami  | 


Era  Redi  5; 
gna  AHen 
terzo. 


Spagna. 


ghil  terra. 


Era  Re  d ln- 
ghilrcrrafcdcl 


Sai  accni , 


EraRc  de  Sa 
rauni  Mau- 


S traci  ni  af* 
ftdiaia  Ri 
fejrro  infiniti 
danni  daU'af- 
fedio  dcltaqua 
le  fu  tooo  ri- 
tolti dalla  pe- 
rtiche od  ti- 
po loto  fapta- 


Gtrard.» 


— 


Anni 

del 

Mon 

do. 


4811 


«AwfdiOncn-.|*. 

ce. 
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Tcncoa  lo 
Imperio  di 
Orictc  Mi- 
chele. 


I Bulgari  me 
diance  l'cdor 
tatiooe  de 
Circi  fi  feccia 
Cbnftiani,* 
Teodora, che 
goucrnaua  Io 
Imperio  pei 
il  figliuolo  àf 
legnatogli  ai 
tn  patii  rici- 
ni a loro  per 
babt'tare,  mf- 
dò  in  Leuan- 
teapeTfuade- 
re  a i PuJitia- 
ni  H eretici , 
chic  fi  conucr 
riderò  I qua  li 
ofh'iiati  colle 
g alili  con  gli 
Agarrni.  lece 
ro  gran  dan- 
no all'impe- 
rio Greco. 

Sopportando 
mal  volentie- 
ri alcuni  dei 
Tutori  di  Mi 
chele  , che  lo 
Imperio  lode 
con  ri  nato  da 
Teodora,  co- 
mindoronoa 
calunniatla  . 
& a offendere 
alcuni  Umori 
di  lei. 


Teodora  ri- 
meflel'imma 
ini  nelle 
hìefe,  pad 
inhniramen- 
ic  da  i peri'e- 
cotori  del  fi- 
gliuolo,di  ma 
nicra,  che  fu 
pia  toIk  in 
penfiero  di  ri 
tirarle. 


Regno  |*  Hr epubli-  *^|C6tea  di 


1 1 » tlupuWJI- .J.  f 

de  Scoti,  Vnr-  CR  di  Vc^jr* 

nctia. 


Era  Re  di 
ScotroChé- 
ncto , 


Era  Doge 
di  Veneti* 
Pietro. 


Pietro  fatta 
tnagroflàar 
mata  contrai 
saracini , fu 
da  quelli  lupe 
rato. 


Picrro  ftt  fit- 
to proto! para 
rio  daTcodo 
fio  Capiano 
di  Michele. 


li  SéhOimml 
Ufrm m D*r< 

di* 


Fiandra, 


Era  Conte 
di  Fiandr* 
Baldoui- 
no. 


Sergio  hauen 
do  prima  no- 
me Bocca  di 
Porco,  fu  ilpri 
mo,  che  infa- 

Landerico 

Vefcono  di 

tui  larcnoua 

Verona . 

rione  d'altro 
nome  della 
«catione  dei 

Teoda  falli 

nuoui  Papi . 

prole  teda . 

Laquale  miri 
tutiouc,  è du- 
rata ,3t  tutta- 

Giouannìcio 

uiadura. 

Santo. 

Fatti  de 
Italia. 


In  Utlufixrrjt 
rm»  4 <fmr7fi 

1 eftl  wfr  A ferit- 


Herefic.  Huomini  Prodigi), 
ili  uAri. 


l orario  min 
dato  il  figli- 
1 Lodoui 
co  in  Italia, 
affinché  fof- 
fe  coronato 
Re  d'Italia 
dal  papn  , ih 
quale  pallaio 
armato  I que- 
lla produci  a, 
fu  poi  corona 
to  con  gran 
pompa  in  Ro 
mada  Sergio 
doue  in  telite- 
ne il  Duca  dt 
Bcncucnto . 

Sergio  corc 
nato  Lodooi 
co  figlinolo 
di  Locano  Re 
d'Italia  tior 
nò  la  Citai  di 
moiri  edifici; 
& gouernato 
il  pontificata 
tre  anni  eoo 
mola  fagoci- 
ti Tlbmò  i 
giorni  Tuoi  a 
cui  fuccdfe 

ftJB 

fingol or  boa- 
ti,* religio- 
ne, ilqualecfc 
lo  ratio  ni  li- 
berò poi  dalla 
paura  dei  Si- 
taci ni,  c'haue 


te  le  liniere 
del  Regno  di 
Napoli. 


1/  Bornia. 


Umili*  mi  |. 
Aiutimi*  im 

IL*-*- 

GmTtmim* 

afa. 


17»  ttmp. 


G*mUl* 

du 

R ijimmt  di. 

Emù*  df. 

Z*m*r4  im  M» 
cM*. 

1/  BmmJ*  d l. 

Il  t,**J*di. 

Burnii*  d f. 

Gimi*rJ*di. 

dnm  IV, 

Ipj. 


La  Careftia 
danneggiò  i 
Bulgan . 


A Terracini 
fu  Tcduto  o 
Icuraxfc  il  So 
le. 


H 


zió 


Seda  Età  del  Mondo. 


A Ann! 


pen- 


dei |*o6'i 
Mon  , 
do.  


*£  Pótefici  di  ** .Imperio  di  ££ 


R 4S14  «47 
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Leoni  guar- 
iti Rnmaiioio< 
Sommo  Ponicfi 
cr, (accetto  a Set 
g o eli  ana>  Hi 
l brino  84**.  & 
pontifuò  anni 
I meli  }.&  gi«r 
ni  A. dopò  di  cui 
la  fede  vico  giot 
ùii. 


Roma. 


igni!»  (» . r. 

uiafca  éi  Colli 
d oojoli,  palliar 
co  anni  té. 


Qarl'inno  fa 
) fatto  ifcContilio 
Magunnno . 


O tufi-»  P m 


Tcneua  l'Im 
pcrio  d’Occi 
dente  Loia 


Occidente. 


Locano  mandò 
aiuto  al  fratello 
Cado  concia  t 
Bottoni  , & lì* 
chìifto  d'aiuto 
da  Lodouicotò 
tra  i Boemi , an- 
dò iti  pcxfonaa' 
(ouotctlo. 


Lotario  riehie- 
Uo  d'aiuto  d-l 
iapa  coatra  i Sa 
iaculi,  o i 10  Lo 
douicoluotigli- 
uolo  con  multa 
grate  in  lu 


Lotario  manda 

to  foce  <rio  ai  Pa 
pa  contrai  Sara 
ani,  ne  riportò 
Tutoria,  elìendo 
fi  riduci  cògli 

danno  loto  i Sa 


|f  RW«wla- 
F. miht *!  j. 
GiimwT.!*. 
Romene  «W  a- 


Regno  di  J'jJj!.  Regno  di 


Francia. 


Regnati  a in 
Francia  Culo 
Caluo. 


Carlo  guerrcg 
giaco  coi  Brina 
ni  dieci  anni  cò- 
tinovi Boia  rin* 
fé,  & bora  fu  fu- 
perato. 


Goerreggìiua 
con  lino  11  amen 
te  Carlo  e*' Biìi 
toni  bora  viuen 
do,  Ithodpa 
dendo. 


Era  RediSpa 
gna  Alionlo 


Alfonfo  fece  ca- 
lta te  gli  occhi 
a i fratelli , che 
lo  voleaano  re- 
cidete. 


Carlo  fa  rotto 
da  Bottoni,  ma 
non  andò  mol- 
to , che  aliai  ito 
glidi  nuouogli 
ruppe. 

RipMM  mi  a. 

EmImm/j. 

Il  mii  1. 

Tifi. 


Spagna. 


Rcgnod'In 

ghiltcrra. 


Regnavi»  nel 
ringhiiterra 
t delio. 


Edelfb  andato  a 
Roma  fece  tribù 
cario  alla  Chic- 
fa  ma  parte  del- 
l'ifola  acquili» 
a dal  padre . 


IICÌmumIi 

C ranfia . 


La  Cafriglia  fi  la 
ti  bello  da  Alfon 

fi». 


Regno  de 
Sarace- 
ni. 

Era  Re  de  Sa 
acini  Mau- 
mad. 


I Saradnidi 
noooofata  » 
na  grolla  ar- 
mala aflaluro 
no  Roma.ma 
in  line  delì  •« 
no  lutovo  fu- 
petaii  da  Leo- 
ne Papa. 

Grrtrit  Ut- 
calar* . 
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M» 


Tenet»  to 
Imperio  di 
Orictc  Mi- 
chele. 


Teodora  ma- 
dre di  Miche 
le  fu  olirà  mo 
do  trafitta  dal 
le  perfètti  tio- 
ni  daJcunigo 
uc (nitori  dd 
figlinolo . 


Era  Re  di 
Scotta  Ché- 
ncto. 


Teodora 
uen do  lunga- 
mente (ano 
rcfilten^Éftl- 
i trierarca 
tigone 
ri  dd  figli- 

ilo,  ima  Irti* 
fi  fu  affretta 
a farne  calti 
gare  alcuni 


Etano  infini- 
te le  di  (cor  die 
i Baroni 
defiliti  peno 

Greco,  4t  la 
Imperatrice 


7i»wiiTi>- 

jSfi.cr  Ma- 


Chen  nero  ad 
1 * danaio  l'dTer 
<ifo  a/Taltò  i 

Btirtoni  , i 

prefie  il  Re  lo 
ro  Drafche- 
po,  & l'rccifè, 
in  vendetta 
dd  Padte  fa- 
cendoli (og- 
getto tutto  il 
Ita»  loto. 


La  Crtmcs 
ÓStMM. 


I Arll 

Reputili- K‘J*|  Contea 
cadi  Ve-  f—  di  rian- 


netta. 


I Narra  ani 
intefi»  La  1 
de  t Venitia- 
ni  , latto  tn 
giufto  eflèrd- 
d«  predato 
»i  Liti  In- 


EraDogcdi 

VeneuaPie 


dra. 


I Venitiani 
otténeto  nuo 
ni  preuilegii 
da  Locatio 
per  manteni- 
mento della 
cara  libata. 


lem mi»  G» 


Fatti  de  Hcrefie.  Huomini  Prodigi). 
Italia.  I illuilri.  ' 


Era  Cónte 
di  Fiandra 
Baldouì- 
no. 


UhJUfmu 

» * 

r* 


Leone  edu- 
cati dopò  la 
fuga  de  Sara 
cim  molti  Ino 
gbi  pii  .ordi- 
no molte  fup 
pii  canon  i pei 

S lacare  lira 
i Dio  facen- 
do molti  mi- 
racoli. Rifece 
le  muu delia 
Città  có  quia 
deci  torti  per 
' piu  fienili  di 
Quella,  & iute 
fo  come  i Sa- 
acini  veletta 
no  attediar 
Roma,  paftò 
a Olili,  do ue 
fine  molte 
otationi  a 
Dio , lupetói 
oioiici  | Se  li- 
tornato  a Ro 
ma  , rifece  le 
C lue  feg  ualfe 
da  Salariai 
* le  mura  , 
cingendo  di 


fi  Va- 
.detto 

Si  da  lui  la 
td  Leoni 


un.w»«u. 

d a 

df. 


Suitino  Ve- 
feouo. 


Atclfbao  Ve 
feouo. 


GmUd* 

dii 

tmtmdi. 

U*i+dx 


fminm  « ijm 


In  Gualco 
goa  piouuè 


tjpmwi  d x. 

EmUdf. 

Grt,  cW. 

d x. 

U ti&dx. 

Zmm  à*T«** 

fU.  (ri 


d-\ 

IMH  Pn>à»- 
&• 


A Roma  pio. 
né  (àngue. 


i i 


H 


uvO'.ój^ 
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Sefta  Età  del  Mondo  . 


À A un! 
del 
Mon 
do. 


Awm  A mm 

l C ir  ! è r*n 
•tifi:.. 


4817  •!» 


- «1  ir'-* 

.>  D 


f ’ .A»  Un.  U»,  | A-m|  ! * 

PÓtcfici  di  Imperio  di  Regno  di  £'£  Regno  di  \££  Rcgnod’ln; 

KoniJ.  - -J 1 ( ! Pron/*»!»'.  iU.  ^tnaonn  . fi.  tl)lltttf3.|r< 


EraSómo  Pó 
(cficé  Leone 
«jiuno. 


i‘  OccidclC. 


Teneua 1 Im- 
perio «.’Ocu- 
ùeoic  Lota- 


Lotario  fa  gii 
QueA'anno  fu  II  dcmci.it  amato 
' "*  da  i funi  per  laj 

Quiete . ài  boati 


'(atto il  Concilio 
Remano  nei- 
Quale  furono  fa* 
li  é 4.  Cari  odi.  ' 


d .cimo. 


«a.»  «»* 


D ,8'J 


rapai  rene  rife 
ce  Rom;  .defola 
U da  Santini . 


0»£*P *mm 


Lotario  renifi 

rato  della  morte 
dela  neglicdfi 
famiflitra  ,| 
incoi 'e  in  »«» 
maiat>a  ideata- 
bile. 


Lotario  guarii» 
per  |-aicicolar 
d*  no  d'  Dio  del 
male  patsò!  lu 
lia.de  andòaRu 
magone  dal  l’a 
pa  lu  accettato, 
che  mai  gli  ha 
ncua  trama  aitò 


R.J..M.»  41  » 
SlglM'M 

G»MMiTlr 
E mtmdl 


F ra  R c di  Fra 
eia  Carlo Cla 
uo  fecon- 
do. 


Francia.  Spagna,  fi. 


Era  RediSpa 
gna  Alf  nlb 


Callo  licito  nel 
principio  He'la 
Primaurta  con 
trai  Bri  noni, gii 


I Britroni  entra- 
ti nella  F lancia, 
vi  itccro  infiniti 


co  i Normanni, 
deftruggf do , & 

deiolaudo  . le. 
» Chidc  principi 

li. 


aàgMMWf  t. 
Cauli*  nrf|. 

q»»»*— iT»u. 


Era  Re  d’In 
ghilrcriatdd 
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ìjf  I ‘«V'rio  Ìl' 


Tencua  lo 
Imperio  di 
Prictc  Mi- 
chele. 


icori,  vto-  ci  di  Ve 


R egnodil*W  Repnbli-  *'? 


Teodora  ba- 
ttendo fatto 
triidenu  al 
fip'ÌLolo,(hc 
•orua  lare 
enfc  n onue» 
nienti,  ù po  - 
tuto r 
de  I Baroni 
iautoii  di  di 

J*. 


Teodora  non 

S&Sl'S 

pazzia  del  lì 
j^Uuo'o  , ha- 
(hw  re  locò 

10  iH»  animi 
ntlltùtìine 
dcirimpcrio. 
He  titnaufi 
nel  Monafte- 
rio  le  ron 
taffettà»  tri 
pedi»  da  i Ba 
rqni  d.l  'i lu- 
paio. 


Mì'h-le  dìue 
olilo  Cerile  ti 
liffimofiitut 
ticii  h uomi 
n(V  ce  infini- 
to ingiurici! 
la  madre. 


tktit  4. 


Era  Re  dì 
Scoria  Che- 
nero, 


nccia. 


EraDogedi 

VcnctJaPic 


Contea 


di  Fian- 
dra. 
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Giocarmi  fi- 
gliuolo di  Pie 
rio  battendo 
amminillia  - 
ta  hooorata- 
rttcnre  la  Re- 
publica  colpa 
're.  vltimói 
orni  fcuoi. 


8 trami*  Gin 


1/  Sri*ilic* 
ari,. 


Era  Con  re 
di  Fiandra 
Bai  do  11  ino 
ferro. 


" Italia  fmtt 


Fatti  de 
Italia. 


Papa  Leone 
lifecc  final- 
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Hcrcfie.  Huomini  Prodjgii. 
illuilri.  I 


Appariremo 
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mente  d<  pò 
lo  (patio  d’an 
ni  t.la  nuona 
labtica  intot  ■ 
no  al  Vutca 
no,  d:nomt 
nando  la  Cit- 
tà dal  (uo  no- 
me Leonina, 
adeguandola 
per  tubi m io 
nc  de  Cotfi  , 
thè  etano  (la- 
ti (cariati 
Fuor  della  lo 
Ifola  da 
Moti . 
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hahti/ira  ri  J 


I/BiWea/l. 
Ri gioanr  a/  i 
Imtt»  ri  J. 
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tìttif 
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VUen'co  Ve 
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Not^alp 
CmmIìR 
kathaW). 
1/  Biadi  al  1. 
S^dtrta. 


t-mili*  ri, . 


La  Germani 
fu  opprcflà 
dalia  fame. 
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Era  Sómo  Pó 
tciicc  Leone 
quarto . 


Lìppo  Vifeouo 
d Aquilegia  lue 
celio  ad  Eubel- 
mali»,  ecicouò 
anni $. 

Quell  «bno  fu 
fjtioil  Concilio 
Ticinefe . 

Binici tto 

terz<-,  107  Poh» 
tch*e  «emano 
1 tu  c^nni  al  funi 
0 portt  fic*t. 

f;. tanni  ili  » l»'i 
lutti  B P°n 
rifilò  anfci  1 me 
fi  l Se  giOt.-i  r* 
duptS  «tieni  la  Ir 
de  <acò  giofm 
5 

Quell  annofii 
il  re  «o  decimo 
Icittna  c:g-o  >a 
tu  tl' Anali  ho 
O wafru  fiamma 


Lottarlo  inri 
l»xi  a i princìpi, 
li  del  Regno, 
cliedoudTetori- 

rrouarfi  in  Lo- 
tti aringa  . 


Ter  cu  a l'Im- 
perio d 'Occi- 
dente Lou- 


Loraro  •'dima] 
ti  tutti  • Baioni 
Iprioc  pa.i.rmfi 

t ò flonm  de] 
l’Italia  a Lodo 
trito . a Larario 
ila  Lotluiinga , 
'4tif  arlo  I»  Pro 
urnr  , &•  iihito 
luce  Monno 

Loro» ICO 
lo  ondo  di  que 
fto  nome  , de 
quatto  Impera 
òorrd  Oc-den- 
te, pitfe  t’Impe 
rio  nr  eli  anni 
•li  diritto  t(t 
de  >mp  iò  anni 
19  Jrm-fi  -o. 

R^i*«»d  t 

CininwTiJi 
Emula  al  J. 


Regno  di  kj. Regno  di  £>  Rcgnod'ln  Hcgnodc 
trancia,  L,' j Spagna,  fi*  ghilterra  Saraceni. 


Rcgnaua  in 
Francia  Car- 
lo Caino. 


14  | Carlo  andato  c6 
trai!  Nipote  Pi- [ 
pino  litica  d'A  | 
quita nia,  che  ha 
ueua  (otta  la  pa 
cc  lo  fu  peto 


RrjpwMdt. 
Imi»  al  J. 

GtammqaiTiU. 


Era  Redi  Spa 
gna  A!  fonio 


Era  Re  d’In- 
ghilterra Etici 


Era  Re  de 
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I Sararini  léce 
to  guerra  nel- 
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Ten^ua  lo 
Imperio  di 
Òricrc  Mi- 
chele. 


Michele  da- 
toci in  preda 
dd  virioabbo 
m^ncuole  del 
la  jfienaraluf 
luiia,  arrende 
ua  a darli  buó 
tempo,  Ipen- 
«trinili  pazza- 
(nenie  i daoa 
ri  accjuiUan 
dalla  madre 
dajlaqnale  1’ 
anfio  che  »cn 
ac  sera  ialmé 
alienato , 
che  raltiiule 
a ritirai  le  per 
«ciré  della 
luì  tutela 


Michele  man 
dafo  l'ellcrci- 
to  fótta  i Sara 

crai, tu  lupe  ri 

to,  & potori 

mìnio  , die 
n«m  1 cibile 
prrib. 


Michele  orrf 
ne  col  mezzo 
dqiiuoi  Capi 
uni  vpa  bor 
notata  vitto 
ria , oc  Saiaci- 
m,  non ottan- 
te, me  l'anno 
Filato  lolle 
reno  dal me- 
dcfmn.&  qua 
(1  ri  rimati rf- 
fe  ptefn  , la 
quale  ù pat 
zaniente  «ò, 

chcmtiltigiu 
dKOrono.chi 
l'imperio  per 
la  (ita  pazzia 
doodic  del 
tutto  rouioa- 
tC 

Z«wra  im  Mi- 
ete» 4. 


Regno  r^  JtcpuWi-  ^ Cótta  di]  Fatti  de 
r*A;v~Jj~  jF$andra, j Italia. 


de  Scoti.  W ca  di  Vc->- 
netia. 


Era  Re  di 
ScotiaChc- 
ncto 


Chèa  ero  fog 
g’Oiym'  molti 
patii , vttimò 
1 pio» ni  fuoi, 
nel  decimo 
nano  anno 
dei  fuo  Re- 


La  C etera  di 
Sr.M. 


Pietro  ©tten 
nrda  Lotario 
molli  ptcuilc 
gjj.in  coufer- 
maticine  del- 
la dignità  Du 


Era  Doge 
di  Voìctia1 
Pietro. 


Quante  fbf- 
fero  le  dikor- 
die,  che  in  fra 
di  lorohaue 
uano  i Vern- 
iteli, leega  fi 
il  Giuftmia- 
no  ud  piimo. 

Rermteo  Cin- 
te I . 


Era  Conte 

di  Fiandra  TL*  *** 
B.| dottino 
ferro. 


Papa  Leone 
midati  molti 
habitaroti  a 
Hoftia , la  re 
I lauro  dei  Uà 
ni  nerumi  da 
Santini  , d 
poi  fatte  alcu 
ne  ùme  J«£- 
gì  , vJtmio  | 

giorni  Tuoi,  a 
cui  (ueccfic 
non  Giouan- 
na donna,  fa 
to  habito  di 
buomoingi 
natrice  del  v* 
n>,  ma  Bene- 
detto terzo , 
htiomo  di  vi- 
ta fanti (Etna, 
delclic  naum 
de  ne  di  1}  Ilo 
lungamente 
riattato  nel 

Capùolo  dei 
Pontefici  Ro 
mani  turila 
prima  pine , 
non  (taro sii 
dire  Iti  trite 
cole,  ma  par 
laudo  di  Bene 
detto  dico  , 
che  affluirò  al 
fornaio  Ponri 
ficaio  dopò 
Leone  nonli 
tolto  fu  elerto 
Pon  refi  ce, che 
da  alcuni  ma 
ligri  gli  fu 
citato  percó 
! cottele  vn  ccr 
to  A n al  la  fio 
Romano,  .. 
qualetiufcito 
dappoco.dt  vi 
le  fu  {mediate 
priuo  del  leu 
do  Papato , & 
riunito  il  re 
ro  Pontefice 
Benedetto . 
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ud  lingue  tic 
giorni  rumi- 
ooui. 
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Michele  »t  ( 
dédo  alla  Tua 

\.:i  t'pc  feri- 
ta , dichiarò 
CcfatcBanii, 
detto  Affilio, 


Tcncua  lo 
Imperio  di 
Olière  Mi- 
chele 


Michele  fu 
piu  *oltefupe 
mio  da  S ara- 
cini , per  cau 
Udd  j Tua  Ti 
U Uliolil  . 


Michele  prr- 
(egtiiiàdo  gli 
ad"r aiuti  del 
le  Immagini, 
contrarile  in 
finite  emaci- 
ti. 


ZiMM  in  Mi 

tifi*  4 


Dovano 
19.  Redi  Sto 
, prefe  il 
Regno  gli  an 
ni  di  Cnrifto 
tj*  & regnò 
anni  é . 


Donai  do  af 
fallato  di  n»o 
i Pittoni, 
fini  di  -oggio 
gai  gli  al  luo 
Regno. 
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le  diTcordie 
della  Città  fu 
tono  là'e,  che 
fc  nò  lode  ita 
u la  prudrn 
*a  del  Doge, 
età  facil  colà 
bela  Repub 
pati  die  gual- 
che danno  00 

cabile . 


! Veeitìani 

nò  citante  le 
di  fcordic,  an- 
darono con 
trai  Nareou 
ni  tacendogli 


infiniti  dan 


li  sdnUm 


Era  Conte 
Fiandra 
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Fatti  de,  H erefi.  Huomini  Prodìgi).! 
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Ferro. 


La  limita  fmett- 
itr—m  4 «* eflt 


Benedetto  go 
u renando  eò 
molta  prudera 
za  la  C hi  età, 
vitimònel  fe- 
condo anno 
del  fuo  Papa- 
to i giorni 
tuoi , eli.  udo 
piima  (taro  a 
Veneti*,*  cui 
(uccrirr  Nico 
ìo.ilquale  ho* 
notato  fon» 
manicate  da 
lodouicolm 
peradore 
Quinto,  luta- 
go  fardi  Ro 
ma.iitotnòal 
U Città  , ta- 
tuale eì  ritto 
lò  talmente 
inondata  dal 
Teucre  , 
ri  fi  andaua 
còle  Baiche, 
onde  g i par 
ledei  a Città 
rouicó  , Se  le 
la  prudenza 
del  Pontefice 
non  felicita 
U,  certo  (he 
la  Otti  del 
tutto  reuma 
ca  (irebbe. 
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jTeneua 
■ Imperio 
Oricce  Mi 
chele. 


Michele  tra- 
dendo a ditti 
buon  tempo . 
fpendeua  paz 
zainentc  i da 
nari  dei  tefo 
io. 


*/>- 


Michele  lipie 
nodi  molti  t. 
ti},  attendata 
«darli  in  pre 

datila  Ub,  di- 


Michele  fpre 
[gilio  Dio  & 
Igit  buomini, 
«aefe  • dadi 
buon  tempo 


«Wr* 


Regno 
de  Scoti. 
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Era  Re  di 
Scotia  Do- 
naldo 


Republi-J*£*,'Córea  di,  Fatti  de  | Hcrcfie 


cadi  Vc- 
nctia. 


Era  Doge  di 
VcnctiaPic 


Lodouicolm 
pera-jote  im- 
petrò , che  i 
perturbatori 
della  commu 
nc quiete  ha n 
«bri  della  Cit 
tà  follerò  ri 
rnefli  dall'ejli 


f.«  fiandra. 
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Era  Conte 
di  Fiandra 
Bidoni- 
no. 
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negeiò  ialini 
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Era  Sommo 
Poncctice  Ni 
colo. 


Quell’anno  fu 
fatto  II  Concilio 
a Roma  pcrcau 
fa  «li  Giouanni 
Ateinefeouo  di 
Ranenna . 


Queftanpofu 
finto  i!  Sinodo 
a Roma  per  cau 
fa  del  Patriarca 

oltanpnopoli- 

taoo. 

Fotio  «oPatriar 
ca  di  Co^n,i’ 
nopoli , fui«flo 
a Ignatio  pa- 
u laico  funi  7 


Qaefl’yino  fa- 
fono  (ì|t tì  quat- 
tro Concili),  tl 
Romaao.l’Acjf- 
grano.jl  Metcn 
le,  & ilCoftanti 
DOfolitano 


Om>fr^  P 


Tencua  l’Im- 
perio d'Otci 
dente  Lodo, 
uico  fetó- 
do. 


Lodo  aito  con 
certe  molti  luo- 
ghi pi),  infinite 
etimi  uni,  fit  pii 
Uilcgij. 


Lodouico  Iter 
grande  appare* 
chio  di  gente 
contrai  Saiacc- 
ni.che  luueua- 
no  artalta  ta  l’ita 
lia.de  i «piali  ti 
penò  poi  hoto- 
tata  vittoiia . 
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Regnaua  In 
Francia  Carlo 
Calilo. 


P.ijcndo  motto 

Sucll  anno/lRc 
e Bri ttnm, Cai- 
leali  oldòdiwio 
uo  feti  creilo. 


Cado  dopò  le 
molte  gurire 
hauute  gontra  1 
milioni,  fu  fi- 
nalmente dopò 
molti  contralti 
vinciteli,  ma  pa 
afeatofc  con  lo- 
lolititìr^inFii 


Regnodi 

Spagna. 


Kami 
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Era  Re  di  Spi 
gna  Alionlo 


L<*ar io  fratello 
di  Lodouico  lai 
prr-durc,  repu- 
diò la  mpghe  p 
copgiungciti  co 
vda  concubina. 
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Rcgnodln 

ghilterra 


Regnaua  nel 
ringliiltcrra 
Et  cibato. 
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Emi  mo 

S'nto  Re  de 
■ kilt..™,  pre 
il  Regno  gli 
mi  diCbrifto 
86 1 Se  legnò  ac 


UG  itaitatlU 

pnmité. 


Regno  de 
Saracc- 


Era  Re  de  Sa 
radni  Mau- 
mad. 


_ I Saricmi  del 
* f Africa  aliai 

ettoooTltalU, 

di  doue  foro 
novbotmì  dal 
Lodouico . 
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Ihat  irimn  di 
tutti  gli  huc* 

Anni  ,<  firn  ef- 
fe infinite  (ccl 
ferita. 


•afilio  Capì 

»n<>  del  ieri- 
feraio  Miche 
!t  fi  libello 
<4j|i'lm  pei  i». 
baile  ndùpiì-, 
Aia  «a tfo  Bar 
da  Celate . 

I 


I Rudi  fatta 
boa  grolla ar 
mata  per  an- 
dare a oilan 
tino  poli, turo 
1 > in  eri  par 
affondati 
'Ila  lortuna 
di  aiate,  non 
tritando  fra 
unto  1 Sara- 
ci ni  di  Can- 
dii depreda 
tele  l fole  del 
la  Grecia,  de 
Bafilio  dine 
Iettarci  Impe 
radote,  Ptocu 
laudo  di  le- 
oarlo  di  "Hta 
IWr  ra  Mr 
tbtk  4. 


Regno 
de  icori . 


CdlTiN- 

n no  10.  Re  di 
Scoila , prefe 
il  Rfgno  gli 
anni  di  Curi- 
no Hi»  Se  re- 
gnò anni  1 j 


*‘2  Rcpubli. 
*-  cadi  Ve- 
neti! 


EraDogedl 
Vene  eia  Pie 
ero. 
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DomepicoCa 

piuno  dell'ar 
Aiau  Vcnitil 
la  fu  tatto  da 
•afillo  Cela 
de  Greci 
Piotofpata- 
Uo. 


Pietro  affai  « 
lo  da  ì Còg>tt 
tali  fu  m Itera 
turrite  nctfb 
od  ti&rlimo 
Inao  ddtuo 
Pugat*. 


fjj’  C6tea  di  Farti  de 


I iandra 


Era  Come 
di  Fiandra 
fialdouino 
ferra 


Ori»  Patti 
tiacoif  Mi 
cedi  venni» 
pi  e(e  il  Pi  ita- 
ci paio  gli  aa 
oidi  Cirri»# 
fa.  Se  lo  tea 
OC  a»ui  17. 


Giu- 


li SUMnHi- 
lll.  Drra 

dir 


Italia. 


la  \t*U4fmctr 
dtrm  a fa tfi, 
itmft  l’mfr* 

firmi  ufi 


Nicolo  dete 
ilo  le  nefandi 
nozze  dì  Lo 
urio  fratello 
del  'Impera 
dote  Lodoui 
co,  «'batteva 
repudiata  la 
tmiglic.man 
dando  iu  F.i 
da  dooi  Lega 
ti  Apollolici 
a federe  il  fai 
to  , dipoi  icò 
manicò  quei 
V fenui , clic 
do  ballettano 
prmdlo,  ma 
daudo  di  nuo 
Tu’Jtro 
Legato  a pio 
iella  1 e a Lo 
tario,  che  rila 
Ic'afle  Pince 
Ito  lotto  pena 
della  Ponili 
nica . a 'quali 
oidi  ni  fobico 
obbedì  Lo»- 


1/  B mnd.  all. 

P U~  m Ni 


Cnrimd, 
mai  X. 
Stftltrta. 


I 

Gì»*  — I T ifr 
O mft»  Po 


H creile. 


Huomini  'Prodigi), 
illuftri. 


-v 


A nafta  fio  ho 
nacoySc  Hiltw 


Giouanoi  Hi 


0-ffc.Po*. 


Imib*  mi  | . 
RignMW  ai  1. 


tipi  dca- 

•*Pr . 


La  pelle  dan- 
"rS8“i  l'A- 


La  lime  fu 
grande  io  Ar 


IfC^W.  " Tttioooto 
j j fu  amilo  in 
Collimino- 


poli. 


I-Br.*d.„/t. 
Ginaw  Tilt. 
Jipfcrt». 
Ewlit  J f. 

Martin*  miUa 

l-prtt 


II 


oàizeci  b 
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vti  ,lmPclio  Ì'£*W<>dit?  Rtpubli- 

r*.  i,  di  Oncn-  «m.  icgti.  iw  ca  di  Vc- 


122 


do. 


4*J»  **l 


•5«H 


4*14  U? 


te. 


Tcnctu  Io 
Imperio  dì 
Oliere  Mi- 
chele. 


Michele  ir 


Empirti  * 
eoa  la  luffa- 
rìa.facrua  in 
finite  libaiòe- 
, lequili 
dettero  a per 
co  adiioa  B* 
fil  o ài  veci 
rio , perche 
fé  bene  fi  era 
ribellato,  non 
peiò  haucua 
dimoiti  aro  il 
qui  animo  Te 
cp.fr  non  cui 
;iura  li,  & 
6ceit  pupo 
■ J e . : A - mi 
qon  , lottali 
(oli ceri  ri  d> 
lyi  li  libello 
inno. 

fliore  del  p è- 
«t  fu  TCCÌfo 
<L>B;filio,chc 
« gli  m . n 


animati, ba- 
ttendo tìpor 
uto fi  premio 
dele  fue  l'cel- 
letale  atiiopi. 


Augulto 
!mpcr*di 
d'Oriérc  f 
fc  fini  pei 


pre- 


li, 


|r  imperò 
pi  il 


rr.rfi 


ro.  Ir  giorni 
17- 

B afillo  tuoi 
io  ptefol'Im 
petto  aococó 
ira  coloro , 
«he  procura 
tu  no  pnuar- 
Belone  gli  fe- 
Ce  ironie. 
tu UM  m Ma- 


Era  Re  di 

'Scopa  Co- 

fhiuitio 


Odiò  Inficine 
cyn  l’vfficio 
de  gli  Auoga 
don  inltirui 
perla  moi 
te  del  Doge 
Trad^uìco, 
purgo  la  Cit- 
tà de  «Ji  h uo- 
mini fediuo- 

c. 


Ai mi 

*‘C • 

m a 


nctia. 


Era  Doge  dì 
Vene*  la  Or 
io  ftmici» 
». 


Contea 
di  fian- 
dra. 


Orio  fece pa- 
ce co  i Niren 
cani , ft  coi 
£otùlÌ- 


Orfo  rfcù* 

®*  l‘«¥W 

cootra  ì fiw- 
cini.chcaoila 
nano  (correo 
do  l'Italia  gl* 
fece  ritirare, 
medile  U ti 
lote  diri  figli- 
uolo, flqyate 
perciò  gìi  fti 
dato  per  corri 
lo  dii  Pii 


•di- 


Era  Cpnfe 
di  Fiandra 
B.»l  doqino 
Ferro. 


I*  Itslisfiar 


•f  i » R 

Farti  de  Hcrefic.tHuomini  Prodigi). 
Italia.  | ili uilri.  ' 


Nicolo  afa- 
tò LodoUÌCO 
conciai  Sani 
cini , c'hauc 
uano  affilila 
Beneuftn, 
Br  facce  multe 
leggi  vi  cimò 
i giorni  Tuoi 
a cui  lucccflc 
Adi  imo  feto 
do  di  i] urlio 


Ini—'  ai  i 
si  j. 

1/  turni,  slt. 
PTMuumNH» 
i»,  cr  A àrie* 

«a. 

%4«r» 
W4..irr,  sAL 

'***•  Ut 


Itpmm  si  u 

r-%w, 


A/f^nrsm  * 

A**. 


Wntmiri 

In  Tofan. 

Lr0°^*do?  fure#o  ^ 

treinuoti. 


GtoeCnifm. 


L'Italia , fc 
party  danni 

S%9f 

traoaohau 

dallapdte. 


Le  Lpcotc  fe- 
cero gran  di 
no  fificia. 


R^iaaar  si  a. 
*WM  « Mi 

t». 

Erogai  |.l 

1/  a«d*  -r  a. 
Gmmm  T«l». 

MU4 

ìfsrtt. 
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Scfta  Età  del  Mondo. 


Al  PCtcfici  di'ii4 


K!on 


tataVI  ,1 


!C 


I.-6 


.M  «*» 

■■  J- 


»‘48|7 


«70 


Koma. 


Era  Sommo 
Pontefice 
Adriano  fe- 
condo . 


»»1r 

..li 


Qu'fVannofu 
fatili  il  Concilio 
Romano  nr”a 
tanfi  de  i duoi 
P.i.ufth.  Co- 
li.. r.tii»«|-o'::3ni 
lgfl»|iO,dC  fo 
tio. 


H 


Qwli'iiiro  fu 

fatto  il  Concìlio 
rustie. ^lel'otu 

uà  tolta  in  Co 
fanti  nbpo'i,  do 
tic  tolueni. eto1 
fon.  Vfic«ui,‘U> 
OC  ì j r m.  ilo 
),& luu- 
ciato  Fotio  la» 


Taro  f<  Vrfeo 
Milano, 
ad  Agii 

tefeouo 


Oa^M 


peri 


Imperio  di 


;*T, 

4 Fri 


Occidente,  «a 


Tenetia  l'Im- 
1o  d’Occì 
dente  Lodo- 
ulco  ferò- 
do. 


*4} 


I Bulgarf  ridrun 


t|  I Bulgari  nenie 
ronn  de!  costo 

" U Jt  (ligio* 

t CfctìftUw  , 

Re  dei  quali ró 
onta  ribaciti  di 
fpiftoapp. ni  * 
Religione  Cat 
I colica,» I» eteri! 

| fiato  il  mondo, 
* 8 f>ce  Monaco, 
ma  intc.'q  f me 

moltrauj  m.  I 
C hr~ft»no,*fii 
to  de'.  Monade 
rio  Ci  nud  t’i 
icm,  St f.fttui 
rr  Refi  figli 


la  fede  Catufl  ca 

rdifì corono  (noi 
lì  luoghi  fidi' 
m«  lt.an.io  fin 
gran  patta  b de 
uni  ione,  hcjieal 
metile  haucua 
no  alia  letta  di 
Chiiitu.  I 

Tliw%d*  «d  1 
R'juuf  J X. 

■ •? 


f*-i  • 1*71 

Regno  di  Regno  di  ^'jRfgnod'fn 


Francia. 


«2J 


Regna  tu  in 
Francia  Cai  lo 
Calao. 


« » 


Spagna. 


Era  Rediga 
era  Al  Ionio 


'F  | ghil terra. 


Regnaua  nel 
l'Inghilterra 
Erti  rèdo. 


■ 


Regno  de 
Saracc- 


Era  Re  de  Sa 
racintMau- 
mad. 


t-.ri: 


-ì»4  •«  • 


1 

•f 


I Sarteini  l t 
(aliata  l'rfnla 
di  Candia  .fa- 

Careno  Bili 
che  gliera 
iodato  »óir.», 
cui  poco 
dopò  huqpo 


I Saracrtu  fu 

nino  (tacciati 

d Candita J 

Optati aita 


tMJC 

1. 


zz  4 

•lìat* 

. Setta  Età  del  Mondo. 

A 

Anni 

del 

Mon 

do» 

Aipu 

!>c/m 

ir. 

Amai 

^fP«l 

Pótcfici  tir 
Roma. 

Am 

*** 

X 

Imperio  di 
Oca  dii:- 

A.m 
tir  V.' 
A Fr.r 

rie. 

legno  di  ; 
Francia.  I 

Amm 

ir  Ra 
Mf- 

! . 

Regno  di 
Spagna . h ■ 

»l  1 

' Kcgnod’In 
gliilterra,  | 

*«»| 
fr'R/ 
ri  te 

r 

Regno  de 
Saraceni . 

Ere  Sómo  Pò 
teficc  Adrù- 
no  iccon 
do. 

Tcneua  l lm- 
ktìo  d'occi- 
dente Lodoui 
co  fecon- 
do. 

) f 

e 

raRedi  Fri 
ia  Orio  Cai 
uo  lecyt»- 
do. 

in  RediSpa 
»na  Aifrnlo 
tetto. 

£1.  Re  d'In- 
jhillccraÉJci 
• «cip. 

ira  Re  de  Sa 
ratini  Mju- 
mad . 

« 

48,* 

«7> 

4 

Qicft’anno  fu 
fitto  il  Concilio 
Coiookfc. 

n 

Lodooim  fa  co- 
ronato da  Papa 
Adriano  in  Ko 
mafotrnnemrn 
K , ntmuRan.e, 
che  alue  volte 
«die  flato  coio 
Dato  & «fiondo 
n Roma  A dal 
«foli  iiIkUÒ  dal 
Impcuiotc  la 
ic-ita  volte  dan- 
doli  aiOifticó 
«a  di  cui  anda- 
to lodouico.k 
Ktdooaiogli  T 
«rote . fu  poi  j» 
cflcrdalmcdeb 
»o  veti  lo  aera 
dintato . 

Lodouico  libri  ó 
dal  giuramento 
ebaarua  (atto 
al  Duca  di  Bene 
u cu to  , andato 
K i coottafofu- 
[»rtò  aiti  (agen- 
dolo a parodi  di 
Beocucntu.k  ri 
tirai  fit  iu  Lorfi- 
u. 

M 

e 

1 

Carlo  eauó  Hi 
ahi  al  figlino- 
li,che  «trito  del 
tonaltctio  fi 
ia  fatto  capo  di 
a4ri. 

fi 

» 

Edmund*)  Re 
de  gli  Angli  O 

I iemali,  fu  mar- 

II  maio  dai  Pa- 
ci. 

49 

. 

Mamnid  ha 
cndo  legai  - 

0 anni  4o.k 
atto  di  gii  di 

1 alla  Chri- 
umanità,  nm 

I gioì k>  (ofia 
Tuoi , col  fine 
Ifl'a  vita  del 
pale  fin ii  ino 
ocora  la  Cro 
ìica  particola- 
C dei  RcSa- 
pceni.concio- 
ia,  che  da  gli 

li 'Hot  iti  DOO 

itacela  (è non 
• vniuctfalc 
memoria  di  lo 
10  , per  e fiere 
pattilo  in  fan 
ti  Re  chiama 
ti  altri  Ammi 
tami.aluiiuN 
dani.  de  intuii 
ip>n  fé  ne  ha 
ificmotia  , ne 
hiltoi  a termi 
nata  folto  cal- 
colo de  Re, 
eptne  fio  ho 
r$  e a in  mito. 
La  ondeoccoi 
tendo  parlare 
di  loro  , ne  ra- 
gione! cmond 

% 

48»? 

•7> 

1 

17 

» 

Notmandi  ptf 
ero  Adegaua 
loue  G fcrmoio 
0 pet  moiri  me 
tortili  candori 
onera  Cario. 

14 

1 

Atvitrio 
fello  Kr  alo- 
glriltetu , fu  co 
tonato  in  Ro- 
ma da  Adriano 
gli  aiuti  di  Oni 
Ilo  *7»  . & re- 
gnò anni  il, 

40 

C If  r à hni 

E 

UMrit. 

. 

la  Colonna  de 
gl'  Im  prudori 

no  1 jo.Pnnwfi- 
ee.fu  fletto  fc  eà 

frgrato  ne  «li  an 
ni  di  Chrtfto 
1 71  k Pontili 
co  antri  «0  & 
giorni  t ■ dogò 
imi  U fede  va 

Oiiéte^oirOc 
cidi  te  fiatino 

I) 

4*4© 

I 

*9 

14 

Callo  andato  c6 
tra  i Normanni 

IS 

Alfredo  p>f«io 
. HojM  Incoro 
ru»4JI'ip». 

irrpetaro  , fin 
tiio  cheli P« - 
«Fga  alla  Geo 
ti  elogia  Tur- 
chclta.da  qui 

l&ZS 

cc  giorni  )* 

Owafha  Vrnmim 

aiutato  da  moi- 
ri df  li  «oda  gli 
(cacciò  di  Ao- 

dfgaua. 

gijmMW  ad  a. 

Earfam/J. 

U<JW* 

Ce*«v«. 

oaitataanèae 
Ilei  tede  fi*  «A 
IO  ,dK*fó 
fiiausud.  pie- 
(e  il  Regno 

SpSffi» 

fitto i Re  (retti, 
0 Caldani, che 
vogliamo  bit 
gh,,qJAliqui- 
|o  tipo  itgtul 
lei  0 non  Cam 
lotiche  patri 
«riamente  ne 
, lagiooi . 

li  tonfiti. 

i 

Carnami  T*. 

i 
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Ut» 
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^ gimnoto 


-+S  ,8 


*w«  f A 'mi  I 


•n 


4*j 9 *7» 


4*4° 


«71 


X 


Teneua  lo 
Imperio  di 
Onere  Ba- 
glio, 


Bafilio  volta* 
te  l atini  con 
tra  alcuni  pet 
turbatori  del- 
l'altrui  qu  e 
le  tettò  vitto- 
nolo. 


'ò  Se»' 

di  Oricu-.ttc. 
te 


Era  Re  di 
Scoda  Co- 
lilo uno. 


Bafilio  and» 
10  ci  atui  Sa 
rac»ro  «Unno 
uo  gli  fupetò 
dandogli  »o* 
gran  rotta  dt 
eófcrmó  Pro 
rogatario  01 
fo  Doge  «li  Ve 
netta, «tic  l'ha 
urna  (occor- 
ro, dalquale 
gli  furo.iof  1 
nate  dodie 
Caropane, io* 
llt omento  nò 


r*# 

col  tutu  ao- 


Bafilio  comi 
do, che  I Capi 
tino  delle  Le 
g'oni  afialifil* 
le  g*n  de  Ma 
ro  eteri , ilqua 
le  falli  1 oh  ni 
ti  danni  «ai- 
mici  veti  (e  il 
Capiuao  lo 


iMré  m Be* 

ftm 

Lv.tprai.Wl, 


Regno  |*£*]RcpubIi-  JJ^C5tea  di 
de  Scori,  v,.,  ca  di  Ve-  *.  Fiandra, 
netta. 


Era  Doge 
di  Veneria 
Orlò  Porti- 
rìaco. 


Ledifcordie 
Ita  la  Città  e i 

Milani  furo- 
no fopite  dal 
ratriarcad'A- 

SogeOr- 

fi». 


Orfo  mandò 
a donare  a Ba 
Alio  dodici 
Campane,  nò 
piu  tea  lite  in 
Collimino- 

Hi. 


Orfo  rappaci 
fieri  la  Citi 
dentro  * filo 
ri  , decorni 
ciò  a fare  ha- 
bitate  Ofiodu 


Iwò  Ciò- 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldouino 
Ferro. 


Farà  de 
Italia. 


t-lHli,  fi «r-4, 
m*  u fril* 
tfyrmMc** 


Gioaan 
, ii  quale 
nel  printJpio 
del  fuo  Penti 
fiato  nóheb 
bcco'a  , che 
lofie  di  mo- 
mento , (olo 
nel  retto  an 
del  luoPa 
por*  ,0  por  fe- 
eório  alita  nel 
quarto  coro 
ori  Impei.do 
le  Callo  Cal- 
ao occupato* 
re  dell'Impe- 
rio p la  mor- 
te dr  L od  otti- 
co fecondo . 


1 1. 

UBémAmJi 

I 

Gnomo  Trir. 
Piativo  T A ri**- 


Herefie.  Huomini 
illuftri . 


hluriln  Su4 


Leopardo  An 
coaruuo. 


DomitioTre 


0 mfn.  trnm 


W u 

Imi»  W|. 

di 


A pfitirm»  a 
fmfhtmfi 
alrmm  Prv 


A Napoli  fu- 
rono veduti 
molti  fuochi. 


In  Ciodia  fu- 
» me 
lUOtì  . 


Prodigfj. 


In  Ancona  la 
tetro  tremò 
pet  gran  (pa- 
tio di  tempo. 


jt/gÓM»  W a. 
Immétti- 
1» 

tari w Wf. 
1/  «••■•£  ari  a. 
%aMU*  <•/» 

G.HO  Trir. 
I Marte*  W | 
Sog  ferva . 


2 2 5 
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A Anni 


del 

Mon/* 

do. 


B 4S41 
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Pontefici  di 
ti  orna. 


Am 

Imff 
fJd  ri 


Era  fbmmo  Pon. 
reficc  Gioiun- 
ni  am- 
ilo, 


4?4* 


4*4! 


Imperio  d'Oc- 
cidtntc. 


r .{limino  )ìi  H 
V cKouo  di  Ri  uri)  fu, 
dopo  Ciouannì. 

jAfprno 1 j?  . Ari 
(ouorii  Milano,  Tue- 
elio  a Tato,  »cùolo 
1 


dii  W 


Terrena  l'Imperio 
d'Occidétc  Lo- 
douico  fe- 
códu . • 


Lodouìcn  haodnta 
19  j tenuto  l'Imperio  an- 
joi  19  *I(ÌD1ÒÌ  Ricini 

Ut») inri  vrmrtimoan 

loo  del  Aio  Impe- 
lio , a cui  poco  dopò 
fu  compiano  il  Zio 

LpdouiooRedì  (Jet- 


Qurfl'arno  furono 
(atri  duoi  iiijodi  in 
if  lanci a.ii  Vei  pianò- 
le,* l'Acatiaco. 


Oi *fi* 


4 aRto  Calao  fe- 

I tóndo , quinto  Impc- 
ndnrt  d’Occidmre, 
rtefcrimpeiiokflen- 

tldoRedi  Fi  Sciale  gli 
latini  di  ChrilW  I? 
lo  tenne  anni  t 

fi  a. 


tarlo  partito  In  Ita 
Ka  (u  1 ninnato  -dal 
ripa,*  riiomaioin 
Francia  .apparecchi 
fcAricico  contea 
trattilo. 

patio  Tenuto  tgioe 
bau  co  i figliuoli  di 

Lodovico  fu  Ripeta' 

lo  con  gran  mortali* 
ta  de  i fuoi . 


1/  li«Wr  fi  X • 
Ritum*  d t. 
Tifa. 


il'  B^no  di  Frati  *'£ 


Rcgnaua  in  Fttn- 
c«  Carlo  Cal- 
ilo (eco  a 
do. 


eia. 


gna. 


Ami  1 

Regno  di Spa-j^"’ Regno* 


Era  Redi  Spagna 
Alfonfo  ter- 


rario fu  Cupe  iato  da' 
Nipoti  figliuoli  del 
Nipote  , nel  Tifargli 
i|-ogii«ic  del  (Lto  pa 
| tei  no  , * Baldovino 
liignor  di  fiandra  g'i 
tolte  voi  figlinola  di 

cala. 


,7  Cado  |»fliud  • Ro- 
jraa»  * carnato  con 
inganno  l'Imperio, 
'•^(fc  farmi  anatra  U 
.^lateilo.ma  (epura  la 
, oiótTr  di  quello  fi  r ti 
rò.’icmcndo  dei  Ni- 
poti figliuoli  dell'al- 
tro Lodouieoida’  qui 
li  terna  prima  la  bat- 
taglia fu  lottò. 


Timi» "di  | 
GiÌmmi  f de. 


I* 


lnghilccr 
ra 


EraRcd'ln- 

ghi!  terra 

Alurcdo. 


I Daci  impera 
nono  ai  Ma 
Cti  .Sci ella 
glifi  Ojicnu 

Gmjù  Ufi» 


11 


Anni  A"~  | A-» 
del  *'*"  f1  X'* 


Mon 

do. 


wW 


4*4' 


484Z  >75 
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«7« 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa.  225 

IAmh  I Ajw*  I Ami  I 


I And  I Ajw  * | Aanii 

Imperio  '*  Regno  ;*^[Rcpubli-  J j^Cótea  di  Fatti  de 
diOricn-iM.  de  Scoti.  v«#  ca  di  Ve-  Fiandra,  Italia, 
te.  tL.  neri  a. 


Tcneua  Jo 
Imperio  di 
Oliere  Ba- 
glio. 


Bafilio  reftau 
tato  io  gran 


pane  le  cole 
deh' Imperio, 
fece  infiniti 
ni  ai  Saia 

(Ini. 


Bafilio  aiuta- 
to di  i Veni' 
ciani  (acciò 
• Sarai  ini, thè 
bauruanoaf 
làlutala  Siti 
Ita , Se  rrftati 
ró  in  grifa- 
te le  tuie  toni 
nate  dai 


BafiJio  (itti 
infiniti  edili- 
oj  nella  Città 
rclUuro  mol 
ti  altri  luo 
ghi  rouintri 
da  i Barbari. 


LMfrOdtafi. 


Era  Re  di 
Scoda  Co- 
ftantino. 


Sto  figiiuo 
!o  di  Chetine 
tn  ai-  Reni 
Scoria  , pitie 
i *fgl.  dii 
anni  ai  Chti- 
lto*7f  ètte 
gnó  anni  1 5 


La  Cn 


Era  Doge 
di  Vcnctia 
Orfo  Parti- 


cuco. 


Orio  (Indio- 
fa  della  pace, 
anele  a far 
glande  Vene 
da  congiun 

fendo  molte 
folrnc  fpax- 
fé  inficine. 


Odo  edificò 
alcune  caie 
OdoJuro 
beggi  detta 
la  Giudccca. 


Ramarda  Cw 
mali. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Bai  douino 
Ferro. 


Baldouino  in 
namoratn  in 
»na  delle  fi- 
gliuole di 
Carlo  Impe- 
t a dorè , riola- 
ta'a  la  rapi,  & 
fi  tiiitò  nd 
(uo  Cótado 


Baldouino 

degniate 

Piu 

1 lmpciado 
rr,fi  ritiiò  nel 
le  paludi  del 
Fiandre  firL- 


UcafaMiftr. 


I«  IiWm  fittala 


Herefie.  Huomini  Prodigii. 
iliuftri. 


•fft  l'mfrajcrrt- 
tanfi. 


In  Rallentiti 
nacquero  cor 
po  moniltuo 


In  Mao 
hia  madon- 
na pai  tori  ai 
cuneferpi. 


ymftlurmft 

alta»!  IV* 

iti- 


la Viterbo  (a 
rouo  fentite 
molte  voci 
fpauentruuli. 


Io  Francia  Fu 
gti  Caxcllia 


Rjjìmm  al  a. 
Zamara  tufi 

Im 

Imita  al  J. 

V MmUadx. 

UkaOtn  al  | . 

GmmU 

Hmtlm  al  J. 

arri* 


H 


"W 


L 1 1 


2 z6 


Scita  Età  del  Mondò. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Ajbij  , Atre  ' 


ic/wjfcf-,  pótchci  dì 


(<>■  p'/y- 


r. 


^844  877 


• <: 


4?4J  *7* 


V 
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Era  Sómo  Pó 
tcficcGiouan 
niottauo, 


Roma. 


Akw 

ir»* 

radart 


Quell’  anno  fu- 
ro no  fatti  duoi 
Sinodi,  il  Ponti- 
grnenfe,  c'I  Co 
ltaounopohu- 
no. 


QncIVanno  fu 
fatto  ^Concilio 
Ttecenic 

11  Papa  cotonò 
Itti p<  radute  Lo- 
dittico . 


Omfn»  Vernine. 


Imperio  di 
Occidue 


Ami 
de'  R* 

di  fri 


Tcneua  l'Im- 
perio d'Occi- 
acnrc  Carlo 
Caino  fecon- 
do. 


Carlo  arrioatoj 
in  Mantoua,irlti 
mó  i gioinifuoi 
fuggfdo  l’atml 
de  1 Nipoti  ,1.0- 
dotiico.St  Chilo 
che  loperfegui 
uuano  - 
Lodovico 
Balbo  fello  Im- 
pcradcrc  d’Ocei 
dente, picfcl'Iin 
pcrio  negli  anni 
di  Cltri Ito  877. 
& impelò  vn’an 
no, Se  meli*.  & 
giorni  I.  ( 
Lodouico  ritro- 
nido  molte  dit- 
h colta  nell'linpe 
tio  trattò  col  l’a 
pa  d'cfler  coro 
nato  &paflptot 
Italia  contrattò 
con  Carlo  Graf- 
fo, c’haueu*  oc- 
cupatcmolteCit 
rà  di  quella, fu 
coronato  iq  F;S 
eia  da  Giouanni 
ch’era  paflato^iq 
quel  Regno. 
Lodouico  ctfen- 
do  dato  deludo 
dcll’lnipcuo  dal 
Papa  tu  in  gtan 
con  tele  per  quel 

10  còCatloCral 
fo  fattoti  io  del 
Pipa,  ni. 1 iotto 
mettendoli  l'attii 
toma  di-  molti  t 
fccctopaec  (con 
patto  che  ambi 
duot  gode)l<  ro 

11  titolo  d lptpe- 
radotc,ma(p|>ta 
facendo  il  do- 
lore Lodouico 
limitò  i giu  ini 
Tuoi . 

Carlo  Ciaf 
fo  tcT7.o  di  que 
Ito  nome  , letti 
um  Impcr^dore 
d'Occi itele  prufc 
l'Imperio  negli 
anni  di  diritto 
87».  iilotfnne 
anni  8 e meli  7. 
Cario  internilo 
l'inijeiii.  filato 
buunordintaile 
cole  d'Italia  pal- 
tò I Altmagoa, 
appaiecchiadolt 
di  firguerpt  ai 
Nepon.  reputan 
dogli  tilcgiòmi. 
f.  irmene  nel  i- 


Regno  di 
Francia. 


Era  Re  di  Fri 
eia  CarloCal 
uo  feeoA* 
do. 


Arati 

d»‘R,* 

d/Sfe 


Calo  Tinto  da 
purghi  da  i foci 
concede  la  figli 
uola  pc  t moglie 
a Ballottino,  ci 
dogli  il  titolo  di 
Cqntc  di  lian 
dia.  obhgando 
quello  dato  alla 
Corona  di  Fran 
eia,  & poco  do- 
pò vltimò  igior 
ni  Tuoi  in  Italia. 


Lodovico 
Balbo  té . Redi 
frScia,  fife  il  Re 
gno  negli  anni 
di  Chtilto  877. 
de  regnò  rn‘an 
no , Se  mefi  x. 


Regno  di 
Spagna. 


Ami 
de' Re 
fogli- 


Era  RediSpa 
»na  Alfenfo 
terzo. 


if 


lofi nite  furono 
le  difcrti^ic . clic 
fra  di  lorohebbe 
toji  ReFianchi, 
& Germani  per 
calila  dciriuipe 
rio.- 

"I  o D oV  t e o 

Ai  Carlo  Mann, 

fxVat.q  Redi 

•FVancia, rudero 
jfRcgnq  ne  gli 
anni  di  Chtillo 
87,9  8clq  tenne- 
ro anni  j . 

‘Il  Regno  di  Fr5 
eia  calcò  quali, 
die  in  poicr  de 
Germani,  prr  la 
ufcppo  cangine 
dei  Re. 

R/grawr  mi  X. 

Emilie  /tri  J. 

Il  Menda  nel  !• 
Giova», u Tue 


Grati  A 47 
Re  di  Spagna , 
ptefe  il  Regno 
eli  anni  di  Chri 
fto87*  at  regnò 
anni». 


Michel  Rimo 
nel  l. 


RegmxrinJS; 

ghii  terra. 


Era  Re  d’In 
ghilurra  Alu 
redo. 


Regno  de 
Scori. 


Era  Re  di 
Scotìi  Eco. 


‘‘li 


4844  *77 

I 
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«7» 


Imperio  di 
Oriente. 


Tcnctia  llmperìo 
dlOrìcteDali- 
lio. 


Bafilio  drfidrrofo  dì 
gloria  raperò  piu  voi 
te  i uncini . 


Badia  , feoperto  co- 
me alcuni  lo  voirua 
no  ammazzate,  ne  le 
.e  porre  monte,  8c  par 
re  conti  narr.dìpoi  ta- 
guaito  1 esercito,  pai 
io  co  l figlinolo  Co 
fantino  in  Sona . 8t 
pi  eli  moiri  luoghi, in 
Amo,  procuro  di  pi- 
gliare Adita  Citta  4e' 

Sri,. 

f 


Biffilo  mandato  l'ef 
ferrilo  cétra  eli  Aga 
reni  di  Leuanre,  che- 
rano  in Tarfo.dc eo’l 
zo  d 'alcuni  Aioi 
Capitani  ottenuta  la 
vittoria  , non  feppe 
▼far la, onde  Aida  lo- 
ro poco  dopò  rin», 
ni  mandato  aiuto  a 
Siracufantdi  Sicilia, 
ch'età  no  rrauagliari, 
gli  fece  ritirare  in  Pu- 
glia doue  fecero  infi- 
nit nuli, ma  afiah' ri 
dal  Pontefice  Giodan 
ni  .dedicarlo  Craf 
Co,  furono  fimi  ritira- 
te , con  gran  mortali 

llUT*  M B sfili»  . 

Lwifrmtkml  I. 


A> 

4*  Da 

%•  * 

Ve 


Rcpublica  di 
Vcnetia. 


Era  Doge  di  Vene 
ria  Orlò  Parti-  1 


Orlo  gouetnaua  la 
Reputi ica  non  molto 
hnnnre , eflèndofauo 
tiro  da  i Greci,  de  da 
Latini . 


Orfo  ornata  la  Città 
di  molte  lattiche  fu 
bonorato  da  ciafcuoo 
fi  ralmenre  amato, 
cheifàceua  tuttofilo 
che  voleua . 


Bimard*  GìmjHaim*. 

U SdtiLn  mti 

/rum*  Deca. 


iSTC&eadi 

F<a  fiandra . 

dra. 


Farti  de 
Italia. 


Baldouìno  ot 
tenuto  linai 


Papa'Giouanni 
cotonò  Lodoui- 
co  Balbo  fauoié 
do  più  lui,  die 
Culo  Grillo  fi- 
gliuolo di  Lodo 
ui.-o  Redi  Gtr 
mania  , i quale 
bau  cri  do  occu- 
.paro  in  Italia 
mcpic  pc'do  Ci 

do  dalllmpr  c„1i1dKnmpc 
riloic  fcebbe  .io  a|>Jk  £ 
m mcilic  DODOltiUlIC 

W"“. “il  floo,idi  Ciò- 
aocolod.  C»  UJ„ni  j|  ,|tfc 

«d,  F.at.dca, 

Dbl.gJI.dol. 

all.  Coiodì  i lajo.c^ja  lentia 


di  Francia. 


.1*  I tuUt  fmcttjtrt 

Era  Conte  no  a ifmefli 


di  Fiandra 
Baldouìno 
Ferro. 


Cmfrsfcmu  ufi 


Baldovino 
Caluo  fècon 
do  di  quello 
nome, Si  quin 
to  Conte  di 
Fiandra,  pre 
fé  il  Con  rado 
gli  anni  di 
Crinito  Ilo. 
Irlo  tenne  an 
ni  j». 


Stgiìrm- 
lare/»  Mmr. 


li  dii  tordi  r,  paf 
(ari  in  Italia  t Sa 
noni  d'Afftica 
dettero  il  gua- 
ito alle  riuiere 
ditali»  facendo 
ui  ialini. i danni 
di  maniera  chc'l 
Papa  chiamato 
in  Italia  Carlo 
Cra&oRedìGc; 
mania,  J tacco 
nfieme  con  lai 
|i  Saracioid'Iti 
j a,  onde  dichia- 
ratolo Impera 
dorè  annullò  Lo 
douico  Balbo , 
cric  non  l'haue 
ua  foccorfo,  il- 
cbe  fu  cag.one 
di  molti  aittur- 
bi,ma  intcruené 
do  le  pratiche 
di  molo  fecero 

Cace  giHiéioam 
i duoi  il  titolo 
d'imperadore. 


H erede 


Regtnone 
Nonjco  Hi- 
llorico . 


Remigio  Ve- 
IccMio  Antifi- 
do rienfc. 


Teofi  latto  Ve 
feouo  de  Bul- 
gari. 


P.rjinei»»  ni  i 

Omtfris  Paa- 

■w.  li 

il  Gemkefik 
si  t. 


Huomini 

iUuftri. 


Prodigi). 


ara.  a,..  fyfirrrwiK. 

T2S3» 


Lapeftrop 
prette  l'Alia. 

La  fame  dan- 
aeggiòUTo 
fcaua  , 8t  in 
Alia  turano 
veduti  molli 
corpi  mon- 
llrnofi . 

In  Tofcana 

Siero  fan 
cò  due 

tette. 

In  Anagnìfu 
tono  veduti 
volare  p ana 
multi  anima- 
li moaitruo- 

fi. 


Ueffimift  wrl  i. 

V miht  si  1. 
U 4/t. 


nel  1. 
Sbirri# 
Nsmkre  mil* 


H 


Lli  t 
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rjJ  rr 


Jmprrio  di 

Oriente * 


48^8 


4849 


Tenero  I Imperio 
d 'Orlen  re  Ba- 
llilo < 


d 1 itilo  goe-rrggUrn 
contrai  Saracim.ot 


li  andato  Feea,.-„. 
Àuooo  vincitore,  ftm 
doli  Fra  a-ito  Ilmpe- 
redole  a faKr.ene 
Buone  Chicle,  de  pa 


Crune  molte  vittorie. 
HTen  io  venuti  i (uo« 
Capirmi  a gì  rriatj 
mu  volte  con  gl  la  e 
de'i  , de  panicoiar- 
m'Dte  con  l'Armata 
de  i Sara,  ini  d*  Af- 
frica, eh-*  pai  t ri  per 
danneggi  re  le  rime 
re  de  Z-  ote,  Scitel  a 
Cefaionia.vciinerd  cù 
la  Tua  armata  alterna 

oi.jlquaJc ulto  vitro 
nof«> , Se  pc.-feguftan 
logli,  10  'e loro  molti, 
laoghi  di  Sicilia  . 


t ^aitdnl  di  Lenirne 
(àuhrggiurono  totir 
Te  riviere  deH'Impe 
noGieco.&  p^ffiti  ii 
incula  fecero  moli 


danni, coatra  de' qua 
.fedi 


B.  fi’io mi  i />‘n  Sr  piu 
Volte  gli  Amareni,  t 
nrllaua  io  pace,  ma 
Inule  am<  rte  di  Co 
Ranci no  tuo  Agitilo 
lo,  lo  per  morire  di  do 
Ir. re  . ritraila  *èeco- 
gin  opri  a enei  Rulli 


Merv  rniknau , 


tamara  >«  8 afUs. 
Lmùfa+Jaad 


Kr  pubi  :cadi 
Vene  eia. 


Era  Doge  di  Vene 
ria  Orto  Parti, 
ciaco. 


Grò  r a ir»  t Pdr- 

orìpatio  terzo  di  que- 
llo nome  figliuolo  di 
Otfo  1 } . Doge  di  Ve- 
accia , prefe  il  Prrnci- 
•afoglìannidiChri. 
In  lti.de  lo  tenne an 
ni  d. 


Orto  gommatala 
Repobli.a  ann>7  rf» 

grande  tremori,  v ir» 
tubi  giorni  tuoi . 


G io  nana?  mandilo 
il  fratello  Badoaio  a 
Roma  prf  lenire  Co* 
m. echio  a i Coori  dk 
conienti  mento  del  l*a 
pa,  fu  cauta  della  moc 
te  del  nate  Ho. 


1/  mi  f.  àìu 

ff  IBM  Una. 


! 1 E 

H erede.  Huomini  Prodigi/. 

' illui  tri.  1 j 


I 


F-—  »•*•"»»  -i  ! 

a 7 »a**fir»d* 

fi-r-  XT. 


Brooone  Ab 
lu«  ii  ciò-  A Mrfn„afil 
'gran  funeri 

IfSottinni'  era 
CiouiamSro  Ie  Et„  fu  „ 


i: 


«a.  u.xar 


G *ti’inn  Ve»' 
(entra di  Pari- 

V 


Cembri, 

al  a. 


Oaafnt  p. 


La  fame  op- 
pi «de  I luna. 


La  Francia 
p.ri  medio  da 
««nuòti. 


R agama*  al  1 


Prpuni  al  i. 

al  J. 

I-  Boi*  al  : 

Gftija  Lj Hi». 
Geueoard  al  a 
Navcirr*  M.'ia 
Ifm*. 

Gw.aou  T.lr. 
l’iai mi  ra  M^- 
i«,  Adra» 
(TU*/**. 


I fiumidi  FiS 
eia  frterofuor 
de! 'or  line  io 
gran  daa 


ho. 


H 
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A 111':'  Anni  | Anni; 

dd  P orefici 

Mo»  f*  Roma, 

do. 


i di!*# 


B 4S50 


«8) 


Iny,.  ^ràpCrio  di 


réjff 


4S5» 


*81 


C 48j»:**4  1 


Occidente. 


MartinoTo 
iooo  » f 1 • Fon- 
teficc  Romano, 
prete  it  Pontifica 
lo  gli  -anni  di 
Cimilo  88»-& 

pontificò  vn'an 
no , & vn  mele, 
àoio  di  cui  la  fc 
de  vacò  duoi 
gioiui. 


Addiamo 
ceno  Romano, 
n.lóietìceR>o 
mano  , {.relè  il 
Pontificato  gli 
anni  di  IL  finito 
*84  . fcfòtihcò 
vnanno.,  te  t.c 
meli  , JÌ  giorni 
19 . duplo  di  cui 
la  fede  vuògior 
ntj. 


SrilANofe 
Ito  1 1 ) : Ponte- 
ficcRomano.pic 
le  il  PcO;ificaro 
gii  anni  di  Cittì 
II0S85.&  ponti 
fico  anni  t . te 
giorni  j. 


Omjrit  f. 


A»«. 

de’ Ri- 
di Irà 


Tcncua  l'Im- 
perio ci'Occi 
dente  Callo 
Gradii  ter- 
zo. 


t Catto  .ictor  dato 
coi  Noi  man- 
ie efiendo 
morto  l.odoui- 
Iratcilo  di 
Catio  te  poco 
pprrflb  Carlo 
M.no  fi  fece  Re 
di  F rancia . 


Carlo  intefa  a 
mezzo  l’anno  la 
motte  di  Callo 
fratello  di  Lodo 
uico  , pattò  in 
Francia,  & «tur 
pò  il  Regno  1 
quel  Callo  lem- 
p.ice,  che  lafcia- 
to  nel  ventre  del 
la  madie  da  Lo 
douico  Balbo 
Imperatore  'eia 

(ta:o  dichiatato 
dal  padre  hctede 
di  tutto  il  Re 
gio- 


carlo eflendo 
do  Re  di  Fran 
da  , di  Germa- 
nia , & Impela 
dote  andò  con 
tta-i  Norman  ni 
che  l’era  no  ri  bel 
lab . 


I / 8ie.de  «ir  - 
Rimaner  ai  a.  | 
C-.titaxm  Tilt. 
Y.TTMÌ6  ai  J . 
Lair/rand.  mi  1, 
al  7. 
Siphtrf. 
Navette.  ae/ia  j. 
parte. 


Regno  di 
Francia. 


Regnaua  In 
Francia  Lodo 
uico,  & Car- 
lo Mano 


Moti  quell’ an 
no  Cab»  Mano 
iiatcila  di  Lodo 
uico.  ' 


Carlo  Grif- 
fo 19.  Redi  FrS 
da , morti  i Ni 
potijfueccllé  per 
fona  nel  Re- 
gno ne  gli  anni 
di  Chriilo884- 
& lo  renne  anni 
j.&  meli  {. 


I Normandi  fe- 
cero ginn  danni 
nella  Francia, 
nou  oflcruando 
le  conuenrioni 
fatte  con  Carlo, 
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*7 


«4 


88;  IJ 


1» 


: 


Imperio  di 
Oriente* 


Tcncua  l’Imperio 
d'Oricn  te  Ba- 
llilo. 


Bafilio  perfuafo  da  m 
«ito  tcduicorc  mette 
il)  prigione  il  figliup- 
lo  leone  dubitanti? , 
ebe  non  haucflétolu 
rafarlo  recidere,  ta- 
llendogli trottato  in 
pugnale  addo/io. 


Brillio  tenuto  rn'an- 
up  ferrato  inprigio 
ne  Leone  fuo  figlino- 
lo , finalmente  ad  ia- 
ttanza del  Senato  lo 
liberò  ticcucndoloin 
giada. 


Byfilio  andato  a ese- 
cra fu  miferamenteJfe 
rito  da  »n  Cento, che 

Si  fu  cagione  delia 
.1  motte  tallendola 
telato  fuo  h credei  co 
nf- 


Znmm  m BnfJ'u. 
\nitpranit  olì  l .ri  J, 


Armi 
A'Dr 
ffdi 
Viot- 
ti*, 


Republica  di 
Venctia. 


Era  Doge  dì  Vene 
ria  Giouanni  Par- 
ricìpario  ter- 
zo. 


Giouanni  intefo  rin- 
vilito fatto  ri  fratello, 
& poco  appiedò  vedu 
tolo morto,  preparò 
l'armata  per  opprime 
rei  Cornacchie!! . 


Giouanni  defiderofo 
di  vendetta , prefeCo 
macchio , &]  diede  il 
guaito  a R auonna  nò 
uaLafciindo  luogo, 
ehcfofiè  (òttofimpe 
rio  di  Comaechio.che 
non  forte  depredato, 
& ripieno  di  fuoco, Se 
di  fànguc'. 


Giouanni  ritoltalo 
ritroriofo  a Venctia 
prete  per  compagno  i, 
fratello  Pietro,!  Iquale 
vifje  poco  Uopo  la  fua 
dcttionc,  onde  il  Do- 
ge elette  Orfofuo  fra 
tcllo  minore. 


B irwii  Ciaf  ovini. 


Il  Ultltm  mi  j. 
primi  Dm. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldouino 
Caluo  fccó 
«lo. 


Fatti  de 
Italia. 


I*  Irrita  finti) 

rumi  vrÀÀfmfi 

imiti  i. 


Manno  nò  ha 

eco  do  hauuto 
ctalmne  di  far 
colà  memorabi 
le  tenui?  il  Pa 
paio  Manno , e 

vn  mefe  viti(nò 

I giorni  fuqi  a 
cui  fucccfrc  A- 
dtiano  tcizo  ili 
quello  nome 

Adriano  ilquale 
ancora  lui  viuu- 
10  pochi  mefi 
uci  Papato,  viti- 
mòi giorni  Tuoi 

a cui  fuoccrtè 
S telano  tétto 

Stefano  ilqtuie 
efiendo  zclofo 
d.H'bonoicdiui 
no  non  urialèiò 
cofa  iotcntata, 
alfìnchc  la  Iteli 
gionc  Clitrilia- 
Ms’augmcntaf. 


Il  Bitniiili. 

Villini  in  M uri- 
nt.Adrtmit.v 
ili fini. 


I 1 ' J E 

Hercfie.  Huomini  Prodigi). 

iiluftri.  I 


| Apparirmi 

Turarmi  1 fui  l^fl'hnrpt  il- 
jh  tempi?.  Vnir 
f il- 


Ambaldo  di 
vita  ùnta. 

Hugonc  Ab- 
bate. 

Ratodo  Ve- 
feotto, 

Rupero  Ve 
feouo . 


Grmbmit 

ili. 

Qmfrn  1-mni- 


Ktgmm  J 1. 


In  Fiandra 
nacque  vn 
fanciullo  con 
due  trite. 

In  Bologna 
cafro  cono  al- 
cune fctpi  dal 
Ciclo. 


In  Viterbo 
fu  gtan  care- 
Itù,  Apct  tot 

u Italia  furo, 
no  vcdutimol 
ti  corpi  mcn 
limoli , 


R t^iatmil  1. 

toltili  il  f. 

Il  Bi ri»  ri  I. 
Gonjia  Li! in 
Gtntòvriiili. 
Hmtliri  mlU 
}pmt. 

Sijjdrrr* 

Giovimi  Tilt. 
Vimini  in  Mar 
f .*»,  Aortitu, 
O- Su  fitte. 
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d^itized  by  Google 
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Setta  Eia  del  Mondo . 


a" 

Ann»  : 

ad  •*** 

Mon  ^ 

do.  •— 

Km* 

a»  firn 
trj-rt 

Pofc telici  di 
Roma. . 

**'■ 

1-4'* 

Imperio  di 
Uccidete . 

Aa», 
de*  Re' 
«fi  tri 

04. 

Regno  di 
I rancia. 

Amm 

dr'Rr 

di  $ pi 

Regno  di 
Spagna. 

A MI 

érKt 

nj/t- 

i» 

Rcgnod'In 

ghiltcrra 

A-l 

f'*'» 

p Se» 

egnode 

Scoti. 

Era  SSiro  P6 
leficcS  cetano 
letto. 

Teiicujj  l'im- 
? tri  il  d'O  di- 
dime Carlo 
Gratto  ter- 
zo . 

degnarla  in 
:rancia  Car- 
io Grattò. 

Era  Redi  Spa 
jna  Ordouio 
fecondo. 

Era  Re  d’In- 
glulterra  Ala 
redo. 

E 

& 

ra  Re  di 
coda  Ero. 

b 

48» 

iti 

1 

Stefano  * 0 P»- 
triaica  di  Cutli- 
tinopoli,  perir  il 
'auitruio  do- 
pò Patio,  Ac  lo 
tenne  anni  7. 

7 

Catlo  conceda 
la  Frifia  A:  alni 
paefi  ai  Normi 
ni.fi  ritirò  I Gei 
mania . 

a 

1 

~ailodirda  ad 
labitarca  < Sor 
m9  di  quella  par 
c di  Ftlcia,  ebe 
loia  fi  chiama 
Normandia  . 

* 

•f 

11 

Carlo  publicato 
Cefare  A mollo 
fi  tinto  dalla  cu 
ra  dell'Imperio, 
efTendo  dìuenu- 
to  parco , 0 pur 
come  altri  »o 
cliono  infermo, 
si, che ocn  fi  po- 
reiu  muovere. 
Arnolfo» 
In-peradore  di 
CK  ridente, prefe 
il  leciti 0 Impc 
rialc  negli  anni 
di  ChrftoSly.At 
imperò  enni  la 
aulì  ».R  giorni 
I». 

Arnolfo  intrfo 
come  vai  pane 
de  gritalurrife 
tuuruano  elei 
co  per  Re  Brrcn 
gano,  Ac  vn*al 
ti  a Guido  Spole 
la  no,  non  polca 
do  per  lima  atte 
derc  all'Italia, 
procurò  che  Re- 
gno di  Francia, 
occupato  da  O 
dotte , {«flato  p 
la  motte  di  Cai 
lo  Impeeadore, 
tutore  di  Carlo 
(empiite,  folle 
fuo  onde afl.i  in 
i Normini  ,che 
erano  in  urne 
gli  (upciò , ma 
impedito  dalle 
guene  d Lamr. 
gna.la  frió  onci 

• 

c 

48J4 

«7 

1 

Qucft'annofù 
fatto  il  Concilio 
Co!onirnfe,ncl 
quaiefurottofac 
u «.  Canoni . 

t 

1 

Carlo  divenuto 
pazzo,  opute  co 
ine  altri  voglio- 
no infermo , la 
(ciò  tinta  la  cu- 
ra dell'Imperio 
ad  Arooifb  (uo 

7 

1 i 

*1 

nipote  nato  di 
Cado  Mano  fuo 
fratello. 

Odomi pri- 
mo ,19-  Redi 
Francia,  prefitti 

V 

4SJS 

| 

III 

4 

Qoctt'aano  fu 
fino  il  Concilio 
Migliorino,  nel 
cjuak  futonofat 
ti  14. Capi  tolì. 

An  elmo  freon 
do  }« . A/ri  se 
(coiiodi  Milano 
(incedo  ad 
fperto,  wfcouò 

l 

1 

Regno  nc  glian 
ni  di  Cbnfto 
H7  A1I0  tenne 
anni  la. 

Odone  fatto  dal 
Còhgl  io  Jdi  Fil- 
ai Gouei  nato- 
le, fi  fece  (aerate 
per  Re,  treann 
dopo  dal  Vcfio- 
uo  Seronenfe. 

R r^i/’-'nc  uri  1. 

Gmm  Tdr . 

E mutfd  J. 

Il  B'iJ»  d 1. 
Laatpr  «nda  "d  1 
d J. 

1 

»7 

*4 

1 

Quell'anno  fu 
fatto  il  Concilio 

a Raucaoa • 

0*»fr*  F 

1 

1 

1 

dò  còtta  Rido! 
fb,  che  l'età  ine 
tolaco  Re  lo  fu 
però. 

Ry—  d ». 

.....  1 

% _ 


Annìt  l Aomii  ti 

« fc.'"  t?" 

**,u“  ~«£.  d’ Orici»-  ^ 

. tc. 
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4*54  **> 


1*55 


Levine  di  tal 
e li  fio  A u 
gufto  40  Im 
peradoie  d 
Ariète,  piefc 
rinfffio  gli 
anni  di  Chti 
(to*a< . ac  lo 
i&i'- anni  it. 

«fi  | * gi< 
ri  4- 

Leone  fece 
ttfct  I pr  » 
;ioncquei  Ve 
couo,  c'ha  uè 
unpeiftafoil 
[>adrea  mai 
lui. 


Lece  prilla- 
lo l*aono  paC 
fato  del  Pa 
inarcalo  Po 
1 o fcvecicatc 


lutelloA  f- 
lo  menate  il 
foijo  di  M i 
Che  e io  Co- 
ftantinopoli, 
gli  dettchono 
lata  fcfolto 


Leone  attefe 
aj  a tributa 
rione  della 
dina  orivi o- 
dtda  dì  «arie 
fabiichc 


l*Upr+Ì*  Itti  I. 


!,A~I 


Rcpubli-*fj  Córra  di  Duca, 
cadi  Ve->.  Fiandra.  '».* 
nctia.  | 

| gogna 

I Eia  Conte 

EfaDogedi  t di  Fiandra 
Venctia  BaJdouino 

Gìnuanni  Caluo  Ceco 

Parcicipa-  do. 

(io  tento. 


Cfooanni'in 
firme  a>f  fra- 
ilo  Orfoie 
ruciaioil  Da 
gap»,  il  tiriti* 
alla  vha  pri 


P 1 « t a o 

Candianu  le 
Modo  di  qnc 
Ilo  m me  li. 
Decedi  Vene 
f a,,  prefe  il 

Dittatogli an 

i di  Conilo 
1 17  & k)  ten- 
ne fnefi  f . 

Pietro  drpo 
iftofl  Dogato, 

I ft  andato  Ca 
ptlfno  delle 
Calte  centrai 
^ No«enn  m fu 
«M.de  mot 
> lo  batta 
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H e refi  c.  Huomini  Prodigi!. 
I illuftri 


Stefano  ripieno 
di  •pàriio  , de  dì 
Ponti  . pr«utó 
d cf  ttngurtc  fin 
védio «fila  gun 
ra  futc'fl».!  Ita 
Iti  Ita  Bctrnga 
noDuea  del  tnu 
lì,  dt  Guido  Ou 
a di  Speli 


H attendo 
qella  pii- 
ma  pii» 
langamfie 
Ita  tta  lode! 

IVrigine 
dei  Duchi 
di  Botgo 
*’“■  «.qoi 
diffida 
lameute  di 
nu.rtio , 
cp.fi  Joprin 
opiaffero. 
no  lUfdi 

ridirei  illtf  y ^ Mietili- 
fecole,  ma  natili  Re  ditil.a 
me  ne  pai  ma  non  potè  far 
fe|o  l|ll|a4ii,d){toldri 
ni  tta  tiene  !pf|ti,c 
dr  quei  Da  j,,  jOJO  dileor 
cbt,  che  *1  <|k,&oWiiean 

no  . iqu* li  leUauo  tinnir 
d*,'*nn<P  'ira  loto  Onde 
dlChrtto  patmdi  gli  piu 
tfl  efl.h*  jj.giooeaoli  le 
do  Pom*  *ti  Guido, 

5^ 


tfpmmtml  >« 
Eawfia  mi  |. 

I/IW  -h. 

imr^ml  a 

J* 

timmmSitfgU 


Arce  a* 
no  piimo 
Daca  di 
Borgogna 
fu  fatto  Ou 
da  Ar- 
nolfo gli 
anni  di 
CHr  fio 
tfl.ilc]<n 
le  frane  il 


«Ijl. 


U Podi» 


i*'T- 


•}mThtt«tr 

dnwi  IV» 

■W- 


Veupuo. 

luto  Ve  fi» 


Ingh;,w 
ra  fumnoiaol 
liTtcmuoti. 


1 

4 


«•. 


L Italia  fu  tra 
«agliata  dat»| 


Roma  fu  ri 
piefta  di  corpi 
mupitiuofi 

Vna  Causila 
in  Napoli  par 
lori  *n  cauti 
lo  eoo  fa  pie 
di. 


KrfUmmJt 
Kttdiaaff. 

1/  *W  a/  1 

Ka -<Lr.  aria 

I f*"- 

GltiMM  Tilt.  I 
PLtlrrn»  m >M- 1 

fm.  O 


H 


*3<> 


■ h Scfta-Età  'del  Mondo . 


da,  “ " 


Pontefici  di 
Roma. 


1*!s' 


•»?J 7 *»• 


T> 


EnSómoPó 
IcÉcc  Sedino 
fello. 


Ami  i i Ai 

.^  Imperio  di  *'* 

nJpri  OCQCKtC . na. 


! 

Stefano  cotonò 
Impelano  re  Cui 
do  DtfeadiSpo- 
icn>r 


Pietro  terrò  4* 
4 Aioucliooo  di 
RaUcaua,  I necci 
le  a CpiUnttao. 


Fo  moto 

Portuenlc  114. 
Pontefice  Roma 
no, lutee  ile  a Str 
fa no.pt  eie  il  l'ó 
t ficaio  pliant» 
d Chimo  S41 
& pontificò  an 
ni  4 . meii  fi  Se 
giorni  R dopo 
«li  cui  la  fede  n 
Ctl  tlli.fi  duci. 

Quell'anno  fa 
il  aitarlo  fu  mi 
della  Ch'eia  aue 
nato  da  Sergio 
tetro, che  fot  ea 
tn  Pontefice  con 
rra  fuftvqfo. 
Oadn»  r«w»w . 


Tcocua  I'Im- 
p«iu  d’ Occi- 
dente Arnol- 
fo. 


to'Fo  pei 
euiuadù  kidol 
tu  dette  gran  di 
do  a colpi  o , che 
pcuu]  bau* 


Arnolfo  c&erfle 
che  i Boatti  fof 
fetò  (otto  lido- 
minio  del  Rf  de 
gl:  Sciarli, ilcjua- 
ic  fi  ribellò . 


Arnolfo  andato 
c»utia  i Noemi 
i . che  dopo  la 
depredatone  del 
pai  igino,  ciano 
partati  ai  danni 
della  Latitano- 
già,  & haucua 
norotto  il  Verte 
uo  di  Mcguucia 
partitoli  dal!  '1  m 
pietà  dir  conira 
gii  iciaui  f’act 
ua.gii  fupeiodi 
dog!»  *na  lotta 
nota  bile  A a nda 
o poi  còtta  quel 
li  Vngai.ciicroo 
leibu  i ne  la  oer 
maria, gli  fece  ri 
mate. 

Rr^  npm  «ff  t 


|Am>|  |Aàtft  A 

Régno  di  *5;  R egno  di  * *'Rrgnod'In  * 
trancia.- pm  Spagna,  f.  ghil terra  tu 


Regnata  Ito 
FranciiOdo» 
nc  primo. 


Pdonr  fiiperato 
i Normanni  te- 
fló  pacificò  Si- 

8 por  di  {lancia, 
auemiuan.oia 
fupriati  ;i  Nor* 


| I baroni  del  Re- 
g^,.cdidogi>- 
ugnato  li  Re- 
gi»» da  Odone, 
iiuncomtT  mo- 
ie, ma  cme  Re, 
(ùQruarano  U 

EiciaJntafu 
lettine  ledif 
ta  Odone  fi 
| lede  nel  proci- 
pioddlanno  fe- 
igdEtc  cotonate. 


Jdone 1 fatiof» 
cafonate  Re  di 
Friacia  dal  Ve- 
fumo  seooncn 
(e  , tenue  come 
R,eif  Regno  an 
ni  9 haicJopti 
ma  gouetnaro 
lo  con  c tutore 
armi  } à anda 
tp  contia  i Noi 
'inaniii  che  la  rr 
avvolta  fiamma 
nel  danneggiata 
^Francia  gì  tu 
peto  nooollan- 
|a  pc> bilia  loro. 

R,  riunnC  él  t. 

CUmmvmr'k. 

. 'f  m.UJ  I. 

1/  B.Ì4«‘t 

LpifrvJ»  wi  1 • 

d I 


F*ot ut  & 

tondo  diqu'Qo 

nome 47.  Redi 

iP*g°*»ptcleil 
Reg<*9 aitai 
di  ChiiHo(av 
S(  lo  iena;  di  o» 
■ntu.fca.  ««fi. 


Era  Re  d’In- 
ehiitcrra  Ali» 
redo. 


AUOHIO 

rito  di 

Dome  4 1 Re 

di  Spagliartele 

ti  Regno  negl) 
anni  5 . Ac  meh 

M 

k aimito  haueu 
pò  Al/un  lo  tuo 
fittalo  il  neg  a- 
ta la  fede  Chn- 
|t  ana  gii  caud 
1 li  occhi. 


>u 


MifMhim* 

«fa. 


Regno  de 
Scoti. 


Fra  ‘Re  de 
beoti*  Ero.' 


CtMOIIO 

figliuolo  di 
pongalo,  pee-j 
e il  Regna, 
re  gli  annidi! 
C In  fio  !»-•.( 
Si  regno  anni 

\s 

UCn~ut 
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Anni 

del 

Moti 

do. 


IXi 

fi" 


Anni 
ir 

raderi 


48^ 


**> 


4857  »*° 

I 


48^8 


»>« 


Imperio 
d’ Ori  cu- 
te. 


Ami 
it  O. 

V* 

Vl.f 


2jO 


Teneua  lo 
Imperio  ■ 
Leone  fe- 
llo. 


Leone  fano- 
tedo  coloro , 
che  l'haucua- 
io  fauotito 
pprrflo  il  pi 
dee.  fi  rendi- 
ed  de  i funi 
peifccutuii 


ZcMTii"  Ll«- 

mjtjì» 

Untfriitmtlt. 

ài- 


| Arno  I Anni 

R epubli-  CStea  di  Duca- 
ci di  Ve-  4»  Fiandra,  b«j,|  ro 

di  Bor- 
gogna. 


netta. 


Era  Doge  di 
Vcnetia 
Pietro  Tri- 
buno ter 
20. 


Moli  (lindo  ■ 
Cottaci  lem* 
ri'ne  della  Cit 
ti  Pietro  tirò 
muro  da 
Coltello  fino 
a Sama  Ma- 
ria Zcbcni 

fio 


? 


tifico  mole- 
(bn*  d*i  Ni 

renimi, andò 
ronn  j di  lo- 
ro degli  cupe 
ró. 


Rcnmrda  GrV 

,d  1 

USàttlunàx. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldouino 
Caluo  fecó 

do. 


Fatri  de 
Italia. 


Era  Du- 
ca di  Bor 
gogna  Rii 
car  do. 


In  ìuliA  [%(ct&r*- 
mc  4 t/mefit  torti 
l'ujuJtruH  teft. 


*1 


Stefano  dirrcv 
.tlraic.fi  aperta 
mite  fiutole  di 
Guido  nuca  di 
Spole»,  lo  coro 
nò  Re  d'Italia 
contra  K ci  ergi 
liti,*  riuuto  po 
chi  giorni  dopò, 
alt  mó  i giorni 
fini  a etti  (uc- 
celli: Foim.fi) 


Hcrcfie.  Huomini  Prodigij. 
illullri . 


Formolo  «'qua 
le  cflrndogli  ci 
.oriente  ori  1*6 
tificelo  Scigio 
Cardinale,  auuc 
nero  molo  ira 
iilgli,  fauotedo 
il  Seudo  Papa 
molti  de' Roma 
ni  .onde  la  Cit- 
tà era  piena  di 
icauagl  i.  (c  di  di 
Bulbi,*  l'Italia 
era  in  moltrpar 
ti  diuifa,  fauocé 
do  altri  Betenga 
rio,  & alui  Gui- 
do, datata  dei 
quali  TfurjSJo 
lo  (lato  dell'al- 
tro, jpcunuala 
ruuina  ,*  la  de 
Itrutdonedcl  ni 
mico. 

Resinane  nrf  1. 

Emilia  mi  |. 
Uttudm/t. 
t mtfritb  mi  t 
là* 

Planala,  Siifma, 
Cr  lim/i. 


> fjm 
U‘ tonfi. 


Vilibeno  Ve 
feouo. 


Salomone  Ve 
lauto. 


Cirillo  Vefco 
uo. 


Riamane  al  1. 
Emilia  mi  ) . 
On.fi.  Pa- 
ni*# 

Ctmbmje 

aia. 


ApMrrrana  . 
•jntiit  tonfi 
oknut  Pra 

tù- 


li Solefecein 

Tiùnno  in4 
te  muta  rioni. 


Tn  Franeiafu 
veduto  vnMa 
(Irò,  con  ma- 
ni canine . 


In  Fileia  pio 
uc  latte . 


Zanm-ainLaa- 
n a«. 

Rr- favor  a/  t. 
Entrila  ai  f. 
Il  Biand.a/x 
Na mirra  mlL t 
J parte. 

Mg  terra 
Genoani  Trii. 


H 


M m m a 


JL3J_ 

Ann!  I Ami  i Ami  j 

dd  Pontefici  di 


Sella  Età  del  Mondo . 


Mon(V 
do. 


nfiei 


4859 


in 


*8<Jo 


Mi 


Roma. 


Era  Sómo  Pó 
refice  Formo 

fo. 


Formolo  annui 
lo  tutti  i deci  cu 
distiano. 


Antotvo  fecon- 
do Patriarca  di 
Coftaotinopoli 
freccilo  a Mela- 
no patriarcó  an 
ni  8. 


OmfmTm 


4$<Jt  *»4 


Tcncua  l'Im- 
perio d'Occi- 
denre  Arnol- 
fo. 


Arnolfo  fatta  c& 
federinone  con 
Beiengatio.ml- 
dò  .Sene-Falde 
Tuo  figliuolo  io 
aiuto  di  Beren- 
gario c&tra  Gui 
do  Spulciano 


Amolfb  venato 
in  Italia  coniai 
Guido  Duca  di 
Spoleto.de  Alpe 
molo  fece  moti 
re  il  Còte  uiB-  r 
gauno. 


Arnolfo  palTato 
in  Lóbardùcó 
tra  Guido  Duca 
eli  Spoleto,  che 
non  olla  re  laro» 
ia  hauutaeta  in 
piedi,  iflediò li 
moglie  in  uia 
fortezza  intor 
no  allaquale  ef- 
fenio , gii  fu  da 
ra  vna  beuanda,| 
che  lo  tefe  in  di- 
fpotto,  onde  par 
tiro  d"I ralla  I»  la 
furi  m gran  tra 
uaglio . 

Rifroetu  nel  1 

liW.Wl. 

"il  I • 

"li. 


Rcgnaua  in 
Francia  Odo- 


Regno  di  *£  Regno  di 
Francia.  |s~.  Spagna. 


I Narmidt  che 
dalle  uanjd'Ar 
nol/b  era  no  fel- 
pati all.  tuono 
alcune  ville,  dó- 
ve da  Odone  fa 
lonofupctati 


Odone  di  ni» 
uofnpetò  Arn  J 
fo  , che  caca ua 
fargli  il  Regno 
per  darlo  a Car 
lo  temp'ice  figli 
noto  di  Lodoui- 


Odone  accorri 
modale  le  enfe 
del  Regno,  fla 
ua  fempre  c6  le 
armi  in  mano  p 
difendetti  da  fui 
leuatoti  di  Car- 
lo. 


RivÌmm  d 1. 
C.<uMvTdr. 
E m,!,o  J |. 
1/  B :iè»dx. 
L mtfrmd»  md 
4 J. 


Era  Redi  Spa 
gna  FroilUfc 
concio. 


ìmgll 


R'  Rcgnod'ln 
ghiltcrra 


Era  Re  d'In- 
ghilterra Alu 
redo. 


Aluredoacaoi- 
(Uro  il  Regno 
de  Merciji  lupe- 
ró  i Daci  iacea 
do  ChrilKaoo  ii 
Re  loto. 


f "'Regno  de 
iw|  Scoti. 


Era  Re  de 
Scoria  Gre- 
gorio. 


Aluredo  fece  tre 
MonaHctij  de 
Mattaci  nei  Re 
gno. 


1/  ItU » mdUfm 
Cnwa. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 
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A«,i 
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il  J.mPerio|*  “-.Republi.  Contea  l’1’;  Duca- 


Mon  f'' 
do. 


48j9  i»i 


4860  *»l 


48*1 


r^...  di  Unen- 
te. 


Tcncua  lo 
Imperio  di 
Orróre  Leo 
ne  f ella 


Leone  affa- 
le in  Aha,  u* 
peto  piu  n»l* 
Ce  gl  luibldi. 


Ribellarti  i 
Bulgati  dallo 
imperio  Gre- 
co, dileggio 
rono  grande 
cnctcTaTrac- 
cu.  i cheilite 
fo  Leone  ap 
patri  chiù  lei 
letcito  per  ri 
durgu  folto  I 
a ni©  domi 


Leone  n8  ha 
Urnòo  per  le 
ftrdo  fot  zeba 
Ucuoh  da  refi 
Urto  a ì 
gai  i , eh. amò 
in  Tuo  aiuto  i 
Tuicbi . geo* 
te  di  lucilia 


\rm-  Cadi  Ve-|F.a^ 


Era  Doge  di 
Veneti  1 Pie 
irò  Tiibu- 


Pirtro  rich'e- 
ito  dall  Impe 
ta  ior  de  Cle- 
ti daiut-có 
tra  gi'Iiifv-de- 
li.mandógri 
numero  de  le 
gm  in  fuofòc 
Collo. 


Pietro  per  gli 
aiuti  dati  a 
l eone  fu  far* 
to  Protofpa 
«rio  , & a 
domo  di  noi 
ti  ptnwlegij 


II  mi 

f.  irti*  prima 


di  Lian-  Bofjf» 
dra.  *** 


Era  Con  re 
di  Fiandra j 
Bdduu.no 
Caiuo  feto 
do. 


to  di 
Borge 
gna. 


Fatti  de 
Italia. 


Era  Duca 
di  Borgo 
gna  Ric- 
cardo. 


In  Ilxl.a  futi/Jr 
tu  •? *.*/?■  t!ir.p$ 

>UtHtU 


Formoli  fauorf 
do  le  parti  d'  \ f 
nolfo  , lachìa 
mòia  Italia  ed- 
era Ber  ngai 
& «Atta  (1  uido, 
lihc  ptrlcntiro 
Berengai-o,  *‘ac 
cordò  "con  l'Im- 
peradore , Se  fai 
to  parentado  le 
co  andò  có  Icf- 
lé re  u»  contra  >1 
Contedi  Berga- 
mo co  quale  ha 
Muro  qualche  có 
imito  Airo.fo, 
fnilmcte  lopre 
fc,  tacendo lu  im 
p c.are.A  «cita 
lofi  centra  Gui- 
do lo  luperò  , 
baueodulo  pie 

fo,  mentre  veni 
uj!  aiu:o  di  Ber 

» , titillale 

ateo  poco  lìofò 
moiiie  , tale . ó 
luo  luce  flòre 
liberto  Tuo  6 
gliotlo  ilquaic 
chiamatoti  Re 
d'Italui.atlmpe 
udore  tu  coro 
nato  da  1 orino- 
lo , onde  I Italia 
età  in  gì  ancia- 
ui.gli, ma  (degna 
toh  cu  Lambir 
to.ib.amòaRo 
ma  Arnolfo , Se 
loc  lonó.flt  cf 
eitdo  poco  do- 
pò mono  uc 
celle  aoudaiio 
fello. 


RtjMMf  ala. 
Lmuftuudl  mi  I, 
d «. 


[fm. 

Piar  IW  » Beni  fu 
1 1.  Sirfutu , Rum 


Herclie.  Huomini  Prodigi). 

I illuflri.  | 


Rr-ih.af  d a. 
Emilia  al}. 
G tmuUdu 
di. 

O u.frt*  faiui 


, rttrtrum»  u <jm 

frumf*. 


Breno  Abba 


•futfii  tmft  t 
IM  l’rua*- 

XI- 


La  fa  me.  A la 

P'itc  lece  gel 
eli  a li  al  Meo 

do . 


In  Roma  nac 
que  m fan 
cit  ilo  con  ac 
Celle. 


Io  Bergamo 
furono  lenti 
co  di  notte 
mone  voci 
ipaucu  tetro  j 


In  Tofana 
fu  gtaa  caie* 

ni 


Kel  B neuen- 
uno  nacque 
vn  rauaiiocó 
tre  piedi . 


Zmmu  intra. 
tu- 

ludi. 
Gr/vt'iW  ull. 

Riputi*  M 1, 

N umtl'f  miU 
I fari». 
Riterrà . 

1 luti,  ul  l. 
CT  din  mdtt. 


H 
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Anni 

del 

Meo 

do. 

■dnk» 

V 

A<«i 

— 

Imperio 
d' Oricn- 

| Amm 
’dt'lV 

r *• 

Vrrtf 

|A— 

Rrpubli-Ì'« 
cadi  Ve- 

Corei  di 
Fiandra. 

Amm 
i>  D. 
chi  4 
B*ij« 

! 

Duca- 

to 

Fatti  de 
Julia. 

Herefie. 

H uomini 
liiultri. 

Prodigij. 

re. 

netta* 

S*4 

di  Bor- 

gogna. 

A [prniram  • 

Era  Conte 

■*  - ‘p*WNHfÌ 

I mfif/cntu  <V«. 

t*er marna  4 fM 

,ru.r- 

Tmeua  lo 
Imperio 
L concie- 
rò. 

Era  Doge  di 
Veneti» 
Pietro  Tri- 
buno ter 
so. 

di  Fiandra 
Baldo  ui  no 
Caluo  fecó 
do. 

• 

Era  Du- 
ca di  Ber 
gogna  Ri 
cardo. 

Sl-ivv- 

tfì- 

InCoHiuW 
poli  la  pcft« 
lece  gran  dan 
co. 

b* 

*1 

{ 

( 

Polve  vendi 

a»i&  Nicola 
ro,  c'tu  ocva- 
no procurato 
a*  reciderlo , 
itrefc  a (òli*. 
mb  co»  la 
nuoua  oso 

II 

Pietro  (baro  a 
ri  gl  Italiani, 
clic  dall'alma 
u S tracina  e- 
rano  moietta 
ò,  fu  fomma- 
mrr.tr  hono 
rato. 

IO 

il 

Papa  Benedette, 
tittouaodofi  in 
tempi  collutti, 
de  contaminati, 
non  bebbeora 
(ione  d rflercita 
re  la  Ina  bèta  in 
alerò, eòe  info 
uenire  ipoucri , 
degli  afflitti,  cf- 
leodo  1*  Italia 
trauagliata  da 
Berengario  , Ir 
da  Lodouùofi 
gliuolo  di  ao/o 
ne  Redi  Proucn 

A d io  Kifk»- 
*w>. 

sVkrt4' 

Zmmm*m  Ita- 
mi. 

ImtfrÀJam!}, 

* 7 • 

In  Grecia  fu- 
tono  lenti rj 
molti  Tre 
mito». 

Il  Treni  a oeo 
io  ulna  «leu 
ne  Città  d'O 
riatta. 

Io  Tofana 
vn  Lupo  ei»r 
nato  in  Are». 
ao  «cci  e mol 

ti. 

| 

1 

Leone  'cnpei 
rf  infida  de' 
u#i  faimlia- 
1 .cbepincu- 
abaoo  rea 
Jcilo,  ardito 

Ito  ChieU  il 
il  della  Pente 
olte  fu  per 

Tallir  p la  mor 
te  di  Lamberto 
Duca  di  Spole- 
co  era  p-  Aito  in 
Italia. » haueua 
dichiarato  Au 
gulio.&Kcd’Ita 
lia, onde  Tenuto 
a con  irla,  Italie 
mani  con  Berrò 
vraiiofu  «inolio 
(0  pcruenuto 
a Roma  fu  coro 
nato  nel  Vaùca 
no  dal  Ponicbce 
Bcoedeuo. 

Kttimmmlt. 

In  Tofana 
piouuc  fan 
goe. 

tmiOarnlj.  ' 
Il  iWidi 
Gtmttmnia 

d». 

L'Atta*  V#- 

■*S«5 

M 

II 

Pietro  a*trn- 

II 

ta 

drn.'ncnn  0- 
gni  fi u dio  al 
la  fai.  truffa 
Circi  fece  0- 
pni  opera, per 
nmuouerc  le 
icditiooiaui- 

U. 

*X'***t*- 
Zamm*  m Do 

r *• 

> 

tallone  da  *• 

tia.u.n. 

ai.  J|l‘ 

G tmbmdtmlu 
lU.rd—  KUlr- 
fiim. 

VUtmam  aawdr* 

a». 

\ 

4S«7 

>00 

Leene  Ina 

ma  giuda  ai» 
mata  consul- 
tò clan  par- 
ie delle  linie- 
re mite  dai 
SaracmiTei.f- 
Ai  li. u>  a uu 
tu  da  1 Vct»i- 
Òani. 

'1 

I 

Pìceo  rera  la 
Città  m luto 
(ac  hco.aiU 
tò  leone  Ina 
prtad-'ie.tou 
ira  i arac  ini, 
oa.  quale  tu 
f utoPiocolfa 
tano- 

>1 

[ft.\  i 

• 1 

; 

tauiii  Law 
«Alfe. 

Bowod»  Gio 

mai  |t 

UW«di. 

No. 
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Sella  Età  del  Mondo. 


Arni 

<w 

Mon 

do. 


-4&S8  sai 


4869  9°' 


v 


4870  > 


Landolfo  59.61 
u'uefcoiio  Hi  Mi 
Uno,  i uccello  ad 
A diclina,  re. co 
uò  anni j. 


tinnì  quinto 
m l'ótenceRo 
roano' , prefe  il 
Pótificato  glian 
ni  di  Cnrilio 
90J.  6c  lo  «rime 
giorni  40  cflcn- 
do  Itito  tfotia 
to  a icnuotiai 
lo. 

CMH^TOIAHO 

Romano  111 
pòiehec  Roma* 
no,  pfele  il  Pori 
liticato  gli  anni 
di  Cbr  Ilo  fo|. 
& to  renne  mefi 
?.  dipoi  tortaio 
lo  rrpunriò 
Q*/r,.  r— 


A 


Indonlco  fu 
«•nato  da’Tipa 
in  Roma  lfr.pe 
radoec , & Rfyie 
Italia.ncnofta- 
tr.chcBcicng:*- 
rio  duomo  po:€ 
te  & Limbello 
Duca  di  Spelei i, 
L Lodovico  fi 
glioo’odiB  Io- 
ne Red  Tronca 
za  face It  io  ogni 
inìt-uia  pet  n-| 
mance  loro  Im- 
pera dori , e(Ten-( 
do  fra  unto  la 
Germania  de 
predata  da  gli 
Vogali. 


Ir  doni  Manda 
to  coatta  gli  Vn 
giri  fi»  fu  pera- 
10,  & la  Germa- 
nia era  talmen- 
te ti piena  di  na 
«agli  , che  nulla 
pòi. 


Fra  II  Regtio  di 
Francia  ;ipieno 
di  molte  difto» 
fcoidie,  perca» 
C*  di  Kubetto 
fiatdio  d'Odo 
ne,  cbepte'tode 
uì  il  Regno. 

I Noto  Ini  pre 
fa  Toccatone 
della  dappocag- 
gine del  Re  fece 
10  molti  danui 
alla  Fanti*. 


Calo  chiamò 
Duca  Rollonc 

Notmauo^ppa 
tentandoli  fico. 


Chi  defilerà  fc-1 
pere  quanti  fof 
feto  i nauagli, 
che  pniuano 
dalla  cioddta  de 
gli  Vogati  i Gcr 
mani  ."egea  gli 
auttori  allegati 
r.afcrndo  tutto 
ciò  pertedifeor 
dìe  ch'cmto  in 
Gcuuania . 


Ktgrmrn  mi  1. 
Cmtùtmlf, 

Il  1 

mi  1 

•4*  >. 


J Normanni 

rp"«'- 

jHo  la 

'licmc. 

& le 

forze  di 

Carlo 

Scmpjic 

riero 

piciuno 

I paefe 

ditraujgli. 

P**" 

rdi. 

lmUm 

! , 


Regno  de 
Scoti. 


Era  Re  di 
Scotìi  Gre- 
gorio. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


48  68 
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A*°'  Ami} 

ù'  Imperio 
;di  Orien- 
te. 


Tcncua  lo 
Imperio  dì 
OrìcrcLcn 
ne  Itilo. 


Leone  fa  pera 
1!  pio  valic  i 
Sancirti  .ara 
fra  dai  fi  bufi 
tempo  coala 
Diurna 
glie. 


Aio»  j > Aow  I j Ami  | 

*‘“;lRepubli-|*'“  Corca  di  £**  Duca- 
va»-  cadi  Vc-f—  Fiandra. to 
*“•  nctia.  ****  di  Bor- 
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Levne  effèn 
do  It- toltami 
manicato  per 
hit  Arre  hanu 
n>  vn  "ai  tramo 
glie.  tentò  di 
aftringer  ill*a 
trinca  ad  af 
(òli»  rio  della 
(ennun  un-ca, 
iirb'  non  ha 
uendo  potuto 
lo  feund  dei 
Patriarcato. 


Bottinando 
rii  Agar  mi 
le  lene  dello 
lmpeiio  Gre 
co  Jl  Impera 
dote  gli  min 
dò  efitra  Hir 
metio.ìiquale 
Operandogli 
dette  loro  voi 
gran  rotta 


ZmmmnLh* 

m 4. 


Era  Doge 
dì  Venctìa 
Pietro  Tri- 
buno i 


Mole  dando 
di  ntiono  i 
Collari  Ieri 
uiere  del  Ve 
oitiaao.  Pie* 
tto  fece  ogni 
opera  p lupe* 
rarii,  onde  da 
togli  vna  nii 
rotp  gli  fece 
ritirar  fogge* 
do. 


1 Venitianì 
furono  adr 
diati  da  gli 
Vngan  , clie 
•ri  Iteli  in  I la- 
lia  te  pre(o 
Trtuifi  , era 
no  calati  a Ve 
orda  intorno 
allaqualrfécc 
io  infiniti  di 
ni.ma  a Haliti 
•la  Veni  (uni, 
furono  inori, 

& fcacciatidc 
Italia. 


Pietro  orano 
U la  vittoria 
de  gl;  Vnni 
k ricco  di  pre 
da  rimi  nò  al- 
la Città. 


P «tn  Gmfit 


U Sairl/**  mi 
l.dràap, 
Dna . 


Era  Conte 
dì  f iandra 
Baldoaìno 
Cùiuo  feto 
do. 


gogna. 


Era  Du- 
ca di  Bor 
gogna 
Riccar- 
do. 


In  I lAhi fm-ctjm 
“•  a umft 
1‘rnfrdfimn  t*jt 


Fatti  de 
Italia. 


Hcrefie 


Papa  Benedetto 
vi  untò  i gicr.11 
iuo»,a  cui  (uctcl 
le  Leone  quin 
10  di  patria  Ar- 
dente,ikiualcef 
fendo  (tato  pii- 
uo  del  Puatìhct 
to.dalla  folla  di 
vn  cera  Cbi  ilio 
foro  Romano, 
che  acefipagi 

10  da  molti  ar- 
mari I haucua 
ameno  a renari 
dace  il  Papato! 
termine  di  po- 
chi giorni  (òpra 
fatto  dal  dolore 
«Itiroò  i potai 
fno*,  hauedo  pte 
fu  il  l'ounhiato 

11  detto  Chrilto- 
foto  i!  qua  le  ha- 
uendo  Pontili 
tato  7.  meli , la 
incarcerato  da 
quel  Sergio  di 
patria  Romano, 
che  altre  Tolte 
età  (lato  cócor 
lente  di  tonno 

di  Giouan 
ni  nono  Tontcfi 
Ilnoax  coufi 
datoli  udì  ami 
citia  de  Tcdc- 
Ichi,  pafiórflta 
baiti  Fra.icia.dt 
di  I rancia  IGer 
mania, h.Ucudo 
fi  a unto  con  ri- 
ncula méte  guer- 
reggi, tu  fi.  lo- 
to Lo  ionico  dì 
Proocnza,  cheli 
dichiarato 
Angrllo,  A Re 
<Tl  talia,  & da  De 
oedcitotcraiera 
Ulto  cutotuco 
cerne  tale,  ti  8c 
reegario  tuo  có 
corre  me  iquali 
dopò  le  molte 
fcaramuccic  ve 
nati  fra  loro  a 
giornata , preflb 
a Verona,  A ba- 
uutonc  Lodoui 
«o  il  peggio , fu 
fatto  Bctégario 
poco  dopo  pti- 
gionr  in  Vero 
ua,  Ar  accecato, 
hauendo  prima 
tenfiriato  il  Re 
gno , & l'impe- 

Rijimw  d a. 
kjmùèMlf. 
Grm.  jrd»  fri  a. 

F itvrj-v»*  Ma/e 

ì>  .a . 


Hnomini  Prodigii. 
illulbi. 


Fiormitt  jtj 

fittmpt. 


Sigile!  toMo 


ufi  «ir*»- 

1 »IWlf. 


Io  Julia  fóro 
veduto 
molte  lari  ar- 
denti per  la- 


La  bombar- 
diafu  ripienal  F 
di  corpi  m 

(booti  . 


A Roma  furo 
fenctre 
molte  «od 
Ipauemeaoi 
die  pettinbo 
ronola  Città. 


In  Napoli  fu 
veduto  peri’ 
aria  vn  gran 
fuoco. 


Rirardav*  Mm- 

%»- 

U ftiemji  a/t. 
Sgr-brrt». 

1/  G carfari» 
a/  a. 

E ***/•»  a/f. 
LAifawVr 
fpfr\nfi. 
Zmdì  1*  La* 

Mi. 


M n n a 


Anni  I A(«mj  i 


jcl  Pontefici^; 


Mon/*' 

do. 


487» 


4S7*  SOI 


4*73 


so* 


Roma. 


*.t* 
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À2  I Am  I 


S e ro  io  imo; 
li<  róreficeRoj 

mano  fu  alluri 
<0  al  l óihoco 
di  anni  di  Cbrij 
t0904.de lo  ite 
ne  anni  7.  mefi 
df  giorni  ié 
dopò  ili  cui  la  fé 
de  vacò  giorni 


Eutimio  <4.ra- 
triarcadi  Colti- 
tioopoli,  fuccel* 
fo  a Nicolo pa 
'riattò  apoi  j. 


Andrea  *0  Arci 
uef 0*1:0 di  Mila 
, IucclOó  a 
l sc'ulro^cko 
uó  anni  6. 

Quedannofu 
fiuto  II  Concilio 
Roma . 


Ow/ràro 


Gli  Vogati  a/Ta 
lite  di  nuooo  le 
tcrtr  deli  Im pi 
rio,  vi  fecero  in 
fìniii  danni,  de- 
predando tiu- 
dc! mente  il  tut 

IO. 


Imperio  di 
decidete. 


Tcncua  l'Im- 
perio d'Octi- 
dcntc  Lodimi 
co  quarto. 


Ì'K' 

lr*i 


Lodouice  aflali 
n'gliVngari  beb 
be  »nj  gran  rot* 
avellendo  flato 
aifalito  da  »na 
imbofeata  <^  Vn 
ghfti.ehc  Itudio 
la  mente  hauetu 
no  tirato  a gior- 


7 L odori  icovedé- 
jdo  di  non  poter 

.A*  pet-arr  gli  Vn 

cheti  conferò 
'la  paté  coti  lana 
11,:  iterandoti  c$ 
fjfdìo  turno 
dalla  furia  loro 


R/r'wrw  nd  1 
J/Biwf.  4 It, 
Umili*  4 j . 
Arn» . 

N 4»f?*r«  atti*  |. 


:a£!" 

V*- 


'jf-S 


Regno  di  Regno  di 


Francia. 


Rcgnaua  in 
Francia  Car- 
lo Semplice 
quarto 


Ruberto  fiaterò 
di  Odooeprctf- 
dendpti  ebe  la 
Corona  di  Fran 
eia  gli  peruenif- 
fe , apflaua  ogni 
di  folleuando  i 
ftancefl  coatta 
Cado. 


Carlo  facendo 
ogni  da  molte 
lecnfpicti.aoda- 
ua  perdendo  in- 
firme  con  la  ri- 
puuiione  il  Ita 


Spagna. 


dr'Rt 


Cra  Redi  Spa 
gna  Rai  miro 

Fecondo. 


Carlo  fu  peiuo  ** 
da  i Normanni 
di  molti  lunghi 
principali . 


Rr*.**-»,*!. 

GirmmmU*. 

TmiUcai). 

Il  Ikid*  4t. 


Rcgnod'In 
ghil  terra. 


Era  Re  dln- 
ghil  terra  Edo 
ardo. 


Am» 
l tu 
iSn 


Detta  a t# 
fecondo,  ai 
Redi  Scoria 
prefe  il  Regno 
gli  anni  di 
Chrifto  90J 
& regnò  anni 
>1* 


UCrmitél 


Anni  <v« 

**  topato 


Quarta  Monarchia  de  Romani 

MWf  I Am  I A—  . 
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Setta  Età  del  Mondo. 


•Anni 

del 

Mon 

do. 


Jichri 

fi. 


i Amm  i — ■ 

Pórefici  di'*»1  Imperio  Hi 
Roma.  rir.  Occidcm 


4874  ' 


4*7J  *ol 


4874  >0| 


Era  Sommo 
Pontefice  Scr 
gio  tcrao . 


fum 
* Rr 
di  Fri 


NifoJp  ritorti* 
to  di  naooo  in1 
Collanti  Dopo 
li , vcfcouò  anni 
*1  • 


Tencua  l'Im- 
perio d'Occi 
dente  Lodo- 
uìco  quarto. 


i.odouico  pariti 
J 'cateti  cògli  Vn 
ebeti , pnuòdcl 
ftato  il  fi  Jielio, 
che  lii  j unica- . 
mente  gouema 

ia  Lo 


Orto  Vefeono 
d’Aquilegia,  fuc 
certo  a Leone, 
«damò  anni 
M- 


Omfrm 


Lodouiroveden 
do  che  gli  Vn- 
gbcri  coatta  a 
gli  accordi  tatti, 
moldliuano  le 
fuc  terre.tagtma 
to  rn  gloflo  ef- 
ferati», andò  di 
n trono  contTa  di 
loto,®  Venuto  a 
giorni»  gtifu- 
però. 


Rcgnaua  in 
Francia  Carlo 
Séplìcc  quar- 


Regno  di 
Francia. 


di  Kt 
di  Sf. 


Cario  elTendo 
d'animo  rimef- 
fo  & vile.attcde- 
ua  ad  egu  ale» 
cofa  piu,  che  al- 
la conirruano 
ne  fld  Regno. 


Lsdou'co  róla 
pendo  vlai  U*it 
toiia  baun»  Jk 
gli  Vngheri  fu 
lotto  po  u di  ìf 
mede  funi  , con] 
giaOiHlimo  di-, 
no  de  gli  Ale- 
manni. 


mt%. 
Re'uwr#  4 ». 
Fimi»  4 | ; 
S'fW». 

L mtprjmd.  .4%. 

44.tr  s. 


Era  Redi  Spa 
gna  Ratmiro 
fecondo. 


Regno  di 
Spagna. 


fjRegnodJ^' 

ji.  I ghiltcrra.  *». 


Rcgnaua  nel 
l'Inghilterra 
Edoardo. 


culo  venato  a , 

• ine nata  co  i * 
ri 01  mi  ni  fu  tot 


Carlo  dati  moi- 
ri affalda  iNor* 
mai lo  rotto, 
onde  aftectto  le- 
ce pace  coi  cede 
iio  ciò  che  vole- 
uano  i unnici 


Ultimar  4 t. 

4 J. 


Regno  de 
Scoti. 


Era  Re  di 
Scucia  Do- 

naldo  fccon  ■ 

do. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  dirnfa. 


2 3 6 


Anni!*"-  A“>'  ' 

ad  * 

McnJ'-  1 
do. 


4*74  1 


4*71 


4876  » 


*\-lmperio 
di  Or.cn- 
tc. 


Tenerla  lo 
Imperi»  di 
Orictc  Leo 
ne  iella 


Leene  haocn 
do  imperato 
«nei  11.  rld 
mò  i forili 
tuoi,  e Ileo  do 
dato  prima 
gt  lucro  ente 


Aiumn- 

DIO,  t(  C O* 
Ita atino  4>. 
& 41. Impera 

don  d’Orirn 
te  , pceferoi  ' 
Imperio  gl. 
anni  di  Curi- 
no 90I  . telo 
dono  »n‘an 
no  folo  in  Se 
me.atcefo'che 
A -eiiidio  ma 
n inc.podel- 
i'annoua  mal 
li  di  tuoi , che 
lafimido  tic 
ce,  6t  l'impc 
no  nibfCo 
disino,  i q ja 
le  impelò  do 
pò  ti  trattilo 
anni  5 j . 4c 
duui  meli. 
CotilUntioo 
fupc.aic  ledif 
Scolti  Oc'có 
giurati  ,e'ha- 


detio,  gli  fìcee 


*°-Republi- 
Vmt-  cadi  Ve- 


rrà Doge  di 
V cncii*  Pie 
uo  Triou- 
no  ceno 


éi'C.i 

nò.? 

Fi 


Contea 
di  Fian- 
dra. 


T Wólani 
che  dalii  fa. 
ri»  de,  giun- 
gati e molti 
tilcacciarihio 
ri  iiutàcòal 
(ripopoli  ii*ai] 
ui  luogui.n*! 
fecero  con  !*| 
aiuto  della  Re 
publica  le|l< 


a»  riera  mini 
(Ora odo  gia- 
llida  ingoia 
'te  , deviando 
Ipruden  tagti 
'de,  acquietò  i 
‘tumulti  delia 
Cini. 


Pietro  aerale 
aieled.tfr.4 
*e  de  i Citta- 
dini fu  lom- 
mamcntc  lo- 
dando tuoi. 


Gio- 


1/  id~U«u  ■ 
I ddU  pna 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Bildoumo 
Caino  fccó 
do. 


^iDuca- 
rodi 
Borgo- 
gna 


Era  Duca 
di  Borgo 
gna  Ric- 
caxdo. 


farri  de 

Italia. 


Ih  I idtu  furiti* 

tu  futfturmpi 
•téruttjt 


Sergio  riedificò 
la  China  Late- 
raorafe , la  l*u 
glia  fu  ttauaglia 
u da  Mori,  do- 
ue  occuporono 
molti  luoghi, Be 
tengano  pcrtur 
bòrlralia, faceti 
doui  infiniti  di- 
ni, èc  Sergio  ba- 
ttendo tenuto  il 
Può  liticato  alcu 
ù anni,  rio  mò  i 
eio(niifi»oi,a  cui 
fuccrfle  Amila- 
gio  faconda. 


Rtjia tu*  élt, 

Imtfnuàt  uri  l 

ti  f. 

tLxurduu.  Male 

fimi. 

Uituui»  ult. 

Luuijé  4 I. 
GntriurJ.  ai  1. 

Vlmm*  M faj* 


Hcrcfic.  Huomini  Prodigi), 
illniiri.  ‘ 


Aptatvw 

yKfiiltmpi  ui. 

«FV.il 
Il- 


io Frtnaa  fu 
inno  veduti 
duoi  vitelli  ac 
laccati  infie 
me. 


Io  Prouenza 
nacque  *n  vi- 
tello con  due 
(die. 


In  Codiati 
nopoli  furo- 
no vedute 
molte  taci  it 
beate. 


In  Grecia  il 
Trrmuoio  fe 
oc  gran  dm 
no  rovinino 
tnolii  luoghi. 


In  Roma  fa 

gii  cadili.  O 


Z«m  alle 

Me.  ‘ 
Mi  dj. 
G Untimi-  dk. 

itgibmu. 

Il  %fiu  d k. 


Ufi». 

L mifrùdtdl. 

dl.fr  9- 
fUi  mu  m Sur- 

Vi 


H 


*17 


Setta  Età  del  Mondo . 


Anni  | *«••*  ■ i 


M !fO"  Pontefici  di  j | f in  peno  dj|*'£ 


Mon  f’ 

do. 


Era  Spino  Pò 
icfitc  Sergio 

lento. 


4877  fio 


4S7I  ** 


48;^  91» 


C onili  ni  oia- 
iio,  49  Arauc- 
fc  ouo  di  Ranco- 
ri, luctdk  a Pie 


Roma. 


Anatri  Sto 

Itilo  RanwiiO 
1 14  Pontefice. 
Ai  aironi*  al  Pò 
li  Acato 
Chi 

Allo  tesile  anni 
. & inoli  1 . Si 
••otni  14  &li 
lede  dopo 
la  Ina  j molte 


I jmv  ai  ro 

to  anni 
brilla  911. 


gioii*  a ì 


Ato<t . A rei  ae 
feooo  di  Mda- 
nu,  (eccedo  «J 
|Ai>diea,acJconò 
•Obli). 


Omfmt. 


Lodovico  fiipe 
nii  gli  Vogai», 
di  nuooo  tratiò 
la  pace,  & l'oué- 
oc, onde  litirato 
fi  dalle  guerre  fé 
ccogoi  opera  p 
— ire  1, 


OcddeiC  . 


Tcncua  l'Im- 
perio d’Ocd- 
dente  Arnol- 
fo. 


Lodovico  eflen 
do  Rato  in  conti 


nouo  tiauag.io 
Mani  ft.vinmd 


giorni  Tuoi  nel 
la  toc  dell  aa- 


Co  V » A 0 

G intano  «jet. 
uiu  Impe.adore 
diO«idct-,pie 
Ce  I lmp.no  iftli 
vani  di 

91»  * 

anni  7 

ké. 


I*“l 

Regno  di  Regno  di 

trancia*  — * nanna. 


Regnati* 
Frana*  Car- 
lo Semplice 
quarto. 


Spagna. 


IngV 


Era  Redi  Spa 
gna  R aimiro 
lecondo 


• t Hfbbe  miei  fan 
no  fine  la  guer- 
ra ór  iNotman 
ni,  ha  ufdo  Car- 
lo confermala  la 


■ Cbidto 
raperà 


. A me- 


NA  effóndo  Car 
io  ano  ardirte- 
I alla  furia  degli 
Vngari,  (enti  cA 
j (no  gran  danno 
I qualmente  gli 
jbaocuano  mei* 
lo  (piivliftl  il 
Regno. 


liiw.  ala. 

Stjibrw. 

Now.W»  mil*  f ■ 

l*Um  V4-. 
l~b- 


d a. 

CiwwtJi. 
llbiédrd  a. 


K'Rcgnod*ln 


ghiiccrra 


Era  Re  d*In- 
ghil  terra  Elio 
Aido. 


A-l 

*' Kf  R rgno  de 


Re  de 
Scoti*  Do- 
naldo  ferò- 
do. 


Scoti. 


1 


Anni!  A»  Aw( 

M (£*•  fj;  Imperio 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifo. 


Mon 

do. 


4877 


4878 


487* 


di  Orien- 
te. 


Tencoa  lo 
Imperio  di 
Onere 
Coftàrino 
ottauo. 


Cofbmìno 
ftido  fono  la 
tutela  de’Tu- 
tpri  era  piul 
nome  che  in 
foni  Impera- 
ti, re. 


Led.Tcnrdir 
d»' Tutori  di 
Collilino  era 
no  «ante, che 
fpinfrro  i Bui 
gariaforgucr 
ra  all'Impc- 
rfo,  onde  alle 
dialo  Coltra 
tinopoli.  foce 
gran  danni, 
ma  non  itene 
molto,  cheli 
pacihcó. 


I Bulgari  da 
to  il  guado 
alla  Traccia, 
occuporono 
a tradimento 

Andiioopo- 

là»Bc  lo  di  dece 
10  in  gti  par- 
ie, onde  non 
potendo  refi 
line  Zoe  alla 
luna  de  Bar- 
bari, fi  colle- 
ge con  gli  lf- 


Zmmrmm  Khf- 
“ ’ crCe- 

I. 


Ari 

1 

;?**** 

t Contea  |£l 

* Duca- 

,w  cadi  Ve 

- Fiat 

► di  Han-  a..j 

t-j  iodi 

**•  nctia . 

dro 

dra. 

i.- 

Borgo- 

gna. 

Era  Doge  c 

K 

di  Fiandr 

Vcnciial*» 

e 

Baldouin 

Era  Duca 

tro  Tribù 

I Cai  no  feci 

di  Borgo 

no  terzo 

do. 

gna  Rie- 

caldo. 

d 

n 

0 

t.  Pietro  hauen 
do  ammin. 
diara  la  Re 
pudica  con 

J» 

Il 

I 

d 

P 

grande  liono 
re  , «Itimò 

s 

giorni  luoil 
anno  veotefi- 
muteizo  dei 
Tuo  Dogato. 

di 

; 

cc 

de 

La 

Omo  Ba- 

II 

jduato  il  Do 

gè  di  Vene» 
na.prrfcil  Du 

gaio  gli  anni 
di  Chnfto 

[9 11  de  lo  ten- 
ne anni 11 . 

Otfb  manda- 

14 

Riccardo 

io  il  figliuolo 

Hfrndcdo 

in  Coltami 

Carlo  Sem 

nopol?  hi  fr« 

pUcc  non 

lo  Pro  to' p*u 

Lialsleò 

rio. 

mai  d’aio- 
orilo,  neile 

Bcnurdt  G W- 
fimmmo. 

U Sdbdbco  md 
J.  Jtilm  fnmm 

maggior 
urouictie 
»ei  Regir'. 

Doa. 

4 Cromico 
SiBwjppa. 

•m 
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I-atti  de 
Italia. 


NUM»,!. 


H creile 


Huomini  Prodieij. 
illuitri.  | 


gli  (uperd. 
feudo  poco 


, ilquale  fece 


MUÒodf. 
f'  -"do  mrl  | 
itotUt  mi 1. 
Agitare. 


tier.rmo  ...  «*'"»•  + 
11- 


8rgmo  Ab- 

bate.eHillo. 
rko. 


La  terra  nella 
Liguria  iato 
ti  iangue. 


Ili  Ttrmuoto 

(rana . 

In  Amiterno 
pioouè  laoa. 


In  Rheti  fu- 
rono vedute 
molle  foci  ar- 
denti . 


1/  B mio  d x. 
Lonfrmjtd  j. 
t W»  4ÌJ. 
S*{i  ieri*. 
ti  omino, 

UPlmm. 


Ooo 


*3* 


Scita  Età  del  Mondo. 


Anni» 

del  *£“  Pótcfici  di 
Mon  "*■  5*'  R„ma. 

«io. 


4SJ0  »>l 


t. 


p 


4SS.  ! 


4881 


A*. 

*>'■ 

X 


Imperio  di 
Uccidete 


Am 

irK« 

rfFr- 


Tcncua  l'Im- 
perio «l'Occi- 
dente Coi  ra- 
do Germa- 
no. 


Ponti  beato 
inni  d C bull 


« TOT  A H* I 

Ravennate  i»4> 

I fcfficr  R«n> 

lo  «fiutilo  a 

£ 

f,  * . flit  pontili 
<òanuil4  •nt*1 
t.  & giorni  1* 

Pietro  Balogi 

fc  >0.  Affine! co* 

iu> ni  Rju-"i>a, 
luvcrfl-  a Gio* 


Omfnt  T 


Era  Redi  Fra 
eia  Carlo  Sem 
pliccquar- 


Corri  dn  aedo  ti 
e : iti  fr  ffirro  ila 
ni  conti.  Iti  «he 
ti  aneti  a battuti 

ria  i tarasi  di 

G<rnania,an4a 
togli  contri  gli 
iinfr&  colato- 
li conta  gli  Vn 
pt>f:i.  g.èfupe- 
tò  , thè  eccitati 
.lai  Duca  uiBa 
uicia.gli  batic- 
uar.o  modo 
guctu. 


Volendo  Corti- 
do  pei  la  mila 
Ibi  «fan  one, 
c'ha  orai  del  Po 
ca  di  «aflàr.ia, 
•citar  Tanni  cò- 
ti a di  loto  .t'O* 
ic*  puma  con  in- 
ganno pi  ionio 
iella  riti  ,ilchc 
non  «flctidogl» 
puf. i o , prona- 
tdeoo  lagurtra 
ap.it>  leu  dal- 
lo dei  lU.o 


4 Corrado  perle- 
goitó  con  I ar- 
mi cnidcl  imnic 
Hidiuo,  il  pa 
dre dannale  l'ha 
urua  fatto  Impe 
radere, mife  fot 
lofopta  la  Grr 
mania.fauotrn 
do  aliti  lui, de  al 


iti  Hemico,oon 
Icifla  odo  Fra  un  ' 
to  g»  Vngheii 
alla  ire  la  Ger 
mania. 

RijiaM  w/l. 

P imlmmtl 

Il 

Lwirr.ni»  a*l  t 

- ♦ * 1- 


I Amo | |A«, 

Regno  dilj^ji  Regno  di  ££ 

Francia.  | Spagna . 


I A—l 

U'R.  ■ 


Urfspp-ngfi 
ne  di  Callo  era 
takahe  non  (ò 
lo  Uranico', 
ma  1 li  oi  (addi- 
ti llelfi  roulns- 
u .do  il  Regno. 


Carlo  eden  do  at 
co  ad  ogni  altra 
eofa  pin  ,<he  al 
gouet  no  dd  Ri  • 
ir  no  f^reuamol 
IC  pazzie. 


*.*■'■*•  é ». 
limi*  4 *| 


Era  RediSpa 
gna  Kaimìto 
fecondo. 


Rcgnod'In;iSt, 
ghil  terra. 


Era  Re  ^In- 
ghilterra Edo 
aldo. 


OapoNio 
quarto  «li  que  1 
Ito  nome  . f o • 
Re  di  Spagna , 
prefe  il  Regno 
gli  anni  di  Cbii 
fto  91  f . de  le- 
gnò anni  j fc 
meli  f. 


MkMnia 

mtl  a. 


IRcgnodc 
Scoti. 


Era  Re  di 
Scoria  Do- 
nai do  fcion 
do. 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


Anni  An"*  A» 

da  ^j-#- 


Hon 

do. 


4SS0 


4881 


4881 


Imperio 
di  Orien- 
te. 


Tettoia  lo 
Imperio  di 
Orictc 
Collimino 
otuuo. 


7.ci  a nome 
d I figliuolo 
fa  tu  paet.de 
lega  córflf 
maditi.&aiiu 
nate  le  Legio 
ni  le  mandò 
canna  > Bui 
f.ri  Greci 
di  Napoli  d’ 
Italia  «ole do 
octupar  Be 
neueuto  fuifi 
od  rotti  da  La 
dolio. 


I Capirmi  di 
C olii  (ino  fu 
pelarono  piu 
* P*u  volte  i 
Bulgari, raccn 
«todi  lotogri 
ttrage,  ma  ve 
ntui  vngior- 
uo  al  foun  de 
araK.de  refta 
li  in  quello 
risortoti  fu 
1000  poco  do 
pò.  per  la  ne- 
gligenza de  j 
Chicani, rot 
ti  da  Unipari 
RI*  ilrl 
gt  <u  10CO.de  » 

Girci  d'iulia 
divinati  i 
Mori  d-Affri 
,CJg'.,noro 
no  gì  an  trino 
alla  Citu  di 
Roma. 

L'  Armata  dì 
Col  iidno  de- 
predando le 
rudere  dilla 

Bulgaria, foce 

gran  danno  a 
qudia  l’rouin 
cu^dc  i Greci 
dei  Regno  di 
di  Napoli  vni 
ri  co  i Saraci- 
ii  furono  rot 
ti  «14  A iberico 

Matrhcfc  di 

Tofana. 

imkhf 

facète  e r Ce- 
ìì-um»  ttum. 


Am» 

dr'O» 


Repulsi- 
ci di  Vc- 


Era  Doge 
di  Vcnctia 
OrfoBadua 


d»C# 

tU, 

Fu. 

ira. 


X Veni nani 
ottennero  da 
Corrado  di 
coaùre  le 
monete  cò  al- 
tri premi  egi; 
grandi. 


II  figliuolo  di 
Orio  fu  prelò 
da  Michele 
Regale  Dal 
maturo, ritor- 
nando di  Co 
fanti  bopoli . 

Qm 


lAmt 

C6teadi 

Fiandra. 
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Era  Conte 
di  Fiandra 
Bai  doni  no 
Caino  fccó 
do. 


I Norman i 
dirterft  nella 
Fiandra  v|fc. 
ceto  infiniti 
danni, enntra 
dei  quali  an 
darò  Riccar- 
do dette  loro 
aa  gran  rot 
(a.  & poco  do 
po  foce  pace 
con  loro.-' 


Il  baUlUet  mi 
).  JtU.fr, 

Dtl4. 


Baldo  nino 
(ottoname  di 
pace  condotti 
1 Normanni 
nella  $e|Ua 

Carbonaria 

fece  gran  lira 
ge  di  erti , i 
quali  gran  Jc 
méte  «degna 
coli  di  cofìgrà 
tradimento 
non  Itererò 
molto,  che  co 
«rati  con  gtl 
numero  di  lo 
toio  Fiandia 
definì  «foro 
molti  luoghi. 


I Normanni 
prefè  molte 
terre  principe 
li  della  Fian- 
dra le  deliriti- 
fevo. 


U Cremrml 


Duca- 

to 

di  Bor- 
gogna. 


Era  Du 
ca  di  Bor 
gogna 
Riccar- 
do. 


Riccarda 
aiutò  Car 
lo  conrra 
Norma  ni 


Fatti  de 
Italia. 


I.  lulufmttjrri 
*•  * Vfl*  tempi 
l'iuifrifruit  n/e 

Landò  intrrpo 
Halaiuaautcort 
ti  tra  Beteuga 
rio  Se  gli  altri 
coneoi  tenti  del 
Regno  d'Italia, 
per  patinargli 
non  foce  cofa  al 
cuna  . onde  fi ò 
ptjfarto  dal  do 
(ore  vltimò  i 
gidmi  Tuoi . ha 
vendo  fta  unto 
I Mori  affricata 
la  Paglia,  «e  fat- 
to gran  danai 


Herefic 


Huomini  Prodigi;. 


dsnrri  predando  il 


di  gemi,  de 
dico  ligi- 


Riccardo 
rtouucnne 
Carlo  Sem 


tutto  lenza  che 
, fi  porcile  rime 
diami. 

Gioua  imi  elet- 
to in  luogo  di 
Landò  l'omefi* 
ce  cotonò  Re  de 
Italia,elmpera- 
dorr  Betcgario, 
in  San  Pietro  di 
Roma  , 8c  lo  de- 
Ui  no  còrrai  Sa- 
rmenti, che  chta 
mali  da  i Greci, 
centra  Lidolfo 
Duca  di  Bcneué 

>0, ballettano,  Se 

nella  Puglia,  e I 
aliti  luoghi  fatti 
danni  inctedtbi 
li,  ma  vedédo  la 


««beili . 


'-•"‘oaern  ’ . ; — 
flit,  tó.ra  wS,'6f«  * Bc 


Riccardo 
comratian 
do  a i falli 
péli  eri  del 
la  perfidia 
di  Robe: 
Còte  de 
Fi  Schi,  ca 
gionò  la 
rinoria  a 
Cario. 


La  Cremi-* 


rerigario , chia- 
mò A iberico  Cd 
tedi  Tofana, Se 
lo  mandò  córra 
i Moti, co  ìqualt 
venuto  a gì  orna 
taieikw  v.tturio- 

In  . 

Alberico  feguL 
tando  I imperia 
centra  i Saraò 
ni  .attaccò  il  fot 
co  darmcalGa 
raglialo , douc 
gli  lupo,  Se  il  Pa 
p*  madaio  Fgi 
dio  Cardinale. 
Pollonia  Lega- 
to a latere , con 
netti  quella  na 
«ione  a!U  fcde' 
ChriUiana. 
Venuti  In  dirteor 
dia  Alberico , & 
Papa  Giovanni, 
fu  gran  dSno  il 
llulia,  peteio 
che  Tdrgnatofi 
Alberico,  chia 
mò  poco  dopò 
gli  Vogar  l’Ila 
ira,  o pure  come 
altri  dicono  vi 
vennero  da  loro 
farti. 

I Btemitmli. 
Rtjtaomr  el  a. 

lWi.d|. 
ImtprsrnJ*  mi  j 

Sr^rforTa 


Rarobo  Ve- 
dono, Se  Dot 
tote. 


illuftri 


ninnai  j ijmr 
frtemp». 


Apparitene  4 

jmfl,  tifali 

tWj* 


Fgidìo  Lega 
to  A po  ftalico 
conucin  t Po- 
lacchi alla  fe- 
de. 


n Gemmaria 
mi  1. 


In  Francia 
nacquero  fon 
ciullocó  due 
(clic,  di  va  ca 
vallo  con  tic 
piedi. 


In  Francia  fu 
tono  «eduti 
molti  h uomi 
ni  armati  an- 
dar pei  l'aria 


A Collantino 
poli  il  T re 
muoio,  ft  la 
laettafecegti 
danni . 


In  Macedo 
nia  nacque 
vna  donna  c& 
le  mebra  dop 

pie. 


U Rimirali. 

Sifktrte. 

Il  G erniarie 
ui  a~ 

fmu.e  al  J . 
Lattari  • al  J 
U riarma. 
Kami  tre. 


H 


zcd  by  Goqp 


O o o a 


\ 


\ 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


Anni  I Anni 

del 

Moa  A*' 

do.  


' A MUÌ 


48Sj 


^/'finpcrio 


radevi 


9> * 


48S4 


488; 


« _ 


917 


flt 


di  Orien- 
te, 


Tcneua  lo 
Imperio  di 
Orictc 
Collarino 
ocuuo, 


I Bulgari  ve- 
nuti a ginrna 
t»  eong  ’.n.» 
periali  turo 
no  vincitori 
dado  vna  rot- 
u notabiicaV 
Greti , 


Fauorendo  i 
miniltiidi  Co 
Itancino  Tini 
(refa  contrai 
ChtiAiani  de 
Ic-lia,  furono 
cauta  ni  mol- 
te rolline  di 
quella  Proni 
cu. 


II  Venati  fra  lo- 
ro,in  difeoe- 
diai  Capitani 
Co  Aitino  ca- 
gionotoi.o 
gian  dine  al 
la  Grecia , ef 
fendo  fpeflò 
rotti  da  Bui- 
gati. 

Zeijara  ia  KUf- 
ftodn,  O-Ca- 
SldMimt. 


armi 

drD. 

gl  A 

V»w- 

<M. 


ncna . 


Era  Doge  di 
VenetiaOr 
io  Bad  tu- 
ro. 


li 

Almi 

d<CÌ 

II- 

ti  di 

e- 

fiao- 

dr*. 

OtA»  fece  o- 
gai  opera  per 
mettete  i con 
fini,  tra  la  Re- 
pub.c'  Ctiiog 
gioiti  . I 


Orlo  ripieno 
idi  fontina  bó 
■ti  con  ogni 
I Audio  procu- 
aual'augmf 
l'to la  pacc,e'l 
henebrio  del 
la  Cuti. 


r 


3/TTfmdi  Gii»- 
Jìinut/tC. 

Il  sJhUic»  mt 
J &tlU  prima 
Dtia. 


I 9 


Contea 
di  Fian- 
dra. 


Anni 

il D. 
M di 
Bar.. 
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Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldouino 
Caluo  fccó 
do. 


Non  potè  do 
Baldouìnofar 
rcliActiza  ai 
Battuti  Sette 
(rionali  Noi- 
mauni  lafció 
loto  il  paelcl 
preda. 

> 


Duca- 
to di 
Borgo- 
gna 


Fatti  de 
Italia. 


*) 


Baldouino 
ammalatoli 
di  dolotcmo 
linci  fin  del 
l'anno. 


A a no  li o 
feAo  Con. 
te  di  Fiàdra, 
prefe  la  Con- 
tea dopò  Bai  - 
doninone  gli 
anni  diCbti- 
Ao  *18  .Bela 
réne  anni  1* 


La  Crmùt)  di 
Fiandra. 


Era  Duca 
di  Borgo 
gna  Ric- 
cardo. 


J» 


Ji 


Riccardo 
Ripeta  ti 
NormSni 
ritoiuò  in 
Borgogna, 
ìccommo 
dillo  le  co 
fe  del  fuo 

Rato. 


Io  ltdltd  fittujt 
rama  umfi 
varimi/». 


Riccardo 
ritornato  I 
Borgogna 
k quiuida 
te  molte 
leggi  atte- 

fe  aliagli 

dezza  del 
fuo (lato 


La  Cronici 

di  Bercia. 


DtprcJauano 
continouamete 
i Mori  le  riuicrc 
d.  ruglia,douc 
faceuano  infini- 
ti danni  di  ma-, 
niera,  che  I Pa- 
pa t't  ni  cóli  Du 
ca  di  Bcncucto, 
& gli  dette  vna 
gtan  rotta . 


Alberico  chia- 
mati gli  Vngari 
io  Italia  cagìo 
nò  la  touii  adì 
To!cana,&  po- 
co appiedo  la 
Ataviche  prclo 
da  Bai  bau  , fu 
tutto  Itoipiaio. 


Berengario  pre-> 
fe  il  fratello  del 
Marchefe  Albe- 
rico in  Mjrtoua 
con  animo  d'rc 
(ideilo,  ma  inte 
fo  come  molti 
popoli  d'Italia 
gli  congiuraua. 
noeontta  lo  ti 
lafciò  lucendo 
ria  tanto  gli  Vn 
giri  predi  Fiore 
za , di  douc  me- 
norono  la  mag 
giot  patte  del  po 
polo  prigione. 

R^ìhmt  ala. 
imi  ho  di  f. 
Lnvrprjvda  ori  j , 
U Blenda  di  x. 


H creile.  Huomini  Prodigi;.! 
illuAri.  ‘ 


lE 


l Affari- ar:$  4. 

JUttwfu 

li- 


Rido'foTco- 
logo.at.Mo- 
naco . In  Tofana 

furono  vedu* 
te  molte  oro 
Hilbertp  Ab  'bre  a 
baie.  tomo  allefé- 

poltutc. 

Jn  Napoli  fu 
cono  veduti 
molti  fuochi 
ardenti  (cor- 
te.- per  l'aria. 

La  Sicilia  mi 
dò  lumi  fuo- 
chi Acaordi- 
natiamcntc 
grandi . 


Haico  Abba- 
te. 


G mrtdrjr 
di  x. 


In  Lombar- 
dia nacqucvn 
fanciullo  con 
due  ielle. 


In  Auignone 
di  Francia  fu  Q 
vedutoli  Sole 
ofeurarfi  tee 
volte  in  vn 
giorno . 


Il  B lòdo  di  t 

Lanipràdea/  J 
loL'u  di  |. 
Si  girivi. . 

N dorino, 

1/  Vldtlnd  » 

Rrviivvne  d!  t 
Zoo  ava  ut  Co- 
pdtomtttdua. 


H 


( 


Sefta  Età  del  Mondo. 


A .» 

noi 

ad  * 

don  ' 
a,  “ 

mi 
cilTJ  * 
>.  1 

Tm  f 

■fio. 

’fitefici  di 
Roma. 

mi 

xL  1 

mperio  di  ' 
Jccidcntc. 

Ammil 
* R. 
.Fri 
u. 

Regno  di 
Francia. 

Ami 

Ir'R, 

ItSfé 

éL 

Am 

Regno  di  tjJ 
Spagna.  «. 

* Regnod'In  f 
ghiiterra.  n 

nml 

*R 

». 

egno  de 
Scoti. 

1 

ra  Sommo 
ontcficcGio 
unni  Rauco 
nate. 

* 

« 

1 

Regnaua  in 
randa  Carlo 
cplicc  quar- 
to. 

LraRediSpa 
na  Ordonio 
quano. 

Regnaua  nd 
l'Inghilterra 
Edoardo. 

El 

Si 

0. 

a Re  di 
■otta  Co- 
ni u no  fe- 
condo. 

i 

» 

+8s  « 

919 

é 

1 

HlNKICO 

“ 

Erano  infinite 

« 

K 

. • 

a 

fOCcMtmr,frre 
fe  a R ceno  eli 
anni  di  Chimo 
91*.  & im petti 
■noi  17* 

U rotai  della  Fi4 
eia  caufaie  dalia 
dappocaggine 
di  Catto. 

t 

* 

V 

Hentico  prefo 
l 'Imperio  »a*r- 
modò  Iccofc  di 
quello  con  foni- 

» 

a 

1 

1 

• • 

4SS7 

7 

J 

i 

p 

4s8! 

91I 

9 

Qocft'anno  fu 
fino  il  Condì» 
in  Biuiera . 

P wtfrn  Tmmm 

1 

Arnoldo  dkbia 
raioli  nimico  a 
H etnico , fi  fece 
cbUnviie  Itnpe 
radere  , ma  di 
Hentico  fu  p© 

{apetalo. 

i;  n .--«/•  «rii 
a!  l. 

l-AÌV 

Kmtitro  ,'xlU  J 

rm>. 

ti 

QueCl’annobd 
bc  principio  1 
guerra  fra  Ru 
berrò,  de  Carlo 
nellaqualc  fem 

precario  n 
porrò  il  p«gjte 

R«i^««  l* 

1 

SANTtO  Jt. 
Re  di  Spagna, 
ptefe  il.  Regno 
gli  annidiChri 
flotti.  Scio  lé- 
ne anni r 1 . 

ìAitbtl  Ritti* 
mi  t. 

• 

it 

4 

I 

__ 

1 
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Man 
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4887  »*• 


48S8 


X. 
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H’OrtVti-  v— . rani  Vr- A.  Fiandra  .(  tO 

di  Bor- 
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te. 


Romano  vno 
dei  Capirari 
di  Coi:1t’no| 
clirrdn  Ibtuj 
cagione  «Miai 
tona  hauuial 
da  Buigai i fu 
condannare 
dalla  Imperi 
rii  ce  Z(  è alla 
mene , ma  a 
Icn  lenza  non 
hcbbccfirtto 


Teneua  Io 
Imperio  di 
Oliere 
Collarino 
ottauo. 


I Bulgari  in* 
lupcrbitofi 
della  T-'ttotia 
aflediotooo 
Collirincpo 
li,  ma  venuto 


a g ornata  co 
Greci  fu  rot 


co,  Zi  faccia- 
no del  parie  d 
fendo  (fato  a* 
lutato  da’ Ve 
niiiant . 


CoAInno  fai 
lofiamkoRo 
mano,  proci»- 
‘i  lenir  la 
occafione  a 
Foca, da  farti 
Impe'a  dote , 
onde  leuati  i 
rum  ulti  prefi: 
wr  moglie  la 
ig  Muoia  dì 
Romano  to- 


ur: no  alla  W 
die. 


Ztn*T*'m  Kltf- 
f.iir»,  & Ce- 

ft Aiti,  ni  1 tutto 


Era  Doge  di 
Vencria  1 
Orlò  Iiadua 


ncna. 


Orio  aoìcLTfi- 
modella  gii- 
deua  de  la 
Citta  ritenne 
dall*  Impera- 
dor  Greco  di 
potere  elitre 
molte  ll’rgije 
miiiuu. 


I Venitianì 
aiutorono  lo 
Imperale  re 
de  Greci  con 
irai  Bulgari. 


Olio  manda- 
ci molti  aiuti 
airimpm- 
dor  de  Greci, 
rkeuè  grata- 
mente il figli- 
uolo che  ki 
paio  della  Mi 
Ma  era  ritor- 
nato aVeoe- 
ria. 


Bmwrd»  Gin 

mr I i . 

USafcJfe'ri  ». 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnolfo  (è* 
condo. 


/ 


Arnolfo  ro- 
ftaurd  le  cofe 
del  paelé  di 
Fiandra  deio 
lato  d*  Nor- 
manni . 


La  Cr’mcj  i 
fuidri. 


gogna . 

— !-  * «p»n*  tanfi 


Riccardo  Ripa  Giouanui 
boemo  va  ioiiediàdo  l'im 


lorolo  in  I ptria coatra  Mo 
guerra  ,eT  rifece  loto  ina- 


Era  Du- 
ca di  Bor 
gogna  Ri 
carda 


imfrtjetMt  ttjt 


Berengario  fio- 
prtie  fin  lidie  de 
litui  nimki , gli 
p:cfe,&  v landò 
u>ra  ogni  clemd 
za  gli  jetdor.ó 
l'iogiuue. 


pace  , viti- 
mò  nei  fin 
dell'anno  i 
giorni  fuoi 


aiti  danni,  eden 
doAa  tire  l'Ita- 
lia in  g:S  diltur- 
bi 


Rtnoiro 
feròdo  Du 
ca  di  Bot- 

najr 

togli  anni 
di  Chi  Ito 
91 1 . & lo 
renne  an 
dì  ri. 


La  Crome* 


Papa  Giovanni 
chiamato  Ridol 


fo  Borgognone 
in  Italia,  lo  ero 
Redi  quella  c6 
tra  Berengario, 
per  difenderli  da 
Mori. 


ftigiwwnrf  1. 
Umili*  uri  |. 

Lari-rad»  ari  } . 


Herefic 


I 


Huomini  Prodigij. 
illuflri.  I 


Anpar'ntwn  « 


tinnii  IV* 


A Co, la  nti 
uopuli  lu  la 
pelle. 


In  Bulgaria 
fu  la  pene. 


In  Germani 
furono  vrdn 
ri  moli:  arti, 
ma  li  nifi  (trio 

fi. 


Tn  Grecia  il 
trtmuuto  fé 

ce  gran  dan- 
no. 


Pue  Cini  del 
fAiia  minore 
furano  cjuafi 
definì  tre  J-i 
Treni  noto. 


T.mXt  ri }. 
!/  B.W»ria 

iitnrÌA/J* 

ri  l. 


Sigiai*, 

il  i'Utnu. 


H 


1 


« 


1 4 1 Setta  Età  del  Mondo . 


A 

Anni 

dd 

Mon 

do. 

Ami 

ÒChm 

P- 

*•» 

./»• 

Pontefici  di 
Roma. 

Attui 

*» r- 

ruicn 

Imperio  di 
Occidctc. 

Arno 
d/At 
òr rS 

04. 

Regno  di 
Francia. 

A— 

ò’Rf 

òif* 

P-- 

Regno  di 
Spagna. 

A» 
ài  R» 
lug/r 
£ 

Rcgnod'In 

gbiltcrra. 

A a* 

ò A. 
ò $n 

M . 

Regno  de 
Scoti. 

Era  Sómo  Pó 
tehee  Gioua- 
pi  kauenate. 

Tene®*  l'Im- 
perio d Occi- 
dente I le  iv- 
rtco. 

Regnaua  in 
Francia  Car- 
lo Semplice 
quarto. 

Era  Re  di  Spa 
gru  Sant  io. 

Era  Re  d'In- 
ghilterra Ecto 
ardo. 

•ra  Re  de 
Scotta  Co- 
ttati ti  no  fe- 
condo . 

P 

48s, 

m 

9 

Stefano  ij.  Pa- 
t ria  t^a  di  Cotta 
nnopolì , (uccel- 
li a NicoUo  pa 
ci 01  co  anni  j. 

4 

Henrico  anda- 
to contea  AmoJ 
do  io  ftipcsda- 
Ihingcndolo  a 
obrdite  all ‘Im- 
perio & » nluto 
li  poi  centragli 
Vogati  noi»  >0' 
og!iI<iperò,ma 
'li  fece  lidrac 
uggendo  con 
(rati  mortalità 
<la  quelli. 

a 

I 

Al 

Carlo  Tenuto  a 
e-. ornataci  Ro- 
berto io  (upctd. 

a 

s 

C 

48jo 

IO 

C a liberto  fi. 
A rancico  no  di 
M ila  no,  1 uccello 
ad  Ato , refeouò 
anni  t. 

1 

Heaticopeifif 
pittando  le  rcli 
ijuie  de  eli  Vo- 
ga li.frcc  Irto  io 
fiditi  Janni. 

H 

Venuti  a g Ionia 
ta  Carlo, & Ro- 
ber  0 faglino  0 
d'Ujpnc,  Callo 
tetto  vitionolo. 

1 

A4 

4 

Gii  Scoti  mof- 
lero  guerra  ,a 
gi'Ingleft.dai 
quali  poi  furo 
no  fuparaci. 

Onofn*  Tmmm . 

UCr*wr*£ 

SlMM. 

P 

4S51 

914 

li 

* 

Gli  Vogai!  affai 
tato  di  nuooo 
rimpci-o,  furo 
no  lopctKÌ  da 
Hearien,  rude 
attieni  chic  fero 
la  pace,  de  ronc- 
arlo. 

*1 

Carlo  abbacato 
li  con  Henrico 
Impnadiyctccc 
1 gj&paic  con 
quello. 

4 

Santi*  fece  la 
Città  di  Catti 
glia  libera  dal 
t cudo. 

Mac  hd  Ricci* 

md  U 

I 

Adiiit  a no 
Ottano  Re  dìn- 
gh  il  terra , perde 
0 Ragno  ali  an 
ni  di  Ciotto 
414. * tegoòan 
ni  té. 

7 

1 

Aummmll, 
U&iruiL  al  a. 
Imbuì  f. 
Sg.lfri*  . 
«dia  j 

LAUmtt  \tfftr 

Rr£ia»a*  d 1. 

GlMMNMTdf  . 

r.mòtdf. 

UBfàtdi. 

UCt,òémdUfm 
C mèra. 
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Scfta  Età  del  Mondo. 


A .Arimi 

| dd  U* 

iMon  ^ 


An»»i 

*p*“  Pótefici  di 


Mon 

do. 


ufo. 


b 4891  *‘i 


48511  »»« 


48*4  >*7 


Roma. 


Era  Sommo 
Pontefice  Gio 
tuoni  Kaucn 
nate. 


Lamberto*  j. 
Ateiuefrouo  di 
Milana,  facce  Ho 
a Cari  bei  to,  «e 
feouó  anni  f. 

Trifone  M . Pa- 
triarca Coltami 
Dopoliann,(uc- 
ceffi» a Stefano, 
paniareòanni  6. 


Qaeft  annofu 
fatto  il  CoocMo 
Germanico . 


0-fn*T~* 


Imperio  di 
Occidente. 


Tcneu a l’Im- 
perio d'occi- 
dente Henri- 


Am 

d»R* 

A Fri 


Regnati.!  ih 
Francia  Carlo 
Scplkc  quar- 
ro. 


j ‘Henne®  pacifi- 
calo fi  c6 gli  Vo- 
leri fece  molte 
rMpmliall'Im 
p<r>o  Ita  bili  le 
cole  della  Loca 
riagi*. 


Henna»  fofpet 
nodo  de  gli  Vn- 
gheii  .attefe  ad 
ingtoAar  l’rflèr- 
cito  pex  refiltere 
alia  (oc  finii. 


Regno  di 
Francia. 


Ah. 

dr’Re 

J>Sf4 


Carlo  fu  afiret- 
to  acedete  il  Re 
eoo  a Ridolfo 
daioualc  era  (la 
co  uno  prigio- 


DctMtlbndo  i ri- 
beffi di  Carlo  la 
Frida  fecero  ia- 

finiri  dauci . 


Gli  V rigati  di 
nuono  tenuti  a 
('•ornata  eoo  f 
tri  pera  do  re  ro  • 
tono  fuperaó  de 
rotti  hau£d»pri 
ma  fitti  infiniti 
danni  all ‘Impe- 


li Siaad»  ari  a - 

* •» 

EmJ»  ét  | . 

L'AìL»  Viffo 

%nfi- 

N M0a) 


Carlo  dopò  mol 
ti  «auagli,  ria- 
mò i giorni  (noi 
mentre  era  pri- 
gione di  Ridol* 


tritume  al  t 
iT>Jt 


Regno  di 
Spagna. 


Am 

dr*  Re 
ImfU 


Era  Re  di  Spa 
gnaSantio 


« Santìo  imi 
la  pace  da  Mori, 
coi  quali  conti- 
oouaméteguet- 
reggiauano . 


M ieM  Rieri* 


Regnod’In 

ghilterra 


Am 
dr  Re 
Sm 


Regnaua  nel 
lloghiltcrra 
Additano. 


Additano  rape- 
rò gli  Scoti  , de 
fa  reo  fi  Monarca 
di  tutta  Ufo] a, 
operò  tirinoli- 


UGiémitwdbfi* 


Regno  de 
Scoti . 


Età  Re  di 
Scoda  Co- 
llantino  ir- 
condo . 


fio 


• - Ai 


Anni  ; R»m»  Am  I a «a 

£“SìSS.e 
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te. 


Tenetia  lo 
Imperio  di 
Orictc 
Coftiiino 

OtUUO. 


Romano  di- 
cbiatò  Impc 
ratore  itefa 
no,  6i  Odlao 
tino  Tuoi  ligi 
uoli.&i  Bul- 
gari ailoiiaca 
Andiinopuli 
la  pteleto,  do 
ue  fecero  in  fi 
aiti  danni  .de 
Romano  con 
cede  a i Vem 
ciani  molli 
pKUiltgi), 


Leone  Capi- 
tano di  Coiti 
tibo  «nienti 
cdn  gli  Apare 
nì-d  eteilgua 
Ito  al.eriuic- 
rt-Gr-dre,  ma 
Ttnmo  a gioì 
naca  con  Tar- 
mata di  Co 
Uà  uno  fu  roe 


Coflantino. 
ir  Romano 
ottenuti  varij 
aiuti  da'  Ve- 
nitiaiM,  fupe 
tortino  iSara 


Zanara  in  Ca- 

ftoofUM.cr  A* 


Republi- 
ca  di  Ve 
netia. 


Era  Doge  di 
VcnetiaOr 
lo  Badua- 


I Vraitiani 
furono  fatti 
cilena  di  mol 
ceco  feda  Cre 

d. 


U I Venitiani 
ottennero  da 
Hrnrico  mol 
(i  preui.egt). 


Ori©  foceorié 
limperadore 
de  Greci  tra- 
uagiiato 
ribelli. 


B «narri»  Gin- 


1/  sJ*au»  »'l 

I ■ **■  t 


tV  Contea  ^ Duca- 
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* 


di  Hau- 
dra. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnolfo  fe- 
llo. 


Arnolfo  re* 
Usurata  fa 
maggior  pat- 
ir della  Fino- 
dia,  ottenne 
da  Cado  o-ol 
d picuiicgi). 


Lj  Cimìm  4> 

fiandra. 


Ridolfo 
innamora 
tod'Emel- 
greda  don 
bcllilli 
, fi  refe 
odiofi  tur 


Ridolfo  datoti 
in  preda  all’orio 
rentme  o Plm 
period’fraHa.dc 
fi  ririròT  Borgo 

~r  - 

tri  Cuoi  fata  re 


•mi. 


to  di 
Borgo- 
gna 


Era  Duca 
dì  Borgo 
gna  Ri- 
dolfo fc 
condo. 


Fatti  de 
Italia. 


I.  ImE.  /in* 

r«»a*  a «J*r/b  ttmft 


Ridolfo 
voltate  Lai 
contTa 
coloro, ebe 
lo  «faccia 
usuo,  ad  I- 
Uanzr  del- 
la ououa 
cooeubina 
cagionò  il 
tuo  danno. 


Ridolfo 
aftfrttodal 
la  uccelli  u 
v nunciò  il 
Regno  de 
IuRa.&ltf 
oe  ri.ofuo 
in  ftlria, 
battendo 
piu  volte 
poi  tenta 
todi  ricupc 


u 

Pwi.Wj. 

‘ -f» 


figl  unlodrlCó 

te  Ai  «la  tenie. 


Gli  Vngheri  fan 
cori  di  Berenga- 
rio venuti  in  Ita 
lia  aficdtorono 
Pania  , Ir  poco 
dopò  la  prriero 
con  gran  finge 
de  Pandi,  dei 
quali  fatto  mol 
n prigioni  le  ne 
riturnerono  ne 
loro  paeli. 

Vjrone  aftiin^ 
Ridolfo  a rettua 
ciargli  il  Regno 
d Italia. 

La  Crrarra  Vnf*- 
r*  iti  Bmtnfi.n, 

Rt+inom  al  x 
EjmIm  4 f. 

Lai (prWf  ari  J . 

U Bianda  alt. 


Herefic, 


I fi 

Huomini  Prodigi)., 
iliullri.  | 


*z: — *££&.* 


Vulfbno  Ve- 
(couo. 


Cifelberto 
Monaco  , & 
Dottore . 


La  Germania 

Sci  oltre  al 
) ordinario 
freddi  gran- 


Grarfar* 

«la. 


Il  UiUt  4 x, 
L Mrpràieal  j. 
E*»*»  al  ). 


Naacltra. 

Il  I Valuta. 

*4—  J E- 

Z«wra  ta  Ce- 
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Roma. 


Armi 

A Rt 


TS  Imperio  di  J *' 
r*é»n  ucaduc.  ™. 


llOItt  Celio t 
117  . Pomrlice 
Romano,  preti 
il  Punt.hca  togli 
pani  dì  Chtiiko 
pii  * lo  ertine , 
meli  6.  A:  giorni 
1 5 . dopò  di  cui 
U fede  pacò  gior 


5 tetano  oca* 

oo,  1 1*.  Politeli 
ccRc.  olino,  pte 
fe  il  INjntihcato 
gli  inni  dì  Cbti 
ItopiS-  nella  fi- 
oc  (.cl/inno  ,* 
|o  tenne  anni  ». 

6 vn  ipeie  , * 
giorni  li.  dopò 
di  cui  la  tede  n 


co  giorni  i< 


Ernrflo  fccfido 
Arduefcooo  di 
Rauéna,  foccef 
le  a Pieno. 


Chmfr»  ?m 


Tcneual  Im- 
perio o’Occi- 
dcotc  Henrl- 
co. 


Hrr.rico , morte 


•! 


li  mi  conui  ij 
Boemi.cfccfegli 
tin  o liWIau, 
ncripotrò  I:ono| 
rata  vittoria)  *' 
poco  »pp  ceffo* 

&££«£. 
tribu^lij i Pai-) 
ma  uni  . 


H corico  vitto- 
ri oio  de' Boemi, 
piaiiró  *n a del- 
le figlinole  in 
Cifalbcito  Duca 
di  Alcmagna 


Henrico  affàlra 

10  da  i Dati . ne 
n potrò  legnai* 
u vittoria,*  po 
co  dopò  marnò 

11  figliuolo  Ot- 
tone cella  figli- 
uola del  Re  de 
leghi",  iena. 


Rr-i»#*»  nel  ». 
Elmi* ari  J. 
Iltoiubmtil. 
ImtfTAnb  imi  4 
P Jnrlm*  MJf 
ffum. 
iigttru. 


Ritolto 
ji  Re  di  l ran- 
cia , prete  il  Re 
(co  eli  anni' di 
Linaio  (il  .4 
lo  tenne  anni  ». 
quantunque  al- 
ni habbtao  vo- 
luto che  dodcd 
anni  renelle  que 
Ilo  Regno, ildic 
nòvi  lotrejail- 
Uefier  vero. 


R cgno  di 
Francia. 


fé!  Regno  di  i^Regnod’ln 


Ridolfo  affililo 
da  Loòouico  fi- 
glinolo «li  Car- 
lo Semplice,  che 
cò  l'aiuto  degli 
Jnglcfi  era  ricor 
nato  in  Francia 
pelle  molti  luo- 
ghi ptinripali 


Loto  vico 

?uanp  | a.Redi 
rami»  fuceeflo 
a Ridolfo,  perii 
il  Regno  gli  an 
ni  di  Chntlo 
917  & legnò  an 
ni  7» 


AgUVMM  d ». 

f mi/»  mi  J . 
C.«Mni7<lr. 
Ctmimrdt  d ». 


Spagna 


Era  RediSpa 
goa  bornio. 


Era  Re  d'In- 
gljiltcrraAdd 


Hauendo  regna 
io  Santio  1 1 viri 
mó  i dì  Cuoi . 


hM  airrw 

mia. 


A de  Irta  no  riee 
oc  il  Nipote  Lo- 
dovico ori  Re- 
gno,* poonap 
pretto  aiutò  a re- 
cuperarlo. 


ghil  terra. 


ih  no . 


A 'Re 

4 5m 


Era  Re  di 
Scoria  Co- 
rta n ri  no  fe- 
condo 


I/C 


Tu 


H cgno  de 
Scoti. 


Corta  nrina  ve 
nutodinuouo 

a giornata  có 

nW?*-  fe 

prclo,  di  laico 
Monaco 


L.O-r.4 


Die 


J 
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ÌJH  Jmpcrio  *'? 

r*é+*  (1  OrlCII-  Vmt- 
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Teneua  lo 
I:nprcio  dì 
Orìcte 
Collilino 
ottano. 


41  I Diliga  ri  af-  il 
'fàlirata  inu' 
mica  la  Cini 
di  Aodtinn 

E sii  fece  ro  f 
oiti  danni, 


t Bulgari  affa 
I n la  Trac- 
ciai la  Mace 
dami,.  IT  dio 
tono  Colta  n 
, do- 
urk-rero  inli 
nili  danni. 


Remano  r6 

cÒcrnm  d'ha- 
■etfi  viurpa- 
» lutto  il  Do 
minio,  & 
ione  ancora 
pane  a figli 
noli,  chr  pio 
curò  di  leuar 
la  aita  a Co 
flautino . 


Z*  -4t*  m C#- 


»»• 


Aw  1 Ami 

Rrpubli-  J^Cfitea  di  ÌD? 
cadi  Ve-,*.  Fiandra. ts^j. 
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netta, 


Era  Doge  di; 

Venctia  | 
Orla  Badia 
ro. 


Orlò  r "pieno 

di  fontina  WS 

u anele  alla 

giidtr.L.  ari 
JaCUU. 


OWb  darv’o 
l'era  pt  e e 
pio  da  boniC 
limo  Précipe, 
avefe  allegri 
Jem  , A al. 
l’vtile  della 
pania. 


Orlo  hauédo 
trai  tate  Le  co- 
le del  la  Repu 
bl>ca,eó  quei 
Ihooore.che 
fi  rxhwdcua 
ad  danaro  il 
Senato  renua 
cid  il  Pi  enei 
paio,  A li  lece 
Monoico, do- 
ue  ville  Uu- 


Bmmrjt  Gjb 


Eia  Conre 
di  Fiandra 
A mollo. 


Duca- 

lo 

di  Bor- 
gogna 


Farri  de 
Italia. 


Ridolfo  re 
ftato  ingi 
Idle 
colè  d'ira 
lia  pano  io 
Ftftda,do 
uccramor 


dar  le  enfe  dei 
Romani^h'eta 
neper  le dilcoj- 
d>r  rune  fotte  16 
pra,  ma  frptafat 
io  dalla  morte 
Carlo jvltimò  i giorni 
Semplice,  fooi.fenta  poter 
A fece  ti , far  alno  a cui 
che  fu  eletjlucccfle  Stefano 
ro  Re  diiictdnio,  A Vgo 
quella  do  | Re  d'Italia,  feo- 
ue  regni  perta  lacongiu- 
dooi  anni,  ra  che  gli  haue- 
o pure  co-'uano  tela  quel 
me  vuole  Baioni,  che  l‘hn 
Fmiiio  do  uc.,»no  chiama 
dki.dc’qiia  ro  in  Italia  punì 
afptamente  1 có 
giunti. 


li  direi  h 

tono  in  có 
concia  di 
Lodouico 
hgliuolooi 
Cario  Sem 
pièce. 


Era  Du- 
ca di  Bor 
gogna  RJ 
dolio. 


ìaUdufmrrJnv 
. fri/»  l nef 
h*fr*frnut  tifi. 


Papa!  enne  ff 
curo  d acc.'mo 


io  Aido!fo  al 
Ulito  dalle 
armi  di  Lo 
doti  ICO  fi, 
glt'.iolo  di 
Carlo  Sem 
pi  ice,  perle 
moiri  Ino 
idi  tifi 


indi 


La  Cnmit* 


Vgo  acquata  ro 
fi  gti  reputano 
nc  in  Italia, prò 
curò  d'aggtftdi- 
re  Iccofeiue.on 
de  fi  maritò  nel- 
ra  moglie  che  fu 
gii  dei  fratello. 
Giti  do  Marcitele 
di  Tofane,  ha 
uendo  gli  Vnga 
ri  pillato  >n  al 
tra  volta  fra  tiro 
lu'ii.A  ferii 
ui  infiniti  diai, 
ontra  de'qu*li 
andato  Vgo  ne 
riportò  houuta- 
u vittoria. 

Vgoconfeguito 
l'intento  fuo  de 
Ifignon'tfi  d'Ita 
lia  cominoo  a 
tiranneggiare  1‘ 
Italia,  «coloni 
che  fhaueuano 
eletto,  Jupcran- 
do  Ridolfo  Du- 
ra di  Borgogna 
A Re  di  Frida, 
che  procurò  ri- 
tornare in  Italia 
eflendofuceefio 
nd  Papato  aste 
iano  Oiouaniù- 

HigÙMWnrf  1. 

IWr#  mi 
1/a.od.a/l, 
LmifrUt  mi  ) . 
La  C retore  V«je 


HémLn.o’dui 


Hercfie.  Huomini 
I iiluitn. 


fttmf,. 


Prodigi] 


1 Ittum  IV* 

*xt- 


Rathrrio  Mo 
■u&Vcftrao  lo  «nona  li 
diVcroo.,*  ,ma  liaoti 
fugoc. 


Dottore. 
Manollo  Mo 
ruco , 


Brano  Velco 
ao  di  Colo- 


C'mimJ* 

d k. 


Alcune  Chie 
fe  d A tema 
gna  furono 
gettate  a ter- 
ra dalia  ùet 


La  Ernie  op. 
p edi  e Coltui 
tino poli 

Il  Sole  fare- 
duro quattro 
giurai  conti 
noui  , tutto 
faqguigno . 


Carili»  df. 

li  » -Ai  X ! 


Jk. 

Iiph'n, 

1/  rio  «e. 

Na»ri*r*. 

R ^mmdu 

Im preti» 
"rii- 


H 
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Sella  Età  dei  Mondo. 


a I Anni  I A*.*  . A.utt . 

' Pontefici  di 


Mon  f“m 
do. 


4858 


fi 


ipoo 


Kbma. 


Giovanni 

▼□decimo,  ix*. 
Ponirbce  Roma 
00, faccetto  a ite 
fino  prtfe  il  Pò 
tifica  to  di  suoi 
di  Chnlfa  *11 
& Io  tenne  anni 
4 . meli  10.  At 
gioì  ni  ir  d.'pó 
di  cui  la  tede  va- 
cò vn  giorno. 


1 [0. 
Impèrio  di  y, 
Oradctc . ]o4. 


Teoff latto  fi 

* Carr»^*  di  Co- 
ttati i tapo^.fac 
ceflo  a Tn/bne, 


patria  ro» 


Om£i 


T 


Tcneti.i  l'Im- 
perio d'occi- 
dente Henri- 


Henrico  frceo 
gni  oprta  di  ri' 
dune  ai  Cbri- 
ftianrfimo  i Da 
ci.ilchefriictmé 
te  gH  Incerile 
tallendogli  hot- 

CC72.il  .A  iRc- 
dinj  furono  fa- 
perari  daJi'iftd 


lò. 


Gli  Vngarimof 
fero  l'umi  coo- 
tta Hcntico.no 
de  furono  vinti, 
S:  il  rettance  de 
[li  altri  libelli 
otono  ridoni 
lotto  «'Imperio. 


Hentico  venuto 
a giornata  con 
gli  Vngaii  , ne 
coniegui  hono 
ratavmoria,ha 
i>6do  prima  dnet 
la  nacione  «late 
il  guaito  al  pae 
IV,  «e  in  gii  pai 
te  «tatuiate  mnl 
ta  Citta  «l’Ale 


R«^iarw«Mx 
iiii <*■*.  élx. 
Umili*  *1 }. 


Naorinv  mti»  J 
L’Aif.»»*  ’ Xtfttt 


xrf'- 


Regnarla  in 
Francia  Lòdo 
(fico  «pur- 


jf^Regno  di  i^egnod-In 


trincia. 


a LorioB'Vn  guer- 


Ki  dolio  no- 
ta fu  drudo  vin 
orila, & hota  vin 
ce  odo  pcldeua. 


Lodouieo  *enu 
I ! to  a gioì  nata  có 
Ridolfo  lo  lupe- 
lÒ,d<  poco  dopò 
gli  lolle  alcuni 
uogbi. 


Ridolfo  rifatto 
Icttpuico  tu  fu- 


perito , mfc  non 
ah«i>  itti •! a>, die 


Era  RediSpa 
gna  Sanilo. 


ipagnl.  f. 


A1** 

ir’  fa 

,,,  è5f 

guil terra,  «* 


Raimixo 
tèrzo,  10.  Redi 
Spagna/ocerfie 
nel  Regio  dopò 
il  Padri,  negli 
*#ni  «li  Cimilo 
9j  > • àc  regnò 
«auixji 


Mhhr!  Kfttit 

mi  «. 


*«“•“  J *• 
GioauatTi u . 

E-Wl. 

UMiélt. 


Era  Re  d'In- 
gliil  tura  Ade! 
l'Uno . 


Regno  d< 

Scori. 


Era  Re  de 
Scoria  Co- 
(lamino  fe- 
condo. 


Mai  COLMI 

Redi  Sco- 
tìi, prefé  il  Re 

jya  ; 

*1*  • Ac  legno 
" *7  • 


UCrrnfi** 


Anni  A*** 
dd  *-*" 
Xlon  f*" 
do.  — 
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A«d| 

fj?  I Imperio 
• di  Orien- 
te. 


Tcnetu  lo 
Imperio  di 
Oricte 
Coitati  tino 


Asmi 

d*'D. 

.V 


Corti  tino,  & 
Romano  ite* 
fi  eli  appaia 
chi eiidi  dei 
Gj  mi  Ae- 
ro in  ordine 
vna  poiane 
annata. 


Collanti  no 
fatta  ma  pn 
tener  annata 
andò  contrai 
Re  IO)  , de  i 
quali  iellato 
riuotiofo.p- 
Ce  joo . Nani 


mille  ic  p u 
che  le  etano. 


dimone  Re 
de  Bulgari  «e 
to  a giornata 
eo  popoli  Ca 

& motto. 


Tmm *m  O- 

iÌMm*  sttsm 

u7? 


Rcpubli 
cadi  Ve- 


Era  Doge 
di  Venecia 
Orlo  Badila 


Ptiuo 
Candiano 
onero  Saputo 
quarto  di  que 
Ito  nome. 4». 
Doge  di  Ve- 
ncoa.  prete  il 
Dogato  gli 
annidi  Chri 
rtofjt  Allo 
tenne  anni  7. 

Pietro  mida- 
to il  figliuolo 
in  Gettiamo 
dal  firn  pe- 
rador  Gteto 
fa  fatto  Proto 
ipatario. 


Pietro  venuto 
a giornata 
predo  a Co- 


Alberto  figli- 
uolo di  Bei* 

| ario  iellato 
1 opò  la  mor- 
te dd  padic 
Signor  di  Co 
macchio,  re- 
Ilo  Vittorio- 
fo. 


l.ètUfrm* 


Ami 

èXS 

ridi 

Fu. 

dra. 


| Aadi 

Cotea  di  Duca- 
Fiandra  log*  | to 
r*-  diBor- 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnolfo  fo- 
lto 


Fatti  de 
Italia. 


gogna . u luli4fMmdin 

Era  Du- 
ca di  Bor 
go^na 
Ridolfo. 


Eletto  Lo- 
do  ulto  & 
coronato 


„ | I E 
Hercuc.  Huomini  Prodicij.l 
illuArì.  1 


Adoldo  Basa 
ro.  chiamato  da 
quelli  die  pri 
ma  baueuano 
chiamato  Vgo- 


lunmira  , . „ 

Red,  M. 

eia.  Ridai-  Mal» 

lO  COODOO  B.W  r“  ‘.“f- 

nascano  '■“.«•«'“In 

Idtó  ani  I"  <oo“»  Vgo- 
armi  qud 


Vgo  venuto  a 
giornata  con  A- 
doldo  di  Baulc- 
ra  r»ccifebaué- 
do  fatto  il  limile 
ad  Arnolfo,  am 
biduoi  chiama 
teda  gl‘I  tali  joi, 
per  afb cu 
rat  meglio  le  co 
Ce  lue  , le  o 
Re  d'Italia 
Lotario  'u©  fi 
glioolo.haiiéJo 
tra  auto  fatu 
mille  crudeltà 
ve  rio  La  mlierto 
Matchefe  diTo 
Icana. 


Ridolfo 
irorutó  di 

rfc 

del  Regni 

Lodouico 
eoi  qua.’c 
haueua  có 


Ridolfo 


I Mori <T Affrica 
.dittarono  le 
tetre  della  Pu- 
glia , & andati 
ari  Gcooueft- 
(0  . ddltuflcro 
nenoua.&  fece- 
ro grandini  nel 
_ .UTofcatia  , ri- 

, portando  gran- 

l,r~,,'r".  Alluna pteda. 


lafoditfat- 
rione  degli 


procurò  di 
recuperare 

Il  Re* 
ptefo  , ma 
conuenuto 
ficò  Vgi 
che  gli  I la- 
fc»c  la  Pro 
nenia  «a- 
fteone  dal- 
l'Italia. 

La.  Cmri «a 

*»*CT 


Rijiimdt. 
ìmilm  si 
Piala*  «rii/  >ilr 


VlderieoAgu 
flano  Vrtco- 
uo,  A Samo. 


Utrtrtu»  4 <jtn 


Corrado  Ve 
feouo,  St  San 


»/Ii  lift  si fm- 

.IVWI,, 


Il  fuoco  ab 
br  uccio  duoi 
Mondimi 
di  Germania. 


Nella  Pile i. 

fu  gii  Infima 
cardila. 


lllmmjtsrl  1.  , 

Il  Gcrm. 

^ t mia  fu*cduu 

N.arf.™«fla'UC<,n>c“- 

l-parrr. 

Rijumt  J 1. 
limitisi}. 


la  Francia  fu 
operila  dal- 


J ». 
W»d|. 
LMHfrUgd}. 

1/  l\4JUM- 

stUs 

I 


VGr„ 
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Era  SóinoPó- 
tcftccGiouan 

ài. 


A «... 

or  R., 

/ frà 


Tcncual  Im- 
perio d'Occi- 
dente  Hai  ri- 
co. 


Lupo  fecondo 
Patriarca  d'Aq  , 
legia.fiKteflo  al 
Orio  ,j*air  urtò 

anni  9. 


Regno  di 
Francia. 


Nildooipo  <4 
Aiouclieouo  di 
Milano/uccrfio 

Lamberto.  ve- 
icolili anui  é. 


H ranco  actar* 
**  'catodi  WOOOU 
(aito  d'ance  c6. 
f !' Vintici!, gli' 
«opero , & paco 
apertilo  h refe, 
mbuuu  rtMt 
ni. 


Quell’ Inno  fu 
fatto ii  Concilio 
Ei  (ordito  Ce . 


Omfho.Vm 


Hetu  ico  goda 
tapoeotrmpola 
pace -Se  ditbiura 
lo  foo  itiucfixc 
Ottone  . patói 
in  S .fieni*  elico 
do  prima  calia- 

io  Aploplctko. 

H-*nnc*  v!rito6 

j ginioi  fu©i,  a 

cui  fucccrtc  poco 
dopò  il  itgUtio 
lo. 


Otto»!  6- 
o di  «ju  ilo 
ooinr , de  pomo 
na  Ginn  aio  la. 

I in  j era. lo  e di 
Occidctjtr.pcdc 
l impecio  gtian 
ni  di  Chi  ilio 
91  e.  de  io  tenne 
anni  1*  anelilo, 
& giorni  4. 

Ottone  pai  fi- a 

tu. 'Imperio  alte 
fe  alla  irilaurj* 
lione  delle  Cit* 
abbi  ucci ate 
dagli  Vogati 
Rr;mta(  mi  1. 

1/  litouj*  mi  1. 
U utpTind»  Dtl  4 


Eri  Redi  Fri 
cù  Ludouìco 

quarBMit 


itra-Ieuano 
Cinici*  Ita  loto 
R>  dolio  A Lodo 


firn. 

Pgtbrjn. 


Ffe  ripiena  la 
Tiapcùv  djguer 
re  , attefo  clic 
mólti  Baioni  II 
erano  ribellati 
{dal  Re, 'attorco 
do  (Ridolfo. 


SagiMw  •mi  1. 

W«  4 ). 

CamiiWt. 
GmrAarfe  mi  l, 


Regno  di 
Spagna. 

Aawl 

fe'  R# 

. 

| 

Rcgnod'Jnl] 
ghil  terra,  i 

w«*8» 
».  Scc 

Era  RcdiSpa 
gna  Ramilo 
terrò . 

•ra  Re  cTIn- 
’hiltcrraAdcl 
iUno. 

Era  R 
Scotta 
colti 

! **  1 

» 

li 

» 

j | 

i 

.IR 

! M lo  | r 

i 

.4 

móni*  u 

,1  •”*'**' 

‘«ri  * r 

nata  zi 

cOn 

iri: 

! 

• ! t^jon 

1 fotti,/ 

Hflendofi  rabcl 

»J 

ITJ;  <1 

\ ! 

del  Regnò  da 
Raimirp.li  veli 
ne  alle  mani  Co 
Ri  belli  » dòtte  h 
vittoria  rti varia 
& incerta . 
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49OX  9iS 


45>°i 


n**w  di  Orten- 
se. 


Tcneua  .lo 
Imperio  di 
Oricic 
Co  (lamino 
Ottano 


Romanovfur 
pandotì  ogni 
gfomo  piul* 
aoti  «ma  deh 
Ilmpi  rioi'ap 
ptrento  eoo 
pietre  figlino 
lòdi  Simae 
Re  de  Bulga- 
ti, dici  ba»e* 
oa  richicflo<n 
pace. 

I 


Ami 
it  L>* 

ir  * 


Rrpubli 
cadi  Ve- 


rde h«'lSj;l 
ublo  CòiUto* 

(dì 

minatepuma 
Impera  tetre 
di  Col  Liti  1.  e 


Coftanrino, 
& Roma  ivo fc 
cero  cótinua 

E a c6  eli 
rii,  dei 
Quali  il  piu 
delle  volte  ro- 
llarono vitto 
tiob. 


Zmm*  im  C#- 

lUtM.cy  k. 


‘rr 


Era  Doge 
di  Veneti! 
Pietro  Sa- 
nino qiur 


rietro  acqui 
darò  Cornac 
chio.jt  refo- 
lo  Toggerro 
all  Irnpciii»  fc 
ce  éioltc  im 
prc&r  couiia  ì 
Co  Mari. 


Cli  llifiriar.i 

••rwr.  fulve 

niuàno,  vio- 
Imduocon  ra 
pine  il  Tttn 
piu,  tubando 
le  Vergini,  c6 
tra  de  i quali 
andato  Pieno 
gli  'ritolte  la 
prcda,&glia- 
feriale  a ren- 
dete tributo . 


Pietro  aftmd 
gl’ Hi  Ariani 

buio,  adorno 
la  Citu  diva 
rie  Caòtiche . 


Bermuda  Già 


1/  &■ UUle,  mi 

».**<-  r 


^jCóieadi1?; 

riandrà . u^« 


Era  Cónte 
dì  Fiandra 
Arnolto  fc- 
códo 


Era  Da* 
ca  di  Bor 

g?Sna 

Ridolfo . 


Ridolfo 
moiri  Una 
lèropr.-  Lo 
dotneo  Re 


uuuicu  rvv  - 

dllrano,,  /«"« 

col  qtulr  ,">Soiu  din,,  cf- 
neo  fi  f,‘  “»» 

utocicK  1 lui.,  1.  cedro 
noui  trauagli.ri 
fpctro  alle  urlio 
ni  de  gì ‘Italia 


a giornata 
fu  vinto. 


Duca- 

to 

di  Bor- 
gogna 


Fatti  de 
Italia. 


U lnùtfnete^m 

M « Ijatfii  ninfe 
fwfrtjrruit  tifi. 


I Moridcptrd.t- 
ta  R fola  di  Cor 
fica  & di  Sardi 
gna,&  eollrgia- 
te  le  riuiere  J! 


Ridolfo  di: 
fpcrari>  di1 


I Mercanti  Gè* 
no -ieri  intefà  la 
ronina  della  pa- 
tta addunata 
vna  grolla  arma 
ta  . /u(.erarooo 
i rum  cì  1 urvglii 
dngH  la  preda , 

i«  dcic<,crw,rf.,*t.  R» 

to  1,  Krl„  n.r.cd.ndoraa. 
cu  , liti  I 1,1  MpaCtoua. 


eòi  defi Jera  fa- 
pere  le  misèrie 
di  quelli  tempi, 
nei  quali  gl’lta 
Ita  era  in  no! a, 
legga  il  Biondo, 
il  Voi  te  irano.de 
altri  molti,. 


R<{Ìimm  al  a. 


Ridolfo  I* 

fermatoli  . 


rimò  i giot 
ni  fooi  in 
Alrihdoio 

La  Crvatm 


AP 4f, 


Hcrcfie.'Huomini  Prodigi), 
illuftri . ' 


Apparava* 

tjmf'i  tr}'<  ètte»- 

«Sii 


vigli  beri 
Vcliouo  & 
Santo. 


GiMberro 
lucide  Mu- 


Hildexico  Au 
guitaoo  Ve 
tooao,&  San 
to. 


Il  bitnjt  »ti  1. 
U iìtmthtrjt 
mix. 

bhmt’rrv  atiU 

t- •• 

Repww  ti  i 
f. 


fior- 


ii Sole  piu 
volte  fa  vedo 
ofcuiatfc. 


Il  fuoco  dan- 
neggiò Coiti 
unopoti . 


Vn'haomo  a 
fetenza M 
ri-a  capriata 
vna  njaro,  e I 
capo  all  nino 
fi  rievocò  ha* 
ueila, forza  fq 
pere  qom'clU 
gli  (u  taglia* 


InTofcana 
vna  dòru  par 
tori  vn  fan- 
ciullo có  due 
«Ite. 


1/  Pieni*  èli, 

itti  Ieri». 

\<  Gemimi, 

èli. 

tm4  0 al  J. 

Latrerai*  a!  |. 

Il  PlaiMM. 
Nawbr»  arila 

ì r~»' 


In  Tranciala 
ron^  »nicq 
n»u  ri  arima 
li  mÓttiuoli. 


H 


Q.<H 
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ad  ìc4w*T 


Mon 
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fi»  IwM 


Pórcfici  di'.**4 
Roma.  |T' 


49°1  ' 


«oj  >(• 


u 


Imperio  di 
Occidente. 


L i o h i Tetti* 
no  Romano 
i jo.roncclice  di 
Rema , fu  «elle 
a Gipuar.ru  gli 
» di  Chrilto 
,1,  . Sfondi- 
co  anni  ) . rodi 
t.  Bt  giorni  io. 
dopò  di  cui  la  fé 
de  mò  ta  gioì- 


Qmfmtm 


(J0«  ,19 


.Stiva  io 

I nono  1 1 1 fon 
icticc  Rodano, 
fiicrefle  a Leone 
eliannidiChri 
Ito  9;  9-  flc  pon- 
tificò anni  4 & 
giorni  if.  dopò 
di  cui  I » fede  va 
có  giorni  10. 


Tcneua  l' Im- 
perio d'Occi- 
dcntcOttonc 
lecondo . 


Regno  di 

franc.a. 


Ottone  molTe1 
guerra  a i Boe- 
m i , lacuale  da* 
io  ar.01 14.  con 
varij  fu  cetili,  fie 
cflenóo  mono  il 
Duca  di  Batrie* 
fufcicorano 
Tari)  tumulti , 
onde  canceflr 
quel  Ducato  al 
battilo. 


E /Tendo  fatte  Ifi 
nite  difintdìr  j f 
UGermania  me 
diao  re  l'cfdu  bo- 
ne de’  fncccfloii 
d’Arnoldo  Du 
ca  di  Ramerà, 
Ottone  fu  iu  u>- 


nnouo  uaua 


giro . 


À«t*  1 


Regnatiti  in 
Francia  J.odo 
uico  quarto 


Ottone  (operò  * 
Boemi,  da*  quali 
pu<u  «1-  pò  anco 
la  lui  fufuprTA 
&:  Mentito 
Tuo  fi  niello  Du 
cad'*  Camera  fu 
prrfo  da  Urbe 
ia:dorcor.ria  de* 
quali  O itone  po 
co  dorò  prepa- 
rò l'cflcrcito . 


Il  II  irnjj  mi  1 . 

Rijwm  ri  ». 

tm.U»  ri  ) . 
Stljt-fTt». 

vai£»*  \tfrt 

N rmltr»  rtllr  J . 
parta. 


LodoDìid  haun 
diiMtli  aiuti 
dal  Red  Inghil 
tetra,  fupeioRi 
dolio  . ilqualc 
nei  tin  drll'an 
oovkimdigior 
ai  Tuoi . 


) 


A«a. 
di’ Re 

4Sfr 


r. 


Regno  di 
Spagna. 


*>  Regnqd,'In  £*' 


Era  Re  dì  Spi 
gna  Kainyro 
cena. 


Reflato  Lodoui 
cofolo  nel  Re 
gno  procurò  di 
cllingucrf  le  dì 
feotrue  dei  Re- 
gno. 


Lodonìco  rnof 
le  l'armi  croma 
Orione,  aliali  la 

LotUaungia. 


Rrim*»  ri  i . 

tmrhrrl  J. 
CHmrnm’liU. 


Rcgn-aiu  ad 
l’Inghilterra 
Additano. 


ÙH\ 


ghiltcfxa.  <y> 


1 Regno  de 
Scoti. 


; miifltftt 
' .coi I3t 


► I 


Gnu  uggì— « 

continAUMl 
te  R jitnirc  con- 
cia iSaiacim  . 


MirU  Rieri* 
mi  u 


Aie  Ulano 
le  iuta  U Itegli* 
edificò  duci  Mu 
uà  Itili) , tC  «Iti- 
mò  in  pace  i di 
funi . 


U Girmi»  mtUrJir 


Era  Re  di 
Scota  Mal- 
colmo. 


4P 


a* 
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49°4 


4»°5 


4Po« 


r*d  >'  di  Oricn- 


AIl. 
*'  A 


Tcncua  Io 
Imperio  dì 
Orictc 
Cogitino 
©tuuo. 


Gli  Agareai 
furono  rotti 
dai  Capitan 
di  Codi  tino 

te  di  Roma- 


C oda  nono  ri 
ceuècoo  noi 
u deoetione 
quella  imtna. 
riar  di  Chri- 
ito  Crucili  Ilo 
che  fo  porta- 
mi. Ed  da  I 
CèUandno- 
poli  imprefli 
troia  Iòni  trio 
bimana  , in 
quello  feiuga 
wio. 


I Bulgari  ve- 
nuti dt  nuouo 
aciouataco’ 
limici  Craba 
tt  redaronu 
perditori. 


»«MÌi  C# 
ti 


Rcpubli- 
cadi  Ve- 


Era  Doge  di 
Veneti*  Re 
tro  Sanuio 
quarto 


Pieno  iofie- 
me  col  Pauiar 
ca  di  Grado 
trafponó  in 
Santa  Maria 
Fonnoti  .ere 
iiquic  de'  San 
ti  Saturnino, 
&Nkodcmo. 


he no  hauen 
d .fané  mol 
te  iwprefe  in 
hooore  della 
^fua  palliatiti 
mò  i giorni 
tuoi  il  (etri- 
mo  anno  del 


(no  Dogato 


t'f  Contea  g?J  Duca- 
di  Fian-  )b-j.  to  di 


li  di 

Fw- 


Piarlo 


tatoquin 
to  di  quello 
cerne  10  Po 
ge  di  Venera 
hr  eietto  Do- 
rè gli  annidi 

Cbtiflo  9)9, 
Si  licite!  Prin 
cibato  anni  1 

Bo«od*  Gi*- 
fi" WM. 

U sMUit*  mt 

I W*  P 
©•n. 


dra. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnolfo  fe- 
condo 


Arnolfo  iofie 
ineroi  Re  di 
Francia  alali 
i ribelli  dello 
Impancarne 
t poitó  vii*© 


Li  Crvoìra  d 


Negro  ir 
co  Duca 
.rgogna, 
prete  il  Du 
aro  gli  an 
nidi  Chri- 
Ao*|7-  * 
lo  r£r>c  in- 
ai II. 


Borgo- 

gna 


Gl’ Italiani  era- 
no tutti  fotrofo- 
prapeT  l'infolen 
xa  di  Vgo  Re  de 
Iralia.cbcprocu 
rando  direcupe 
rat  Roma  , de 
(cacciarne  Albe- 
rico Marcbcfc 
di  Totani. 


Vgonecfi 
omino  fi 
con  l'altro 
VgDOe  det 
co  il  Ma- 
gno fic  fcco 
pacr,flc  lol- 
le pet  mo- 
glie la  figli 
cola  ti  Or 
ione  ImPc 
radòcc. 


[,  .vp,n' 

chiamato 
da  Lettoti, 
co  Re  di 
Francia  c& 
tra  Vgon. 
il  Magno, 
lo  Tcccm 
(e 


La  Cnmt 4 


Fatti  de 
Italia. 


I.  llJu  /W„£ 
»a  qwr/htmfi 
»aw  f»jt 


Stefano  nono.o 
crrauo,  chevo 
gliamo  dirlo 
lucceflò  nel  l a 
nato  a Leone  fe- 
llo al  tempo  del 
quale  vfei  ti  1M0 
n di  Fcil-cù  ne 
leceroiftmd  di- 
lli in  Libardia, 
coi. tra  de  i qua- 
li andati  i Cori* 
Uiani  gli  ruppe 
ro  recuperando 
le  co  fé  ruIrr.facC 
do  ritirare  ì Mo- 
ti i quali  di  DUO 
uo  ritornali  in- 
torno a Genoua 
vi  fecero  molti 
danni . 


Vgo  procurato 
piu  Se  piu  volle 
indarno  ricupe- 
rar Rom  a , non 
potete  mai  haac 
re  il  fù©  increto 

onde  li  ci  13  lofi, 
fece  grandi 
Cuoi,  apparenti 
doli  eoo  diucxfi 
Prcnop». 


VBimJtmlx. 
[•>i/tW>  **/  5 
Na-i  / rr»  at&crr 

RfgmtmtéJa 

b 


1 E 

Hercfic.  Huomini  Prodigij. 
Uluftri.  I 


Corrado  Ve- 
feouo  di  Co- 


fr»wq,i. 


^ Afftjwr»» 

— rvti- 


In  terra  diRo 
maf«  veduta 
vnagranhu  • 
di  notte  nel 


In  Coftaoti. 
popoli  ilTre 
tri  auto  fece 
gran  danno 


La  Grecia  fu 
tratuginu 
dalla  pelle  , 


Caodia  fu  ro 
trinata  io  gii 
parte  dal  Tre 
muoio. 


fUTÙlMW  «1 
1/  Bwd*  -/  1. 
Lmifridnl  | 
Imiti»  ài  | 
Nanri/r». 

1/ Piuma. 
Za*ana  im  R#- 
. crCa- 


H 


0.1H  » 


/ 1 1 
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B 4907  MO 


4908  MI 


Roma. 


Mun  Occidenti.  tu 


Atderitekt  Al 

ciuelcmio  d»  Mi 
Uno , luct  fio 
HildouiiH),  »e* 
UoUO  alititi. 


4P°9  »♦* 


4 [rrgelfteio  »e 

ilei  co  d’ Aquile- 


l^ia  , Itine  ti  o 


po, «dcouò 
anni t| 


Qmfri»  T* 


Ter  ma  llm- 
pcrio  d'Occi- 
dem  e Ottone 
fecondo. 


Regno  di 
Francia. 


ri. 


*£!  Regno '•i  j Uu 

Spagna.  >. 


Regnoua  in 
Francia  Lodo 
uico  quarto 


T.odouico  con 
PoeulioiK  del- 
la guata  aU'Iffl 
«.a.lotc,  afUli 
a Loutingia  di 
doti  e tirairoen 
tedi  Ottooe  Tu 

faccialo  . 


Ottone  andato 
cantra  1 n dotto 

li  del  Iratrll© 
die  le  gli  etani 
ribellati  , «citò 
riunì  tufo.  Ay 
donate  a)  fratel- 
lo. gii  felloni  lo 
lUiu . 


Lodnrieo  appa- 
li  cóOi* 


renaioli 
tene  t tnò  l ei 
lenito  1:  e. Ulti 


EraRediSpa 
gru  R 3 inuro 


I/EiwJa  «fi* 

R nw,.u  J 1. 

Il  mdmd$. 

Sfibri». 

Naarlf»#  a«tta  | 
farle, 
t J 4 
R tnrdtm  >Wr-| 

ir »• 


Lodo  «li  co  procu 
nodo  che  I Re 
gtu»  li  paci  beai 
le  non  tnlafciò 
tofa  11  léiaiapc 
tende  ilo  tale. 


RitiMM  ai  1. 

Causai  J. 
G«m»  T i/#  . 
G «W-e4»  aia. 


Rcgnod'In'*  *'■ 
ghilicrra 


4Sr,  Regno  de 
...  [ Scoti. 


Era  Re  di 
Scotta  Mal- 
colmo 


EtMVNftO  > 

nono  Re  d’In- 
,h»l  tetra , rreft 
il  Regno  gli  an- 
ni di  fonilo 
940 Jt  ttgnè  ai» 


U Giaoia  aaffajba 


f 


\ 
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49OP 


Arai  I | Al..#»' 

Imperio  1*'^ 

rW*n  d OriCU-jVflir- 
tc. 


Tcncua  lo 
Imperio  di 
Oriate 
Cogitino 


Romano  vo 
lendob  acqui 
dargli  animi 
dei  popolo 
I degnato  con 
ita  di  Jui , pa- 
gò tumide 
Nti  de  i Co- 
llaminopoli- 


Co  (Un  tino 
non  potendo 
tollerate  Pio* 
falcia  di  Ro- 
mano comin 
ciò  a tramar 
cóu«  di  quei 
lo. 


Corta  orino 
non  potendo 
còlcgutr  l'in- 
ttntufuo,  ai- 
«efe  ad  aff  ex- 
tir l'oua  flo- 
tte di  «editar- 
li. 


«■Ce 

fi***,  ry  R* 


Rcpubli-I*'^  Còcca  dilìgi  Dnca- 
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ca  di  V e-}  f,Z  Fiandra . co 


ncria. 


Era  Doge  di 
Vcneiu 
Pietro  Ba- 
ci uaroquin 
to. 


Sono  alcuni 
chen  -g!  io  no. 
ebr  le  dólci 
le  rapite  di 
gii  HiUnani 
I ucce d die  q- 
(l'auno,  ilebe 
né  del  tutto 
nrgò.ncaflo 
lutamele  raf- 
fermò, poten 
doli  cuuiuo- 
care  dal  no 
mt  de  Dog 


Pur  io 
Can diano  di 
quello  nome 
fello,  xt.Oo- 
ge  di  Yenc 
ita  , fuccdló 
al  Hadoaro 
prese  il  Duga 
gli  annidi 
Cbrillo  941. 
de  lo  tctuic  an 
ni  17. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnolfo 


Mot  c(b  mio 
i N arenimi 
le  maiine  di 
Vcnrtia.Can 
diano  andato 
contta  di  lo- 
ro gli  fanctò 
di  togli  Upn 
ce  con  dura 
corubtioni . 


Brani.  Gin. 


t|  ! A mollò  fupc 
’ rati  i popoli 
della  Normi 
dia  , riporrò 
molte  fpoglic 
in  fiandra 


Arnolfo 
flautò  molti 
luoghi  di  Fii 
dra  aggtandc 
do  molte  Cit 

n. 


U Crratra  I 
Sumèri. 


di  Bor- 
gogna 


Fatti  de 
Italia. 


la  lulu/iKetJtf 

1 È*  1 f-iìi  umfi 
u*fr+J*T>tit  ajt 


Era  Du- 
ca diBor 
ROgw 

Vgonc 

Negro. 


Vgonean  Vgone  «olendo 
dato  all  im  «‘«curai  kcofe 
pieft  con-  fuefifecc  molti 
tra  il  Ve 
feouo  Arai 
tco  di  Re- 
mi,tecupe» 
io  Remi. 


Vgoneaiu 
tato  Lodo 
u ito  nella 
imprefa 
panna  dai 
Remi, con 
tiuouò  di 
ridai  quel 
la  Contea 
forma 
Se  (lato  pa- 
ci ti  co. 


Vgo  creò  Duca 
di  Spoleto  The- 
baldo  fuo  nipo- 
te , «olendo  con 
quello  mezzo 
metterli  in  boi 
ropcr  l'auucni- 


Vgonc  ad 
ìiiltlia  del 
Redi  fiS- 
da  pie  li 
catch  col 
Conte  di 
Remi  , fu 
poi  per  ri- 
fatto 
p ligio  u e 

dai  mede- 
limo  Con- 
te infieme 
col  Re. 


Bofbne  fratti 
lo  del  Re  Vgo, 
che  «leoni  anni 
inauri  era  Ilare 
eletto  Matchefe 
di  Tofeana  li  ri- 
bellò dal  fratel- 
lo, onde  fpoglù 
coda  Vgo  fu  io- 
carcerato,  flcef- 
(ciido  motto  Pa 
pa  Stcfaoo . gli 
I decedè  Ma  ri  no 
o Martino , che 
altri  lo  ne 


R «giurar  ari  1. 
FmrJw  mi  |. 
li  Rei»  4/ a. 
Li  Ormiti  Lmtfrid*  mi  4. 
dlerg'gra  I Sobria . 

Xtmltr* , (j- litri 


Hcrcfic.'Huomini 
iHuftri. 


Franrra»  4 far 

Jiémmf,, 


Vigtlbeno 
Vtlcouo  di 
Luicna,*  Sa- 


Prodigij, 


a.rv/.wny» 
IV* 


lo  Spagna  fu 
tono  ‘entità 
molte  «oci 
fpauenteuo!i 
gridar  per  1* 
aria. 


nacquero 
duoi  fanciul- 
li ^taciti  in- 
berne . 


la  Ormam* 
pati  molto  di 
pelle. 


Nrarfcr.  mt 
U | praar. 
R.g-«rar  4/ 1. 
F«dr ,Jf. 
li  nW>4l  a, 
l.aitprW» 
ra/9. 

MUM  M R*- 

-.o-O 

ItjWimi . 
IUpÌm.  Ma 


H 


/ 


1 


l 'ir 
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Marino 

fecondo  Roma.' 
00  l’ótetuc  1 i&.t 
di  Roma  fu  elet-j 
10  al  feunrooPi  j 
ti  beato  gli  anni  ; 
di  Chrilti» 

Se  pouiibcò  an- 
ni f . meli  * Se 
torni  14  dopò 
i cui  la 'ede  va- 
cò giorni  | . 


Tencua  l’Im- 
perio d’occi- 
dente Otto- 
ne fecon- 
do. 


Regnaua  in 
Francia  Lodo 


- Ottone  vjarao- 
gni  forte  di  pie  1 
u al  fratello,* 
rriógli  lo  fiato, 
atte/c  alla  goct  I 
ra  Boema  , dei. 
quali  bota  telid. 
vittorioso,  Se  bo 
taoò. 


Ulto  quat- 
to. 


Lodonico  baof 
do  in  gran  par 
rr  acquietate  le 
cofe  del  Regno, 

lomento  le  di- 
feotdic  del  Ira- 
cello  d'Ottone. 


Ottone  perdo- 
nato al  fmeUn, 
e a i Ribelli,  * 
vedute  I infinite ' 
difcotdiedr  Ger 

mani, atte  calla 
pace  voi  «edile. 


Giouaeninono 
t a.Arcittcfcouo 
di  Raumna  Sue 
erbe  ad  Rine 
(lo. 


Omrjbé  r- 


Lodou'cn  ne  cu- 
paudofi  nv*atie 
imjircic  tldulir 
■ I Regno  >|t  bu6 
terumfe. 


Ononc  accom- 
miniò  le  d.  fletè-! 
2c«k‘ DuchiO* 
ud.  , ce  HrtiB'* 
bo  , * flirtilo 
motto  il  Duca 
di  Bauieta  Ber 
taldo  , fece  Re 
Tuo  fratello. 


>*.{*«*  M 1. 

ZmUnrlf. 
Ln-prund*  *d  4 
Rimdm*  HjU- 

.X 

La  CraaraCtt- 

n.O*  Safle- 


ti  Binò  mi  a. 


Era  RediSpa 
gna  Rai  mito 
tea*. 


R a imito  Itati  ó 
Sani  coti  di  Spi 
goa. 


[birM  kitrb 

Ma. 


La  Ftanda  per 
calda  delle  gurr 
te  pattate  eia  tal 
mene  difotdi- 
uaei , che  La  fa 
me  iubmUuMU 
Iccjoppirile. 


Ijgi'mm  «I  l. 

I imi-  d j. 
G«*n»m'T*/r. 

CUm*UJ»  d a 


Era  Re  d’In- 
ghil  tetra  Ed 


Tdmondo  fu  ve 
cifodavu  ladro 


1/  Girmi»  mtU 
CtmM- 


Era  Re  di 
Scoria  Mal- 
colmo. 
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Annil 
del  | 
Mon 
do. 

A»nl 
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Ami 

deTm 

trjin. 

Pontefici  di 
Roma. 

Auto 

tafi 

l*rf- 

HWR 

Imperio  di 
Occidfte. 

Au 
de  A* 
di  Ird 
ad.’ 

Regno  di 
Francia, 

Ami] 
^ Re. 
il  S/>4 

Regno  di 
Spagna. 

A*»*» 
dt  R# 
Imlt 
? 

Rcgnod'In 

ghiltcrra. 

Amm 

V Ac 

id ■ . 

Tenet»  Hm- 
pcrio  d'OccI- 
acntc  Ottone 
il  Magno. 

Regnaua  in 
Francia  Lodo 
uico  quar- 
to. 

Era  Redi  Spa 
gna  Rai  miro 
terzo. 
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I 

Ati  uro 
f condo  Roma- 
no 1 1 1. Punteti 
e.  Hi  Roma, pie 
le  il  Pontificato 
gli  anm  di  Cbti 
Ito  i.  Ac  |>on 
t»fif<>  anni  y me 
fi  7.&  giorni  to 
dopò  di  cui  U le 
de  ivacò  giorni 
>a . 

) 

II 

Ottone  tic bie- 
llo  d'aìoto  dal 
Re  Lodouico  di 
liutù  , .indù 
con  gtollo  tirer- 
ei tu  in  Aio  fauo 
re  Si  uUiiuitigli 
molti  luoghi  lui 
u fc  ne  ri  cornò 
conciai  Boemi 
coiattoli  conti 
nou  a infic  guer- 
reggiai» . 

n 

Vgone  figlino 
lo  di  Rubato 
molli;  gusta  a 
Lodouico,  ilqua 
le  pafió  in  Ccr 
manìa  pet  aiuto 
di  Ottone, i’noa 
le  prontamente 
la  luctorfe,  hsud 
do  ott  ime  niol 
ti  laoghi  perii. 

«r 

1 

■ ,i  tot 

l 

3 

a:a> 

1 

I 

1 

Exdiido 
decimo  He  d'io 
ghilicria.fiicaf 
irai  fi  «ci  logli 
anni  di  Cimilo 
y 44.&re£uò  au 
ni  7 . K, 

1. 

Il  Gitmit  Htlld/hd 

Crmitd. 
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a 

la 

Ottone  rflendo- 

gii  motta  la  no 
glie  palio  alle  fe 
ronde  unire. Ac 
(operò  i Boemi 
Ac  gli  V ngari. 
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Alamanno 
Vcfcottodr  Mila 
no , (uccellò  ad 
Arderico,  >cfco- 
uò  anni  4. 

Queft  anno  fa 
fatto  il  Concilio 
Ingclmrnefe.in 
Gei  mania. 

OmfndTdmim. 

*1 

Ottone  fi  ritro- 
uò  ptelente  a 

Concilio  Ingd 
niìncfc,  douc  in 
tcjurnnc  anco 
ta  Lodouico, do 
u e furor, 0 accó 
mudare  le  diUc 
renze  di  »olt 
Prenci  pi. 

L'IW.  di  X. 
ld  Crmud  Gn*- 
DMU.  C-SdJJi 

Lodooico  ìnfie- 
roc  con  Ottone 
fi  titicuò  ptH’c n 
ce  al  Concilio  In 
eelmind’c,  dotte 
h pacificò  c6  tur 
li  { rrciKÌni  ee- 
crtto  che  co  Vgo 
re  il  Magno  .fi- 
gliuolo di  Ro- 
berto, figliarlo 
di  Odane  che  fu 
Redi  frauda. 

IfTWir  id  t. 

Cn.*««Tth. 

T miti*  di  J. 

li  Biada  dt. 

*7 

1 

*7 

Regno  de 
Scoti. 


Era  Re  de 
Scoria  Mal- 
colmo. 
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43  «4  9*r 


4 3«J 


»4» 


r^m  di  Unen- 
te. 


Teneua  Io 
Imperio  di 
Or.cte 
Co  (Un  tino 
ocuuo. 


ff 


Co  (tantino 
ridotto  i tigli 
noli  di  Ruma 
no  contri  il 
p.diefetc  si. 
thè  loro  rrp- 
defimi-lo  pi 
g iotono  , Se 
Toconfinoto 
no.  piotando 
In  ddilmpe- 


R '■mano, che 
pei  foix»  li  o- 
u fitto  Impe 
tadotr  per  le 
lue  iilia.de.tr 
fu  ptuo  del- 
fitti. trio  có 
teli  liima  ir- 
te da  Coflm 
tino,  c*haue- 
ua  ridurti  i 
propri  j figli 
utili  a pullu- 
lo. 


Col'jntino 
& Stefano  fra 
triti , 4c  figli 
Itoli  di  Roma 
no,  per  l’iiifo 
lenta  del  pa- 
die  futono 
iiitirzaii  a te 
ndciair  l'Itn- 
pciio  rifondo 
itati  medi  al* 
ternani  d«Co 
I Untino. 


Znn  ■ Ca- 
riala», cr  Ita- 


La  ti 


V 


Rcpubli-I^*' 

cadi  Ve-  fi* 
netia.  ** 


Era  Doge 
di  Vcnctia 
Pietro  Cao 
diano  (c- 
fto. 


La  Città  li  pa 
calicò  col  Pa- 
tiiarca  d’Aii- 
fogia , c'I  Pa- 
niatcadi  (i.a 
do  naponòl 
Siti  Cinturi- 
battilhi  ! Bta 
gola  , alcune 
reliquie  t 
quei  Santo 


CfiJIano  tol- 
to pe:  cum  pa 
e no  il  freon- 
dogatilo,  t£ 
ti  come  egli 
Isllcuaua  i 
Cittadini,  il 
che  cagionò 
rami  ditturbi 
nella  Citta  . 
che  *i  mancò 
>oco, che  ufi 
i Tcr.iflé  al 
fai  mi . 


Pietro  (in  per 
ala  fui. elu- 
lione dei  h 
’lluolo  fu  a 
netto  alcuar 
5 li  ìlgouriuo 
i K a mandar- 
lo in  ElfiJto , 
a Rauco  un. 


Riusi  Gio- 


ii tUtlUn  mi 
| . itila  fama 
Urea. 


JO 


I» 


I Ama 

Corea  di'*.D:!  Duca 
Fiandra.»^;  ro 
?“•  di  Bor- 
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Fatti  de 
Italia. 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnollòfc- 
códo. 


»» 


Arnolfo  fioc- 
co rfc  Lodoui 
co  Redi  Pii- 
eia  eoniu  V- 

foncOucadi 
uigogoa do 
uehi  latto  li- 
brare. 


Arnolfo  infie 
me  col  Redi 
Fiautii  a IT  - 
diindo  alca 
ni  luoghi  del 
la  Lotarin- 
gia.non  hauc 
do  pututo  far 
cofachi  rolcf 
fc  fi  librò. 


Arnolfo  di 
feo  dedo  fan- 
pie  le  patti 
del  Recti  ió 
rlnouamcnte 
natiagiiatoo 
da  ì Noi  man 
ni,oda  Vgo- 
ne  AUgno 

La  Cranica  di 
i lanata . 


II 


II 


S°Sna>l,c*a/W~ 

— * •Jtxjh  u$nf4 

Cufrainuu  t.Ja 

Era  Du- 
ca di  BorJ 
gogna 
Vgonc 
Negro. 


..  Vgonc  ultimò 

Hugo  an-  qucifanno  I di 
dato  ione-  ooi,  aeuifiocc.-f 
me  con  il  <e  x.ortatio  fuo 
Re  telo-  fi  limola, ilqua 
uno  che  af^  riempie  lira 
^e,  bisbiglìi 
m*  Citu.papjj  Marcino, 
tccc  dopò  0 Marino  , che 
cnojti  «>»•  Togliamo  cliia 
Italu  ite  mulo,  'Imitò 
gua  «.ai  „loro|-  fuoi  ( , 

auci-  cu’  filettile  Aga 
plto  fecondo. 
Lottano  anda- 
to corna  i fauio 
ri  di  Bcrègatio 
(rondo,  clic  do 
pò  la  mone  del 
Zio  li  rittouaua 
in  Alrmagna.de 
procurati!  palla 
te  iu  Italia, gli 
tuppè  i dilegui 
Hugone  di  pitóni  i. 
faiiotcnio 
le  patti  di 
Lodouiio, 
jKuiólem 
pie  il  bene 
uì  quei  Re 

ÉÉÉÉ I 

Lotario  pretti 
■an  Joìmpidio- 
niili  di  tutta  la 
Lóbaidia , h eb- 
be molti  c-ntia- 
li/.  citagli  alni 
Hrnrico  Duca 
di  Bauirra.ch  a 
maio  in  Italia 
conna  di  lui , il 
quale  prriè  Acj- 
Ic^ia  , Se  rime 
e'i  Vogati  in 
H'ft.ia , ebeti- 
totnauanod'Iu 
lia. 


Magone 
fi-guidi  do 
Sogni  for- 
tuna Lodo 
uico  Redi 
Plancia, ca 
giuuò  gra 
giouamen 
tu  a quel 
Re. 


Talli  Re  de  gli 
Vu  giti,  renino 
in  Italia,  vi  lece 
infiniti  danni, 
ma  riccuori  unii 
tidoni  da  Bctco 
gario  nipote  del 
I altro  Bcicnga 
rio,  eh.  procuia 
ua  impadiiniir 
La  C min  li  d’Italia  .cótta 
diRnj-.jiu.  Lotario  fi  riti 
lò. 

Rtpuu  al  a. 
tonfo  al  J. 

Il  Bu.'ò  al  a. 
Naaeirra . 
lMtpTA*U>  al  t. 
Vmc naia  al). 


I I b. 

Hcrdìc.  Huomini  Prodigij. 
illutlri . ' 


h/mi o,  jym 
fil  tanfi, 


B-uno  Ara. 

UClCOIKI  di 
Colonia. 

Adclagohuo 
tuo  dottili 
tuo  , Legato 
del  Papa . 

Viticòdo  filo 

naco  . 

litupraodo 
| Monaco, 
i Hdtorwi . 


Affamila 
ymjh  lift  jUu- 
Pra"I» 


tn  Alia  il  tre 
munto  toni 
nò  molte  Cit 
u. 


Mei  Sole  fu 
tono  veduti 
alcuni  legni 
di  lingue. 

Nella  Tofica 
nafuionol.n 
riti  molti  ite- 
amori  . 


c a. 


1/  Biffai. 

X'  Cifinr.xrò 
*aV  1 

Wi  4/ 1 
lUnifT+if  aì  j 
1/  VUUtM*. 
Nrffcn Vr-  «rdi4 
* 


H 
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Anni 

del 

Moti 

do. 


A— 

*cAri>  gli 

fi».  j \mtt 


49ld 


4917 


4918 


>50 


Imperio  Iv* 
d‘Oricn-;v*w 
cc. 


Tcncua  lo 
Imperio  di 
Óricte 
Co  (Utino 
oruuo. 


Coda  mino 
(cacciati  del- 
l'Imperio Ro 
mano  i figli 
noli , cotonò 
Imperatole 
il  proprio  fi- 
glinolo Ro- 
mano,  de  erra 
10  (uo  Capita 
no  Generale 
Niceforo,  ca- 
drò Ro 
no  figlinolo 
di  Solano, fi- 
gli itolo  di  Ro 


Collanti  no 
coperti , che 
alcuni  efigiu 
rad  ptocura 
nano  di  ritot 
nar  Romano 


Nìceforo  Ca- 
pita no  di Co 
Itiuoo  ripte 
(ceno  par» 
di  Cid>a,cbc 
era  io  potete 
de  ellufcdc- 

li. 


*x* 


Rcpubli- 
cadi  Vc- 
nctia. 


Era  Doge  di 
Venctìa 
Pietro  Can 
diano  fc- 
fto. 


Pietro  Eelioo 
lo  del  Doge , 
ioUctldo  mal 
nJé rieri  I‘cil» 
Ho,  ondile  da 
Alberto  figli- 
uolo di  Bcré- 
gaiio,iei  Na- 
ui  coti  lei)  lia- 


na la  patria, 
fece  molti  di 
ni,  itche  addo 
loro  olméto 
il  padre  che 
oc  mori. 


Danneggi 
doli  fighi 


ìan 


doli 

lo  del  Doge 
la  Città  cóle 
navi  baoutr 
da  Alberto, 
ebe  Cadi  in  fit 
reuocarlo 
dail’cflilio . 


Pietro  figliuo 
lo  del  l>oge 
caro  dal - 
IriTiiio.lu  far 
u>,&  dichiara 
to  compagno 
dei  padre  nel 
Dogato. 


Btraard»  Già. 

mt  ari  1. 
UUcùWidj. 


^“[Cócei  di 
Fiandra 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Arnolfo  fe- 
condo. 


Arnolfo  ore 
fe  moiri  luo- 
ghi dei  Nor- 
manni dido 
moiri  dlni  ai 


Arnolfo  hoo 
no  di  fingo 
lar  prudenza 
paci  fica  tofi  có 
Vgone  il  Ma 
no,  attefe  al 
i repantio 
e delle  cole 
proprie. 


Arnolfo  paci- 
ficatofi  co' ni 
, actefe 
«Ila  rribura- 
rione  del  Iurta 
to,  che  dalla 
furia  de' Tuoi 
aducriàiijcra 
(tato  mal 


Là  Cwmitàò 


Duca- 
to 

di  Bor- 
gogna 


Era  Du- 
ca di  Bor 
gogna 
Vgooc 
Negro. 


Hugone 
apporuto 
gti  giotu- 
memo  alte 
cofedi  Lo 
douico,  g- 
curò  di  pa 
0 ficario  c6 
Vgo  Ma- 


la  luliàfìtrttjm- 

m à f~7b  umfi 

nfi. 


Berengario  ri- 
tornato di  inc- 
uli doue  era  Ib 
to  ortaggio  do- 
pò la  morte  dei 
Zio  , guerreg- 
giò continooa- 
mcnte  con  Lotal 
rio,  riempiendo 
l 'Italia  di  ttaua 
gli  buot€do  al- 
tri Berengario, 
de  al  tn  Lotario . 


Vgone  fat 
lo  arbitro 
delle  dise- 
rte di  V 
eooe,«c  di 
Lodouico, 

fece  ricche 
fi  paci  fi  co- 
rmofita lo 


Vgone 
* I pota  p 


ritornato 

Rcgoo 


Botgo- 
, rtal>i 

^hi  ira 
potami  al 
le  cole  lue. 


5*  _ 

luoghi  ir 


là  C/rmké 


Fatti  de 
Italia. 


Lotario  trincn 
do  di  perder  tut 
to  il  Dominio 
d Italia,  loffi  fat 
rodai  dolore, *U 
rimò  i giorni 
Tuoi  a cui  nel  Re 
gnd  facce  Ile  Be- 
rengario, e'1  fi- 
gliuolo Alberto 
aie  rtpic  Ma- 
lia di  tiiuagli . 


dSSSrSfc 

lia  Ottone, per 
deprimete  l'info 
lenza  di  Baca- 
rlo, iJquaJc  non 
pi  cn  da  l’Italia 
di  llupri  d'in- 
cdU,  de  dbooii' 
cidi) . 


Krrtmtimrl  l. 
EW»  mi  |. 
inumai  a. 

1 .mtfrid»  mi  f. 

n gktria. 
Hmtitr*.  <jr  altri 


H creile 


Smargdo. 

Serto. 

Fridegodo  . 

Inglefi,  Mn 
itaci,  dcTco 
'<*• 

CnM. 

di. 


H uomini  Prodigij. 
illuftri. 


«0M 

•W  Pru 


La  porte  op- 
prefle  la  Bor- 
gogru. 


La  pelle  da  n- 
cggiòlaGcr 
marna. 


In  Cbiufi 
ncque  rnfan 
tulio  con  U 
volto  di  Ca 


In  Roma  nac 
que  va  fan- 
ciullo có  d«e 
certe . 


La  Liguria 
fu  trauaglia- 
u da  i Tre 
munti. 


Nmrfir»  mi 
Uifm 
Krgmnt  èli. 

li  fUmJodli 
Lm frmit 

Znwi  m K*- 
'iCrCe 


Mu- 


li rr  a 
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Sella  Età  del  Mondoi 


Anni  j Apiii  I Anni  i ] A imi 

Jd  Pontefici  di 


Mon^' 
do. 


itjió 


B 


491? 


*5* 


4910  »jj 


4911 


9!  4 


Roma. 


I mpe 
rdà$n 


Era  SómoPó 
icficc  Agapi- 
to fecon- 
do. 


ValbertotS.  At 
ciucl'.ouo  di  Mi 
lann,  (uccello  >d 
Atamano , vclco 
nò  in  Icilio*  cb- 
aa  ManafTo  an- 
ni et. 


n 


i« 


Polinetto  Eunu 
coéS  Palliai. -a 
di  Coltantino- 
poli . l'uccellò  a 
Tech  latto  , tre 
icouó  anni  17  . 


Onofrio  Fm 


19 


Teneua  l'Im 
peno  d’Occi- 
dentc  Orione, 
il  Magno. 


Ami 


Imperio  dife 
Occidctc . 


Lndolfo  fuggi 
tofi  di  Mogun 
da,  lì  rifilò  I Ra 
dibona,  douc  fu 
a (lud ino  dal  pa 
die  che  Vittorio- 
(òdi  Berengario 
era  tomaio  io 
Gcmunia,Houe 
non  (lette  mol- 
to .die  lo  venne 
a rittouarei!  me 
defimo  Bctcga- 
tio,  dalquale  ot- 
tenne pctdono, 
ma  ingtatamen 
te  poi  iitx-llaioG 
cagionò  ia  Tua 
touina. 


Ottone  infidia- 
to.kdal  hgliuo 
lo,  & dal  (latti- 
lo (inaimele  feo 
petti  & fupetati 
tradimenti  ,tcllò 
vitrotiolò  de 
Cuoi 


Ludolfb  fuggi- 
to di  Rattibona, 
fc  anda:o  gtan 
tempo  ragabon 
do.vltimimeme 
mcflbG  nelle  ma 
ni  del  padtc.gli 
fu  perdona»,  I- 
ficmc  con  gli  al 
eri  ribelli . 


llBini.  oli. 
Lo  i ronico  G «v- 

w-s^i 


»J 


14 


»5 


Regno  di 
Francia* 


I Ami  | 

Regno 

(JM. 


Regnami  in 
Francia  Lodo 
uico  quar- 
to. 


Lodooico  comi 
notiamcntc  tra- 
uagliaroda  Hu- 
gonc^pcurò  pa 
editai  li  Ceco. 


Lodo  uico  non 
battendo  potu- 
to fupcrare  le  dif 
fi  colui , attefe  ad 
accommo  darli 
al  tempio. 

Lodouico  venu 
to  a giornata  c6 
H tigone  hi  Cupe 
tato . 


di 


ai 


Spagna. 


Anail 
dr*  Re  1 


Era  Re  di  Spa 
gna  Rat  miro 
terzo. 


Regno  (fin 
ghilrcrra. 


Era  Re  d'In- 
ghilrcrra  Li- 
dredo. 


Vgone  il  gride 
viale  fi  fattame- 
te  Lodouico , 
che  lo  fece  riti- 
rare io  Borgo- 
gna. 


Rrgmem  d 1. 
Gia.au»  Tilt . 
Emilia*!  j. 
Il  Btoio  d i. 


Lì 


Ama 
di'  Re 
i.  Sto 


A 

\ 

v 


[Regno  de 
Scori. 


Era  Re  di 
Scoria  In- 
dulto. 
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Anni-  A««i  Amai 
del  '**!"*# 
Moa  r 
do. 
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4P11 


GB  Vnnri 
jJLtliu  la 
Tuccia  W fe- 
ci io  infiniti 
«ianni.non  o 
llantc  ì doni 


.Imperio 
di  Orien- 
te. 


Tcneua  Io 
Imperio  di 
Oricie 
Colli  tino 
ottano. 


Colfantìoo 
ideiti  caro  , 
«he  Teofane 
piocuuua  di 
ani  ni  .inailo 
lo  fece  CTUdel 
mente  mori- 
te luucdo  po 
co  prima  fat- 
to ancora  lo 
1 fello  con  al- 
ai congiura 


*D* 
*'  * 


Rcpubli- 
cidi  Ve- 


Leone  Capita 
no  di  Coftan 
tino  fupeio  i 
Ru*Iij,checr> 
vna  nuora  ar 
mai  a hauctia 
uo  all.  lite  Ir 
inaline  dello 

Imperio , 


*•0 

nji 

*¥•■ 


Era  Doge  di 
Vcnctia  Pie 
irò  Candii 
no  fello. 


Pietro  ritor- 
natonclJa  Cit 
tà , dchauclo 
automa  co- 
me il  padre, 
mandò  Am- 
bile adori  1 
Roma.de  in» 
pcttò,  chela 
ChieU  di  Cra 
do  ielle  Me- 
tropoli dell' 
liba  . «e  di 
Caimani 


Pietro  ficl'uo 
lo  Jcl  Boat 
rehuuta  la 
prima  mo- 
glie, ne  prete 
«l'altra,  fatò 
'do  «1  figiiuo 
ilo  hauti rn  di 
|ki  detto  Via 
le, prete. 


Pietto  nò  te- 
mendo l'aat- 
torio»  delpn 
die  talmente 
per  le  molte 
ricchezze  ha 
urne  della 
ottona 
glie  ditti 
infoi  ente.cbc 
cominciò  ad 
tri ir  la  ritan- 


II  ijMLn  mi 

I ^ ì 


Contea 
di  Fian- 
dra. 


Ami 

4*0. 

ibi  ò 

0*x* 

i-* 


Era  Con  re 
di  Fiandra 
Arnolfo  fe- 
condo 


Condenti  rofi 
di  ottono  i 
fintoti  di  Lo 
douico  , cun- 
famoiooo  la 
face , piima 


ArnolfoPrcn 
cipe  di  mola 
pendenza  at 
teudendoallc 
cofe  proprie, 
-CRt.no!  ,rl 
Icoiétcfl  luo 
lino, ma  tfcr- 
matofi  V ti- 
mo gloriolo 
frai  tuoi  lavi 
ta,nel  fendei 
l’anno  ttetefi 
rrofettmo 
dei  luo  Re 
gno. 


L*  Ormo  & 


V'gone  re 
io  rune  le 
cofe  tolte 
nelJeguer- 
re  paliate 
recti  però 
ancoraciro 
lepetfe. 


Duca- 
to di 
Borgo- 
gna 


Era  Duca 
di  Borgo 
gin  Vgo 
c Ne- 
gro. 


Vgone 

di  nuouo 
fbbilitc  le 
cefe  dell» 
pacetfi  V- 
goneilMa 
gno,  anele 
alta  icltau 
ni  ione  vld 
le  Città  de 
III  ulte  da 
minici  • 


Fatti  de 
Italia. 


In  Ini.  flttjt 

■untrtjt 


Vgonr  go 
u croato  il 
Ducato  di 
Borgogna 
anni  dia- 
m tti.de  me 
li  tre,  ria- 
mò ì gior- 
ni fuoi  nò 
haufdo  I-- 
fdaio  He- 
redi  .code 
il  Ducato 
pifiò  ne  i 
figliuoli  di 
VguneMa 
goo. 

Le  Crtmcé 


Berengario  feeó 
do  prete  Adclai- 
da  moglie  di  Lo 
uno,  figliuolo 
di  Vgo  pii  mot 
to,dt  la  mife  pri- 
gione in  faina, 
di  dourpoeo  do 
pò  fu  librr.u 
da  Ottone  Impe 
rad  ore,  ilquale 
pallaio  fin  ran- 
no palla  ro  a i di 
ni  di  Bcifgano 
de  ritornato  in 
Germania,  haue 
ita  lafdaie  le  fuc 
genti  che  lo  per- 
Icguiullcro. 


Ottone  riami- 
lo Berengario 
chele  gli  era  (pò 
latteamente  re 
fo.de  gli  ha  urta 
giurilo  Icdelta, 
gli  reliìtul  dàl- 
cuni  luoghi  io 
poi  il  Dominio 
di  tuta  Italia, 
nu  ribellatoli  da 
cucilo,  fu  man- 
dato in  bando, 
de  alla  dieta  di- 
chiarato libello 
ddi 'Imperio 


1/  Biondi  al  &. 
Rifiatar  dì  1 . 

E nulla  al  |. 

Naacùro  miUtm 

Lahpraad.ad  J. 
Viucaaòi  al), 
aa  M di*- 

fimi. 

VL*m*  , O"  afe n 


! ,H 

Hcrclìe.  Huomini Prodigi)'.; 
JiluAri.  I 


DuUUuo. 


Al  fri  co. 

Monacilngle 
ir  de  Dottori. 


Pietro  Otfco 
lo  Doge  di 
Veneta. 

Marino  da 
Raucnna . 


Giouini  Gra 


La  pcflr  fece 
gran  danno 
[n  Germania. 


(n  Spagna  fu 
cono  veduti 
volar  pet  l'a- 
ria mot  a'  cor- 
pi amai  trao- 


In  Roena  fi» 
ito  va  fez 
pecon  dacie 


In  Creda  3 
Ticmuoro  re 
trinò  mola 
Circi. 


« tfjmm  J 

1/  UW*  ai  1. 

Giouini  Mo  Impresi  1. 

.....  J|. 

N dmltrm. 


retini. 

Monaci  , ft 


livu 

ZoMra  à 


Omfim  fa*- 


■if* 


Setta  Età  del  Mondo. 


A ^Annil  A-"*  I A«i»j  I 

dd  |*c^  *rr  Porefici  di lEi'i Imperio  di 


Moti 


dtx  - — 


49** 


49*5  »/< 


49*4*17 


Era  S6moF6 
tefice  Agapi- 
co  fecon- 
do. 


Roma. 


:x 


Occidente. 


Tcncua  l'Im- 
perio (f  Occi- 


dente Ottone 
il  Magno. 


Ottone  andito 
ontra  gli  Vaga 
ri,  che  in  gei  co 
pi  erano  viriti 
de  i loro  poeti 
gli  Caperò  infie 
me  con  gii  ScU' 
ui. 


Qji  rifanno  fa 
{ino  il  Cooalio 


OmfmTm 


d* 

ò Fri 


Gli  Vogati  & 
gli  Schiauoni, 
c'haceuano  mot 
fogoerraaOtto 
oc  furono  fdooi 
farti  d'arme  tal- 


mente fupcrati, 
che  fi  riti  toro- 


no  nei  loto  pie 
fi.8c  Orione  mi 
dò  il  figliuolo 

Ludo!  fu  torma 
Berengario,  che 
haueua  di  duo- 
tenuto  cote 
nooue.di  douef 


oco  tempo  lo 
cacciò  recuperi 
do  al  padre  ilu 
Ila. 


Ottone  affidi  gli 
*>ctaui ,3c  Ludol 
fo  ;uo  figlinolo 
mori  in  Italia . 


r'  R» 


Regnau  a in 
Frauda  Lodo 


uico  quarto . 


La  Gwìm  Gir 


lilMod»  nefa 


Lodonicodopò 
la  ritirarti  di  Boc 


rogna  procurò 
n *arm 


10  tccupc* 
rate  lo  dato. 


Regno  di 
Francia. 


AW 

dr’R» 

d.Sf* 


I 

Regno  di  ££ 
Spagna.  I«. 


Lodouìco  dopò 
molo  trinagli,  *5 
vltùnò  i giorni 
fnoi  , 


EraRediSpa 
gna  Raimiro 


Lo t a aio 

j|.  Re  di  Fran- 
cia, ptefe  il  Re- 
na gii  anni  d 
:hritt  H7>  & 
lo  tenne" inni  j. 


R«ei*«w  él  a. 

ÉW-af  |. 


Regnod'In 
glùl  terra 


Ì^Rccnodc 

Scoti 


EDVtMO 

decimo  RerTlO' 
hilterra,  fuceri 


anni 

& regnò  ara 

ai  4 


Vmtwowco 

fecondo  {4  Re 
di  .Spagna, ere re 
il  Legno  gli  an 
ni  rfi  Chrilto 
9<7&tcgnoan 

0Ì7. 


Miri*/  fjerì* 
mi  a. 


•I  padre  gli 
di  Cbriito 


Era  Re  di 
Scoria  In- 
dulto. 


T 


Anni***»  Ami 

« fj*;  Imperio 
di  Orien- 
te. 
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49**  HI 


4913  M«  | 4, 


49  ‘4 


T 


Tcncaa 
Imperio 
Òrictc 
Co  Aitino 
otuuo. 


Cc/tint'no 
ili  bili  re  Ir  co 
Icfoe  litoti» 
eli  ftudij  in 
Coflaaiino 

poti,  deut  et» 
noft.tilfiga 
■trote  li 
al. 


Codiatine» 
dinoti 'Idoli 
defideru  o , 
tue  k vind 
Ibllcto  Incoi. 

, ùfillc 
ojoIic  oh  aie 
Miete  a varfj 
Hlotob,  uwi 
undogli  io 

Co*  afa* 

Hi. 


jo  Coftantìno 

d.nJ.  ti  I pi« 
d*‘l  *>ouc6 
»tf:  tafini 
* nuòti*, el 
ttud o ori  pu 
•.ire  anime, 
k oel  fi  tnna 
re  prodigo 


- 


'4*|RrpubU- 

w cadi  Ve- 
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ne  tu. 


Znmn  C. 

V^mm 


Era  Doge  di 
Veneti»  Pie 
irò  Candì» 
(toletta. 


fìetro  fi»  liuo 
lo  fifl  Doge 
/pregiando 
l-anmtiadrl 
Senato  (file* 
ce  aperto  Ti- 
ranno , onde 
iMWCCfcil 
te  ranni , ao- 
do uro  1 cflrr 
cito  coati» 
O Jcrxo.dt  de 
ll.uflr  u a- 
lidio,  c'i  fimi 
le  fot  e nd  f et 


drC. 
» di 
F» 


Pietri»  TTaper 
b eo  fri  Itb 
'licita  de  i fvx 
cc^5 , tallito 
te  tiranixr 
|iò  Veneti» , 
«txl  popolo 
‘procuro  di  V.1 

; uugli  la  ri 


I Vcoctiinì 

Oi»  pulir  do 
piu  «>Jlria>c 
l'.ooknaa  di 
Piriti»  recale 
io,&rbUttc- 

«.atollo  (e  lue 
ca'r.dallequa 
li  txi  il  No- 
che  db- 
brucóò  gran 


.SS. 


Il  UMo  mi 

I U,  firn* 


Contea  ;Ì,L'.*  Duca- 


di  Fian- 
dra. 


Baldovino 

terzo  di 
Ilo  nome  k 
fctii mo  Cin- 
te di  Fildra. 
preic  la  Con- 
tea gli  anni 
di  Cimilo 
HI-*  laten- 
ani  14. 


imf.'  todi 
Borgo- 
gna 


Baldovino  ve 
v*  liuto  IO  di 
ftotdi»  eoe 
Kot  patii  fi' 

eliuoSod'Bt. 

uno  nimico 
del  padre,  co 
nmniò  a far 
(Tienine. 


BaMnuino 
dopò  i mol.i 
coire. Ili  ha 
uuti Coti  k» 
togario,  final 
niente  li  pari 
beò  con  quel 
lo,  edctidoui- 
IX!  pollo 
baiinw.ii.* 
Duca  di  Loie 


U Carnea  A 


Fatti  de 
Italia. 


U I ut.  fm nd 

. ^m/kmmf, 


Ottone  ar 
tradendo 

alla  «pitele 
del  Suro  ri 
ccue  hooo 
ratamente 
pia  volte 
Lottano 
Red  liiu 
eia. 


Esorta! 

^ 801  I Imperiale  ritro- 
Flft?  P**  oan.lofi  in  Ita* 

? s.;  .'to,r.Àr‘w, 

i?o  -.0^ 

tronca  uni 


Iota  rio 

palla  io)  fu 
voler  jet  la 

Borgogna, 

Hi  ornata- 
mente me 
uu'uda  O 


L* 

di  Burgrjuj 


ber -api  rio  faci 
ou  pera  dima 
del  bando  Impc 
rialr  r.^pié  l'Ita- 
lia di  ttrage,& 
dì  Vc.ilìotU  , lu- 
ucndo  due  vol- 
te tono  Corra- 
do Loo^otcuco 
te  imperiale,* 
1 (lenirò  morrol 
Italia  l’apa  Aga 
pnu.  gli  fienile 
Ciotta  uni  duo- 


Betropitlo  e'I 
figlino  o All-et 
io  deoaJtaudo 

ilulia  piu  *olic 
ruppciu  le  gen- 
ti I*np  iiA'i.c  n 
t>tun  d-ttiw  ik 
«aiti  (lempiri) 
ilo  1 l<a>ra  o <u- 
ai  iiMtt 


1/BmdrWa 

Ri^iMnc  di 
Fani»  di  |. 
NmLrw  *£4  «ir 

X?  Fin» 

W ) 

VinmAd  ». 
V«~id  + fi.Wr 
i *« 

1’Lo.d  , cr  Jm 


..  I ' E 

H creile.  Huomini  Prodigi). 

| illuitri.  [ 


i-P  "v  -*• 

m.V,*lr 


In  Armo 
nacque  vn  Fin 
«tulio  cu  «lue 
tei  Ir. 


In  Milano  fir 

veduto  vn 
Uallo  eoo  Tei 
Piedi. 

In  Anipni  la 

Getta  couiod 
molli  luoghi. 


in  Spagna  la 

‘ » ticind 

talmente  .«he 
moiri  luoghi 
touiooiuno . 


In  Patria  vn 
cuu  parlò . 


Btp't*»  «li. 

U niM*  di  ». 

». 

K i«*trr* 

IfRhwM. 

2»vri  ut  Cd 


H 


\ 


Sella  Età  ilei  .Mondo . 


A 

\m:l 

ad 

Mon  ' 

t/a»  dePm  i 
• ÌKjif» . 

1 

Jótc6d  di 
Roma. 

i-i  \A““| 

^periodi 
tini  Uccidnc.  !>» 

A— 

[legno 

Francia.  L— 

j À»« 

Regnodi  *4* 
Spagna,  fi. 

*1 

’ Rcgnod'In 
ghil  terra. 

s 

u. 

Regno  de 
Scoti. 

io. 

' 

— 

.ra  Sómo  Po 
ebceGioiian 
ni  duodcri- 

i' 

Tcncua  1 Im- 
*aÌod’Occi- 
Jcntc  Otto- 

legnaaa  in 
‘rancia  Lota- 
rio. 

ira  RediSpa 
jtu  Vererffó- 

do  fecondo. 

Età  Re  d'In- 
glul  terra 
Editino. 

ra  Re  di 
cotia  M al- 
col mu  . 

mu. 

ne  il  Magno. 

B 

•19»  S 

»• 

1 

QurflTanno  fu 

Ottone  pa  flato 

outia  gli  Kla- 

% 

Queft'aonomo 
ri  ancora  H Ugo 

a 

detrai  Sdo  mof-  4 
e ratini  centra 

IO 

Fatto  li  Condito 
ngclminde  io 
«ei  marna . 

ai  pii  ftpcTÒ,  4; 
itftitoin  Colo- 
li  a eddrtò  l'ef- 
c c|uic  dd  figli- 
uolo LudoUo. 

i 

itagli  aio  cito  il 

Regno. 

Mori,  de  gii  fu- 
terò. 

i’-.Vi’..  t.| 

‘*Jj 

i 1 

; ?*-■ 

I 

i 

i 

1 

] 

Vereraoodore  1 

auto  di  nuouo 
• giornata  co  i 

Ugg  « a»o 

datia  mo  Re 

il 

C 

49  »« 

919 

4 

H 

di  nuooo  gli 
Sclaui  gli  rinJe, 

f 

dlngltiltrtn, 
Inutile  al  frate! 

doue  i acne  gli 
Ambafciadori 

tinto. 

lo  gli  anni  di 
Chetilo 959  .& 

della  Regina  de' 
Rulli/. 

MùhtlKitM 

lagnò  acni  U. 

a alt. 

i 

HGmm»  «Ha 

Cmù. 

r> 

49*7 

>«• 

1 

Pietro  fcfto , f J. 
Arcfoeiiouo  d 
Raurna , lueeef 
fc  a Giouaiii.i 

o-^p*ì« 

O none  conce f 
Cele  cole  chicllt 
alla  Regina  de 
Rulli) /andò  d 
nuuuo  còtia  el 
Sdaui,  de  gli  lu 
pelò , de  ridite 
Ito  da*  Legai 
del  Papa,  i?  pai 

4 

Lotario  recupe- 
rare molte  delle 
colè  tolte  alla 
Corona  da  H ti- 
gone, aride  alla 
icllauraiione 
dd  Regno. 

4 

a 

la 

1 * 

fàrcia  Ita'uàt 
oa  Be  rigano 

R/j-iMOf  al  i. 

ImJf»  J J. 

• 

La  Cmiu  Co 

GwIMMÌTA. 

G «U  A a 

■ira. 

• 

1 

AnnTTAir»;  Àjw| 
del  J*  rh  ■:  i 

.I^  imprno 
j‘°“  > «u  Ji  Onen- 
do-  — 1 t«, 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


Ami 
HXk 
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45>*J 


Tcnctu  lo 

Imperio  di 
Orféte 
Co  fantino 
otuuo 


if9 


49*7 


Cofani  nr 
ii  un  da 

p< togli  Agl- 
leni,  ji  Bali , 
delie  Uuua 

no  tnha  odi 

ni.,  . 


Cortami  no 
mandalo  l'ar 
nata  conciai 
Cao  dioici, pa 

Id  gì jo  dini , 
p«  ncgligcn 
sa  di  cui  la 
Snidati!. 


Ima»  m C*- 


Hcpubli- 
cadi  Vc- 
ncu'a 


Pi  bt  no 

Orinolo  n . 
Doge  di  Ve- 
nrua.  picfeil 
Dogato  gli 
annidiChu- 
ito  95 1 . & io 
Mone  anni  - 
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Pietro  refbr- 
maio  il  Doga 
io,  fu  pero  i va 
r*ioi  a Bari, 
4 poco  dopo 
gridò»  ni  ic 
ondo  fra  un 
co  Viale  Ci 
diano  appref- 
lo  Ottone  fi* 

flioolo  dello 
rape  rado  re 
cole  ouaue , 

Pieno  renun 
iato  il  Doga 
to  fi  fece  Mo 
nato,  &còpa 
gno  di  5 Ro- 

mtuldo.&d* 
alni  Sancì  fa 
dri. 

Virali 
CSdiano  . } . 
Deve  di  Ve- 
neta, prete  il 
Dogato  gli 
anaid'Chri 
(t09a0.de  lo 

léne  anni  a, 


1/  Smxu'm*  mi 

i.+IUfdm. 


Cótta  di  *°2  Duca- 
Fiandra.  to 

fd.Bor- 
gogna 


Era  Conte 
di  Fiandra 
Baldouino 
tei  10 


Baldouino 
4 pacifica  lolità 
Roteano,  ai 
leieatla  giaci 
detta  del  Ita- 


Baldouino 
pacificato 
Rato  , &ag- 
gunditemol 
te  Citta  del 
lafiandia 
mai  ini  có  la 
figlinola  del 
Duca  di  Saf 
faiiia. 


Baldouino 

leuace  le 
e ioni  della 
udirà  guer 
fa,  che pare- 
ua  , etichi  Do  - 
ca  di  Borgo- 
gna  doocdèl 
late  col  Redi 
(rancia,  ane- 
le alla  quiete 
de'  tuoi  Itati 


La  Crome»  di 

tUH+4  . 


Fitti  de 
Italia. 


I»  hJit/ùettJm 
m 4 (futflt  tempi 

l'mfr»jcruu  € tjè 


Era  Da- 
ca  di  Bor 
gogna 
Ottone 
quarto. 


. Giocaanì  Papa 

'*  lo  mie  CnIÙA, 
f .ioni  . i„julr, 

*■  O,. 


id 

f.o  IU,°,  ^ 

..do  in  l|  „ 
fona  a "Coniale  aiJUor* 

wmiuu.  £a  , riempiendo 
fia  unto  a. ten- 
gano di  louine 
la  milcra  Italia, 
& i Sarai  ini  de 
picdorooo  Baii 


Ottone  io-  D • 

1«  co  i “no 

iixiciii « t5£".  ,£ 

nunmdi  Tdft*n.  «.fi* 
1.0, ti,  et  •olot^.Uoom 
Lnltniin  i*  ?S£“*T: 
Red.  1,1*  «f!*"'"** 
c:,.lup,a."2.',k!" 

a.  1 '•'hmo  laccua 
infiniti  danni 


ficaio  dal 
Ducadi  Lo 
iena  Dru  - 


Bruno  Du'Ritornorooo  di 
ca  di  Loie-  ' «motto  ououi 
tu  accolti  nielli , che  IJul- 
mrdate  le,  Irto  Otrooe,  a 
differrnic  1 venire  in  lulia, 
dei  Nipo  j douc  il  tutto  era 
ricolRediiùi  fcompiglio 
(rancia,  l'c 
ce  si  , che 

Loiuriovlo  Rannidi, 
nò  nuoui  irtulto  4/ 1 . 
Ilari, ad  Oc  l/Bt«adta/a. 
ione  & le  I N W«<> . 

Ce  nuoua  Lmupr»md»  4/  < 
inncftituia  Vm.  «*d»  » / j . 
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«Atta  gli  ai 
ni,  u.  lucetegli 
f operò . t be  gli 
«eie  rfoaidtl  al* 
lo  Inpeiio. 


Ottone  andato 
1 conila  1 Ducisi 
<ii  >altonia.  Se 
'di  Sunna, gii  in 
pelò  ti;eii jo 
eli  foddlti  del- 
io Impeuo 


IÌRimAm/). 
GiaaMMt  Tale. 


Regno 

Francia. 


VgoCapetoi  9. 
Re  di  F ranci* . 
vfu^aroii  il 
Rtfc.u  conno 
dò  a teg'itrc 
gli  annuii  Chi! 
Ito»»*.  le  te 
gnò  anni  »■ 


Vgo  andato  e6 
tu  Catto  fra-el 
lo  baltirdo  di 
lodomco,  l'al- 
tediò  io  Lione. 


Vgo  inferno 
Culo,  & ptefo 
lo  in  U Due , lo 
lece  monte 


Era  Re  di 
Spagna  Al 
Ionio  qcun- 


Alfonfb  morti 
porri*  alenili 
anni  prilli*  al 
Re  di  Cotdu- 
!•*.  vlcimttncn 
re  renaio  a gfor 
naia  iima‘‘ 
torlofo . 


binimi  Kit  A» 

mti. 


Era  Red  In 
gbtltrtia  Etcì 
ditelo  . 


I Oaci  editati 
ne.' l' Itola  a- 
fri  Ini  ero  il  Re 
a còp etar e 1*  pa 


La  creatM 
1 ffhiliirré 
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Anni. 

f Regno  di  Na 

fcar-* 

fa. 

uarra. 

Era  Re  di 
Scoda  Cu* 
leoo. 


Cileno  viola 
vu  Don- 

Itarfu  ree! 
(0  dal  parile 
di  lei . 


| 


Cenneco  fe- 
condo 19. Re 
di  Scoti*,  pre 
fe  il  Regno 
gii  anni  di 
Ctirirto  990. 
fc  legnò 


La  Crriwre 
ÒS «114. 


Eia  Re  di  Na 
udirà  Gra- 


| r. mi»  nitrire  loft 
fiore  al  padre  di 
rimi  , (Ululitele 
eofr  fot,  fepcrò i 
Moti  In  fio 


La  Cernire  f 
Nenama. 


f 


J 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


A>tmi 
« V 

nmdc 


\ 


Teneaallnipe 
io  di  Oriente 
Bafil'O  fcaon 
do  . 


imperio  di 
Oriente. 


A atti 

l f.e 

i,  rd 


Baillio  latti©  efie 
Uoiftn  moietta 

Jt 


«noie 
itili  I 


. dht  dtp  li 
do  l'audio»  loto, 
rtnidleio  f«cuio 
il  Mara. 


difillo  honomi 
fig'iaot»  del  n<v* 
di  Veociii, ùlcera 
no  fin  l*  anno 
p fiato  venali  a 
Lofijntinonohfe 
et  loto  lenoni  do 
ai. 


Difillo  mandò  il- 
luni dai fuai  Ca- 
pi uni  . eoo  tra  gli 
affarli  ni  della  A ta 
U.a.che  defte  Ima 
no  la  Tncda.  & al 
ite  l'ioumeia Im- 
periali. 


Wa  in  Svilii 

fttoad». 

I /Ateaieaf  j. 


’ I Amt 
Ucgpodi  * RcpubJì 

V«>ll0- 


Rf  di 
‘PnltÀoia 
Mihaf 

'd*Uo 


Prt  Do£r 
di  Vtnfna 
Pieno  ‘Òr- 
icolo. 


Tv"  ^ 

• d'V'-  B.,. 

e* 


fieno  n iti 

dòli  fidilo*  i 

li  popoli  pO 
otitner  va 
n|  piemia 
(il  da  quelli 
Irr  pet  idoli. 


Pi#  Duca 

di  Borgo* 

gna  Hrmi 


Ducato  *’£• 
udì 


di  Borgp 
gna 


Nemico  fé- 


patti  d»  Vgo 
ne  Capeio 
gu  maini 
aiuto  conila 
ailo. 


I figliuoli  di 
Pieno  tilde 
aotonoaVc 
neuaiò  mo! 


&ss 


Ritortati  a 

Ventilai  ti 
gli  noti  di 
biotto  . U 
Cuti  fu  op 
pteùi  dalla 
felle.  & dal- 
la farne . 


1/  SAtlljco 
mlU  fnm 
Dna  ai  4. 


Heatieo  aa 
dò  «a  petto- 
oaalia  *urr 
ra  còtta  cae 
lo , doue  le- 
ce molte  ira 
lllu- 


Il  enti conio 
illaidii  vero 
patinano 
" '««*- 
irai»- 
fui»  cof.  in- 
tenuta  pei 
oppti  mete 
Catto. 
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Corca  di 
Fiandra. 


Era  Come 
di  Fiandra 
Arnolfo  fc 
coodo. 


Fauì  d’Ita- 
Ud. 


Hcrdie . 


la  tuli*  Tue* 
Crdrror.04 
quelh  «pi  le 
Wrafume 


*4  1 Arnolfo  flu- 
idiote  peni- 

t a*o  di' ar  ptitKio«  il  Ta 
» Zio  del  ' pa.ni  li  Cèlta  toi 
’ ni  otto  A c di.  •«  diMc'o  da  l 
ftancu  . lo{  fooiamin.eba 
aiuto  còti»1  'campato  deite 
Vgone.  n aéial  Tiua 
no.andòia  To 
fcana . 


UTof.„a 

mKEfc  *u,u  ,n  itm* 

ea  di  ti*,*.  PaM-Pto«:uJ40, 
na  ™Ì?,a  ^didilcnda.. 
n»  coatta  lo  ÌA 

v B°°* . Uo# 


Huomì- 
n.  Illu- 
ni.. 


Prodigij 


jtfurjfi  tifi 

A imm  Pr. 


horifrmv  a . . 
*•*;/.  Itm 
/*• 


Anni 

del 

Mori 

do;'' 


sari  4M* 


Arnolfo  dei 
itale  olierei 
te  alla  gran 
di  Vgune . 
onde  tu  poi 
fonile  amen 
te  odiate  da 


La  Ora  tra 
di  Fiandra 


.icucn 


I fiocentiol  flc 
altri  popoli  di 
1 ariana  pi 
le  }«  tl  del 

j»,  ma,  dv  tono 

A m ha  feia  don 
allo  Impetado- 
re  in  Ceraia- 
pia.  chiaman 
dolo  in  Italia. 


li  Diede  A 1. 
F maire  ai  5. 
Nauc/tre. 

1/ Pian. va. 

R iteri*  te  Ma 
hfftui. 
Solerti 


I 


Nella  Sado- 
ul» nieqi 
ra  ca  uillo 
con  uè  gam 


Nella  Ugn- 
ila vn  caual 
lo  pattò. 


vedo 

to  VO  Ifcillo 
con  guacco 
pi  coi 


Ventila  fu  * 
; l'jtucuu 
dalla  pelle. 


getto  molti 
animali  roó 
fhuofi. 


Il  a/i. 're . 

Ctariodl 

•rii. 

If  D’»4 

•vi  f. 
(mui-eai  f. 
Sijdrrli. 
Sortirti,  ri 

ini. 


wrr 


H 


igitizGd  b 


V 


V 


G, dtfTh 


[ 


Quarta  Monarchia  de  Romani  diuifa. 


Amo 

ir  gl* 

;X 


I AftMt 

di'  R t 


Imperiosi  J ^ Regno  di 


Oriente. 


Tenma  l’Irapc 
rio  <1!  Oricmc 
Baliiio  fecondo. 


taf 4. 


Polonia. 


«di  Ve 
ti*,  netta, 


Ami  .7 

i C4l  Republi*1 


A*mì 

D* 

di 


I) 


Ha  Mio  i!imo,,n*  5 
ioti  t.i  «u«i  le  at-  ! 
ji.oai  > «ape  m >1  I 
Ito  putirne.  of  i,  ' 

nò  alcuna  irg£i  tó 
ir.  i ladri,  & indi  { 
ivi  molti  (tudi) 
nrlU  Città. 


Bafil'O  tirato  da  i 


:S 


fjol,  quantunque' 
alcune  udite  Mie  1 
traviaglielo  dalla  | 
inttaoi'ità  del  Crei 
ci,  tntrauiafu  pia 
ecuole  . Se  giaco 
Prcflctfc. 


*7 


. Mole  (lindo  Sa* 
1 mutilo  Principe 
de  Vulgati  la  Trac 
eia &la  «otti,  fla 
ili  io  tU  mando  e* 
uà  Varcano,  de  lo 
tupcio. 


Zoo era  m Grana» 

ni. 


I 'V",'  ì 

Ducalo  * Cótea  di  Fatti  d' 
di  Borgo  ruol . Fiandra,  lia. 
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Era  Doge 
di  Veneti! 
•Pietro  Or 
(colo. 


m>  ^n*!* 


Era  Duca 
di  Borgo* 
gua  Henri 


rteuo  ùe  i 17* 

frangia  del  - 

! 

melerò  giu- 
iliiiò’,  jw'pfii  * 
denta  hngu 
lare  , . fece 
molft'ooecc 
di  ’jjteia  lA|  > 
louen.re  gli-  J 


Iu- 


dra. 


limita)  a 
g>ouò  gua 
gHiuarncmo 
alle  cole  di 
Vgjooe. 


m 

Ari. 


Era  Comc.Inlulia  fuc- 
ili fiandra  ccjrrono  i 


A e nullo  fc 
conilo. 


V 


U 

...  «a 


;w. 


1 '* 
* 


Hcntico  fu  5*  # 
copione  cfce»1  *8 
Vg  mefupe- 
railc  1 luci 
turnici. 


4x?-V : 


IB 


Pietro  buo- 
ni 1 natio 
Mugolare  èj 
in  pascè  in  1 

?;oerra,  eoa! 
otn.uo  (tu- 
|dia  altercai 
ila  cu»a  del- 
la  pativa. 


BtTMxrd» 

Citufluu* 

i*l  i. 

Il  SAI lire 

*u- 


rrv 


- le 

2U 

(J  ' 

A;'  .« 


j-  *Vgo  Andato 
*'  ‘dopo  !a  tot 
ju  da  Cado 

;nr!  wrf*  d« 

A;:iO'tÒ 


M • 


Uralico  aia 
uro  II  Re 
Vgo  di  Frani 
e. a coatta  I 
fuo*  ni  mici, 
fuguumcn 
ptcuiic* 
giato. 


— -1  *M 

ille  molli 

W'i 


ir»* 


4V, 

* 7 

I W 


quelli  tempi 
le  infra  lenire 
colè. 


PapaGiuuà-t  — ^ 
al  aou  potei, 
do  ioUrr«nt-la| 
infotétadK'x  I - ■ 
lettilo  . clya.i;  j 
do  in  Uaii^Oi-'  fl 
••»  ic  lrut-:.4'i-v 
IC*  ' 

E» 


.Anni 
Prodigi,  ! 

Mon-j 


A pp.rirtnè 
à tem 
piJcamVn 

4lf- 


Nella  Spi  AOjS 
gna  ptviuue 
tu. talli,  la- 
na, flt  rane. 


AinoWo  in 

■Ni  i diaoi  Ccefienilo Intt  _ ~ 
<Kt  tiotor, <0 conio. Tajiaj  • -V 
u.  odia  fio  .Hiwn*  o>*»da  . ... 
pria  cala  paf  a chiamare  1* 
Ottone,  fece  u 


»ò..in  luti- 
dia. 


che  i NC^ 
con  (ulna  de  il 
(cenò  i Rami. 

■j1  y“1 


9 

fi  » 1 


a 


; La  Italia  fa 
et  a ut  tinta 
da  iTtctauoi 


Nella  prete  4PJ9 
Aulitale  tu 
tono  tudii 
le  te  Cerne - 


. Aroolfo  06  Creferauo.n 
5*  ;olttwTlf«o|^b  ^ 

(molto dolO-M^‘»«cA  ».p 

t ce  fu  priun  col  Pa 

dalle  RCQt.,?J'ac40-L»lo,n 


\U  Crtdva 
di  Bvijp- 


dalle  genti 
di  Vgo  di 
ohe  terre. 


Ld  Crimea 
d$  F ìdadru . 


coatto  allo  Itn 
peradora  (egli 
tele  hauendo 
©al  mtu  ) de  I 
fuoi  Baroni  ot- 
tenuto poi  i| 
fuo  dtfi  Serio. 


1/  Weni> dii. 

Hdurltro. 

E mii.od 

S *d>rrto. 

R/ce  dune  Ma 
Ifrm. 
l’iumJ.  V *- 
tri  imiti. 


i 


496o 


ZWM  io 

Ba/Ilu  . 

S iMtltrl  . 

Ama. 

Lj  Cnme-t 
d.  StHJVU. 

il  Bionda 
iut  1. 

E mitili  J. 

G mi*Jt 
«><  1. 

R orimtt 
Mai/^uu 


. . I 


n KrtrtjJ] 


A 


r */.  • • * 


. ; ii*.i  nU.  wi-v» 

: * «Ut*  «•! 

I («JiiMitrini 
* ,b 

= i*T- 


V 


•»s 

• A ;• 


. 


— - 'W*'  *'  *> 


WJXfZ.  ;^. 

;*  “V*  > 


r ~Ìt‘ 

* 

j*y  -* 

-‘tìrr  ' 

At 


'i  . ffj 

■/* 

"él 

'*i.J 

4 


jc  . 


»*1 

che  non 
eccetto  l'J 
fc,nel  tip  f ‘ 
Hwr.  amore, p j 
**’  perita  eh.  ^ 
al  mondol  < 
la  tcrr^.f 
Clc/o.g! 
'gtìaiinc 

catófcb; 

radifo.et  I 
darebbe, 5 
bcpiùDi! 

• foamorc,! 
***M  chariras  e 
CieIo,et  I 
forouina 
ft’amorc:  s 
gni  cofuf 
re  ogni  c< 

* tcramert 
A,Tl7erat:&.nc 
madiofL. 
«ToimL-  1.( 
qt^ofoift 


• ■ 


4 


• V>  V VtbB 

/■ 

'/.PI 

? 'J 

LkJl 


lai 

trae  d ' I 
nontufi 
riti, le 
dime  me | 
te,e‘l  nti  | 
la  vera  < 
le  belle;  l 
fi  l'honitl 

v f 

dolga  fi  I 

battere»  I 
Si  61»  J 
cachi  an  ,C 
amar  idi 1 J 
Jj  cpiifcl- 
"amar  nò 
mordi  D 
Aprcfij 
«o  cuore 
la  ma  ani 
me  del  di 
ch’cnftii 
tià'ftdri  1 
fcneqócL 

(Ùu  1 an 


<Sl h -If 


